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ALMA 
NACCO 

DiRutilioBenincalà. 

ILLVSTRATO 

Dal Beltrano. 



ALMANACCO 

PERPE T-V O 
DI RVTJLIO BENJNCASA^® 

COSENTINO, 

Iliuflrato.ediuifo in Quattro Parti cquelle.tou 
Q^'ndeci Trattati diflintet 

Utili prima fi tratta il far delti Hill* EeIi(si,rfoniei»,EtigereIaeaItRt A 

figura, li Pronoftichi. la Filònomia, & altre curi oliti . §*(?'&' 

Milla feconda, della Elettione , Medicina, Vene, Aiterie, Sagnia, Caia- ^Vj.Ji^ 

terij.Bagni ,& il modo da mantenerli lino . 3 
1 Nella teria, il Collinare la terra, Gouernar gi.ird ini, Piantare,* Ineil- 
mare eli alberi,* il tempo armi tagliarli.che non fi tarlino: 

Hella quarta.l'Art* del ria uiga re .tanto mei Polo Artico, quanto mito _, ;*3rX 

Antar[ico,colRegeimtmo della Tramantana, Croctro , Aitar» ' 
FbJo, Marce, & xn Trattato delti Vtnti. Vjx;^^ 

DA OTTAVIO B'ELTRANO^ 

idìTerranouadi Cataria Cìtra» xj0 

Opera molto neceiTaria.cllienciiol'e- .come anca di pi» 

eiouamcmoj & vtilc , cosi ad 
A(lroIogì,Fif?onomìci, Merlici Tifici ; come Chirurgi. 
Barbieri, iJiftillarorijAIchimilti, Ag rie ulto ri, Nasalità, 
. Nocchi eri,Vi ari da nci,& à qualunque curiofa peribna. 

Con tre TMilt.vna dilli Trattati ntl principio , tr ^ altri dal a*) 
fiat dtlfiptra, una di'ti Capitoli,! l'altra 
dilli coftpib miab-l'. 

com ^lÉlgyFpiuv; 
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IL SIGNOR 

SCIPIONE 

K l S T A L D O: 

ON può la fama non farcj 
il fuo officio in publicar le 
fiieglòrie, mentretalilv 
rimirarne inhabile fi ren- 
derebbe con la tromba , fe 
col mezzo delle Stampo 
non Peternafle ; qual prendendoli per in- 
ftromento quefto Almanacco , che aftro- 
Iogicaméte di tutte le cofe di feorr e; Vuo- 
le ad vn sì nobil fugetto confagrarlo •> che 
traendo l'origine da quel Gio;HÌ<ìaIdo ca- 
ualiero di tanta fìima appo di Carlo pri- 1 
mo Rè di Napelida doiie il volle, e di di- 
gnità di Confìglier di flato, e d'eminenti 
carichi militari , é di grandezza di vaifal- 
lagi honorarlo:Ma lafciando per breuità 
la ferie di altri fuoì Illufrriflìmi antenati» 
mi baila dijdirfolo di quel Girolamo^che 
cafandofi con D-Giouanna Carrafadel- 
niluftriifimoCepptìde'Duchi d'Ariano, 
A3 o 



no,e Conti di Molifì» e di Monte caIuo,hà 
procreati sì felici germoglì,quarè V. S. 
111. e Francefco , che lafciando i fa- 
tti del Mondo Cotto la norma d'vna sì fan- 
tate perfetta Religione del Serafico Saru 
Francefco de'Padri Capuccini, col nome 
di Paolo ne viuedigniflìme Predicatore : 
degni parti di sì gran madredadoue miran 
<Io ciò no poifo tralafciare di dargli quel- 
li domici offequij) chefeli deuono, quafi 
per tributo della fua generofità i poicho 
di gran lunga trapalfa quella dell'Attico 
Pomponio, e del nolìro comun Maeftro 
Tolomeo, l'vno verfo di Cicerone, l'altro 
appo diTeombroto . L'accetti dunque^, 
mentre la Fama da fe fleiTa ne l'offerifce , 
& io di tutto cuore ne lo porgo con quella 
riuerenza fe li deue,vna con il Signor An- 
tonio fuo digniflìmo figlio delle cui enco- 
mij mi riferbo altra fiata fregiar le mio 
carte,al qual per hora gli auguro dal Cie- 
lo feliciffima prole dalla Signora D.Ifa- 
bella Caracciola fua dignìflìma fpofa , Se 
ad ambi vna con V. S. III. bacìo le ma- 
ni. Nap.2. Luglio 1646. 

Obligatilf Se deuotilf.feruidore. 
+ " Ottauio Beltrano. 
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TAVOLA 

Di tutto quello > che fi contiene inqueflj 
Trattati dell'Almanacco. 

Prima Parte ; 

TRATTATO PRIMO. 

iS El Calendario Nuouo , fecondo la CwiffiBBawje & 
-l-S Vrfca:!oOltauo. 
Del far dalla Luna perpetuo „ 
Del tempo jclie luce la Luna . 
Dei Segni Ceìefti. 

DelfEcciiffi del Sole.e della LumìòU- 

TRATTATO SECONDO: 

T"\El corfo ddlì fette Pianeti Anno per Anm%l!tc. 
1_J L>el corfo della Luna per li dodeci SegniCHofiii. 
Taiiola delh Afpetti, che fa la Luna co' Pianeti, 
vndifcorfe delle krte Pianeti, e delli n. Srgrri 3d3kd. 
f deHi Afpetti^ cbs-cofa fono.. 
delle Cafe_,. 
j de!l"Hore delrnezzogrorrm: 
Tauola 1 rfelì'Hore della mezzanotte, 
J dell'Hore de! !euar del Sole . 
I* de'HUore Planetarie. 
^ dell'altezza de'PoIi. ; 
A' ea.coJar della Figura A urologie a ibi. Sj> 

L TRATTATO TERZO. 
iProiroflichi fli turo l'Anno , tanto perla wumians 

Si difeorre della Meteora,* anco 

'-m* Comstfj ? di ili fT.bJti prodigo Scmb iirr^ Cs^. 
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Tanola delli Trattati. 



TRATTATO Q_V ARTO. 

Dell'Anno. 
Dell'Aureo numere. 
Bell' Indir [ione. 
Delia lettera Domenicale. 



TRATTATO Q_VlNTO. 

DEffi fette Pianeti. 
Dellì dodecì Segni Celefli. 
Della Fifonomia dell'Huomo.e della Donna, 
' Delli Neui della faccia. 
Della futura, e proporr ione dell'Huomo. 
Della Tancia Climaterica, fai. »47. 

TRATTATO SESTO. 

DCHa Grandezza delli Cìeli,ò Sfere. 
Oelli nomi delle 48 Imagini Celefli con le fue ftelle. 
Horologgi à Solc»& all'ombra della ftia perfona.t.i ?*• 



DelirNomi di Sómi Pontefici d'alcune Ior coftitutioni. 
Delle cofe degne <|i memoria di Calabria. 



Del Ciclo Colare. 
.. Delle Felle mobili, e 
flel far della Luna alla mente . foUn. 
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Touola delli Tjartaù. 
Seconda Tane. 

TRATTATO PRIMO. 
fxill^Elettione. 
\_J Delle Manzoni della Ltm*. 
Pelle compleffioni, e fuo conofdmenté. 
i>el pigliar medicine. 
Del pigliar li bagnì.e 
ZJel conferuarfi la fallite . fol 3 79. 

TRATTATO SECONDO. 

Delle Vene. 
Delle Anerie. 
pel cauar del fangue in quelle , & à quali mali giouanO 
Pel Taglio delle vene . 
Celli pericoli, che occorrono al taglio. 
jDcl tempo atto al caufrdel fangue, 
Velli CauterijjOiiero Fonranelle,e 
- 'J^elli SegniiChe dominano lì membri humani. £41 

Terza Parte. 

TRATTATO VNICO. 

DF.IIÌ documenti d'Agricoltura , - . . 

i?elli tépi atti al colriuare fecòdo il corfo della Lupit 
nell'Ortaglia. 
Del conferuar la robba . 
X»el tempo atto a tagliar legnami^ 
Della caccia.fol 

Il fine della Tauola delh Trattaci, 
della i.a.&j.Parte. 

g U Tauola delli Trattati della quarta patte 
vedali all'Arte tUlNauijare. 
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PRIVILEOlVM, & GRATI A.' 

'.-..dgiiuisPoni de Leoti,Dujt Je Arcoj.Marchio de 2sar3,Co- 
U Baylin-ii Cp.Dmu Domus Villi de Maichena,* Cania,*: 
pnti KcE.iuVictr.Lt.tumr.&Cjpii.fjnìii, N.jnili Viro Oflauio Ed- 
.nti H c«iu Fiiitli EiiLcìo graria Rij!ij,* lionì vtbiuatf . Nuper ex [ui 
le fuirnobis porrtela mtmor.ten.fa^i. Illuni. 6: EccelI.si^.Ottauia 
1 r ra no fiumi I. dice jV.E qRal monte l'asino 16*5. fii farso ordine à rotti 
impattili, e Librai i pur i::)cJi!ìi;-.t!c Jfii'F.eccll.dcI Regno, che neffa- 
i-àp.ilic.ne rii!;pai(c,ne vcJ.i:.,:iv tacile iciiertil lópendiode] Reg- 
imali con la iws ; ionia ii:.i E Turche ..D Liiranon f; fptdiil Pri.ii- 



Jegin.pei' tanio l;i liipf induri: ne :;rJtia,vna confutile altre lue ope 
rerte,c fatiche faite.clit fono l'Almanacco di mio in a. parti c6 molte . 11;- 
n'Introduttiune all'fl(lrologia,& rn'Aftraito di Mrie Icitic 



che iit/Tiino lepufla llj|-jrc,]i2 vi; 11. in;, ne tapino ii lipatt, tanto inRegno 
guanto Cuori di Rc;;ii<- li poli -.in: dcvti li!-r..i;.= Itap.imri.ue vendere, ne 
lenert^òfbrmerord.rpcditodjV.E^f'.ic Oli i-iuiii. lo ri ce u eri à gratis, 
li; -, iin p;r rasi Mior: iirii fvsi.-.'krii n'uiiur. ani 'ìJliv utoi nona operi 
in il In .iilhij.i.i maxima 'iiuic Kil .-.o aNrirt tuis prnnrcrea fupplicaiio- 
nib. inclinati tenore piitlum de cerranollra lcientia,cK de liberati on e, & 
alìififtia Kegij Coltat.Conf. pciits nosjlsif;cntis !tatuimus,qnóil «tmi- 
ni'-Iiceat por anniis decem à d« Jan pinuu in a utea r.mw.ridoi Hip radi- 
ci a nouacprra in d. prarinfcrto memor. còlente i mprirn sre,nec imprimi 
fàcere,aur alibi ioipreUà in Rcpi'O inimcti.'if ,11?.: ninlere.aur vllopaflo 
fa ceratili ordinare arit. jpuc.al: „-.■. u>i!iìu:ic,.V Iiot-aria tua, velmoruni 
haredum.o: fuccelf.dicto temprili perdurarne . ; ■ I: nUpuv. ci;r». ;1 ■ ,r,c 
fluiterai ordina;, tacere, vJ attutali p; ìi'iit-I] .'. in Jpm Litio mairrat in 
' prina vritiari auri tpuni;tia..hi m ilii.i !t.H:i v ; . prò ti-riia pane R e)?, Fitto 
t.rtia accufatori, & imo alia ),pirt.;iiji (iiiciicj; :"i. !-.*,-; id.& fu cce fiori b. 
& opera pradifta-r ali ter imprd:. 1,2:11 ipi'ni, odo, io.l t mpialiber p 
lioc Regno iiidncta,deiioliiamnrA lìr ' 
duiiiodo epcra .pia 11 tir por te nuiiitcì 
yropiirra pio pr;s.s tinnii:'. ^n:-,;! is 
B:^ì;siii..;o:>s.& mi noi i(..o,i„„ fio,; 11 
tìoiit.j.utcil. ii iLiv.k'id.ian;-:.,;;:.^. 
putti j;i2i!ii,c:]iit,5 l'ilari 1:: -j-'eme." 
< <- | r 
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IL BELTRANO 

A CHI LEGGE. 

- 

HAtietido lungo tempo cófìderato, ètte con eflèr tà- 
te. volte ftampato l'Almanacco di Rucilio Benin- 
cafamio Compatriota, n è mai fu da niuno fecon- 
do la volontà dell'Autore impreflG,poìche,chi in vn mo. 
do , e chi in vn'ahro , l'han più toiìo confufo , che acco- 
modato; la doue conofcédo la bontà dell'opera l'ho cor- 
retta, & i 11 u Arata, come anco fecondo il mio debile inge- 
gno diflinta,menrre,che la chiarezza della materia ricer- 
ca le diftintioni ; tanto piii,che la noftra Santa Madre_» 
Chiefa concede,che per quattro caufe principali fi pof. 
li vfare l'Aftrologia,e cosi da me fono ftate diuife , 

Nella Prima Pane fi tratta della variamone de tempi , 
lunatieni , Ecdiflì, Comete , e loro influii!, pronoftici, c 
Fifonomia dell'huomoje della donna ■ 

Nella Seconda Parte fi difcorre della Medecina,bagni, 
falalTarlevene, far. cauteri), ò Fontanelle, & il mante- 
nerti fano. 

Nella Terza Parte fi raggiona del modo da renerfi nel 
coltiuar la terra,piantare,& incalrrure gli Alberi, gouer- 
nar giardini, accu rendano maggior frutti, e di maggior 
bontà, come anco il tagliar de gli Arberij acciò non lì 
tarlino 

Nella Quarta Parte vi hò defctitto tutto il modo par- 
tenente al viaggiare vn'efperto Piloto ne' più vaili mari 
dell'Oceano,' auto nel Poìo Artico, quanto nell'Antarti- 
co, con il regimento della Tramcntana J Crocero,& altu- 
ra di Polo . 

Tinte quefìe Qi^rtro Parti foro Aflr0Icgic2n-.cr.re , e 
rationalmente fondarsi del variar de'ierapijcome delia 
Medecina,Agrkoltura,c Nsuigatìone. 

Aucrta, che tutto quello da me aggiunto nella Prima 
Parte 
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Parte ci trouarire notato il mio Cafato, e perche in mol. 

ti luoghi non vi fi è porto : perciò nella Tauola delli Ca- 
pitolici hòmeiToqiieftofegiio *. Nell'altre tre parti non 
vi trouarete fegho neffiioo , eùendooo itate tutte da me 

^"ìri quanto poi-alli PronofKcfli , 8: a qualfiuoglia altra 
«of.i appartenente à efuditij antologici, non li hò voluto 
toccare-acciò (ia fimnre la volontà dell'autore intatta 
dalla mia penna- non hauédo volino io nè aggiungere, nè 
minuire.nè cablare quel tàto,che da si l'ériceuto Autore 
approuato da tutti ne viene , & in ciafcheduna parte ri 
hò aggiunto Un'infinità di figure tutte dimoft ramino al 
vino rèfpKcatione Ae' Capitoli . 

Circa dell'altre opere mie, già fi va (ìjmpando quella 
intitolata Inrrodurtione all'Ali rolot>ia , facilìflìma ad ap- 
prenderli da tutti.e da fé fìeflb fi può ciafcuno imparare. 

Vn'ahra Opera intitolata, Diftratto di varie fcienze_j, 
mo!tocuriofa,& vtilc-per gli Altrologi, Medici, Barbieri» 
Alchimi(tÌ,N'.!Uti.AgricoItori J S: altri. 

Vn'altra 0,>era intitolata Annuale , ouero Giornali-* 
di tutti quelli Santi, che vengono giorno per giorno , con 
vn fommario della lori vira, raccolte da varii Autori, co- 
me dall'Anni!) del Raronio.dal Ciscconcdall'Annali del 
vecchio Teda mento, dal Martrro!ogio,dal Santuario , & 
ja altri antichi.e fedeli Autori , con le figure di ciafche- 
duno Santo.con ÌI fiio Tiartirìo, 

Eranco vn Oiario Napo'itano delle fefte, fra rioni 3 & 
moire altre cofe curiof-, nual con l'aiuto del Signore Id- 
dìo Ipero darle medefimamente fuori , e viuete lieti. 



Inquanto poi alli errori occorfì nel ftampare, come in 
alcuno nu ti^ro di Cnì-oli.ò d'alcuni titoli, ouero d'altre, 
lettere più, ò meno,ouer vna per vn'Itra Ietterà non ve li 
hò notati, diundo cofe che non gualcano fenfo : ma fi la- 
■fciaao alla benignicàjefauìo giuditio di chi legge. 

. 1 )■ ■ • 
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PROEMIO 




Vefta parola Almanacco, non_> 
vuol dìralrro.cbs vn 'ami orati o 
ntche'fi fi di giorno in giorno 
,' di tutte le HorcMtnuri, putiti , 
&altrecofenecefIar;e,&: appir 
. tenenti all'idrologia. Coii-j 
J aucoIaparola.Fifonomla.altro 



non vuol dirtene vn ragionamento,ouero3uuer 
tìméto del vifo, cioè' riconofcen: le perfone nella 
faccia fecondol'indinatione naturalcò à buoni, 
òà cattiui coftumi. 

L'introduttione poigenerale (opra fì termini 
deU'iftrologìaévoce greea.enó lignifica altro, 
che vn ragionaméto delle irclle.fendo.che queflc 
idrologia ricerca l'orditici! motto.Iagradezza, 
l'afpetti,& altre pafsioni.St a:c:denti ne i Cieli , 
delle Stellce delle Pianete. 

Si diuide detta A flrologia in due parti princi- 
palì,l'vna delle quali è detta Teorica, onero fpe- 
culatiua l'altra e detta Prartica.ouer'optratrice. 

La Teorica con l'aiuto ddle dimoflrationi d' A 
ritmeticì,e Giom tri dichiara i mouimcti di cìa- 
feuna Stella la gradezza il fito,la diftazaj'arperti, 
che hano fra di effe. e tutte le altreapparéz: riti o 
uate permauifeftifsime ofl»ruati"ni , e. quelìa-tla 
moderni pnpriamentevisn d^tea /tltranomìa » 
L'a'tra.cVè Pronofìicatricc, Gìadiciaria,^' In io 
i!Ìna:r::cCquIto però appartiene alle cofe natura 
li' 6 chÌ4ina,è qlla lagnale có naturali ragioni, e 
, tui- 
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lunghe efpe rienze acca ratamente ricerca le forze» 
e valor delle Stellerò le quali effe eccitano alrera- 
tiormper una certa loro conucniéxa^osi nelI'EIe- 
mcti,come anco ne i corpi humani,e quindi anco 
dimo(ìra,come fi pofTono conofeere i téperatnéti, 
ti inclinationi ne i corpi fiumani, le mutationi 
dell'aria.cV altre sì fatte co(e,efF;rei propriamente 
procedenti dalle caule celefti. Qtiefla ( appreflb 
de'Moderni) ritiene il Aio proprio nome d' Aftro- 
logU,e fi diuide in due parti cioè, Introduttorio 
(pereosi nominarla) & Eflercitatorìa. 

. V, In . tr< ? ( ' u f tor ' a n * folaméte riguardo alli prin 
cìpìj di giudicare , come a i vn rendere la natura, 
la forza.e la qualità cosi de i Pianeti, come dell'ai 
tre Stelle , che fi dicono fifle parimente delle parti 
del Cielo,e della communicanza, & certa habitu- 
dine.ò rifpetto fra tutte quefte cefe. 

L\nercrta'"nria oucro Operatoria è quetfa,che 
di quffti principi/ feruedofi afvéde al giudicare, 
, & antiuedf r; i furti ri fucceisi delle cofe naturali,!» 
quella fi diuide in quattrpparti principali. 

_ La prima, tratta delli principi; dell'inclinatio- 
ni delle mutationi.e delie rui'nccosì delle Citti» 
come dell'Imperi) , e Monarchie^ ouefiano anco 
per fuccf dere.S; in qual tempo, pace.guerra, faet- 
te penitenze, terremoti, diluuii, & altri influfsi, i 
quali spendono da gran roncorfi de'Pianeti, c 
dalle mnrationi de'Jcro circoli eccentrici, corno 
anco dal tarJifsimomouimento dell 'Ottawa sfera 
fallata. ■• " , " 

U 
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La feconda parte de^'AfìroIogia tratta dello 
mucarionì.e flato dell'aria, come tono, ò freddo.ò 
huinido,ò fereno,ò rurbato,ò ardente, ò piouofo, 
ò rempeftofo,& altro; eflendo che da dette cofe ne 
fogliono nafeere come farcita, pefte, contagio, ab- 
bondanza^arefHa^erremotLhmondarione, & al- 
tri fuccefsi : e quello principalmente per l'Ecdif- 
fe,ouerocongiuntioni ; & oppofìrioni con manca- 
mento di lume , per il ritorno del Sole à i punti 
Cardinali, ò degli Equinrcij, & Solfiiti/j per tutte 
le cóghmtioni, & altri afpetti dot; del Sole.e della 
Lun3,come delìi altri Pianeti, per le Stelle fiiìe.che 
fono n-JI'otraiio cieIo:& finalmente perie Come- 
te, & altre cofe , che nell'alta regione dell'aria ap- 
paiono. 

La terza parte deII'indouinatrìce,da fìolti fi di- 
ce quella , che giudica ìa vitadi dafeun huomo 
così circa lo fiato del corpo , come anco della_» 
Fortuna,c condì tione di eflb.e folo fi ponono con- 
getturare dalla humana mente l'inclinarioni allì 
vitij,alle vircù,& alli fhidij delle lettere , di più li 
coftumi.I'infermità, i pericoii-A' altri . 

La quarta parte finalmente é intorno a' princi- 
pi) delle cofe , come fono dell'opre , deli'attionj > 
dell'indifpofitiom,otieroina]itic ik dell'action! del 
tempo conuenienti à qualunque cofa naturalo . 
Serue anco quefta all'arte de naiiigare , & dell'a- 
gricoltura , come per eligerci tempi opportuni 
per pofler piantare, fé mina re, tagliar legna, e far 
altre cofe ticceffariej e ferueanco per oiuiìare Io 
fortune del mare . A Qnafi- 
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DELL'ALMANACCO PERPETVO, 
R ATT'ATO PRIMO» 

NEL QV AL SI CONTIENE 
Il Calendario nuouo.l li icnipo,c'he luce la Luna. 
Il far della luna perp. j li'Sep ìi ce]elìi,E L'Ecclifiì 

Calendario delle Fefìe di precetto) e feriali, 

conforme l'attinta Cofìit.d'l-'rb&.Cap.I. 
Dodeci ottauc fopra li n.Meli dell'anno , per la* 
perii ben goireniare'. 

SF.uza neceftìta non ci canate 
Sangue, via viu bianco delicato. 
Non mangiar colL' fjlfe.non lauare, 
11 cupo, & vfa fpclTo il mei Rofato ; 
Vù U uo'me fredde , e di pigliare 
Per la bocca diligimi pepe pillato, 
Guarditi fuor di eaù non andare- 
Di notte.perche danno r ri'ria fare i 



Getì- \\0\m 




i Circiimciùo Don. ini. 
*S t Epiphanià Domini, 

7 S.Raimundi Gonfcff. . 

8 S. Maria? de Principio. 
17 SsAntonij Abbacis. 

19 Translatio S.Th dc Aqui. 

20 J>$.Fabiani » & Scbaftianì. 
25 Conueafìo ,S. Pauli Apoft. 

A 1 FJS_ 
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6 - Prima Parte dell'Almanacco . 

Fcbraro . 




LA prima colonnella fono li giorni dì 
quanti di' h.i ne ogni mefe.La fecon- 
da colonnella è la lettera Domenicale , 
& falle per faperealli quanri di qualfì- 
tioglia mele, chi.- giorno li è con la lette- 
ra Domenicale dell'anno prefente , ac- 
comincìerai dicendo ; Domenica, Lune, 
Marte , in giù, e cesi trotterai il giorno , 
che è , alli quanti di qaatónogua inefe,e 
di dio fjiomo entri il f/ion^o mele, e_j 
finendo incominci l'altro mefe, & ellen- 
do ilbifelìo , detto Febraro è di giorni 
ip.S: Santo Mattia (i celebra alli ij. 

a PitnSiUUO B. M-Virg» 

3 S.BIafij Epifcop. 

5 S.Agatha: V-& M. Vfg, 
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CHi cerca in quel! o mete di fìar fano 
. Beue viti doke,c fia i! fuo mangiare 
Dt»lce,cÓ Porri cotti,& al corpo vmano . 
E.raio d'erbe odorifere de fare , 
Non cauar fangue,clie è cattiuo.e vano, 
Senza neceflìtà, nè men pigliare 
Siroppi.vfa de! fucco dulìa Rura ■ 
Che gioua al cano, ancor la vifta aiuta. 



LA terza colonnella è l'Epartada quar 
raildi che ft Ja l.una.la quinta Je_» 
horc per frpere il fare della Limai prima 
vedi quanto corre d'Epatca , i'anno, che 
t: bift-Hia, e poi a dritto di detta Epatta 
ti dona il di, e l'hore.che farà la Luna in 
perpetuo, a effetto , che ogni 19. anni lo 
millefìmo non corre più, ma i'Epart.i la 
troni in perpetuo. 

Et all'incontra li fono tutte le Fei1e_j» 
coir.;] ndar e. c iériarcd'ciini Tribunale..» 
cidla Fi£}::'inìm3 Cirvi, <■ Resino diNap, 

7 S.Tho- deAq.Pat.Ncap. 
9 S.Francifca» Romana?- 
12 S-Greg Papa?,& Ec.Doct. 

19 SJofeph Spenti B-VM 

20 S Inachiitiì Patris B.M-V. 

21 S.BenedicUAbb- VigiU 
25 AnuuacùttioB,M> Vìr?. ■ 
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A prile , 



CI 



Perche è cattiucgion far cofa alcuna. 




2 S.Francifci de Paula Pro- 
teótoris Neapolitani • 
»3 S-Georgij Martyris. 
25 S. Marci Euangclifta?. 

29 San&i Perri Martyris Or- 
ditila Predica toni m . 

30 San&i Seueri Epifcopi, & 
Patronis Neap. 

MAG- 
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Maggio. 



L Anaii il ripOjdie non farai male , 
lituo mangiar di cofc frcfche fia, 
Ladani langue dtJ fegato vale, 
I giorni molto certo in fede mia. 
Non mangiar ceite,ò piedi d'Animale 
NcfTuiio : pci'che gran danno ri faria, 
Mlìsim fi": '"■echio, t bmi del fuo ini more, 
Clic giona molto,e ti rallegra il cuore. 

A di ir entra il Sole io 
Gì mini . 




iSSPbiHpi.&IaabiAjr- 

3 InucnnoS. Cruci £ 

8 Apparitilo San Michaelis 

Archangeli. 
17 Santì^ Reflitarg Virginis* 
2 3 S.Euphebij Epifc-Neap. 
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1 E 

% F 
5 r. 



Giugno- 



B 



Eoi ì digitino vn biecfoiero di vino , 
Che la rollerà Ieua,e fa' iìar liero t 
di rai^isn: buone, e fino. 



Et in ouo mai non voglio Itaie . 

Adisi-entra il Soie in 




il S.Barnabx Apoft. 

13 S.Antonij de Padua.' Vig. 

14 f NatiuitasS.lB Baptiftar. 

Vigilia! 
2 9 f SS-Pctri>& Pauli Apoft. 
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LlH 



LAfciaftarc ]e donne perche affanna 
Graode ti potria dar, ne medicina' 
Prender, e cauar fangue fa' gran danno, 
Vfa la Saluia,e Rutala mattina 
Con pane,& acqua, che allegrezza darv- 
Nelle viuande l'agrefìa atmicina , (né. 
Dì mangiar pochi frutti t'e conceffo , 
Ma vfa le lattucte frefche al ipeilb. 

à dì zz-cntra ÌI Soie io Leone* 




zéi 9 18 



2 VifitatioB.Virg.Mavia-r 

1 5 S- Athanafìj- Epifc- Neap. 

16 S'MarKédeCarmin. 

22 S. Maria; Magdal. Vig- 
25 S-iacpbi ApoftMaior. 
atf S.ÀnnafMatrisB.M.y. 
29 S.Marta? Virgim.9. 
3 1 SJgnatij Confeff. 

A 4 AG(^ 
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Agòfto. ,. 

BEÙi viii bianCOjC carne die mangiare 
di pollaliri, e vitella naturale , 
J. P _ /a Ap^lUj e col mebn ia!i!Ì2 pigliare, ' 
j. «.filili won maugiar,c!i': ti fan male: 
j II primo giorft'Jicht face la Luna, 
| E peflìiiio,pcItil:èro 

3 Perche fiìfcbbre,* 



aiti 




i S.Pecri iij Vincula • 

3 S.AfprcniEp.&Pat-Nca. 

4 S.Dominici confefl' 

5 S. Maria; de Niuc ■ ; , .- 

6 TransfìguratioDom-Vìg. 
io S Laurent! j Man Vigilia» 

15 * ffssflwmo fi, w VsF^aH. 

16 S-Rocohi confefl! . 

17 OftauaS. Lamenti; . 

20 S.Bernardi Abì* Vig. 
15 S.Bartbolotnxi Apot 
?6 S.PatricicsV.&T.N. 
28-S.Agt?rtÌni-EpÌfc.' : . ! 
29. DecoUatioS-Io. Jìaptiftx. 

S£t- 
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MAngia o?ni cibo.ch'è la fuanatùra ; 
£t è tempo icanc.e molto amatoi 
Nelle meneftre metterai miifun 
Di polue cordiaìjche ù fa grato ; 
Cosi allegro Ifarai fenia mifura , 
Haaendo la mia regola ofTeruaio, 
Per conlbrtar'ancor beua ciafcuuo 
ti meco diBctionica a digiuno. 

Àlli 2i< entrai! Salem Librai 




8 NarfuùàB-M Vìrgiuft; 
io S.Nicolai de Tolentino; 
r4 Exaltatio Sanerai Cruci*»' 

19 S-ìanuar.& fìx uni Vig. : 
2I-S-M:itthxi An & Euang. 
27 S.SCofnjij& Daamiani; 
2*9 S MichavJii Archifi^eli* 
30 S.Hieronymi Prssbit. 



Digitized by Google 



14 Prima Parte dell'Almanacco 

Ottobre. 



S B "Il 



BEni vfn nuouo, che fi gìonamento, 
E mangia .oli: f-;.(cc,chc fon buone, 
lì:ui Uree di Capra, che in vii momento . 
Ti purifica il fangue,& ii polmone ; 
Vfaiii mangiar poma. clic contento 
l'anno itar'il cor delle perfone , 
Non mangiar frutti, che ti dan rrWefta, 
Non ti canai* fingile ti huar la reità. 



14 Gì 
MA 1 



1 Xj ili 



■vflB i 



•5 J 9 
-7-1.4- 3 

-Ah 




1 Comm. S-Ang* Guftqdis. 
4 S.Francifci'Coiifeif. 
7 S- Maria; de Vittoria- 
15 S-Tèrcfae* 

18 SLuCa; Euangelifee» Vi?,, 

La prima Domenica è fa Fe- 
tta del JHntuTimo Roiario. 

NO- ■ 



D i ri i li 7 pfLb u.Cot^ lp 
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, A Li bagni non andar, meno vlcirai 
A Di caia aviàri che apparile a il sole. 



e Ca.-cioffi ancor r-e itw 11 scerai, 
" 'iole , 



Cardi , 

E deJIi pefei del mar cullar li fuoì 
Del fegato ancor (angue caiiarai : 
Ma non entratale oli a mie parole' , 
A iiufoouero luoghi di calori , 
Perche fan rosna,e mouono-gli hn-mori. 




1 Fe/him òmniura San&or, 

2 Commem.Defund. ■ 

4. S.CaroIiBoro.Arc.Mcd. 

6 S.Leonardi ConfeC 

9 S. Agrippini Epifc. Neap. 

10 B.Andrex Patrgn.Neap. 

1 1 S-Marrini Epifc. * 

12 S-DidaciConfeiT 

21 Praefentatio B.M Vìrg. 
25 S.Cathcrin* Virg-& Mar? 
28 B.lacobi Patr.Neapy t 

»E. . 
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Decembre , 

V jf Ancia Cauli,Cirfolìe,S; infoiate, 
-Ivi Auge'li pomi,e dopò palio pera, 
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Capon,Capretii, & anco li li .in grate, 
K.adici,e pmofillo à buona cera, 
M angle rai ancora rape fotterraie 

In gfnife.n.-' vfeir damai di fera , 




S-hrancifci Xauéri c'onf. 
4 S-Barbara? Virg.& Mart- 

6 ■ S.Nicolai Epifcopi. 

7 S.AmbrofiJ Epifcopi . 

8 Conceptio B.M. Vìrginis. 

13 S.Lucig Virginis 3 &Mar£. 

14 S.Agndliabbar. vigilia. 
21 S.Thomxapoft. Vigilio* 
25 f NstiuD N.Ufu Chrifti. 
*6 S-Stephani Protomàrc. 

27 S-loannisapofr&Euang, 

2 8 SS- Innocendum- 

3* £.SyS.utftiiPana-,&;conf c 
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LVNARIO PERPETVO 
accomodala queftì noftn tempi 
daiBeirrano. 



Dichiaratone dtl Lunario . Cap. II. 

"iVcfid lunario v.^v. \ .k sii bi'ojno d'sfplìcatione 3 ma 
ilità iure!» da.iiìiii : fap- 
I.UIU vj fecondo i' Aurto 
rpetuo, c;ii.;l fiiiiri lì ritorna 

1 io hi 19. in pct/icriio . 

i grafiiìtifinia con6dcratio- 

ssi vieti; jdciìer'yn giorno 

: (,' soriana vedafral filo 
. partc.al cn>-3 e.- «.out_j 
rJi't, larnaudpiitì del rimo il 

Je.la Epati.'i , & Aureo- N«- 



Arniì 



Allertali però mvi'O, t 
Bc,cbtOgnS 19 aÙri ri li 

intiero , e cosi (vmprc (ar 
Orca poi delibi cotteti 
fàógo nel Trattato 4 di 01 
di quello breuemeniu lì i 
penderò 3 chi farà viuo 11 
Einuiterafaléttèra Dotm 
n^tOjCome iui ditr.oHr 
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Anni correnti. ìó^ti. &1684Ì 
^fpetttìi di fio.m.temp. feg.gra. qual. 
3 tunapiena i.a^i.n.s.aquàr* n.humid. 
p Vlrimoqu. 8.1.45. n.s-Iibra 6> temper* 

Giona noua i6.7.8.n.s.caprico. Jj.fecco 
Primoqua. 24 2i.i8.d.m.arie.20.remp. 
Luna piena 30.13. 12. n-s.Ieo.28. nuuol. 
VItiinoqu. 7.2i-i4.d.m.fcorp.4. feccòT 
H luna noua. iy.o.9.o.s.aqua.22. temper. 

Primoqua. 2i.6.i7.n.s.taur.2o. humid; 

luna piena 1.0.17. n.s.virg.iH.nunoI. 
VJrimoqti. 9. i7.T$.d.m.fagitt.(S. feccò. 

M.Luna 110173. i7.ij./j.d.m.pifc.i5. hum. 
Primo qua. 2j.n.32.n.s.gem.2i. lemp. 
Luna piena 3M2.43.d.m.libra jo.temp. 
Virimo qu. 8.1 i.iS.d.m.capr.7.tempT~ 

ALnna noua 15.0.5 i.ii.s.arieM4.temp. 
Primo qua. 22.i7.2i.d.m.canc.2 r.bam. 
tunapiena 29.1. 59-n.s.fcorp.iS. fium. 
VJtimo qu. 7»4.29.n.s.capr.4.humiS 

MLuna noua i4.9.29.n.s.taur.i2. fecco 
Primo qua. 2i.o.i6Ìn.SiIeo.2o.hiim. 
Luna piena a 9 . 1 6. 14.d. m. fagi r. 1 8. h u m.' 
VItiinoqu. 6.i9.i7.d.m.pifc.7.temp. 

GLuna nona .i3.r<5.53,d.m.gem.i5.hum. 
Primo qua I9.8.n.n.s.virg. ai. temp. 
Luna piena 27.7,/S.n.s.fagit^o.temp. . 

An- 
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Anoicorrenti. 170}. 1711. &1741. 

Afpetti. dihq.ro.temp.feg,gra.qual. 

. S Vltimoqu. 5. 7.5 4. n.s. ariete lo.remp. 
pi Lunanoua. 11. o. 2.11.5. cane. 11. nuuol. 

L primo qua 19.10. z d m.libra19.humi. 
Luna piena 17.12.5 a. d.m.capr.3tf.teftip> 
Vltìmoqu. 4. 17.J i.d.ns,raur.j.temper. 

A Lunanoua 10. 7.$o.d.m.!eo.ieJi«mBfa 
Primo qua i8.ii. o d.m.fcorp,i8.hutnL 
lunapjrta 14. 14. 1 ? j . ro.agu . infreddo , 
ùltimo qa. % . i,i6.n.s,gem^3, tetnp. 

S Lunanoua ,,17. J.d-m.fagitc.itf.rernp 
Primo qua 16- 4.j6.n-spirc.Jj.hiimido 

Luna piena 34. $ . »B.s.gero<jo.hnmid« 

Vltimoqua 1, 7.J5.n.s.gemjo.humid. 
Lunanoua. 8. 4^*.B.a.Iib.8.tcnTper. 

O Primo qua \$. o.u.n.s.capr.15. freddo. 
Luna piena 14.1 8.50.d,m.arier.i s.temp. 

Vltim oqu. 3i.i4.47,d.m.1 e o.i.humid o. 

luna nona 7.»8.J9-d,ua.fcorp. 7.temp. 

N Primo qua 15.10.5 i.d.m.aquar.ij.fecco 
Luna piena ìa. 7.ia.n.s,taur.«.(ecco 

ùltimo qu . j. 3 <?.d.m .Ieo.)Q.humido 

Luaanóua 6. 1 a. itf.n.s.fegTt . 7.temper, 

D Primo qua I4.ié.j3.d.m.pefce 14- hum. 
Luna piena 1 1.18. 47.0. rn.gem. 21. temp. 
vltimoqua. 28.10.jcd.n1.virg. 3©,tf mp. 

B 2 Anni 
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• Anni correnti 11S47. 1666. & i6Sj 

Afpetti Di ho.m.rép.feg.gra.quaJ. 

2 Lunanoua. 5. 6. 4^. a. s.capr.y. temperai 
Sv Primoqua. i|. 5.43.n.s.arict.«.humid. 

G Luna piena io. 4.5 j.a.s.canc.io. nuuofc 
Vltimo qu. *7.*? 47. d.m.fco rp.i7 . fecco 
Luna nòual 4. Y^rn-s-aquaTj.. freddo 

F Primoqua. 1 i.2?-2j,d.m.taur.j i.humid 
Luna piena 59. 14.S j.d.m-led. jo.humidó 
Vltimoqu. ìtf.tf. o.d.m.fagÌt.7.hu mido 
tuna noua* s.ij^i.d.m.pifce 4.humido 

M Primoqua. 13. 9. 8.n.s.gem.ar.eemperà 
Luuapieaa 20- e. 9,n.s.virg.jo.fecco 
Vltimoqu. 17. 8. rg.B.S.cap ri.7.humido 
Lunanoua. 4.io.i6.n.s.ariet.i4,tcmper 

A primo qua. ili v41.d-m.canc. 20. tempc 
Luna piena 18. o.n-n.s.lìbra »7.feccò * 

Vltimo qu. x6. ti g.n-s.aquar.5 .|cemper 

luna nona. 4.21. j8. d.m. tauro 12. Cecco 

M primo qua. 1 1.20.1 J.d.Hi.Ieon.ifj.r emper 
luna piena. i8.ao.S4.d.iD.fcorp.27.hUtnì. 
Vltimo qu. ^.i9.| ;.d.m.p i fce4.buono 
luna noua. ». 8.$o.n.s,gem.io. temper 

G primo qua. o. 0.5 r.n.s. virgo i8;humid 
luna piena. 17. j^.d.m.fagit.ss.fredd© 
Vlwinoqa. 24.12. o.d.m.ariet.3. cemper 

• < ' ■ ..' « . 
'•■ "... Ann ' 
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Anoicorrenti 1704. 1715. &*74i» 

Afpetti Di ho.ni.tep.feg.gra.qual. 

£ Luna noua. a. iti.; 7 ,d.m, cancro p.fecco 
/Timo qua. S. 7. j.n.s.libra 1 6.|tcmper 
Luna piena itf.ij.jy.d.m.capr.i;. humid 
Vltimo qu. 14. 1,5 7.11.S. tauro 1. lecco. 
Lun a noua , 31. o.4 5.n. s.leonc7.tempera 
Primo qua- 7.i6.i7.d.m.fcorp.ij. fiumi 
"* Luna piena 15.15.14d m.aqu. s «.freddo 
L Vltimoqua. 12.16. i.d.m.taur.28. humid 
Luna noua» tg., 8.48.n.s.vir g0 5.rempcra 
Primo qua. 5. 4,54.n.s.iagirta. 14. (ecco 
Luna piena 13. 8. cn.s.pifce ao. humid 
Vltimo qu. ai. a.y7.n.s.gem,a7.tempera 
Luna noua, 18. 77.44 d.m.libra 5 ■'ècco 
Primo $ua. 5.2l.24-d.m.capr. 1 a.humid 
Luna piena 13. o.54,n.s.ariete ip tempe 
Vltimo qu. ao.fi.yp.n.s.cancro afi.nuuoI 
luna noua. iy. 4.ii.n.gfcorpio.4. humi. 
Primo qua. ^iitì.jp.d.m aquar.i^ fteco 
luna piena ia.17. 5.d.nvtauro ip.jempc 
Vltimo qu. 1 9.i9-4tf.d.m.!eone 15 . Iiumi 
luna noua. *6.r?. 1 a.d.m.fa gitt.4. tempe 
Primoqua. 3.13 4i.n.s.pefce la.ternper 
luna piena» 1 1. 7 .46.11. 5. gemini i8.fe.-co 
Vltimo qu. 18. j. 23. n.s. virgo 16. hunt'.l 
luna noua> a;. 8.a/i.n.s-capric.4 tenpir 

' r ^»A% B ' An,J 
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a* Prima Parte dell'Almanacco 

Anni correnti. I0«8. 16*7. 9c t*S6. 

Afpecti di ho.mt.temp.feg.gr. qual. 
X Primoqua. i.io.i4.c.s.aricte.i2.fecco. 

pi Luna piena lo.ji.i+.d.m.canc-iS. temp. 

vltimoqua. id.u.^j.n.s. Jibra. 26. hum. 

\J Luna hoaa . 14. i. jg.n. s.aquar. ^ freddo 
Primoqua*. u 5.4+1. s.tauro r 1 . cemp. 

F Luna piena S. «.49 n.s, eo.18 humido. 

vltimo qua. 1 5 . 2 i.sfj.d.m. feor. itf .freddo 

Luna n oua. ij'.ij^»8.d.m.pifce4.freddo. 
Primoqua* 2.n.j8.d.ni.gem. 1 i.remp. 

MLuna piena 9-i5.SJ.d-m. virg. iS.fecco. 

vltimo qua. i$.io.i7.n.s.fag. ifi.cemper. 

Luna noua. 14. 2,i4-d.m.arie.j.temper. 

Primoqua. Ji. 6.j<>.n.s.canc. ic.humid. 
Luna piena 7. o. 9.n.slibr.i8.remper, 

A vltimo qua. 14. o.55.n.(.ciprici5.fecco 

Luna nona. **. 4.4Ó.n.s.tiur.2. temper. 

Prttnoquà. 30.17.5 i.d.m.Ifon.8. humido 
Luna piena 6. ff.19.r1 -S.fcorp.io. humi- 

Mvlrimoqita. i4./<5.4?.d.ni aqu.i4.freddo 

Luna nona. n,i8.23.d.m.g?m.i remper. 

Primoqua, 19. o.4i.n.s. vir g0 7.b uono. 

Luna pieni i. 17-47 d.m.iag.i5.temper. 

Gvltimoqua. li* 9.40 d.m.pifce sj.humi. 

Luna noua. ad. 5,5o,n,s, cane, t8,fecco 

Primo qua. 17, j, 3 4,nAub.tf, temperato 
^ Anni 

•*• ■>■. ''} ., 
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Perpetuo. Trattato Primo! *3j 
^nni correnti. 17CJ. 1714. & 174$. 

* Afpecci di ho.m «mp.feg.gra,quaL 

; Luna piena 4. ^ij.n.s cap.i;. temperi 
i Vltimo qu. 12. j.i^.nj.arietc.io temp. 

Lunanoua. 20.16. 8.d, mJeon.27.hu mi. 
j Primo qua. 26, 8.i6.n.s.fcorp. 4. freddo 
Luna piena 3.17. S.d.m.aqu.n.humid 
Vltitnoqu. li.jo.is.d.m. taur.18. temp. 
i Lunanoua. 18. i.zj.d.rn.lib.i^.humido 
Primoqua. 2 3. 1 s ■ J ».d .m.iagir. a. tempc . 
Luna piena I. 8.27.11 .s.pifce 1 o.hnmi J. 
Vltimo qu. io.n.i2.d.m. gc1n.j7.temp. 
Lunanoua. ié.10. u.n.s. virgo.23 fccco 
Primoqua. ij. a. i.n.s .capric. i.temp. 
Luna piena 1. i-^o.n.s.atict.e.temper. 
Vltimo qu. 0. n s.canc.itf .nuuoJ. 
Luna nona. 16. > 9.3 M.m.iibra 13. fecco 
Primo qua. a?. 16. jo.d.m.aquai'.i. freddo 
Luna piena 3 i./y.-fi.d.m.a rier.o . tempe. 
Vltimo qu* 8. 14.42. d m.ìeon. t j.i.uuol. 
Luna noua* 14. V4C.n.s feorp. 12.hu mi. 
Primo qui* u.JO.i2.r.s.pilCe. 1. freddo. 
Luna piena 39.14. ;. d.m.g e m.8.r i urnido 
Vltimo qu> 7.io.34.n.s.virg. i5.ttmpet. 
Luna noua. 14.17. it.d.m.fagiMi.rrirp. 

ai. tf.ji.nsariet, a rerrp-er. 
ip. 6.ai.n.s.canc.7. ten per. 
B 4 Anni 
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i.4 PrimaParce dell'Almanacco" 
Anni correnti. 1649. 166%. &i*87.' 

A/petti di ho.mi.temp.feg.gr. qfcal. 
. K Vltimo qu. 5. 8.jo.n.s.Iibra 14. remp'er 
, p> Luna noua> 12. d.jo.u.s. , africo. 23, (ecco 

G Primo qua. 30. ;.24.n,$,cauxo jo.fecco 
Luna piena 18. 20. 40. d.m.leone 7.nuuol n 
Vltimo qu. : 4- 1 J .3 o.d.m.fcorp. / 3 ,te.npe 

FLuna noua. i.i.n.ii.d.m^quar.tj.frelc. 
primo qua. is>-/j.i6,d.m.gem.i , nuuolo 
Luna piena , 7.53.0.5. virg o j.tempera 
Vltimoqua 5-*><53.d.m.fagitc.]4. temp 

MLunanoua, 13. 13.15. d.m,pefce zj. numi 
Primoqua. n.itf.56\d.m.cancro i^.nuu 
. ■ Luna piena 18. 17. 54,d.«.lib ra 7. tempef 
Vltimo qu. j. 8. tf.n.s.capric./*. fecco 

ALunanouai S.+i.n.s.snete az. tempe 
Primoqua. 19- 7- 6.n.s.cancro 18. humi 
Luna piena a6. o.47.n. s.fco rp.6.h umido 
' Vltimo qua 3>i9.is.d.m.aquar.i3.fredd 

Mi una noua ii.si.;i.d.m.tauro zi. temp 
Primoqua. iQ.i7.46.d.m. leone zj.kcco 
Luna p iena 1;,. 8. i.n .9 .fag i tt.4.fecco 
Primoqua. I. 8.45,n.s.peC:e n. humid 

G Luna noua, lo.ia.itì.d.m gemini ictem, 
Primoqua. 17. r.i(5.d,in. virgo 25. lecco 
Luna piena *4.J5-47 d.m.capric.i. temp. 

' ' i » Anni 
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Perpetuo. Trattato PrimOi 15 

Anmcorroui. ifó6. ■ r)z%* & 174.4» 

Affeectii di fio. mVtemp*feg.gra.quaI.' 

j£ Virimo qu t 1. o;i4.n.s.ariete io.tempe 
P Lunanoua. 9. i.44.n.s.cancro ii5. numi 
T primoqua 16, rf.+i.n.sJibraij.Jlempcr 
Lj Luna piena »j. i.ia.n.s.aquan'o 1. fredd 
Vltimoqu. 3o.i7. 4ì.d.gi.tau r o S tempef 
Lunanoua 8)i3.5$.d.m.Jeone i5.hun.i. 
'A Primoqua 15. 1 1.3 vd.m.rcorp. n.humi 
il Lunapiena ii./i.53 t d.m.aqiìar.3o.rredd 
Licinio qtt. 3o.n.^ 5. d.m. gemini 6. feccó 
Luna noua 6. i. 7.11.5. virgo 14. rem pe» 

S Primo qua 15.17. ji.d.m fagic. ji.humid 
Luna piena 10. a^d.m.pi Le infreddo 
Vltim oqua aS. g. i7-n.s. gemini 4. fecce» 
Lunanoua. i.d.m.libra ii.tempef 

Primo qua n. a. i.n.s>cap. 20. humido 
V*/ Luna piena lo.i^.io.d si. art S7«temper* 

Virimoqu. i8.ta.i7.d.m.leo. 4.1iumid. 

luna nona 4**i-4o.d.m.rcórp./i.humì» 

N Primoqua ir. 14 a.d.m. aqu. 10. freddo 
Luna piena 19. 14 i8.d.m.taur.i6.temp(!* 

. ùltim o qu, x7.ij.i 5td.nl. virg. 3. Tecco 

Luna nona 3. 7.J3.H.S fagicr.ii. teoTp. 
Primoqua 10. 5 30 n.s.pifc 19. Inamido 
**J Luna piena 18. 5>-30.n s.gem.itf.temper. 
vlrimoqua» itf. J-.4f.1ii s. libra 4 lecco 
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1 6 Prima Parte dell'Almanacco 

Anni correnti. 1650. 1669. & itfSS. 

Afpctti dJ ho.nuemp.feg.gra.quaI. 

S Luna nona. a.iS.ig.d.m.aquar.4.freddo 
pi Primo qua. 9.1 J. y 5 .d-m. tauro 1 1 .remp. 

G Luna piena 17- 3.^8. n.s. cancro i8.ccmp 
Vltimoqu. l-f.ii.S9.n,s.libra ló.humid. 
Luna noua. tf. %? *>6. M . p fee 4-freddo 

FPrimoqua* 8. 19.41.0.01. gem.i i.temp- 
Luna piena lé.19 i^.d m.Jeo.i8.humido 

Vltimoqu. tg.i g .ss -à.m. fcorp.atf.fred. 

Lima noua- *■ 18. 17. d.m. ariste 3. remp. 

M Primo qua- io 1 f.jo.d.m.canc. /o.humi. 
Luna piena 17. 8.11. n.s. virgo 1 8 Cecco 
Vltimoqu. »4> 1.5 ?.n.s.f**g,a6. tempcr. 

■ Luna noua. 3 r. 7.s^.n.s.tauro i.temper. 

primo qua. 8. 9 4*. n.s. leone 8-humido 

A. Luna piena i5.i7-*4.d.m.libra i8.remp. 
Vltimoqu. Bai 8. 5 n.s capric.ijfecco 

■ luna noua. )p.*2.28\d.m.gem.2.temper. 

primo qua* 8. 1.41.11.5. virgo 7. buono 

Mltina.piena. 75. /.i^.n.s.{cor.ia.humido 
Vlcimpqu. 11.14. I.d.m.aquar.i4-fred. 
luna noua. 3o.i3-^8 .d.m. gemi. 28 . fecco 
primo-qua* 7.1/.5 i.d.mlibra &temper. 

Giuria piena 1]. 8.i*.n.s.fàg»i j, temperar 
Vltimoqu. 20. 2,47,n,s,pifce »? humid, 
luna noua. i8> 4,48,ii|S,virgo »i- fecco 
Anni 
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Perpetuo. Trattato Primo. i? 
Aliai correati 1707. 1716. &1745. 

Afpetti Di ho.m.tép.feg.grarfiua1. 

S Primo qua. 6* x. 5 .n.sJibra a*. cempet 1 
Luna piena i^itì.^.d.m.capric.jQikcco 
Vitimo qu- 20. 1 6.1 j.d.m.arict.S. tempef 
Luna noua , z8. < 9. 5 tf. d.m.lco. 1 5« humido 
Primo qita< 4. o. $.n.s.fcGr.*2.humido 
Lunapiena 1r.23.57.d-m.aqUi infreddo 
Vlrimoqu. iS. 8.5 i.ri.s.taur.tf.t.'mpera£ 
Luna noua. 16. ro.i5.n.s. vÌrg. 14-fec co 
Primo qua. 3.15.25 .d.m.lagic.2 s . rempfi 
Lana piena 9.10.15 .d.m.pefc.jo.freddó 
Vlrimoqua 17. j.n.n.s.gem. 7.tempera 
Luna nona, 25.1j.4j-d.rn. virgo i-f.fecco 
Primo qua. 2.12. fi.d.m.c3pr.25.nuuoItf 
Luna piena o.ij. 3.d.m.ariere 30. temp 
Vltimo qu. 17.13. 4.d.m.cancr07.humi 
Luna noua, 14, 1 1. t4.n s.fc0r. ritempera 
Primo qua. % u ^j.n. s.aqudrio iì.hum 
Luna piena 8,1 4.45. d.m.rauro »$.tempe 
VltimOqua i6.iS.5i.d.m i leone7.nuuoIo 
Luna noua, 2 3.t^ì4.d.m,&gif.i5.humid 
P rimo qua , jo.^i.d .m.pifce li. freddo 
Luna piena 7. 9, j.n.s gèmini JpThorn 
Vlrimoqua 15.13. j.n.s. virgo 7-tcmpera 
Lunanoua. 32.io.77.n.s.capri"c. M.fccco 
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s'8 Prima Parte dell'Almanaccò 



A lini correnti. 165 1. 1070. & iffs^. 

Afpetti. di ho.m.remp. feg.gra. quaf. 
£ Luna piena 6, 4.>j.n.s.cancro3o.humi 
9i vi timo qua. 14. 4. 18. n. s. libra 8. tempera 

GLuna noua. si.ao.a/.d.miaquar.ij.fred. 
Primo qua. 28.i8 .^4.d . m.ràuro ai. ho mi 
" Luna piena 5.ia.j8.d.m.leone*9.fredd. 

Fvleimoqua. 1^.15. 47. d.m.fcorp,7. humid 
Luna noua. 19.ro. i9.n.s.pefce 1 ;.temper 
Primo qua. ttf.iz.ac.n. s. gem ini 7. fecco 
~" Luna piena 7.i.r.38.d.m.virgo 3o.humÌ 

Mvltimoqua. 14.2* 47.d.tn.fagit..f,cemper. 
Luna noua. d in. ariete i4.temp. 

Primo qua. 29 . \6.4 1. d.m.cancro ai. bum 
Luna piena 5. s.i4.n.s.capr.jo.Kmpei\ 

A vltimoqua. I a. 5 44.0. s. pefee 4. freddo 
Lunanoua. 3.47.11 s.tanro 14. nuuol. 
Primo qua. 17. o. 57.n .s.cancro ai.humì 
Luna piena 5./«.i8.d.m.fcor.3o.temper 

Mvlrimoqua. U. 10. oJ.m.aqu 7. humido 
Lunanoua. 19.10. 9.d.m. gemini feqco 
Primo qua, 1 7.17. 57 d.m.leo.n.temper. 
Luna piena 3. i. 6,n.s.fagit 30. remper . 

Gvltimoqua. 10.15. 28.d.m.pefce 7-temper 
Lunanoua. 17. 5. j«.n.s.gemi.i4.cemper 
Primo qua. ad. y.io.d.m. virgo ia. buon 
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Perpetuo. Trattato Primo. 29 
Aanì correnti 1708. 17x7. &174* 

Alpetti Di ho.m.tep.feg.gra.quaI. 
: S Lana piena 2. 8-4S.n.s.capr. jo-hunrido 
& ,Vltimoqn. 9.2j,j i.d.m.ariece7-tenipe. 
-r Lunanoua. 17.11. 54.d.m.cancro 14. tern 
J_j Prìm oqua. as.n. a y.d.m.libr a »/." 
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piena i.i.6.i;.d.m.aquar.jo,huni. 
Vltìmo qu. 8.i©.48.d.m.tauro 7.hùmid , 
Lunanoua. itì.ii.5o.d.m.Ieone ìff. fccctì' 
Prìmoqua. 13. p.i2.n.s.fccrp.zi.tenipe 
Luna piena 30. o.i2.n.s. pifc.29. humido 
Vltimoqu. 6, i.z6.n.s.getn.7.iiuuoIo(a 
Lunanoua. 14. 5. j.n.s. virgo ij.fecco 
Primo qua. 42.i8.j8.d.m.fagitr.n.humi 
Luna piena 28. 9 . S7.n. s ariete 2» .tempe. 
Vi timo qu. 6. 1 9. 1 8.d.m. cancro 7 .numi 
Lunanoua. 14.» i. c.d.m. libra i^tempe. 
Prìmoqua. 21. 2. ;.n.s,capr.2i.remper. 
Lun a piena 18.20. i8.d.m.rauro ag.humi 
Vltìmo qu* 5.i5.i6.d.m,]eo6.fr.faumid" 
Lunanoua* ii.ii.+j.n.s.lagir.iS.humido 
Prìmoqua* 19. 9. i9.n.s.aqtiari.2o.fecco 
Luna piena 26.1 1,45. n.s. gemi. i8.humid ' 
VI rimo qu. 4.1 2.17. n.s. virgo tf.hiimido' 
Lunanoua. 11. 1. 5.n.s.fagiftar.i4.tem. 
Primo qua. 19.17. 2«.d.m.ariec.2.humido' 
Luna piena ' x6. 4.?OJi.s.cancrp iS.cetnp 
" ■ ' Anni 
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so PrimaParte dell' Almanaccò 
Annicorreari J«7'- & '"S" 

Afperti Di bo,m.tép.feg.gra.quaI. 
. 'S Vltimoqti. h 8.J0.n.s.libra «.remperac 
ft Lana nona, ic.ii.lt n.s.capr.iJ.fecco 
rfS Primo qua. ij, J.34.n.s.arierc io.tempe 
Luna piena aj^J^.r^eOj^S.mwol 
~ Vltimo qu. a. 2, ',n.s.fcorp.4.iccco 

FLunaoona. 9.j2.2i.d.m.aquar.2i.tefnp 
primo qua. l«.I>.j|.d.m.rauro io.humi 
Luna piana, 24. 1 fi. 1 s .d.ro. v irgo a8.muu> 
VJ^moqua j,ls.^«.d.m.Iagitra.!!.ftccQ 

MLuna noua, 9. 7.>i.n.s. pefce 15. humid 
Primoqua. i<. ó.li.n.s.gem.i2.remper 
Luls piena a4.io.io.n.a.librajo- remper 
"" ." Vieta» qu. «. >.4».M.eaptic.J.«anps£ 
Lunanoua, 8.i1.5«.d.m.anetc H.temp 

A Primoqua, i5.xj.i8.d.m.cancro al. bum 
ion» piena 13. o.57,n.a,fcorp,iS.hirmd 
Virimo qua jo^.i^.s^pri^a^umida 
Zona noua 7. 1. "erra, raurot». Cecco 
TLlà Primoqua. lì.M.il.d.mJcone io.humi 
JVX Luna piena i}.i;.«».d.m.(àgiM8.numid 
Primo qua. lo.i;.ij.d.m. pifee 7.temper 
Luna noua- 6.1 i.i^d.m.gemini lìJom 

G Primoqua- <i- 8.3i.d.m.virgoai.remp 
Luna piena 11.1 ).45 d.m.fagir.jo rempe 
Ylcimo qu. 28. 17.1 i.d-m.ariele 7.fecco 
Anni 
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Perpetuo. Trattato Primo. 31 
Anni córrenti 1709. 1718. & 1747 

Aipetti Di ho.m.tép.feg.gra.qua!. 
£ Lunanoua> j.z j.iS.d.m. cancro Ij. fece 
s> i'rimo qua. /?• i.l8.n.s.libra *o. humid 

L Luna piena 20. 8.4un.s.capr.i7. temper 
Vlri mo qp . 17.1;. ?.d .m.aricte4.tcmpg 
Luna noua, 4.1 j.j 5 .d.m. leone 11. (ècco 

A Primo qua. ia.i7,39.d.m-,!còrp./8, huraì 
luna piena i9.i7.i2.d.m.aquar,i.ó,niiuo 
VIci moqua . 15; 8: 4:n:s;tau ro y.lecco 
Luna noua, *: 5:j8:n:s:virgo io:tempcr 

S Primo qua. io: 7:3?in:s:fagictH7:huniidl 
Luna piena 17: 1:44:11 rspefee ty. buono 
VI timo gu. 14:10: j irdimjgemin i , a: lecco 
"Luna noua, i:»j: *:d:m:lib a io:humid 

O Primo ^ua. lo:iritì:d,m:capric:i7:temp 
Lunapiena l©Yl|, 2ìb:s; ariete ij.hwnid 
Vltimo qu. 84:1 3 sv'h ciicao CTtti itemp 
luna noua» /:io:53,n:s:Icorp:8:huroido 
Primoqua. S: 6: <S:n;s.aquar:i j: tempe 
*l^r luna piena i5:iii49'd:mitaur<M;; fredd 
A%| Vltimoqu. %i: 8:iìjn:s:leone»jhumid6 
luna noua. 30: o;58;n:s:(agku«:humfda 
Prira o qua, 8;i4:jndim;pcÌce 19; numi 

D luna piena, 14:1 j:j^!n:s:gemini 25,«mp 
Vltimo qu. sa, j.iS^nAvirgo stempera 
luna noua, 30, x> 7>n,s.caprìc, 8,humid 
Anni 
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Prima Parte dell'Almanacco 
Anni correnti, i&$i> .167». 



Alpetti di Iio.ra.temp.feg.gra.qual, 

3 Primo qua. <5. 1 8 . 24.rf.n1 .arier. 1 6 . temp, 
£> Luna piena 14.13. 48. d-m.cancr02j.tem> 

G' VItìmoqu. a1.17.fO.dm, libraio. (ecco 
Luna noua\ 19./3. ì i.d.ro. aquari. 7-ftcco 
Priraoqua* 4. 17.11 r dm.tauro ifi.humi 

F Luna piena 13. S.2ó.n.s.Ieo.24.temperar 
Vltimoqu. 20. 7,3 i.n.s.fcorpio.i. temp 
Luna noua. 27. 12.45. d:m.p;fce 8-fecco 
' Primo qua* 6.»i.ai.d.m.gem.i<S. humi 

MZuna piena J4. i.jt.b.s. virgo 13. fecco 
VItimo qua ii.iy.^-d.m.fag.^c.luim.fre 
Luna nona, 28. 7. ^tì.n.s.arier.8. tempera 
Primo qua. 5.15. 4-d.n1 .carter: 1 f.temp; 

A Luna piena ij.iS.jy.d.m.Iibraai.iuHioI, 
VItimo qn. 20.24. o-d.m.aqua i2.nuuol ■ 
Luna noua, 27. 1 7. iS.d.m. taur.^.humido 
»~~Primo'qua. 1 4. -8.57. n-s. Icon. 171 temp. 

MJ.una piena 12. 6. f.n.s.fcor.io,iiumido 
VItimo qua 19; 4.*4.n.s.aqu.i8. tender*' 
Luna noua, 26. 4. 2,n.s.gemini. 5. temp j 
p r i m0 q ua , 5. i.«;2:n.s.vjrgo ij.hnmid 

GLuns piena 11. 16. 4.d.ni.fagit. infreddo 
Vlrimo qua 18. 8.s4,d.m,pi!ce 16, hurriì 
L«na nona. i5,JtS»io.d)ni 3 cancro<j..fec);o 

' ' Ar> 
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Perpetuo. Trattato Primo. 1 ' 
Annicorrenti. 1710. i?a$. & 1748. 

■'" Appetti, dxho.rn.tnnp.feg.gra.quaI. 

E Primo qua. 5,18 3 s.d,m.Iibra t r.humid 
pi luna piena 10. o.43.UjS,capric.i7.humi 
1 Vltimoqu. I7.i4,s4-d.m.arietei4. temp 
I 1. lunanoua, 34. e.io.n.s.leone i.h u'mìdo 
Primo qua. a. 9.58.0. s. libra 8.tempcra 

A Luna piena s. 8.5 i.n.s.aquar.i5,tempe 
Vltimoqua 15. c. 2.n.s,eauro aaJècco V 
Luna nona, 23.2 j. i4,d.ro. virgo 19. (ecco 
. P rimo qua .; , j. Mj.41 .d\m .fag k.7.temper. 
Luna piena 7.17. fj.d.m.puce 14 tmper 

S Vltimoqu. 14.11.35. d.m.gem,ii;témper 
'-- Luna noua, 21.1 5.1 p.d.m.Iibra iS.fecco 

jPrirooi/ua. jq.ii. tì.r.s.caprics.Immid 
-•- Luna piena 6.- i.jS.n.s.ariete uAumìd 
Jf**fciiVitimo qn." 13; j,/tf,n.s.cancroai.|fecco 
V-/ luna noua, 21. 8.;<5.n.s.fcorp.2S. temp. 
Primo qua. i_9.2Ó.55.d;m,aquar.y. humid 
luna piena 4.i&.s«.n.stauro2i.nUuol 



N luna nona, so. i.i8.n.s.fagitt,28.hiimid 
! Primo qua . 17. j . 7.n.s .pefre 4. te mpe ra 
Juna piena» 4.13.45. d.m,gem7ià.humid 
<V VUimo qu. i3.ii.i5.d.m.fagÌEr.2i'.cemp 
J luna noua, aowtf.i 3 .d.m.pefce aj.temp; 
Primo qua. 16.1 2.33.n,s.cancro tfJiumid 
C Anni 
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3$ Ptw«;P*rte ddl' Almanacco ' 
Anni coricati 165,4. 1673. Sciiti 

Afpetti Di hojM.tép.fcr.grajjual. 
'2 Luna piena j. i6.4{J.d.m.caacro ij.frefc 
Si vltimoqua. n.r8.j4,d.ni.libra ic;tempe 

G Luna noua. 18. 5.i7«.«apr.io.humido 
Primo qua . i5.ao.5 s. d.m-arie.a6.fecco 
Luna piena i. o.4o.n.s.cancro 4.nuuoI. 

Fvltimo qua. (CSI J .4 J.d.m.fcorp. 1 1 . fecCO 
Luna natia. 1 7. 1 5 jS.d.m.acju.ip.temper 
Primo qua. ai. (S.4QiH.s. t auroa7. faumid 
*Xuna piena 3. a'.j».a.s.virg0 4. nuuolo 

M vltimoqua. 11. s.3i>.n.s.ftgit.ll.K'"prf 
Luna noua. 18. o.?j.e.s.pefce lo. humid 
Primo qua. is.ig.ao.d.m-e""' 1 " 17-frCg, 
~ Luna piena ».loU4*d.KUibra4. temper 

A vltimoqua. «o.l^4»d.0>.capr.ii.freddo 
Luna noua. iA 8<! ;i».s ariete 1 j.humid 
Primo qua. a8. 8.l7.u.s- canc ro a7.hBnli 
Luna piena a.|.i.58.d.m.lcorp.vlemper 
vltimoiqu». 9. J.iun.s,capr.i4.humidò 
Lunaaoua. iS.lo'.jo.d.ai.tauro ai. lecco- 
Primo qua. uaj.ii.d.m.ieone l.remper 
Luna p iena }J. i-4i.c.s.fagitt.8.tgmpera 
Vltimoqua. 7- 7-5 i.n.s.j*lce is.tcmper 
Lonanoua. 14- WW«S'«»tW''f( 
Prii» qua. u.i&jsJ.m.virgo >* !»»• 
luna piena. 30.14.1 r.&mJagir.j.numiao, 



M 



G 



Digirized by Google 



Perpetuo. Trattato Primo; : 35^ 
Annicorrenti 1704. Ija£ &/741. 

Afpecri Di ho.m.ttp.fcg.gra.qual. 

i S VI timo qu. 7. t i, 1 i.d. m.arier. 1 3. tempo 
pi Luna no ua. i4.ii.io.d.m.canc.ii.temper 

L primo qua »a. 9.16A m.Jibra if.humid 
Luna piena 29. o.n.n.s aquario f.acqua 
: YUimo qu; 5.17. 6*d.m^aur. 11 Romper 

A Luna noua la. 0.37. n.s. leone 19. bumid 
Primo qua %o. 3.34.11.S fcorp.zé. freddo 
- Luna piena 37. 9. 34.11.5 pefee 3. tempera 
Kkimptjii,' 3, or 3-n.s.gemini lo.fecxo 

S, Luna noua 1 M 5 . 5 a .d.m. virgo 18. numi- 
Primo qua, jp.10. i.d.m.fagit.2S.temper 
luna piena . a-tf.ig. $.<Lm . ariete a . fecco " 
Vlrimoqtia }.ió.3SM-s. cancro 9. humid 

O Luna noua. 10. 9.14^. libra 17. nuuolo 
Primo qua 18.10. J4.n.s,cap.i4.rempera 
La iiapie n a 15, 4-.jy.1us tauro 1 .fe cco 
. Vlrimoqu. 1. o.jj.n.s.leoue 9. humido 

N jana «oua 9*-. 3.J4.n.s.fcorp.i7.temper 
Primo qua 17.23.46^.111. aqua.i4-^ui"-d 

_Iun a piena » 4.X4.4s.*lm ,geoi Ìni i.temp . 

fltimoqu." i,i8.i8.d-m,vìrgo 9. humid 

Dtu n g noua 9't a. >8.d.m,fagirt. 1 «. fecco 
;Primoqua itf.io. i,n.$.ptfce sj.hujnido 
Luna piena 33. i.i8.n.s.cancro 1 .tempe. 
vlrimoqua. 3i-./4.a5.d.m.Iibra9-fecco 
C 2 Anni 
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'3*Z Prima Parte dellOUmanaèed'-' 

^fnni corrènti.- 11555. ìój^écì^j. 

Afpetti." di ho.m.temp. feg.gra. qual. 
£ Luna noua. 8 .1 j.d m capr. 17-humid 
» Primo qua. 15. 18 z,d m arfete ij-.remp 

GLuna piena 12.15. t i.d.m. icone '1. temperi' 
_Vltimnqu. 29.Fr. 8.n.s fcofpio 9. fecco 
Luna noua. 6. $. ifi.n.s aqufir.rtf.Tiumi. 
T? Primoqua. ij. 0.48. n.s.taurò 15. freddo 
X? Lunapìeha 20. 5>U>n.s. virgo t.nirniido 
..' Vitimo gii. " t 8- 6 i g.n.s fagitta.io. fecco 
Luna n; ua 7,i<5.)4-d.m.peice 10.hu mj. 
Ti * Primoqua; 13. 7.5o.n:s.gefnini ijihumi 
AVI Luna piena ai.io.59.d.m.libra i.cemper. 

Vitihiaqiii 29. 0.17 n s caprjc.8. humid 

Lunanoua. 5.i.;o.n i s. ariete ly.temper. 

A primo qua. ia.itf.i2.d.m^canct-o n.tem 
Luna piena 20.1J. ! r.d.m.feorpio. (.fecco 

VIrimoqu. 28. 14.5 t.d.m.aquar.8. fecco 

luna nona. 4. 5. 8:n.s.taun> 14.hu.mid 

M primo qua. ir. i.^in.s.'eone i/.tempa;; 
luna piena. !?. 4. i9.n,s.fagic.i9-temper 

;VIcimoqu. 'ij.' 1 jS.n s. pi/ce 6. fecco 

luna nona. 3.16.1?. ".m.gem.ii. humìd 

G primo qua. 10, t/.5 i.d.m'.virgo 19. numi 
luna piena 18". ip-,io.d.m.(n'j,m^7-kceo 
VlMiTioqu. 26". 9.j3.d.m ariete 4.tempe. 

. i 

Anni 
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Pérpetuoi 7 Trattato Primo-' 
, r Anni correnti ,171*. 173V &1750 

. ;; V Afpettì. • • Di hojn.tép.fjbg.gra.qual. 
K Luna nona. 2.34. 1. n.s. cancro /o.humi 
p Primo qua 9, 7. i^.n s.libra i8.,nuuoIo 

LLuna piena j6, 9. 7. «.s.capric. ij. (ecco 
Vlrimpqu. 15.15,27^.01.13^0 i.:harni*l 
L una rioua - ji. 9. 7.n.s .leone9.h umido 
Primo qua 8. o, J4.n,s.,fcerp.2j», nuuol 
■ A r Luna piena i6.ii.5 2.d.m.aqu.23.temp<jjjr 
XI Vltiuip qu. 23,10.3 ci. ni. tauro 29 temp 
Luna noua 30.10.43^. m^virgo 5 . hnmid 
Primo qua 7.1?. ?.d.m fagiMì.hymid 
O 1 Luna piena 14. 9.?. 5.11. s.piice 22. freddo 
Ij Vlttmoqu. ai. a. j6.n.s.gem. 1 8.humido 

^ Luaa nrua 28.io.3ó.n.5,)ibra 6. fecce— 

Priipoqua 7. 14- e.d;ni,capr.i4,l Lirn|id 
Luna p^na J4.2o-3ojJ.m.arier.i i;liumM 
■ Vinaio qu, 20./ 1 . ,g ( n..s,t;aricro ìg.fccco 
Luna nona 28. 3 ; o.n s .fcprp.é.humido 
Primo qua. 5. 7. v-t-ri-s. astiar. /;.rempe 
Luna piena, 12- t>, 48-11.5,. tauro zo.fréddo 
Vltimoqa. 19.1x.47 d m, 'Icone 27. ecco 
Luna noua 27.23 2tjj.d .m.foo;tc.5.tempe. 
Primo qua 5.13^7^ m.puce ij.tt n pe 
Luna piena 12.17. 8.J.rti r gem.ifi.tempec 
VItimrqu. (9.14. 4 d.m. virgo 27. feeed- 

Luna noua ay.i^sc.d.tn.capnc.s- /ecco 
" , C 3 Anni 
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jl Prima Parte deEl'Alinaojasòl 

c jtiitù correnti. US$6. 167;. & ltf?4. 

"St Afpettì. ho.m.'temp. fèg.gfa. qtial. 
ì^- Primo qua. j,ia.^9»n.s.*riete tj.temper 
*ip£ Luna pièna io. 3.38. n.s. cancro io. rem. 

GVllimoqn. 17. 7.j(S.n.8. libra iS.kcco 
Lana n ona, ij./t.y^rtj. aqua rio 6. fccco 
~' ;: Primo qua- s.iz.to.d.in.taui^i sbucai 
Luna piena o.i4-4-7.d.m,lconc ao.remp* 
'/i yiritnoqa. itì. j.i5.n.s.fctìrp,»8ite(nper 
<j<- ■* Luna nona. 13. s.a q.niSJptfcc s.fe cco 

.„ Prima qua» 3.5. .tf,n;s.gemini ii.huai- 
M^l| Zuna piena *a. -s.33 .n.'sJvirgo 1 9-fecco 
jVl Vkimo qua iS.*S.4|.d.m.fagie.hHm.fred 
H>j tana n ona, ag.i g.; 5 .d.m .ariece 4. tempe. 
Primi) qua. "VI 0.37. n.s. cancro ti. numi 

A Luna piena $.J5.44.d.m.fibra ip.nuuol. 
Vkimo qu. i7.iy.ss;d.m.capric.i7J*ecco 
Lunaooua) ^- ?S.n.s .taoro ^;hu'tni^. 
vlj::: ' Primo qui* t . 1 6 . 17 .d-itì-Ic one io. oemp. 

MiLuna piena ; 91 VÌ7'H.s.ftrorpJi i 8i.humid 
VIrimoqua 16, 8.49:n.s^qtìaFii<S.terop. 
Luna noua, ' 24. 9.} \ .d.-m.'geminì ».<emp 
Primo qua* jo. o. 4.n s.virgO m 8-hu mÌdo 
y- Luna piena 7,io.i7.d.m,lagitc.i6 frcdd 

O Vkimo qua I5.ai.47.d.m.pifce af-numi. 
Luna noua. >a.itf.?i.d.m.cancro i.feccp 
frimpqua. ip.io.i8.d.m.*ibM7;teraper. 
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Perpetuo. Trattato Primo? j>: 

* 'iv&nni correnti x $ftj* 1711. W'i.751 

•'"•'■VAfpetti Di'ho.m.tcp.feg.gra.qual. 

S ; Luna piena 7.ii«47.d.m.capr.fj.nu.n.ol 

; ';§r VItìmoqu. 14. 9. 7.n.s.ariete ii.fecco 

V Luna noua t 2i.23.5ó\d.m.Jeon.28.humid 

£_j Primo qua. 2&23.4*.d m.fcorp.6. tempcr 

Luna piena 5. 3. <>.n.s.aquar.i2.humid 

A VItìmoqu. ij.t7.34.d.m.taur.ip.temper 

jf\ Luna nona. 10. 8.^7. n.s. virgo KJ.remper 

Primo qua. 27.rtf. i.d.m.fagit. 4,numido 

Luna piena 4.18- 2,d.m.pjfce 1 i.humid 

SVItimoqu. 11. o.27.n.s.gemi. ig.freddo 
Luna noua. 18.18.3 ì.d.m.virgo if- hiimi 
Primo qua. 2^,ro.4c.n.s.capri./.fecco 
Luna piena 3. 8. 3 . n .s. arie te~7oÌ humid 
jT*V VItìmoqu. 10. g.^o.n.s.cancro i7.humi 
\_/ Lunanoua. 17. 7-a4;n.s.libfa 25'iftccd "~ 
Primo qua, 3^ <S.47.n.s.aquar io'3 .acqua 

• 1 Luna piena 2.21. S.d.m.tauro io.temp 

NVltimo qu. 9./4.2p.d.m.virgo 1 t6. fecco 

Lunanoua. 1^.23. 8.d.m.fcorpì.i4.fecco 

Primo qua . 24. a.5<?.n s. pifce stecco 

Luna piena 1. 8,5 i.n.s.gemin.o;temper 

DVltimo qu. 8.23.38^.01. virgo ifi.temp. 

Luna noua. 16.17.1 1. d.m.fagittar. 1:4. (et 

Primoqua. ^.ir.^.n.s.arièfe 1. ftcco 

. Luna piena $1. iy.37.d.m. carerò 9. ffrrp. 
" C 4 Ar.rì 
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4& Prima Parte dell'AImanaccoi 
; ^«ricorrenti. ,^7. htè7*;M&9i l 
... Af petti , di ho,n}.terap.f?g.gra,quaI. 
gj Vltimoqu. 6.it. a.n.s.libra itì.temper 
§> .Luaanòua, i4..*i.zi.n.s.c:.pric.ap.fecco 
y-V Primo qua. 22.13. o.n.s.tauro i.lmmi4p 
Vj Luna piena tg . j.io.n U eone g. nunoi p 
Vltimo qu* 5. 2. i.n.s.fcorp.i7.hùmid 
T7 Lunanoua- ij. 7. S.n.s.aquar .*5.fred<Jo 
17 primola. 21. o.j^.n.s.genunì z.nuùol 
L una piena , 18.15. ì.d.m.vir go p.tem'pér 
VltiraoTqua 7.r$i.2j.d.ni.lagit.i7.hin: ' " 

MLunanoua, 15.1J.2 j.d.m,pefcs 14 uui 
Primoqua. 22. 8.4i.n.s.caiicro 1 ,ten 
Lur.a piena 29. o.sM.s -iibrag.Hmiiii 
~VItimo .qu- 6.ii.5j.d.m.capric. lé.fecco 

A Luna nòuaj 14.13.11.(1.111. ariete »4 terap 
Primoqua. 21.14. 6 d.m. leone i.humid. 
'Luna pjena 28.1 i. j 4.d .m.fcnrp.7. burriid 
Vltimoqua 5. 7.47iii,s.aqija.is.fi - ed^o 
Zuna lioua i 3. 0,1 i.n.s.tauro 22.reiBpe 
Primoqua. 10.f8.19-d.rn.capn. 18 (ecco 
Luna piena ij^l?^™-^ 1 — tem H r 
vlturroqua, 4. o.45.n.s.piice 1 j.huinid 
Luna iioua» n. 9. 4.n.s.geiiiim io.t;mp 
Primoqua. 18. 23.48^.111. virgo 2d.fc.cc0 
Luna piena a6.ia;s4 ,d ' m ' ca P r ' c -4 tetn P6 



M 



G 



Perpetuo. Trattato Primi?, ; 4* 

. Anai correnti 1754. .175}. & rjji. 

.]%. ■. . Aljwttp Di iHKifl.tcp.feg.gra.qual. 

■ yiriraoqii. . 4,i(?,i*.d.ni.ariet. ia. buon 

.; ..£> - Luna noua. 1 /. 17. s.d.m. cancro r.buon 

T. ; primoqua 17. 7.5 [.ii.s.Iibra.i^.Kmper 

J^j.y Luiia piena 15. ;..i6.n.s.aquar,j. tempet 

** Vienna qu. a. 6. S.n.s.raur^.s. iniiriitl 

A Luna noua 9. o-4i.n.s.Ieone i(5.huraid 

Primo qua 1 fi. ì 8. jo.d-m.fcorp,^j. feccO 

luna piena 14.20. 7<d . m .pi Ice i ; - te mpèt 
^ . ^cimoqu, i.i7.5M.m.gem.if,-btìrnÌdci 

S jjuna noua ... 7. 9. ó.n.s.rirgjoi+.nmiol. 

. Primoqua 114. 6 n.s.fagitta.i.i.fecco 

■ • Luna piena j j. i ^4^.,d.m,ane.re- jo.hiim* 

Vi timo qua 50. j.ay.n.s.cancro 7.retnpe 

Lunanoua. 7.J 7. 5 .j.d.in.] ibra / 3 . TìiunT. 

O primo qua ,4. ».5d.n.s;capput!eir>pCT 

Luna piena .ziv y.^ms.ariete iQ.rempe 

Vitimoqu. 2 9,1 1, j o.n.s .Ieone 5. nuuofo 

...E, luna nona ; 5. 6, i S.n.s.TcorpTTi.freddo 

Primo qua j2 ? 2i J 48»d.m.aqiivi 1. hurhid 

1^1 Lunapiena *i»2o.}3.d.m»tauro 18. fccco 

Hriroo qu. 18. > 8.5 7. d. m. virgo 5 . htimid 

.,-rffi Xuaanoua, 5,10.2 i.d.rn.fagicTij.terripe 

D Primo quar /j.ao.a8.d.m.pii'ce a i.homi. 

Lunapiena 20.10, 5.d.m.gem.28.freddo 

.vltimoqua. 57; , 2. 57 .n.s.libra 4^t>«* 
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42 Pittila Parte iteIl'Almana«fl ; ': 
Anni correnti, -««fi. 1677. & i6s« 
• ' .apriti 1BKaim.Kmp.fcg.gf1. qual. 

2 : tunanoua. j.ij.^j.n.s.capr.ij.^cm^r. 

"Ss" Plinio qua» li.i#.^.d m.rauro tf.rrfad 
Jjljf tunYpiena i^.Yr.zy.d.mAso.^SAmmid^ 
VJf yitimpqu. i5,h.io.h.s.fcor.5. ffAoH b 
Luna nona. 2. ér.j4.n.s.aquar.i3i fiumi. 

F" Prrhroqaa. ìó,'iói.ij.n.s.tauro iàfccco 
iunap'fèna 17. 7.i|.h.s. virgo 27! vanto 
VltiniQ qu. f.n.s.fagit-s.temperac 
CtiiiaiìDua< '4." ò.4i.n.s.pifcc ij.cempcr. 
r Prfótrqua. ir- &r£n.s.geminri?,temp 
l Luna piena i$.r$. tt.d,ih.virgb^7.humi. 
VI ritrio qu; 16.1 jM /d-m.fàgìt^ ■ &C"> 

ALunanoua. 3. 17^33. d.m.arietei2.temp 
; 'pfihtì qua. lo.iàii.n.^cancrò io.remp 
-£(ih*^icna i?.' ó.ji.ii.&fcbrpi. atS. fteco 
-, ' ' Vitimoqu. fo. 5 - i8.ft.s. aquario; lecco 
lùiia noua," 2. S. ii".fi. s.tauro ^.humid 
primo qua^ lo^ie.58'.d.m;fcorp.i5.temp. 
Iona pieni, té. "y.ìo.h.s.f»r|j.i5;tertip* l 
^Vltimo qu. *4-^ 7 5 .d.m.aquariò 3 .feccó- 
luna noua. 1. io.^Zà. m.gemini tj.fecco 

G primo qua. J 8.11-3-!^. m.Jìbra KR tempe 
luna piena. i;\i8:/£d.m.capric.i4.(ecco 
•Vlcimo qu.-' *3'.i5.»*.d.m.atte#'i. fett» . 
Lnoanoua. }o. 7,3i.d,m.cancro7.temp. 
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Perpetue; Tfattaw Primo. 4} 
' A»nieèK*ti. : ijij. & 175)1 
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Afpetrt* di ho, (in temp.feg.gra.qual, 

Arimoqu*, 7. i.se,n,fcfcorpio.i4.fecCe» 
Lu-na ; piena 1.4. tf.57*n.s.aquario 22, fece 
Vltimoqih ai. S.ii.n s.ariece i^tempe 
tuua nona» }b.!É-57.d.m.leone ^.temper 
Primoqua. 5. 7. 3S.n.s.lagitc.i6. freddo 
Luna piena i$»i2»j5.d.m. pefee io. caldo 
Vftimoqua 11. o.48,n.s.geminÌ *7-humi 
Luna nona, 28. 1.5 t.ti-s libra 4.nuuoIofo 
T'rirao qua. 4.1 5 .2 i,d.m.capric. 1 1. fred 
Luna piena ia.i3.a.d.ra.ariete i9,hnmid 
Vltimoqu. 20,15. 5 2.d.m,carfc. 2/.fecco 
Luna nóna t 16, ro.j#.n.s, libra i.fecco 
Primo </ua. 3. ^S.r.-s.caprie.io.cemp 
Luna piena 11. S.45.n.s.ariere ìS.tempe 
Vkimo qu. 19. 4.40^.$. eancr. 25. feces 
luna nouai 16.20. s.d.m.fcorp.i. temp. 
Primo qua. 3.20. 50.dvili.aqU. 10.hu mid 
luna piena iò.-ì. :?.n.s.taitr.J7: cemper 
Vltimo qu. i8./5.ì9-d.tn.virgo i4-temp 
luna nona, 24. e. ^.n-s :faggi.i.humido 
Prim o qua. '2.16. 1 i.d.m.pd. lo.humido 
lu'na piena, lo.icjj'.n.s.geni.^.humido 
Vltimo qu. 17. o. tj.n.s.libra ij.temper 
: luna noua, M.iy:i4-'i.m.capr,».temper. 
Primo qua. 31.I LiOjn.s.virgo i7,tmper, 



44 P"ma Patte dell'Almanacco , ; 

, A^ìcprreptì. ; i«5p. ttokiàuWt 

, . : pipati;, , dihp.m.terop.feg.gra.qual. 

o*" Luna piena , 8. 9 5*.n,s.capr.i7. cemper 
; ^ vltimoqua. 15, 7.34.n.s.fcorpi,34. fecco 

GJ.una nona. 12. 5t.41.n-s.aquar.i- humid 
Primo qua. 30* 9. 5 j.n.s.gcm.; c/Jiumido 
Luna piena ?,»2.ao.d.m.yÌrgQ i ly.humi 

F„ vltimoqua.. j4,jt4_48,.Lm.(à^t f4.humid 
Luna noua, zi. 1 .25 .a.s.pifce a , huniido 
Primoqua. 19. 4.54.11. s, gemmi 9. f"Cco 
Luna piena 7. 8.4o.n.s.virgp.,«.cempe 

M vltimoqua-. l l 4.*,J-4.5.d.m.fag.t.» ik tempe 
Luna noua. i>.*8. 2.a.m.aner.ì,cemper 
Primo qua. j o. to s x.d.m .Jeone o,fecco_ 
Luna piena, "0.17. 6TiTIn."^orp.i<5.temp. 
,» vltimqq.ua,, 13, ^.^,n.s.aquar.i_4.cenipe 
jC\ .Luna.ooua. 20, to 4j.n s.uuro 1.. tesnper 

Pritpp.qua.; iS..,jj-\5.u s vjr^o 7 .(ecco 
fi; : Lupa pi^na, 1. o ji.J.m.fagit; 14. fredd 

Mjukimoqu.a,, x.io.d.m.p.f-e n. temp. 
Luna noua, 10. «-44 n s gemin ■joJbaqn 
. ,..1 -ij'P^nmoqiia.,,.a8.i-8. 4.d mjjbia ^.re mpe'r 
n'jijn'ii&ti'M' piena 1^ 8., 5-n.s.capr.* j-i ficco 

vltimoqua. Ii.iy. o, d m-pilcei/l-tempe 
\j\ Lupa noua. (S).ij,4^,n.s.canpro 17 fc.np 
: -Primo qua. 26. o.ii.n.s.lib«4- tempera 

rr * L An- 
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Perpetuo. Trattato Primo; 45 
Annì'correnti. ijuS. 173J. & 1754. 

Afpetti di ho.mi.remp.feg.gr. qual. 
2 Luna piena 3.itì.g2.d.m.-apr. ii.Rmp, 
p» Vlrimoqu. 10. 5.39 .!i.s.atiftc i8.fe<:co 

L Lunanoua. 18. 4.34-.11 's. cancro i^.temp 
Prim o qua, 1;. j. j.n.s .libra z.fecco 
Luna piena 1. 1. 5,n.<?.aquaiv^humido 
A Vltimoqu. 9.23.15 .d.m.tauro 17. temp 
J\ Lunanoua. l7-i5.S9ti.m-leone 13 (ècco 
Primoqua. 23. o. jj.n s-lagi t.s. teràper.- 
^Lunapiena ji.is. ^.d.m.pHce 7. humid 
Vltimoqu. S.Ty.jé'.dim fàg. t lecco 

S Lunanoua- 15. 2.iS:n;s. virgo az.fecco 
Primoqua. Ì2.17. 8.drrn.gem.29.tempe. 
Luna piena 29, *.?9.n.s.pifce7. humìdo 
Vlcimoqu. 7.1 1.18 n.s.c*ncro i-ffecco 
^"n Lunanoua. i4.>*.zó.n.s.libra 21.terr.per 
\J Primoqua. 21. 3.3 f.n.s.capr.i8 humid 
Luna piena 29. 0.49, n.s. tauro ó.fecco 
Vltimoqu. 6. 3-4f.n.s.v;rgo 12 freddo . 

N Lunanoua. tJ-Htiud.w feòrp.jò. humi 
Primoqua. 2o.i7.io.d;m.ariet.29. temp 
Luna piena 38.20. " 2.d.m.gem.6.fecco 
Vltimoqu. 6.i7.2 9.d,m virgo i j. fecco 
-J-x Lunanoua. 12. & 48.11, s fagit 2 i.temper ■ 
JL/ Primoqua. i 9 .io.-3o.n.s.pifce ly.humitfo 
Luu3 piena 28. is^-d-m-cancro tì.rémp. 
fc - « . " - An- 



46, PrinwParts dell' Almanacco., si 
^«correnti, i6£c. 1679. & K>qZ. 

A/petti di ho.m.temp.feg.grjW}ual. 

g VIcimoqu, 4. 4.20,11. s.fcorp . 12. temp, 
p Luna noua, ri. 1 9.47.4. m>Caprce.nuuc}Q 
A* a-n,s. ariete »9.fecco 
£una piena rf- 4 9-n.s. cane- 6. fredda 
' ' Vìtimp 9 u i 2. n-sAgif.]). freddo 

■w-" luna noua, 9, 7,4,7, n,s,aqn. 2. numida 
prtmoqua. 17,.. -%• $. n.s.rauro 19, iecco 
j r Luna piena . %&. 15. 4 8^.111. virgo li, fecco 
~~ "Vlrimoqua 4.i&3<S.m.dfagiwj.Oedda 
jlm Lunanoua. I/.ji.ii.d.m.pefc,iuhu(nid 
JVX Primo qua. ig.^i .ió.d.m.gemin.j^.fecco 
■ Lur.a piena xè> 8-si.n.sJcorp.s.htimidg , 
Vltimo qu- a, o.44.ntó.cap.i ^tempera, 
A Luna nona, Io. ti'. 3$ -d.m-ariete a 1 /ecco 
4* Primo qua. 18.14. 4 i-d.rn.canc.17, freddo 
. _ L una piena MÙggrifeAg.; -libra. 4« MjCQ 
' 1 "Vltimo qua 4, 8, i.n.s.aquar. i^.fecco 

Miunanoua # r 3.3^n.$.Mur,i9,Kmpe, " 
Primo qua, 1 7, 5 , 1 i.n,s. virgo a5.humìd. . 
0 Luna piena.»4' »• 4- n-s-(agÌr->.fewipcr, 
' v ltimo quai 31 ■ l7.~2Ì.d.m.pefce jo,temp. 
Luna noua, 8.i7.$4.d.m.gem.8-temper, 

O Primo qua. j6.j(5.4(5.d.m.virgo 13. fecco 
Luna piena «• 8, n.s^capr.i, cemper, 
vftimoqua 1?, j.^,n f s.ariec, 9-feccQ 
• Anni 
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Perpetuo . Trattato Primo.' ■ r 4^ 

Afpecti di ho.mi.temp.feg.gr. qual. 
£ Lunanoua. 8. p,5S).d.m.canc,i5.cemp. 
Pi Primo q«a 15. Lap-n-sdibra 2i.humid. 

L Luna piena a3.i5-4j.d.m.capr.i9.fecco 
Vltimo qu. 2>io.56.d.m,arieEe ébuono 
Luna nona 6. 0.21, n.s.leone ij.tempc. 

A Primo qua 13. 8./6,ii.s. fcorp. 20. fecco 
Luna piena io, o.jy.n.s.aqua.iS.humido 
Vlrimoqti. i8.ii.sj-d. m. tauro j, lecco 
lunanoua 5.ij.i9-d.m.vìrg. 12. fecco 

S Primo qua ; 3,14. 4.d.m.fagit.i8. freddo 
Luna piena 1 9. 1 2. 1 S.d.m. pcfce 26. (ècco 
Vlti mo qu. 16. 9.iS-n. s. gemin.4,fecco 
Lunanoua 4, 2. a.n.s. libra lo.temper 
Primo qua 1 uao.jé.iàgit.iy.jemperato 
Lunapiena 18.-1. j i.n.s. ariete 15. hum. 
Vltimo qu. itf, 3. i4„.n. s. leone }. fecco' 
Lunanoua 3.i3.5o,d.m fcor. p.tcmper. 
Primoqua. 9. 4,ji..a.s.aquar, 17; fecco 
Lunapiena 17.19 3 s.d.tn.tauio ì5 , ft et }. 
Vltimo qu. 25. o. S> n. s- leon» 3.fécco 
Luna noua 2. o..*ó,d.m.fagic, p»frcddo 
Primoqua 9»i*.-f jjdimipeice.i'jjte^p, 



o 
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48 Prima Parte dell'Almanacco ; . 



Anni correnti 1661. i68o. & 

tipétti Di ho 4 mifép,feg.gra^ual. 

9 Priraoqua. 7. .'n.&pefce iS freddo 
pi Luna piena 15: 9-ij-ns.carict0 2i5.hum. 
'jpy Vltimoqu. 23, o'.iyin.s.fcorp.i. htiuolÓi 
VJT Lunan oua, 3 0.31. - j-.d.m.aquar. o.lutmi. 

Primo qua. ' é.i^'.^'.à.m.tmro ij.haxQi 
Tr? luna piena 14. s.A^d.m.Ieone 16. hujefti 



Luhanouà . zi^.i^^s.pi&e /o.nuuolo 
"""Primoqua. 8,17. 57.d.m.gem.i8. freddo 

Minna piena 1 6. 19.1 ad. nv virgo Schumi 
VItimo qua 1 3 . 2 1 . lì'.d m.capric.2. feccoi 
Luna nona, 3 0.r8 ; 4o.d.m.ari ere lò.humj 
' Primo tjua. 7.1 2.44.d.m.cancro (7.ttm 

A Luna piena 14. 7.3 s. libra 13 . buclitt. 
Vftìrnoqu; ti.- jÌ34sn.s.capric.t.freddo* 
Lunanoua, a 8. ag.n.s . tauro g.h iimidg . 
' Prfmóqua* &. (S.io.n.s.leone78.fccco 

MLuna piena i^.itf.ió.d.m.rcorp.iz. fecjjq 
Vltimoqui io. 8,i3.n.s.arìec.j?.numi4- 
V^'L«nanoua,''iSa9^io.d.m.gem.7,cèmper_ 
Primo qua 1 j.a2.'io^d.m,Ieone io-, fecco 

G jl Ltìnà'piena la. o^o,n.s fagit lo.nuuolò 
Yitìmoqiia' Ìp.r4.j8.d.m,pifce i8.terope 
-'^"ftttMout 17. s^5.d.m:canCrò'c-.buoii 




Anni 
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Perpetuo! Trattato Primo. , 49 
Antùcorrenti 1718. 17*8. &/7S7» 

Afpettì Dì hojn.tfp.feg.gra.qual- 

g Primo qua 5.1 s.jS.tf.m.libra is buono 
■p Lunapiena 11. 8-jó. n. s-canc.ip.frefeo 
r Vltimo qu 18. o.S5.n ! s.ariete iS.humid. 



I ' Luna noua 26. 1.23. ti, s. Icone 3. (ecco 
Primo qua 3. 0.30. n. s. fcorp.io.ìecc<> 

A Luna piena io.i<5.i4.d.m.aqua.i7.frefco 
Vlrimoqu. 17.14. 8,d.m..raoro M-huni. 

luna neua i5,i7.37-d,m.virgin.i.buoh. 

Primo qua 1. 10.14. n.s, fapitrlPreddo 

SLuna piena 8. 0.5 2. n.s. pifce jtf.humid 
Vlrimoqu. is, 6".i8.n.s. seminìi, (ècco 

Luna noua 13. 9 . /S. n. s. libra J_. buono 

Primo qua. 1.18. p.d.m.cap"ric.87feccò 
Lunapiena 7.n.i^.n.s.ariete 14. remp. 

OVItimoqu. 15 l.i7.n.s.cancroz2.humi. 
Luna noua 13. o.io.n. s. libra 28. fecco 
— J^É mo _2H?" jo- l' ii-n.s.aquar. tf.buono 



Vlrimoqu. 14,23. 4.eJ. m . leone n.hiimi. 
Luna noua 22.i4.2«.d.m.fcorp.28.frefco 
Primo qua a R. 8.41.0.5. pifce re. fecco 






~ . ••^""■s.idgui.ap.niTmi. 

Primo qua. aS.iy^.d.m.arier.e.tempe. 

H Anni 
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Perpetuo ; Trattato Primo; 5 „ 
Anoicorremi. i 7I „. , 7|S . 

Affetti di ho.im.cemp.fcg.gr. quai. 
Iona piena. ,. o.;;.n.s.capric. 8,buono 
p. Lunanoua, ,,. .. SIJ1 . s . CMtr . >. fKf 

Lunanoua. j 1 ., 7 . s .d. m .i eo „ e 2 . 
pnn,oq„a. »..» i ...d. m .(corp. 1 8.E 

SVlumoqua 4 .,o. ^gèSiTiTrft— 
S~ ''■'°-3«-»-»,rg,n.. i -!frefto 

O Mmoqua. ^U^c t/SS 
T\ luna nona J t'!'- d m ; v ! r S-". frefco 



Anni 
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Perpetuo . Trattato Primo? ' 5 1 

Anni correnti. 1710. 173?. &1758. 

Appetti di ho.mi.eemp.feg.gr. qua!. 
S Lunaroua, 4. <5.s4.d.m.canc.iz.nuuoI. 
pi Primo qua. 11. 4.zo.n.s.Iibra.i9.humid. 

LLuna piena i9.22.4i.d,m.cap. itf.remper 
Vitimo qua a6.i8. j j.d.m .t aur. j .tcmper. 
Luna noua. 1.22.J i.d.m. leone. 10, burnì 

A primo qua. 10.22. 2.d.m,fcorp.t8.liumi. 
Lunapiena, 17. 8.5y.n.s.aquar.24.fredd. 
Vltimoqua 24.21.3 8.d.m.gemi.2.temper 
Luna noua> 1 . 1 1 . J4.d,m . virgin. 9. fecco 

S Primo qua. 915.3 2.d.m.fagit.i«. remp. 
Lur.a piena i£.i8.?i.d-m.piTce a;. dumi. 
Vitimo qu. ij. 8.^4.n.s. gemin.3o,hum. 
Luna noua, ;o. 4. 3-n.sJibra S. temper. 
Primo qua. 6 8. j2*n.s,capric.i;. freddo 

OLuna piena 13. 4.j4,n.s.arier-23.rempe. 
Vltimoqua 21. 7,45.n,s.Ieon. 1. humido 
Zuna noua 20.12. 73, d,m.fcorp,7.rempe, 
Primoqua 6.16. 14 d^aquar-i;. fecco 

NLuna piena /$. 9. f.d.m. tauro 22. fecco 
vitimo qua, 2/.i2.27-d.m.Ieone jentimi. 
Luna noua 27. p.ii.n.s.fa^itfar^.temp. 
Primoqua 4- 0.32. n>s pefee ij. numi- 

D Luna piena 12. n. 9..ns.gemìn.22.temp' 
Vitimo qu. 2o.ii.ii.n.s.virg.2o.tcmper- 
Luna nona. 37.1j.56. n.s. capricci lu mi- 
D j Anni 
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Prima Parte dell'Almanacco 

/inni correnti 1664. 16S3. & 1701 

Afpewi DÌ ho.m.tép,feg.gra.quaI. 

Primoqua. 5.ro.36.d.m.ariere ij.humì 
Luna piena 11.1 2.4;. n.s. caiic.n.nuiiolo 
Vietino qu. 19, 4.)4.n.s.libra3o»tempeF. 
Luna nona, 1 7. ì. jS.n.s.aquario.^.frefco 
Primoqua.- 3. i.5j.n.s.caur. i4-temper* 
Luna piena 10. 1.10. n.s, leo n.remper. 
Vlcimoqu. i-8. 0,55.0.5. fcorp.30. fecco 
Luna nona. 26 . 15.1 4.1!. m. pi ice 6. freddo 
Primoqua- 4. 8.2j.n.s,gemin./4.1ecco 
iuna piena ia.i6.4i-.d.m.vrrgo la.temp, 
Vltìraoqua JO.i9.H- ci m ' fcoF P' 2 9 teni P- 
Luna nona, 17. i. i g.n.Si'a rie. 6. temper. 
Primo qua. j.i5-45.d.m, canc./j.temp. 
Luna piena 10. 8.16. n.s. libra tu lecco 
Vkimo qu. ij.n.jj.n.y.aqiiar.iS.tempe 
Luna nona, ij. p.uSd.m.raurc j. tempi 
Primoqua* 0.47. n.s. leone 1 ». lecco 
Luna piena 10. o. 5. n.s. fccfrp.io.humi 
VItimoqua 18. o. 8. n-s.3qu3r.a7. ha ni. 
Lunanoua, as.ttf.i o.d.m.g em. j-rém per. 
Primo qua* I.n.i7.d.m virgi t i.humid 
Luna piena 9.15.10 d m. fagir.iS.cemp. 
Vlrimoqua 17. 9-j7,d.m.pefce 24. fecero 
Lunanoua. 2j.i$.45.d.m.cartc. a.nuuoló 
Primo qua 30. 2.37. timbra iccempe. 

Àn- 
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Perpetuo. Trattato Primo." $4 
Annicorrcnti 1721. 1740. &iy$9* 

■ Affetti Di ho.m.eép.fe£.gra.qtiaf.' 

X Lunapìena 8. 5.55.11.5. capric'S.fecco 
pi Vltimoqu. i6.i6.40.d.m.ariete.23.humi 

LLuna noua z». 8. 5.n.s.leo.jo.remper. 
Primo qua 30.18 5y.d.ro.fcorp.7.n uuol. 
Luna piena 7.if>.i9.d.m.aquar,i4.burn. 

AVltimoqa. 14,21. 7.d.m. tauro w.fecco 
Luna no 11 3 21.18,1 fi.d.m. Jeon - ag.mmoJ. 
Primo qua 2g.i^i 5.d. m.fagi* . xhumid . 
" Lunapìena 5. 7<4o.n.s.pÌ(ce 1 2.freddo. 

SVltimo qu. /i.; 3.38.n.s.;gem.lo.temper 
Luna noua 19. 7. i.n.s. virg.27. tempe. 
Primo qua 27. 8. S.n.s.capr.^. humido 
Luna piena 5 . 19. 1 1 .d.m.arier. 1 1 . temp* 

OVltimo qu. 11.10.41.11.5. cane. 18. temp* 
Luna noua 20. j i.40.d.m. libra 16. Cecco 

■ Primo qua. 37. 3. o.n.s. aquar.i.htimid 

Luna piena 3. 5.57.0.$. tauro temper» 

N Vltimoqu. io.2o-4i.d.m.Ieo. 18. freddo 
Luna noua a8.i6.4tf.tf.m.fcorp. a&ftcca 

. Primo qua n5.ii.a7.d. m.pefce j.humid - 

Luna piena 3.16.24^. B^.gem.IO,temp• 

DVlfìmo qu. 9.10,13. n.s.virgjn.18. Cecco 
Luna noua 1 j7.n.Ti.n.s.fagitt.26.temp. 
vltimoqua. 15,1 1. 23. n.s.arict.4. humido 

1> 4 » Anai 
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Prima Parte dell'Almanacco 

Bel Beltrano. 
Tintola per fapere in ciafehedun giorno dell' A nno, 
quante hore,*nÌnutht fecodi ti darà di lume la Luna 
dal primo giorno del fu» Nouilunio- 1 & anco 
dopèh Quintadecima, in ciafebeduno 
delti fitoi giorni lunari, Cap.II/. 
i luce dì prima fera o j 7 36 & dopo non luce pi'V 

■ ì luce di prima fera 1 55 12 & dopo non luce più 
3 luce di prima fera j 53 o cY dopo non luce pili 

"4 luce di prima fera 3 ji 48 & dopo non luce più 

; luce di prima fera 4 jo 44 & dopo non luce più 

■ 6 luce di prima fera 1 48 o & dopo non luce pili 
.7 luce di prima fera 6 4S 46 Si dopo non luce più 

8 luce di prima fera 7 4J n eVdupò non luce più 

9 luce di prima fera 8 40 48 & dopo non luce più 

10 luce di prima fera $ 38 14 & dopo non luce più 

1 1 luce di prima fera 10 36 o 8c dopo non luce più 
iì luce di prima fera 11 33 36 &dopononlucepiù 

13 luce di prima fera 11 31 48 & dopo non luce più 

14 luce di prima fera 13 16 24 Se dopo non luce più 

15 luce di prima fera 14 14 o & dopo no n luc e più 

16 ofeuradipri. fera 1 ìj li e po luce tutta la notte 

17 ofeura di pri. fera : ji 48 e pollice tutta la notte 

18 ofeura di pri, fera 3 $0 e po luce lutala notte 
79 ofeura di pri. (èra 44! o e po luce tutta la notte 
te ofeura di pri. fera 5 4j 46 e poluce tntta la notie 
11 ofeura dipri. fera 6 43 n e poluce tutta la notte 
ii ofeura di pri, fera 7 40 48 e pollice tuttala notte 
13 ofeura di pri. fera 8 38 14 e po luce tutta la notte 
s4 ofeura di pri. fera 9 36 o e po luce tutta la notte 
25 ofeura di pri. fera 10 33 36 e po luce tutta la notte 
ìtì ofeura di pri. fera 11 31 iì e po luce tutta la notte 
1? ofeura di pri. lèra 11 18 48 e po luce tuttala notte 
18 ofeura di' pri. fera 13 16 14 e po luce tutta la notte 

ofeura di pri. fera 14 :4 » e po kce tuttala notte 
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Perpetuo. Trattato Primo . 5 j 

In che mod* luci fa L una, '3 1 quanto ttmpo fik à crtfctre , ty ,i 

mancare ptr li porm.ibt non jono vguili . 
pArai in queiio modo.auerti che quàte fiore hi la noi 
X te in quel di,chela Luna fi fa nona; verbi gratìa iiej 
mete di deeébrela notte è hore ij. moltiplica per 4.fan 
nd tìo.e tìo.minuti crefeerà la Luna la ntìtte.che farà vn' 
bora e cosi farai quando Ri fotro terra, conta ligiorni, 
che è fatta la lunare poniamo caiò,che iìano S. & hore 
S. lucerà Ja Luna quella notte,e fe luffe R.dijche fune fat 
ra la quintadecima j(f ara g.hore,cioè à h.S.di notte ine* 
minciarà à lucere la luna qlla notte , & è redola ppetua. 

ALtra regula piti facileda Luna noua creTce tre quar- 
ti d'hora per ogni iera.e Volendo fapere alli quanti 
diqualfiuoglia mefe, vedi quanti giorni hi , ch'è fatta la 
Luna noua,& addoppia tre volt^'e quella fomma parte. 
li pef quattro , & quanti quattro foranno, tante hore ti . 
donara di luce la Luna, ò à tante hore tramonta . 

TauoUptrfarein cbtS^nù Ctltfafa h Luna noua ftf 
qualftut>glia£torno,& me fi dell 'ann* M ptrfttut. 

V Okl ? do " che Segno Ceìefte farà la Suiii.,, " 

. Vedialliquantigiornidellomefe fà,e fe fa dallo 
primo del mefe per infino alli lo.incirca^ farà nel Segno 
del mefe antecedente, e lì chiamati la Luna del de^to 
mefe antecedente. E facendo dalli io, incirca per ind- 
ilo alli $ i.del mefe, chiamerai la Luna di quefmef^. " 
Vi e m etafeheduno mefe notato il Giorno , che enrrarà 
Ufiio Se£no,co quefte lettere P,M.& A.M= che vogliono 
dire Poli mendiem,& Ante meri-iiem.denotami, cIip_j 
quel Segno celefte entrerà alle tante fiore di quel eior- 
no, in quel mefe, ante,o poft meridiem come vlftàno- 
tato. Ltgradipoidell-vltiiua c ol orine lla,fono per fa pe^ 
re adi quanti gradi di quel Seguo célclte puoi farli laj 
lunaNoun. Bsltrano. 

W ■ faci! 
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Prima Parte dell'Almanacco 

Difcorfo dell' Ecliflè del Sole , & della-, 
Luna. Del Beltrani . 

Dotte ft veder à in che Anno,Mefe, Giorno, ffora, 
Segni,e Gradi,cbe fa detto EclÌjfe,con notanti da 
che parte incomincia ad eclijfarfì,& quanto 
tempo dura t & U Pianeta,cbe fard 
Patrone di detto Ecliffes & 
in che Segno ft rìtroua. 
Cap. V. 

Esrendo ilSoie . come gii fi è detto à fuo luogo , più 
grande della Tetra è neceflàrio,che (blamente illu- 
minila metà fido della Sfera terreftre ,& che per queir» 
mandi la detta Terra la fua ombra, in forma di Piramide 
rotonda,dimìnuendo 3 & finendo per fin che nella conca- 
imi dì Mercurio arri ui, con forme dicono. i-Moderni:infe- 
parabile.detta punta del Nadir , cioè da vn punto oppo- 
fio dtitramcn:c,& diametralmente al centro del Sole;on 
de quando la Luna fi troueri nel Capo,o Coda del Dra- 
gone fotto al detto Nadir s all'h8ra la Terra Uà interporrà 
tri il So!e,& la I.una,&perdielaLuna non ha altro lu- 
me, folo queÌlo,che dal Soie riceue;& all'hora nonporé- 
dolo rìceuére per la detta caufa,che la Terra vi è nel me- 
zo; viene ad efière totalmente fen2a lume,& ecclifiata-jj 
doue che à neflìma parte del mondo darà lume , quando 
fi trouaràjcome s'è detto drittamente al Capo, ó Codaj 
del Dragone. Vi è anco I'Ecltflè particolare, & è quando 
la lana fi rirrouarà appreflb Illimitati termini dell'Ecdi- 
tica,chc dalli Aftronomi è flato diuìfb in i t.punii,ò digi- 
ti nclI'Ec!ittìca,& in quanti punti entrari, tanto di detta 
Luna fi ecclifTerà.e non tutta,e Tempre nel Plenilunio ac- 
cade il dett'EccIifie della Luna,& non in altro afpetto, 
come fi vede nella preiènre Figura . 
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come hò detto difopra,equeftofolo nella congiuntio. 
ne, & non in altro aipetto^eme gii fi « detto. 

Sappiati -, the quando s'ecclifla la Lunajut«, come hò * 
detto e Ecpliffe in tutta la Terra,aoè in tutto fEmisferoi J* 
ma auando è l'Eccliflè del Sole non intenuene.Queftqi 
percioche in'vn Clima vi è il Solare Ecclifiè.& nell'altro 
pò, &fflìeft» accade per JadÌBerfttàdeftì aXp«u, ìadf. 
HcriìCiimi.. \\, 

/ EcciiffedcISs lun* nell'Anno MDCXlVi,V \ 

NEll'anno itM-farà folamente 
vn-EccIiflè della Luna à i jor 
di Gennaro à li, i j.m.n.deilan. s« 

neJligr.n.di Le o ti e,& durerà fe.j, 1 

eìando dalla parte Meridionale, 
& il l'airone farà Marte ritrouan. 
dofi nel fegno di Capricorno . 





Ecciiffe della® nel MDCXLVII, 

TEll'Anno i647.alli io diGert 
o farà l'Eccliflè della tv* 
à hore quattro,& min. 39. della 
notte fequente, nello grado i . di 
Leone, & durerà incirca à hore z, 
minuti 14-.& s'eecliflerà del cor- 
po Lunare punti 4. Ec minuti 41. 
Che fon quafi punti 5 , & il princi- 
pio di detta fua ofeuratione , farà; 
didìa parte Meridionale , & il Signore , otter Dojuiiiato^ 
redid^t'EccIiirefaràVeneie^a qualefintroiia nel fi?» 
griQ di Capricorno , 
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Eceliflè della A nel MDCXLVIir. 

J&IJ'Anno i6 4 8- farà l'Ecclifli 
> della Luna alli ip.di Noucm 
breall'hore n.& mimiti ideila 
I notte feguenre in gradi j. di Ge. 
■j ■ 
? mimiti i j.di detta Luna, & dure- 
rà horej.min. M' & il principio 
di detta fra ofenratione faràdal- 
r^*™^7 / f arte Settentrionale ; il Mode- 

Tre Ecclifl. , due della A & vna del « 
""1 MDCXLVI1IL 

T Ell'Anno 1649 vi faranno tre 

- 1 EcclilTccìoè due della Luna, 
& vno dei Sole. La Prima far.i 

L della Luna alli zj. di Magalo a__, a 
J hore 6. min. 47-della notte femte- 
:c in gradi j.di Sagirtario,& tftre- 
-;a circa a hor.^.m. j 9 . & S £ C cJiC 
farà tutta , & il principio dells-j 
lua ofeuratione farà dalla parta^ 
diMezo Giorno ,& il Signore di dettaceli/Te farà ia_> 
detta Luna nel Segno di Sagittario , 

Secondo EcdiiTe della A 

""" 'Altro EccliSè.che farà il terrò 

— delFanno,& li fecondo di dee 
, ta Lima, farà alli i S.di Nonemlire 
* ad hore xi.Se min.; i. della N.,s. 
I nelh gradi i7.di Tauro ,é durerà 
' intorno a hor.d.e min jij,cmedc- 

lìmamente fi ofcurerà tutta, f\r il 
—'-0 mancamento di lume 
" " ilMo- 



Ec 
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Eccliflt del 0 

~ 'EccHiTe de! Sole,che fard il Te- 
ndo di detio anno rftt9.fi & 
à nel mefe di Novembre alli 4- d 
| Jiore min. 19. del medefi^o 
ionio. nelli gradi 1 1. di Scorpio- 
e,& durerà'hore 1. minuti 41. & 
eccederanno di derto Sole pun. 
.& min.44.incominciando àalh 
arte di Settentrione ; II Signore, 
icr Dominatore di detto Solare 
■s.no di Scorpione . 
lìa nel MDCl. 
N queiìoanno lójo.vi occor- 
rono due Ecclifiì , & tutti due 
della Luna.il primo farà alli 15. 
di Maggio à h.o. e min, 54 della 
lotte feguente ne! fesrto diScor 
pione alli gradi durerà cir- 
ca ad hore ì.fcV min.j o & il difec 
to di detta Luna farà di t 




ofcuratii 



e dalla pare 



., ^'principiando la fu a 
™ Ai ' V" V -Va' ~? tC - dl Settentrione, & il Significato, 
re di detto Eccitile farà ,]pj alleta di Sati 
Cernir- 



rr\ T° 



nel fegno di 

Secondo Fccbjfc della Luna m 

0 fecondo Ecdiffe della det- 

1 ta Luna farà alli j di Nouem- 
bre a h.i j.m.f i.qual farà verfoil 
far del giorno delli S.di derto ne' 
gradì 16 di Tanro.iV durerà fru 
eira ad hore i, & fi ecciterà la 
luna pun.tì-& min.o.tnconiincià- 
do ad eccHflarfi dalla parte di 
Mezo giorno* ilRignore di dee, 

l'fifcMl fiivnl'ifteffa Lunatici fegno di Tauro. 

m 
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Nell'Anno H D C LI. 

NEI ftguente Anno ì6 5 1. non vi farà neuun' Ecdiflè 
ne del Sole,ne della luna. 

Tre EctliJÌÌ vna del 0 , e due della ® nel M D C L 1 1. 

L'Anno 161 1. vi Tarano tré Ec- 
citili vno del So!e,& due dcl- 
>~^ag^k la Lunail primoEccIilTe farà della 
Sg^^^Luns. afli *4-di Marzo ad hore ?.e 
della notte fedente nelli 
MfjJEadi f.di Libra,& durerà incirca 
a hor.5.& min.js.e Jì ecclifferà dj 
detta luna ptfmi,ouer gradi 10. & 
™,„ - min.ip.incominciandoadofcurar 
fi dalla parteMerìdionale,& il Signore di deti' E cdiffe_* 
farà Venere ritrouandoJì nel iègno di Tauro. 

Etclìflède£gÉ.' 

IL fecòdoEccIifiè-.che farà quel 
Io del Sole da noi non farà villo 
imperacene viene alli 7.d' Aprile 
\ i hor.é.& min. 50. della notte fe- 
& piente in gradi ip.d'Ariere, e du- 
1 rerà circa hor. 1. eccli/Tandofi di 
detto Sole plinti S.& min. t fa 
cominciando dalla pane Setten- 
c . >c irionale , & il detto Sole farà il 

Sonore di den'Ecclire, Ecdi/Te della A 

IL ten'Eccliffe.qùal'É il Scodo 
che patifee detta Luna farà alli 
1 7-dÌ Settembre à hor.o.min. rj>. 
■ della notte feguente nelli qradi 
1 y.d. Pefce ) & durerà dal princi- 
pio alla fua fine in circa ad hor. 
>.e mmut. 8.8f fi ecclifferà punti 
*o. &minut. n. incominciando 





*v. iiiiiiuc. 11. incominciando 



Digilized by Coogle 




Prima Parte dell'Almanacco- 

Ecliflc dcUa Luna dell'Anno MDCLIII. 9 

i diiP; della Luna, \ ìj. di Mar- 
eji.&i-riii.ii.delhnot 
j te fcguencénelii sradi, z.4,<.ìiVer- 
e dei;t' F.cclìTfc durerà circa 
! ad hor.-t.iiiinut.Ji. &; fieccliflerà 
tutta Li detta lurla, incominciàdo 
ad ecciiflirfi dalla -1 parte lètten- 
■ menale: & ili^T»ré',cii'er Do- 
minatore di dett'ecclifl'e Cui Gioue rinWandofi nei fe- 
snodi Aauario. 

Nell'Anno MDCLIV. 
Tre E«lilfe due della ^,&vnadcl 0 

~ TEll'ann» iém faranno tre ec 
cliffi due delia luna, & vno 
r f .vi \ del Sole: il primo farà della Luna 

ÉS5M ai.Marzoah.ji.&mm.i3-quaÌ 
W I viene la macina alNfcìta dello- 

le,e perciò da noi non farà vi ira , 
eldurerifincirca ad hor.i.miu.io. 
SÌfifarànel fegno di Ve-rgincj 
principiando il fuo, difètto dalla 
.parte settei«rionaIej& fi ecliflerà d' ella Lima punti 4. 
C£BlÌn.s.&ÌlDominatore fari Marte in Ariete . 
- Eclifle del 0 
/ ^^*>. T L feconteccliflc farà del Sole 
[^^^^^V X alUri.d'Agoito,.&farà.ah<)re 
'^.min. 17. innanzi al me«tìgior- 
rio 3 cioè ad bòra 9-dell' antedetro 
giorno ii.d'Agoftp dèlia notte 
ieguence,nelii 'gradì- 1 9A1 Leone, 
e da noi non farà vitto., quale 
ecclilTe durerà horé i. min. e 
il principio di4etto eccliffe Ltà 
-. -■ ■'■ ■ ■ ■ i ■ ■ ■ 

lik-irh 
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Terzo Edi/iè delIaLtma® 

TL terzo cclfffei& fecondo della 
Luna farà alli 17. d'Agelto ad 
hore minuti i 4 .deUa notte fe 
lelli gradi' 4,di Pcfce.edu 
rea ad hore 1. & min. f j. 
gcliffandofi di detta Luna puntL 
ouer gradi t. &ir : - * 
- ciando della p; 
~T r x il Perone <f- 
Venere nel regredì, Cancro, .. 





Ecclrflédél Sole ; ^f. MDClV. 

* T EH^no i6%f. farà vn'Edif- 
I fedel Soie allindi Febrara 
a hore ìo.min. 37- dei medelirrio 
[ ciomo , nelli gradi 1 7. e min. j 1. 
j 3'Aquario. e durerà incirca ad 
' hof. J. e min. 1. e sVctirerà d'tjf- 
fo Sokpunti *.& il patron di dee 
to eclifie farà lacuna ifteffa . 
Sono anco in qu e fi 'a tino 4. ecliflì 
due della Lunare due del sole , ma folo quefto fopradet- 
totielsoleiìvederàdanoi. 

li ■ Nel Anno .M.D.CLV I. " v. 

DueBcclilfivnadel^.&yna della^^ \ 

X À prima Ecclifle farà delìaci 
JL*Luna a!li 1.1. di Gennaro i6js 
ad hore j.min.io7deHa n!S. nelli 
i gradi io.in.i8. di Cancro, ofeu. 
1 randoff punti, ouer gradi S,min. 
.1, jo-fafua du ratio ne farà incirca 
adhòre min.so. &il Padrone, 
ouer Almuten di dette Ecclitìè 
farà Mercurio ,qual li rìtroiìejrà 




oel fegno 



A l 
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Eccliflèdel 0 dell'anno 1655. 




[L fecondo EdifTe farà del So- 
lerai verrà nelli tó.di detto 
Gennaro alle hore jo.min.31.del 
medefimo giorno.nelli gradi 6. e 
( min.i7.diAqt!ariOjIa/ua dnra- 
1 rione farà circa ad hore $. Se fi 
ofeurerà incirca 4 punti 7. il Pa- 
trone di derf Ecchfle farà Mer- 
curio ndfègno diJH». 

Due Eccl^della luna neU- Anno MDCXVII. # 
f Eli' Anno KS57. vi faranno 4. 
* Eccliflr,ma folo dà noi do* 
delia luna ne faranno viffi . La_* 
prima farà alti 25. di Giugno alfe 
I hore o.e min. iS.delIa ri. s. & du- 
rerà hore 4.& l'o&urerà tutta:& 
il Padrone fari Saturno nel lé- 
gno divergine. 

Secondo Edule della' £ 

[t fecondo Ecline della tunt_* 
fariallizo. di Berembre del 
detto anno itfjy. alle fiore i.m. 
10. ideila p. s. neUi gradri«. mi». 
»«.di Gemini,e durerà hore due, 
minut.i*. ófeurandofi di dettav. 
luna punti 6. minut. 1 o. & il Dà- 
minatore farà Gieue rìtrouanda- 
fi nel fcgao di Cancro. 7" 

J^T Et i|j 8. 6«nno quattro Edifl^delle quali neflii- 
Il line dei Primo TratHKo 
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PRIMA PARTE 

DELL'ALMANACCO 
PÈRPETVO, 
TRATTATO SECONDO; 

NEL QVAL SI CONTIENE 

11 còito ' delti fette Pianeti Anno per Anno , SfC. 
II corfo della Luna per li dodeci Segni CelelH. 
Tauola deHì Afpet ti, che fa la Luna co' Pianeti , 
Va difeorfò delli fette Pianeti.e delti i «.Segni del ZQ<& 
- delti Alberti, e che coftlìafjp. 
delleCafe_>. " -™ 
tauola . dell' Hore del mezzo giorno. 

dell' Hore della mezza notte. . .1 u 
- deltHoredelhuardcISòIt^;"" 3 
u * dell* Hore Planetarie^.. -, 
Il Calcolar della Figura Aftrologìca-j . 

Quinti Amm.mH,» giorni mttit tìéfsbun Fim ì riwiWUj 
«i/i» faWMtt à «dun il ■ C*j>. I. • ■ 1 

SAturnofail fuo corfo per tutto il zodiaco in Anni 
.irenta_a.tip xìz^.-yJt.j: 1 i-.:;v. 1 
Gìoue complifee il/no corfo in anni dodeci. r ■ 
Marte circuifce curro il zodiaco in anni due . " t -il ™ 
Il Sole illuftra il zodiaco per fpatio d'vr.'anno . - 
Vena» amipljfctìifiiOiciwfopOT^atÌod'vn , ann*; 
Mercurio volta tutto il zadiacrtber fpatio d'vn'anno . 
J,Ujin«cirouiicoi!ui?o;*wtì«»p6r^*ri<» dfigi*» 
»7* «ihhA'P 
ni dj Afa-, 
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q T !I .A (f j If • v r 

PRftioaói eie «firiiS l4niiliWlii" regnano Anni 
i4.incommciando d'Ariete anni j Tauro anni ì 
Gemini anni Cancroannj ». . fgóneinni i. Vermi 

— ' a .■ni« i. :■:■ :, :■ . ■. -.. .. , . 

m*} Cà^rwornoanni.i. Api-.^mu l. félce anni ^ 

" \L- ■ P " i iwmì mari *Hmi aVPi,. 

W«l , eufanap in v H 'b ita , in un ««so , (y i» »»' 
^ttafibtdunaiidtiaiftrtjpiantiii 

Sappiali, che queire puntarioni voglion dire Seg. Se"ni , 
gr.gradi, min. minuti , fec, fecondi , ter.terzi 
quar. quarti, qnin. quinti , feft. felli , 

Ifttt. lettimi. ■ ■ 
L deeimo.c primo Mobile in m'hora fa qr.t Si in_, 
vn giorno naturale di i4 .h„re fa fegni dòdeci. 
U nono.e fecondo Mobile in vnnifi ter... quar. io. 

quui.4i.feli. 17.fett.11. - - 
Jn u n 'ann o i ''c .il.tcs t .qnae.H.j»in,^-fciti Jo. 
In anni 49000. fegni ii.ter.4.qiiar.,«. quin. 34. 
IiottauaSlera1nv-nd1fater-.jo1quar.t4.quin.40. , 3 
Invn'aiinoJiiiii. J .fec..s i q 0 a,.7s.&qiiin.r.. 
In anni 7000. fenili 1 z.quu. tz. quin. jo. 
Saturno 111 ,n difa min.i.rer-, f .quar. 1 /.tjùim.M. • r. • 

t ™"™J" ! 1 ' mi "' ,3f "- i ''- t ^' *>•-• ?»»• 3°- q»*- 

In anni 1 angiomi ìÈt.fìUègni lì.min.i.ftc. 11. reti 

:i-Oiiitr,44.quin.i.feln4a., . - . .1.,-.; •'; mì) .,„ - : ■; 
«Ma»jte^ii,|||l|,Ba||ji||,:r| W tenuti; 

qi,.,.,!7.'quil1..ì4.-feiaÌF7:if:i ..n.i. ,,!'. 

Gì..-. , , , J, lini w .,.ftt- I »tiirai^.s <! iii n , T .f £<tt 

•J.retmmse. ItSii 

« v . :> in 
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In vrfaiiOofafegni i. miti, io.fecon.i8.ier. 5 9-qv.ar. fg; 

quin.s9.feft.s3.fett imi 10. 
In i-r.anrti,& giorni 3j4.fi fegni n.min.i. fec. 14. ter. 

11.q11ar.50.quin.s7-felt.il. fett.io. 
In anni 1 i.fa fegni n.grad.4.m.io.lèc.4;.ter.-46. quar. 
■ ■ :ì.v. '■■ 
Marte in vndi fa min. 31. fec. 16. rer.3S.quar. 40. quint- 
ili due anni ra fegni n.grad, 11. min. 34. fec. 10.ter.17-. 

quarti 40. quin; jo. • 
In vn'anno,e giorni 311. fa fegni ii.min.i.fec.+.ter. 44' 
quar.57-qui».i5. 
II Sole,Venere,& Mercurio fanno in vn'hora min. 1. fec. 
17. ier.5o.qtiar.49.qtiin.j. felli i3. fetrimi ». 
la vndi fanno mia.jj.fccon. Siter.-1t-1jttajti-37.quin,'. 

19. lèlìi infettimi <j»S. 
In vn'arino dì giorniijCs.fanno fegni 1r.gra1iii9.minj 
45. fecondi 3?. terzi «.quarti 1. quinci 59. felli 4f. 
(èrtimi 4».'.ii - :ì, 
In giorni jfis.&hore 6".fà feg.ri.feG.16. terzi ^.quarti 
f6. quinti 19. fedi 14. lèmmi 4. !> 
La Luna tn vn'hora fa min.ji.fecon.stì.rerli 17.quar.33. 
quinti 7. fcfti S7-fectimÌ4i. ' ■ -' 

In vii di fa gr:rj.miu.io.fecondi 35/. terzi 1. quarti is. 

quinti ti. feiìi 4. (enfimi 35. 
In giorni i?j8e fior. 8-, quanto è il fuo corfo per li-quat- 
tro fuoi punti, cioè Con giù n ti o ne. Primo quarto,Luna_4 
pìena,& Secondo quarto,fa Segni 1 i.min.g.fecon.i?. 
terzi 14. qua. 1 s-qui.z-felti 4ì.fett.ij.&.in quello modr* 
fi potrà vedere quanto corfo hauera fatto quel Pianeta, 
che vorrete , cioè in quanti gradi fi puoi ntrouare., 8& 
quello in perpetuo ; Ma volendo ri trou are- puntualii' en- 
te tutti li corfi.de' Pianeti lì vederetì nell'EiFemeridi a_* 




. Prima Parte dell'Almanacco 

REGOLA PER SAPERE QVAL PIANETA 
& Segno Celcfte farà Signore dell'Anno. 

Il anco quanto ttmp ufi ritratta vn Pianta in cafa telFaltrt 
Plant/a ptrprteamtnK.act quanti tonfa fiorà a vn fogno in 
cafa dì aual/Ìuog!ìaViantta,tantiitimpoflarì in eafa isti' ti- 
no eùmu»,tT ftr faftr U Pianeta M quanti gradi fi Inni . 

Cam. i,v.. : 

la quello Cap. nfi ho voluto mouer cos* akuna,folo,che 
t rafportar l'anni, non mutando l'opinione dell'autore. 

P Rimiramene diremo di Saturno , che da' 15 • di Fc- 
braro dell'anno 1045. ìótfJk 11. d'Aprile lì ritroua 
nel fegno d'Arie te,cafa di Mane . 

E da'». d'Aprile dell'anno 1tf4fi.1f.17. • tì- 1 . per tutto 
Dccembre -fi ritrova nel fegno di Tauro, caia di Venere. 

E dall'anno i6~4?.dal 1. di Gennaro per iniìno alli 19. 
d'Aprile fi ritroua nel fegno di Tanrec ala di Venere. 

E da' 19. d'Aprile dell'anno 1649, ióje.i<>i 1. fino .a'j.di 
Giugno, fi troua nel fegno di Gemin^cafa di Mercurio, 
i E da>di Giugno dell'anno ufi i-if 51. 165 5. fino a'; o. 
di Luglio Q ritroua nel fegno di Cancrenala della Luna . 
- E da' 10, di Luglio dell'anno i&ì j. 1654. iCm.Sc 3. di 
Settembre,!! ritroua nel légno di Leone cala del Sole. 

E da' 7. gì Settembre dell'anno 16 55. 1^5^.165 7 .& i.di 
Nouembre,fì troua nel legno di Vergine,cafa di Mercur. 
■ E dal ijdi Nouembre dell'anno 1611.161 9.SC 4.d*Apri 
k,fi ritroua nel fegno di Libratala di Venere. 

E da'4. d'Aprile deltanno 161 8.165 ?.itf6o.& le.d'Ot- 
tobre.fi ritroua nel fegno di Libra cafa di Venere. 

E da' ic. d'Ottobre 1660. 1661. i6ét. fino à to.diDe- 
ccmbre li ritroua nel fegno di Scorpionejcaià di Marte . 

E da'i9.di Decembre dell'anno 1661,166} infino à 4. 
di Giugno lì troua nel fegno dì Sagittario, cafa di Gioue . 

E da*4- di Giugno dell'anno 1663. per infino a'jo. di 
Settembre 3 f! troua nel fegno di Scorpione, cafa di Marte. 

E da'io.di Settembri; dell'anno i66j.i66a.i66i. fin'a' 
iS di Decèb.fi ritroua nel fegno di Sagittarìo,ca/a di 1/1 
Edallii8.di0ecembreiÉfij.itf«.i«7 i«8.&tf di 
Aori- 
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Aprile,!! ritroua nelfegno di Capricorno, cafa di T> - 

E dalli ó.d'Abrile del dett'anno iC6S. & 14. del ine- 
fe diGiugno,fi ritroua ne] fegno d'A^uar, cafa di etto T?- 

E dalli 14 Jj Giugno lìeidett'ann.iédS.S: 13. di Deci-, 
bre, fi. ritroua nel fegno di Capricorno, cafa di detto ìy. 

Hdalli ip.diDeccmbre del dett'anno 16*9.1670,1671 
& i3,di MarzOjfi ritrouaiti Aquario fu a cafa . 

Edallii8.diMattodeldeti.'amiij 1671. & jo. di Seté- 
bre, fi ritroua nel fegno di l'efce.cafa di ijf 

E dalli 30, di Settembre dei dett'anno 1-57: -fino a' y.df 
Decembre fi ritroua in Aquario cai': di ditto T? 

E dalli -,'.dipecembre del dett'anno 1671. 1 fi 7 i : 16? 3 
& 1 o di Giugno,fi ritroua in l'elee cafa Ji 1f 

Edalli jo~di Giugno del dett'anno ie;j.(ino alli ij.-.ii 
d'Agofto.firitrouain Ariete caladi o* 

E- dalli ij. d\Ago£o del dett'anno i<5?j. 1C74 Sf 1 <. 
di Febraro.fi ritroua nelfegno di l'cfce caia di Giou-.- . 

E dalli ij. di Feturaro torna da pimeiLiio.c dir.ii :<.", 
e ie?tì-lìno alli ii.d'Abriie fi rkroua inAriete cafa di c 1 

UarftjhtfaGiaia pirli fusi anni 13. ntlutMace. 

■ (j C<p.F. . 

Gloue cominciàdo dalli i4.di Giugno del 1645- \ &A'- 
& Jo.di Giugno fi ritroua ir; Gemini cafa 4} Meri i ir, 
E dalli jo, di Giugno 1646. 1647. fino al].diGcnn,-.i-(* 
fi ritroua detto Giona 'nel fegno di Cancro.cafadt'!» ® 
E dal primo digenuaro i647.ìnfin'a" : 1. di Luglio,!: :i- 
trona in Cancro cafa delia Luna. 

E dalli ti.di Luglio dei dell'anno ns.j7.164S!. & m - di 
Agofio,fi ritroua nel fegno diLeone,cafa del Sole. 

Edalli is.d'Agofioper nitro il detto anno 16:$. il 
.detto Gioue fi ritroua nel ferino di Verg.cafadi .Meiiiir, 

E dal primo di Gennaro toupet ininio alli ip.di Se; 
tembre.fi ritroua in vergine cafa di Mercurio. 
E dalli ^g-di Settembre dell'anno 1440. .6,0. fin, 0 atfi 
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< : : Voucmbfe Jì ritrona nel levno di fton+ione cala di er* 

■Èd,allii7.d] NotrembtcetcIPanno t6fi. t#ftl & 1?. 
di flerèmbre.fi ritrona nel kcno di Sagittario fuacafa. : 

E dalli ij)-di Deccmbre del j$j t. 16*4. & 6. di 
<»imiaro ; fi fitto ua nel fc^r.n di Capricorno cafa di 15 
' É dalli 6. di Gennaro i6f 4. 16J5. & 18. diGennaro iì 
ritrouaneHeJnod'Aquario,cafadiSat.urno: 1 

F. dalli iS.di Gennaro t6< rper infino aUi 6.dÌ Ghigno 
il ritrouaneiregoodi Pefcc, ft:a caCa. ''''' — ' » •'■:-) 

■E daffié.di Giucno del \6<,6. per mitro aUi io. Sii Set J 
icmbre.fl ritrona nd fegno & Aneti, C afa >df Marte. 
■ E"d jflt* ìo-'di Settembre del 1656. & ij- di Gen- 
oa [o ,fi riiroua in Pefce (.n cala . ■ oi ^ 
' F danSSj.di Gennaro del 1657* J.dt Giugno, fi ritro 
ua m\ feenod'Aricte.&afadi MirVev' «■ ■■■*• ■ Tl^j'^-yA'f* 
' E dalli ?:di GKigrlo del 1617-161* & 1* di Giugno-, fi 
ritrona in Tauro, cafa di Venere. E ritorna dal principia 
'dicendn'Sf;<8.&i6i9.&c. ■ "*■'< wv > <■''•» 4 
II wfaebtfa Attrtt flr ti[*»i-**i amimi ic£«t. 
Cgf. V I . 

*k J'ArtE- nel i64£incomìrtaìH«h>diJptìmo 'di Gen- 
XVI r.jro,il dotto Marte fTritroua nel fcgno d' Aqua- 
no,caCf A Satur.10 . ' •> :'"»« • -w I *S 

K dalli i.di Gennaro dcllrt4tf-!ÌcrÌ8fihO'Ì»' ri.diTe- 
twro.fi mroua m K'ice-caiadiGioue. ■• • 

F. dalli 11. eli Feti raro del j Salino a* ij Mafio'j'firi'- 
troiia in Aride fna" cafaV \ 

Edojli ij. di Mario del 1646-fìno allt- i. di Maggio fi 
titroira in Tanfo cafa di Verna*.- 

E dalli 5 .di Marcio del r<546.fìno i' rj.dr Giugno fi ri- 
trosa nel fePi-o di Gemini e^fa dì-Mercurioi ■ d 
•' ' EcfaHf'fT-oiOio^no del i6V«.perin(inda*ii.diAg«ft«>, 
(introna in! Canero.eafa deìla Llifta> i t. 

E dilli6 , .rJ , Aso(Fod' ! : !646.fiaOa' iS.tf totrtrnbre ; fi 
•rnfWirt Itone cafa diri S««e: -&w.v. tb.^ *:».!■ .ì 

*ÌW3ì>. , A^rfen^ed« t '^4«finV5jMi'Nc^en l b« 
•«rrhWnl-WVbrcirìc Mi dHkw«li»-jC»"> a • .- : .fc 1 
■" Bdal. 
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E dalli 5. di Nouembre.il mio del frfiitr'iaaacf-iSifeifi 
fiErbaa-nel-.fegKo tìi Libra,crfa di VwiÈra, >— .-t -' 

F.dai i.ji'Geiiiiaro'Hj47-' fino aili'i?."^! 1 Bpnimo d 
ricroiia. in libra caia dì Venere. i.--' !;.■ : ■. <A:s:L i 

E dalli ^7-diGesn aro del 1047. fili» a* ri.iii Maggio fi 
ritroua in SeprpioaeJùa-caJà . ■ ■ 
; fi dilli n. di Maggi© del 1647-fino aVjc.iii Giwgru) ; 'Jì 
ricrotiain Librai caia di -Ve ne re. . il- -U^oir.wnn; 

E dalli jedi Giugno del 1647. fino a' j t. d' Agoiìo ) fi 

E dalli Ji.d'Agoftodél 1647. fino a' rj. d'0:;"bre , fi 
ràroua itf Sacrano taia di Gioiie " 1 A 7" 

F. dalli ^d'Ottobre del 1Ó47. imo a.':%^ : di-KonciA. 
bre,3Ì ri trotii in Capricorno caia di Sammo. : : 

E dalli ifl.di Nouembre 'del -11S47.fi rittówà inAi^ia-i 
ttoeafac!i*jat(iriifi-,époi corna àz capai ■ .» ■') ìfi-3 

Il eatfo^btfa il Soli per vgn- anni rnd-Mtfouto. - 'mìk ■ 
*.;<■-.■ ■ '■■\ì: K ;b C*jL: ¥ f I. vm; '-■ vi: ilTr.b A 
TL Sole nel 1646. dal primo di Gennaro Imo a 11 Fi ai 
■i'M desto mele fi ritroia in Caprieorno cafa diSaatr. 

E dalli ;o.dij;emi:!ro 1^- fi;-o al 19. di librare», fi 
ricroaainÀquario'ciiadiSauirno. 1 

E dalli 19. di Febraro fino a n. diMawfintroaA ili 
$dfetttt&.#l$iéSfc$:> ■ ■ :b U 

E dalli 1 1. dì Marzo fino alli 1 1. d' optila, fi ittrouS tri 
■Arierc'cafatitMarie. L ' ; - ' ■"■"'■'i ' 'i! - -ii' > 

E dalli ii.d' Aprile, fino alli z i.diMasgi», fi- ritieuiii 
iH'TaiWeafftdi-Vancre;''- 'in':" ■<*'" 1 -'Isa d 

E dalli ; i.dì Marcio. Hno alli 11. di <> u-rro (ì"rR*n& 
ir. Gèmini tafani Vlcrctirìb. .-.^ . ' .«;:';«! ; ih [lidi a 

E dalli n.di Giueno , fino alli t^dtluèi^pftwtSoOB 
Stt-tjahdroveafa-tia&ì-uaa;.'- : ;--■,.», .!'.•..:. * 

E dalli ij.dil.uelio. Jìno-àlli'* t. : <fi'A:?'ilte;fi3WH)n% 

4n^B*!1*flJ8feflO , (:-.J a ortr',L'-r:ii':3:i v i;. M ìffifi LI 
g fi- 
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fi rirroiia ju.iJ.ibra cafa di .Venere_j . 

E dalli u.cii d'Ottobre fino alli icdi NouembreGrì- 
troBcrì nel ftp» di.Scarpìone cafa di Marte . 

E dallixi.diNouembre, fino alli io. di Decembre fi 
«troua nel fegno di Sagi(tario,caia diGioue . 

Edallin.di Decembre del dett'anno 11S46. per iniìno 
aUi*.i.diGennaro,il detto Solefirinoua nel fegnodi 
Capricorno,cafa di Saturno* roma dal prìncipo 164;- 

V ttrfifbtfk fmn p » tgfamn tut mtémt . 

■ Ci ;; -i:«*VHL 

y Enere nel 1646. dal primo dì Gennaro fino alli 6. 
del detto mele (1 ritroua io Scorpione e afa di Marte 
E dalli «.digennaro 1646.(1110 al primo dì Febraro > lì 
«trema in Sagittario cafa di Gioue . 

E dal primo di Fcbrsro lino a 16. fi ritroua in Capri, 
corno cafa di Saturno. i ■' 

E dalli itf.di Febraro, fino alli 13. di Marzo , fi ritram 
in Attuario, cafa disanimo.-: > r 1 . 

E dalli i j.di Mario lino 17. d'Aprile , fi ritroua io P8r 
Ite, cala diGioue. 

E dalli i7.d'Aprile, fino alli n.dìMaggio , fi rirroua_i 
in Ariete cafa di Mane. 

E dalli j*.di Maggio, fino alli J.dj Ghigno, fi ritroua^* 
ìn Tauro, fiia cala. '!• 

E dalli r.di Giugno , fino affi 30. del detto mefe, lì ri- 
troua in Gemini,cafa di Mercurio . 

E dalli 3o.di Giueno, fino alli 14. di Luglio , fi ritrou» 
in Cancro cala della Luna.. ,?* 

E dalli »4- di Luglio, fino alli iS. d' Agofìo, fi ritroua 
in-Leone'caf^delSsle,:.. v & ■ ■.■■n--v 

E dalli iB.d'Agofto, fino à ri. di Settembre, firinwa 
in-Vergifie,caft di ; M«turio tì .;^ <ji>--u < ">■■ ■ ■ 

E dalli 1 1. di Settembre.fino e y.d'Ottobra.j fi ritroua 
inLibrafiifl-cafi'.-: .; ■ .l'r n./.H.o^-jyAll; .<. -.:■■■■• :i 

E delli d'Ottobre, finoA» $■ di Gennaio ,& ritratta 
in Scerpioncicafg di Marte , e torna da principio itf*7. 
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literfo.cbi fa Aiirur» ftr «gn'anno ntlztJìaohCaf. IX. 

Mercurio nei i 64ó.iiicotmricÌ3ndo dilli' i j. di Gcn- 
naro,fino à j.di Febr. fi ritroua in Capr,cafa di Tj. 
E dalli noufc di Febfaro. jé4<.fino ali w-é-d cadetto fl* 
le fi ritroifa iti Aquario cafa di Saturno.; ■ ^ 

E dalli itf.di Febrarò iìrto^alli 14. di Mar$c*,fi wy°ua_. 
in Peftc caia di Gioue. 

E dalli 1 4. dì Marzo fino alli ii.d* Acrile, fi ritroua nel 
fegno d'Ariete cafa di Marte -, f ,- . 

E dalli.». d'Aprile fino alli 4. di Maggio!! ntt&i_. 

T EdaW?MaSlÌ n ò affi u.di'dettórhcle.fi ritto- 
uà in Ariete cafa eli Marte . 

E dalli 1 3. di Maggio, fino alli 7-di Giugno , fi ritrona 
in Tauro caufa di Venere . 

F dalli 7.dÌGiugno;fin'al!i ìj.del detto mefe,fi ritroua 
in Gemini, fua cafa, ",\ .-, \'- -v- 

E dalli ìj.di Giugno, fino alli S. di Luglio , fi ritroi«-j 
in Cancro cafa della Luna . 

E dalli 8 -di Luglio, fino alli »7-deI detto mefe, fi ritro- 
ua in Leone, cafa del sole. 

Dalli j.7.di Luglio, fino alli ip.d'AgofiXlìritrouaio.» 
Vergine cafa di elio Mercurio . 

Dalli i^.d'Aporto, fino alli 1 o.di settembre , fi ritroua 
in Leone , cafa del sole . 

Dalli io.di settembre,fino alli j.d'Ottobre , fi ritroua 
in Vergine cafa di effo Mercurio . 

Dalfi j^fOttobreJìno alli lo.d'Ottobre , fi ritroi;i_» 
in Libra cafa di Venere . 

Dalli io.{POttobret fino alli 7. di Nouembre,fi ritrou« 
in scorpione,cafa di Mane. 

Dalli 7.di Nouembre del prederto anno i64tf.per fin» 
al primo di Gennarodl detto Mercurio fi ritraila nel fe- 
gno di sagittario,cafa di Gioue.e torna da principio. 

Il corfo che Fa la Luna, (ègue mrrodiftefo «ppròtf.. " 
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■££Bh Y O VE u 

éèfcorh pe rpetuo , chefe IfLunaJ 
..iiKfeilri't. Segni del Zod>»co, 

, fini» C tonia dal principio , 
, c tosi ii Uri in perpetuo. 
Cap.- X. • 

t ' DelBelrtano. 
-B- >Intelligenza,&vfo di quelle Ta- 
1 I «ole fonofaciliffime , come già il 
-1:: : i vede in quella iemplicc dimo- 
firatipne ; cioè il primo di Gennaro 164? 
la Luna fi rirroua nel Segno di Aquario., 
DalVnó pcr'tutti li j.lìrjrroua nel legno 
di Pefce. Dalli 4. per tuttHi 6. li ntroui 
nel fegno d'Ariete: & dalli 6, per tutti h 
8, fl ritrom la detta Luna nel legno di 
Tauro,e cosi và difeorrendo per tutti li 
altri giorni dclli meli ^conforme fi vjdej 
notato nelle dette Tauole mele S mele. 

Non vi ho notato tutto il nomeintie-r 
ro. del Segset;, ma ve l'Irò notato bre- 
uc 
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Perpetuo.,. -i (Trattato Seconde^. 64. 
ue , cioè at: Ariete,ge:Gemini,can:Can- 
cro iko.leone, vir, Virgine, lib. libr«_, , 
fcor. Scorpioncfag, Sagittario.cap. Ca- 
pricorno, aqu.Aquario, & pifc:Pefcc: 

Ma quellii>quali Caratino più ciiiùfi'.i' 
vogliono vedere per lor maggior fatìsfat 
tionccome aneoper puntualmente poter 
ofleruare gli effetti caufanti di detta lu* 
na, entrante in talScgnó,nella propria ho 
ra di quel giorno lo potranno vedere nclu 
l'altra mia Opera intitolata l'Attratto, di 
varie faenze, quale có l'aiuto del Signor 
Dio pretto vfeirà fuori.dalla Stampa . 
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perpetuo^ Trattato Primoi 6$ 



Il cor fo, che fa la Luna per i dodeci 
fcgni del Zodiaco . 

1646. 166%. 1684.&C 

rf"* Enn. 1. can. 3. le.j.uir. 7. lib. 10. fc. 1 1. fa. if . eap." 
\J 17-aq.io.jjitii. ar. 14. ta. 16. ge. 18 .can. 30. Ieo„ 
Febr. 1. lco. %. vfr. 4. lib. 6. feor. 8. fagit. 1 1. cap. i j.';"aq. 

16. pif. 18. ar. »i. ta. z3-ge. ij. can. ir. Jeo. 
Mano 1. dr. 3. li. f.ft. 8.&g. 10. ca. 13. «q. 1s.piC17.ar. 

io. ta. ii. ge. 14. can. ìtf. lco. 18. uir. 30. 13>. 
Aprile 1. ]ibr. 1. feor. a.fag. 7. cap. 9. aq. 1 1. pife. 14. ar. 

itf. tau. 18. ge. te. can. ai. le. 14. uir. 17. li. i?.fcor. 
Maggf» 1. feor. 1. fag. 4. capi 7--aq. 9- pif 1 1. ar. 13. tau. 

1;. ge. 17. ca. 10. le. il. ui. 14. li. ;é. fc.19.f3j1.c3; 
Giugno 1. cap. 1. aq. 5. pef. 8. ar. 10. tau. 11. ge. 14. can. 

itf.le. 18. ver. io.Iib. ir. (co. 1;. fa. 18. cap. ^o.aq. 
luglio, i.aqu. i.pef. (. ar. 7. tau. j.ge. u.can. ij. leo. 

15. ver. J7- li. io. fc. ii. 6. 15. ea. 17. a<j. 30. pif. 
Agoflo. i.ar. 3. tau. tf, ge. 8. can. io. le. it. vir. 14. lib. 

16. fc. 19. lag. 11. cap. 13. aq. i£.pi£ 18. ar. 31. ta» 
Sctrenb. 1. tau. i.ge. 4. can. 6. Ico. 8. uir. 10.lib.l13.fcor. 

ij.fag. 17. cap. lo.aq. u. pif. 15. ar. x7.tau.19.ge. 
Ottob. i.can. 3. le. j. uir. 8. lib. 10. fco. n.fag. i?.capr. 

17. aq. 10, pif 11. ar, 24.rau. 1tf.ge.19.can.31.iea 
NouCb. 1. leo. 1. uir. 4. ltb. 6. fc. 9. fag. 11. cap. 14-aqua. 

itf. pif. 18. ar, n.ta. il- ge. ij.can. 17. le. 19. Uir. 
Decemb. 1. lib, j, fc. tf.fag. 8. cap. 11. aq. 13. pif. itf.ar. 

18. ta. >c, ge. 11. can. 14. le. 16. uir. 19. b"b. 3 fc fc. 
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66 Prima Parte dell'Almanacco 



U corfo, che fa la Luna per i dodeci 
fegni del Zodiaco . 

tfi47. 1666. 1685. &c. 



Gfinn, i,fco,t,(à, j,cap,7, aq, io J fie(,iz,ar,i4,t3u, 
I7>ge, 19, con, zi, le, tj, uir, i;,IÌb, i7,fc,i9,{à, 
Febraro i.cap, 3, aq,é, pif, 9. ar, 11,(3, 13, ge, 15, can, 

17. le, 19, vìr, zi, lib, j j, fc, iti, fa> 18, cap, 
Marzo r, cap, 3, aqu, j,pi£ 8,ar, 10, la, n, ge, i*, can," 
'7> le» 19. uir, 11, li» zj^ic, zf, (àgi 17, cap, ja,aq. 
Aprile, i> piT; 4, ar, 6, tau, 9, ge, 11, can, 13, le ( i;, virg» 

17) lib, i9»fcor, 11, fac, 14, cap, t£, aqu, z?>piJ, 
Maggio, 1, ar, tau, 6, ge, 8, can, 10, leo, ìi^ui, 14, libi 
ió, fco, 19, lag, 11, cap, z4, aq, itf, pili 19, ar, 51,13, 
Giugno r,tau, z, ge, 4, can, 6, Je, 8, uir, 10, lib, ijrfcor, 
iìi/ag, 17, cap, io, aq, n, pifi 1 5, ar, :7, la, z$, ge, 
, Luglio, óge, i, can, 4, le, 6, ve, 8: li, 10, fa n, fa,i ;,ca, 
17. aq, ;.o, pei", n, ar, 15, tau, 17, ge, 19, can..ìi,Ic, 
Agofto. i,leo, i,ufr,4,lib, 6,(00,6, lag, i i,cap, 13,3911, 
itf, pif, 18, ar, 11, ta, ij,ge, il, cari, 17, leo. 30, uir, 
Settéb,/i, lib, 3,fc,4>làgt f.eapi 10, aq, iz pif, 15, ar, 
17,», 10, ge, 11, cani *4tleo, z£, vir. z8,Ii,j3,fco, 
Octob, i, fco, z,fag,5,cap, 7, aq, 9, pif 11, ar, 14, tau. 

17, se, ijj, cari, 11, leo, 13, vir, zf.lib, 17, fc, 30, fa, 
Nonéb, ì, cap, 3, aq,tf,pif,8iar, n,rau, 13, ge, 1 J>GW| 

17, leo, -o,uir, zi, lib, i4,feor,ió, fag, iS,cap, 
fiecéb, 1 , aqu, 3, pif, 6, ar; 8, ta, 10, ge, 1 j, can, 1 5, leo, 
17, uir, J9,li, n,fc, zj,fag,z6,cap, i8,aq,ji,pif» 




lì 
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Perpetuo . Trattato Primo* 67 

Il corto, che fala Luna per i dodeci 
Tegni del Zodiaco. 

1^48. 2667- i6S6,Scc* 



GEnn. 1. pif, 1. ar, f, tau, 7, ge, 9. ean.i 1 Jeo-i ^vW 
15, li. 17.fi: 10. fag. ». cap. 14. aq. i7-pi,3<> ar » 
lebraro, 1. la 3-ge. j.can. 8. le. 10. vir. 1». lib 14 fcor* 

i6.fag.]8 cap.u.aq^ pif i£. ir. 18 tau. 
Mario, i 3 ta, z,ge, 4,can,É,ìe, 8, vir, 10, li, ixjc,i4 s {k, 
iC, ca, 19, aq, ^ i, pif, z4) ar, *ft >au, 19, ge,j i,cari„ 
Aprile i,can, i,Ieo, 4 vir 6, lib, s, fco 11, fag, ij, cap, 
1 U aq, 1 e, pif, io, ar, 13, u, 1 5 ge, 17, cari, 3o,leo, 
Maggie»». le, i, vi, 4, li, 6, fc. fa, io, cap, 13, aq, 1 f,pij 
17, 5r,io,ta, it,ge, zj,can, 27,^ i9,vir, 31, Jib, 
Giugno 1, Éb, 2, feo, 4, fa£, 7» cap, 9, aq, 1 1, pif, 14, ar, 
ié,rau, 19, ge, n,can, 13, le. ìj, vir, i7,!ib,i9,fc, 
luglio i } fco, ijfag, 4, cap, 6, aq, 9, pif, 11, ar, 14, tao, 
i6,ge, 18, ci, ii, le, 13, vi, ìt,Ii, i7jfeji9)fa.3J,ca, 
Agofto i.cap, i,aq, 5, pif, 7, ar, 10, un, Ujge, j ;,can„ 
*7jle, ij,vir, n,lib, 13, fc, 15, fa, 17, cap, 30, aq, 
Sectéb, i,piC4,ar,5,Uu, 9 3 ge, 11, cari, 13, le, ij, virg, 

I7,lib, 19, feor, j.i,fag, i4,cip, 7.6, aqu ; 18, pif, 
Ortob, i,ar,3,tau, tì,ge,8,can, 11, le, 13, vir, H, lib,' 
J7,fc, 19, fa, 11, cap, 13, aq, 16, pif, z8, arjji, tau, 
Nouéb, i,rau, i,ge, (,can, 7,leo, 9, vir, ii,Ii, J3, feo, 
1;, lag, 17, cap, 10, aq, 11, pif, 15, ar, 17," ;o 3 ge, 
Dccéb, i,ge, %, cari, 4,leo, 7, vir, 9, lib, n,fco, 15, fig, 
» 5j ca, 17, aq, 19, pif, 11, ar, 14, ra,i7 3 ge, i?,csr!. 




«3 Prima Parte dell'Almanacco 



II corfo, che fa la Luna per i dodecì 
fegnidel Zodìaco. 



%J 16. pif. 1 8. ar. 1 1. ta. 1 3. ge. xé. can. %%, le. 30. vir. 
Febraro 1. lib. 3. fc. s.fag. 7. cap. 10. aq. ir. pif. 15. ar. 

17. tau. i<?.«em. ss. can, 14- ko. 16. vir. 18. lib. 
Marzo 1. lib. 1. fcor. 4. fag. 7. cap. j. aq. 1 1. pif. 14. ar. 

16. ta. 19. ge. t.can. 14. le. 16". vir. 18. lib. 30. feor. 
Aprile i. fag. ì- cap. 5. aq. K. pif icar. 13. tau. ij.ge.iS. 

can. 10. Ic. n.uir. n. l/b. ifi.fc.i8. fa. 30, cap. 
Maggio, i.cap. 3. aq. i.pif-7.ar. 10. ta. 11, ge. 15. can. 

17. le. 10. uir. iì. li. 14. ft. i«. lag. 18. cap. 30. aq. 
Giugno t. pife 4* ar, 6. tau. ^.ge. 1 1. can. 14. le. ifi. ui. 

15. lib. 10. feor. ti. lag. 14. cap. zé.aq. 19. pife. 
Luglio. 1. ar. 3. tau.tf.ge. 8. cani, n.leo. 13. uir. 15. lib. 

17. fc. -19-fag- 11. cap. 14. aq. itf.pi. 18.ar.31.tau. 
Agofto i.tau. i.ge. j. can. 7. le.?. uir. 11. lib. 14. feorp. 

16. fag. 18. cap. 10. aq. 11. pif, 15. ar. 17, ta. 30. ge. 
Stttcb. j. can. 3. le. fi. uir. 8. lib. 10. ko. 1t.fag.14.capr. 
, 16. aq. 19. pif. 11. ar. 13. tau. ifi.gem. 18. can. 
Ottobre. 1" ko. 3. uir. j. lib. 7. fc 9. fég. 11.cap.14.aqua> 

i«.pif.i8. ar.11. ta. 13. ge. ifi. can. 18.Ie.3j.uir. 
Nouéb. i.uir. 1. lib. 4. icor, fi. lag. 8. cap. io- aq. 11. pif 

14. ar. 17- ta. 19. ge. 11. can. if . ko. 17. uir. 1?. lib. 
Decéb. 1. feor. 3-fag. j, cap, 7,aqu. 9. pif 1*. ar. 14. tau. 

-7>ge. 19. can. n.leo. 14. uir. 16. lib. iS. fc.31.fag. 




n 



Digitized by Google 



Perpetuo. Trattato Prlmcfi 

Ilcorfo> che fa la Luna per i dadeci 
legni del Zodiaco . 

2650. 1669. 1688.&C. 

GEnn. i. lag. 1. cap. n- aq, 6. pif. 8. ar. 11. rau. 13.5». 
itì.ca. 18. le. io- ui. 15. li. 1j.rc.17.ra.1g.ca.ji.31q. 
Febr. i.aqu. i.pif. j. ar. 7- ta. g.gem. it.can. 14.leo.1A. 

vir.19.lib.11.fcor.ij.fag.15-cap.17. aq. 
Marzo. 1. aqu. ?.. pif. 4. ar. 6,ta. j.gem. u.can. 14, lco. 

nf.ui. 18. li. 10. fc.11.fa. 14. cp. ì?. aa.1j.pi.51.ar. 
Aprile 1. ar. 3. rau. f.ge. 8-can. io.Ieo. n.uir. ij.Iib. 

17. (e. ip-làg. 11. cap. ij^aq. *5- pi- i7-ar. 30. tati. 
Maggio, i.ta. x.ge, i.can.7.Ie- 10. Tir, n.Iib. 14. feor. 



ifi-fa. 18. ca. 10. aq. 11. pif. ij. ar. 17. rau.30.ge. 

le. 6. uir. 8.1ib. 11. fc. 1 3. fag. 15. cap. . 

" cane. 
cap.14.aq. 

16. pi. i8.ar. 11. ca. 13. £e. -.6. cari. 19. le. 31. vir 



Giugno, i. can. 4. le. 6. uir. 8. ita. 11. fc. 13. fag. 15. cap. 

17. aq. 19. pif n.ar. 13. ra. ìtf.ge. »~ — 
Luglio, i.leo. 5. vir. 6. Iib.8. fco. 10. fa. 



Agofìo 1. virg. lib. 4. fco. & fag. 8. cap. io.aq. ij, pif. 

ij. ar. i7-ca. 19. gè. u.can. i4-leo. 17. vi. 19. lib. 
Sette, r. fco. 3. fag. f. cap. 7. aq. 9. pif 1 1. ar. 1 j. tau. 16. 

ge. 18. ca. io. le. ij. vi. 18.fc.30.fi. 
Cero. i.fa. 1, ca. 4. aq. 6. pif. 8. ar. n.taur. 13.gc.1A.ci 

18. le. 11. vir. 13. li. 13. fc. 17.la.19.cap.31.aq. 
Nouéb.i.aq. *.J>i£ j.ar. 7. tau. 9. geni, is.cao. ij.Ieo. 

17. uir. i9.Iib. 11. fc. 14. fag. lA.cap. 18.aq.30. pi. 
Decéb.i.pif.i.ar.4.u-7.gem.9.can. n. Ieo. 14. vir. 

17.IÌ 19-fc. li. fa. 13. ca. ij.aq. 17. pi. lS . ar. 3 1. 1> 



E J . * 
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£o PrimaParte dell'Almanacco 



Il corfo 9 che fa la Luna per i dodecì 
fegni del Zodiaco . 

t6$u 1670* 1689.&C. 

GEnn, 1, ta, 5,ge, can, 8, le, n, vir, ij.Ub. 15, fc 
17, %. 19: cap, n, aq, 13. pif, itf, ar, i8,ra,jo,p:e, 
Febr, i,ge, i,can, 4, le* 7> ver, 9, li 11, fc, i4,fc,itì?cap, 

1 8, aq, io, pef, ii, ar, 14, ta, 17, ge, 
Marzo i,can,3le, 6, vir,8,lib,ii, £0,13, fa, ij, cap, 

1 7, aq» iy, pif, ii, ar, : 3 , ta, itì. ge, 18, can, 3 1 >leo» 
Aprile r, le, t, vi, j 7, fc ( 5», fa, 1 1, cap. 13, aq, ifi.pef, 

18, ar, 10, tau, 11, ge, 1 j, can, 17. leo, 30, vir» 
Maggio 1, vir, i,lì,4,ftor, 7,6g,<>,ca, n.aqu, 13, pif, 

15, ar, 17, ta, 10, ge, 11, can, 15, leo, 17, vir, ij, li, 
Giugno, i,fcor,3,fag, ì, cap, 7, aq. g, pif, u,ar,jj.iau, 

itì, ge, 18, can, 11, leo, 13* vir, ió,Iib, iS,fc. jo.fj^, 
luglio, ], &g, i, cap, 4, aq, 6, pili 3, ar, 11, tau, 15, gnu, 

ìtì, can, i8, le, n, vir, 13, li, 16, fc, 18, fa, 30, cap, 
Agofto, 1, aqu, 3>pif, ì, ar, 7,"cau, 9, ge, ti, can, Uilco, 

17, uir, 19, Iit>, ii, fc, i4,fagi z6, cap, 18, aq, 30, pi, 
Setttb, 1, ar, 3, tattltfige, 8, can, n,le, 13, vir, 16, Jib, 

18, fc, 10, fa, 13, cap, 15, aq, 17, pili 13, ar, 
Octob, 1, ia,3,gem,<5,can, 8, le, 10. vir, 13, Kb, i;,fco, 

ig, fa- ;o> cap, ii, aq, 14, pif, itì.ar, 16, tau, jo.ge, 
N'ouéb, i,ge> 1, can, 4, leo, 7, uir, o,Iìb, n,fco, 14, lag, 

16, cap, 18, aq, 10, pif, 11, ar, 14, ta, 171 ge,io,cap, 
£>ecéb, i, carili, leo, 4> nir, 7, Jib, 91 (co 3 w, fag. 13, cap, 

j si aq, 1 8, pif, 10, ar, 11, ra, 14, ge. 16, can, ; ojleo, 
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Perpetuo. Trattato Primo? jt 

II corfo, che fa la Luna per i dodect 
iegni del Zodiaco . 

I652. l6ji. 1690.&.C 



i4,iau, i7,ge, ij.can, nje, i4,u ir,* 7,fib. 
Marzo i, fcor, x, ù.%, 1, cap, 7, aq, 9, pile, 1 1, ar, i},tm» 

15, ee, 17, can, 30, le, zi, uir, a, lib, z7,k,$o&g. 
Aprile r, cap, j, aq, 5, pif, 7: ar, talk 1 i,gem, >4, cau, 

16, le, jB, uir, » 1, lib, 14, fc, itf, fae, zS^cap^o^aqu, 
Maggio, i, aqu, 1, pifi 4, ar 3 7, tau, j>, gè, « 1, can,!/^ee, 

16, uir, 18, lib, 1 1, fc, 13, (ag, 1 !, cap, i«, ao.^JJH, 
Cileno i,ar,j,ra, 5, ge, 7, cane, io,Jeo, 1 

i7jfc, i9j lag, zi, cap, 14, aq, j£, pif, sE,2r,j«,£ai** 
luglio j, rau, z, ge, can, 7, le, 10, «ir, n, ijb, 14, fcjw, 

i7,&g, 19, cap, zi.aq, u.piC i5,ar, n£w>$9gs 9 
Agollo i, can, i,\e,C, uir, g, lib, ii,fco, 13, ùg, j^op, 

iS.aq, io, pif, iì,ar, t4, tau, i&,ge,i8,can,3j,ìe«j # 
Setcéb, ),leo,i, uir, j,lib,7,fco, io,Ìàg, 11, cap, i4?iM!* 

n5, pi/; 1 8, ar, ta, zi, ge, 14, can, 17, Ieo,i0,tu(> 
Ottob, i, uir, i, lib, 4, fcor, 7, fag, 9, cap, 1 1, jq, j 4, ptf 

ié,ar, )8,gcm, 11, can, 14, ito, 17, uir, 19, lib, * 
Nouéb, i, fco,j, Tag, s,C3p, 8, aq, 10, pif, n, ar^tau, 

i£, ge, 18, can, * 1, le, 13, uir, - % , lib, zg, fc, jc/s£, 
Peccb, i,6g, j.cap, J,aq,7,pi£9, ar„ 11, tau, ij,ge;ai, 

ie,£aji, is 3 le, 2.0, uij ij, lib, z5,ic, ;s,fe, ^cap, 



GEnn, i, uir, j, li, r,fe, 7, fag, 10, cai 
16, ar, 18, tau, io,ge, 13, can, 
Pebraro i,lib, i,fco,4,fag,'5,cap,8, aq, 
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'li Prima Parte dell'Almanacco 

Il corfo s che fa la Luna per i dodcd 
legni del Zodiaco . 

S«5J. itf7a. ztyx.&c. 

f*Enn. i.aq.$.pis. J. ar.8. tau. io,gc. u.can. ijr.Ia. ■ 
y_T I7.uir. io. li. n. le. 15. lag. 17. cip. 19. 3q.31.piH 
Febraro i. pif. 2. ar. 4. tau. e. ge. 8. can. 1 1. leo. 14. uir. 

1 fi. lib. 19. fc. ri. fa. 13. cap. 15-aqu. 17. pif 
Marzo 1. ar. 3. tau. ;.gc. 8. cane. 10. leo. 15. uir. ij.Iib. 

18. fc. 10. fag. 11. cap. 14. aq. i«. pif 29. ar. 3 i.tau. 
Aprile 1. tau. 1. ge. 4. cari. 7. leo. 9. uir. 1 1. lib. 14. {cor. 

itf. fag. 19. cap. zi. aq. 23. pif, ij. ar. 17. ta. 19. ge. 
Maggio r. ge. 1. cari. 4. le. 6. uir. 9. li. 1 1. fco. 14. lag. 16. 

ca. iS.aq. 10. pi. 11. ar. 14. ta. 17. ge. 19. can. 3 Uè. 
Giugno 1. le. j. uir. (. lib. 8. fco. 10. fag. 11, cap. 14. aq. 

16. pif. 18. ar. u. tau. 13- ge. if.cj n. 18. le. jo. uir. 
Luglio 1. uir. 3. lib. j.fc. 7. lag. 10. cap. n.aqu. 14. piC 

16. ar. 18. ta. 10. ge. ai. can. *j.le. i7.uir. 30. lib. 
Agolìo 1. fco. 4. fag. 6. cap. 8. aq. 10. piC 1 u ar. 14- tau. 

ifi.ge. 19. canc.2i.le.24.vir, 16.l1b.19. fc.3 1 fa. 
Settéb. i.fag. 1. cap. 4.aqu.£.pif. 8. air. il. tau. i;.gem. 

lì. can. 17. le. 10. ui. 11. fib. »J.ft. 17- fag. 30. cap. 
Ottob. i.cap. 2. aqu. 4- pif 6. ar. 8. tau. 10. ge. 12. cane 

16.le.1S.ui. 20. li. a. fc. 15.fa.17.ca. 29.aq.31.piC 
Nouéb 1. pif. 1. ar. 4. tau. ó.ge. 9. cane, n, leo. 13. uir. 

itì.Iib. 18. fc. 11. fag. 23. cap. 25. aq. 28. pif 30. ar. 
Dccéb. 1. ar. 1. ta. 4- ce. 6-ca. 8. leo. 11. uir. 13.li.16.fco. 

18. fag. 10. cap. 13. aq. ij,pif 17- ar. 19. tau.11. ge. 




Digitized by Google 



Perpetuo. Trattato Prima. 73^, 



Il corfo, che fa la Luna per ì dodeci 
legni del Zodiaco . 

1*54. 1673. 1692.&C. 

GEnn. i.ge.i.can.f.Ie.7- vi. i©.lib, n.fcor. ij. (à. 
17. cap. 19. aq.ii. pi- 13. ar. ij.ta. i7-ge- 30- can. 
Feb. i.leo.4. vir.tf.lib. 8. feor. n.fag. 13. cap. 1j.aq.17. 

pi. 19. ar. ii. ta. 1 j. ge. ttf. can. j8. ko. 
Marzo. i.Ico.j. vir. 5. lib. S.fcor. 10. fag. 11.cap.15.ap. 

17. pe. 19. ar. 11. ta. 15. ge. t(. can. 17. le. 30. vi. 
Apr. 1. tur. z. li. 4.fcor.ó. fag. p.ca. 11. aq. 13. pif. ij. ar. 

1 7> ta. 19. ge. 1 1. can. 14. Ito. i<S. vir. 19. lib. 
Maggio. 1. fco. 4. fag. tf. ca. 8.aq, 10. pif. 11. ar. 14. tali. 

17. ge. 19. can. n.leo. 13. vir. 16. lib. :8. Ce. 3 1. fa. 
Giugno, i.fag. ». cap- 4-aq. 7.pe£y.ar.ii. tau. ij.ge. 

15. can. 17. le. 15. ver. 1*. hb. 15. fco. 17. fa. 19. ca. 
Luglio, i.cap. ». aq, 4-pef.ti. ar. 8. ta. 10. ge. 13. cui. ij. 

le. 17. ver. io. li. n.fco. 14. Ta. 17. ca. 19. aq. j 1 .pi. 
Agoft. 1. pif 1. ar. 4. ta. 6. ge. 9. cane, u.leo. 13. verg. 

lÉ.Iib. 1 S.fcor. n.fàg. 2.3. ca. 15. aq. i>pif. 30. ar. 
Settemb. i.ta. j.ge. 5. can. 7. le. io. vir. 1». lib. 1 ko. 

17. fag. 10. cap.n. aq. 14- pif- ar- 18. ta. 30. "e. 
Ottob. 1. ge. 1. can. j.leo. 7.*vir. 9. lib. u.fco. 15. lag. 

17. cap. 19. aq. 11. pi. 13. ar. »j, ta. 17. ge. 30. can. 
Noucmb. i.leo. 3. vir. tì. lib. S.fc. 11. fa. 13. cap. 15. aq. 

18. pi. 10. ar. »i. ta. 14- ge. 16- can. »S. le. 
Decéb. 1. vi. 3. lib. 6. feorp. 8. fag. 10. cap. ij. aq. if.piC 

17* ar. 19. ta.ii.ge. 13. can. té. leo. 18. vi. j°- lib. 



7* Prima Parte dell'Almanacco 

Il corfos che fa la Luna per i dodeci 
fegnidel Zodiaco. 

GEnn. i.lìb. 2.fcor-4-'ag- 7.cap-9.aq.n.pÌC 14. "ar. 
15. ta. 18. ge. io. can. 11. le. 14. vir.i7-lib.jo. fc. 
Feburo i.fag. 3. cap. 5- aq. S.piC io.ar.ir.tau. i4.gtm. 

16. can.'iS. Ito. zi. va, 13. 11b.2tf.ic0r. 18. fag. 
Marzo 1. cap. 4- acj.6. pi£ 8.ar.io. ta. n.gem. 14. can. 

17. le. 19. vir. 11. Ub. 14. fcor.iÉ.fag. 13. cap. 31. aq. 
Aprile i.aq. i.pif-4.ar. 6. tati. S.ge.u.can. 13. le. if. uir. 

18. liti. io. ic. 13. fa. i;.cap.i8aq. jo.pir. 
Maggio. i.pì£i.ar. 4.ia.é.gem. 8. can. ideo. ij.HÌr?, 

15, Hb. 17-ftor. 10. (àg. zi. cap. 14.aq.17.pifc.19.ar. 
Giugno i.tau. i.ge.4-can.6. le.^.uir. 11. lib. 14. feor. 

j«s.fag. 19. cap. 11. aq. 15. pife. itf.ar. 1B.tau.j1.ee. 
Luglio, i.aem.j.can. 4- lco. tì. uir. g. lib. 1 1. feor. 13. (ag. 

i&cap. 18. aq. n.pif. ij.ar. 15.tau.27.ge. »s-can. 
Agoflo 1. Ic. j.uir, s-Iib. ?. fcorp.io. fag. 11. cap. i4.aq. 

i7-pi£ ip. ar. 11. ta. 23. gc.15.ca». 18. le. 30. uir. 
Settéb. 1. lib. 3-fco. 6. fag.S.capr. 1 r. aq. 1311. pif. ij. ar. 

17. tau. icgem. 11. can. i4-leo. 16. uir. iS.lib. 
.Ottobre. i.fc.j.fèg.e.cap.S.aqua.io.pif. 13. ar. 15. tau. 

17. ge. 19. can. 11. le. n-uir. iC.lib. 18. feor. ji. fag. 
Koiitb, i. fag- i.'cap. 5. aqu. 7- pif,p. ar. 11. tau. 13. geni, 

15. can7i7-le°- I9-U«>ii. lib.14 fc. 17. fag. jo.cap. 
Dccéb. i.cap.i. aqu. 4- P'f 6. ar. 9- tau. 11, gem. 13. can. 

1 j.leo_i7.uir. rs». iib. 11. icor.24.fag.17.cap.29.aq. 
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Perpetuo. Trattato Primo. 75 



Il corfo, che fa la Luna peri dodeci 
fn-gru del Zodiaco . 

itfjfi. 1675. 1Ó94.&C. 

Euri. 1. pei".?, af. j. tati, i- ge. 9. cane. 1 i.Ie.i uir* 
VJ 16. li. 18. fc. 10. fag. 15. càp. 15. aq.iB.pifjo.ar. 
Febraro i. cau. 3. gc. 5.can. 8. ko. iciiini'n lib..i^. fco* 

17. la. 19. cap. 7.z. aq». 14- pef< i6- ariete 
Marzo 1. tau.-j.ge. j.canc 7. Ito. j. uir. 11. Iib.i4- fco. 

ifi. fag. 19. cap. xi. aq. ij. pef. ìé. -ir. 18. tau. jo.gc. 
Aprile r. cari, j.leo. 5. uir. S.lib. 10. fcoMi.fag. 15. cap. 

17. aq. 10. pef 21. -ar. i^rau. :fi. gem. 1E1 cau. 
Maggio 1. le. 1. uir, i- li. 7. fco. 10. iag. u.cap.ij.aqiTar, 

17. * pef. 13. ar. 11. ta. 14. ge. ifi. cari. 18.Ie.50. uir. 
Giugno 1. lib. j. fco.fi. fag. 8. cap. 1 1. aq. 1 j. pif ié. af, 

18, tau. io. ge. ti. c; n. 14. le. ifi. uir.18. Iib. 
Luglio 1. feorp. 3. fag. fi. cap. 8. aqu. 1 i.pif. 13.ar.15.ta. 

17-ge. i9>can. ti. le. 14. uir- t6. lib. 18.fco.jo. fag. 
Agofto 1. fag. ì.cap. 4- aqu.7-pef9.ar.il. tau<i4-gcnt. 

itì. canc.i8;le :.p.vir. 11.lib.14. fcor.17 fag.19.cap, 
Settéb. r. aqu. J. pef fi. ar. S. tau. ii.gem.u.can. 14.IC. 

ifi. ui. ifi. lib. 11. fc. ij-fag. 15- cnp.iS. aqu. 
Otaib. 1. pef j. ar. 5. tau. 7- gem. 9. cane. 11.Ieo.14.uir1:. 

16. li. iS. fc. 10. fa, 11. càp. 15. ac. 1S.pifj0.ar. 
Nouéb i.ar.i. cau. 4- ge.fi. cane. 8. Ito. 10. uirg.u. libi 

14. fc 17. fag. 19. cap. 11. aq. 14. pif. - 7. ar. 19. ra. 
Decer», i.gem. 3. cane. 5. Ito. 7. itir. p.lib. 11. fco. 14- kg> 

ifi. cap. 19. aq. 11, pef. 14- ar. ifi. taiMS. ge. 30. cari. 
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75 Prima Parte dell'Almanacco 

Il corfo, che fa la Luna per i dodeci 
fegnidel Zodiaco. 

1*5?. t6y6. I695.&C; 

GEnn, i, tari, j, leo, 3, vef, 6, li, SjcOTjio&l 3,cap, 
15, aq, i8> pef, 10, ar, 13, ta ) iJ>ge)i7 ) ca,i9,Ie,ji J 
Fcbrar, 1 ver, i,Iib,4, fco, 7,fagit, ?,capr, n, aqua,:4, 
pefc, itf, ar, i9,rau, n,gc, 13, can, i$,le, i7,YÌr, 
Mano, i, Jib.4, fco, «, fa, 8, cap, 11, aq, 13, pef, i£,ar, 
1 e, tati, io, ge> 11, can, 1 j,le, 17, ver, 19, i/co, 
Apr, i,fco, 1, fa,'*, cap, 7»aq,9,pe/; 11, ar,i4,ra,i7,ge, 

19, can, 1 1, leo, 13, ver, 15, fib, t8, fco, 30, iag, 
fojggio, j,fag, 2,cap,4,aq, 7jpef, 10, ar, 11, ta, i4>ge, 
; 16, can, 1 8, le, 20, ve, 1*, lib, ice, 17, fa,t9,cap, 
Giugno, 1,34, ?,pef,tì,ar, 8, ta, 10, ge, 12, cari, i4jeo, 

i7j ver, 19, lib, 11,6:0, ij,fag, 16, cap, t8,aq, 
tug, i,pef, i-ar, ;,ra, 8,gem, 10, can, i*,ìeo, i4,verg, 
i«, lib, iB, feor, 10, fa, 13, cap, itf, aq, 1 8, pi,3o,ar, 
Agóft, i,ariet, i,tau, 4,ge,«,ca,8,leo, io, ver, n,lib, 
14, fco, 17, fa, 19, ca, ii, aq, 24, pef, 27, ar, 19, ra, 
Sttremb, i,gc, J,can, t, le, 7, verg, 9, lib, ri,fc, 13, ià, 

16, cap, 18, aqjiojpetijjar, ij,ra,i8^e,3o,cati, 
Onob, 1, cati^^eo^jverjfijib^^co^o/agjiijca,! j,aq, 

1 7, pe£ 10, ar, ijt, tau, i*, ge, 27, can, 19, leo, 
Noueinb, 1, ver, 1, Jib, f,fco, 7,ia,9, cap,n,aq,T4,pef, 

i<5,ar, 79, tati, 11, ge, ij, can, 16, leo, iS, vir,3o,b', 
iDeceinb, i,lib, 2, fco, 4, lag, tì, cap, 9, aq, n,pef,i4,ar, 
ié> ta, 1S, ge, il, can/ij, leo, 25, ver, &7Aiftic<>> 

H 
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perpetua* Trattato Primo.' 77 

II corfo » che fa la Luna per i (foderi 
fegai del Zodiaco . 

^^Eni. i.fag. j.cap. j.aq. 8.pif. io. ar. 13.13. *f.ge. 
\Jf 17. ean. io,le 1 1. jri» *3< «b. i j Jc, 28, fig. 3 o. cap. 
Jebr. 1. cap. i.aq-4.pif C.ar. o.iau. ii.gem. 13. cane. 

16. le. 18. air. io. li). 12. fc. 24. 6g- ifi.cap. 
Marzo, i.aqs. 3.pi£ ó". ar.g. tau.11.ge. i^.can. ij.lco. 

17. uir. 19. lib. 11, fc. 1). fag. 2 j. cap. iS. aq. jo.pif 
Apule. i. pif i. ar. 4. ta. ?.ge. 9. cane. 11. leo, 1 3. ver. 

ij.lib. 16. (cor. io. fag. ii. ca. 14. 3q.27.pif.19.3r. 
Maggio. 1. ar. 2, tau. 4- ge- tf- cane 9. leo, 1 1. uir. 13. lib. 
15. le. 17-fàg- 19- cap' n. aq. 14. pi£ ;È. ar. 19. tau. 
ugno 1. ge. 3. can. j. le. 7. Vir. 9. lib. lufco. 13. fag. 




>/, m. iy. l»u. ìi. 5V. »ti jv. 

Settéb. r.fco. 3. (ag. i.cap.S.aq. 10. pifc. 13. ar. if.tau. 

18. ge. 10. cari, »! le, 24, uir, k, Iiit, ;S, iter, 
Ottob, i,fag,i,cap, j,aq, 8,pif, i©,ar,i3,tau, u,ge, 
18, can, io, leo, 22, ver, 14, li, ié,fc, i8,(à,3o,c3p, 
Houèb, 1, aq, 4, pef, <f, ar, 9, ta, 1 1, gerfl, 143 can, tejeo, 

iB,ver,io,Iìb, i^fco^-fs, u.ea, 29,aq, 
■<-,,.- ... .. . -;f, 4,3^6,13, 9, ge,ii,can,.i3jeo^j,Kr, 

fco, 11, fag, 14, cap, i«,aq»28,pif, 3i,ar, 
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y$ Prima Parte dell'Almanacco. 

Il corfo, che fa la Luna per i dodeci 
fcgni del Zodiaco. 



GP.nn. i. ariet, i.tau,(.ge. 7. can.^Ie. UjVir.14.lik 
i'<5.fcor, 1 8, fa.20. cap. 12. aq. 2;. pi.|i7- ar. 50. tau. 
Feb. i-.gC.4- can. e.leo, 8. virg. 10. lib. 11. fcorp. 14. fag. 

ió. cap, 13.aq.11.pl. 23. ar. 16, ta. 29. ge. 
Marzo. r.ge.i.ca. 4-leo. é.v::.S.IÌh 10. fcor. u.fa, ij 3 ca. 

17, aqu. 19. pel! 22. ar.14.tau. 17. geni, z^.can. 
Apr. ìJe. j-uir. 5 - lib. 7-fcor. 9. fag. u.cap. jj aqa.ifi.pi£ 

18. ar.n.r.an. ìj.gem. 26. cane. 28. leo. 

Maggio. 1. vir. 1. 3ib.4.fco. 6. fag. 7. cari, 1 1. aqu. 13, pi£ 

15. ar. 18. ta.20,gc. 13. can. 25. leo, 17- vir. 3°. lib. 
Giugno, i.fco. 3. fag. j. cap. 7. aq. 9. pef. 11. ar. 14, ia. 

17. gem.19. can. ii, le. J4. ver. 16. lib. 18. fco. 
luglio, i.fag. 1. cap.4. aqu. ?.peC 9. ar. 11. tau. i4.gent 

16. can. i7.!e. 11, ver. 23. li. 25. fco. 27.fa.39.ca. 
Agoit.' i.aq. j.pif ;. ar. 8. ta. lo.gem. 13, cane. 14. leo. 

17. ver. 19. lib. «. fco. 24. fag. 16. ca. 28. aq. 50. pìf. 
Sccteinb. 1. pef 1. ar. 4.ta. 7.gem. 9. can. 11. leo. 14. vir. 

ìtf.lib. )8.fco, lo.fag, 22.cap.i4, aq. ifi.pif 27- ar. 
Ortob. i.tau. 4-ge.7- can. 9-ko. n.virg. ij. lib. 15. fco, 

ij.faS' >9-«p- n.aq. 24-pef. 16. ar. 1?. tau. 
Kouemb. 1. ge, 3. can.j.ko. 8. vir. 10, lib, 11. fco. 14. fa, 

i£, cap. i8, aqu, icpeC 13. ar. 2(. ta. 28. gem. 
JJecéb. 1, can. 3*. le. f .vi. 7. lib. 9. feorp. 1 1. fag. 13. cap, 

15, aq, i7,pif,io. ar. 11, la. 25.ee. 17. caii. jcleo. 



l6jS, 1697.&C. 




11 
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Il corfo » che fa la Luna per 1 dodeci 
fegnidel Zodiaco. 

1 660. 1679* 169 8. &c. 

G Enn, i,vir,^li, r J (cor J 7 3 iag v st,ca, »,aq, i^piC 
itf.ar, Wj ra, u,ge,i4. can,nS,Ieo, ì8,vir,3i, fi, 
Feb, i,lib, i, fcorp, 4,fag,6 1 ca»,8,aqu, io,pifi ij, ar, 

15, ta, 17, ge, io r can, iz, !eo, i;,vir, 27, lib, 
Marzo, 1, fco, 3, fag, 5, cap, 7, aq, 9, ptf, 1 1, ar, 14, rati, 

17, ge, i?, can, iz,leo, 24, vir, ié,Iib, 18, fc, ;a,ù, 
.Aprile 1, cap, 3, aqu, 6, pef, 8,ariet, i'i,rau, ij 9 gem,j'6, 

can, 18, le, io, ver, ij.Iib, 15, fco, 27,6. 19, ca, 
Maggio, i, aqu, j,pe, s,ar, 8, tau, io,ge, i3,can,i5,ie», 

18, vcr,ii,Ii,ii,fc,z'4,fa,i6,ca, i8 r aq, jo, pili 
Giugno, i,pif, *,ar, 4, ta, 7,ge, 9, cane, n, leo, 14, ver, 

i6,lib, i9,fcor, 21, fag, ij,ca, 25, aq, 27,pif,29,ar, 
Luglio, 1, n,4,ge, 6, can, 9,Ie, 11, vir, 14, lib,.itì, feor, 

18, fagj io t cap, 22, aq, 24, pef, itf, ar, 29", ta, 
Agoft, i,ge, j,can, 5, leo, 8, vir,- 10, lib, ii,fco,,r4,'ag> 

16, cap, iS, aq, 10, pi, i3,ar,.i5, ca, 27, ge, io,can, 
Settemb, i, leo, 4, vir, ó", Iib, 8, fc, 11, là, ij, cap, iì,aq, 

I7jpiji?>ar,ii,ta,i4>ge,i6,can, Ie > 
Ottob, r,vi,3,Iib,6,fcorp,8,fag, 10, cap, 1 ;,aq ; i ^pìf, 

16, ar, 19, ta, 21, ge, 24, cari, 26, leo, 29, vi, 3 i,Iib, 
Nouemb, j, Iib, x, fcor74, fa, 6, cip, 8, aq, io, pif, 1 j,a,r, 

1 5, ta, 17, ge, io, can, i j., Ic, 1 vir, 2 7, lib, 19, fc, 
Decéb,i,fc, r, fa, 4, cap, 6,aq, 8, pef, 10, ar, 12, tati,; ':, 

ge, 17, can, 10, le. 11, ui, 15, li, 27, £ 3 29,^,; 1, ca}.. 




'■* ■ T ' 
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8 o Prima Parte dell'Almanacco. 

Il corfo, che fa la Luna per i dodeci 
fegni del Zodiaco. 

l66u 16B0. 

CEnn. r. cap. i.aq. 4-piCé.ar. 8. tau. 11. ge. 13. con* 
16. le. 19. ni. 1 1- li. ij. fc. 15. fa. 17. ci. 19.aq.31.pi. 
Icbraro. l.piC 3. ar. 5-ia. 7.ge. jo. can, 11. leo. 15- uir. 

17. li. 19. fco. ::.fas;. ì4- cap. ié. aqn. 18. pìf. 
Marzo 1. pì£ 1. ar. 4-. can. 7. gem. 9. can. 11. leo. 14- vir, 

16. li. ip. fc. ìi. fag.tj. cap. »f. aq. 17- pi. 19. ar. 
Aprile. 1. ta. 3. gem. 5. can. E. le. 10. vir. 13. lib. ij.fcor. 

17. fag. 19. cap. n. aq. 13. pi£ 16. ar. 18. tau. 
Maggio. 1. ge. 3. can. f. leo. 8. uir. 10. li. 11. ico. if. lag. 

17. cap. 19. aq. n.pif 13. ar. 15. ta. 18.ee. 30. can. 
Giugno, i- cari, i.le.4. a\r, 7. lib. 9. jè. 11. lag. 13. cap. 

"il- aq. 17- pif- '9- ar. n. tau, 14. ge. 16. can. 19. le. 
luglio 1. uir. 4. lib. 6. fc. 8. fag. io. can. 12. aq. 14. pife. 

16, ar. 19. tau. mge. 14. can. itì.Ie. 19. uir.31.li. 
Agofto. 1. lib. 3. feorp. 5. fa, 7. cap. 9, aq. 1 1. pif. 13. ar. 

ij. tau. 17. ge. 10. can. ti. le. ìj.uir. 17. lib. 30. fc. 
Sercemb. », fag. 3. cap. 5. aq.7.pif. 9. ar. ri, tao. 14-ge. 

16. can.. 19. le. il. vir. 14. li. 16. fc. 18. fag. 
Ottob. 1. cap. t. aq. j. pif. 7. ari. 9. tau. 1 1. ge. 13. cane. 

16. leo. 1 8. uir. 11. li. 13. fc. itf. fag. iS. cap. 30. aq. 

1. pife. 3. ar. j.ta. 7. ge. 10. can. 11, le. 15.U1. 

17. lib. io.fc. n.fa. 14. cap.itì.aq. 18.pifc.30.ar. 
Decéb. 1. ir. 1, ta. 5. ge.7-can. 10.leo.ii. uir. ir.Iib. 

17. fc 19- »■ «■ «• *3- aq- pi. 17. ar. 30. ta. 




n 
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Perpetuo. Trattato Primo. Si, 



Il corfo, che fa la Luna per i dodeci ■ 
fegni del Zodiaco. 

H5tf2. l68l. I70P.&C. 

CEnn. i.ge.j. can.tf,Ie. o,vir.n.fib. ij.fcor.Ttf.iiu. 
?8. cap, 10. aq. n. pi. 14. ar. i£. tau.18 ge. ji. can. ' 
Feb. i^an.1. Jeo. i.virg. 7. lib. jo.fcorp. ii.ìag. 14 cap. 

1tf.aq.18.pi. 10. ar. n. ta. if.ge. .17- ca. 
Marzo, i.leo.4 vir. y.Iib. 9. feor. 11. fa, J4 f ca. itf.aqu. 

18. pe£ 10. ar.i:. tau. 14- gem. i É -Can- 19.Ie.jT.u1r. 
Aj>r. 1. vir j.Iib. $.f cor. 8. fag. lo.cap. 11.aqua.14. pì£ 
1tf.ar.1S.tau. 10. gem. ij. cane. 1 i.Ieo j8.vir.30.lib. 
Maggio. 1. lib.i,fco.5.fag.7.cap.o.-a9U.ii.pif. jj.ar. 

: T£.ra.i8.gs.io.can.ti.Ieo.i;.var,i7-bD. jefeor, 
Giugno, i.fag.j. cap. 5. aq. ?.peC 10. ar. 11. ta. 14. ge. 

16. can. 19. le. »i.yer. 14. lib. itf.,ico. ìo.fag. 
Luelio, 1. cap. 3, aqu. s-peC7. ar. 9. tau. jj. gem. 14. can. < 

itf.le. i3.ver.^i.Ij. 14. fco. 1tf.fa.1S. ca. jo.a<>. 
Agoft. 1. pif. j- ar. j, ta, 8. gem. io. .cane. ii.leo.i;.ver. f 
• .18. lib, ìo-feo.^j.. fag. ij.ca, 17. aq. 10.piC31.ar, 
Setteinb. 1. ar. i,.u,4,:gem, tf.can. y. leo. 11. vir. 14. lib. . 

j*.feo. is-fag. ii,cap.ij.aq.isfif 17. ar.19.rau, 
Qttob. ì.tau. i.^ge. : 4. can. 6. leo. 8. virg. 11. lib, 14. fco. ■•. 

itf.feg.I9.cap.)ii..aq.ij.pc£ii, ar.i7,ta.ip,ge.ji.ca. ' 
Noiicuib. i.can.j.leo, 5. vir. 8. lib. Kvfco. jj. fa.ij. cap,-- 

17. aqu.. i9-pe£ 11. ar. ij.ta. ij.gem.iS. can.j.o.Ieo. 
Decéb- i- k- t.vi. j. lib.7. feorp. io, lag. is'.cap. 14- a%? 

1tf.p1f.1S. ar. w. ta. 1j.gc.1j.can. 17- Ieo.jo.virg, 
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Sa Prima Parte dell'Almanacco 

II corfo, che fa la Luna per i dodeci 
fegnidel Zodiaco. 

166%*-- i68t. 1701.&C. 

GEnn. i:I(b.4.fcoc.6.fag. 8-cap. 11.aq.t3.pK ij.ar.- 
17. ta. 19- ge. iti can. 14.Je.17-vir.s6.Iib.j1.fco.' 
Fbraro 1. (co, 1, fa<*. s- cap. 7- aq. 9- pif u. ar.ij.tau. 

if.gem.18. canT io. leo. ti. vir. 14.lib.17.fcor. 
Marzo i/ag,3vcap. 1. aq. s. pif 9-àr-i ' J-ge. i6.can. 

i8.1e. lo.vir. 13. lÌb.-2iS.feor;i3.fì(g, jo. cap. 
Aprii, r. cap.r.aq. j-.pifi6.ar. 8. rm jo.gé. u.can. 14. le, 

17. uir.19.lib. ir.-fco: 14.fi. i7-tap-' ip.aq. 
Maggio. 1. pìf.i.ar. ta. 7. gem. 9. cari. 1 1. leo. 1 4. iiirij. . 

17.lib.19.fc0r. 14-ftg- 17-cap, itì.aq.iS.pj/c.ttar- 
Giugno i.ar.i.cau. 4, ge. 6. can. 8. le. 10. uir.tj.lib.i j.fc. 

18. fag.io.cap.n.aq. 1 j.pifc.i7.ar.i9.tau. 
luglio. i.eem.i.can. f. lo. 8. uir. iclib. 13. fcor. 1 j. fag. ' 

17. cap. io. aq. 11. pif »4- ar. i<S. rati.t8.ee. 30. can. 
Agoft6'i.cati,i.te.Vw. 7- 1&- 9- ftofp. 11. fag. 14. cap. 

16. aq.i8:pif. io. ar, «, ta. 14- ge- 17- can. 19. le. « 
Settèb. i. uir. 3.IÌK i- fco. 8. fòg. m capr. 13. aq. u-pif. 

17. ar.19. tau. ti. gem. 13. cari, i5.leo.18.1ur.30.lib. 
Otwbr. r.iibj.fc. f.fég. 8.cap.io.aq.ii.pi£i4.ar.iÉ.tau. ' 

18. ge. 10. can. 13. le. i*.uir. 17. lib. 30. fcor. 
Nduéb. i.f:ie.'4-eap.iS.aqii.?.pff-ii:ar. 13. tau. if.gem 

17; can.19.leo. il. uir. 14.Iib.16. fc. i9.fag. . 
Decéb. i.cap. 4^aqu.«. pif 8. ar.io.tau. ii.gem. i4-cam > 
iG. leo. 19. uir. ìi. lib. 13. fcor.16.fag.18.cap.31.aq. 

f.r.t itila Tavola iti cetf» dtlis lunapir H n.S/gm O 
Um,(T A""' ^'""lì fi tornirà da prin;ifit,tfe. 
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Perpetuo! Trattato Prifiio.' 8$ 

Tatuila dilii affitti ,ebe{i U Imi* con tutti li altri 
f. ■ ■■. > Pianai. Cap. XIV, ■ ■■ ,Y^,)j 

LA dichiarationediquellaTauoIaèfacilead inr 
tenderli , poiché non è altro, che l' A/petti, che 
fa la Luna con tutti l'altri fei Paoeti , & inco- 
minciano fecondo fono collocati nel Cielo, cioè prin 
cipiandodalla Luna fe ne vàgradarim per infino à Sa- 
turno , cpnie fi vede nelle dette Tauole Mefecer Me- 
fe, incominciando nell'Anno preferite 1646. & finifce 
nel itìc+.-ma perche è perpetue* iempre fi tornerà dal 
principio!- '164S. dicendo ifisy. e cosi delli altri Anni 
à venirti . 

L'ordine con che Hanno l'Afpetti è quello, cioè.prì- 
mo, è la congiuntione; fecondo, é l'oppo Urlone, terzo, 
è il quatrato, quinto, il trino ;& il ietto, è ilfèlUfex 
Oliai per non poter capir in vn verfo intiero alla dille-' 
fa ; però fi fono abbreuìati detti Afpetti , in queito mo- 
do , congiuri congiuntione;oppofit- oppofitioiiejqiut. 
quatrato; tri. trino, feit. fertile , ò più , ù meno lunghi , 
fecondo il bi fognò'."'-" ' \ 

Li Afpetti.che fono nel verfetto della Luna,quelln è 
il far della Luna,cioé la Luna noua, la Luna piena, & il" 
Primo,e Secondo quarto. 

Quelli numeri, e Segni celefli, che, l° no fegnati nel 
Sole , fono li gradi, e Segni dellAfce'ndente , e doue uó 
fono li Segni fono li crini,* feitilcche fa la Luna con_. 
effo Solo ■ 

;Li numeri fono alli tanti del Mefe farà quello Afpet- 
to.qual per faper il luo lignificato fi vedrà nel Cap. 33. 
del Tratt.a. di qudf.a I. par.qtial piouerà a tutri gli Cu- 
ricfinonfclopcrfai'fubico vn Pronoiticò òclli tempi 
buonj,e cattiui. ma à molti, Se infiniti altri arr'ari cu- 
ripfi . cerile alla Chimica, alla Medicina, att'Agritól- 
rura-&al'a Nauigatione molto gioiiaìiOi efono dacon- 
fideraifi bène"; ; - 

" ' F "a . Tauo- 
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84 PrimaRarte dell'Almanacca 

TauoU de gli Afpeui delli -Pianeti «5 

TZTa ENNARO Luna iécong.1 30 op S.i4.quat. 
w. V, J Mer,tj.con.3.ioarp.io.n.c[ii.8. i4,tr.ii.io,- 
' Vencr I4congion,i7-opp.7-is.quat.4-i3- i4n*j8. fefr. 
Sole Afc.camo.aq.18.ca.14. cap. .18. 16. tri. ii.ii.feit. 
Mane it.Gong.i.j.oppof.4-io.quacrat.i.ii.3o. 7-i6-feit. 
Gioite u cong8,oppof ti.iS.quatr.j.ij.ji. 17. itì.feft. 
Saturno i6.cong^i.jo.opp.io.tj . c|ti.7.i; .ifi. 11. 10. feft . 

FEBRARO Luna ij. congiuntane 7. quatrati. 
Mercurio 13.cong.t8.oppoH6.10.qu-3.1j. rnn.S. iS.feft. 
Venere ii.cong.t6.oppof.4.i8.quat.i.n.trin. j. iC.feit. 
' Sole ACi8.ve'r.tì.iàg.ii.pe.ii.ge.3o.]i.É.i4.tr.u. i?.feft. 
Marte 10.cong.13.oppofn6.quat.18.18. trin.ì-H-leir- 
Gioue i8.cong.5.oppoCii.»;.qua.io.i7-trin.u.ii.rert. 
Saturn o I3.co ng.i6 .o ppof6 .io.qtiat.4.ii. irm.9-' 7-feit. 

MARZO i7.congiuntion.i.3i.opposirion. 9.13, quatrati. 
Mercurio ij. cong.3o.opp.8.ii.qua.5.i6.trin.ii.io.fclr 
Venere u.cong.tÉ.oppoi.i.ip. qiiatr.i.ii.trin.8.i7-feft 
Sole Af.i8.ver.6.fag.is-pe.ii.ge.3o. li.tì.ii.tr.j i.n.feft 
Marte 9.cong.ii.oppo£i.i6.3ó.quair.iS^i8.cri.4.i4.feiÌ 
Gioue I7.cong.3.3i.opporn.i4-qtl.8.i7jt.rin.i3.n.fell 
Satur no ii,congi un.i4.opp-;-i8-qu-i-io-;o : tri.7-i6. (eft 

APRILE ij.congiuntionc 19. oppostone S.ssi, quatratj 
Mercurio Ji.cong.i.3o.opp.8.i3. qu.6.15. tri.i i.io.feft 
• Venere ii.congiuR.it;.opp.4-i8.quat.i.io.crin.tì.i j.iéft 
■ Sole AC7.cap.f4.ariet.11.canc.1S.fcor. M4.tri.fi.15.felt ' 
Marte 7-csng.1-o.opp. 1 3.18. quar.15.1f .trin.i.i ì.jo.fett 
Gioue 14.congitmt.18.oppof7.1c.qtLT.13.tri. 10.18.left 
Saturno 8 congn oppos 1 14 iB.qua. 1 fi.itf.tr. 4. 1 i.fett 

MAGGIO Luna i4.congiun.i9.opposition.7.n.quatrati 
Mercurio i3.conp.i7.opposit.7.i?.qua.5.n.tr.o.i7.feIt ; 
Venere io.cong.i6.oppos.4-i8.quat,i.io.3i.tr.6.i5-fcft 
Sole Afc.4.cap.ii,taur,io.]eon.i8.fag,4-i3.trin.o,iS.feft 
■Marte i,cong.io.opDoCn.itì.quatr.r4-i4.trin. s.io.feft 
■Gioue i].cóng-n5.oppof.s.i8.quatr.j.ii.3i.tr. 7.i6.fcft 
Saturno f.cong.iS.opp.ji.:i.qua.J4.iÌ.tii. ì.io.iS.feft ■ 
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Perpetuo. Trattato Primo' 8| 

' Tauohdegli Afpeni delli Pianeti . 
GIVGNO Lima ij.congiuntionjr^oppofit.tf.^.qitatratf. 
Mercurio io.cong.;6.opp.^io.qiiacr.i i.ij.rri.j.ij.fefr. 
Vtnere 9.coneinri.ij.oppoCi.i7.qu».i9.jo.tri.r.rj.fe*. 
S0IeAfc7.pcft.15.gem.11.vcrg.jo.fag. luriit. 7.17-feft. 
Marte -..jo.cong.rfi.oppor9.ij.c;uicr.ii.i].tri.7.;5.feft. 
Gioue 8.congmn.ij.oppofi.ir.jo.qu.i8.i7.rr.4.ij.ièft. 
Sat u rno i-ig .con giuri.i j.op.B.ii. qu.io.:o.trin.6.i4.feft. 
LVGLIO 1 i.congmntione 17. oppositione 5. 1 9.quatrarr. 
Mercurio i.I-cong.i8.oppof^.- 0j quar.i.:j.trÌ.e J i7.feir; 
Venere 9 .congiunt.ii.oppof::.i7.qua.io.jo.tr.4.tì.reih 
Sole Aic.io.arie.ii.canc.ip.Iib.i£.cap.i.ii.tri.6.ié.fe(r. 
Marte i7.congiiro.ij.opp,6.io.qii.8.ig.trin.4.i3.ji : ,feit. 
Gioue 6.congiunt.i».opp.i 3. 17. qu.i j. i;.tr. i.ic. ìp.feft. 
Saturno :6.congiun .iS.o pp,;.ìo.fìu.7.i7.tr.j.iì.jo.feft! 
AGOSTO 10. congiuntone 16. oppofirion.4.1 S.quatraii. 
Mercurio ii.cong.ie'.opjM.to.qua.i.ii.jo.tri. 7.t8.feft. 
Venere 8.cong.i4.oppo/;i. 17.30.quat.19.19.tr. j.ij.feft. 
Sole Arc.j.tau. 10.leo.18.fcor.14.aqua.10.19.tr. 4.15/eft, 
Marte i^>cofi? J 9,opp,i,nt ) i9 ! qu,4 J M J Ji 3 tri ; i8 ) i7.feft > 
Gioue Jo J con?,t7,oppof,9 J i4,quat ) n J ii,tri J i7 J igjèfl- > 
Saturno i lj cont> > 8, op,i,i;,i8,q u,;', 13,30,^, i8,i6,fe ft, 
SETTEMBRE Luna 9,cong,i4, oppolitioo.ijjtì.quatrati. 
Mercurio 8,co]ig : ii,opp,i,ii,i9.(ju ) i8 ) i6 J trì J 3,i4,feit J 
Venere S,congiun,ij,òppof,)7 J Jo ! qu J i9,i7 J tr I i 3 ij ; fefr J 
SokArc J i J g3m 3 3,vir J i6/ag J ij I pifc ) i9 ) i7 J trin J j 3 i4 J icft, 
Marte 9,conc:im] J i;,opp,i ! ,.« ) q [ ia,io 1 i8 ) tri ) i5 1 i4,feic, 
Gioue itì,cong J ij,oppof,e ) io,quar.8 ) i8 ] tr J 3,ii,jo,reft ) 

Satu rno 1 9,congiun,4 .opp.i 1,1 jjqua.g. i 7, tr, 1 4,1 j.fefr, 

OTTOBRE Luna 8,conpiun,i4,oppofir,r,i6,j , i,duatraii,' 
Mercurio T^ong^^oppoOjo'o^ua.ig^.trMjij/e, 
Venere S.Cong^j.oppofrja.jo.quav^iSjrrijj^/e, 
SoIeAfc.jOjge.B.iibjiy.cap.iijarjiJeOjiS,!?,^,!}^, 
Marte i8 J congiun,i,3-i s op J io 3 i4,qua,j J itf i m ) ij.ri.fc, 
Gioue ijjCongiunt.iOjOpp.ij^jjo.qUj^H.tMji.iBjfe, 
Saturno i^con^Hnt.iji^opjp.ii.tniAMjtri, n^o/e, 
F ì TU 
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Tauola de gli Afpetti delli Pianeti - ... 
NOVEMBRE Luna? cotigiunt.ii.oppofit.ii.ir.quatraji 

Mercurio 7-congiun.1-.opp. 15 jo.qua.18.17.tr. t.ij.fe. 

Vem8 congiuri ciò n.ii.opp. 15.30 quat.18.t7 tr 1.1 j.so. 
'.. S0leAsci8.gem.i5.fa.tì.vir.29,fa.8.q.i7iiÉ.tr.i.ii.se. 
. Martfl.ii.congiunc.ìo.opp.S.ii.quarr.j. 15.cri110.13.se 

Gioue 19.congiu1r6.op. 13 i6 ( quat. i.n.i8.tr.i5.>4.fe. 

Satur no 1 a.congé 1.5 toppofft ■ ; . ijMju, j .13 . j yjr- S . 1 7 .fé. 
DECEMBRE Lunaó.cong.ii.oppoiìtion. 14.18 quatratH 
" Mercurio 8.cong.n.opp.ij.i8.qua.i7 16.tr 3.13.30 fe. 

Veri 8. congiuri! 11 r oppofic.1j.jo.quat.17.18 tri 3.i3.fek 
.. Sole Afe 7^aqu.B.cin,ii ar.11 faglt. 16.6 tri. 1n1.31.fe. 
' Marce 14.congiunt.18.oppo 7.to.qiiatr.4.i.j.m.9.i8.fej 
'. Gioue i7-congiu.j.ji.op,io.ij,quat.8.ifi. tri»7j. 11 fe. 

Saturno io.còng.'j.oppo.j J i6.jo.qu.i8. 18 tri 5 H&. 
"i té±T f^* BNNARO Luna ì.cong.ioaop 1j.i7.quau 

__XL vJ Merc5.cong.17.op 10.15 qu.ijiii cri 8.i8." 
. Ven 7 Condun;;ii.oppoJìc.i4.30.quat.ie.i7.tri.i.ii.la. 
'. r Sole Afe.tf.fcbr.].jJtD.io.fciSii8.&g. 14-14. cri lo.ij.fè: 
'.. Marte 1 i.cohgiunr.itì.opp.4 .i8.qua.i.io j1.rcL7.15.fe, 
V .Gioite ii-.cong.t7,o'ppol!t.7 ió.cua.4.«,tri 9n7.jo.fe. 

Sàr urno <? cong 19.opp.ij.17.quat.151i4 .tri i 1 1.19 fe. 
: . t;£BRA HO Luna +.congi-i9 oppoiìtion. 11.16. quatrati, 

'.■Mercurio i.cong.17. oppofìt 9 jÉ.quà. 11.13 tn.i.iiJè, 
! t * Veri5^:ongìuni"'ii oppofit ij.quatra i5-i6.tri,i nJfcj 

' Sole Afe- 5Jeon 11.p1lc19.v1.17fc.t3.13. triti. 8.18 fe. 
' Martep coqgiunt.ij.oppofit.i.ij.qUat 1S.cri.4-1J.fe> 
' Gioue j.cong.i^oppofiiion.j.ifi.quatM 19.tr.5-14.fe. 
' Saturno j .confi i fi-flppolK.g.ii, gnatr, un tri.7 :6-fe. 
MARZO Luna ì.congiunt^oppofiiion, 1 j, v?; quatrati; 
' -Mcrcur J 5 J c.ong,ii J òpp,i3,:£,qiia' J 1 5,3,7 .tri.ioji.o/elr, 
'.■Verìer J 8 J congi,ij,oppof,i,ij ; ji J quat,i8,29,triJ'iiiJè,- 
'. Sóle 6,car>,ij,vii' J ii J c3n J 3 ) cr,io,vi ) i4,ij,tr, 9, Jójfetf, 
' Marte ^cpnffllin J i4,opp,j,ij,qiiat,i,io,i<?.tri ) i J i4>feft 
' Gioue o J COr4,ij ) opp,j,i"tì,ji ) qiiat : ,i.if. J i8,tri, 5, i J,'fé 
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Perpetuo. Trattato Primo* %j 

TauoIa<ieg!i Affetti delti Pianeti . 
AERILE . Luna 4,conjyunt, i 8 3 oppofition,i i,i6 3 quarrati 
"Mere, "ijCongìujijjOpfi.iijij.jijuaci^ijjtri,!?, stjieft, 
Voi, 7, congiuatjis.oppcjfjUjiéjqLair, ì7,i7,tr, i,ujfc, 
Sole Afc J * J Ieo,ii,vir,ij J iaur,i7,ar J ij,i4.trì[ij8,iS)left, 
| .Marte 7jCongiunt J ij J opp,i,i4,i9 lt jua,i7 J i7,tr,3,]i 1 fe, 
Cioue iSjeoiig.iijOppoti,!^:^")!?!!?,!™, j.n/eft, 
Saturno i7,congiun 3 z;,opp ! ì,]9,qua,7,t7,tr]" J 3 ) i2 t fefti 
MAGGIO Lima. 4,congiun, i 8 3 oppoimon,i i,itì,quatrarì, 
Mercurio ijjijCongiimjifijOp.Sji^jqUfli'Ojiijtrj 6,ié/e, 
- Ve[i,tì,tougiuntj--jOp,i4,iy,iiua J iÉ,ì7 3 triji,ii,ii J feft ) 
Sole Afccn,4,ico,i j,J.igittarjì7,Iib 3 j i,i 5,1^,7,18, ieft 
j.. Marte ÈjCOnyjiijOppjTijiBjquatjiéjiÉjfrijijiOjjOjfeftj 
Gioue^j^cougi.sijopp, 1,17,50^^5,14,1 7,rri,i,i8)fe 
' - Saturno 24 J c ongi,9,op, i ;,; 7,;o 1 q uat J i, 14,] 7 J tri J i > i8 J fe 
CIVGNO Luna ;jcorigiim,i7 3 oppuikione 3 9,i4,quatrati 



" Ven^.eoiigiuiiji^oppc^ii.itì^uatjiOjiijtrijS.iSjfrft, 
Sole A'fc,i 3 gem,5,!còn,i7jVÌr J iijC3p 3 ii,iì } tri.tì,iis 3 fe(t, 
Marte 5, co •L;ii;;it 1 ip 3 op 3 i i 3 i 5, quair, 13,13,10,8,11/611, 
.Gioue i^,congiun,5 3 ofpcf I 7,i7,cjiia 3 io 3; io, trjiji^icft, 
'. S'aj ai-ijo ■iQ.t. c:.i:,t',";?P, ì ;,;6,quar, lo^g.tri.ij , 1 4,(e il, 
LYGÙO Luna ].co:,;:i,Ln;ion.iÉ.oppoCr.8.i4,^tiatratì 
Mercurio i.con£.iS.oppofi.io.ij.q.u.i^,ij.tri. 7,i7.fe(F. 
Ven.1,13 corìgiuii.it;.(;ppoiit.p.:4.qu.u ) i i.tri.;.ij,lè/t. 
Sole Afc.ijlib. ijj.^er.i.j 7.uur.2 4.^cin.ii.ii.tri.tì.i4.fait. 
.Mane i.ji.congitint.i7.opp.it).i4.r[ua.it J it.tr..6.i6,(e. 
■ Gioue i6.coi;giunt.ii,oppo.5.io.qua.7-l7.trin.i5.it^c. 
; Satu rno 1 7.c ong.j. 3 0. ofp. 10.14. gtiar.S.ig.trin.i j.n,fe. 
AGOSTO Luna .1 t>i:; : u:.r.ion. r 5.oppoiìc.7.ii.quatratJ 
*. Mercurio i.:7.con^if.oppofit.9.ii.qLvu.ié,tr. 6.13.& 
Ven.ì j.co:igiunrio«. 1 : .oppof.j.i s.quarr.?. nitri, i.i i.& 
Sole Afe. 8-aqu.ìì. fcorp.it. vir.Tjj.fcorp.s'.ij.trin. 4. ij/t*. 
Marte is.c.ongiun.iy.oppoiìt.S.i^quat.io.is.tr. f.iJfcie, 
Giouc :5.con^.9.oppoiìiion.i.i6.;i>qu.4.i4 tr. 1S. ijU'- 
' Saturno 15, cong.ié.oppoliiiojó.ici^u.^jiijtr.i.p.i !-.:'; 
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Tauoh de gli Afpetti delii Pianeti , 
SETTEMBRE Luna i8,COngiun,ij,oppoficj5,»i,qi!atratf, 
Mercurio i6,cong, i i,oppo£4> 1 8,quarr,7,i fijtri,'i,i i;fe, 
Venere i3,congiun,io,opp,i,ic^uat,4,ij i rri, iSjia/e, 
Sole Afc^^jiagjiOjpilCjiZjgem.jjIibr, y^z^tin.jjtijlè, 
Marte ijjcongiun^ij.opp.ì^^quat,?,!?} trinai j /e, 
Gioue itf,conghm,6,op,i;; 1 i«,qU3.t,i, 11,18,^,17,13/6, 
Saturno lo^ongiun^^op.i.iéijOiqtiiig.tTttrj (>i4Jj| 
OTTOBRE Luna ^jCongiuntion.ijjOppo.Sjto^uatran, 

■ Mercurio i8,cong,n,oppof,!,i9,quatr, e,i7,"',i,ii^c. 
Venere ijjCongÌQntAoppji.iìjJi.qu^i'JjTj i8,i8,(è, 
Sole Afc,ii,cap,io,ar,i6,canc,4>'cor,8,i7,trin, j,n,fe. 

Marte i5,Congmn[ ) ii,opp > 4 ] "8,q" a > 7 J l6 ) tr 'j 1 J lo J-? 0 » , " c > 
Gioue itì,congiun,io,op,ij,i7,qi'a,ii,i4,tr,i,ii,ip,fè, 

■ Saturno 7,COngin»t,to,op J i?)i7 ) qu,n,i4 1 Tr>i,",i9,fe, 
NOVEMBRE Luna itì,congiun.ii.oppoiìt,4,io quatrau, 

MerCji7jCongÌHnt,ii,oppof,ì,ip ) quatr 1 8.i7)tn J J)ii>fe, 
- Venere ii ) congìunj8,oppof,i4,Jo,qua,j,ii,tr,i7 ) »S J fe, 
Sole Afc J ii,aquar,ij,taur,ij,Ieo,4 J ias,tf J ijjtri,i I io,fe, 

■ Marte i,congi«rit,y,oppof,i,i5>quar,s>3jtnn>iM8,fe. 
Gioue j^congiuntjiSjOpp^tiSj^uatj^ii.trij 10,17/e, 

j _ 5aturno3,congiunt,ici,opp,i° l ij ; qua,i^^i,tri,8 J ifi J fe, 
ÌSeCEMBRE Luna 1 j,congìumion,i i,opp,3, 1 8,quatrati, 
Mercurio i4,cong,tt J op,4,i<S,ì \-,<{\i,6 t n\,m,i,i9,i%Cz, 
Venere ii,conoiun ) 7 ) opp J i4 J 3o J qiiat 1 j ) ii J tri ) i7,i8/e. 
Sole AfCjiijpifjlSjgenijiejvir^jCaprjjjiìjtrjijiOjji/e, 
Marte »:,congiunt,8,oppo£i,i4,jo>qu,?,i3,tr,i7,i7,ie, 

■ Gioue )o J Con|iu,i4jOpp,4 I i6 ) 3i,qU)i.i9,z8,tri,6 3 j4,fe, 
Saturno i,iS 1 congitin 1 T4)ipp ) 7,u ) qu 1 9 i i8,cnn 1 T,i;/e, 
, 0 /GENNARO Luna J4,cone,io J opp,i,i4,quatr, 

104.0 MerCji j ) cong,7 ) op J i4,} i,qu,i,u, t r,i7,i8. 
Venere ii,congiunt,rf,op,i3,i9,quat,i,ii,tri, i7,i7,ie> 
Sole Afc,ii,ari,i8,canc,i6,lib,$,aqu,4,3i,mn, io,is>,fe, 
Marte io,eong,5,oppofit,i i,i6,qua,i,io,jo,tr,i4,Ji/e, 
Gioue «,cong,io ) òpp,i4,i6,quat,iì,t(,trin,i > io,i9 J lè, 
Saturno iijCongjiOjOpp^jiTJijqu^rjMijiOjisijfe, 
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Perpetuo* Trattato Primo. 8? 

Tauola de Jli Afbetti delti l'ianeti , 
TEBR.ARO, Luna i.ì.conn-, B, oppofìrionc 3 r, i f, quaré, 
Mercurio i.(,cong,7,oppÒJTt,T5.qtia[.; 3 ii J tri ; iE J :t;.rtii 3 
Venct.ii^óg.ijoppoift) rjj iB ) quat.,i,iojtri,j6,itì./eJi, 
Sole,ft(è J ii J taii,]S,]eo,;6 ! fcor J ^'f!er j ii,.!o,tri,7 J ;7.fL'i'p, 
Mane iS J cong,.!,oppofir,to.7.T I quar J 7 3 i7>cri 3 :ì 3 ì3.ftlf 1 
Giotie'ijCong.itì oppolìt.g.ij.quac.M.n.trijé. it.fétr, 
S3tur.^con g. 7.0pp'>fi.i4 i# qua, i.i r.triu. ti5::6.ìtli, 
MARZO Luiia i4)Congu[nt,9,oppo(mo,i,] j'"i,qi[atrat' 
Mercur,iì,eong,io J óp,.j J iB ; ,3i,qiia, jjiSjtri^iijie/tfìj 
VeherjjjjCDngi^jOppoI",] i^Ojqua^ijijjtri.iSjift, 
Sole lijgejiaA-ir^fi/agjjjCr.io^ap^.i^tr, i^ip/cfl- 
Marte tjjCongiun^.opp, j ijitì.quatja.ig.rr^ij^felt, 
GÌóue>,29,coiitr J itì 3 op)>|B,i; J quar,ii,]o i tn J 6, ijyieft» 
Satur J n,i:ong ) 6,op ofit,H.:7 1 q" L ' ar .'- ; " J ir '. ''6- 15". tir, 
Luna iì,coni;ÌLi[it ) 7 1 oppa(it[on,J4,.}^,qi]arra[i 
Mere, iijcongiu^.opp.i^i?,*!",!,! 1,19,10,1^ i^ie/t, 
Ven^ijConniunt^jOppoIjiijipjquatrjj^i.tr, i7,2 7.fe, 
Sole AfcjiBjib.zì^apjijiaurjBjIco.iji.ìjtriiijig,- 7.rt(r, 
Marte i7,coiigHmt J ;o J opp,s J i4,quatr 3 6,:S J tri : i!,i'i,ó:, 
Gìoue i6 J contT,ii,op]>o^5 J i9,nu,7,i7,trin ) i,ii,.?c.,ftif 1 

' ; /■■■.■). 1 : . ■. 

MAGGIO luna ;ì, con^iur.^ ,ofnv)/i li -.1:1 j^7^qua[ra:j| 
Mercurio iijcongmn.fjop.i^s^iia^i.ji.t'r, 16,17/1-, 
Venji^congiutit^.oppoJ..! ì,:9 1 ciiia,i,n J trt,;8,:f.('ei;, 
Sole Afc.io.fco.i^a'^i.gem^.vir.iijìijmn,!?^^^^ 
Marte t6jConr.;iuii,:9,opp_,E,:i,qLiat,; 3 i4,tri,i)ji()/efl J 
Gioueij,congiuf:, 10^13^,2,17,50^^ ì,[5,cti,i9,3E,le t 
Satu no 1 r iar ) ij,tri,io,i g ,re, 

GIVGNO Luiu'io.con^iim^oppufmon, i3,i7 ) quatraii 
Mercurio 11, congiuo,é,ftpp, 14, ì9,qua, 11,1^1 7,17/e, 
Venjii.coDgitinjè.oppotu.iKjqLiatji.ijjtri, J7,i6/eft, 
Sole Afc J if/ig,:5,pir,si\eem.p J 1ìb,n,3o J m.iò J if 3 fcft, 
Marte 1 4 3 coi;giunr,- 7,opp\6,io,qiim.3,u } tri ( B I ii.felt > 
Gioue io J congiiui,7,opp,i4.i7,qua,i J i-,i9,tr ) j^,j;,rc, 
Saturno Ii,COng ) i4,Opp,4,i8 J quat J ] ) zo,iE ) trjj6,l^fi;iì. 

Ti. 
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gù Prima'ParEe -dell' Almanacco 

Tauola deiii Àfpetd delli Pian£ti y 
LVGLIO lo.coiigl'utiucwc 4.oppoiitionc ii,ifi,^i4tfan. 

Veticje ;.i.congiuii.7.op.i4-i8.qua.i.n.ji.tr.i6.;6.jÌ;ft. 
Sole Àlc.é.caLic.i4,a(jU.20.pilti8.])i{.io.i^.[riii.5.i.-4.fell. 
Marte ii.cor.£Ì[in.i;.opp J 5.i9.qu.i.ii,3o'.rrÌn'.ii.i4,fe. 
Gioue j S.congiuiu. j.oppofii. i $.<p. io.i? ; ìr. ijH.^feir. 
S atlirno 9-Cong.ii.opp.i.ii.i8.qua.]7.ttf.tE,j.] j.ji.feft . 
AGOSTO iS.conghinnòiiè j- oppofition.ii.z.j.-quatrati. 

• Mercurio i É.coii£f.4.oppoi" i o. i4.qua.8.i6."tri. j i; j i.fclf. 
, Venere lo.coiig.ó'oppof ij.ij.quit.n.ji, tr. i.M4.feft. 
Sole Afe. ;.a<iua.ii.leo.i9.arie.i6,lÌb.3.i8.rr. i^ijl fèft, 
Marre j) I cong,ij J oppoti > itì,io J qL!a J i8,!.8jrri,'j 1 r3,feft, 
ì Gioue 1 j,coìig J i,2.(,òpp'olji),ii J qiiat 3 È,i4,Cri,ii,i9,(è!r J 
fc Satu r no j ] coi-i; 3 ]7,oppo!ìt J i i,i4 ,qu,i i^ìtr,- gj^feft, 
SETTEMBRE Luna ié,cor.g,i, oppo litio, tóiij^ua traci, 
Mercurio i« > coneun^,opp^ )i 4,>|U,6 J i7,^u,J>,lcff, 
v ^-.-cvc - S,cor;gii il ,,5,o r p«l, i >,&7*lu,9jJc^|EftttL 
SokAfc,j > l!b,io J i7aib,iJ,vir ) ' 7,-7 J U J tnn J ^ì ; i J fciì, 
Marie 6,coiigiun J ip ) opp,; ?j: ,6 ! qua J i5 J ;4 J trl,ì J jo.i5,fs ) 
Gioue i^coiigji^oppo^j.iSjjuat, j^.i, ir, j.itf,, £ft, 
Saturno i,i S ; congmn,i-4 J o pp,7.i^qua J g,i7 ! tr 1 i ! ij J fi;lt 
OTTOiS^E Luna i<! 3 con£tur 3 j,5 jjOppoiÌE^.i^qiiatrati 
_'. Mercurio i7,Cong,i;oppojl5^^ J 'l ua '^ :;S ' ln '' : J-^ I " e J 
Veliere ìSjCong^jOppofitji^iS^uatjjjjo^ri, l^Ùè, 
Sole ÀlCj5,gejiOja<ju,i7jg.em,i5,]i;o,6, 17.tr, n } i i,feiì, 
Marte 3,;a,congiun,ió 3 op,tj,:$ 3 qiia,ii,i], tri, 7,is > fe, 
Gioiie PjCongiuntjijjOppjiéjjo.qtijijiS^E/tr,^ ij,fe, 
' . Satu r no :s,congiunt,ii,pp 3 s 3 iS , q» 3 7 , "i;,tri 1 i,:.o J fe, 
NOVEMBRE Luna i4,cori£Ìun.jo.oppofit,K J j.i quatrati; 
Msrc ) iÉ 3 congiunt J i J i?,op J 8 J ij J qi!a(r J 6.is 3 iri,ii J ;j,ie, 
Venere )9,congiun 3 3o J opp.o J io 3 i7,qiia,Sjis,tt^l ! à^fe 
Sole Afc,S ) Ii:0ji6 3 aqiiar,i4,gemj5OjCan,;_,i5,cri J 9,iOjfe, 
Marte i6,congmnr 3 iL,opp,, 3 )9 3 quar 3 7,i7 3 tWi, J*ii/c. 
Gfoue 5,coiigiu 3 ic»,opp J iì 3 i7,quar 3 i5 3 ^^trJ,; J io^9,fc, 
, Saiuruo.^cou&T.op^ 
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Perpetuo. Trattato Primo. - 9* 

Tauola de Ili Afpem ddlì Pianeti , 
fe>EGEMBRE Luna i^congiuntioiijipppp^i^/iarrari» 
Mercurio i z.conghmi.iSjOppoAii^u.Jjij.trijJjiEjfc 
Venere i9,eongÌLm,3jOpp,]o,i6,qU2t,S,iB,trì, ij,i4jl"e, 
Sole AfCi/xapjM.ia^vi^'i-ìOjicor^ji^ti'» 13^4) 
Marte :tì,t.onaiuiit,i i,oppai,i,J9,qU)7,]7 : ir. J»*ijfej 
GiouL- 5,coa?Tu li o,oj ! p,n 1 i7»qu.»$ J *4,tri, 1,10,3*6, 
Satur ilo i..^)Conij,7,Op i i,i4 3 i8iS ll 'J» M"- ìo -' mn '' ^ /^A- 
.'/STnNARO Luna incorni, iS,r,pp,5,io,quatr, 

Venere i7 J congiiui,^,op,9,;4.q^t.^-tV-n J n.io, 
Sole ATc^ J lib,H/co^x,Jib^3 J caiK,?,:ì, tiTi. S , i s7, 
Marte i » ) eong,6,DppQfo J 1 tj-iS } qua,i,i i,3?,tr 3 1 7,;4,6i 
(ìioue i^cóii", i^oppjf.iOjoiiatiSji 8, crii:, j^i^o/e; 
Satur no n''.con;j,i^o,'n-ì\3 J iì J qu. ó,:s tri- io- -cj'e, 

FEB1Ì.A.R.Q, Luna ii,co:i^6, oppólìtione.4, i?, quatr, 
Mercurio i;.Qonzr-7fiy]>of,t,s^i,c^i^,iS } m,7A?,'k, 

" Vener,i4,cr ) -,,6'y..; 1 p iJ .; ; , 7 ,:o,oii3t,4,ii,trL g,i8feft_. 



i> oppofìi:.r.i , £-.quac.4.i5- t »i lS - ; 7-fcfi, 
)-oppo(i.5-i9.qua.i.:r. triii, 7.!"'7-fe(f, 



Mercurio 14.C01: 
Ven li-copjjiuii 
Sole i.Afccaiicr 
Marte i^.etirigiu 
Giou! ii.còrsijii 
. Saturno' 1 icone 


S'u.-e.opp.y 
5,opp 1 1 


,:c .ou.4.ii-,3!.tr. 9.1B.IC. 
natr 3,11,50, triti. 7.17.6- 
'ir.'ij.lijj.ij. triri, 8.i7,fe. 
quatr. io.i8.trin.iiii4.ft. 
J-ijuj. inoltri. 17.1iS.fe. 
».i 5 Cjii.i.-.i.zgtr. 7.17.6. 


.4 opp 1 i itì 

nv S cpp ì ■ 


APRILE"^ Luna u 
Mercurio ;ó coi 




iG.opposit. 3.ip.quatrati. 
.17.^11 4.19.30,^1. ;.j;.fé. 


Veii^coi'id,;;. 
SoieV.Afc'.tau 1 
Marte r- con.!:. 
Gioite iS.congii 
Saturno S.coii^i 


a;.* opp.io. 
.int.n.'opp.i 


j.qiiar 18.17.trin; 4,14 6. 

aVi-u, irà. 7 .i;.ft. 

;4 .qu 71 6. crirt. Ii.ii.ffc 
5 quar. 9 .i7- ri>; Ì4; »t.f« 
il j.j8 qii.i7.*S.tr : f *6- 
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9% Prima Parte dell'Ai manaecé 

Tauola delli Alpetrì delii Pianeti, 
MAGGIO ii,congiuntion, ii,oppo/ìiion, j,i9,quatrari r 

Mercurio iijCongiun,iS,oppo(Ìt,j,i8,qua,i 1,1^6,16,6;, 

Ven,8,congiuTir,ii,oppof,7 5,3o,qua,i7,t6,trin, 3,1 j,fe, 

Sole Afc J ij,aq,ii,taur J :7,leo,4 ) fag,i7,Jo J trin,7 3 ifi,M ) 

Marte incongrui), i,3,oppo(Ìt,S ) ti,t(U ) 6,i.i,tr J u,i6,fe, 

Gioue i6 3 c«Dgnmt,i^ppofit t 9,ii,r[ua,7,i;,[r, n,io.fe. 

Saturno 6.cong.i9.oppofit.t3.itì.qu.i 5.2 j.trin.i.io.felt. 
GIVGNO Luna io.c'ongiunt.i4.oppoiition. 1.1 7.quatrati. 

Mercurio ii.cong.i7.oppofit.4-i8.qiiat.i.n^ri. 7.i£.le. 

Ven.7.cong.io.oppofit.i3-i9.quatra.i6.ió.triti.i.n.feft. 

Soie Afc.ii.pirip.eem.Jì.vir.i.cap.is.jo.tr'in. ru.feit. 

Marte i3.cong.i8.oppont.é\i9.quatr.4.M.rrin.8.i7.fcu\ 

Gioue 1 i.congiunr.ìtf.opp 6, 19. ^1.4.1 i.rrin. 8.i7iéiì. 

Satur no jo.cong. 1 ì.oppofa.9. ■ i.qua.io. ro.iri.7- 1 ?-fe. 
LVG1IÒ Luna j.cor.giuiirion.ij.oppTjfit.i.itfjo.quatrari 

Mercurio io.cong.ij.op.j.ié.jo.qu.i.iS.iS.tri-ijii.fdr. 

Vcn.6,coii5iunt.ii.oppofit.ij.i9.qiia.i5,i6.tri.i.ii.reft. 

Sole Afe. Ifi,can.i3.1ib. i.ac]i!ar.3-taur. 1 S.ip.tri.f . t4-ftft- 

Mirte irCongiunt.i6.oppo£j.i8.qua.3.< i,ji.tr.7.i6.fe. 

Gioue io.congiùnt.i4,opp.4.i 7.qua.i.i9.i9-rrin.tf.i4.fe. 

Sarurnoi7.congiunt.ii.opp.g.i9.quai.j . i7.trin.4.»-fe- 
AGOSTO •LunaS.congiuntioii.ii.oppofit.ir jo.quatrati 

Mercurio 6.'cong.n.oppofit.ij.jo.qua.i«.i7.tr. i.u.fe. 

Ven.5.co'qgiunt.io.oppor.ii.i8.qiia.i4.i^tri.i.io.3i.fe. 

Sole Afc.i?.leou.ti.fco.iio.aqu.S.gem.i7-'8-trin.j.iì.fe. 

Marte 9.congiun.i4.oppofft.j.j5.ji,qu.i8.i9.tr. f.ijJe. 

Gioue 7-cong.n.oppoii.i.i j.iS.qu.itì.rfi rr.3,1 1. ij Ce, 

Saturno i^.cong g.oppo .j .if.ìcnqu ì ■ i ?,tr.i.i8.aS.fe. 
SETTEMBRE Luna 6 congiunto. oppofit i?,i8 quatrati. 

Mercurio tf.eong.i i.oppolìt. 14 jo.qua.17ji8.tr. i.ii.fe. 

VetM cortgiun.19 oppo(ìt.n.i7quat 14 U-tri 9.19 ft. 

Soie Aftii4 vir.u.fagit.18 pile 4.gem.itf.itf.tri. i.io.fe. 

Marte 7^011 gi u nt. 1 itoppo (ir I4.is,qu.i6.i7.tri.i,ii.fe. 

Gioue 4.cofig j8.oppofit,jo if .quat'ij.i$ trin. B.i7-fe, 

Sawirno iy.aajfiiunt.5,op.ii.nS.qua,i.9.i8,tr.i4ri4-fe. 

Ta. 
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Perpetuo. Trattato Primo. 95 

Tauola delli Afpeihdelli Pianeti 
OTTOBRE Luna 6 consiuntion io opp n 18 quatraii 
Mercurio 7Caag li op ij i9quat,i8i7 «11131 fe 
Ven 4 congiunt io oppof n i7quat 14 i? tri 91 9 
Sole Afe 1 i.Iib.io.capr 17.tr.4Jcb. 1 5. 16 tr.j. 10 50 Te 
Mane 5.congiun,io.op.ij 17.quat.15. ij.tr. Lio.50.fc 
Gioue 1. ^congiuri. 15 opp. 8. 13 quat. 10.10. tri 6.i5*fe 
Saturno 16. congiuri, 1 19 opp. 9 ij.quarr.e~.i;.tri.ii,fe 
NQVfcAt&RE Luna 4 congiunt. 10 oppofit'.n.i; quatrati 
Mejcurio4.conpun.1S.opp 11.sj.qua.14.j3.r1: ?.i7.fe. 
Verv.jcongiuntìon.ip.opp.i i.iri quat.j4.14 tr ii.28.se. 
Sole Asc.-ii scor. ip.aqu lé.taur j,iir.i4.i4ir.o.i8.se. 
Marte j. congiunt. 1 8. opp. j j.i j.qiiatr,j 3. 13, tri18.17.se. 
Giouc u .congiuri' 11 opp j i^.qiiar, 7. 17.tr.1-n.jo.fe. 
Saturno 11 con?.;fi,oppofìt ì. 19.^11.7. 17.tr 1.11 ;o.fe, 
DfcCEMlìRE Luna j.coiin.tS.oppofitioii. io.ió qgatran. 
Mercurio i.cong.ij.oppolit-io.ij.qua.ij 11.tr 7.17-fe. " 
Ven 3 .contatimi 1 9 oppofit.i L26.quat.14.1j tri.p.iB.fe, 
Sole Afe Ji.fagit.13.p1fc zó gem.4I1b.14.1j tri. 9.:8-fe. 
Marte i<j.congiunt.4 opp 11 id.quatr 8.i8.tri. 14.1 j fe. 
Gioue 16. congiunt. n.op.*. 19, quat. 7.1 7. trLi. n.jo fe. 
Saturno i j.co n tj.iÉ. <;pp i-10 qu.j. 1 1 3- ì.ni.S 1 a.jo.fe. 

l6ìO r"' ENNARO Llina i-Ìi.cong.i7JOp. P .i4-quat. 

_ , J V. J Merc1.cong.18.op- 11.16 qu.13.1j tn.fi. 18. 
Veri 3 conpiuiu.iB.oppòiTt.i i.is-quai.i j.ij.iri.8.i7-fe- 
SolcAfc.n.cap.io.i8.caii,tì.fc.4,aqu 1j.11.tri8 ie.fe: 
Marte ly.congiunt.ij.opp.S.ii.quatr 10.19.tri. f.M-fe. 
Gioue ip.cong.e.oppofit.ij hjju 1.1 1.18. tri ij.ij.fe. 
Saturno 6-cong.io.opp. 14. i fi quat.i4.i4J ri. 1 11 .19.fe. 

FEERARO luna lóoppofition 8.ij. quatrati, 

Mercurio j.con?. 17. oppo/it 10 ij.qu 13.11 rri8.;j.K;. 
Ven i-congiurjt, 1 7 oppoiit 10.14.qr.at ix.u.tri,8.i7.fe. 
Sole Afe ij.tauro ij.Ieon K fu'itrar 1 1.10 trin. (• : s fc. 
Marre 17 congiunta. 19 opp óiiB.cUat-S i7.rri.j.n.f.-, 
Gioue 1 j.cong.i.19 opp olìrion. 6. i'8,qi 1.8 i-.tr.j n.le, 
.Saturno jcon^.i6.oppo(it.ia.:;.r.uac.i;.ii u-S,-; (e, 
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9-j Prima Parte dell'Ai m anace» 

Tauola cielli Affetti deJii Pianeti, 
MARZO i. j i .congiun don. 1 7.oppòsition. i o.i 4.qtiatiari 
Mercurio l.jo. cong.J4.op.8.ii.qua.io.i8.irin.6.2$.feft 
Venere 4-con2.i8.opr/ofn.25.quatr.ii. : jjrin.si.ip.?eft 
Sole A{!5.1eoTio.cafic.i7.cip.i4.pi(:];.ii. tr. 7.2tì. fèft 
Marte ^■cong.ij.oppofó'.ip.quatr.S.i?. tri. j.n. M 
Gioiié 13.COng.17Joppof.t1.1a.qu. f.iz, trìn. pjo. feft 
Satur no 1 .1 g.congi un. 1 ; i-qu. 1 r. 1 g.tr i.tf.i4.fe 

APRILE jo.congiuntioiic 15. opposiiione Su», quatrati 
Mercurio jo.cong.i j.opp.6. 11. qu. 9. iS. tri. 4-t4.feft 
Venere jcongiun."i 7-opp- ia,i*.quat.iì,ii.mn.8,28.feft 
Sole Af9.ftor.1j.leo.ij.ariet.30.cap. 10.1p.tri. tf.tj.feft, 
-Marte 28.cang.11.opp-4.t7. quat.tf.15.trin. j.io.jo.feft-, 
Gioue io.congiunt.ij.oppo..?.if.qu.3.i8.i8.tri. f.M-fcfl 
Satur no 2 5 cong i j oppos 1 ; 18.qua-7.16.tr. j.to.jo.feft 
■ MAGGIO Luna 5o.congiun.i5.oppositiort.8.:-.quatrati 
Mercurio ji.cong.'if.opposi.S.ij.qua.io.io.tr.ì.ifi.feft 
Venere j.cong.i7.oppos.io.if.quat. 12.12.tr. 7.i8.feft 
Sole Afc.$.pifc.i5.fac.i3.ver ; 3o,vir.9.]j. trin. ;.i4.iéft 
Marte z4.cong.p.oppof Mtf.quarr. j.H.crin. 1p.29.feft, 
Gioue 7.cong.ii.oppof 13.28.quatr.1S.21S.tr. j.Ti.jo.feft' 
Saturno 2j.cong.p.opp.i;.itf.3o.qBa. s . ij.tri. 1 g.18.feft 
GIVGNO Luna tS.congiunrioiijij.oppofit. 7. 10. quatrati., 
Mercurio 28.cong-i4.opp.7.n.quatr.9.i9. tri.s.TÓvfeif. 
Venere i.congiun.itì.opr^fS.i4,quat.Ì2.2i.tri.tf.i7.feft. 
Sole Afc.6.canc.i3.1eo.2i.verg.29.can.8.i8.tri. 3.13. fcft. 
Marte. }?i.tong.7-oppof. j,r 4.1 9.nuatr.3,i 2.111.17.1 f.fc&l 
Gioue 4-eongìun. 17. oppof.'io.ij.qu.n. 11.tr. 8.:7. feft. 
Saturno i9.congiun.;.op . ii,i7-qu .ii.io.trrn.9.i $.24.fe- 
LVGI.IO Inna'i8,congiuntion 13 oppof 6. 20. quatrati, 
J. Mercurio 2 T.congiun't lo.opp 4.18 qu. io.n,tr, 6,i6,&, 
Ven,i.jo,congiuRt,i(:,opp.8 14-qi'a. iiji^trinjé.if.fe, 
Sole 5,Afc,!ih.i3.vir,2i,ceirt, i9,?em,7;i7, rrr; kS.j^jIV, 
Marte 11, eonghim,tì,opp J l i3,28,qu,ii,3o J trin : ,-ió' J 2e' fe, 
Grone i.zpjConci^jjOpn.fiai^ùotrjiOjio.trìns^iTrfe, 
Saturno ^congiunt^op, p,24,quat J 7 J ie J trin J ii,n 3 fe, 
Ta_ 
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Perpetuo.' Trattato Primo. 95 

Siri UMBRE L„„ a , SSii^a ^ ( ' 
Grane W oi. g m„.J,ó„,;£, V' 1 



Vcn., S .con B .,.^ ?r , 4 I? "»■';»•<?■ >7.r,. 
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0$ Prima Parte dell'Almanacco 

Tauola deliiAipem drìli Pianeti. 
"TI y^itNNAKO luna 11 «1ng.tf.opp.14 iSquatr 
* °? ' \J Merc.n-con 7.0P.14 -9-^ 1 a1.t1-.1j.17fe. 

VKX1..&. conciline. i.opi'ofition. 9.:4-qu 7.17 R.lt.ti ft- 

Soie j.Afc v1r.14-gemu1.Iib.19.itor 1.10,3 j.tr 16,15-lè. 

Man* 3 ji coiigium itì opp.10.13.qu 11.11. rr S.ifi.fe. 

Gioue u con£funt.ii.opp.4.i7.quar.i.io 19 tr-7.15.le. 

Saturno i4.co»g lo.oppo. j . i6.j 1 .qu.fi. r4.cr-1.iff iy.ft. 
FiiliivARO Luna 19 conduntion.i-oppof 13 itì.quatrati. 

Mercurio i7-Cong.5 oppoiit.j i.is qu 19.17 tr.i $.n.{e+ 

Ven.i5.congiunc.i.oppoiÌE.8.i4>quar fi.26.1rin. lonSe. 

Sole s.Afc.pifc.ii.fcorp.io,leon,i8ilibr.p.tri. 13.14 fe. 

Marte iS.congiunt.ij.opp.é.io.quacr.tf. 17. trin. 4.13. ft. 

Gioue 7 Congitin.n.opp.i-ij,i8.i]ua. ifi.ifi.tr, 1j.18.ft. 

Saturno ip.congiun t.fioppofìt. 1 j.i8.gna. i.i 1 iri .t % .fe . 
M A k ZÒ' ii , corigiuntioii.7.opposttion.i4-is-quatrau' 

Mercurio 18.cong1um.4-opp.10 17.qu-8.30tr. 11.j3.fc. 

Ver. 17 coneiunt'j.opp 10 ifi.quatr.tt.io trin. 1a.t3.fe. 

Sole y.Afc.yir 1 3 gem-ip.cancr, 1. 10 3 1. trin 1s.13.fe; 

Marce 1 S.congiun t 13 opp fi lo.qu a tr. £ 18.trinjt-13.fe. 

Gioii- fi.con i= 'Ì!int.iè opp.ii.i7.qu.M.ij.tri,i.Jo.i?.ft. 

■ S^ ^r no io.coiigÌLin t .fi.orp . i-.:7.q'i.i.io.3° tr.f.^ì.fe. 
APìTÈ: 1; ì«na [jj.conÈRintioti 5. opposit. 11.17-quatrati.. 

Mirc^rip ;o.corigitint,3,opp i i.iB-qu 8 jo.ttji.ij.ij.fe. 
Ver. ; 7-COi!t;iunt i.oppof 9.15. quat 7-'& trin.i i.n fé. 
Sole s-Aft.aqu n.fagit io.aqu.i8.fag,9 19 trin i4>i4.ft- 
Marte -.5-COiigiunt.ii.opp.3.i8.qii.6 ij.trin.i 13.30.flK 
Gicti? i.'3n.conciuiit T itì.op.9.i3 quat. 11.11. cr 11.11.ft; 
Saturno 1 6.congi unt.3 3o.opp;y 14.qu.71fi ir.iiii-ft. 
•■ 5(3585 luna 1 <>,congìuntioii i.oppof 11" 17°. quatrati, 
Mercurio 11 congiunt j.opp.n.iS.qu.io.jOjtrjifijii/é, 
\eo,iy,'.onsiunt,i,opp.i;.:9.quatr. 7,i7>trin,ii,i3,fe, 
•oIc4,Arc,!-ron.i5.vir,itì.fcorp, •7,ar J 8ii8itri) U3,i4;ie, 
Marte i4,congiiìnt J 8,opp,i,ifi,jo,qu,4 ; i3 J tnn,r9,i8.ft ) 

■ •iouei7,conuiiint J ij,opp,fi.io J quarr : ,S,i8.trin > 4)a3:f f, > 
;.:^rno r^coligimi^iSjOp^.i^quaE^.^tririAiSjft, 
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Perpetuo. Trattato Secondo l $i 

Tauoladelli Afpctti.-delli Pianeti. 
jIVGNO Lima i7.congiun.3jOppofirione,io,i6,quaTrati 
Mercurio i6,congi.$.Jo,opp,9,i3, qua,7,*Jjtr,i ijiiife, 
Ven,t7,C0!igiuntìo,i,oppòf,S,i4 J qtiac,6,t6,iri,]i,iijfei 
Soktó^rp. io^, f 8,a. 7*W*i**j»*&. 
Mane HjCongiu.tìjOpji^iK.quatji.i i.jo.tri, i6,z6.[efi 
Giouuij.cong.9,oppO)i.i7.jo. qua, 4jMjM,ì*>i&f*fl? 
Saturno lo .c ong.i^opp^ .ih'.quai, i>iQ|iE.tj^, 5,1 5,fe, 
LVGLIU Luna i7-congnimion,i. oppofi; j. cjuatrau 
Mercurio ie.cons.ji.oppo(ì.7.ij-qti.5-3i-tri. lo.ii.feft 
Vener.i7.con§iun. i.oppofit.9.14. qu.tì,i5.rriln,tj.Iéft 
SolcAfc.i 3 ,y. i8.?o. ts.flie.jL^.lÉ.ié.tn.n.M.fcff 
Marte lo.congiunr.j.opp. 1 3,16. qua. 10,1 9i.tr, 1 J..14. &■ 
Ciouc 1 i.congL7,oppo.i4.:7.qua.i.n 3o.trin.»7.i j ; fe 
Sat urno g.cong.r i.Qp.i 1 i.i3.qua.T7.i6- trin.j.i^.j ì.fé 
Ui05TO Luna itf. congiuntici. 50. oppofit.8, 13. quatratj 
Alercurio i6.coiig.ji.oppofit.8.n".qu.5.i<jr.i.i.zi.fel>. 
Ven.ié.congiunri.jg.oppof 8.l^.qHat^.;.^5Jri.I^.lI.^e, 
^;o]e Afc. 9 .;b. ij,X. jo-nj"- M4-rrin.i0.io.fe 
Mane 1 7.coBg,^.oppo(ìt. io.ii,quat. 8.itf. 11.11.fe 
Gioiie 1g.cong.4-j i.oppolìtio.i i.;4'C,u.9.;(! rr. 1J.12.fe 
Saturno 4.J t,cong,i8,op,i iii4,quar,i4,i*itri, 9,i*,lé, 
TTEMBKfc Luna i4,eongiun,i8)Oppcdii,6,ii, quartati. 
Mercurio lìicons^rpjopp^jii/iaa, 6,i4,;tri,-i t,iojfe 
Venere i?,cong, 3o,oppoft,S,ii; qUjìjs^jtrìj io,io,J5 
$olc Arc s 7,4R!,\Si,$, n,W> >9>&t 4-iJ)fr,.0.t8,feft 
Marte i^congiinS.i.^opjKjiijqiia, 5,1 Jjrtij 
Gioue i4,conehinr J ;.8,opp,7 11, *JH, f.ij, : cr.vojiSjnV. 
diurno i7,c ongiu, i4,op, 8,io.qu, iò,fy.-tri J "j,Vi.-fc 
TOBRB Lana t4,congiun. rS^oppo, 6, z i.quatrati'.- 
, -5erc,iajCóngiuntji6 i e>p, tf,iB,quat, 4.11, fri, 8,iS,ft 
/enere ij,cong, ^o,opper?t.8,'ii 1 qiiai,4,i4-lr i ]o,-i3,te' 
ole Afc.J.pj J4,tf^ m 3 1!S, -i9,V, J.ii.'tri, 8,]? ; fè 
Ipcte i'bcon[jj;'8,opp, 7-ic, qnaif;^Ì,!3jtriTi-,^,i S,f: 
i:ou« tijfoiifr.^.-nipnfy.,!-" 'ini, m.i istri.S.tf^- 



9% Prima Parte ddl'Almanaecf* * 

T a.uola de gli Alpe.tti delii Pianeti , 

NOVEMBRE luna ii.coH['ÌHW^6^)ppolìt.( ijqua rati i 
M«Curip ii.congiun.i6.opp j j8.qtiai.iatr 6 ij.fe, 
Vtn.i4Congiiintion.jo.opp.7-u..quat.4.i4tr ; 9 i8.s* 
9aWAicenden;5iarìe, 0^0,171 vùvi.ii.trin, 7. itf,fe. 
Mane i i,congiunt,-tì,oppo ( iS.quatr.j.ii. tri: 7. itf.le 
«ìiojie. siicongiu, it- op. ijj. quar.jp. 18- ni.4,.ij.te. 
Swumo,io.cong r 8.opp.i,i4-iS qu.^.ii.jo.tri. 16 s| fe 

PfiCEMBRE Xjina ii,cong,ie,oppofitipn. 4 19- q««rati. ; 
Mercurio u.c«og.i,g,oppo +.iji.qua. t it. tr- 7.17.(6 
Venii4iCongtuntfjOiOppofi[,7,twquat.f.i4-tri 9, 19 fé 
Sole Afe 5,lib.ii,c3n,i9 ) ìib.i7 fcor. 1.11.3 uri- S.t i-ie; 
Mane.io,congiun ] i5)Opp.4ii7iquatr l i.io. triajo.if.se 
Gioue7)Congiun'xo > op,S,iS ) qitat| tr. 1, n.jo.Ic 
Saturno i8;congtfioppofit,iirìitqa* 9. i8.tr. ij.ij.fc. 

tJ e ENNARO Luna lo.eong. 1;. op.j.tg.quar, . 

* * , V T Mer -* i.cong^i.op.4 f i8-3.i l qu,4.io.trÌ.(S.n. 
Ven,ij,coogìunt,i8.P4)poiìt.6.Li.quat,6..i3. tn. E. i8-fe 
SoJe Afc 1 ^arhio/ag,i8,yirgii<,virg|io.3o.tà f. 14-fe. 
Mvte,8.,congi^t^j,opp*i,ij,jo^ua,is! ! i8.tri.4.ij.fc 
Cìoue j.ji.CQng.i^.oppoiitjjOji^qua.ii.si.tri.T.jtf.fc 
Saturno i.4,cong, ino.oppiaoi*4iq"at.i >>m .tri. ? itf.fc 

fEBRARQ, Li l na.9,CQngUi4»QPpofition l ». 1*. guaimi, ; 
Mercurio.^Qj«j. 1 1, oppolìt, i.J.iS*qua, 1 6. lé.rri. 1 . i 
Vell»,I^.cftngiam*l7•opp«fi^4rtOf^tot.lAt^i^.!7.fe 
SoleAic,i f wt,io J leo.i7.viw4 s Wu,i8it8,ip|j. j».ij>:fc. 
Marte ^co S gt^,oppQjT^ Mf ^^Hat l ^. t(f.txi, i.-i. hfa 
Cioue i7»eoiiga.j,Q|(pofoian^ 1 io.quair.8 18.tr.4-» 3 fe 

MWHri8^o,r^ J *s,epj )jr 7 J i ? ^ga 1 i» rf o,tti > .} t i.4^fl. 
Vener^cong^feapfoG^^^ 

hraj^Pfwgiu^ijoppjii.ia.qwv^.ij.tVw,^^^ 

«^%«W&W»ppé.*,"-.o, ojiar,.j..i7^«i A i, ** » 
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Perpetuo. Traeraro Secondo. ■ 

Tauola delti Afpetn delli Pianiti, ' '** 
APRILE 8. congi milione ij. oppositio.i. 1 j. jo. cjuatratt 
Mercurio j.coiig.i j.opp.1.1 8. qu. 10.-9.tri. j.ij, left" 
Venere 1 i.congmn.i j.opp. j.ip.quat.i.i i.trin.*.ttì.feft 
Sole Afj.aqu. 1 7.ta.t4-ariet.3o.fcor. 15.18. tri. j.i^.iéft 
Marìe5.c*ng.:o.opp.ij.i7.quat. 16.1y.trin. lo.ij.feft. 

Gl!)LCi 1 .C011I,'Ill.lt.S.OppO.J.]6. I S.qiI.4.,5.tni. 1 g. z tì.f e (l; 

Satur no 7 cong 1 1 .oppo.i m g.qua. 1 7.1 j.tr. x. 1 i .to.feft 
MAGGIO Luna 7.congiun.ij.opposition,ij.jo.qiutrari 
Mercurio 9.cone.ii.opp.t..j.is l(] ua.i8.i6.rr.4.i4.jo.fe 
yeuercS.conE. 1 i.oppo.i.ii. 1 7.quat. I .7.ii.tr.3. I j. l;) .fe 
.SoIcAic.s.Icor.i7.ver.i4.vir,io.leon,i7, trin, i.ij.feiè 
Marte 4.cont>js.oppofn.quatr. 1j.14.rrin. 10.1S.fefl. 
(ìioue io-cortg.i.oppof.i5.itì.quatr. i-10.18.tr. 16.14.fe 
Saturno j.cong.iS.oppos.u.ij.qua.iT.n. tri. ic^.feft 
UJVGNO Luna6.congiuntion,n.oppo(it.ij.i8.<niatra« 
Mercurio l.cong.ip.opp.ii.i7,quatr.i5. l j. tri.io.ij.fe 
Venere i.congmn.i B.oppof. 1 j.^.quat. 1 ^.n.tri. 9. 1 7. " 
Sole Afc7.vcrs.1j.ca.11.capri.1s.pif itì.ij.rri. mi ' 
Marte i.cong. i7.opp»fi 0j i4. tjuarr.ij^^tri. 0 
òioue i^.congiun.i.ip.oppof9.ii,(]».7.*4.tr. 1 
Saturno i-i8.congiun.iii.op .g.i..qu.i 1 . 10 , tr i n . 1 ,, 
VGLIO Lima j.congiuntion.io.oppof ii."T77q^ 
Mercurio j.congiun icopp.i3.iff.q U . l 7.i6 J tr J n, 
V*n J i,congiuHt,i7 ) opp.i 0 .i4.< 5 oa.u, 1 i,tr(n,7,^ 
Sole Aft,7 ge.i j,aau.i i.ca J i S fcorij6,i I ,trii i.t uto, 
Marte i lJ o.congiul 1 t J , tìj opp 5? . 1JjqUjIl I j ;o J trin J 7;t 

saturno léiC ongiunji.jjOpp.tf,-- -— » - - - — 
•OSTO 4-concgiuntión.is.oL r „., 
Mercurio 6. C pn g . J i.op. I 4.i S .qu a .,tì.itf ltJ in.t. 




,lio Prima Parte dell'Almanacco 

' TauoladeHiAfpemddii Pianeti, 

SETTÈMBRE" luna- iicongi'17, òppó(ìtio^'tò,i4,quatratiy -' 
Mèrcim<M,cortfr,i7 f «ppiit,ì4, qu, i&n, tri^/i?,^» 
Véiere , jo;còngìun,i5,opp6f,7,ii, ^,9,19, tr,j,ij-;& 

Marte iS,contùun>u,opp ) j,i8, <jua,7itfi^rf, i^i/elt, 
tìfijue*,cohg j io j oppol,ij,i7 ! quari' tr,:,j i,feil^ 

Sàtitmo iS,cong.;.oppo,l*.i6:qu -i.io.iS.if i4-i^ feft 
OTTOBRE Luna i.còngiunt, i6,oppo, ì»,i> quatràti^ 
■fc- Mereurio 1, eong,ri,oppo,8,i4.qua^ 'lo^ttjir, 6#j,Cc }l 
Venere ja,congìu,r4,6ppoff,T,n, qu.^i^tr, 4, zi,lè; 
Sole Afc,4 J >i,io J J(P ) iS,V J i*,d>,ii>",rrÌ,'7, 1?, fe.ft, 
Marte i4>congiun,9,opp,j,r7.Ji,qùa> M^tri,i > i9.Ìè,' 
GMuC^cwtgnin, 1 s,op> ro.if, qua, ijiijjtri, »,zg;fe; 
SaÌBma,lì J c , ongiijni,j.?i> 1 op J .y J i , j, ^11,7,1 'ì,tr,ti. ^ 
NOVEMBRE- Luna i.jo.conniu.ij.oppofit.S.ii.qtiatrati ' 
,. Mercurio i.co.ig.i6:oppoft: g i4.quat. lo.ii.trt^ i7.le 
Vertere ij.cong.ij.oppofir tf.ii.quatr. 8 i jt.tri.j.i4.1e' 
Sofe Afteii. X- >o-?>»- io.»r.m.f.i6.ftf 

Wuie ir.0Dfig'.7.Oppofit,i4:,i8,'quar, i,Jo,tri, ié,ii 3 le 
Gioue I,t9.congi,i4ic^po,t,ii;qliat,9,io.i»,tn.;,i4 ) fè 
Satyrno ii,CQngiunt,itf,oppo > '5ji 9 x quar, j i tì,trf , 7 i i7 i fe 
DBCeMBRE Luna ^o,cangiunl > t4,opp'>ltt,8,ii,qiiairaM- 
I^retmò t i ji.cmigi,i7 l <^>po i ij;i4,qu J i i,-i,tri.tì,i7,lc 
Venère t^.aong. i4»oppo l (,ii.,qu»ctar. 3,i?,m,j ( i4,Je 
5©!e-Afc,«» i -iff^fttw *.Jt i -Jl,io l n,trf,f,ij,ff 
.Mirre ^.Congiunt^iOppo.i'itió^uat.^ir.tri.i^.iJife 
Giowei£,eoa« ii.oppofit, tì*o.quat, 7, r7.tr, 7,** fé 
Satur no 8,COng,i4,qppo. ;,rg,^»;qn, ■ig,jS.,trf. 4jto,fe 
'^"S-F.NNARO Luna i?,eòn<i,i4,opp,tf,ii,<juatr, 
?JlZ_LvJ 1 Merc,ifi,cong,f j-,op,<S,-o,qu,' 8-,i», "tr,4,n- 
Venefc-ifijCongiii.T.ìjOp^ f,ir,qiiar, 7, 19, tri, 

Sole Mc,7,f^,r1 -> 7 ■;. rfjl , ■ ■;. 

M:irrt- l--,.COF!S.;v,'i;ip^:.7.: : ,^::.t. 4.: 4., ir, I9,ì7-£, 

;■;«)!!'■ • ; : cor>7.9-'-',t>[>.i r6,:;7,.-:Mf.4,i.i, rrm,: 9.- r.G.% 
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Perpetuo»'-,. Trattato Secondo./ ioÌ t 

TauQla.de gU Àfpetti deUi.Phneii , . 
tEBRARO, Luna i7,ówg,.ii 1 .ioppo£tiooc,4 f io,<mw ; 
^Mercurio i*,cOiig, n,oppo, iji^qutt, j.i«,m,ii,fe, 
,Vcùer,i7 5 cóg,!i i opi>oi[ìt,4 J AO,quat,7 l i8^rL ijii.fe'll, 
;Sple.AfcA>,i4, a,»» IV,7.iB»tn,i > *i.feft, 
; Marie io,con^-j,oppo/ii.^. i i7,qua,(5 J i7 J tri,i 1 i'jji:^, 
Gjoùe io,cong,;.pppìfi[.jj.itì.^uac.n?.rri,ij. : f4,fé J 
^aitir.x.cong. i6.oppo(ì.9 ij.qua, n.n.trin. 
MAH.20 18 cofl^non.;4;oppositioii,ó.it.qùatritt^ 
.Mai-curio 14-congw1.15.opp. ó.ii.qu. 9.3.0, tr.ji4j^ 
-.Veii congni. ij.opp ?- ii.quarr. 9.19,10». 4.14* 
.Sole Afe.*. H ij. tf- 11. & io, 
Marte .j.cong i>oppi,itì 19.ou.ur. 18: 17*1-111 li.ijj* 
Gioue 19.00:1^1. f.opp. n.if.qii. 1 0.17 -tri B i WJ,ft 
.Sarivrnn i.-g c-nnsrmn i^.opp.y.n.^ii. j.i.ia.ir^;.^^ 

•YTK li g Luna 17.cqnjjiuntion.1j.sppp>». ì.iotruarri^^ 
.Mercùrio ;8 coiigiiu 1 4 .opp 7.11. qu,.io.i 3itri. 4-«dÌi^ 
'VnviS conyi j^ap'pof fi.n.quat jtrin, j-.ijj^ 

-Sol. Afc.fi. y-i-,,* »4 iB. $8 i7'irm. i^.&f. 
Ma«*6.coiigiuiir,.io.opp.i ;.;.7Aiu ìf.uij.i .i^-jì 
<%aue ìs. congiurici. ;3.0i>. hjliìi fi.i-j.r.r.i i.tjjjf 
-Sariirii»;ì.congiuiir.ii.opp.; :I p-qu H. i' 7 jt. j.ti.jo.'f» 

.MAGGiO Luna -^.congùj[V J ri J oppoftÌTn t 4,i9jOua(ra'ti J -, 
Mercurio I4 ,0OHgiiui 3 5i,op.. Sj i7,qu, 7,1 Ijr^fdj}, * 
Ten.iji.congmnt, 14, <?p,6,iG,, 1 ti J .<>,fX,rn > 4 , :; icif, 
Sqk.Ajcen,d,*, ij,ax, S.T?p 8,i ?i rrÌT ; M.,kÌE 




:oppo:.c-;!6. cjaj; -4,14:1?» r'9/? 
pp olì t : #Mfi: rf ita.cii . 8* 4:7 , t r,j ; 1 - , Te 
:, 11; iL, .'^.JXle^i^.ii, 1: 
iai.i5-oppof,. 9,ii.;(jua. ii,toKri.7rtì i* 
u " ' -o" no. l l4 . zj^aj., 7. 4 fi^r.. A .u- -fi 
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t&t Prima Parte dell'Almanaccò ' 

Tauola delli A/ptcri delli Pianeti, 
LVGLIO Luna 1 4- co ngi uni, io. oppositive j. 1 7. quartali 
Mercurio i7-congion,i r.opj.iSjqua.iS.i? tri. Ut j, fèft 
Venere i8.congtun.ii.,op.$.i.©.qua.8,i7'i8,tr. ififdtt 
Sole Afc.4.ge. i i.canci8.fag.i6.ca. f.i4.tri. Ki^ò&ft 
Marte sj-congiun.14.oppj7.il. qua. 9.10, trini i-Mjfeft 
Gioue 6.c«ngiunt.iS.oppof.u.;È-qu. 14.14. tr. i.i?.fert 
Saturno i7-cong.ii.oppofi. tf.19.gua. 8.17.». 
AGOSTO Luna ;zj.congiu. 8. oppofìtio.i.if.j i.quatrati 
Mercurio i5.cone.io.opp.4.i7.ji.qua.(S.tT. tri. i.i^ij* 
Venete i*.«ftng.ii.ofpoi:i.is.qu*t. 7. ifi.tr. i.»»,i?.feft 
Séfe Afe j,lcor.?.Cir).itf.aric.i4.IÌl>. ^ij.trin, 8,x9.1eft> 
Mine Ì7>«ng,ri,oppof,ij,i^,qua > 7,ii ) trì,3 ) i<S,ji.ft, 
Gioite i«,c&ng, 1 1 >oppof, 1 s.i^tjuat,?,! *,tri, 1 1 fe» 
Sai urna 1 jjCOBfc i Bgwmofitgyt t>qu> ?> tji.ttj y,l8jèlt, 
SETTEMBRE Lunaii,cor£,7,oppofiurv4)J°>qliatratt» 
Mercurio «^«sg^opp,! 3,18,1411,1, tojo-jtriii Jjitfjie» 
Venere iSjCòn^Lm.io.oppofjjjiSjqUAnitrjijiì.jo.fe 
Sole Afc J 8,rcor > ijjle.ii J ca, joje» >,ii»trin, 17.17.ftft 
Mme lìjcongtmi^^ppjj,^) qua^H^ri» iDjjft/erl, 
fjiouc iVwigiiiiappofiSjiSjTaat^.iJitfyj^i^ìijfeft 
Saturno io,cong.i4.oppo,j.i7.;&:<jli.i.isi .t M.t4.fe lt 
OTTOBRE Luna u.congiirtit, «jOppOj 13,19. quatrari> 
' Mertunoii ) cong,* ) oppo J :j,i^ua J i(jjj),ir J ie 5 t6/e> 
Venere i^tongiu, 10,0^0(1,3,18,411,5,1 i,tr, it>, ijjè, 
5oI« A<cjr,Cajif,ltb > i;,iCa'n,i$/c« 1 i ] ii,tri, i«, 16, feft. 
Marte iii,c6ngii!n,S,opp l i ) tì.jo,qiia 1 3,iì,tri,i8, ) i8.(è ) 
CioUtt »4iC0hg'Uf)9,op> .J.i7,ì«)qua,:r,i4,tri, 14,15/e, 
^iuftio>jCbngiiint,:i,np,i4,i7,qii ) tg,i; ) tr 1 i > ii,jp,f e^ 
NOVEMR. »o,cotigiimiion,4)OppofitÌ©n J i.i.ji7,quatfari l 
Mercurio i-ijCtì(ig,ì,oppofìt ) i4)iB > q U3 ' I, ' tf ' I? > l,s ''«^> 
Vcn^^con^ìumjS^ppoStji^qua, j,tj,[rin> 1 8,1 6, te, 
,Sb!é A(c,6,ta, i4>pi-i i(WÌ,»G.gem, i«,i?.trirty >5,i4,left> 
Marre i!;tonyntn,«,opp,i4 > i8;qil,.l J ntfei ) lf, it>,i&& 
Gioue M,còiW)6,or>pofit,i4,i7,qa, , i:iì 1 i9,rr 1 1 
Ww«ioj:je.teiig.i7.opp.i«.M-q>i:iS-»».trin.8-i6.1?ft > 
l" Ta- 
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Perpetuo. Trattato Setondo. ibi 

Tauola de gli Afpettidelli Pianeti, 
J3ECEMB. Lunaiocon«iun.4. Oppolii. 1 „.,;. mattati 
Mefcunoae.cong.e.oppo.lt.ij.qua.i.ii.tt s.ig.i; fe 
Ven.io congiun t opp.ij.ij quat.t. ,0.17.,^ jj.^.fc 
SoIeAfct fc.ij.cap.io pif. i 7 .fcot. 10.19.tri.1j.14 le 
Matte 10 congimit.j.oppo ij.stì.qu.i 1.10 tri. it.i 4 ,fe 
GioueiB.cong 4.oppofi. 1 1.17 quat j,i 7 ,trin. 14.11 le 
Saturno i7tcongi M.oppof ìt 8 .ìi.ou^itv io. tr. ^ìj'fe 

_^LVjMerc,-M,ton g ,,. J ,,op, > ,,,, ( ,,„, lI ,:„ 1 ,,,, I 
Venere 1 wongiu,j,,.,,op,«,,,,quat s ^, • f 
Sole Are,,,I,b,„/co,, ? ,»i,,i 1!> lei, s ,i 7 , Yrin „ i.'fe 
Matte .S,»,ig, J ,oppoi;.,„„4 fl ua, y „ 7 , > r, > ,4,,^ 
G.oue .«ong.i.is.opp,,,,,,,.™,,,,,^ B in,t,,„fe 
- '4.i;ong,n,0PP,4, l 7,3 l,ou,«„ S,tti, -. S fc 
MURARO, lm a tt^t.cppo ^ueiftAÌi,.,,. 
Meicuno.»,cor,g,„, 0 ppo,9,, ,,,uat,« ,6,<ri,, ,,, ,,fe, 
£X'" C r?'' , 'f WS "''' ,i - 'M»at, J ,.i,t,i, ,,„.le», 

■ Marte ■itì ) copg,t;pppoiit, ? .ij;quat J 7 J ij,tti,ii J vo.reft, 
woue «,oon i ;,i,.oppo(it.i.,«. <t i,at.j.,o.tn,8. n.H, 

. oatut.,o.co u g.,.opp ol ;. , 4 ..^..^^gg 

MARZO i8.Cong/untioo.^,-oppos«ioniihitS5arra3 

■ Mflteunoii.eon3iu.t Opp.il i6.q U ^ lS [r j 1 . lì& 

V.n.i,.co nf i B . l8 , <> pp 7. w.ouatr 4.i),t'titi'.-,,t!,r«. 

■ MamSt""'" " p ' ! - | i.'"»p8,-.V.tti„.-T;.,;.c: 

•J?ioue,,.eon g iu:»,.op p . I ., 7 , J ,,t I u.,., &1 ,.| rij( ; i f , 
Satur no t y.cotigiun.S.opp .t ,m 6 qu.tjto.,^ rr.t(..}.fe 

' AP M. I Ìi L "™' 6 ' t °''* 0 ° r '°' ,, - O rT«"-"^^StrFi 
M..e«ra .frangili.,.,, opp 9....qu: 7 .i4,tri.i.,„.r. 
voi ,«o„g, .g.oppof un*?,*, ah.» t, r=. 
Sol. Afc.i.pifc ,,„„. ,s jti.^ftg , lj:tthl ■ f ft 

«H:.j.,7-,uai. n.vt«.M(i 

W"W •» «MB*»*»»** 
« » Ta. 
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¥04 Mancata dell'Almanacco : 1 

Tauola de gli Aipetri &&&ÙRftfi'i 
MAGGIO Luna j-tf.congiun.-i.j i.oppositio.?.t>qttittrat£! 
- 'Mercurio i J.C<we. ij.Opp. ó.» i.qua.. 4. *4. tr. ti. iti. la 
yVeneie *i.cong."iS.oppo. 5.U». quatv, J-ti.ji»'7ti7.ft 
(SoleAft. i.-nK. #.io.2l(, ji.n. (.(j. triti. ij.ioJè!t 
■ ^Marte ij.ccng.^S.oppoCÉjio.^uatr^i.j^rin. 8.,-i-s. fcft. 
f Gioue -4-cong. i.7.oppof lo.isKjuatr. .]j.rì,tr-8.i;Je 
r Saturno ^ .oon§. aB.oppo s. ?.io.qiia. 4,ij,tri-g.]B.(èft 
<JIVGNO Luna i4-£»ngiuntiou^o.oppofit. ?.ji«4iairati 
; Mercurio ii-coi]{!,jo.opp. ì.ìj.. quatr^.ij^td.B^ii.fff' 
() Vei»et«ii.congiun.i7.oppo£4.i3,quai;-.i.ii.[ri. 6. ìé.fe. 
.SoleAlc,?,^. 11. ft-io.ii t 4.i4.tri.8.ipft:ft 

,,Mart8 * o,*on$. 16.eppoC4.18. qiiair.j,a i,jo,tri,6. itì.fe 
,-GÌQue scongiuri, a^.oppor ó.zi.qu. $. 1 Jj ; tr. 4.i.j,f;:il 
f Satw n»io .c ongiun.i4.op.j. [7-qu. i.ig . 1 g.trìn.'.i- jgjcft 
l|VGLIO Luna 1 4, contundo n ij.òppaC j t . ix. quarratt, \ 
,.Mercurio.iflc«4^iuQ^ojjpp. 7.J.3 qu.. ^^tiS^u-sA 
,^^Jl*congiuii£ 1 i7 ) op^.i,ia.qiia f ,i,iL ! 3i^rin 3 <!,i7.fe ) 
.jSoIeAfc, é.U. -i+Jq. -w.Vj »S>ÌKi ,J,iJ,tri; 8.iS ) fr I 
,#rlatce 9xpnguini ) rj 1 Qpp,i.]7,ii,<}u,io,i9 3 tnn ) 4 ) 'if-fe, 

AjGO>TO ij,«uìCguir.t)o:ì,- :< .:. . :.ì.t:ra::. ' 

^erctìnod^coB^i.t^^ii-ii-.j^.fJua,.?,-.!.^.!^?.!*^, 
..Venere lo.cpng^oppoai.is.qiiai. n.JWnu.; (.itì-fe, 
,3olej\f. + iV**- * i,ìt«-!.rtr. 
.JMar^.y.coqg.ivoppoCiMj.aua.ifi-i^ttLi.ii.ji.&fti 

^fe^ j.ima^ft^piì^ìun.^ìeppofc Sud quwrati- 
. t V¥t-1P.i»9Ei)*i>i i+.opj*.' t.i-fc^tar.i;t*a?.«i,^i^e 

fVi(<W* t*>c^ig,^jQ..Qppofi,io>»4.o i ii 8.i.6itti.'r^iiìft " 

rt! e ir. Ta- 



Digitized by Google 




Perpetuo» Trattato Secondo» t»j 

fattola (kJli Alpcilideili Fiafcn , 
OTTOBRli jo 3 co*igiuiiSÌ(>ii,i)' ) opp(j»riofi 1 i,ia.qH3!raci- 
Mercurio io 1 cof)g 1 i«,oppolit)2,i.K ; qtia 1 ;-D 1 3o.tr,4)'lf.r^ 
.Ven J io J c«iir.;ii!S!£ > ^ i ijpj i of J i 3 tB^u;i i :ò i ,jo ) Lrif] J -4 J ii J fc;, 
Sole Afc^ 3 Ks;,j.i 3 tf ,!(!,:&, 19,^. m^iMei*» 

Marte 4 j <:o:u;uèli, iH.opp, 1 i,-„t,qÌ!, i4,;j,tr t 3 ; i7>!i- 
té.oppoiiE, B,iij qu, i..:4>tr, tc,lp.fc, 

;,: : . ■ 1 .7.l6.lri:i.;,^, 

:à ?,c<)tigÌuii[,i4iOppo(ì'ri 1 i7,q.HÌf«ri 
o .C0lÌg,-.4.rtpp. 1 7;qiia, . J 9,1*, tri, 5, 1 5,"fc 
Ong.M.oppo.i.Uìquaira, i s) ,-.j),tn»<(,«4 1 ^ 
*j.?b.'joi <*» 18,-1*. tìriiivi i/o 
ippO:s,ii,quac,ii,j«,ttiiiO,(f,ij,fa 
Gioue ii,congiii!)t,i5,op, 4,]j;,qi!, ;jic 3 ^o,in7ti«jjfc 
Saturno ■io.coti^S.o pp,t 4 l i7.quat J .ì,n,ja,iri,itf. il, 
DHCEMBK.& .Lui:ag,consiuiit,ij 3 oppQ, i^uatrati 
Mercurio (jjCoxig.iO.oppji.t^jB^uat.^jirjttfj.ii-.fc 
.genere. io,congubJ4.oppo.i ) iÉ,qtucr,iB ) JOitri,5,i4,fe 
Sole Afe, 9.«J>>HS.&. jj.sfi, si,*, i7;i7.mij,-i,J:fe 
Marte iS.cQngiu 3 i4,oppo,7,iti,qtiarri 9,18, cri, j,i-4,ftS 
Gioue 3,ciJ«giii 3 if,oppo,i,i6ijo.qua.]S,i8,ifi, 1,1 4* fi 
.S atur no iS.co»»,.^ opp.0, 1 i.i;.qiiatr.,^;?7, trÌ,i 
\e_ - ✓^KNN'ÀRO I.una8,cong,ii.opp. 15.i9.quae 
7 5-> \Jf vierc 1 ì,CO!l«.'.O,0p,l;,^,qU,I4,i<S.Ii , .l"6,Jt 
VenereJe u eo,ug J u,oppoiit.i,i5 quatr, ig.jo.trj.^ij.fii 
, «ole Aft^JT 14» je,hbra, te.^.rrinò.i.u.fe 

Marte :4,coHi.'.ie.opp,4,i 7:5 ì.quatA^cri,;, 19,19 te 
■ Giòue 6,,eoiigiu.i?,oppo, 11,17. qii. iwn, :,ic,fe 
, Ka[urnO ). »c<i:iy. 1 ,iS pppO. S i i.guat.. di.tri. ■l o.iftf j 
IT'BKARO LiiiiJÈ.eODgiurrr.io.-oppoiìiio.ij.jK.qiiatraii 
Mirvurifì^^conff. ii.oppof, ii,quar, 1 5,17,"!. io/e 
Venere ?.eoiig,ijioppOi t, j 4,quatr, ■ 1 7, ■ S, tri. 1 1 fi 
-soìeAfc, ;*tifr liffc a. ffjj il!, ft,i. ! .i 5 ,tfi,-9,fe 
■MKrte-ip,c0naiu,6,oppo j ]?,i7 > qiiat W iiiK>;t+i,?,S7',k 
itiiVn,7 3 i7,fe 
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n>6 P rotta Pam aéll'AlmaftàCc* 1 

Tauola de gli Afperri delti Pianeti 
MARZO Luna?, conguin, tij 'oppo(H,^3ii?,òuatràrÌ, 1 
Marc.8,cfth^it;oppof ) *,i'i.i5,qtta,i?;i7,trj.'i I . ) ji J ^ 
Vcn«e9,a)ngiu J *j,opp;fti? ! qtiaE ) i9,s ! È> J ttT,^ii,j'»^i 
. 'Sole A(c,Tt,gcm,i4iaqti,ii!.-,ta.j6,a(j.i6 J it,'tfin,ii Ji.fe 
Marte iSjCOngi.ìjOpT',! i,i-j-,quat > i;j.ig,ttìn,'ij ) iì^è > 

■ Gioi«;j,s i-còfiziii, i6>op, 9,n.qna, - 1 t,ìì,tr, ?;i'tf,fe 
Saturno ia/:cm^; r 4,op ) » t iT ì 3i,qu > -;aytì» J ì g j tr J -<, 

AÌ'K'U$- Lurta.i,coiieiunt ) iO J op'pofition,:";. : J,qu>rr J rì 
MeÌC,4^0B^l-7,Opp,ip ) i6iquat, t 3iiJ i m J .iS,: l -8ifeft > 
Ven^iWHmt,ti8»op(H>Ci,iftqu«t J - KM» 
SoI^fe^^lj^i^cap^rSJvi^i^i^rm^jó/eft, 

Gionc':7 ! c«ni;,ji J «ppof, iS^o.qa, «,i7verii>j viijfefì, 
■Satutaqj^congiMn,! ijtippft j J i.g ) qu a ) i , g J i 7)trl",ìi)ji,fe 
MAGGIO Lnnai^oìigiuR,i9,oppofitì'>rvii J i7,quatrati,^ 
Me^Clltì0t4 J c«'l1giuf^,l^Dp.I^q;s?^;^^ ^ l4 ^ l W ^ 7^l^, 

■ Vtffli!,c^ogiiMiRiJ?,»p*iv I ^fWlua.«'8 J i8,Tri, ?,jj,(eil. 

Matte iiiiCong,i7,opp > 5%io,qtìae 1 j^ij 1; tri, 7,-1 ^ft, 

■ Saturno?.. :. 1,7. ìyj .trlj q.iB/eft, 
-GIVfìNQ Luna j.concwn,i ^"-.^o-TV.u 



\^e*WCQ»gi««,.»4,0ì^ _ 

SatatdQ i ,;S,cong,l v,o t>p,8,i:,quat, Tfc - ji'bjtrii; 5 ■j'j'hfc, 
ì V"'ìl IO l.iin.i 1,; i.cOrigiuittiori.'t&bppofi.^.i'i.qualrari- 
■ 'MCrtlmo 4-toii»/i?-oppb(ì.ivi+^ftW'^^*i**teft 

Mirte;».ton^iuttt.«.opp.r,i'^^qua.J'S J i7« t l?- r Jb-* 
■Vì.^i(e i j^«^gÌ.J a jo^^ri/»4»qua;8. ! iM#ift.tij.i».& 1 
^tuwffc^.fonpaipipp.viìcquK; r*»*» 

-et Ta- 
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Perpetuo, Trattato Secondo. 107 

Tauoia dtìli Afpmi delli Pianeti , i 

AGOSTO Luna 50.coin?i[intior:.ttì.oppofit.8.i}.^uatrat 
Mercurio ìo.cong.»4-oppo!ìl.7-ii.qu. io.io.tr. j.n&fì, 
Veri. 16. con giunti e* j.ojniof 6^o.quatr.<>.: 1 7.tri.4.i i.le, 
SoIeAit.j^. 10.$. 17. V- ii.io.trin^.is.fc,' 
Marce iCcong-icoppoiit. i j,i7i^uat, 16.r4.tr. 11.1j.fa 
Gioue i4,cong.:6.oppoiiiio.7.i0iqu. 4.11.3 j.tr.pii S.fc« 
_ Satur n o ii,cf>ng,g,opp,i,i6 > i 3 ) quat > 4,i4)fri 1 18,17,6:. 

SETTEMBRE Lutiaa.B ) congiun ) n > oppO(it,7, ; ) ? qikiratr, 
Mercurio jo,cont;,i4,opp.7,ii ! qua, 10,79,^,4,14^ 
Venere ii,cong,ii J r)p[>oiìt,ì,i7,qLi,P J TT-"'i. i,:o,;°-Je 
Sole ACc^ga, i;,TFp, h,jx, J(=.tf, icijyx.Mj.relr, 
Marte 3 ) congjun ì (8',Op ) ii,;5 ) qt]a ] 1 } ì u, ! -ìii i y,i7,{e; 
Gioue I0)tongiunt,i8 3 opp,j. tiSjjojqii,! 8, iS,tr,i ) i4,ft J 
Satufno-ii,co^^ i4,iì,fe , 

OTTOBRE Luna i8,-ocmguin. u.oppo, 7, io.q'uatrit>> 
Metc,jo,congi[int,i5,op, 8,n,quat, 1 i.io,tri,S,»j,fe> 
Venere MjCong, lOjOppoìù, 3,i7,quar,i5,tr,i Sl jo,fe, 
Sole Afci8,31, 1 j,?»,' 11,5:, 3D,ìsr, 9,u,tri, 4,iJ,fc, 
Marte 4jcong,}6,opp, iD,L4,quarr, Hji^trin, s,!.6,fr. 
Gioue a^angjiQ.oppof.^iiS^uat.ifiji^^n^Ujjojfe 
Siturno i»,corig.j.ya,opp ^lo^ii^ qii a.B.i T.trin, ti.io fe 

NOVEMBRE Luna tT.ConqTunt.t i.oppofo.5. 13 quatritì 
■ Mercurio 1S.co.1g. j noppofit.7. t $>.qn*c. 9. 1 7.^.4.1 j.fc 
Venere 14 cone?.»ppo!ìi,i.i<5.quatr. 4 ij- 1ri.18.19ie 
Soie Afosa, tf.lcorp. io.k-on.iS.ìagictar.8.i7.rri.3.ii.fe 
Marte 1. Ji5.congvt4.oppo(it,s, 11,^31,10,13,111, «,i4;fc 
Gioue 4,Congiun,i?^>ppo, 10, :4,quatr,t 1,11,153,8,1 7,fe 
Satu rno ■>:,co nfflunt ,i6,oppo,6,itf,qu3T,4,n,m,g,i<,ft 

DECEMfeRE Luna .i>,co : ngiunt,ii,oppnlrt>5,i9,qùaiTati 
Mercurio 3S i congi,io,oprto,j ) i7,qu,6,is,tri,i,io,ji,& 
Venete ì^coiig.io^ppOjtjjStquatras.^t^.tri.i^.isijfe 
Sole Arc^s.Cdncro*,ì,aqu,ioivirg,iB,vì,ri : iÉ.tri,i,ii& 
Martelli ,c»]igiunt,i3,opprolì,7,i irfjuat,9,i8.tri ,4,141 le 



M'Almanacco , ;• 

iti delìi Pianeti. .' 
hSN'AKO Luna u.cong. i-à. ' ©p,j.i7..quat, ..- 

>p.'j.i8 jr.qu.5,I5.t".'-i-,;o 
i^iuiit/iJ.ójvpulìr.Kii.j i.cuf.j.ij.tri. 1-8, 2.8.3 
-Ve 4.^, _'.jp v jy>, -.>.<£?. 5-ij.-tri. 

>r4rte ;7 COii^iiiu;, [,c.;ì|i, t jy.qua T.ié.cri, _?,ai.,.Jq-fe 
tijòui; itìiCOiig.i i.i>p;ioiit,; s iy.o,:.t 1 7.i<jJrj.j.ii ( jo.fi: 



roS. Prima- 



Satur ilo- ; ctnigii^ .i ipp .ij.fi.quai.i.biij.rri. 1,10 -ij./c 
1 i.BRAKO lui.a i^.cpHgi^, oj>j»eiìticn, (*.<j«atra^r. 
M^feurki ■;> j.conp. 10. oppone." uiS.qua. j.ié tri,i'.i,(e ' 
Ven.i poi» i$.quatr. i-.ii.tri, iS.ijJé 

SvlcAfc<i t j(,iv,&i3,Sl.xi:X>, *ci4. L 'tria. 19,1» io 
Mlrt-è-j; eftfigii 9,'qppofit, i.i7.quat. -4. 15.tri.fo.fi; 
C-j^juc i$.cpng r .'t,opp oliti 011, i.i6 qLi:nr,4 i. J^tr, 1:8.1.7 fe 
^acuri?-) ; f> :-nj;;iiXi:j ppf>)iriS,i,j,(} M»t r .11 1 1 triitì.17 
"M/tìfe^'ttiiia t^c.QiigidijciOjOppcSreMjj, qua; rati , 
.<(C:rcffr,i4 J coh|i:i;,jo,op^.]'7,jo^u,C',i5,tri, t.^ì^fc 
Téafc-tii'S.toi'sgi-^j oppui, 1 7,3 1, guai, 4,1;, trijiOjip/tr 
Só^ aic. .»,nj>, 11,55', i6 l( $, s^^r, 1 1, j o r fea 

W4vte"?5>coii^iu,] :,ópp:,j,ij,qn,i,jé,(atri,,i,- ijjijfts 
<•}<>'•-' ^..CongjS^pp, 1.16,1^ qu,.j, jj, i utri, J 8,1 7 3 fe 
1 1 ' i-i "po'», Sji i ^quac, iq,i*. tri, ; ,ii,fg 
.A r-fti^-E 'Luna ;4,-. ^jigìfiìj, ^(.opp^'fft,,.^'; i?> quatrati . ; 
'^rcilpiò i^co^i^ìif^^ppoji 5,jo,quai : • ' "> <'» 



h i et 4 ,t « ngi un', j* ,0 i>p q , i ' 
\Jì;ì> ~- .5 c».;.,-.:.;:.i,oppo. ? . 
v .. .j -'Oì ? i -,ì p-- 



uatrij.,j4.tt , i J J*,iSJy 
fi 4, iettili, "itt.i^fc 
quat,.i,i.j;cr:j.s.;iS:(B 
at;iip:i8';trc i 5 !i4.tu 
'7>tj ' ;I wtf'< 



1 ìA-;ju:O..Ui;ia i.i!.iL-o.; t imit, g.uppofitj i.iÉ^piqt.atfati ; 

i>i:^Ci!rK) ;4,L0ii-W;;i0ppo^ ?,:5;»uac; ;j J 4*«>' 13,1.*$' 

Hi'Ki, .ij>.c,on-iu;ìii<;oppo 7 .j l iqi;a-.rjj,:j4;:"'. 
•• r -V'i«Pi i«jea «S.np, .4^1 ; i4i« 

• luiSioppo.i^piQuaiiiii^n-.^,!--' 

■■.:.^i(lp;^i:!.q- " ■ 
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1 1 o Prima Parte dell 'Almanacco 

Toltola ìliigli alpi; ni Ol]!ì Puneii. 
NO Vt MERE Luna i6,cr.ngiimr,j,oppofit, 3. 1 4 ^aurati 

Mttcurio iJ.COn i |,-.,J0,« i 'P:8 1 iÌ J tì ua '5'-S* ,:r ?' 
Venere 11 .coni;, i.oppo, 1:,: i. t]uatri,9,jo 1 tri.ii)itì,fe 
Jtolc AlÌ,;,Jrii;t,9.fcorpio,:5,fogÌEiar,<; 1 i7itri,u,ii,fe 
Marte lOjCong.ìSjOppo-jiiSitjLiatjijiijo.EtiiiDji.n.fc 
iìiaue t^,coa^iìiiit,9,op,i,i7,;a,qu,f ,i^jir,i,ig, iBjie 
Satur no 4.cong.>7-oppoHt,io,ij,guat,ii,;i,m 1 S.:i7,fe 

ÓfcCEMBRE Luna itì,com?innt ; j.3i,oppo,S.M»quatrari: 
Mercurio. ii,cong,j*,oppofit J 7.i-4,quac,4 J i«,m 9,11,*: 
rcnerc incensiti»? . opponi, i7,qi"ir <i,io,m,i s,u,fe 
SoleAfc,i,viri;o,i7,Iitr,ii,ko,ii,ar 1 ,5.it,tri, ii.n.fe 
Maw 9copgiu,i 1 oppoii|i6,.;a,(itia[r,]9,:8,tri, 4>i4ife 
Giaue*;,Congiu,7.oppo,i4i^S-qi:2,i 1 ii,3o,rri,i7it<|fe 
SatHrnn 1 ,:S,c oni;,i4<QppO'7-iijqu3tri9,ig,tri > ;,i4,fe 
- f~> E N NARO Luna i4.coiie,-5.opp,«,»i,<juac 
*.*57 U,Meri-.iiS,coii!;,ja,op,7,!.'4^pirìiiri.tr,io 1 ii, 
Venere iB,cotig, ) %oppofii,ii,-5.(iiiatr,8,i7»»i J J3iij 1 fc 
sole Aft.8 f cancro 16, virgo, jojifara, 4,iwrino,9,io,(è 
Marce 6,con-iÌ:i,:i,opp,ij,i7:tiuat r i6,ii,triii,ii,i?.fe 
fìiouQ jB.congiu,j,3i,oppo,ii,i5jqti,8,i7 ) trÌ, ij.ij.fe 
,sauirno--cong,tQoppo.i8.?i l quat .g,n,tij. ijio^t^fe 

FEB1Ì.AKO Luna ]},congwnt,i8;oppQÌÌEÌo,5,ii^Uairati 
Mercurio i^.coris.iS.oppof^.iojquat^.iijiri.iOjXS/e 
■Venere, tJ4or^,i J s : 7.oppo,8 1 ti,quatr J j,tj,tri.io,is-fe 
SoteAJC ) 7igcm,i5rtaoCro iB.capricor, j.ij.tn, S 5 iE>fe 
Marte j,coogiu J J7,oppo l ig>,ij,quatra,ij,ii,trì J 8,i6j"e 
Gioue ij,con£^un J i.S.oppo»8 J i 1,^1^5,14,1111 
samrnoii.c on s^^ppofit,) 4 ,i7.qtiacq,!i,m, itf.n.fc 

•9,oppo6rio-n,7.J.i,.«iuatrati j 
Mercurio ij.Gongiu,:7,oppo,io.<jiiat,i 1 ìi,tri J S,i8,feft 
Venere ij^cong, i6 > oppof',tì > ip, i qiut,4,Mj itr,p,iS/eft 

Ma"e i#.con S i, ^e;oppo, 9l . :; jiiiai, j ; , : a,irm,7,-.3,fe 
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Perpetuo^ 'TfeiiejtaSvon«f« i» 

Menu™ •}f0WMt,vpeo,,, i °, m u, ,mÌ,„,s 1 
»aiLirno l i& con j : Wi i.i,| W ,. S o 1 „„| 1 „ ii -.„ Jri , „ , ^ 

»U«l.!i.'ransiuio(oppo, 1 , ; ,, ,, S;i; , 
Gioue ■0,csnBH.HiPp p ,; f ,, < ,j o ,™,,, 8il7Jlr . fe 

civgno ^ w i ^ BaatsBg- 

v 7 WWW»* w , I 

tVGlip. , i roiigiunritìo 1 * oppojìc. 4 . I7 0 tiarr3[7~ 
Vcpcr S cojjgm... , „pp 0 IJ^SSBSSS^ ,. g 

WBfJO^n^pp^.^^^ , , „,j », / , V 
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Pcfpc««o»f : brattato S«qpfi^ 

l'auoUdc gii Alpetti iiclli J'ij^ietiii 
BARARCI* Lwq* i.eqiigj .j7 3 .qppoiiiionc } icr,i; 
.■. Aleccùrio^.copgj^opppj^ii^uatj-ii *o,[j3,. ; 
,-Veucr,4,e6!;,-jS.oppoJ..i.»,iÉ,qiia: J i;-i,ìì,ui, <j 

^Opp^i 



■ ...i.ut. 




, ,■ v — ;H .Pppoii - ji J..V - 

M A li. 2 Ò 4. t-on^iuìuion.i j opposi tj on. i 
, . Mercurio 1x0.411; 10 opp. ^ 14 ^u. 

Ven 5 coijgiu-i7 s opp 9 1-4. .;U. ii, 
.•SoJeAfc.ii-ir.il. np. i$.<&,it,Z- '.. . 

tUrte j.coijg ij.ppp n.:! ..iìuatt.14 »4, -tri 11.. 10. 19. fa 
', Cìtoue 6.congju.is).opp.ij,:.ó,qu. .ii.14.tri, i.ii-i?Je, 
■ ■; .^»air i)Q 1 o.C[;;.^i. z 4- opp- i ir.jM^n.i.ig.iji cr. g.i ;.fe. 
APKLU-: .Luna j.M>ogiui\c( on,. 17. oppósi t. lo.ift.uuarrAri 
. Mercurio ìscobjj. '17. op S - 1 s . qu. u, 1;, iri.'7.iS ft 

:.. Vcil 4 Lotici j 9 .(:ppul' M.j7.i;U,1t 14.15 crii:. 9.ip.fe. 

v Sole Afe li.*.- .ij *ii u trin. 7>i<S.fi(h 

si hi -.n e. j. consumi 17 opp.io.zj qu nw. in'.S-iS. Te, 
:,' Gi.'oue j.coiii'i-..jj: i(..ò:\ >> z ; quac, n.z 1 ir. 7. i6.lt' 
■ • Saturilo 7xo ngumt.1S.oppv 15 .15 qu^^s-tr-.'i.i iSt 
WAC.(.!< > Lana z^oii-i;; 



Mercurio 3 ,3.1, congni 
Vcir.djCongiuiitjiOjop, 
- Soie Aiceo,;.,^,. Sjir» 



r<s 3 oppofiii; 10,14". quatfari, 
>..U>,2. 1 z^z z^r, ^J?, 
s-7, qua, i;,i4,tn,9,io 1 fcft 
,Si,ii.wp. iijn, m,$t«,fe 
,i4 J i}uac 5 .ii Iì i ) trj,tf J iiS J (eft 
,7j2i J qu,9,i9'trij.j, J4j».fe, 



loppoiit 



,..7;zV:i< 



■' M^ì'l, . : :;,c:oi;i>i.|.;.o;.ì. i.il, <>,:z; tjtii. j.ijj: iii.4.14 ft 
issile ppnggL^fjpiio.À.ij.qBat.fi.i^ io4,'j».fc 
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114 Prima PartedclI'AIm»tttc«> 

Tauola degìi aspetti delti Pianeti. 
I.VOLIO luna jo,i!ongiuiition 14 oppoiy. n.quxttiù, 
Meicurio congiun >j.opp. 4.»" ^u. 7-iptt,*,i4-j» 
Ven.i.ConguiBt.ì'MpP-ie'.ii.qu». 1 tutina, 7, *7A 

g(Afc, 7>- M.*. h^mh 
rtt »7.conghim,u ) oppA^«>7> ,l > I ^'3>y'3L J !' 

Sacu mot6 i congiu,ii ! op J ;,ip.q»a, 7,i7,tr, ^j^Sg 
SGOTTO a.congiumion. ij.opposjtìoiM-ii.q 111 ""'' 
Mercuri©»*- cong. if.op. j.n-q»*- S.io.tn. *.*4.fe. 
Venere i.t9.cotffi.i6.oppoC8.iì.quat.ii.*i.trin.j.*iJe, 

1 Mane x^<»g.io.op|^},i«.Ji.q«U.».««4rL*i.*^ftftj 

lETftMB- Luna ié «owiun.i S! oppolit. 4,10 quatta» 
Mercurio xl-cong.ij o'ppo.SiioqHl.l.iS. trj.ta.99A. 
Veir.ijcongiun 13 opp. 4-ijquat. I.17. m J ii.ie 

Mane il confinine. 8. oppo 16. iji.qu. 3.13. tri. 1 i.io.te 
mmtitxonl i.i>oppofi. pnqu ri.i4.cn. n.*o.l« 
S gurno ìg-congi f.QP">ft -u^f ■«*!»*«•"• »w-* 
5T^ElBRET6?^§iuntion, 1 i 1 oppofition J j J i9,quatraii 

V«n,ii,com;iiìiit,s,opp,i,i«.'M 1 >M,i4.i»ii, i*,"^, 
Matte *i,«fl£tu«, f ,o P fc,4,*S><I^ ; "M \ 6 f > 

Saw mo n.cong.t,3Q-TP-'° tj. q uW ««■ l*±L? 
. Lima M.congian.jo.'oppoiit.i '^«<"P 



Venere io,cont 1 ',S°p» 1 j.tr.3""*' ' 
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Perpetuo- TrattatofSecondo; i*S 

Tauola delti Afpetti delli Pianeii , 
t>ECEMBR£ Lunai4,conrium J io,opp,i,iJOi^uatratt 
Mu»curioi5,cong.ie.opp, i,i7,quat, %m,m j,3°.fe 
Venere iMOWm.ì.opp.ii.^qiair.icvio.tri.io.^/e 
Sole Afe, i5-c>i4, «C A,"P,io.i3, tri.ij,»«tlc 
Mane i7.congiujj,oppo,io,i4iquatr, £,i7 ( tfl,u.»*»« 
Gioue 6,congiu,is l oppo,ii,i6)qua,i5,i4ini,i > to.ip,fe 
Satur no io C €nigii?«opij l itf. j°''ì ua t't.'<!' 1 7i t"'^» 1 ^- 1 ^ 
' ' /GENNARO Lunaii.cong.S.opp.is.Jo.qua 1 

**5.V ljM«c,-.o,5ong,7,op,i J ii,i8 3 qu.3 1 ii,jo.ttiJ 
VenereìiQ.C'igj^.oppOji i j8 quacr,io>jo.m, i4'iì,fc 
sole Afci^ fi, t,Lj, X-3', *> J>ii,trma,i7,i8,fe 
Marte n,cang,i6,opp,fìi?,quat, j,ii,ji ( ca, 7,i6.te 
Gioue i4.C0Hgiu,i,ip,oppo, 7,ii,qu,5,i4»t{i' «>'?«' e 
saturno ifi.con?. 17 oppo.g.io.qu at, 7,z5,tri. n,ii>fa 
FEBRARO Luna *i,congiunt,7:oppoCHO,i4.»9.<1ua"'»« 
, Mercurio i^eonp, 4>oppof, 11,18, quar, 9,111, u/e 
Venere i9.co»g,4.oppo, n.i7,quacr, ì, tri. X4,»j.ft 
sole Aie, 7«0, M-S2=»i'- $ iS.tf, i.ic.tri, i6,«*/= 
Marte B.congiu,ii,oppo,i,ii,qiiatra, i7 = i7i«M>i J,f= 
Gioue io,congiijii,if..oppo,4,i8,qiMt J i,io,iri, <S,ij,& 
saturno i;,co»g,i7,o;'p o (K,4. to,q uar, 4,;?.tri,8,i8,fe 
MARZO Luna;: ) Coii2ÌLint,7 ; oppo(itioB ) H,J ; '.qua' r " 1 
Mercur, 10, congiu, 4,op, n, 18, qu, 9» .tri, ij, te 
Vener, ig.congM, oppof, 1 1, 17, quat, 8, tri, 14,15, fc 
Sole afe 8,>, i6,nj>, 51,"}», (8,^*, J,iMr, 17, *7-feft 
Marte 8,congiu, n ; opp, qu, i7,i7- r ri,4> UjJ? 

Gioue la, con?, 15, opp, 4, i8jqu, 1. io,trÌ,É,if,fe 
Saiu,ij,coB?, i7,opofit, é,io, quar, 4>*3- tr 'j 8,i8,fe 
APRILE ' Luna lo, tongiun, ó,oppofir, n, i*,quairatl 
Mercurio lo.cf.TSiiij+iQppo, J 1.18, quac, 9,1^14,15^ 
Vfnt--ij,ci-i;;u ^i,oppó, 11,17, q'.iatr.B, tri,i4,i5,fc 
sole Aie, 7,njC'i,#, ìs.V^S^.M i,3°,rrin,iÉ,itì,fe. 
Mane 3,3«,Ccngiu,i7, J oppo,5,i3quar, U,i iitr:7!i6aè 
Giouc* 1 congiu:io,oppo:i-:i6rqti: ij:n:rn iiu,i8.fe 
Mrgrt») 8jcoB§ii3;op,-i*ifi J isjquar > iai7 J Kii4i,i Jif= 
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ttà Prtmai'irtc mante*?. si 

Xauotarlc gli-AipciaAJéfliriaoen : 
jUfcOQK) f tana *»,congmn.s.òppflsiti(>.' à i-.iff.' ^MErtJt 
■ : :Me«iliW*9Kong- i.opp. . i i:t ^««i- ?. i*..tr.-i**:£fe 

-*«ne^M.'Cpag. j.oppo.- i-3.t7--^«?^>* ^'^jWe 

: - Solfi Afo «•• 

vifeioue? -3°-£ong. i7.oppof.io.i$.^acr,tj-.ìi.tr.8.j&Ie 
.si Saturno (6;cong.io.oppo. ti^^-qa.t.;.i.a 4.iri. i.ii-iSjfc 
(iiVGNO. Luna is.Coti^miu.SAOppofiu.i'i.i* «^atraii. 
rMerCur.igcong <,op'pof...i>i- ii^u. *.iSJttif. i*«J-« 

m satinili- i.ip.VO"S i6.opp.-.9-st- qn-'i'»aaa tr. ■ì .iyfcjt 

'.:,Mecciirip^o.ceii».7.'^p ii ?r ciuat.)6,..3o.tri--if.*-4,ie, 
» Vtftor. js»c9ng. pappo. 1:5. 1 ^lutr, W9. tjm- 1 * 
ii Soler Afccni-ntf'i 1 ^ u. y • 1 + I J'* c ' t 

?• Mwe t^ng.io.oppo.».i 7. Ji-^ua.5 M- mn. 1901* 
ì* t .(jiauj!:r-C.COTg.n.-opp» 4-i -,.3 1.411.6. j.j.cn-; j,:i9.a*iie. 

;i .S3tmi:o ra.- cnr.jLi ì -«r • ' n - 4 "' ? _ e 

UiaOSTO .luna ' 7-cour.itint;». 1 i..opp«l Ì£ -9-i 

-., Mercùria isxoug.j.i:i..-ppo;! - .^.qti.i^-ó.jM.+fli.ie 

^-Vi:ri.«g.coiigiuncM.opr<'^iL.'6.cuàir;y I :cr.m,i*^'ì.ie J 

SokAfc. 3 .lI.;i».V.i7-«:---S--t-"?- l6 "- tnn ' 
. .Marte ti;cong.5.oppofit.ii,i:ji^,uar.j.i;.Ji..Cr.iJ.^.ie 
Gialle io:<soiie.-8.oppofit,i}.J9, qu.i.M^ i.tr iJ'.iAte 



)i 1 gÌun-t.9,oppo!ìl,8,i:,i}!liwa3. 
- Mercurio i 4 ,com.v-?,opp, 7>^><l"a, ì,M, rn, 
•.Venere leeone, j.oppofr.M.u, qMr-M^W 
,;Sok-Afc,s,3ai, 9,HJ», i6»ST. -30^ 

»<;Akrte 1 9> aonpua, óiop, n, --7 io,:i?,[a,''4,*S>ie 
\-.<iioue.i7!Cong(i!iit,M,opp,ir M> q:ui^ 1 fr,lj,iwie- 
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ÌHMmI l$RBfi#ft Seceftdp iij 

Uhu.'j iìi.'i',!i:iipclu ■„a.; [.ì^.m 
^yipBftfi Liiaa._i. +( eoi^uii. -S-oppo,, 7,, ifìquafgtàj 

^MerCji^Conptug^^vVjiì, ii.lt.lt, 4-i f-f«j ^ftlC 
^Venere iS^w*!, >,i J pi)of(i..io ?1( ' ) , l juai f S 1+ .S-i^ij, i *jè 
Sole A!l,S,$, . -j,'^, n„a, ^i.m^.i^fc 

_ ^furom7.|»^-< >P> "V -H" - S.ig.trjii.-i i i:i.fe . 

fcCW L j i 

Nkrtucjo.i^.t.oi,:..*.,. t >.v. ■;■ . ,lìj;. .;. i i_. m.y. 



3«m.wifiWÉh&tìli jjv* fcw* wofe- 

.Satunio i; L tjii^. ;a .o;.|,o.:' ; i. qu a. . 4-t j.Lr., ,1.1 K.k'lf. 
EFECEiyÌBlJ.£ Unu.j j.co.,i;iiì.vi.ii-.vjpro:.i;. 6. ; o. <j"u j(rai 
' fiicrcurio ]^.cqn-iu:.1o!oj'. 7. :t,.:l. .tri. '9.20.^. 
V" Venete i?,coiiaiml^.i<p.p.;5. 411,1. Viveri, n. 
.. : £pk A^-T.U.- tfj. -:.£>. )o. l : 4 : Eli. 8, iS'.k-it 
ì>U(-ie,l£-'i::ii|^]Li.;.0]'}..y. :..;.t;t:a. 6.iò,triu. u.il.iyit. 
",OJouC Sa,CongÌLi|]i. ìC.ovp. '<.i 9.0 l:. m:. tri. 7. \ 7. jfo 
' frutirno 'J-ccm i-. iL.ppp 'o. i..;ua. -j. ;j. ir. y- j «.ìjI V 

^:i C rc.;.c<.; 1 .4 >1; ,,»;.;.,^.,^;ua l r.j,j5».»5i,io,X9i& 
..sole Aic,4,V u,^ ; c,fì, 17,2=. i.ii.J'.cnin^iiTift 
,jgWp? i Ù»i c P. 1 >i(i 1 S l OLipiìiij, ij.:Jì, ;.:j,tri, 8.ÌS.JJ-, 
'..V'iloue 6. congni, 14, 1 7jtju,i6iiiitti,3,i.i,i^ ( fe 
■saturno 7iCQ »gi 1 : opp. 1 ì . - M -.j m; i7,iù,m i.n,jo,ie 
Luiu s . cousjui it,L).-'Ji-'j>oi:"Lio, i,i7^jùa(raÉj 
. Mercurio a/cang, jj.oppof, j.iS, ijuac, ìo.iri j.i"j,ié 
; Venere m j.cpgg.^.oppo. j,.Js,quatr J i.ij,.tri. 7., 'ìtfe 
--'e Afe,. :<"., Ifp.io, cri. ì.i^ 
igiu,i6,oppo,j ; intuirà, i,*ìiiiri 1 tì ) Ji|fe 
3.,cppo. JCji^iut,! / 3 ii,tri,8,j,Ve 
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ì iS Prima Parte dell' Almanacco 

Tauok degli Afpcir: delti Pianeti . , 
il A'ft.^O' ir condiunciffn.ifi.oppoàticinH.lf.qUMrtif 

Velili cOBgiu-i4,opp 4 i8- ji-qu J.iO,it,rrr. tì.ifijiu 
SoIeAfcif.tqp.rj. ab- »r^9,i7,a*n,i*.Ji.trin.*.ir.ft 
Mane ij;£ong;i7 opp i io.qmltr.i.»»,ji.'trin.7.t8'A 
6ìou»»,*9.c«ngiu.i7>opp. j-ij.cju. ii.iMri.r.ijA» 
Saturno j.jo.congiun- ig.opp.io ì^.^ìi.i j.tt tr.».»tfft . 
ACRILE Luna iccongiuntion u oppOiiu z.rS.quarrarY 
- Mercurio ii cong.ij.op.4.i7-?o,qu.i.Jfl.t7»tri.«.is,ft 
Ven.7.congiii.oppof ir.iS.qiiàc i?.itf.trin. i.iiJe. 
SoleAi*cj^u,J2. le <#.- itf:g la /tt rria. j.rtf.felr. 
Marte ii.conjiunt.i^.opp.j.iS.qu 1019. tri.r.itf.jè, 
Gioue i6.cont:imir- ij.op. 6. ijp.quat S.i;.tr.e.i 1-3c.fi 
S a nint oi7-congmDt.i4.opp. 7 io qU <) rì.r r. 4-iì-ft 
maggio" Luna 9^ongiun,i4,oppofirij 1, f 7,3 1. «parrà rr, 
• Mercurio *,congiun, »jjOp.Vi,3Tflu,i8,it,tr, J.iy.fe, 
Ven,é,Congiun[,io,op, 14,1 8, qua, ltf,j J,tri,i,J i.Jijfeil 
Sole Aften^.V,- n,X, r8,KS,i J.SS- fSjiJ.tfM.ir.ie 
Marce io J cong ) t3 J opp ) i,i7,3i,quac,is ) i!t,tri,j J i4 J ieft 
Gioue i5,congi, io,opp,j,itf J ja,qu J 6,i4.rri 1 i8,t7,ftu 
Satumoi4,corigi J ìi,op,4 . i7,ji,qu,<,it,tri,r,i3,ig,fe, 
CIVGNO Luna 8;cocgnintio ti:oppofin léno.qiiair. 
Mercurio (: cong: pioppo: ifi.qiu: l8,i?*ìtr,j: 1 J,fe 
Ven: ;>con<>imi:]j:orp:ij:i7:qi«tn 1 4*i4jtr,i oij o.ie, 
«>JeÀlc,i; <£, io» np,itf.$,i4)!e<,i8,iMr._4:i3» (e 
Uan> Sycongi.i ì.Appef, 14,1?! qua. itì,i6:tri. j.n fe 
Gioue COfigiu.7 oppo.11.16.quaM.10 i-7.lr.1f.14.fe 
lawirno 10 congi.7 oppo. i4 irqua. ; t t.jqtrfcttf.lT3a 
ÌVGLIO Luna 8 .cougiuncion.it. oppoii. 1 j.ij.quatrati 
Mercurio i».cone.i4.oppofi.i.i7.qu.tfl.i».trj. f.M-feft 
Vcnor.r.congiun."i9.oppolit.ii.i7.qu.i4,i4.tri.j.^o.fcft 
JoIcAfci^.y-SCM -ii.i?,a>.Jr.^.i7.:8.trì.J.ir.feft 
Marre tf.congiunr.ro.opp^i ^g.qua.} s,iT.tr. 1. 1 t.j i.fe 
Oioue i7.eongi.j.ji,oppo.io.;j,qu».B.i6.trin.ii.i i.fe 
•mttne 17. cang.4. op.iii4- qiw.«.i7. tim.ij.n.fo. 
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Perpetua. Trattato Secondo^ It» 

Tauola de gli Afpeiti de 111 Pianeti , 

AGOSTO Lunttf.congiumio.io. o ppo fi t.ij. illustrati 
Mercurio 7.cong.ij).oppofìt.i.i j.w-qu-ij.tr.ii.jo-feft- 
Ven.4^onghinti.i8.oppoltio.i(S.qiiatr.i J.i4.tri.|.is-ft, 
SolcAfc.7.#. i4.X-^-!S:i 0 ' Jf-H.i«-trin.i.ii-j: ft 
Marte 4 Cong.i8.oppofit. n.i6,quac. ij.ij. nr. S.iS.fe 
Gione ii.cong.iT-oppoiltio.é.i». qu. 4.11. tr,(.i7-fe 
Saturno ij,co*nE,i.iii,op, MJjMB t,ij,m,o>i8,fc, 

SETTEMBRE Luna s J co»|iun J is,oppoiÌt,ii,t« [ tjUMraii. 
Mercurio j,cong,i9,opp J [0,i7,qua, 1 J,i4,jtri, 8,i9,*> 
■ Vedere j.cong, 1 /.^ppo/ìr.s,;*, qu,i i,ij,tri, 7,i3>fe 
: Sole Afc,*^, *o,«, i8.fi:, i4.*I,tr,fl.J«/ett 

Mane i,congitin 3 itì,op,lt,i4,c|U3 J 11, 11, tri, S,ió,iè 
Gioite j.congiuri^M.opp.j.i*, qti.i.if.iB, tM,i4/«- 
Saturno ia.con^iu, ìì.op, 4,'7iÌu,» io,i? iH .f.Mi^ 

GTTOBK.E Lana 4,coii!.'iiiii. ìS.oppo, u, ló.quarraiJi 
Merc^^ongiuatjiojop, ii,i8,qu,n, j;.ie,rri, «,jo,& 
Venere j,cong, iS^ppoJ^iOjìÉ.quitjii.ij tr,7,*1>& 
Sole Aie, jjSi, \i,~)9, io,nj>, xS,y, 14,14, tri,8,i?,fe 
Marte ng.tong.M.opp, 7,11, qiiatr.o^Ojtnn, 5,»^ 
Gioue 7,cong J i>,opp > i ) i4,ii.quat,ii,iÉ,tri,j,u.KA 
Sa t urno 7-cong.j.i.op J i. M.ig.qu. I7.i7-trin. j. 11 Jift. 

NOVEMBRE j.tongiuiitione ]7.oppom. o. ij.quatw 



SoIcAfc.j-*- n.H. jjm#. itì-à- u.jj.trL S.t7-feft 
iUrcc iÉ.c»ngiu.ii.Opp. j.io. quat. 7-17.1TU1. i.u.fcit. 
Gioue 4.congiuiit. iS.eppo. 11.15 qu. ij.ij-fH-J i7.le- 
Saturno 4 còng, ip.oppo.i 1.15. q uj.14.1j.tr. a.i7.feft. 
»£CEMBRE Luna i.ji.congiunt.i7.opposir.9,ij,qtjatm 
Mercurio 1 .jo.cougioii. i i.op.y. : ;,qu.i ^to.nifi.Y 5. fe. 
V<i«ere 1-coneiun.17.op.10.14.qua. 11. 11. tri. j. 17. ftit 
Sole Ali.--7.efJ. 1 1, . 18.?». m-S- 1 ». O. tri i- wièft 
Marte ircongiu.ii.opp.j.jg.qua.É.iCtriii.i.io.i^fell. 
Uiouc i.i.j.congiunr.ie.opp.s.ij.qu. 11.11. tri. £.1* fe. 




. 1 1. 1*. qiut. 14-14- tri 9. 1 8. lift- 
9 : S'.iu.r. Ii.ii.lhn. 7- »■ 7-'ì= 




n.ii.tr.« r ij.fefl 
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, 'Banola degli afpeta cfeJii'Puoeii: 
'tìNNAKO. Ltina.jo.cong. t4v4p9$4&P* 
*TS7:i L-T?torii.tfl.cong,iii)p.7-t\*;^«.to:-WEa-.4-i^ 
Ven 1 .iij i-conéiuiJtv]5,oppo/ì.?.ij qu.n-i.i.yi.d-itf.fe 
». SoirAfc, $. y.ip.'O». -Hj>3.' jr.$ i*-ìo, .tri tf.-15.fe 

-i Giaue itì,c»ng.Jtj'»PP«Jìt,5ii?-qua-.8.i7-iri;3.ii.3i.fe. 
t ^titrngA^fcQ»g.J]-PPP'^ig><Ii'at.«,i7-m.j.ii jo.fc. 
ÌEBìtAK.O t LU!iai8 1 eongi J J4. oppo£iiiop. Èn.quatrati 
«^ÓiriftitffCoag.r.r oppoGr P 8»«.q«. ift»m*,»** 
À V<^Mffpivei«!N.' Coppofir 8iii qua.u.io.triitì.2 s.ie 
I^SoleiAft^tfS' UX&ii,m<**&»' "il» * 
■iMarts«7 l <«ng4.jt.oppo.netj*5uacg.iÉ.[ri. .i>n.ie 
V.GÌQi 1 p.iV«« 1 g 8 1 oppp.J.i.J-ii8,qiiat.j..y.ji.tr.i7.*«-fc 
^.jjata c no t.a i coog.a(« pp»i ^E,quacr i jiii ,jo m,tf_tj_le 
&AH.ZO l 1 iiptoj^i^giuai^i'»ppafit»8^W>ì'»at''act ; . 
^Me^ijnowi^>,oii^.i6iDp*eii.i^attJiiiJ.oicii.7ri4ift 
ai.Venjsr. i^t;i;oogiwieiop,io^jnquatf>r.i>tiitnf7li*!iie 

v- M^m-WiCUiit'U-';:; i.oupo.ri^iqi^^iWtr.'j.ii:!!; 

.^si;nw^.a^gogi;8jtjp^iaK^tqy^i8t»^ g ' tr ' jfjfjgEj 
■APBJ^Llì-. liuna-*$j .-conerà 4;--op(«afit, quair» 
-i Msecj- atfj-aong^Ai, -opy S»**y q u * -'W- 
v.Veucre jPjCBiigui^ijOp, 9fij J 4iiw,ii J w J £n,6,i6)lc, 

.iMane iiiCowg J ii6 5 »ppofit,7 J jy t q"a J -S)^V E >P 
..GjoBe i7iewig,^opp,ii,i4iniati jj^'-trtn,. 
. Saraino i7.con<M» QPP. "jM-IH? 1 ?>'- 6 , tn > ' J- 1 ?'^ 
SAGGIO Luna ìS.caiieiuut.i^Qppofitio^»:^, quauati- 
Jvlejair,- i8,.coiigiti, ii,op, ìtip^Hj?,!?, co,4 fé 
xtteuei* jo^ongi,. t.oppol- j.quaui mo, tn/We 

ixsokafc 7,1, 14,1». »^ l ^°' iE ' , ^ 4 '; 1 ; I fì ■ 

;ÌM85«ùj^ar^u,xj,opp^ > r^j^ut'-J»»^«-wi,*s »We 
. -Giweij, .cone, ^iS'.opK» 8 ) 4 *'^»* 14 ^ 1 ' lo ^**? 
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_. : sole Afc^lfew,^ CAWm,'-»'-^ 

ClO«e.I, W .igu 1 : l , 1 Oi.p«-:, : .ó: 1 .u: 2:: .. :i r.i S** 
•-; Satur no iq J e»ngi>i,i4,-Jp 1 j. .,7.qn.t ) t^o ^-tr,. f^J 
-JLVGLIO Lima ^mkiwuiou i uo; poi: ;. ! & .giuv^ tj, 
■ ■ Mercuri »..c<«i!n. n.opp.M w l^.^W^j-i^.A 

• ' yen,»^coBeiuHt,.i 4,on>. 7 .1 1 .qua. ST"9> «i**^, 

• Sole Afe I?- »7. SS, wi.iwjo/e, 
• Mf«c 4.con g n U K, 1 8,opp ) . ..i6.su, >^ 5 ,irin,S,*S.fc, 

..G[.oue8,coiig ! i: ) ppp, ll i 5 , i? ,qi,, , 7 17-.tr, j : y ji.lt. 
s;m»-:i »j Tit oli 11, -<..ii:t^. ì ,^ [ii . ; ai,:j i l j5,t.rH j,n;fe 

AGOSTO ìj.Longiuiiiioii. io.opposition.j.j7,qiii[rrr7. 
^.Mercurio ;J . cong. 7 -op. ij./o.qua. j.ii-.tri.Ì8.:Me. 
Venere ^.co.ig.ij.oypol^.^o.qua^-iB.trm.s^.ji.ìé 
■ SoIe Af.j. I0 . J{-. tf. 15 fl ( 4.i-4fr;i 9 .2 9 .fe 



SoleAic, 8-« i 7/ «. 14 ^Jft»P t Mjl r^iBtksfe 
: Marte 17 COiigikjic. )4.a;p«.(>-ii, qu.9,19 tri. 3 1^ fi 

<iioue 17 coiig t j oppoJi 7iiqu lattei. 5.24.6 
J^:m£^on j ^4,o P poi|i L _ 7 _ 1 |. (|1 ,, 0 , ls> tr , w fe 
OnOilRL i^toti^iiiiti.fjn, v ,(.> j.<.f]f joii. t . 1 ! , ; aj B«atr. 

NUrcW'|o.e4,coii i ;. i i > oppo,j 7 jOjqiu, [rj l^jS'/- 

iole Afc J 8 i np,i6 1 iir. ; i,^>, J '.-. 1 r, i.jj.ji.irin, i^jrffó 
Marte H,9pp ; i,2 0 ,.]U, 7.i8,w, >A**%6, 

..ùioue *^#S»ftj:J s pp|H>fir t i f '*qu^8,r7iir I 1,11,30*, 
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Prima Parte delI'ÀInuMCe» 

Tan ola delli Afpem defii Pianeti, 
NOVEMBRI; Luna n.congiu.£. oppolit. !4 .iS.quat«Ci 
' Mercurio io.cor,g.7iopp.i4-ifi-(]m. :.I?.i9 tri.t(5.i4.fe 
- V«irer*ij.e<>ng.».©ppolìc. 10.14 qua- 8 «S.m.ij.vi.fe 
SoleAfceii. 7fl>n.Hu. ^.la.acn.jo.rrì.itì.is.fc 
' MMc*Mdng.ii.opp6ÌK,j,ifl, tjuat, ì,i t.tri, to.iy.fe 
CÌOUC n.coni;i,»,oi>|io,i,iÈ > :9,quaT,+,i4, cri,iS,i7,fe 
Sawrrto iMOii^iu n tjS^p , i iì)iM Ma t?''3? tf '''M 6 .fe 
WCEMBKE Luna i i t conjìisnt,s,oppofir,i4>i3,quatra« 
" Mercurio ip.cor.gijijipi-xvi.ifi.qujpjisj.m, I4,ij,& 
l= Venere i*.»ng,i,j i.oppo, 9, i^quar. 7ii*itri,ii,il ,lé 
SoJe Afe,?, 49 H> Atti Ì2,i8^ j ii,j«,tri, 1 J.ij.fe 
Mar«»j,cwigiu»io,opp,»,i*-j»y|ùat,5 ) i4 tri.ifcilife 
Gioite io,coog J T,oppo,i4.i7i quat,»,ii.j«,tr,T«,»(,ft 
Situino ip,Coiig,ri,oppo, ij,ifi,qu,i t ii^i.tri, 'Vi«4,fc 
,i /GENNARO Luna 19.c0ngiu.4- opp n,i6.qul 
_Z^lV_TM(tr.i7.cóg.i.opp,io.i4.qua. 3.17-tr.ii.n.fc 
Venere ló.cong.i.oppof 9.14. qiiat. 9.17.11'. il> n./tfr, 
Sole A&.f.>j. li. V. 19.SC- i7-sa 9. 19-trin. ij".a4,ftft, 
Matte 1 1 ,Gong,e,oppo(", ij,i?,qua, t^vt/cài n,t0Je, 
■Gita* ij,cottg,iS,oppo, 7,11. quac, j,ij,tri, 9,18/e 
Satu rno 1 t,cong,i 6,oppofit,;,i3,qu, j,ii,tr, 7.16 Te, 
FfiBRAkO, Luna iSjtong, j,oppoJnionc,ii,i;,quatr} 
Mercurio ijjcong^oppo^i i,i6,qua(, 9 i8,tfi,!j,i+/e 
Venw, l4,cóg, 7, n,quat,5,i4,tri ) 9,i9Ìeft J 

SoIe.Afc, 4,ai 5 «i, n?,i8, ■m, s.iB, tri.n^ì.ftft. 
Marre lo.cong^oppolir,! 1.17,0.1(3,1, :o,tr:, : 4,; 5. fri), 
Giotìe i4,cong, r.iKjOppofit.y.i i.qua: f.ij.tn,9.i8-fc, 
Saiur.ii.cong.i7 op pn"-tf 19013. 4.11. triti. 3 . »7.fcft, 
MARZO Luna i9,consiunc, 5,»ppoiit, 13,16", quii rati 
Merc,i7,ce.ngiu,i,opp", io.i4iquar, (t,]7,m,ii,ii,fe/ì, 
Ven,i6,congiunt,i,oppoi;9,i4,quat, tf,i7,tr, ii,n,fe, 
. SokAfc,i,3l,ii 1 ^,io.ii,i?,£li, 9,19, trio, ij.i4,ftft 
. Mansi i^:ongiuti,tì,opp I ij,--9>qua,i ) ii,jj,tr J i5,i6,le 
eiout ]^,conc;,iS.ppof,7. ii,qu,j,ij.trin,9,(9,iB,feit, 
Sarnrn» u,con(;inn,iS J opp J j,iS,qu,iL.ii,jt,tn J -, 6.f;, 
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Perpetuo^ Trattato Secoado s»y 

Tatiola de gli ifpttti d'Ali pianeti 

APRILE Luna iS, congiuri, 4, oppoiit, 1 1, if t anatra. 
Mere; i^,congioMc,i,oppof,g,n,qua,if,i7,tri^ià.ii,ip 
Venere iì,congiu,!,opp,7,ij,<)uar, 5,i6,tri, io n. ftiì 
Sole Afe,*,**, ]o,!j>ig,ii. i6,0.7, t 8,trio, n.ij/e 
Male iB J congi J «,op,r i,j,É 1 (]ui[ J i. tj, trin, ij t n»fe& 
Gioue rojtongiu, »l,op, 4,i7.qua> i,io,tr, 6, i j J i,fc 
: Saturno E,eoiig ; i i, _»p_,i .is.qiiat, 17,1?, tfi, 4> ■ »»fc- 

MAGGIO Luna ij.congnmj.oppoiitio. loiij/quatrait 
Mercurio i t.cong. i.opp. 9.i6.«[iia. *, j.3. te. 
Venere if.eong. ja.oppo. 7-14.fl.uat. e,i<. ir.ie-.ii.fe 
Sole Afe. J.tf. to.$ iS.i*. 7.1* trin.n-.ii.fcft. 
Mane i E.cowt;. j.oppof. io.i f ^uatr.T.iB.trin. 1 i.ii-fcff. 
Cioue7.cong. u.oppof.i.i^.i^quair. i$.»?.tr.t.n.iè 
Saturno j.cong. t»o ppos. ii.i6.qu a.i4.i4 -tri. g.i B.fcit 

GIVGNO Lena ié. congìum.i. oppolit. 911 quarta ti. 
Mercuri» congruo èppof.io 15.0U.7 n-m. 11. «.fi: 
Vener.'j,eong.t9.oppo 6-»j-<)ua. 4-jf.«in, 9.i».fcft' 
Soleafcen.i. np 17. ■& 34.05 f.'*f. mi. a^iuk, 
Marte ìC.cong.i.i^.oppofit.s ij-ijna.f.ti.tri iw.n.fa 
Gioue 4 congw.iK.oppo.i ].i 5 .i ì ui[r. ij ij,irin.l 17..& 
saturno i.ig .cong.i tf .opp. g.ij'qu. in i» tr. 6 ìS fcft ■ 

XVGLIÒ Luna 1 j-congiuiii 1. j o . oppof» i o. 8. 1 j ,qu a tran 
Msrcurio 14.cong.18.opp 7 n.quat.y.ij.trL s.^.f.H 
Vener. ^cong.is.oppo.j.ii.ouatr.^iMtiii. 9 lo.fcft 
SoleA&enK.n iÉ.<gi i } a jo,,£ i.rj.tf. »©.j».fdì 
Marte 14.cong.18.oppo-7.11.quat. 4 ij. trin. 9.19&Q 
Gioue J1i8.congion.15.oppo8.11.qu 10.1o.tri f. 14.fi; 
Saturno ia.cong . ij.oppo f io q ua-3 1 7 tri.j. it.yi.fc 

AGOSTO Luna 14. concioni. 19. oppufit. et. 11. anatrati 
Mercurio ìj.cong i8.oppo.4 io.t]uat.i.ijjri.?;iB.fcit . 
Vener. 14 cong iS.oppoiif. 6 11. quat. 3.14 trì.y. >?.fe& 
SoleAic. 7. X il- *> u ?0 'j. ij. tri.?, t». ftS 
Marre u.cong.ié.op.j 19 quat s.» i.j 1. trio.1.1» 16 fit 
Gioue i4-cong.[i.oppo-4.)a.}i qua,6,i^.tri.i.io.»j).fc 
Satura© »t-«og^»pp.i.i«. t 3^. +,'4.j J- tri iR.i5.fc 
Ti- 
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ipgp ffiimr^dtte dell* fiùtow$ccffi 

Tauola-Je gli Alpetti ilelJi^ailetU : 
SETTE ÙUÌ lift Xtiiìì n.cuii&ltiftypnfc^iip, guatasi 
^Mercurio incoili], ;3,opp, >)«> (ri^iS/s, 

. Venere 1 ij^0ngiiin,i8 J 9pp()i;tì t : », ^y,^,;?, tr^v^Te 

P : GtpBe, : 10!ftQ^ l 7 > O^Oa,i^lJ 1 c 1 U l l;^p,-[J j J,l6 J J5^ft J 

■ :S.ìfi itPOì^ t w^ì»o j>po : j.^.-^u j. L ^& T ri.; 14 .; ; fcft. 

^, ij,^,!.,'.;.,!.!,;.!, 7-if, fctr, 
.^rce. % congUi;i èI ; 1 ^i J ^ ll ì 0 -c,qu.ì,i7..!7,':n ; .4,i!..ft, 
;,GiOlìO i.£,t;tfPgÌt«,<,op, ijtia, 9,1 7,t ! .'i, 4n,fii, 

V Sàr»rjift'i 6jCflpg»Ji3 .; ,->»,.■>.■,,. • , . j ; fc, 
F Ml^iTà ; y . tQÌiy.i ; ì 1 1 E. :S.:Oppi)^i'.ioìi.._-.iS,tjua[ at;,, 
...jleruirio ]^oi!g,^\o.ppo.i..i ;,n i t:at 1 -.i8.j.s.iri.y. 1 j.ie.' 
i V.ciicre ii/ con;;, ifi oì>]', 5 jy.^ac j n.;ri. 8. 17.il- 
,SaleAtc..4 np. i.i.np iK.^ J ;^y,,i. 9 .jojri.fi.i4.fcfi: 

.'■MKK^i OSgion-io.o . ■Mt:.CLU > tvi5 i 3 tr.: .1 1 . j o,.T 
^-Gioiii; i-i.ixiiig. i,-.y.upi oiujo.S.i i ,01 ih, fi.--4.tr. io ipji- 
jS gtllJ UO i; XOilg.i7.oppo-J.i<) ..; ^a. 1 1.. .trino &x?,&. 
liì/i.; ••M'.'T;- Luns ■io.cor v ^iu:-i4 J yf-'pyft,j J i7,cii'atr,HÌ . 
; Mcta.no »,toni;i.; 4,Opp, 1 , ^.^V'- - / 4.,U»£j 

j¥eiv &corig]Hijy«,;a J t.pp<ji~5,i^ ) - ;1 :,K,.i j:,rri,f.i7 ; ( t -, 
jSoieÀfc, i,pr ; -!C, 17. ■ 3:^.5,^,15 5.o-tri.; 3 i.ìJv- 
4a4afierì J coi.ii-,iu,j.S,op^ j 5 a - . ( .;. t^-tri, Sji&j^ft 

Siicjut n-.coiig.^joppo, tì.i 4 ,"(]i!a, 4.;- , tr, Kjiz/ejh 

,SamrnO-io ..W.g, ;4,0}>,-l . i7.)-i-;ii. 1- J9,'9 friAH-fr, 
ifeft? |0'£NNrtRO 1 i!]::iv.v.n,«!Li.-.,;,.Qpp i,"Ìé.;l. U u\ 
-i_iVJ M^r.s.ajEi.ij.opp.i.K.^ua. i S .,;c.tr. 4.14.(0 

jVciicrc 1 i.coìiiM 7.0 vi K-].-. 1.;. (iiiar. i.-j.tr. e-. ìó.I-.Iì. 

^«ie'AA..: $ y.IJj;. k ..il, ìj.J 5 1 >j r8. ,-S.tr. ^i;„fc 
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■ 



/'•.Tteteie&Sfceoricfé. 

"TauoiidelliAib-jcd deiii^ranm'p 
%8'BRARO. :luni'8;coiig]iin cion.it; oppoft. iVqliàtftfil 
■ VMercurio- 7. contai i.oppoii. j-H,*7.éi«a7.:f «i-y,'i-f.fe 
- Vcner.]o.congiùn.i*.T)ppo!ìt.?.iS.qii. 1,1 liei. jiijifeft 
■ : : Sole Afe;- Ti 'X; Vi- J&r-. i3 ,- ^. n. ; j:ifi..M .lft 
'.Matte iS.congiunr. 1 ó^ijqtia.,'!;, 19.tr. qJaVfe 



-". Marte iS&ongii 

:,eiouc 6,e6MJ,iO Oppof, 13. 17,QL 



ABlULto. Lattai 6, carnuti, nppofit, i;?, jò^wuatrift - 
.--■Mtìrc-ìicomjioiiL^-^ppoùr^r.S'qtza, i7,i7,rrì;njfe 
-■Venere lOiOt^ji^-V^.W^qti.it.ig.if-.rn..; jfffc 
;':.Sok.Ait, 7<s, i«" "fi - V!> "7.,- ic.rrinj i.nSè, 
. Itf.inc 15, con;;!, i ! ,'.:>|>,J,i8 l ijuat,ri. itfj-trimsji'Ojìilfe 
.'.Gioii; ; ■.;o J congtu, 1 7-' J p, 1 0,14.0^ tiiis^rs^iSsEf 
Saturno- c^igjjflj <■■-./■,■ -.,;!:.: ; irfe y,.) 



*PP> 



tir. oppofir. 



frati 




•ppolit .14.--tf.qiia. t6. i+fri-s.ilfc 
m. : x-àAfe 

.opp,l,M,:: Sq!ìai, f , 1 n '.?3,trÙ lo^.fc 

s-,oppo,7,u,iiuat, jq>5, nrin s ajife. 
^ :iiir, i o J op,;.jS,;c^ua-,l,n ] trì,i,iofe 
ÉìIVGNG-Iama 4,f-oiiyiii>t, io,oppnfit, ■. i i,i-f ,tiMattaa.' 



,»PP J *f-.!4,qii Ii,:jscn;i:iiji7JL-, 
?rappo,ió,i4,(ii:a. i;.;i ( rr^7.J5 >fc 

I).iJ>Hl«c. ?lJtìMi( if,2/tle 

■4iiP. cfUatj'^Jtìjrrjj.io.iSit, 
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>.« Prima Parte dell'Almanacco 

Tiuola de gli Afpetti de Ili Pianati. , 
1VGLIO luna 4.LODgiunuoii,ij>.oppofit. i i.itì.quarrarf 
Mercurio i.cong .1 l.opp. ìi.jj quatr.jj.i». tri.S.i7;fe 
Venere jo.conyjuu.ió.opp.s.n.quat.j 1.7 .o.tri. & :4ife. 
Sole Afcj.ft- 1MU7. cf.if.ij. tri. 10 18 ieft 

Mane ii.copg. i8.oppofB.ii„quacr.{..ij.tri. 10.19.fe 
: filone u.cong. l.opp. i.ii.ie-qii.j.ij,3i.tr.i7.i6.fe 
Satur no it. coagìuiì.4.ìt-op- ' i.:j qu-g.iti-irin. 15.t1.fe 
ÌGOSTO Luna i.congiuu. 17- oppofi. 10 u.cjuarraii 
Mercurio j eong.iS oppo.i.i6.qnat-i j.ri,tri-3-i(i.fell 
Venere iff.cong.14.oppofic7.11.quat 9.18.10.4.1$. fcft 

Marte n-congion. 15 .•pp.vijj.qua.i.io-ii.iri.T.ié.fe 

GlOUtt i7.cong.4-Jo.Oppo/it. 1 t.i4.qu.o.itì.tri. IJ n.fe 

. Saturno 14 e«»g i7-oppof y.io . tjuat. u- 9 18- feft 
SEtjSMBIÌé Lùna , i.,jo.cong,]6,oppoftt > 9,n,ijujtratC 
"Menomo j I c©ag J ifl,opp,ii,ti, qu, jj.ìJì tri,S,i8,fe, 
: Venere 18, congiuri, ij,oppof,ó,:3, qp.,6,yj, tr.j.ij.ft 
. 8oteAfc,j,^;,io,fnJ.if,Ì, i4,np, t i,ii,trin, 7,»6.feft 
Mane a.congiuii,;j,opp,:,i<; J qua, 1 S,t8, tri, iiij,feft, 
fiioue u,cong,i«,oppof,7,;o, quat, <j,--S, tr,9/18,foft, 
Saturno io,c òng ij.oppo.j-itf:qu i,i8.i B.rrg. i4.feft. 
tflTOBR.E Wtna jo.congiunt, ij.oppo, tfjti. quatta ti. 
Mercurie t^*«ong,ir,oppo,8 > it.qua,iD,)o ( [r,7,J4>fc» 
Venere i8,congiii»ii,oj>pofi,(,«i, qitSii7.tr, j, tj.fc, 
SoleAfe, ii, SI, }i, X, «.lo.oi,*, ti, fcft, 

Marte 8,congiun,u.^)pp,i,i4.jo,qiia,i7.tT,-tri J .?,is.(c, 
Sioue 1 i,congiun,i(,Op,4W7,q!ia, 1, io,? etri, 6,1 jjfc, 
^atur no-7,cor.pu.il Ofri.M .tMi Mfoc.tM ,! Ijo.fe, 
jSbVÈMBRE . 17. consiunt. / j. oppoficinn.o'.ii.quatrati 
, Mercurio :g cong. t i.oppo,5,ì i.-CjUJK. 7. 16,6*1. 3. 14. le. 
VencEt*». coni;. 11.opp.--4 m.q'uat. 6-.vf.xn. t »i.fe 
Sole Afe. 7-,«- li.V iJJJ> ». 19. ni- 4. 14- fcrt 
Marte f.congton.!aApfo.tt.ie.qt'.a.i;.i4 v8 tr.i.w.fc 

pioue.T.cong.ìi,oppofitio.i.^Mt<M ua - tól * t **Ì 
S'animo 4«>ng.J7opfo.i».i5^iiU- a* j.i i-fe. 
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Perpetuo. Trattato Secondo. i?? 

Tauola delli Affetti deJli Pianeti. 
PBCEMBRE Luna ij.congiun.ii.oppuiìt^jio^uatratì 
Mercurio 3o,congi. 1 4,opp,fi,* }, qua, g.io, tr, i,i ; fi, 
Ven,i7.congiuntio 1 ii,oppof"j4,io,ijiiat } 6,J7j<''i,:jijji;, 
Sole Aie, 7,IC, 14, 7a, H, XC, 8, 19, tri. 3>M,fc 
Mane 4,c«?ngiii,i3,op, i/ } *< } qu3t, 14.t4.trij ;),i8.feii 
Gioue io.cong.i9,oppo,u.i9. qua, 14,ì4j tr..?,i9,("e(t 
Saturno i,i^.cong,iT,opp,7.i.i,quat, io,ic.tn,t,ì5,fe, 
tf.Aaf^ EN ^ARO Luna i7.coog. n.op.<.ip.qu»r, 
! °7 VJ Mern ixcnz, 1 1 1 .qu.s 15m5.ij.31 
Ven,26,coueiurt(,i j,oppoS.5.io.qu.6.i7.tri.i-i;.i»'f e 
$ole Aie, i~X> ì}> "S. sa 7.'8. tri. ». 13.j1.ft 
Mane 1 3 i,con£ÌÙBt>!7^pp)9.it qua ù.;ijri.7-r<,fe 
Giouc i.ij.con|.iÉ.oppo!K,B,ij.qvi2.i.j.ji.tri i.ié.fc. 
Saturno i;.tong,n,oppi4,i9,qu3t.6,i6.tri. 1.1 1 *9-fc . 
tEERARQ Luna ;ó,congi,:e, oppefition, 3.1 S. quatnti 
Mercurio ij.coiig.3.oppclìt.ij]7,qua. f.t(.tri.isj,ig .fé 
Vcn,n,conpunt,ii,oppon't i.ij.quair. 5.16. tri, ii.fe 
SokAfc 1 +,iip,ìi,V-"'. , T 16. tf' J. ifi-tria, n.ft 
Mane ij.oppoiìt. 7.11 suit. ic.io.tri. j. z4.fr; 

Gioue i6.cotig.i;,oppofition,;,io,quat.7 17.tr. 1.11. fe 
Saturno li cong.SiCppjS,! 5,18 quatr 3.1 j tri. 18.16 Te 
MAK20 Uuiai7> congiuntiti oppóliti 4>io»quatrati 
Mercurio ifiiconyi. i i.-opptijijiqiut: ;( 1 tì^trt iijjjift 
Vener, ijicongiuan «oppo,s.iitquattt7;iS;tri,-i|ij;fe 
soleAfcr éjdji i4>'Vì ii>/bi iScG: 7 iS:t« ninfe 
Man; i:5Wcongiu:ié,cippo,8:ii(qua^ii,Hi:r. e,if ;iè 
Gioue iiSiconÉ-iu^i.opjKij», qua. 7.J7*tti :;nijo,fe 
saturno mf ougi:7.opn t.ig,quat ; 1,1», jojtrj ij|i6ifr; 
APRILE Luna tf, cong, io, oppalic, j, 19, quatr, 
Mere, »7, cong, 11, op, j, 19, qu, ri, 17, tr,i;- fe 
Venere i6,congtu,u,op, 4,iji,quar ) 7,i7,tri, 1, »i,fe, 
SoIeAfc,4,IC,J9,(5»,i6, IT, 6,16, tnn, 1, m io,fe, 
Marte iS J cong J 54,«ppofit ( e,iJ,qua, p.ifi„tr,4 ij„Jè, 
fiieue ii,cong ) ?,opp, I .. i tf J i ?) q«at,4,»4, trin,i8,i7,fc 
Ssmn* Ufitwsflw, n a i«, qu, J.»«,tri, ij.«.fe 
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x*8 ^i^taPartftj'dè^i'AlntìnàeGù" "* 

Taaijla ; tirili A (petti deOi Pianeti, 
MA^TO^ItìH'ii^'ft-congioni. ic. oppofi^i. rB.qiwtràS 
Méreurìo'iì-.tong^ii.oupo.j io.quar;8.r7-tri.2.ii.i'eft 
-'■■Vtjncr irèohg'i i-'óppolic. i ij.qiiat. ^.l'j.-tri.i.ii.iéir. 

■ - Sole Afe- 4""X- '9 ^'.16,5; .6-1% tri.-o. jo.fcfl 

Mani! i'6ìcwig.-ij.op; f • aliar. S. latriti, i.ii.fen; 

.Gi6uÈMxoh*.?,òppo. 14/17* qua. --i.i2.jo. tri. i6.xf.fe 

Saturno" rYc o' ng- i.igopp. o-i i. qu. 6,14 tri 11.19.lg 
GIVGNO luna ^cònsiimr,- 9l ò[>f>,- - 1,17,13, quatrati 
: Merturio it, cang.R.Òpp, 1,1 4.^0^,1131,4,1 i,tri.i5,i7,f& 

tenere' i^'conjnVt hoppi^tjSjqttìtr» e.iÉjtriji.n/e. 

' S(jlèArc,5,q;,'lo>):17 $--4'& '4.I4> t", i8,i 9 ,fe 

jfaftè'tftoiigiii.io oppij i?,qiiatr,6,n,tri.i,iS,3D,fe 
Giòutì'i4>t 0 ii£;ÌH, io,oppo,j,J7iq^a. 6,1 f,tn, i,i?ijò,fc 
• Satu rno i-.c : ; .<•.• -. 7.qu.r, ■ 1,10,50, tri, 7)ij,ft. 

IVCSÌ IO"!.!!!^' • : .coii;.:i;ii:t i(';i,S.<> j (-. ;o.(",Ll' r.iri 

: : itfswor'iO'i iX'iry fi.oj'p. 15 quair.j.-j 1. tri. I7.ij?-fe 
Veneri dé.coriirk.t. 1 i.oi'r.4.J.S.'.;Lìar: Aratri. 1. ii.'fe. 
: ' StokAfc'. j. ^t. & i4-"V- ; '-'-'/^"-' l8 - : 9- f«ft 
" Marte i^.cong. 9.orpof.;.iT,j : .quatr. j. 1 j.tri.t S 18. fc 
' Gioire 14-Con!;.' i j.opp, B.n. qu. 6, ^i.tr.io. 19. Je 
: Sarftrno j.iongiurr. ? : .<>;>. y qu ,' -lóri^.trin. 4-iJ-fe 
AGOStO- Liirw il.consum 7. oppofi. ti" i9.<itiatrati 
Starno :4-con£-S oppi.l.i (.quat.J. !j-,tri.iS.io.feil 

■ - Veneri: i;.cr>'i''. 10. r 1 r>|)f!rit:j.i7.qua.;.!4-tri.i;;o.;-i.rc 

'. sWt-A-fcis.-y-'i-n: J'-¥ ■'■i.-ti. : trrfi*.-*7. frit 

Mane';) con-ion. / .>np\ i^.ijj'.qua.s.i t.jr.tri. 16.i6.fs 

■'GiÓtlèloOOlK.MT'.opjjÒ!;'. 4,*7.c]iui.io.jo.tri <• 3-5. 

; ' Saàim pj^o il ;''S;p;ìp.j'"(i.;;-qii at.ij . ij-.f. t ? 18. fc 
■JtTrEMtSRE ii«à'/s,ooiigiiiii 3 5;oprfofi*^9 : ?-,q vaiati 
'.. MwttiriA^r.cfirii.Tjr.opp, lt^s^us .ìiia'jtrjjic.^fii 
'- ■'■Venére'14 to ìL'^ op, i,3tf, otf.it ri, 4.!?,'r, 19,13,1% 
■ ' SOk'AlCctì.'^-'iiv a. -J?'rtfg ì, "fó.-tri, j;.;e,fe 
Marre -i 9. fconv^.oppo. 1 i,;6.tn;jr 3 .9, lanino, 15, i"4 ; ji;, 
"Gioue7,con«ÌLii:,-- i.op, i,i f ^S.i.ii.-i^i'sMr, f .mjWe 
Satitrrtoii. 1 cottg : i4.op^ ) 7 ) ii J ^a'.v'9,i^. -Wi^.fe 
la- 
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Perpetuo. Trattato Secdncto. 

Tauola dilli A/jwii Jtll. Pianiti , 
OTTOBRE Luca ijJicorìgiiìn^oppr.jir; i i.:7.tiimTaii, 
Mimmo «n«WWV<(|W r '«<4 U.n/c 
TtBirt»4,ccin g ,»,o P? oli-,,o,ioVii 1 , 4 , I j,tn, r»,=8/s, 
fole Aic J (5^ap,_i;,gi,ii,!eo,^Jib,9,qu ) :9 J tr,i,if,1ctt 



Marti ì^coog'iiin^/op,! 



DBCtMBRt I.i:i>a^7,congHiii;ioii I j.op^.^quatrati. 
Mercurio j.o.,coiigi ) 4 ) oppo,ii J iM u --3-. r S. iri .t'5> ! -4/c 
Venere jgjCongiiin.^Opjn^^qtiat,!),;*!,^!, i4,ii,(è 
Sole Afc^an^/cor^o^can.i^r, fi)1 i, f«fr. 

. Mane ì^coneidrir,!^ pofj,?. 1,^11,1,13$, 9,19,%, 
Gioue z5,ct)ng,i; 3 opp,4,iB,3 ij'quA'é.tn^Mji&fe, 
Saturno 1 o 1 cpng ) 5jop J i3r-M u > I ' 1 ^^S»'« in > I ^*4/ e » 

Finiti li fopradecri anni fi tùnu dal principiai dicendo 
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fSP Prima Parte dell'Almanacco 

Homi, t Figuri dt'.li Imt Pianai,» d»l &f»,t Ctda del 
Dr*#«*. Cf. \lh 
Saturno Gioue Marte Sole Venere 

. , " * « 2 

Mercuno I^ia Capo del Dragone (Goda del Dragone 

delliSette Pianeti^DiurncA Notr.unie^ndLj quali 

1 t è il* ti è 

Detrimento de'feiie Pianeti,» è quando fi trouana ne*. 
Segni oppofti alle loro c>fe , qualf fono debili , 

ws 1 ^ ; m> y-s v* $ x 

tflàlrarione defli fette Pianeti,» tri quella' vi fi rallegra , 
& principia li Tuoi effetti .fecondo la fua nitufa 7 

• 5 V * » 5 

».'- : - f a * X 19 

DcÌet(ione,e caduta de'fetrcPianeti,qua!e è rat» al con- 
trario di qnello,che opera nella fiia effaliatione . 

« n v * * 5 

HV - Y *■ «5 "P X 

TronOjSoliOjà Carpento de'Pianeti,8e è quando il Piane- 
ta fi ritioua in vn Segno,oue ha la maggior pane 
delle fue dignità. 

© • tj v * *. £ 

Gaudio 'dé'Pianeti nelle u.Cafe della, Cdefte Figura . 

«e» % * s 

Nella f * j ir- j i 

LaquslnìStomfUfientàtifaKViintti. C^.XIH. 

LA Luna è frigida,» hmnida,feminina,& orientale. 
Mercurio con chi s'accolta participa più di quella,» 
è calitfojSc humÌdo,prornifco J niafcoiino,& occidentale. 



Perpetuo. Trattato Secondo, i jr 

Venere èirigida,&humida ) feminina,& orientale. 
Il Sole è cahdo,& fccco,mafcolino,& orientale. 
Marte è calido,& fccco,mafc olino, & occidentale , e fi- 

gnore della guerra. >'"•■ 
Gioue è calido.Sr humido mafco]ino,& occidentale* 
Saturno è fncido,& (ècco mafcolino ] & orientale. 

DelBeltrarlo^. • « 
Koml,e Figuri dtlli dodici SitniCiMi con ti Uro qualui, tr 
V" firmsdictrp. C*y.XIV. 
N*mÌ,e Figure delli Segni Celeffl . 
i Ariete V I I leone Si 9 Sagittario * 
t Tauro ' V I 6 Verrine trjj io Capricoin.> 

3 Gemini XZ j 7 libra & n Aquario ss 

4 Cancro >&[ ^Scorpione* il PeTce X 
Delle f»tA<m2xm9£o , quali formarlo le quattro pani 

^ TVrindpali dell'Anno. 
Primautra Y V 3* I Autunno ' & * $ 
Eftaff . tì S?n> ( Inucriio JbseX 
De*Ség»i Mob'li,o Cardntari.FrfiU Comjiuini. 



Mobili, ouer Car- 
dinali. ~ 

X» '» 

» 

Natura,* 



Fifll. 



qoT 



tmmHB^tbicor- 
H 

f 

ra,e qualità lielli n.Sègni Celefli, diuila in rràlicf-. 
ti'fitJòìido'h'iiatnta delli emartro Elementi. 
Triplicità Ignefl '^ VftS (Triplicità Aquea rA'fltX 
Triplicità Aere a n-a»f Triplicità Terrea V^** 
[Quelli fonò li]^*^ ^ rt entrionaii ) Iforea'Ii,oiiero Artici 

Irradi ^^^iÌ^^»aÌAoRi%,ui& 

OelltSégni .. . 
Li legni retti fono Cesr chiamai 
te afcendono,& quelli fòno di 
per caufitjche nelle afe ' 



.marti ti 

tornio fi . 



alb-mieni obliqùe'aftendonó . 
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■ou: ! n jr e,eli-Jdeireo[ó, e per il 
^'itwnojur.^ladl.iuì'ioj^hr^erprdb ' ' 
. i.! legni rortupf^f W !i(;o( l o i ql.jiflii a ,, )e(1C( ; t pet I ^ 
tolti :ragm: ;t ,!,.,e,;, [„nu.>CI,ii,„o faiienfone brc- 
»;/LCr;ii W ic : ; 1 i ! - l il.A (jueltO pilògru guardarci b»- 
ne.perciocjiB r.ipo,,, mollo . Perche B m»in<t,.fi il ti- 
gno o nclfifcn to,K-,o. nclb drfe 0 „£„„ c , 6ri pilij0 „, 

Scgiurerr, 0-<> m »# * " 

««™«^»»««- fc» V *« 5 

! , 1 ' > 

.obed.fijte. 

L . Seg, 



.. fi ; 

: v ; ... !ti;;! ,:, 1 l„, 1 ii X XI ... 

Auenrf,cl,= .\: B « ,„,pera.« .a» Icc.TaiiroTid A. 

— JJ Delfi ?Bffl, , naftoli.- Àfanitrini ' ' 
I : , u qn Il J, -, r 4 paUa>c J. , 



,tnrj %<ioa,e Te 
Sem: ni 



i,c diurni >; v H Jà. Jp »■ • 
•jnommi, y «g, » ^ x 



Qii,e(Jò.c ìH'omka !c;inijku;o;;ii.;iiie m a n diffide guai- 
me wuatft ante -dalli due Tr<ipicì.EC q^lte.^J-^- ■ 
Biene e fi cheilSóÌe rtEromoda£-m a[it-i Iìiot 

■■■ ■f^hortréil giorno nel primo gra 
" Ibfiifce degradi 



lOteeilgioinoiicUaiÙ 

- I>eJl-i torni 

,V#$£>.ionof 01 ;,n.,„ 
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Pet^uo; ^Kt&ato •SkoaaàfL ira 

IC nj) «r fono ili forma bumana,& anco la prima pa£- 

te dj*^ina>iOi .\?At v".; à i«; ì' 
^ come anco nelle ftefe fifiè il ^igo di Medtìfa'/'S: il 

iferpriue/onovelenuA. 

Dtlta ;orrifpondtnxa dilli dodici Stgnì Ctkffl. 

AR !i.|e',lfone,c Sanitario fo:io delia datura del fno- 
colcokwcijcaliilìfjcchijli (noi contrari) fono Cà- 

<ìi.£mneTa f£«*,8f ji fuoi contrari) fonò Tàiro,Virgo,& 
<. iprtcoriA.cbe fijiiy mal laconici, fi igìdi^ ficchi ^ & li 
(iìoi ^onerati j fonò Gemini, libra, & Aquario , Si folio 
±a]i(]i,l«rmidi,efanGiii^i.corne l'aria. ■ ■ V 

i i fecondo le nature del fegtio t crepe ta l'aria disiteli* 
■ r Città doue dominano,e conofeercte i voftri nemici. 



ornale catniiicia dalli :&.-,n rr.di Mirasi 
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Perpetuo. Trattato Secondo, rjy 

E perche quella figura deaii Afpetti , li inoltra affolli, 
(amenie in generaleno per mageior intelligenza dc'prirj 
cipianti,& per aicn,come anco per cono/cére più faeil- 
méte quali fiano gli sfociti def!ri,e finiftri, e per fapere di 
quanti gradi lia ciafcuno di detti afpetti; perciè-vi hò po 
fti d'ogni afpetto lafua particolar figura conta tua di 



Figura del Selcile A. 



chiararione . E cosi 
ì'afoetro non è a(- 
tro Colo , che'vn ri- 
guardarfij'vn l'altro 
per alcuna diflania, 
e quefta diftanza è 
fiata diuifa in quat- 
tro parti dagli AfiVo 
nomi, cioè 'li tré af- 
petti SefiÌle,Qt,adra 
to,e Trino, fono di 
due modi , cioè de- 
firi.e iini/tri,coine lì 
vedonoTeptiatiitL., 
cuefìe figure p art ;_ 
colari, 

- L'Oppofitifint..- , 
perche è vii rit-uar- 
dariiferlagiuil.1^ 

cade in <Jùef!a diffe- 
renza di.eftrede- 
fìra.efmrfiri: 

Vi è anco la con- 
giuntionè, oliale ró 
c afpetto, perche è 
vn cógiungerfi cor- 
poraltnerfteìflciial' 
"TT ,^ „ teglia, pane' del 
Odo/: perciò e di grandìflima fo«a,e valore.co libuo- 
I 4 ili 
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i$6- Prima Parte dell' Almanacco {■ 

ni èbuona,coa li cattili i,é cai càia , e con li mediocri , è 
mediocre- ■ ,~. .. >L .': ? 

Visitile c il riguardavi? per la feftì -parte dcl'Cielò , 
onero per tìq.^raèiijpi^ltaiiiìo.da tre fegm,&è di mudio- 
cré 3inorej& a' amicuia mediocre . . . 

'& f^jadratR è.,y : ri»i3riiaifrijer la quarta parte del- eie i 
fàouero per jp.graiii piglia rido ola quattro fenili, & è d' 
oaÌò,& iiurnisitia imperfetta; " 

■Figura del Trino C. 

. Il Trino è il riguar- jt^^-ìjì^**^ 
dàrfiperla terza par- 
te d'A cielo, j cioè per 

i^o.gnijì , pigliando 
da cinque legni , & c 
d'amore perfetto. 



Ei finàlnifinie Ja_' 
Oppofiiione. è il ri- 
guardarli per il diami: 
trOjCioe per 1S0. grj-- 
di,q«iale e appunto la 
miti del cerchio del 
Zodiaco , come fi è 
detto diiòpra.,e fieni 
fica mimicitia perfet. 
taA" odiofa. 




con oiìctli tronco / I >sy Ig 

[>cr jìmlirc(iU:i,aoc - /: \^ 0 

re. 

? ,0 



.fif-Conjiniiuone 
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£>rll 'attenga de Pdfi'aamo .-Il fcìriff3i*i»ff, quante* 

; . - V?Xo» ? /ca*«f> CapiXrtl. . 

Oltre d'-zii altra pejìaai nella l*Partè dell Aris 

~\\\^'l4 e l ndtfi'gMe al C api X^*' .' t - v - 
''■ Citta ' = Lone.ia^tud. Cltfi : tomrl> ; n:;-.i. 
* "- • t : -£-' ; 6. ' ?: t'-G.Ì*. -G". M. 

Alefsadria 19. 50.4 j-^ij Como 3 i.dC^&^b' 
A Ittó rsg. 4». 3 = .44.25 ijGalHpoIi -41 .3 8^(5.^ 9 
Arg.»nipc4S.37.4ct,35 | ! .Corfica * .^ W^ aMtfft 
Aquila-*-<9!8.25.44- 0 Cipri ' ■.■y}*9i$+*° 
AucrfaC- '30.20.41. ojlDìaiio/ ^9.104*". b* 
Akàtmifa ^9. 1 0 tyì . 1 o il Eiie- ■ 3 £.40*44. 1 5' 
Àfcefi"' "38.10:5*. 5-0 Fetrara " 3'i-' , V 
Andria" ; ■ 39.10.4^,54 FioFCi>2a '40.3 f- 44*3 
AlEb010te4u.40.f9.30 jPueoza" ■ 33.a&,4j;;ó' 
Bì-fìgnàno 4c. acì ^ or Foggia' ■ "^S?. , n .1" 
fiìrf- • '45^0,40. 6 Cciióui -ili.io^ì.yf ' 
Bòtogria 3*2. 5.43.54 k/.àeta ;8. 10.41. 
Brindi^ ^.j&^^o jtìiorgéte 40.3 r.jSJiv" 
Brefóid - 3*2.30.44. lojjGrafiini j». o.iiVJo^ 
Bencùétò 3*8.10:41.5%»! Hiefaci 40.49.3$:%$ 
Cofcnza 4O40.3>.36jilfciH"a Jf-^JHÌ*»**'* 
Carazaro 4O.3S.39;;? Lecce^ ■ 3<S. ( o.2ft.U 
Corigfisn4c.40.30 jp'i'ilanciano yj.^i^Y-^ 
Catfano: 40.41.39.3 -i jtócaftfo 46.3 l'-tf.ft* 
Ca(hx>inl. 40.41.3 0. 3 liiLalicara vqfo.^.J?;^» 
Corrotti • 41.10.j9.jzl /-a Rv-tca^ò.^?*** 
Catania- ^jYig.s^lLoztac)?! ^.^oVì/?':?*. 
fcap&av: -j<mo.4i-.'i o'' Lucca-? • ff.aftM* 



Digilized by Google 



13* Prima Parte dell'Almanacco 

Qui Lonj[.LatHud. Citci Long-Latimi 
G.M.G.M. G. M. G, M. 



Milano 45.55.Sf.39j 
Màncòà 44.55.43.j9 
Monreale 39.25.19.35! 
Mazara 39.15. 39.35 
Modica 38.x5.3S.j4l 
Macera 3 0.1 «.41.101 
Monteleo. 40.39.30. 14 
Mow'aleo 40. ,39.39.30 
Napoli 39.10.41.20 
39. 0.41.10 
4°-?P.3P-3°| 
30.39.jp.11 
41. 0-39. 6t.Scalia 
39.15-J8.j5 Sauoia 



Noccra 
Nicanro 
Oppido 
Otranto 
Palermo : 
Parma 



Róflàno 4°.3*ì9-3° 
Salerno 39.10.40. o 
Siena 34.37.4*-»* 
Saragofi 40.3j.38.x4 
Sorrento. 38.fo.40.ao 
Salerno 3 8. 3 5. 40.2 a 
Seminara 40.40.30.30 
Squillaci 40.40.j9. 24 
Seda 37.45.40.5*" 
Spoleti a6.jo.4a.1x 
Sulmona 37.50.51.48 
Somma 38.18.40.30 
40.10.39.36' 
3 o.J 5 ■4*-4* 



:*»• e.4/.?o;:Terranou. 40.10.39.5 5 
Perugia 35.18.4;. 5<5ÌlTaranto j9.lo.4t. 10 
Pifa — .. r.ji.i8;4i.Ji||Tropea 4b.40.39.z4 
Piftoia 33.10,43. oiiTiano 39.10.41. 6 
Pauij* ■ 44.41 Ireneo [. 22.10.45> 6 
Pros&jiM 37.48.40.19 Tauerna 40.40.39.30 
Porzio- 39.50.41. o Terracina j7. 4*4*-5* 
Patefl^a« t> 4Ò. < i9.3o.a4||Troncq ^3.$, ^1,3* 
Rom^ : 3 6.3 0.41.2 1 n i rapani .•:.<«>. tiri* 3 « 
Ruufl.r 39-ip:.4r>io|Terin;i^ ^,55«38.i5 
««ueona .■i5 t ie.49.34"Veneci*' f4.15.45. o 
Emanati. 3tf.40.4i. zi Virerbo 4»-35-4»«3? 
RcgRW>. ! . 4o.3 5. !7-4«ll Vrbino ...41.5 5 -*»:;? J 
Rendi, 4p.^ ? .33; J oj:V«r.ifia- sS-a*-^-'* 
Reolo.. 40.39.39.35l|Vitonte i9.10.41.10 
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Perpetue?. Trattato Secondo. 139 

Tat-ale 4iHt Csfi ptr li gradi iti Pale j f. t ftrm ftr ti Htgr* 
di A" apuli, Ruma,' Sicilia . Cap.lt. 



Sole in Arieie. Gradi, 

-Cafe 



Sole in Tauro. Gra^i 
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wfe 9km P|rKaai'Aiiitìi!ifcc*j ,! , 



Sole.in Cancro Gr.i- 
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Sc*.»,lcow,.Sw* ; ,. 




Cslc. 



ri I* 



la 41 

, to. 5011 
io S7 



Sì 

«Iti 



?-hì 
'.'l'I 



• ,»: 



Il 9 16 ](■ ic^e 

4s - 

1 ; I4 ? 

- -sta ' 

*4f!6 

i.| t» 

< is u 1 9 a^j u 34 
fi ì6 19 t« ••*.»»')« ' 



it « 15 1? 
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Soie in Libi». GmìÌ. Scile iti scorpio. Gra<3. 



Cafe. 
H* M. s 
j* o 
iV " 4 ' 
i» 1 ■ 
ti il 
*Ì'i4 
fi IS 
irli* 

Miti 7 

fi -»g 8 
1* 33 " 
Il 37 
ir 4° 
il : 44 
Jl 47 
'i 51 



4 ió 



i9 *r 



5 itì I? U ? 



■159 



3 »9 14 



i il iiS • 



«IO» 
I? 14 i 
13:18 i 
1? ri ^ 
ìj li Sì 1 
jj 1? * 
U 33 » 
U 3« * 
ìj 40 * 
li 44 * 
IJ 4* * 



Calè . 
H. M- ■ 

»3 5 5 

13 tìo 

14 3 

i4 

14 II 

i4 i* 

)4 "P 

H is: 
14 16, 

H. 3» ' 
14 3«.t 
J-4 3 E|l 
14 41 • 
i'4 :47 i 
I4j5°r> 
HI '5 3 

I. 4 »8» 



IS-14 



- z 9 1 

■ ?e ■ 



5 .5 



IS 35 i5 'J 
il 35 1 

»S 43 1 

lit 47 i; 
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Perpetuo. Trattato Secondo. «4$ 



sofc in 5agi«ari©.Gradi. sole in Caprìcórflo.Gradi- 



Cafe 
H. M. 



Cafc Aio 11 1 
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Perpetuo, ., Tritato- tesando? 145 

TjMa di quanti bort,t mino/il ium il giorno, india la min 

ti dominio 4!ll'twpla»,ia,ii , Ctf .XtX- ' 

AUi u.di Maraó.ii. di Setiebre fono l'Equinotii, e dalli 

«ì.diQii^o.j.dlOcconibro&RoliSolSili.». 
Aue r t«f.rt5,dalM,|, Npe ,.j ) i,Ui k io»h,»..J kS («.«e 
dalli s.per turi, intono h. s .m.i8,8: cosi in lu ' 




1>* 
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»MMmt éitWt 4 Mh **< CJf . ft&» •■ 

...il j ,'■ . r; iì:— - .::<.: t< t.-fi- .' i-h-.i - ■ 
Awcta(ì,che dal prime» per tarti4i f-.fm'oh. i?- m. 




Perpetuo. Trattato Seconda fc^t 

Tauols dell'Hore PIanctar;ieJ>iiime,e Notturne perpet. 

Cap. XXI. Hore Diurna ■ ^ ., , 
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Ì48 Prima PartcdelI'AImanacco 

Del Beitelo. -, i ■ 

Meda di fan la Vijitra Ctltfìt dilli Prtnrficbi in quitta moia, 
■ Una litfodtfì caft.com; vtdiapprtffi.Caf.XX'lf: 



. iracondo, clic ti darà detto grado 'verfd 
. Colonnella dopò l'aegiuagerai con ì'hore 
. »ft meridiani , ft la fomma farà più d'hore Iettare Ir 
i4-t quelle, che vi- atianze ranno cerchimi di imcsio.ni " 
le taiiole delle caft ,& nella eplonnetlarfellìsore, ci 
lem'po.Sr queite troiate vedraflì dritto nell'atra dèlia 
tauola ver/o man delira, e cosi troiieraijche fono il tic 
lo,ó numero della decima., che (là cosi/ to.)il grado, c 
fegno, che Inumi da mettere nella decima cafa della, 
figura lineata.' 7/ ..; ' . ' 

E poi ànderai parimente dritto def grado verfo la d. 
ftra, e piglicrai folto l'viidecima il grado, e Fee'no , che fi 
tfoua.fc quelli metterai neli'vndeama cafa della figura. 

Étil limile farai nella duodecima, prima, feconda, 8t 
Ititi ca&.Fattoqueiro.cioè ladccima,vndecima,di;ode- 
ctoia.primi.lecorida, terza cafa, & in quelle polii life* 
cnijegradijafpoi nell'altre 'fei cafe, cioè quarta, quinta» 
ftfta,iettimi,ottaiia, e nonaj le metterai li fegni opporli 



con il me defimo numero de £radi , » fappi , che Ariete c 
in oppólìtò di Libra , Tauro e oppofìto al fegno di Scflr- 
prorle,ecost v,i tt i^sndo de gif altri fegni: còsi ancor/L» 
hanno l'oppotìtiQnijIé cafe della ce Ielle, figura, cÌoèla_« 
decima è opposto alla qaarta, l'undecima è oppofìto 
idsìdi maiiol n mano- > ■-' | 

[«Iene radiar i Hngréflb, chèfail Sole 



pio 



iiatrro fegnì càf JìnaliVome perefem- 
ìl entrò aìli Jf- di Giug:io ì6;j. a i.or- 



re; Vedati dùnque 
^dotrSlìnio Argolo,nel 



Digllized by Google 



l'Arco femedittrno.efotro del polo di gradi 41. qual'c 1- 
S3Hfiidiin; ; deka<Sttà.'di Napoli .& a dritto del ìcoto^Ij 
■gr-aéi! dsl sole in.detta tauola fi vede-s che vidonahort: 
7.C minuti ;o. e poi i'ageiungeretccó l'hore dette di Ib- 
pr-aiqtiaie-jono-ljgrc 1.1 nifi. 18. & fono k hore port meri. 
-lièirtJe quali hc»re,e minuti metterai da parte. 

Dopò entra nella tauola delle cafe àjgKidi j,t. del Po- ; 
a ili Naf»,tom« s'è dett^jSy n "tetta di Stuella ce re a, il le- I 
fao del sole^s^c il Oricro.e nella colonelja decima; il 
xadOjChe troB^riHfdritto dell'vno, e defralrfo riella_j 



colónei(j'vérJb man finiilra hor. 6.m,ò.c fecondi 
tnb v à'BÌu*i«re fémpre con Vhoteto& meridie, 
inno hot. li'. «Cmin. 18. e feeohdi « 
>i*prri!t<ìlbdse|a d 



ili une poi di 
la ilei tempo 

yé-fciial'*: la primi, virfo man finillra,c cosi inanella troue- 
■-Mi i6.ifi. ; ràd(iìtodeltóqfta»vdderai,clfcperIadec* 
. .J|^afcifda^ «regno di^tari03>>nigra*. ' 

imi PerJ'vrldeéfln^cafa ti dari Sagittario cprtgradl»*. 
' gì Par laduodecifnoca&ti dMi.Gapricofao con gradi j 

V ; ^crlapriirrtcàfattdarailfegnodiAciuprioeorfgr*. 

ITerfaf^ondaeafìtndai-ail (errino d'Ariete correradi 



j Ritròiiatj cfùdli fej principi) diJVi ^fe^ri corali final. . 

ihent'é fipotran^ponfcnareìì principi) dell'altre ieic a Ce - 

tjccyieurali , perety: c«f orrono ne i cor, fornii gjadi, e_> i 
ijiin. delli fegnì oppòfitìjfi'comc qui di (otto fi «de. 

Nella decima $ sINelh quarta 31 € 
Ncfl*™deedaia : 3: sballa «utnt a ;^HÉCR< t* 
l-leUa dtioc-. jè. 14! tìklia fetta ■ '<A * 14 
Néljaprima, : w 17.34jNelb-.fet1.inM - ,- 5 -jj|.-ff.a.tf 
Nella feconda. , V 7 Kell'Cuafla - 7 
NeilateMi- . - ■- 1 4i Nella ntina -^--iJlt 
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Perpetuo* /Trattato: Sctoa4ai£ 1 5 1 * 

L- . ftft4te <ttlk dadvì téft; <tf . XWlt. ■:. 
A prima caia inclina fopra !a vira ; e Copra il ciarpa. 
La feconda cafe inclina fopra rkchezze,e faciihi. 
La terza fopra fr^ll^i|tó^e vjaggh 
J.a quarta «afa fopra terreni,cofe i&bili,$ occulte, 
ta tjiiiiifa cafa fopra li figtiuoli.compagaì.c^M».- 
ta (aita c«6 fopra, tinténnità feruirpa&apinwli p ; 
La lettimi fopfa matfimoraj.cópagn^& injmiciGctulti, 
la ottani ca/a fopra làlmorte,& We&jbÉP mone . 
Là nona cafa fopra !egge,fcienie,e viaggi. ■ 
Iadedrrjitaraft^railgnorie,dignÌtà,eni»fej. • 
La viiJecimataU&pra amici.gratie,^ totoneri 
li, 11. c^ì^a^cwicifl'rigioriiej*: «lipali grandi, 

LBtlltxh^iìsm&ifiwali. C*f. X&V. , 
A cafa dona C»q«C d^iità^'efìàitatfoM : ^*f»Srn> #• 

e la faccia vju <Wta,e titrouand^vt 
poftì non fola perdono le dette dignità , fi rendono 
debo!i,cV impoter'' 



t Nella' f 
cafa. 

Ariete. Marte 
Venere 
iì Mercurio 



i fna Nelli 



Efalt. 

Sole 
Luna 
T.dr. 



Sola 

1. Mercurio Mere 
Venere 
Marte 



fucila &a faccia vW 

dignità. ' 

Ma.!O.Soi.to,Vet].jo.' 
Mer. 1 o.SoI. 1 d.Vén. 3 o. 
Gìo. w. Mar. ao.Sol. 3 0. 



Satur ! 



Cancro laat.iv,'; Giou Ve*.io.Mer.»o.Liu3o. 



S«.ro:Gio.a»:Ma.jo. 
Sot.io.Vcn.io.Ma.i« 
Lun. lo^t.jp.Qio.ìò. 
Mar.io.So.a«.Vcfi.lo« 
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BB<lti ; di ara hanno ftiùrfr. 

sftn Jo il mia Kfc fra a«W ciiwr doni. 

Ne! fiio lEEmijjeiiliie digiti * . 
Nella fra ftiaa vna diìmkà» ; 

: :i« S °ua! f ?ij ' A ^ &1 

méscono li '(emulici. ■ : - • : ■■•-.i ■ 

k Sili» moltt npimanf d' Auriche TOg!iorm 3 clie- 

lo ftAltt o M Oppo', o 

r.tj ciw&.w.m.jVtaoitoh ; io h= hSfttr'o fii Pro. 
A— x*àiwer e&erjawntlfo èia PÌMeu y che 
- ^ay.nefeCoBSimiiiojs.ò rtllOp- 




PRIMA PARTÌ 

DEGL'ALMANACCO. 

P È E T V 0, 

TRA TI* A T O TER Z O, 

NEL ,V I, S I CO NO lifc-N E 

tiProftoflithidi mr.tòi'Aii'iV" > o ìK- i'. v-v: rioiic 
' rie Hi tempi,qLà'ftrò tìef'mi'jjiì-uwlia'ittrà cefa toueer 

twnwm quelli." 
Si difcorre della tàeeifbra , & '.n:o 
Delle Cornac , e; &ÌÌ£Àt§lfi 



. — i 

PmioJìic(tftrfMmo^£ànU Phneit-ie Segni cele 

Auertp.fi, che finito l'Anno iù? 3 \ s-iricoitrinriars. Ài ts 

Et-hi-q_iidHftofioiHchi'noW?f hò tfsliit**d ■-■«JrtfwgeW, 
■ : he riìiimirfc coù/'ìa.ir^K mi l'ho lafc|&fficon|»Iafci 




IW Prima Parte dell'Almanacco 

rnaerno farà freddo con gtmdini.il me,zS ci A.SV: il fi- 
"""»' «S»» J^li'fomwmonranno Boui affai . E De 

rito Aire, rhj- t' ù >•-. ... . 



patita »l„c eoo grandi din, occifione di MdjtU?e,n_. 

da parte del loto Re.dimo 
SS?^ J° * f e ^"' e < llf ' :,>rdie • "lanoiione 

[(1 v ?i'i annijaJl'horajChe 
I V£j'-<ole entrarà nel pri 
n:o grado d'Ariete alli ii.di 
|Mar2o,<iomitiafo« dell'an- 
io fati Vene»e,-e perrirn>\ 
lartr in inejp^-;de! Ciclo iiij 
iriete cafajjiMartc^e è; 
afuacraitatk»nc»6iislla_ i . 
[tua Efrìma-&cdajepcreiòfl 
.^ilidirt.cfie la ra«ofta Tarii 
Uftiiik.òV abbòtìarua di iur- 
te cofe.dì ersTii.V ' 




*ott£ Trattato Terzo. <jy$ 

*4H6f»,eijià«*ah*ent«'all*g i ou»iii farà lippKudìire , 
póliemé* netti oc clir^tì^tìiw- faranno più (èrtili ddle_j 
rn^fttagfte.tÌYiiiif fi ^wlt3i-ainno,e faranno poctit.ebifo. 
to&ti vendimiare cardo, farà a bbondaoza de Curri lìgitoti , 
é farà atiol'afttìo a naturare, c Democrito dice, cne fa. 
ranno molti grMÓiw.&U venti foimasw o fo riera ente , 
t fi deiii: far^otSEbfìerfhe non fiano rerrcmoci. A-- .- 

IN quefratma j-H7.lTgnÌfiea gra guewo, Srinterfattio- 
ne d^utìitfifli^feiWB* Principi importeranaa aik tuoi . 
fotfdìtìgrafvt'iybmleo^fore cofemioue,&.fiéfeittraflr» 
motti huómkiimaii,&vitì,''rotiie<1imoftrinoil«aIe»ii 
«ppofko alberi© * Marte,: Ar Saturila net'ansiilB'éHI* 
decima caia del CielòA «Itirrio loro anco Martep^r ri- 
tfeuatfì in appofiro sfatto .del sok,&-iiell*teKa«ft 
■dél Gfetei&IairtactJiiiioiia'è diurna figtiifka pw qubft» 
gran guerre, tWnobefenZ.i a! loro K£ c«i perdimento 
3'alcunoR.egno,fì vederanno-di pili gran ittejffc questo- 
nìjle quali fuccederaams tri fratelli buoni aaiici,cV tri 
l'huoinin^cheinfietnehauefó-. d,féÈt6* 
pagnia.&oiiam nelle iororj^e.;^ /f\ jtf<: >f 
164 8. ■ ' 1676. -'' ' ' " J7it; 

r 




fraol 



r~\Vahd,c il 
V^ptl primo 
d'Ariete SiKdi'Marz* 
il dominatore -^deH'Aft. 
■comari Saturno j& 
ritraiate in hre«r 
CìcJo:in Ariete ci 
M*te,doue è la ' 
faitatione., e nella pn. 
m*&ccìa,WÌòfipuà 
dire^'anno farà 1 medio, 
cremante dì gr»ho, e_» 
r la bontà deli' Ariete faranno abbonda». 
. 1 farà poca pifeagiàne, mrdiocte d'egli», 
e,e regnaranno tetri ter«ane,e oua«ane,e rutto K- 
> rtgaaril* volt» tmiit»leJ^à&e» t S[]Ù dtìmìbì» 
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^cH^iémf^ì.ventqfojjl.^ifttemf^iiaw^t fine v«*- 

rfi ocTjiìs iltì» iafomy ti jtpctiiJaj&Pte^kstiopn e liìytf*- 
^fi3o»iso*w«aw'>*e.&t-ii .eQpia.ifeftwu Sgnojì,? Ara 

d:^flelfhitotììrm'5amynipi-pò^ 
iMofhaffiaamixnellaiiona c;&4$,c^ h -faan' Maria* 

dticrfl<KSgfiiJffl»iJ© gran ^^^^wfalir&riefrwjv^ 
ritóiadJhwftrtinJ nccìì^S: ili sr.VAiMm.tìon cfiqrl'atinp 
efl^lmona&.v.lttnio locp»Ve:iMC »silMngul!> deliìw 

r'KtOfe-:'.;.' ■ ■ .Ì7}h J.'.id 

MftaeftfcnHo.enirariiiQ il 
lSqU ncl i-giado delira 
Ili jyjtìt Marzo, il doinuia- 
ncde.H'aiiPo-!srà la Lnn*. 

. fin 




J.ì fiatóne a,Tfli benÌ3i.i : &: ain^ife,^ abèMaaza tfa| 
q-utyi pet-dò n<«itiwiri"raimo^ecore,Ìt sprj'iìitate 
piailft&s&ifiFefinail'Itiucfiio finì cós'iiuiic, fa PritnS! 
twìipera'tà,W\muniio;aa^^ 
~' h .arie,v;rfoil L alante.- : ' - 
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PeqaawoJ TcàttatoTereoH vyjt 

no.dìcorpfrJ[cmSatuniojn.decima:eafa,.& iaecéi»^ 
Dragone emigrante con Matte^ per- eflcrs ifi&$m mos 
b&jfigr^canó^pf^raciiimiirtiRtfii&clit li Rii«^*> 
Principi imponeranrio alli lorofuddì i inoiti tributi j 
faranno alleili cofo.che non È dt «Siilo, fi vedremo «rH 
ai^ffmi,elaìrónriialicor'cWii3Ì5ffi^:CTDTi*(ai3-Ko Setiri, 
ii tome d irp ìjlhrs Marre' sumi ^«^"ddX^eló^hiì la c<t 
da derDrngòtei&prrchcild2ctw>Urfcfi^;iirori ; ant] : ;i 
c«fa-di Sminuita: iHeuo Saturno a quelli nS ritarda 
. pcrquelì<jii fàtìudkio,cbck carceffjfer akii^violeu 
*afi apriranno;&mioltidiqtii jvitimo lo- 

co Mercurio per Ticròufldi rie' ' a/a^giiifi- 
ca,che li Mercante Api enti de (tenderà rio deJor " ' 

Maria, ildoni^ore oeu'-ì 
anno farà il Pum* di\)ar- 
te,e per ritrouani in nienti 
del c;cloTa.uro,(3t'ì di Ve ; 
nere,doue è ia fua.^Sa]iacÌq 
ne.e nella fiia,wiiw feccia, 
l perciò lì pfiadire^tìie l'an, 
^ no inclina e^q^ijenlg, 

l'EttarcùranoWi^^ 
ruiio,c vcawfojo grano farà can^ poeti &ur^f anno & 
nccorcA- apJifaafctJp.Cfim I .«mi mc- 

AoCfr.Marte daroe«»,e pregami tho aó fiii.crremoa 
TNqucfti|opradctuaiini.itì ! ( 1 >,pernrr^ : airfiSa;ur;!o: • 

. ■ . ■ . ■ . 

Iioxhend--u'»n.-,cir). . ■■ o;:cmo^.- 
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1 5 8 Prima Parte deW Almanaccò" 

(fc'tr*,il~ltè farà viaggi o,& queitaper rnimiitrfi i] SoIe_i».' 
nella nona cafa dei Cidn , & tJiimo loco per riiroLuri*: 
Mane con U Liina fi ftiiuranno pei nwfio in detto an- 
so gran terremoti. 

■' •1**1, J707- >■ t7J(. È 

ofAvamìo il Sole enn»_»: 

ràinacoto dell'anno è- Me*.* 
ctìrio conil-iaCtio dìGerm-i 
cafj fisa propria , perciò: 
: inclina]! raccolsi ireri- 
liffima,con{;uETMi e morti, 
'ità<ft£ripim:i!i,e veipeffcapi, 
ìfcffifcfiiiale , Srtf 

jttfneifltQ dell^nuemo fari 

.èratftii'Wn* con affij gia«& tj' 

dfc'fiàmiM ptnna'jet-a pioiiofa, ( 

_.. . tf.-RiW fete**Tf»tts Ju*fii 
f.l_'Eftwe piourfi.Sc talisrlnoA^ bifbg, 

li'AutirmoRra venrofo,e faluj»e, Je?fitifj|r«0B6 V 
jtlTii.hTTino è Wilè à piar t - Srioefìar, , 

p-isoficitmente tì ^afrerà ( ep»#ii(i lddìp pcHìftuta 
Ct verte in qi)eRi-foB.ratÌ: anni #5kgrtn«Ki3 (falci 
O rceìone,ftù Città,&" mali jOilenirc ài genere hatT&J 
no'.fif pcrcheMakefr rit fona wft*ft «ima «fa iét OèJ 
lo,8f in quadrato afpetró rti Mercurio,? Saturno, niella 8*' 
cafa.emmirfouàdraro rfeISòìeA>rredìmi#iifa'a%ip 
minÌ#tpÌficin*.àTrrffSmoTtiftS a «tuefc 

N.^ictndo/juèlfó eh vi htì i 1 Po acci? 

cherà ìn Oii(-fla,tfi r uomo catti urta ptft 

del toltati (ar.tn'-.oencrro tri &?mèri,8f in diuerfe Pro-: 
"rtialfaràilbitd 
.detto" Merrur" 




Binclerfalitct-jCne'nè R'fapera tra tornici 
no,- S>*lro Saranno ancora per i! "•>--tv. 
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; LSoleenrr.ìdo nel primiy 
d'Arieti u-cii Mar/Oj-' 
dominatóre deH'.anno 
rà Gi'oiie-, co ii fcgno di G^ 
nini eafa di Mcrcutii» ; c per 
haucrfcritroiìatoin mcinfl» 
Jcl_CicIo,doi!e è la fin t-fal- 
tationc, e nella Ara primari; 
faccia, perciò fi può di.-? • j| 
che l'anno farà fertile per 1% 
i&enignità di Gioite t * j£ 
pr»qcifiiodclI*Iriueftio acquofo.i] me?ro temperato, t> 
wentofo^l finèhumido,e torinofo 3 !a Primauera fari tetjii' 
pttau con qualche infermità , l'Eftate fari rimile aliaci 
pnmaùera s <piefl , anno,fari pencolofo alle dóne erauide 
1-ohue faranno fuffidenti.la carne, Se i lini faranno cari 

IN quelli fopradetti anni 165 i.per ritrouarfi il Sole tre* 





fiifa.P ahnattftrà me jiocre^i 
papoli,c morujlli «denti. 

iéìj.- i«r. . I70g, t?J7. 

TI Soie entrando nel t. Era.; 
ido d'Ariete allj 1 1 .di Mar, 
k>, il dominatore deU*»nh«j 
àràSlEuroo^triwoaarfim 
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•tc.li fruui fi còrròpf «rnp.TAiaiin. 
ìtà , & fate traliioiiiiclihidinod:, ene 
ete Democrito dic«iche Citando £rà* 



ltfo T*fi^parce4«M' Almanacca 

timo l'anno fpirefà lo v;n:o Anllrate,& Airico,& ii priii 
«ipio dell' Inut-Tiio farà v^iimfo , il mezzo temperar ^ 
t]ù\i tjiiiacciofb, e vernalo , la'Pnmautra i'jw ;cmpt 
egapi^'ie leggiere, l 1 " 
fpjrefanilofojntiiicLi 
no n'ifjcliin infermità 
i|»fÌT3iin<j gran parte 

dini di aioi;o iiccimcnto , ac*fi:d*H$ pregare Iddi» , che 
Udii iìa peiìilervHS- ,- 

IN ,i!i''li',i:'n.- isrj. fi vedranno regnate gran Jatroni, 
& nelV'htioiiìiiii Saturniiupoca forte, Si piet3,fict>nie 
deinpftri Saoiriio nella nona càfa del Cielo.Item, Marce 
«on^ionto co:i ' ìiont, & c centra, &' nella iétiima caia 
ddCiib yz;m putte, mortalità, neg iioa 

Ili Mìe d'ÌHiriaii'ii iki-iit.e ui «ran-fama, cou«£&r.r#«9(| 5 
r:io!ip buono, ifc viriinri loco Venere iicii'arjgolo della. U 
feniuv. caf ! del Ciclo pronuncia glie doii;ieJ& huomini' 
eSt minati £5*40 prorptritii 7/ ■ - : ,p :j * 

. -*««*; ev16»'.°.<-,y (fW.ii.- f. 17SJ- t 

IL Sole enfiando nelpri- 
■ mo-g*ad(}>d'Aricie allà 
di Marzo, il dominatore 
{'«tino farà' iI-S0fcc09.il. 
i'e«tiO di Cancro cafukìla.^ 
.una, eper twniarfi in mea- 
o del Cieìo,d oue è la fiitu» 
.'ftkatione, e nella fiia pri. 
mafactìitj.e^rciò dinota,, 
che l'anno farà fepiliffimo, 
• J& abbonda^é di rune eofì) 
ti*(»^o vilcbuonavci-.de. 




fnis.&aiuiìriitti.v! . 
nu j e -tutto l'arnie fiira faiubre, 
fati «aldo, ci* tfiiiiSkiera liuti 
no -ttìntoiì^atS abbondanza, <fi , 

tji t (j {Ji.-lstìifiii.ùri :ii:;,ivirf>. periranno lì frutti «teìl'htìti 

Uà mè mn&ftii f»n< 

i*.r, > J in 



.e di canie.e Pifeagtó, 
, 0 i *n«erno 

. ^éT'i-iìatej.cl'AditunS 
rcore.e i:xle in nuariti-. 



Perpetuo, Trattato Terzo. i tfi 

IN queih kipraJetìi anni 16 1 4.» vtderanno aliai larroni» 
e nell'huomini nò regnerà pietà ne (fona, lì co me dÌmo- : 
ftra saturno nella nona e afa del Cielo,e ]f eflèr riguarda- 
to in quadrato alpetto di Marte , li foldati haueranno lite 
fra di loro, & fi muteranno da vn loco io vn'alrro, & pei», 
che il detto Marte fi ritroua nella duodecima. cali fignifi- 
cancr quello, che moki Tarano ve tifi di concilo, e Ipada. 
Item ii sole per ritrouarlì nella nona cafa,e concionto ci 
là :ella del Dragone,ciimoltra,che il Rè farà vi aggi, fieni fi 
a ancora morte di potenti,& altri huomini, nec non ap- 
pariranno Rè nuoui,Ii quali per violenza vorranno regna- 
re,3t occupare -alcun dominio - Item etiam Veneree Mer- 
curio infortunati, & combufli lignifica, che al popolò ve- 
ti irà alcun danno da parte del Rè, e fimilmére accalcherà 
danno al Rè da parte del popolo , & vltimo loco il signor 
della decima cafa inforrunato,& in cala cadente ritroua- 
dofi, & combufto dimoftra trauagliie danni all'officiali 
Regi,' ,. ■ 

itflf. «<8j. 1711. 173*. 

ENtrando il sole a % x. ài MI 
dominatore dell'anno fa- 
ri il pianeta della Luna , e per 
ritrouarfì in mezzo del Cielo 
in Leone cafa del sole , perciò 
fi può dire, che l'anno farà fertile, e l'urtate affai acque, & 
infermità, e l'Inuerno aliai freddo , e caliginofo , e li fiumi 
ingraneranno dopò l'equinottio vernale, e faranno molti 
grandini a luochi afori , e montuol? * ma produceranno 
molto frutto, farà l'anno faluttfero , eccerro l'Autunno. 
Democrito dice, che nafeeranno filtole intorno alla boc- 
ca , &èbifogno ferialmente al!i giouani vfare il vino 
nella Primauera,e Poliue quell'anno faranno fufficienn,& 
abbondanti. - ■ ::v; : . " 

E quelli fopradetti anni itf perritrouarfi Gìouenel, 
prima cafa del Cielo lignine a, che lo genere human» 
-Jàràfano di corpo, iti Saturno in decima cafa r fi&Ia coda 
L dd. 
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jtf 2 Prima Parte dell'Almanacco 

del Dragone congionta con Mirte,& il ditta Marte eiTer 
irt fegno mobilcfigiiificaiio gran guerre.e mortalità.e che 
If Ré,ePrincipiimponeramìoatiiloro iuJiiui mola cribu- 
lì^Sr faranno a quelli cofa,che non e di guilo.fi Vedranno 
gran 3Éraft*ini,elatroni,talucr che li viaggi nò Tarano ficu- 
ri,ficomSdinioflra Marte nella nona caia del Cielo con 
la coda de! Dragone,& perche il detto Marte fi ritroua_» 
nella cafa di sarurno,& il detto saturno a quella non rif- 
ouarda.pcr quello f< fa giudicio,che le carceri per alcuni 
violenza fi apriranno, & molti di quelli vfciranno,& riti- 
molbeo Mercurio per ritrouarfì nella r : .cafa,cheli Mer- 
cantije fapienti de [ce oderanno de'Ior flati. 

Tfiffi. Ì684- 137**. 1740. 

TLsole entrandone! 1. grado 
d'Ariete alli ri. di Marzo 
il dominatore dell'anno farà 
il Pianeta di Marte , con il fe- 
aio di Leone cafa del soie, 
per rirrouar;: in mezzo del 
Cielo, nella fua prima facciaj 
S dinota„che l'anno fard fte- 
1 rile , con il principio dell'tn- 
I Lierno freddo.acquofo, e vèti» 
j/tofo , che fi diradicheranno 
l'arbori ..il mezzo fari ternpe- 
pato il fine frcddofo.ìa Primaucra piouofa,& il limile lari 
l'Efì-iEc&r difeccheranno li fonti . & mancheranno li Pa. 
flòrid'AurunnOjperche inclina effere caldo , & infermati- 
co di caiairijCtoffe^ peràfarà di bifogno mangiare poco 
pane,c becere affiti vi no. Democrito diee.che l'oline farà- 
no-nafEcienti^ Panno farà commodo alle propagi ni , ma 
nortpotarB,moriran no moiri animali grandi edomefticii 
c ddleferc- ne Cirà^ran copia ,.e faranno delle infermità 
nelle donne.e faranno romori di effe tei t) , e faccialìera- 
rion? à Dio.chenon fiano terremoti , 

IN queftifopra detti anni per rirrouarfì saturno in ungu- 
le nella fettima caia del Cirfojfigmfica per queffo ; che 
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in daranno ci faranno gran guerre.,& occilìoni,a purché 
il dei co -saturno è congionto con Venere, lignifica di più. 
morte d'vna gran signora ricca, e fàmofa . Item la Luna_» 
congionta co la. telta del Dragoue,fignifica.nwrae d'huew 
mini degni di laudi.e fuccederi'ruina, e danno- molto nel. 
li frutti, il Rè farà viaggio , & quello per rkr«uarji il sole 
neiìa nona cafa.del Cielo , & vitimotaro per rìtrouarfl 
Marte con la J.una,fi ién tiranno per quello in- detranno 
qran terremoti. 

171$. 1741. 
\Vandoilsole entrari nel 
t^primo grado d'Ariete 
alli u.di Mar/o, il do- 
minatore dell'anno farà ilPia 
letadi Gioite con ilfcgnodi 
Leone cafa del SotejC però di- 
nota che l'anno Cui tertililfi- 
tno, e con molta abbondanza 




di granO)Oglio,vino, feta,e pi- 
fcagione,c di tutti l'altrifrui- 



ti-Et il princìpio dell'Inuemo 

S midini,& il mezzo caldo , tV il fine pia- 
ceuok,la primauera fredda , e piouofa infino al Solfliria 
dell'Eltaie,che è Giugno^ ne minaccia delle pioggie, t_» 
tufìni,» ne mancheranno l'acque delli fonti.e perciò nc_» 
morirono Jtouirfaìi e poi nell'Autunno creicerannoli 
fiumi,e Democrito.dice,c)w ci fono delle infirmità,e fi da- 
uè pregare DiOjChe non fia pelrilcnza,biiogna efler dipo. 
coribose noi abbondinole al vino,e ne minaccia guerra, 

IN quelli fopradem anni per ritrouaWi il Sole nella duo- 
decima cala con Marte, lignine a.die il Rè Turco haue* 
ré gran tribolinone dafuoi nemici , & ferii che da quelli 
patirà morte con grandiilima occifione de faldati. I tem_. 
.Saturno in a fu <>■. 2,& inquadrato alpe tto di Gione, lì. 
gnificagrai» guerre , perle quali accalcherà all'huomini 
grandiis. anfierà J & tnltitia da pane del loro Rè.dimolt ra 
ancora pericolo di Rèjlitije difcordie,danationi in le nier 
L t can- 
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càrie,& perche lì ritroua in figno fiflb.l'annata farà medi» 
crc.regncrano guerre, epidinùj, papoli, e moruUIi ardenti. 
1ÉT8. iàSo. 1714. 1741. 

IL sole entrando nel primo 
grado d'Ariete alliu. di 
Marzo dominatore dell'anno 
(ara il Pianeta di Venere cori 
il fegno di Vergine cafa di 
Mercurio, e l'anno fari ferù- 
liflìmo, e più lì piani delle_* 
montagne , perche nelle felue 
ci minaccia il fegno di Vergi- 
ne della rubigine , e'1 vino fi 
gua(terà,eiari poco, & acciò 
non fi guaiti è buono a vindemiare tardo , c farà abbon- 
danza di frutti lignofi, e pochi vccelli, & il principio del- 
rinuerno farà temperato^ piouofo,& il mezzo neuofo, & 
41 fine freddofo,& all'Equinotio vernale , ouero della Pri- 
mauera farà temperata,* humida,l'EiHre farà calda affai, 
e l'Autunno ghiacchiofo , & infermofo fpecialmente i 
giouani farà Tippitudine , e pofteme d'occhi, & a'naui- 
ganti l'anno farà atto,e buono, e dinoia guerre, e mortali- 
fi dì vecchi, e d'animali . Democrito dke.che faranno 
moiri grandini di nocimento, eli venti gireranno forte- 
mente,c fi deue fare orarione, chp non fiano terremoti. 
TN quelri fopradetti anni lignificano gran guerre,& inter 
JL fettioni d'hnomini,& i Re,e Prencipi imponeranno a i 
fiioi fuddiii gra tributi con far cofe inique,e fi eleueranno 
molti huomìni mali, & vili, fi come dimoftra il sole in op- 
posto afpetto di Marte, e saturno nell'angolo della deci- 
ma cafa del Cielo,& vltimo loco.actKMarte per ritrouarfi 
in oppofitó a (petto del sole,& nella J.cafà del Cie!o,e la 
tiiiolutione è din magnine a per quello grà guérre,& in* 
bedienza al loro Rè có perdimeto d'alcuno Refluo', fi vc- 
ì-rao di più eràliti,e cpeftioni.Ie quali fliccederàno ira 
fratclli.c buoni amìci.e tra' l'huomini.che inficine hauerS- 
ho alcuna foeieta.feù eoniT>agnia : & ctiam nelle loro cafe. 
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S . , ... I 7 4 3 . 
Ara Saturno con i! fegno 
di V — : 



..1 Vergine cafa di Ma. 
— d, i] dominatore di queir*, 
riarmo quando il sole entrari 
''met primo grado dell'Arietta 
t . talli 11. di Marzo l'anno indi. 
'',na mediocre di tutte coli, m» 
\jper la qualità del fegno di Ver 
jj ginc, lignifica efler rubigine^ 
C ne "' Sminaci , e fera perictilo 
■7T„ j"i t„ - ~ r 'j «'andare per mare , e lo prin, 

miodelllntiernp farà freddo con grandim.il mei/o cai- 
nliflfeo d K a " U °n • k infino al 

Oliamo ^HElUte eDemocntodiccchel'Autunnocre- 
cerantio li fiumi, e faranno deile infermità cioè ter?™* 
f N qu^ifopradetu anni li !%X™^ 23ft 
«domini sariunim poca fede, e pietà, fi 
omc d.moftn saturno nella nona cafa del Cielo . Iterr^ 

™„ ' fi S"'fi""o gran guerre , & mortalità, nec 

SSSKfeSW*^ l0C ° Venere «ell-angulo della 
•IfcKSfi t,f '«'PTonumia alle donne , I huomini 
rreminati gran proferita. 



I171& 1744. 
Lsole entrandone! primo 
grado d'Ariete a n. di 
Mar?o ; dominatore dell'anno 
fera il Pianeta delsole con il 
fegno di Libra cafa di Venere, 
! f'anno fera ferri li ili mo,ma p 
a qualità del fegno, ne ariirrn"- 
, -:accia corrurtione di frutti, e 
I piaghe n.ejli corpi humani.e 
|ì guerre, ma farà abondin2a_. 
grande idi grano, ogliojii-.:;. 
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fcta,e di tutti altri ftnt ti & iJ principio dell'Inurtno Citi 
freddo con grandini,& il fint piaccuolcda Primauera ffed" 
da infino al fofiìitìodell'Eftate,chelard di Giugno e ne_j 
aifiininaccia delle pioggie.e ruoni,e mancheranno l-acque' 
delli fonti,e moriranno Boni affai. Democrito dice, che fa. 
ranno vini buonÌ,e durabili , l'armo fari commodn il pu- 
lire delle viti, e fare horti di fof>Iiame,e fari abbondanza 
di catiaileccijfeù brucali, Si ne minaccia guerre. 
■TN quell'anno i66a.fi vederanno molte guerre depopu- 
"JL"Iationi,Ìnceiidi;,&: molte controuerfie,&m ali, lignifica 
aucora calamità,& turbatione nelle religionIj& flato de 
teligiofi.e negli huomini diuerft criftitìe,fi come dimoltra 
la congiuncionc magna di Saturno.8; Gioue , che fu fatta 
alli »4.di Decembre'del 1659. & m fegno igneo , le quali 
coneiumioni lignificano gran male , & guerre precife ail*- 
buomini gioiiiali morte mala, fi vede ancora fignificarej ' 
detta congiuntione diuerlì odij.e liti tra fi Rè, e Principi , 
per li quah'|accafcheranno mutationi decoro f(iti,& que- 
llo permutarli detta congiuntone della triplicità aquea 
in ignea qual'è peflìma,& lignifica al genere humano moi 
ti,e diuerlì nuli.F. perche la Francia è fotro il dominio di 
Gìoue,perIaqualcófa per la fop ra detta co Ite llasìcme è 
fuggetta à molti in com moderna li, e danni. Item Marte ri- 
trouandolì nella prima cala del Cielo,fignifica,che in dtì- 
r*annoci farà grand'e milione difangue , e perche la Luna 
li applica al corpo dì Sa tu motorie d'vna gra»diljiina_j 
Signora dimoltra,& alla plebe infermità cau& mi da cali* 
di"- humidità.dolor di tefta.ma! francefe, & diuerli al. 
tri mali. Et vltimo leco iì vederanno in quelVantio granj 
guerra tra i Rè,e Principi,necnoi],& fùria di popolo . • 



re.pe rCiò n'intliiia l'iono flerifcjcon grand'iflitnà ficciia , 



I7I7- 1745- :| 

IL Sole entrando nel 1. grado 
d'Arìete,che farà alli 1 ì ■ *$ 
(Marzo, il do min aro re dell' a n T 
Ino farà il Pianeta di Marte, có 
il fceiif diXibra.cafa di Vene. 

n..:r. A;rr..~>, r. r , ;,ì 



1717. : ■ I74T- 




DigllizeO by CtfOgle 



Perpetuo. Trattato Terzo. róy 

lo principio dell' In li e rno. farà f-e.(do, acquaio., con venti 
grandi.cheildifradicherannoli àrbori , &" KJ-JMtfwo-làrà 
temperar ó,& il line frcddofo,Ia Primauera pi ouoùJ'E fia- 
te diuecdierano li fiumi, e mancaràno li humorU" Autun- 
no farà brinofo.bifogna mangiare poco pane.e beuere af- 
fai vino;perche ilice Democrno,cne fc ne hii affai,& Pe- 
lale faranno furti demi). Bi l'anno farà commodo a pianta- 
re vigne,e non arborì,moriranno dell'animali prandi, 
domeiticLe firamio affiifere,e preghi/i Dio, che non Ila- 
nò terremoti. 

IN quella riuolurione dei mondo fi vede Sarurno ndlu 
ii calà del Cie Iftinepoattrato afpettodel Sole . Ilenia* 
la Luna con Marre congionta nella terza ca£à,doue per el^ 
fere der.ti,luminari inionunaii gran maIÌ,6V incommodi al 
genér'humano li vede; taliter che nome: farà più amore, 
uè carità,] iè vL'nti;ma rouina commune . Et perche iiw 
quell'anno à 1 ^d'Ottobre h.x t e mezza ci fucccdcr.i l'Ec 
cliife del Soie; vedi che laminando il sole.e la Luna perla 
ottaua cafa del cielo ,& fotto il fegno di Libra,, tonifica. ^ 
per quelìo la morte d'vn grande.e potante Rè, fai Pjinci- 
pe.guerra fame,e pefte generale. Per la qual cofa dico à 
voi Rè,e Principi nati fctro il fegno di Lìbra,& Ariere_» , 
che patirete più dell'altri diuer(i,& granulimi mali. 




1718. 



746. 



ENtrando i! Sole in Ariete 
■affi ii. di Mario, il do- 
minatore dell' anno fard il 
Pianeta di Mercurio, con il 
fegno di Libra ; l'anno dino- 
aeiTere Iterile, e comittione 
di fruttt,piaghe nelle perfone, 
s mortalità di vefoe,& api, Se 
molto peltilentialej& il prin- 
cipio dell'Inuerno farà ired- 
dofò,iI melo temperato , il fi- 

L 4 in 
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in molti luoghi faranno grandinio l'Eitare piouofa, è cali- 
ginofa.bifognera fpedìrle alla raccolta di gram.acciò che 
non lì corrompano, l'Autunno dopò farà ventofo , e falu- 
breje viti faranno vua aflai.cV è buono a piantare,e ricol- 
mare delle viti. Il grano facilmente fi guaiiera, l'anno l'ara 
lenza infirmiti, pregheraflì Iddio perii frutti , l'anno farà 
piouofo, e farà difeordia tra Prencipi. 

SI vede in quell'anno 1661. rnina d'alcuna regione, feù 
Citta,& molt' altri incommodi , & mali auenire al ge- 
■nere fiumano, & perchè marte fi ritroua nella ferrimi^, 
■cafa del Cielo, & in quadralo afpetto di mercurio , e sa- 
' turno nell'ottaua, etiam in quadrato del sole , morte di 
miglia» di huomini, lignificano, anzi li mulrtplicherà la_, 
fottilità, e fagacità di quelli , dicendo che vi farà alcuna-, 
ibfla , lo ftefl» accalcherà in quella > di pili accalcherà al 
genere fiumano cattimi, e carcerario ne più del foliro, ci 
farà tra gran Signori diuerfe guerre , & in diuerfe Prouin- 
cie.e Citta, taliter che non fifapera tra l'amici, quali farà 
il buono, e fidato . Saturno ancora per il fopradetto Mer- 
curio male alpettizzato da'Marte moire fraudi, tradimcn- 
,ti,efalfi configli, perii quali ne fuccedera a diuerfi luo- 
ghi gran danno, e mine. 



1710. 174?'-- 

QVeftifopradetti anni.all'- 
_hora,che il sole entrerà 
sei pruno grado d'Ariete , e_« 
tielfa fiia prima faccia , che_j 
faraalliii. di Marzo, domi- 
natore [dell'anno /ara il Pia- 
neta diGioue , con il fegno 
ii Scorpione, e afa di Mane_j, 
Si fanno farà fertile di grano, 
«no, oglio, (età, e pifeagione, 
.ma perla qualità del fegno , 
dinota eflcre l'jnucmo aflai neue , e mortalità d'Animali, 
che 
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che alle Inadre pafcono,QL il mezzo téperato,e ventofo, & 
4! fine humido,o brinofo ofcuro,la Vrimaiicra farà tempo- 
rata con qualche infermità , ,e nell'Ellate Tara limile alla_ 
Primauera , l'anno Jàra periciiJofo alle Donne grauide, & 
iara buona abbondanza di grano, orgio,& frutti . Demo- 
crito, dice, che quell'anno non abbondano li Fiumi, &_'pn. 
co grandini , l'Autunno acquofo , & l'oline faranno fittfi- 
■cientiJ.a Carne, e li lini , faranno guerre , Se l'Elia te il fiat 
tuoni. 

IN quell'anno. 166%. per ritrotiarfì marte nella dee im.i_.. 
■J. ca£a del CieIo,lignifica per rjuciio,che ci faranno gran 
guerre.e mortalità, & perche fi ritroua in legno fequence 
ial sole, & il limile lignifica ; Si anco torte infermità, B( 
poca realta tra gli hu omini. Jtem Venere lignifica nel me- 
lo del Cielo, & combutta dal sole , lignifica mone di Rè, 
il medefimo lignifica marte col fegno nel tnezo del Cielo. 
& perche Gioue fi ritroua nell'octaua cafadel Cielo, lì 
dubita.che regnerà morte fubitanea,& perche è congiun- 
to con mercurio, lignifica; che li mercanti in quell'anno 
non staranno mai in vno propófito.fi vedera ancora mor- 
talità de piccioli fanciulli, come dimoftra mercùrio in ot- 
.tana cafa , regneranno diueriè infermità , mortalità di be- 
.ftie,e danno neIl'atbori,& loro fruttila Plebe patirà rtertn 
dalli Signorina Terra non frutterà bene, Se ogni vitio faru 
mediocre , come dcmoflrano la Luna congiunta conS.l- 
uirno,& Saturno nella fella cafa del Cielo.nem Ventre.-- 
in nona,& vltimo loco per ritrouarfi il legno del Leoutu-J 
oell'Horolcopo, ' ■ :'<*:■.;-;> 

l66n. 1691. 17:0 1743- 



• l r -z^£^~ ^^ ^ f4t'j : Ailp'.<3 diScorpione , cafiu.. 
di Mane , Fanno Ura ftrtiìi iTìrno ron molta abliondanrr. 
Migrano, oglio,feu, e pili agioni di «mi gli altri frutti, 




*T.|I. sole entrando nel primo 
Hi grado d'Ariete alli zu di 
^:M::r~2o dominatore dell'anno' 
gl'ara il Pianeta di Venere , con 
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al-Soli'},,,» dtfftltare.che farà di Giugno, e ne mmaccia 
4Sf {"•»** "!» ml doppo mancheranno !'Acqut_j ' 
M n nZS^r mo ;™"° fi »«i- Demociro dice.cl* 
«3 ',","? '' F !» m «f»»»o delle infermrti, 
S. le pregheranno Iddio che non li, peililentia bifogneri 
£ POCO abo.Sc abondeuole al vino , nei principio 
rv '». "''°" c 'l" Mne »c P» *lfol'io- 
I ri ■ a ,6é Vf™ rì 2""* f eb'e • & infirmiti 
. c3l ^.a da gran calidita.ficome dimottra Gioue per n- 
, ™ff° t " afclfa Cafadelaelo. Irem fi «Jai^r,* 
1 i >ecchi, Si piccioli fanciulli, che_, 
non poni» efprnnere.c.o che intend.no.e dilh-uttioné de 
<tSS ™ ' j' ""'v*™ 0 '"» congion ro con Saturno, 
ih M i"° P , e "° co "i |s ole , Mercurio combdtó 
Irli. IH™ eoo Marte,iV in felt« cari del Cie- 

2o«7„?l? S™ mortalità,» come cofbrma la tini 
S, i r'*; f'»™ fi «derd infurgere Liti, 
S£S±fer? C ° ? '- V ' 0 ™ R * • &di l*> ««archerà 
O cóÌ Saturno sT*" C '«me dimodra Marte congiun. 
H , cvS ™ ' & '" I" 1 *"" Jd "le nella terra cala.. 
UCrttKpmn, gran fraudi , & mendaci; ira li sen. 

ffiÙSSS" >r *«•** * * gran ma- 

™I I T oimofa Mercuno combullo dal sole -, & ire 
sua..l, a o alnetto di-Marre, & vitimo loco all'Officiali del 
■te accalcherà gran danno,emale,& quello per ri.rouarli 
Sdp mlt?"" k '° » 1»«oraro afpetto di 

I 17*1. 1749. 
L sole* entrando nel primo 
grado d'Ariere. dominato- 
re dell'anno farà il Pianeta del 
Sàsolecon ilfegno di sagittario 
•' : ; - r-«- «:a di Gioire . e I-ahnO farà 
■TH.rhino di grano,vmo, e di tutie cofe di prezzo vile, e 
nel 
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nel principiò dell'Inuemo farà temperato acquofo , ne_j 
caldo,netre(ido,il mezzo li fiumi ingro/raramio,c nel fine 
faranno freddi,e venti La Prilhauera jullrina,c pioiiofa— ., 
l' Estate temperata) ma più torto frefea, bifonnerà èHìtc-* 
folkcito alla raccolta per le pioegie , quanto più prima fi 
potrà, l'Autunno farà ficuro perlo fpirare delPEwefìc, e li - 
frutti faranno buoni.e prelìi.le vindemie Tarano durabi!i,e 
tutti l'arbori faranno fertili, c commodo à piantare, mori- 
ranno animaliiirandi.St affai cani.il mare farli :eiiipeflolo, 
farà pace : & infirmila di Fanciulli, e tarda l'anr.ata più del 
fo!ito. 

IN quefVanno iéS^.S vederi gran effusori di (angue.e_i 
molti danni accafe he ranno , & quello per rrouarfi sai 
turno con la coda del Dragone, & perche ancora li titro- 
. ua nella prima cafa del Cielo , Cgnifrca per quello wf&Ut 
guerre,interfettiOni ) & penculi di Rè:liti,difcordk;è danJ 
ni nelle mercantie il flledefimo (tgtiifica Marte congionto 
conGioue , & in quadrato afpet rodi saturno , apollo 
nell'angolo della Temili quali faranno dì gran tempo : Se 
rttaormiUfiefferroiterafitìdfarecraiidi triaeeii Srande- 
ranno fuori delR lem Patii , caufanti per alcune Mercan- 
tici! come dimoftrano Mercurio nella tana cafa , &la_. 
Luna nella nona cafa del Cielo. 

i664. <ég*. tji,. ìjio. 

QVando il sole enrra nel 
primo grado -d'Ariete, 
dUi fi. di Warzo:il dominato- 
re bell'anno faràl.t luna, con 
iìftgfto di [safrinario Caladi 
GiOuè l'anno (ara fertile, e_j 
buono; Se perche ne amminac 
Ciamolte pioggie gradinine, ■ 
grandinì,rubi2inf,c molte pia 
Ehe : il principio delrlnuerno 
farà temperato ; il mezzo hu- 
mido ) &ngofo-& ventofcal fine l'acque crefceranno aflài, 
e ùranno di gran norimemoi grandini; jBe neuer e dopò ij 
nafee- 
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nafcere della. Canicola fari caldo, &' infermatici, li «(iti 
Etefij foreranno, & dinota terremoti, li Prati faranno pili 
fertili delle Selue, di grano, olio, e vino, & abbondante.* 
dì frutti, e l'anno tara commodo alli Animali piccioli, ma 
alli grandi Tari calami tofo,maflìme alli Boui,8f all' Autun- 
no ci farà dolore di tetta, e pofteme di occhi , & fi preghi 
Iddio.che il giaccio non fia dannofo alli filini, & che p£- 
ftat e non fiano affai delle infermità. 

INqueiVannoi^. per ritrouarfi Gioue nella priina-j- 
Cafa de! Cielo , lignifica , che Io genere humano farà 
/ano di corpo. Item Saturno in decima Cafa, & la codaj 
del Dragone cons-ionra co Marte, & il detto Marte eflere 
in fcvno mobile, lignificano gran guerre, & mortalità, & 
che il Rè , & l'rencipi intoneranno alti loro fndditi moL . 
ti tributi, & faranno a quelli cofe che non è di guitto, fi . 
veleranno gran Affaffmi ; & Latroni talirer, che li viaggi 
non faranno fìcuri , fi come dimoftra Marte nella nona_» 
Cafa del Cielo con la coda del Dragone,8c perche il det- 
to Marte fi ntroua nella cafa di Saturno , & il detto 5a- 
turnoaquella non ri fgu arda» per quello fi fa giudicio, che 
le Carceri per alcuna yiolentia fi apriranno , & molti di 
quelli vfeiranno , &vÌtimo loco Mercurio per ritrouarfi 
nella duodecima cafa, lignifica che li Mercanti , e fapienti 
a de loro itati. 




17(1. 



IL sole entrandone! i.grsdo 
d'Ariete alli u. di Marzo 
dominatore dell'anno Ciri 
) Pianeta di Marte , con il fe_ 
;no di Capricorno cafa di Sa 
urno , &• l'anno farà fterile, e 
;uefre infinite, J'inuerno affai 
, 'ioggie, & abbondanza di Ca 
iiairetti,& tutto l'anno borea, 
ventofo , & il alcuni tuo* 
hi faranno, p " 



rimauera ; c faranno c 
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li fiumi crcperanno affa^rnaffime nel me/è di Marzo Jì có 
uertirà in acqua fpcfla,e piacevole,!' Eilare temperata.tj 
falutiféra,r Autunno v mofo,e caldo.faranno morbi, e do. 
Jori dì ieita,catarri,e toffe.e fpecialmente nelle montagne 
fi dene pregare Iddìo, che non fianoguerre . Democrito 
dice , che iranno ii vini buoni.e duràbili , e tutto l'anno 
feri commodo , ma è di bi fogno effe re folle cito aliarac-' 
colta delli grani per le pioggie. 

TN quell'anno 1667. per ritrovarti Saturno in angui» 
X nella fettima Cafa del Cielo , lignifica per quello , che 
ìn dett'anno ci farà gran guerre,& mortalità, & percht-i 
il detto Saturno è congionto con Venere , lignifica di più 
mone d"vna gran Signora ricca, e famofa . Item la luna_j 
congionta con la celia del Dragone lignifica morte d'huo 
mini degni dì lode, &focccderàrouma-,e danno perii 
frutti. Ti Rè farà viaggio , & quello per ritrouarfì il SoIe_» 
nella nona cafa del" Cielo , fevltimoloco per ritrouarlj 
Matte con la Luna , fe fentiranno per quello in dett'anno 
gran terremoti. 

- • *«g. 1696. 1714. r7T». 

ENtrando il Sole in Arie*; 
alti 1 1 . di Marzo, il do- 
iminatore dell'anno farà il 
pianeta di Mercurio ,- con il 
-fegnodi Capricorno calàdi 
[Saturno , dinota l'anno litri- 
ile, edifeordie , & monaliti 
[d'animali grandi, eeommo- 
. l do all'animali piccoli quadru. 
j ?pedi. e poco oglio , tV abboni 
r 'ilan?a di vino , e di- fauni 
J e lo principio dell'Inuerno farà freddo-, & 
il mez?o tefnperato , & il fine ventole , & la Prima- 
utra accquofa . fredda , e brinofa , l'Eltate farà per la_. 
vehemenza dclli venti gran pioeeie , elifrumenti con_j> 
le biade fi guaderanno in pane d'inondatìone, l'Autunno 
nafecranno Tenti acquofi,e preghili Iddio, ebe non iìafe- 
bre 




dell'Arbot 
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bre acuta alii giouaui,Sc .1 quelli di mezza eta.Sani ancora *' 
della brinatile noceti all'aia in moiri lueghi.alli fcmiiia- 
n vemranno beftie falLiariche, & vccelii, faccian" oratione 
a Docile non frano pLÌle,teremoii,e (aerte. 

ÌN quell'almo itìtìS. per ritrovarti il sole nella Ma caf* 
del Cielo fi vederà regnare gràde ir,firmiià,e molti do 
lori.epr^cifc nell'occhi, & mortalità di beluame, ci feri 
anidra L'Hindi (lima cardila d'odio.e quefto per rirrouar/ì 1 
il iii;iio ddla Libra nell'horoicopojtcni Mercurio onen r I 
ralc,& congionro con Saturw.figni'fica gran male.e dàno 1 
che hà da venire al Ré,& fucy scriuani, vera che regnerà- ! 
no gran imilifi più dd foìko . Di più auto , ier ritrotiarfi 
Venere lidia ktnma cala dd Ciclo (lenifica era profperi- 
ra alk: ò'jiiutA- rinomini effeminatile vero che alle prene 
(lenifica ir.orrc,lcu Icmidametuo, e mortalità del popolo 
minuto, fi colile dìmoftra Sa tur. per ritrouarfi nella qtan- 
ta cafa de! Cielo, & vltimo loco lì vederano gran guerre, 
fc incerfetiiom.j fi u fio di ia^ue , c la maggior parte delli 
carcerari fuggiranno.e quello per ritrouarfi Marte nell'ari 
culo nella terra in caia di Saturno fenza eflère quella ri- 
guardata dal detto Saturno. 

■ 1&6 ' ì£97 ' 1 a?ìS- ,7SÌ ' ■ . 

"IT 1 , sole entrando nelprimOj 
IX grado d'Ariete alli ii. dj 
(Marzo, dominatsre dell'anno 
|f;ra Venere con il fegno di 
[Capricorno cafa di Saturno, e 
(l'anno farà fertili/fimo digra- 
Ino. oglio,vìno, fera, e iti tutti 
* altri frutti; & il principio del- 
;I'Inuerno faràfreddowngrj. 
: diniii! mezzo caldo , & il fine 
pi a ceno! e I a Priniauera fred- 
da infino al SoJiftitio cftiuo. L'P frate alcune piogeidt-» 
z.oni. E Democrito dice , che l'Autnnno crederanno li 
f -nti,e farà dell'infermi tà,c preghiti Iddio;che uó Zìa pelli 
itti bifogna eflère di poco cibo, c più atódcnole al vino, 
la 
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JN quell'anno 1669- per ritrouarli Gioue retrogrado, & 
infortunato da Saturno feiiifka,che i! Rè calighe rd li 
Cuoi officiali, ò gli darà morte, ò gli leuarà l'officio che le- 
gò no,d imo lira anco e/lèrci gra guerra, & perche fi ritro- 
ua nell'Oriana caia del Cielo, lignifica che regnerà morti 
iLbiranei.lié Mane in quadrate, .ifpeno ili Sathrno,e Gio- 
He,cV cflèrein lè»no numane (lenifica gran "tierra, e mor- , 
talità de ioldati,eV perche il detto Marte con auelro,ehc- fi 
ha detto iiriiroua Signore della decima cafa,dimo(rra ch« 
il Rè per quella guerra vfeirà dalla alia terra , & farà viag- 
gi , e perche ancora è .riguardato daila Luna di quadrato 
afpetro dimollra all'huomini infermiti fopraiienienre di 
calidità,e fit c it à. fa me ,pefte, vertigini, e doglia df tefta,fluf 
fodiventre,morbogalfico,& akrì morbi corrofiuì, & an- 
cora mortalità di bèftie.e gregi. Icem e ti a in la plebe pati- 
rà danrto diuiSignori.fi come dimolhala Luna congion- 
ta con' Saturno, & vltimo fcco il sole ritrovandoli nellaj 
terza cafadel Cielo, lignifica, che il Rè faràviaggi,e s'ac- 
compagnarà con huomini di guerra. . • t" - 

ì6to. U9S. 1716. |7f4, 

ENtrando il sole nel pri 
mogrado d'A.riett-. 
jorrii natoie del l'anno fa- 
rà saturno cóil legno d'A 
ouario cafa fisa propria, e 
dinotarne farà tanti* me 
diocre,e proli f!», e di tutti 
copiofo , tv allegre7za fra 
gli huomini,e mortalità di 
pecore^: d"vccelli, e tutti» 
l'anno faranno verni Au. 
()ra!i,& Africi,&rìl prinrì. 
pio dell'Inuemofarà ventofo.ii mezzo temperato , & ti fc 
né ghiaccio io,e ventofo. Ja Primauera farà temperata con 
pioggie leggiere.l'Ellate temperata, pere he li venti fpirano 
fuauemente.e li frutti li corromperanno, ma ne farà copin , 
l'Autunno inclina infermità , fpecialmente à t giouani di 
mci/a 
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i]:e/./ac(à,e farà infra le donne lippiti dine, eoe morir an- 
ni;, .e Democrito tiicc,th^ furio grandini di nocimento , e 
pj( ;;hili'DÌo,che non fia peftilenxa. 
IN quell'anno ifi7o. fi dmioIlra,che la plebe patirà affai . 
1 £'.tnezie,e tirannie per cauia de'Ior Signon,grauofe in 
trinità per corrurrìone di (angue .come perecciuc,e fimi- | 
]i,e ne i vecchi. iir huomini Saturnini accenna mortalità, fi 
come r'i'iioSÈra Saturno concionio col Sole , e perche an- 
co' J li nttotta có la reità del Dragone, lignifica mortalità 
di pecore altre beitic,item Gioue con la coda del Dra- 
gone^ in malo loco poft morte di altri huomini.infermi- 
tà,8f ìnterfèttioni mala fide,e pouerti.febre , & infermità 
ardemiflìrne lignifica, ma di più per ràrouarfi il Sole nella i 
duodecima aia del Cielo, fieuir!ca,chc il Rè limerà gran : 
de anfieta,e cogitarione perii Tuoi aimci,che confelìb s in ■ 
tergeranno, "& vlrimo loco pur «trottarli Mercurio nella 
undecima cala dei C telo ,dim offra, che ilRc chiamerà a fe 
huomini fapienti,& honortr.ì quelli. 

' . 1717- i7fU -> 

ENtrandoil sole nel primo 
grado' d'Ariete allin. di 
ij|M a r 20, il dominatore dell'anno 
marà il Pianerà dei Spie có il fé- 
Jgno d'Aquario cafa dì Saturno, 
~ d'anno farà fertile digrano, 
vino,e di tutte cofe di prezzo vile, inclina molte piaggia, 
t moriranno vecchi l'Inuerno dalla parte Orientale , per 
effer freddo caliginofo.c lì fiumi ingrofTaranno , e dopò 1*. 
bouinotio vernale inclina moire grandini a lochi afpri,e 
móntuofì.ma produceranno molto frutto, farà l'Anno fa- 
lutifero,eccctto l'Autunno,bÌfogna alla raccolta efler pre- 
fio per le pioggie,quanto più fi potrà, li frutti faranno bo- 
ni,e prelti.le vuidemie faranno durabili^ tutti l'arbori fa- 
ranno fcrtih.è coir.modo a piantare , moriranno animali 
prandi.Sf noit prie* il mare farà tcmpelro(ò,e venti g-an. 
ili.e pacc.« tarda l'innata più de! folito. v 
l -i ,■ . ni , 

« , In 
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IN quelli fopradetti anni i671.fi vederanno aftaì h troni 
e ijell'huomim no regnerà pietà neffiina/fìcome dimo- 
Itra-saturno nella nona caia del CieIo,ci> eflèr riguarda, 
to in quadrato afpecto di Marte , lì foldati luteranno lice 
fra di loro, & fi muteranno da vn loco in vn'altro Se per- 
che il detto Matte lì ritroua nella duodecima cafa' lignifi- 
ca per quello, che molti Tarano vecilì di cortelio, e Jpada 
Itera il sole per ntrouarlì nella nona cafa,e cortóonto ci 
la tetta dei Drago ne,oimoitra,c he il Rè farà viaggi, fenili 
ca ancora morte di potenti,& altri Intorniai, nec non at>- 
panranno Re nuoui.li quali per violenza vorranno resnZ 
rc,& occupare alcun dominio . Itera etiani Venere.e Mer 
curio infortunati, & combufti Unifica, che al popolo ve- 
mrà alcun danno da parte del Re, e fimìlméte accafcbcri 
danno al Re da parte del popolo , & ritira o loco il sien or 
della decima cafa infonunato,& in cafa cadente ritrou a- 
doli combufto dimoftra rrauagli» e danni all'officiali 
Uegij. 

j ggg I7QQ. 1718. i7jtf. 

TNtrando il sole a indi Mi 
. -Li dominatore dell 'anno ùt- 
] ràiJ pianeta della Luna, e per 
j ntrouar/ì in mezzo del Cielo 
| 10 fegno di pefee cafa di Gio- 
I ue d'anno farà abbondantt_j 
[ di grano, e vino, efarann» 
molti grandini a luoghi afpri, 
| e momuoiì , e produceranno 
1 jnol{ifrutti ) &/ifiumi ingrof- 
r-^sisr:;- 1 . feranno.e l'anno farà falutifo. 
ro,eccetto l'Autunno, che ditnoftra mortalità di donne , e 
Demo "'5J\ (ii « ' c!le nalceranno "^«le attorno alla boc- 
ca.&edibifognoapriinauera fpecialraenrc alli giouani 
vfare il vmo.e npn beuete acqua fola -, per potertene guar- 
darle rolme quell'anno non faranno abbondanti 
TW quell'anno ,671 per ritrouarfi Gioue nella terza .ca- 
l(ì del Uelo,& nella fua cafa, lignifica per quella al g C . 
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aere humano buona foiruna,& prodieri cà, di perche nel- 
Horofcopc fi riiroua il fes»no della libra, denota efTerci 
graadillìma cateftia di ogW Di più Marte cógionto có la 
iella del Dragone.fignifica che PHuomirii s'introinetrerà- 
no all'armi^ infieme litjgaranno.Sf ultimo loco Saturno 
per ritrovarli in angulo, figiiifica , che ci farà gran guerra, 
& interiettione peilìma. 



nella fua prima faccia,che perciò fi potrà dire, che a que- 
ll'anno inclina perfrttiflima raccolta di grano.e mortalità 
di Vefpe,& Ape,c morbo pefrilentiale f e corrutrione nelli 
frutti,!*: il principio dell'Inuerno fari piouofo con tuoni,e 
freddo,!! mez*o temperato , & il fine dell'Inuerno coiu 
afiai giacche pioggie,e grandezza de"fiumi,e la Primavera 
pìouofa, e noceùoìe all'arbori infino al fine, ia molti luo- 
ghi faranno grandini, e l'Eftate piouofe. e caliginofa, bifi>. 
gna fpedirfi alla raccolta delli grani , accioche non fi cor- 
rompano,!' Autunno farà ventofo,e fàlubre,le viri faranno 
vua aliai , & è buono à piantare , e ricolcare delle viti, lo 
grano facilmente fi guallerà,e fi deue pregare Iddio per li 
frntti,e che non Cane difeordie tra Prencipi. 

PI quell'anno i6jj.fi vederi gran mortalità di donnea 
ricche,; famofe.& concito per rirrouarfi Saturno, e Ve- 
nere congiunti. Item Gioue nella prima cafa del Cielo, fi 
enifica che l'huomini (arano liberi diogni male di corpo, 
accederà in quell'anno gran guerre , & interfettione , & 
maffimè in li Rè , &fuoiaulìhatoci, ficome dimoirrano 




17*9. 1757- 

ENirando il sole nel pruno 
grado d'Ariete alh it.di 
jSMarzo, e dominatore dell'an- 
Ano farà il Pianeta di Mercu- 
Kjrio , e per ritrouarfi in mezzo 



: nella fua efajtarione , 
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DelKeltrano. 

Igtutmaratàgtitfi della Luna entrandola qualfiuoglìa ffgno «< 
l</?(,ò (ri/cime^ mancarne. Circa deli' abbondanza , '« c * rt - 
lìia. Caf.lt. 

OVefiopronofticoèdigranconfideratione , ma (bla 
tignili cari, Se accaderà in quelle Prouincie, Terreni 
KxgiiijChe domina quelfegno , nel quale entrari la Luna, 
ò crcfcendojò mancando, cioè ò quando fa la Luna noua, 
©uero quando fari'Ia quintadecima, ouer Luna piena. 

Primieramente fe la Luna di Gennaro entrare crefcen- 
do nel fegno di Aquario,de noterà effer l'anno abbondan- 
te di grano,e d'egn'altracofacommeitibile, e pertinente 
a! vitto humanojma le entrata nella mancanza.ci denota- 
ri il contrario con trauagli , acc refe imeni o dì fiumi, e bo- 
race he nel mare. 

Secondo , Se la Luna di Febraro entrari crefeendo nel 
fegno di Pefce.andarà ogni cofa a buon mercato,& a buó> 
prezzo . Ma fe entrari nella mancania , denota grand'ab- 
bondanza di acqua. 

Terzo.Se la Luna di Marzo entrari crefeendo del fegno 
d'Ariete , & ella Ciri verfo la parte di fettemrìone ci de- 
notaràinfortunij, e franagli, ma fe enrraràeffendo nella»* 
mancanza denotarivn anno bono, e felice. 

Quarto , Se la Luna di Aprile entrari crefeendo nel fo- 
gno di Tauro, ci denotarà gran bene, con giubilo, & alle- 
grczza,ma fe vi entrari nella mancanza, farà mito il con- 

Quinto, Se la Luna di Maggio entrari crefeendo nel ié- 
gnodi Gemini denotarà commo rione, riuolutione, e mu- 
tatila in qualchcpaefe deue domina il detto fegno : ma fe 
vi entrari nella mancane j,figt;itìcari piouer molto, e c«- 
feenza difiiimì. . .r ■ - ■ 

Neiìo, Se la Luna di GÌugno,entrarà crefeendo nel fegno 
dì Cancro, di notata riuolta mento, ò mutamento nell'Im- 
perio d'Africa . Ma fe entrari nella mancanza, fignificarà 
graiicfiffima pioggia eflèr in Quell'anno. 

Senimo.Se là Luna di Luglio entrari crefeendo nei fc 
i ; M 1 gno ; 
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gno di Leon, denota affai bene.e guadagno i i malfari, ma 
Onerando mancatiteli figni£trauaglì,pericdi,& infermità 

Ottano, Se la Luna di Agolto entrari crefeendo net fe- 
gno di Vergine amminaccia gran guerre , terremoto , e_» 
Temperie , ma feéntrar.i nella mancanza denotare buono 
"inn©,e profpero della falure, edell'annnona. 
' Nono, Se la Luna di Settembre entrari crefeendo nel 
légno di libra , fignific ara abbondanza d'ogni genere di 
granojrna fe nella mancàza denota temperie, e reuolurioui. 

io.Sc la Luna di Ott. eatrarà crefcédo nel fcg.di Scorp. 
denota inuidia, e dìftintione tra litterati.e fe entrari neL 
lajmacan?.), denota anno profpero,relke,& abbondante. 
' n.LaLuna di Nou.entrari c refe, nel fee.di Sag.nó ma- 
cheti dell'acqua, e fari abbódanza di ogliosma le entrari 
nella macàza, denota care(tia,guerre,e pericolo dipefte. 

i i.La Luna di Decentrerà crefeendo nelJfeg.diCapric. 
denoterà gran borrafche, e tSpefte nel mare;ma fe entrari 
nella mancala , denoteri grande allegrezza a' lauoracori. 
Pronoltico perpetuo per anni 18. con li Pianeti 
che dominano. Cap. IIL 
1 6*6- Gim ftrtilt,rumirt £ igtrciti,ma farà fabbri, 
■1647. V tatti ferlilt.ffitrnjtr infirmili M ì vichi. 
ié^S. Saturi» rtitdkcrt.gutrrt,i'inutrnanm,Villatt tuoni 
1 649. Luna ftrAttfljlatt pìvuofa ton molti Infamità. 
Itffo. Mant magra.con gutrrt.t nt! mari fortuna. 
165 1. JMtrcurìo magra^tjpii piegati* mortai UÀ 4~ animali. 
i6t2,.Gieiitftrtilt,rinutrat>agai ntui,ma f ifUll tuona. 
161;. Saturno mi&btrttfitrrtpotijt, t mortalità d'animali. 
1ÓJ4. Soltftrnligìmos paci, mortalità di fan; ■tulli, rr «wll 
itìj 5. tmaftrtiliftftftatt affai acque coni») imiti- 
1616. Mane atrllt infamità di donni,? inumo affai oeam. 
1657. GiiutfirtililJìmotgutrrt, * tutto l'orna tatua. 
l6j8.Ce/MW ftrtìltfì.gatrrl,mortalitì di vtctbi,t d'animali. 
j 6 ; 9. Saturno mtJUxrlJtnant, e quurtanl l'wutrn» acauat 
1 560. Self ftmUffìm9,t intrrf.i'inutrtt» affai acque. 
lÓfl. Marti fferilt,i'tBate ficcai [ ùimrm affai acqui. 
lO^.GjoM j'trtUifi.tgttlrrr,rt'Mrni)tilutiPtjlait tuoni. 
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firtiHf i,ma l'inuerno più del folito. 
1 6641 Soli finii* injtrmuà tuli. fa<tik,ti,l!ir.utrho btma. 
1665 La Luna fenili di frana, vini, aglietti* infermìiadi. 
lóùù.Marlt Hlritt gatrre infinite, tVtrmrnù affaifingn 

166 f Mercuri» Strki difmrdit con monaliti d'amman. 
j 66È. Mentre fertili e tomordie;ma infermità di vtctbi. 
ì66g. *atumc mediocri, mi infermilàA'eflétt affai tuoni. 

1070. Sol* fintile fait,mcrtalilà dì ticchi, 1 dittili 

167 1 .Luna mtdioLt 1, morta! iti di donne, fortuna in mari. 

1071. Mercurie mediacre, abbondanza di -vino, td'oglìe. 
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Quell'anno ifi^dominaGioiii;, c ci dà 
l'anno fetcikj& abbonndarite' ci vino, 
grano, ogho.f.ia, lio, & cigni a.'rra 







i <}■■>< 


opgr 




8ÌJJI 




1 


jjja.-i mail 






'(-SU 














cùiiì 







-,r imagini Oekfi^ctoid 
nafcerce tramontare, mi Ij variai io::c i'.c ter fi , 
lenirlo atro lìrAgrifo.'fBTS in perrv-ruo- ( :p .F 
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con vento.fi. 7. 8. alle fiate foffìa Fauonio,alli gregna olirò, 
epioue.io.n.ii.raria è incerra.ma fi muta,alli 13. è gior- 
no rempelìofo per li verni. 14.1 j.itì. gregna Africo,& al- 
Je fiate oltro con pioggia. 18.19. Cancro finite di tranion- 
tarejfa tempo di verno 10. 11. il Sole pana in Aquario, & 
incomincia ad apparire con il vento Africo, & (Sgnilìca—. 
gramliHìma tempcita,it.la Fidicula tramontala (era, & il ■ 
giorno i nuuolofo,alli 15.1 ^tramonta la predetta lìdia, e '■ 
fa tempeilainfìno alli 17. la chiara ftella, che appare nel 
petto del Lcone,e fa lì verno diuilbjiS. ip.J01ìro,& Afri- 
co,e fa giorno dì verno.c piouofo,a'jo. incomincia» tra- ' 
montare il DelrtnoJa FidìcoU tramontatili 3 i .fa tempe- 
fta,e quello tempo è buono a lauorare , fic a collinare lo r 
terreno,e piantare arbori diuerfi . 



Delfino tramonta,epioue con parte d'Aquario , e fa ceni- 
pefla.e faerte con l'iftefia della , e cominciano à foffiare i 
Fauoni.fi. 7.IaFidìcula tramonta con vento. 8. 9. fa tempeica. 
ventofa jo.i i.foffia Coro,&in quelU dì fi purgano ipra. 

i campi nelli luoghi maritimi caldi^ fecchi.n.ij. sa- 
gittario tramonta con veuto, ài li 14- appare la fera cate- 
d.-a,c imitano li venti,fìno a ij.regna Fauonio, ouer'olì ro 




NMffijH^g fa molto uitro ; e pioue,ai- 
fi»|giglfljli 5-moftrafifidiculalaina- 
— 8 fina, & è varia tenipefta_* 




FEBRAROIo i.Ia fidkula 
comincia a tramontare, . 
le regna il vento di Euro , &. 
|alle volte Offro con gragno 
labili i. ì.Jafidicu]a,eI.eone 
| tramontano del tutte , e re- 
j glia Coro.fcv fettcntrione, & 
alle volte Fauonio. 4. e 5.I0 
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o.zì pana il sole ir. ~ 
Leone cetfa di tra 
ionali per giorni t 
,it ! J.it. 



notte. 



re.logliono eiiere venti settentrionali per giorni tr 
in circa,alli :.:.appare Arturo nello principio della 
& il giorno è freddo con Aquilone, Coro, & a Leuanrcj 
pioue,i$.appare la faetta nel fare del giorno, & in fucilo 
tempo infino all' vi timo è buono a piantare oline, viti, e_> 
nugliuoji.pepe,falaci/paraci,miglio, &: altri legumi, a 14. 
Aquario incomincia a nuocere.e pioue,a t ?. Anuto nafee, 
epioue,i6. fin'all'vltimo Fauonio alpira largamente. 

■S* A /f AR20 il i.tegna Afri 
M iVl co , alle volte Oflro 




l'pareilVendimiatore, ere. 
tignano venti settentrionali, 
[ : 5.4-Pationio, & alle volte.-* 
l Olirò, e fa freddo. 5. la fidi- 
J ' cola appare con vento , 6. 
l'Aquila tramonta con grandiflìmo vento, 7 & appare dì 
mattina, 8.9 Capricorno appare con vento, & acqua, io. 
1 1 . 1 i.CaualIo, e fonia Aquilone con vento. & acqua, j j. 
appare il Pefce di Aquilone, fono venti settentrionali, 14. 
appare Argonauejche s'imbarcano le Rondini , & volano 
e fofrìano Fauonio, onero Oftro , alle fiate Aquilone, e_» 
con quefti tempii? acconciano horti,ij. if. Scorpione in- 
comincia a tramontarci lignifica tempeita/ofiìa Fauonio 
jo.ii, paffail sole in Ariete , e tramonta la mattina il Ci- 
tiallo.e fono venti settentrionali.! ii.ij. incomincia appa- 
rir Ariete il di pionofo , & alle fiate nenica, & è l'Equino- 
tio di Primauerar: 4.:;. apparano li Tefci, e neuica, lì. 
unifica tempeiia con tuoni, 17.28. Scorpione tramonta, Se 
f.i vento, e pioggia con tuoni, 19. }o. Olirò fpira, e pione, 
31. venti. 8: acoiia, e quello tempo è buono a fare le prc- 
iiette cofe del mefc di Febraro. 
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APRILE il i.tramonra il 
Scorpione^ lignifica, 
tempefìa i. 3- aere imbiloCo 
per ogni pane,& terra/Vi-^ 
"il ie tramontano. 4.?. Afri- 
co fpira, & alli óMefuccoIe 
appareno,e pioiie.7.fofJìa_. 
Fauonio, & Oiìro con gra- 
gnola.g.le Virgilie tramontano^ fa freddo.?. 10 1 1 .offro» 
& Africo^gmfka rempefta. «.tramontano le Ciccole,«_j 
fcfredda.alli 1 j.Libra tramonta,& fa freddo,» li M.ven- 
tofatcmpefta J &acqna.is.ié.i7.i8.i?-ie £«uk tramo» 
tano,& Unificano acqudo-n -ti Sole pana in Taur 0) & fi 
prefigge la Primauera, & regnano a«jue, u. «Pf««no* 
Virgili» loffia Africo,» Offro, ^.appare la fidicela & 
lignifica tempefta ^^ 6 -*^^ 0 ^ 'W t?, 
con pioggia.^ appare Capra,» foffia Offro,» alle fia« 
pio«e. 3 o Cane tramonta la fera, & lignifica tempefìa , & 
Lello di è buono da infettare ohue.perche la . fcorxa fe_> 
Feua all'ogliaftro, & all'altre generation! di arbori , pari, 
mente fi può inferrare. 

lf AGGIO dìcefijchcil 
Sole per due giorni 
tà nella medelima parte , & 
ipparotio le fuceule, & fono 
,-eiiri Serrctitrionali. ì- Cen- 
auro appa-e,e lignifica tem- 
»elfa.4.|.temedeiìma fella 
Unifica acqua. 6 Scorpione 
Illeso tramonta,» lignifica tempera, le Virgihf .:/.;■..»<>- 
ro la mattina,» fofiu Vauonio.ò Coro,» alle fune pione 
S.j.icJe Vireilie tramontano ci?); ■I-'auoiìio,o_Coro,aJle_> 
volt - pioue.]"j.] z. 1 J.i4.appare la mattina la edicola »^ 
illirica tempefrajn quello tempo è buono anettarii 1 Ja- 
neiri,» feccarfi l'herbc.ehe fi mietono, & è buono da pia- 
tate li rami de gli arbori. i S . xCMOtaà di.mamna^lidi- 
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cola,& regna OltrOjò Coro,& alle fiate pioue. 17. li. ]>. 
?. o Coro,«uero Oftro con -acque, n .entra il Sole inGemi- 
ni,; le fuccule apparorto,& Tornano li venti Settentrionali, 
et die fiate Olirò con acque ìkij 1+ Arturo tramonta 
la mattina,& lignifica tempeite. 15.1^17. Capra fi moftra 
]amattina,e fono i veHtiiettertrionaIi.i3.fcftaOftro.19. 
le Virgilie apparo no.) 0.3 1. te mpefta>queft© tempo e buo- 
no a zappatfrdi nuouo le vigne,elpirignarfile vui. 

GIVGND i.i.PAquilaiip- 
p-rej&èveniofo. $.4, 
5. venti Auflrali con icona . 
«.Aquilone foffia,& pioue_j 
7.Arturo rramonta,& regna 
Fauonio.ò Coro. 8. lo Delfi- 
no incomincia apparire . 9. 
regna Aquilone,*: pioue.10. 
.ippare la fera il DeIfino,& Fauonìo fpira , & alle nare_> 
pioueieggiermente,&dirtuouofico!iiuano leviti, & fi 
dcuono mandare ancora gii animali alla pafìura . ò a pa- 
feere innanzi lo foI(Htio,cioè 3l!i quindeci di quello Tuefe, 
onero alli i».di Maggio.] i.ii.foffia Fauonio.ò Coro, & è 
turbato con tuoni. ij.incomiticia il caldo, lo Delfino ap- 
pare, e :foffi a Olirò. K-L'Orione appare. 1 ì-aere turbarle 
ioffia Fauonio,& Olirò. 1 fi. rem p ella.. & venti d'Aquilone. 
j7.lpiranoli Faiioni/jóV Oftro.iS. 19 Olirò, & Fauom'o fpì 
rane. zo. n. entra il Sole in Cancro , & lignifica renrpefìa, 
& e il foJfHtio Eftiuo, & incomincia a mancare il gwrno, 
■& crefeer la notte ilierpe appare, &: Orione, & fi 

tempelia.14.1i.26. reu'na Fauonio, e fig 
.^.lignifica tempeiìa,,'il Cane apparc.30. 
con tempefta. 




ran caldo. VT- i»- 
tramonta Arsura 

TV. 

Digilized by Google I 




j96 P rima Parte dell'Almanacco , : : 

LVglio i t.j.regna Fauo- . 
nio con gran caldo. 4. 
la corona tramonta lama- 
dna, j.tì. Cancro tramonta 
'a metta. 7- 8. Capricorno ■ 
uezzo tramonta, 9, CauaJ- 
etto appare la (era,& (igni 
fica tempefta. lo.incomm- 
i 12.foffiaOft.ro. 1j.14.fof-. 
h:> ScEtcntnoiic 1 & Oftro.i f.Argoriaue appare , & fpiranó 
Kauonio.cVOftro.itì.i 7. Aquilóne fpira. ig.Fauoìiio fpira. 
ì^.vciui incoi: anci.: 0.1 i.i] ^ole in leone , & regna Faao- 
ino.zi./pirano li delti venti-e predomina il Cane.13. one- 
ro Canicela.frella chiamata dagli antichi la fteJla diGio- 
iie ; diIlaqHakprincipiauano^li effetti di tutto l'anno ; l' 
Aquila tramonta. 24. appare la fteila lucente nel petto di 
Leoiie,& alle tiare fa tempefta i). Aquario incomincia 3 . 
tramontare,»: foffia Fanonio.ouero Oftro 16. appare la_j . 
caniciila,& è vna Ragione calida. 27. l'Aquila fi moflra.18. 
19.30.3 tapparono le lucide ftelle nel petto di I"eone,8f l" 
AuuiIa'tramoma-6V lignifica tempefta, 

51 A GOSTO il 1. fofflanoi 
venriEthe(ì(,ela Tro- 
ll montana, z j.venti Oftrali. 4. 
T.Leone mezo appare, lignifi- 
ca tempefta. 6. ia fidicula ap- 
pare, 8: fa caldo. 7- Aquario 
mezzo tramonta. £. 9.10. u, 

— — -- Leone appare, e fa nuuololb 

11. la fidicela tramonta, S: fi vento. 13. 14. Io 
Delfino con la Lepre tramontano,e fa tempefta. i s.ifi.ae- 
re ofcuro 1 7.principio dell'Autunno. 1 8.1a ridicola tramó- 
ta.19.lo Delfino rrnmónta.&rà caldo mediocrc.io.u.en- 
tra lo Sole in Ver^ne,& predice tempefta. 12. 13 la ridico 
la tramonta,& faTereno ; 4 .Ie Vergine apparono,& foffia 
Aqialone.ij.le Telìe fofliaud 16, Io Delfino appare 17. lo 
Ven_ 
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Vemdemiatore appare,.*: Ipira Oltro,& ti fortuna, & Ar- 
turo comincia a tramontare. 18. le Virgil.e incominciano 
"P'I X^- duerno ipira ??-»PP>«>no le fpalle di Vergi. 
f r t'Ì x " '" hJi '' J P. 111 '"' Androni lp p are ,& b |i 
freddo,* in quelli tempi fi domenicano li fichi '& s'inco. 
mcia dalli_jj.di Luglio ad Ìmieirare,6Y inferrare. 

SETTEMBRE j| 1. fa caldo. 
i-Iafeguenteauftrale di 
H Beréntee,« fa caldo.j piog- 
MI <>ia con tuoni 4- Arturo con 
B ilo Vendt-miarore anparono. 
IJ! 5. regna Fauonio c»n venti. e 
S [>ioggia.6,lo Causilo appare. 
- 7 I'e/ce Aquilone ntìn pili 

,« appare Capra fa temprila. 8. Arturo appare 
>,& tuoni .9.10.1 r.vento dì Fanonio,ouero Africo 
1 2. 13. Anato appare con pioecie. M - le Vireilie apparano 
1 5-ifi-Capretta appare con p.V.^a , &• le Redini imbar- 
canoA- fe ne vanno. 1 7 -mofirafi Àmiro,&- re-ma Fauonio, 
o A inco pappare h fpica di Vergine . & fofFa Fauonio . 
i 9 A Pelei apparano io.xi.il Sole patì in Libra,* Io eior 
no,a:la Afferro egiialj.it la n;.,,:,™ appare ] a r37 „ & 
? >''>l«"iorio dell'Autunno,* fienili a ,,i„: r ì,. : Ariete 
mcominaa a tramontar,^;- r-jna Fanoni./, onero Olirò- 
« 011 pioggia ij.iramonta Argo nane. Centauro, & li- 
gnifica tempdta con acqua. M . acqua. ,6.17. apparono JI 
capr«ti,&foffi a Fa U oBÌo. lS ..9.traniontaibfc vìnnlie-* 
noncfccpnì j«.1a capretta appare,e predice tempèlfa; 

OTTOBRE Hel"wp. 
parelio le Virgilio 
con vento. 1. il fiutile , 3. . 
L'Auriga tramontai ter-' 
ns l'Aquilone . .1. pleiade, 
apparono, R" pione j.fa-j 
Corona appare.*;. lo ni e 7- 
zo dell'Anele tramonta 
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con Scorpione. 7 .apparano li Capretti. 8. appare la chiara 
Stella ddla Corona,» conturba l'aere. 9 io: apparano le 
Virgilio con vento. 11. la Corona appare a marmino Se 
conturba io mare, 12. le Virgilie apparano con ;vento, 1$. 
i4.Coron*app*re tutta la mattina,& regna Olirò di ver- 
no, & pioue 1 5.16.17. figniiicatempelìa, Sfalle fiate pio- 
ue.18 io FaUoniÒ fpira. 10 11. il sole pafla in scorpione, 
e cominciando a tramontare le Virgilie có lo nafeere del 
sole,& predicono tempelta,*i. tramonta la coda de Tau- 
ro, tic regna Olirò alle fiate acque. ij. tramonta scorpio- 
ne. 1:41143 le Virgilie con lo Centauro tramonta a maturi- 
no z 5. tramonta la mezza coda dello scorpione. 16. le_j 
succòle tramontano, Si fa vento con ternpefta in marci 
con la fronte di scorpione,i7-|le Vinjìlie tramontano, 1 8. 
Arturo tramonta con vento,!?. Camopea nafcondelì, 39. 
ji. l'Orione, 3c l'aquila a psna tramontano, Se a velpro la 
ridicola appare, & predice tempefta,fon quelli giorni buo 
ni per inferrare,& annettare arbori, & feme dì fiorii, & fe 
Italiano le vili per la fronda cafeare dentro,& fe pianta- 
no k viti con le radiche, &: gli arbori, $c li dette feminare 
continuo, incominciando dal primo di detto mele , & è 
buono per tutto Decembre per fare bone fpiche , & buo- 
no frutto doppo che le Virgilie fiano nafeofle , che fe na- 
f^itidojio dopò l'Equinottio dell' autunno, cioè alli iii 
S;rt?mbre,& quello buon feminare dura giorni 46-hauen- 
ùo piouuro.che vaniranno fumeienti, Se non lì va cercan- 
do ria/cimento, & mancanza di Luna, ma per lo putare_j 
tantum a vigna forte alla mancanza della Luna j &alla_* 
ien' a allo c'efcimento della Luna. 




uumj- 
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nduolofo,7.Ie VirgtJie s 3c l'Orione fé occultano , Sf fa vei,- 
to.S.s.aere turbi do, io. princìpio d'Inuerno, il. le Virgilie 
le occultano, 11. la chiara stella di scorpione appare ij.lc 
Virgilie, Se l'Orione tramontano a uutuiino, 14. lo scor- 
pione tramonta a maturino, ij. 16. fa ridicola appare a 
maturino con venti, 1 7-giorno rempefrofo.iS. Orione con 
lafidicola appare con aere tempeltoib. 19. le Corna di 
Tauro tramontano con il sole,e fa vento, io. < 1. il solc^j 
pana in sagittario. & è horrida tempeita.ii. cade acqua—, 
fredda, zj.ii Corno di Tauro tramonta,!^ la mattina n'e- 
fcela Canicola,a ii.ié.incominciado li Ethefij freddi,ij. 
i8.i».ìl Cane tramonta,e la l'aere nuuoloib con vento, & 
a equa. 30. Orio ne tramonta, & fa venti, & pione, & quelli 
giorni fi deue eflèr valente a far fcminatOj &: farà bene_-, 
, che fia finito innanzi le calcnde di Decembre, & deue et 
fere , & aggiungerci parte della notte al tempo del 'gior- 
no,pcrche molte bore li ponno fare al lume di candeli,& 
il potare delle t iti (ìdeuono potate al tempo calido di 
verno , & al loco freddo,rioè la Annuitela , e veniranno 
Ufficienti. 

DECEMBRE nel r.ae- 
re conturbato , c_j 
tutto l'Orione tramonta 
a maturino,!. il Cane tra- 
monta a vefpro,e fa ven- 
to, giorno tempeflofo 
con nuuoli,4- vento, & 
acqua, & sagittario tra- 
monta alli 6. il mezzo dì scorpione appare, 7.Ì. l'Aquila-* 
appare,& lo scorpione tutto appare,e fa vento, p, 10. 1 1. 
il Cane appare a maturino, e fa vento, 8e aere caliginofb, 
e tempeftofo.t ì.13.14. i$,i6. ij. vento, & acqua, j 8. ciclo, 
tenebrofo.erebattino due venti. i p. Capretta appare, ic. 
l'Aquila con Capricorno spparCjil sole va ili Capcicpaio, 
fa il joliititio Hicmui.-.',!\ incominciado a crefeere i gior- 
ni,; 1 iz. vento, Se Aquila appare a vefpro, ij. la Cu pret- 
ta appai 1 a matutii'.ooji^.l' Aquila^ !a Corona ttiJaóttStì, 
e £in- 
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e fanno tempelta 14. 25. 16. la mattina s'incomincia a 4 
inoltrarli il Delfino, e lignifica tempelta,e fa freddo, i S.ii 
jo.la Canìcola tramontala fera.e predice tempcfta,e IVI w 
limo pure di Decembre.e ventolb con tempelta)& in fjiiei 
giorni deuono effcre compite tutte l'opre,che fi doueiiano 
fere il mete panato. , 

frino/luasjiimjkau dtUi Afftm^tf h mutaàtmi Mi tmpi 
Caf V. 

*|L cjuadrato,fit;nifica tempo hiimido, acqua, e tuoni. 
I IItrino,fignificarempofrefco. 

Il fellile, lignifica tempo|frefco in fegni humidi , e con fe- 
gni fecchi gran caldo. 

X'oppofitione lignifica tempo numida, acquofo , e fecon- 
do i fegni.e pianeti fe gìudicaranno, ma Tempre mali. 

La congiitqtione,]a giudicarne fecondo i pia:ieti,e le lo- 
ro naturé,e quilit3,òfecche,ò humide. 

Auertafi , che per non far fempre diftefi tutti li nomi dell! 
pìaneti,& alpetti fe fono cosi breuiati,cioè. 

Con. CongiunttoRe,fe.fi;lti[e ^.quadrato. tri.trino.op,op- 
pofitione. 

Sat^aturno. Gio.Gioue.Mar.Mane. Sol. Sole. Ve.Venereì 
Mer.Mercurìo. Lu.Luna, quel giudicarete conforme fi è 

. * detto. ' ■ " 

Saturno con. gì. in fignis ficcis ficdtatein ,'in fignis fiumi- 
dis,aquarum inuiidatipnetn. 

Saturno qu cp. fe. glin Jìgifis humidis plumascum veru. 

. ■tis,& grandwibua ■ .- . - ,V„ j 

Saturno con. ma. in fignis humidis imbrescum grandini. 
bus,& tonitmis, . 

Sat.qu.op.cum ma. plnit aliquando cum terapefiat e. 

Saturno con.qu.op.fo piuuias,grandines 1 & ftigiditas pre- 
cìpue in fignis aquatìcis. 
, Saturno con.qu.fe.op. ve.piuuias , & frigidi tas precipue in 
(ìgnis aquabeis. 

Ssauwjii. o'p. mc.iu fitrnis humidis pluuias , in fìjjnis (Tccit 
fteiwtctu. * Gioue 
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Gioue con.qu.op ma. in iignis humidis tonitruis cotrtifta- 
tiones cum pluuia. . .. ... 

Gio-cou qu.op.fo.ilatus ventorum pluuias expellente. ' 
Gio.con. qu.op. ve.mite& pluuias maxime in fignishumi- 

dis. 

Gto.con.qu.op.me. venti aguntur. 

Gioue qu op.cum Luna venti laxatj. 

Saturno con ma.in fignis ignis ficccitarcm in fignis (lumi, 
dis aquarum inundationem. 

Marte con.qu,op.fo in iignis ficckatem,in fignis aquaticis 
pluuias contronitum. 

Marce con.qu.op.me in fignis humidis pluuias,. 

Marte con qu.op.me. in fignis calidis caliduatt» in fignis 
lìccitarem aquatkis pluuias. 

Saturno con* ve. in fignis ignis ficcitarem in fignis humi- 
dis aquarum innundatiooem. 

Venere con .qu.op. me. pluuias. 

Saturno con.me. in fignis. ignis ficcitatem in fignis humi- 

dis aquarum innundaiionem. 
Mer. con. fo. in fignw humidis dat flatus ventorum pnrei. 

puè in hteme. . ■ . -, . d 

lu-con.qu.op.Ia in fignis humidis diemnjibilofiim, & frt, 

gidumfacir. 

Lu.qu.fa.ad fo.per con.fe.qu vel.op.apertio portarum. 
lu.co.Gio.in Ariete,& Scorpio afbas nubes. 
Lu.a.Gio. ad meaperkio vewortup. 
Lu.qu op.Gì.ventus laxat. 
Lu.con qu;op m*.pluit in figli, humidis exiftearc^ 
Lu.a.ma.ad me, a peri ciò. pori arem. 
Lu.con.qu.op.lb.ui fign .humidis pluuias. 
Lu.con.fe. qu.op .a perir io porta rutn. : ; 
I_u.co.qu.ve,in£gn. humidis pluuias imbres cumfrigorc. 
Lu.a me.ad Gi.per fe.qu.op. aperitio portarum. 
Lu.con .qu.op. me. in fign.huniidìs imber. -, 
Lu,Con.in tetta di dragone fortunata. -. ■ * rf 

Lu con.in cauda di dragone infortunata.. 
Lu.con.llelIisfonun4(pdiesfonHnata. . ^ 
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Lu.coti.fteIlUiafbiiunatisdiei infortunata. 
Aperte io portarum fit deccm modiij& hoc per Afpeit.cc>. 
qu.fe.& op.vt infra. 

i Sa. con fo-aperittoponanimpluiua. 

1 So.fa.grandtnes,& fulgora . 

j Sa.con lu-aperìiio portaium,& per totiun diem . 

4 Lu fa.nubtiofum 1 & frjgidmn. 

; Sa.hxfo.aperi[io portarum pluuia. 

£ So &.grandines,& frigidum. 

7 Gio.Iu.me.aperino portarum veni ofum 

8 Mercurio co. Gioite humidum. 

« Ma Ju-Vcaperìtio portarum pluuia. 
io Venere con- Marte humidum,. 

NÒn. pofiumiis nos qualibet dì(ciplina,8r enjdjtfon*_j> 
pofceamm de virimi* temporibus fub certitudincj 
decjrnere nifi velimus Dei autìorkate derapare: ipfeete- 
nimluis Apoirolis interroga ntjbtis de huiuìmodi , fic re- 
(pondìt.Non efl vernimi noffe temporanei momenta,quat 
Pater pofuit infuaporeftarei vndè remeraiium effe ea— . , 
qux Domìni» occulta effe voluir nos velie ferii tari. 

SI è detto dello nafeere delle Stefle,e quando tramonta- 
no puniopur pnncoicoB taforoquaIità,e vento > che 
rcgna,e quando piouerà, ouero farà rempefta con ruonii e 
quefta è r* vera A Urologia, che non mancherà mai di fare 
il detro tempo; ma non tari per ratte le parti de! mondoj 
e mihàparfofarfapere.efèniire a iLettori, che d'ogni 
tempo faranno i detti tempi , e quando piouerà in WMj 
parte,non piouerà in vn"aftra,& la ragione è quefia, che 
piouerà, ò farà decte temperie, cioè a dritto donde feri il 
detto fcgno perline» perpendicoIarejOHero-Zeiik,&fiiOÌ 
collabi* antiche influifcono con ti Pianeti,e lor" Antifci. 
fir career- la. mukaioni Olimpi buenì,t calimi, ftr ti r or/» 
MI» Urna. Gof.vt. 

SEmpre,che Ea Luna'può venire ,© ritrouàttofì in quelli fe 
gni^gradi farà pioir^ia - 
y « » m \ m 4 ,3 ¥ 
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Perpetuò; Trattato Ter*: ;Vj,$ 

gt tut modo ptrfan vn pra-aoH^o arci la varietà di'ltmpl 

Cop. Tir. i- 

MArte quando farà con il Sole nelli legni di Settenni* 
ne genera pra.- ditiìna candita. 
Il Sole quando fa-.aco.i saturno nc'fegni di mezzo gior- 
no t;raii irecido. J.. i7 
II sole quando farà conia congiuntione diGiouene iiìr- 

gni aerei farà gran temperanza dì tempo, 
li iole quando far,! con la congiuntione di saturno iti re- 
gno commuiie/arà freddo grande . 
11 iole quando farà in congiuntione di Marte in fegno Co- 
mune e tempo di verno»i'arìa farà tenebrofa,e farà "rà- 
de infermità,c fpefie. 
II sole qi:ando entra ne'luogni di Marce/ati caldo ne'té- 

pi dell'É!(ate,e helI'InuerrjQ fiecki. 
La Luna quando farà nella parte di Leone con pari fuoì 
gradii mailinie forco cafa numida, ò in Cancro nell'or- 
tauasftra.fpenofuolfarepioggia. ~ , 

E fe noia àncora per la variamone de tempi fempTe,clie- 
fi congiunge alcune delle ftclle riffe maligne con ja Luna , 
perche la Luna è madre di tutte l'htimiditi , &c maffime_^ i 
quando è in Plenilunio i e Venere umilmente prouafi per 
que!lo,c!ie appare in uiare,però che il niare iu, a 4- hore_> 
quattro volte fi mone per virtù della Lima,da che la Luna 
è in Oriente per ialino al mezo del Ciclo nel Zenit fi !eua 
verfo l'aria.e'l mare crefce,S: quando è dal mezzo del cie- 
lo per infilo all'Occidente fi abballa,!!: manca, S; quan- 
do è dall'occidente per inlino al mezzo del cielofottcr- 
raueo vn'altra volta fi leua verfo l'aria da mezzo del cie- 
lo di fotto per infino all'Oriente vn'akra volta abbatta, Sr 
coslpotemofapere fra di, e notte fe fi tramutano i corpi 
noiìri,& anco altri mali per virtù della Luna,come in mp 
la difpolìtione moucgli humori de'noitri corpi , & in tri- 
I1itia,& fà le temperie , & quando la Luna è in buona di. 
fpofitione gli huominifi raljesrano^odonoj&fà il tempi» 
tranquilloj&quefli argomenti ili Fanno per affettion per 
qiifiiijChe non fanno render ragioni . 

N Eqirahf 
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f*tÌ4 Prima Parte dell' Almanaccai 

! E yi-ando palina ficongi ingecon marte] d'Eftire fi 
fW>m,enoneeffa J e non fi nafconde vno dall'aicr^e lì 
coiigiiaigono dlnucmo fan;* grandini » & alcune volte fi 
fi gran danno alle felue, 

féuoU dilli Affliti dilli Pianti! fri dìhn,ittm la Luna . ptt 
la moiatuntdtftairt . C*g. Vili. 
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Perpetuo. Trattato Terzo? 19 ? 

DISCORSO METEOROLOGICO, 
■fhxmoftico di fapere con li fegni naturali le pioggie j lì 
ventali caldini freddi.e le rempefte à gior. 
no per giorno in perpetuo . 
E prima dtllìjttm di buon Hrttfo , Caf.IX. 

ACqua,e naie aflai nellTmierno dinotano la PrimauftJ 
ra,& l'tliatc effere calda. 
Acqua celefte leuaca in alto nel tempo delle pìoggie , fi. 

giunca fereno,e buon tempo. 
Arco.ch'appare la fera à Leu ante) din oca fereno. 
Arco.ch'appare nell'aria vernale con pÌoggia,e poco verni 

to, dinota buon tempo. 
Balenar apprelfe l'Orizonte la fera, fignifica fereno con_» 

Ea baftrel ila maggior numero,e più per tempo de! folit» 
volar la fera,dinÓta il profilino giorno effer fereno, e_> 
buon tempo, t caldcr. 

Boui giacere ne!k lìniftra parte,dinota fereno . 

Ciuttta nel mal tempo garrulare, dinota fereno. 

Cornacchie garrulare la ma trina, dinota buon tempo. 
Delti Stgni di fìafgìs . Cof.X. 

ACqua pluuialeja quale fi quelle campanella Copri la 
terra.ohre aì lohto,dinora acqua affai. 
Acqua la quale ftà ferma,oitre al confueto farà fema Sole; 

e fa caIdo 3 & è fegno di pioggia. 
Acque di nuouo nafeere più abbondanti del folirofcatu- 

nre,dinotano gran pioggie . 
Acque poche nell'lnuerno, din orano la Primauera doucr 

èffe re acquofa affai. 
Balenar folamente dall'Aquilone la fera,(ìgnifica futura-* 

pioggia. . . 

Calor d'Eftate intenlb,& più pùngente del 
pioggia. 

luna con cerchio negro^gnificapioGgìa . 
Nebbia bianca,e grolTa,chc dinwftra turrionÌ 3 fi 
qua con 01011% 
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Dtti$ fattiti tpfo . Qtp. XJ. 

! A NatfCiG maliardi at caftan doli nell'acqua , e fcqtend» 

■Ai. l'ali,dìnota vento.. 

Arco cdeffe molto rcrTb lignifica vento 

Balenare folauienie dall'Aquilone polla (èra dinota douer 

venire vento freddo, 
^alenar di mezzo giorno,c vento Taiionio nella notte fe- 

rena.dinota in quella parte venir vento, 
■Cane voltandoli per terra dinota vento . 
Cielo fercno^he ci appare nella fera piccioli mmola , fi- 

iJ'i'yj! uoiicr venire gran vento . 
Delfini aitando per mare tranquiUcdinotano vento dì. .. 

• quella parte donde vengono ■ 
Luna con cerchio bianco,c rofib,{ìgiii!ìca vento » 

TìtlW fari di caldo. C^.XIL 
-T> Alenare- cPendo l'aria r^rcna.fì^rjiiiua caldo. 
-O Brina cafear nella I'r;inaiier.1,'e l'Autunno , dinota it 

giorno efièr buon ternpo,e caldo . 
Corei ftar cantra il soi-:,& aprendo i! becco , dinota do- 

wet venir ealdo. 
Carboni volar la fera lignifica caldo; 
K' Detti feri dì frtddo. Cap.XUl. 

CAlor da baffo mandato alla uoiìra regio ne, dinota ve- 
nir freddo. . 

C-hiaccio da ventilo dentali nel filo principio fatto,dinora 
douer durar freddo. 

DtUl;ignl4\u»ytfl*: Céf. XIV. 

G Ornerà appare. fegno di tempefta. 
Luna apparendogli attorno attorno circoli verdi, e 
negri .turbolenti^ inora ccinrr.fia.cfe faranno {pezzati, 
e di verde colorerò negro,dmota maggior tenipefta . 
Nuuo.'a bianca,c grolla nell'aria d'Eftat'e,dinota tempefta, 

e gran fifror di tempo con tuoni . 
PecorcjeJBuoui nell'autunno rafpar con li piedi la terra, c 
giacere l'vn con l'a!rro,dinotano rempefìofa inuernaca. 
Tuonar nella fera.dmota.fuor di tempo f & inbreue doue- 
■ i'feflèr tempefta. 

et* 
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Perpetuo. Trattato Testé* i9?A 

Coire dalla Lana , dal Sole , c dall'ateo celcfte £poiTòn<% 
pronefticare i tempi. 
Cerne dalia Luna (i poffi pronefiican li tempi buondì cattivi. 
C*p. Xf. 

SE la Luna noua nel ttrzo.d; quarto giorno apparirà io* 
tile pura, e iierr significa (èrenità. 
E firnilmeme apparendo «mandò c mezza pietia,& s'in_a 

di.: ti tempi appsrìr.ì roda molto lignine a vento . 
-E le apparirà in qualche pane ofcura.è negra, Pga. acqua. . 
£ fe in detti (empi appartile con li corni ofeuri, &: ob:ufi, , 

iigniricà acqua. 
E (e appara conio (uo circolo rotlò,e folco, lignifica tera- 

peila, e grandini. ! 
E quando è piena/t hauerà intorno qualche negrezza, fi- 
«nìrìca acqua. 

E-ie incorno della Luna faranno duciò tri raggi alle fue_» 
nuuole negre, lignifica temperato. 

La luna bà quattro tu»pi y thl 

lo primo quano è limile alla Priiiisuera ca!da,& humida. 
Lo fecondo quano è limile aliT.irate cjMo A' lécco . 
Lo terzo quarto è iTmiie sii' Autunno ireddefi; ficco. 
■L'vlt.qli.ino c fìrniìi: ;;I] ; ];a:c:Tf>.& e fVcddoA numide 
.... Ctmt dai Seltj>pr*tj«fticbi à umpt . CapX.CÌ. 

Q Valido il Sr;ie appare pLiro.c fp!cneido,i7griirtca buon 
_tcmfjp,coa oftantCjcJii li venifie innanzi vna pic- 

Qiiando il soie n-ampnra ferirà nuuolj p^ro^e lucido, pro- 
mette il icEuemeyionio e&rv ferino, & te tramonta pil 
ro,c lenza uuuoli>ipa apprefìò le iìaiio focofe,ìi: infijm» 
mate, non piousrà cv.clh none. ne jl giorno fe»itsnte. 

Circa l'hora dì tramenale il Scìccffeiidoci r.Lsùok rcflèj 
& infocate,c fparfcjaflìcutaDodinorìpiouérè. .". : 

Apparendo il sole rollo, e diuaira n<j;;ro. pioggia , 

Eialeudo il -oh. in a!to,;?pp:tn:'i:e nd'ìi litui rana \ ;:.->. iili- 
; noia ofrura,figniiica acqua . ■ ' ; .,■ , „ 

Quando traincii'ra !"ìue::do =H,; parti iìnìlìra limola ne-,. 
ijraaj'preilb 3 f>jt:-:,'ic^:^qu^difubi[o. ' ,.' 

N 5 Cfr 
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Ctmt dall' Arco ultHt fi promfttcbt il t,mpo Cap.XrtT. 
' A RCO ^ CieI ° "i lwn ^° apparirà in tempo piouofo , 6 

Arco del Cielo quando puntamente apparirà alMcire, e 

cokare del So! e, lignifica fcrénicà con vento . 
Arco del Cielo quando appariranno due vnitamente , fi« 

ghinea pioggia. _ _ 
Arco del Cleto le apparirà in tempo (èreno,fignifica vEto^ 
Arco del Cielo Te farà rofìb.e giallo flgnifica Tento. 
Arco del Ciclo quando apparirà dalla mattina,(ìgiii(ìca_. 

vento ver/bla fera. 
Arco del Cielo fe apparirà inn anzi mezzo giorno, lignifica. 

acqua,& al tardo vento . 
Arco del Cielo fe apparirà circa mezzo giorno, lignificaci 
i acqua. 

\Arco del Cielo fe apparirà dopò mezzo giorno , lignifica 

J poca acqua minuta, & botiti di tempo. 

jArco del Cielo fopra qualfìuoglìa tempo deU'anno,che_i 

f parerà al tardo, lignifica fereno,e fecco . 
Riierifce il R.P.Maeltro F.Paolo Minerua da Bari,dottifu> 
mo in ogni fcienza,da cui apprefi il primo latte di que- 
lla virtù.nel fuo i.Iib.de Prarcognofcendis reinp. muta- 
TÌonib. dicendo Beda.che 4°-anni ìnnanziiChe venghi il 
giuditjo non apparirà l'arco celefte ; & anco dice, che 
innanzi al diluuio mai apparine > c che fopra della terra 
mai pìouctte.ma la terra tutta fi bagnati! dalla copia_» 
d'acqua dellì iònri.e della abbondanza della ruggiada, 
chela bagnaua; e perciò innanzi al diluuio li frutti era. 
no piùfaporiti.e l'herbe haueuàle lor virtù più efficaci. 
Cerne figurano Itptoggit . Cap. XflII. 

IL modo è quello , il primo è quando giù non lì tirano 
vapori dal Sole,ma l'aria inedcfima della feconda re- 
gione dell'illeffa ftia freddezza hà caufa effe trina difpo- 
ncnte iufìeme alla fua materiale dell'aria ; il fecondo mo- 
do di produrli la pioggia,è quando i vapori fono tirati giti 
' dal Sole alla feconda regione dell'aria , e della freddezza 
di qucllijChe fi congelano in aria. 



Perpetuo; Trattato Terzo; 

Camtfitfntralanm. OyXlX 

DTco,che la materia fia alquanto più tratta di quella 
delia pio. gia,& più meno di quella de'-zranJini , Se 
che lì sa chiaro da quello , che U neue fi rifuue, e lì disfi 
più predo de'grandiiii,e più tardo della pioggia, hi cauli 
effeicrice conduponentejnon occorre dir'altro.che fono U 
me definii di quelli della pioggia. 

Cam fi pMrmm It trandinì . CapXX. 
T Orarne le grandini è più craffa.e ttrrdtrs di quella 
4 delia ueue,e fi conofee chiaramentcipoiche pi u tu. 
do lì rifoluono nó per alt ro,cosi dice Alberacene fi vede 
ne'grandiiu',0 polue,ò peli , ò faglia , ò altra firn il cofa di 
terrai non altra maceria, che c Crailà,e [erreitre,molti de 

3uali per relatione fi può dire quanto grande Zìa il calore 
el Sole,e delle (Ielle , che tirano in su quelli vapori cosi 
grauì . 

Materia folcii ne gli fi può ìmplire anco, che la fredde** 
aa,che in detti vapori A congela deue efier maggior dt 
quella della neue : poiché vi e dimolrrato della durezza , 
che tien'il grandine per lo più gtandiflìmo freddo , per 
q usilo fi appartiene alla caute fi efoone deiet t rice , e ma. 
tcriale. 

Cerni fi tuoni* miti*. C*f. XXL 

GF.neianfi la nebbia dalli vapori alquanto più crafli del 
la rugiada* della brina , e lì generano vn poco piik 
fotto della Ihdetta regione dell'aria, deue fi generano Ir 
piogf ie j il che dimoltrano le mcdefiine nebbie più chc_» 
a vedono in aria in runiche fi faccia la pioggia , e di qui 
£ produce la manna. 

Ctmfiimramìm*i,itémflCsf.XXU. 
I vede parìmentetche dal caldo del Sole* e delle ffelte , 
1 leuaifi di terra: dopoi, che Tengono alla feconda re. 
gione dell'aria fi dimdc dalla più pane fonile di cu» l'im- 
pura in veloci nuuo!i,& da pane Crafla.e grane, c rimane 
chiufa nella nebbia,e fecondo circondato dalla fredde, ria , 
di quella fi vuifc* in fc ftcQj c 

M 4 
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Cam ft gmMmUfème, e»» XXlil. 

La facete fuceedono da molti: caufe, nu molta volte—» 
vengono da vna efalatione calda, e fecca mandata^» 
fiwradalla nebbia con vickitza } & impedimento» te in- 
cendio grandiiIinio,che ùnao li medefimi lampi,e tuoni.e 
«uefte iaettc fono,diife Ariitotilc,che fono portate in aria 
3a'venti,& anco altre cofe,come fi hi villo cadere con_» 
liionijferrijS; altrfc fbrri di|metalli da]I'aria,Sc che in cielo 
non fi può congelarcele anco pietre 3 ma tutto procedé_j 
dalla t erra. 

Da dall' precidono i vtHti.t tirrtrnotì. Cap, XXIV. 

GEneraimente nell'aria li venti fi fanno la caufa lor ma 
reriale,non è altro, eh' efalatione terreirre,fottile,fec- 
ca 3 c fenza humidicà nella concauità della terra' farebbe... 
più tolto cerremotojche vento, e quefto ancora dico, che 
procedono lì terremoti quando fi ritrouano i venti nelle 
esuerne ri ne hi ufi, pM la itretteua delle bocche fanno ve- 
nire il tcrrcBiotos&fe maifoiTe huraida, &acqùofa l'aria 
farebbe la canfa effettrioe, & la feconda regione dell'aria» 
la quale £>srcoteudo'pev'Ia fifa gran freddezza in giù l'efa- 
lanone la tanfo difpotj^;:ie.;>ercioche lì tira,difpone,&aC- 
Ifeitiglia dc:i.: efii'atwiiL'.cln; porge la Luna, che sforza iti 
QcadeiircA' 'ì <)iì; nt.i!i,e trÒuafì fcrirto.che Borea fi 
tfcrmìna flnipi-e u^ionii Juiuri,cioè nel terzo, nel qtiin- 
*è,ncl fattimi), Se va d; il' orrendo , t qiisn-jO :;afce il vènto' 
c*>n:ran»,& in contrario l'viio non cede all'altro, e che— > 
■hubbia dcuo Virgilio , che con t-iata furia rùano da terra 
legna.hu omini, & altre cofe limili . La lor qualità lì rimet- 
te'a! Trattato dell'arte del Naui^are . -. ' 

CU ttfa figmjicano quiilt mtethit tigre Mia Luna . Cap.XXV, 

NOtate,che-nortcaltro,che vn corpo diafano.ckiè pili 
denfa,c rlon putueom prendere la luce del sole,douc 
ù-più-waflatldiU'Juceiche la riceue dal. sole , clic ella Ln- 
raHontaueiiiceperfe. Pigliate per eflèmpio vrto fpec- 
ohio,cìoè lo vetro fola lènza l'argento fotto,chc non ti do 
na lucc.met tki t'argeijtOjchs vi li vede ogti'vtio 3 e la vera 
ragione è quella'. 

• •. Di 
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Vi ih cefa fi forato Fìtto tilt fa. Gap XXft. 
f^ile cofa fia l'Arco Ceiefte , è refleffione ul'. rar^i del 
V> sole nelle mutole acquofe , cioè effendola neoGia-», 
onde piilcraiTa,Onde più denfa. 

Conw fi gtntram Jt NMti>h,tio%gu $auu,i ftnti Cap XXVIK 

C 'rie cofa fono le Nuuoh,li Venti, te Saette, t i' Acque* 
Se quanto, poflbfio andare in aito di noi l'$cquc_j>, ■ 
con li Nuuoli,]e quali non fono altró,che la parte più- fpef-, 
fa dell' aria, vfc ira dalli vapori, &; fiumi delia terra, e dell'- 
acqua, & non iì-difeoftano più in- alto da noi, che cinque. 
niìglia,ma per terra fi (tende di lo;ig'>, in-i lo rro :<> lì p;.A 
stendere il fuono.più di i<h miglia , & vn'Arsigliaru fi 
ferite 10. miglia. . ..w. 

. Che cofa f-mo quelle stelle con le code JungheJv'apori 
canfaci dalli fette Pianeti chiamaci da no fcC ornerà*.- 

Difcorfó delleC©méte ) &ECclÌ!?3& in che tempo fono ap» 
■ rute,e loro influenze. : ■ 

Dtl color delle Cornai,* fa femjkm Cap,xxrill. 

C Ornerà quando farà veduta dì color negro, ò verde, m 
ro!Ta lignifica terremoto, 
Cometa quando corre con la coda lunga , lignifica (te* 
relirà,e mancamento di frutti . ■ ■ 

Cometa nominata Verù, quale è d'vno hornbile afper- 
to,e va con ii so!e> e appare di giorno , 3c quando farà va- ' 
dura dinota bonaccia^, pochi frusti. 

Cometa detta Argentea , tiene via raggio a fimilitudin? 
dell'argento aliai rilucente, ia quale c chiara, e più l?,ce# 
te di tutte l'altre stelle del Cielo^ quella quando appai cj 
girando Giou e nel legno di Cancro^ » nel £-^no di pefee 
dinota abbondanza di fhiiuenri;, e finirti, acciò quella re* 
gione doue farà irata veduta det?a srcJÌa. Le cofe poi fuic, 
celle di tempo in tempo dopò ii viltà di de «e Come te -y<a 
^iìneitrmsjodc^eofcBtt^iii. 
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Ttrpfì M'inali fin* affama It Cam», & Mttlifi filtra, 
Cap.XXlX. 

PRimo l'anno 78.apparfe la Cometa, & fù fatto vn ter- 
remoto in Cipri.che disfece tré Cittadì. 
Nell'anno 177. dopò la Cometa renne vn terremoto , 
che lo Mare vfei fuor della marina , e couerfe molte Citti 
della Sicilia. 

L'anno 1 1 1. furono in Conftantinopoli>che ci morirono 
trecento mtliai& anco lignificano pazzie.demouij, rabbie 
di cani, hip i,volpi,8£ efiere gli huominì coleric^malanco- 
nici) laonde rationalmenre il vecchio Hippocrate dice—» 
efalatione,penurÌa,ficciti,e fame .morta liti d'animali, pe- 
lle .mancarne nto di frutti.di acque , doue i mali fi dcuono 
afpcttare.cioé a dritto io Zenit conforme alla ftagione , e 
qualità dell'anno. 

L'anno i}i,nel Pontificato di Pendano vna donna i 
Mìierno partorì vn 1rfrpc,fc vna Mula partorirei qua! té. 
po fù pelle generale per tutto il mondo. 

In Orience,& occidente fi viddero doi Soli , vno palli. 
<ÌOie l'altro radiente,Xe(il nella dia vita^ 

Nell'anno 937.Ì Ciel fereno fi ofturò il Sole , facendoli 
fanguigno.e nefeguipoigran peflaenxa. Balco lìb. 1. Pa*j , 
tefta . 

Imperando Ottone HI. fanno roT^rte! mele di Gmgn» 
a-hore g.fi vidde vna Cometa.e traui ardenti inCielo,t_» 
poi apparfe vna figura grandiflìraa di Serpente con terre. 
moto 3 Ottone che all'Imperio non fuccedefle figliuolo,!!» 
fifacefieperelettione. ' 

Nell'anno 1 1 *6 del melè di Settembre a Cìel fereno ap 

farfero tre Soli,* di la a tré giorni tré Lune , & in mezzo 
i vno d'effe la Croce bianca, fu commun emente detto 
douertirerdifcordia fra Cardinali, perla Creatione del 
l*apa,c fra gli Elettori dell'lmperio.e cosi fegui.Erfodicat. 
rfb.l'attefta. 

L'anna 13 1 s-apparue vna Cornerà nel meli di Decer». 
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bre/fondepoifucceffepeileahuornini.Sc ani mali. Cantio 
Iib.3.1' arietta 

Dopò anni i i.auanti la morte d'Ottani ano , ch'era fuc- 
ceflb Imperatore,il Sole s'ecclifsò.e parca, che meta l'aria 
avdeffe.e fi viddero molte Coineit,e traui infocati per a- 
ria.cafcò vna faetta fopra la lìarua di Ccfare Augufto do- 
pò la morte d'Alenandro Magno. 

Dopò f anni 48. in Rotrfa ffviddero trèSoli,e parìmenJ 
te il terremoto fece gran danno. Dopò l'anni 51. fù Impe- 
ratore Tiberio Augnilo, 

Dopò l'anni 71. nel giorno di Pafqua fù veduto fopra la 
porta delia Città di Gierufalemme vna ipada di fuoco , & 
vn Bone eflèndo al fa cri ri rio nel mezo del Tempio parto- 
rì vno Agnelk>,& nella notte della Pentecofte fù vdita_* 
vna voce,che diceua parcimoci da qui. 

Dopò l'anni 7S.apparfe vna Cometa, & fù fatto vn ter- 
remoto in Cipri, che disfece tré Cittadi . 

Dopò l'anni ii4.apparfe la Cometa in Galitia, e fù fat- 
to vn terremoto, che rouinò (ìmilmente tré Cittadi. 

«44. in Roma fu veduta vna noua ftella con granfplen- 
dore,& fi viddero molti corpi mollinoli con voci fpauen- 
teuo!i,& in Africa, & in Lombardia piouè fallì , & nella—» 
Marca d'Ancona piouè fangueie nacque vn fanciullo con 
volto di Simia.Ie mani d'Aquila,e la coda diferpente . 

674-NclIa Città di Pauia nacque vn fanciullo , & vna_j 
fanciulla attaccati inltemejvna con la tefta di cane,©* l'al- 
tro di gatto,& in quel tempo fùtono tante piogeieje tuo- 
ni,che fi marcirno tutte le biade.e fù tanta peftilenza in_» 
Lombardia che rimafero poco viuentì al mondo, e Pauia 
fu abbandonata per vn'anno , perche non vi rimafe qua il 
nifluna perfona viua,e lì viddero due Comete- 

704. Cominciò la cariftia nell'Italia ,& durò tré anni, 
poi venne la pelte in Roma.&r a Viterbo piouè .moire vol- 
te fangue,& poi latte, & fi vidd; poi molte volte vna gran 
Cometa:& in Colla mìnopoli furono veduti diuerfi mo- 
ftri,e vi piouè lanari U terremoto rouinò molte Città nel 
l'Oriéte,in Arabia lì pKCÌrno molte montag.dal ftio luogo. 

7»<- 
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764.1.1 Ron»^ ìli veduta vna Corona intorno al sole.S: 
in Oriente fi apene la terra , e furono vétte molte voci 

>.lii)iane-,& (i;a.r<-::!t:;:o!ì , & fe wdt 711» gfclll Cometa per ' 

moli! giorni nell'Italia iisolc ramo c Icaro , che parcua-j 
ruffe l'ecciiflè.Siduròdkci.' giornee mra::o terremoti, e_j , 
pel:e,& danneggiò iurta ]'Luropa t & quali il mòdo tutto. 

L'Anno 7 7*. ti ti v.kC: ili ! ; et>v;;: o a mi.-i.70 giorno il Sole 
s'o/curò, c tre giorni, aiisviri h Luna , !a notte apparfe 
guerre per l'aria, e fi vi.idc h stella di Mercurio alli 1 1. di 
marzo,ncl mezo ilei sole, come vi.a macchia .lera, donde 
dopò feguì,.clw i Fra:ic;-ii furono maltrattali dalli Spagno 
li Turpino. e Sbellico l'ai tettano. ■ , 

So? II sole s'cdifsò diece vokc.c ilette feltro il giorno, 
& la luna s'ofeurò moire volte in vn'anno; & in Oriente - 
piouette fanyue, & lana. Se in Tufcana nacque vn fanciul-' 
Io con tre mani , & in Bologna' vn'altro coti due teffe , & 
quattro braccia, & il mare nella Francia , £V Inghilterra-» 
s'afjghiacció : S: fi fcntiuano rumori grandinimi. , 



[omini con effigie di cane. 
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imo In Collanti nopoli pioucrr 
veduti per l'aria volar- moki anim. 
Ionia piouè fanguc , evìfìvidddi 



nacque vn fanciullo con due tef'e , e U Canal /erte, ouefo 
Brut coli guaftori'.o la ricolta, in Trancia pione fangue , tz 
in Viterbo nacque vn fanciullo con due icfìe ,in To (caria 
fumo moki, clic morirne per la (ime , e runa l'Europa-» 
pati grandinimi carefiia ,'c fi viddero nell'Italia due gran 
Comete , ?j in Costantinopoli nacque va fanciullo con li 
piedi dì Capra, & vn occhio in fronte. 

ri J7- In Milano fù tanta nctic, che flette la Città à mal 
partitOjS: fi vidde-o due soli,c furono anco veduti attor- 
no il .■iole due cerchi , Se due Lune furono parimente ve- 
dtite,& in Sicilia, & in Soria fi vtddcro tre Lune ,-e tutti li 
fonti fi fece orno. 

1 16;. La Città di Fiorenza fi: tuia fi tutta arfa da dup_j 
eran fuochi,:'.! Co!!anriiio:'r~,:i v:ia statua parlò , &in Sici- 
Tià vn Fiume tornò insù; in Fiandra vna Donna partorì 
moire serpi, iti B ire Doti :i furono vdite voci fpauentcuoli, 
e per molli KÌor;ii ii sol: ofeurato; in Milana vna Donna-, 
partorì molti serpi, e piouette mólti fallì. 

itiS. Nell'Itali;; fusi gran freddo,chele viti,arbori, fiu- 
mi s'anghìjcioruo , & le perfette parimente furono troua- 
re agghiacci a te,e ridderò croci nell'aria, & in Bologna vii 
monte fi (piccò da gli altri, che ammazzò più di diecimila 
perforici ì:i Fritria crcM;e tanto il mare , che oliali tutta fù 
fommerfa,e s'arlbj.aron più di die cimili a perfone. Nell'In, 
ghiltenb il sole fi ofeuró di mezzo di, nel Crernonefe ca- 
ìcò tanta tempdh, che ammazzò da verucmila perfone. 

j lój.In Soria fu veduta vna luna infocata, che percotè 
-la Torre dì santa Croce, e fa gettò a tcrra,e la Città di Fio 
rertza fù quarT forame rfa dall'acquee fi vidde l'anno dopò 
vna Cometa tré me fi continui, 

1516- In Milano fi viddero molte statue per l'aria vo- 
lare, e li fèncirno voci fpaticnteuoli, & nell'aria fi vtdde_> 
gran fuoco a fomi^ìianza d'vna gran Galera a inCo- 
fia/rìnopoli fumo vedute tré Lnire,e tré ,Coawte tre me- 
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Ji,e la fame,e pelle fecero gran danno ir. molti paeli. ' 

iji i .In Leuante fi vidde nel Cielo due gran Croci rof- 
fe,e bianche,& anco molte comete . & vna di efle pareua 
vn fanciullo.ÓL in Venetia il terremoto fece gran daniio.C 
l'anno feguente la fommerfe quali tutta. 

ijsS.In Leuante caderno gran quantici di animali dal 
CÌelo.e Cubito morìrno per il tètorejVi ni vna gran pelte_» 
che durò anni tre , la quale li fparfe per molte parti del 
tnondojin maniera tale,che d'ogni mi de non ne icampor* 
no dieci, e doppo nella parte Settentrionale fi vidde vna 
gran cometa, e quando appatfe in quelle parti vennero 
alcuni venti tanti caldi,che leuorno la vita à molti viuéri. 

14; t.In Roma pione fangue, & vna mula partorì vn ca- 
naIlo 3 & in Genoua piouè molti pezzi di carne,e nella Mar 
ca nacque vn Fanciullo con fei denti.e volto di Simia ; & 
in Verona nacque vna fanciulla con le membra vnire, fe- 
mminee mafcolini . 

1474. Il terremoto fece gran danno inMi!ano,che caicò 
più di due mila cafe , & in Pauia vna donna partorì vna_» 
gattarie haueua il volto fiumano, e poco dopò fti la pe- 
lle in molti luochi,iI vidde anco vna cometa, e dopò mol- 
li fiumi vfeirono fuori dei fuo letto.e lafciando anche cer- 
ti animali,qua!i poi corruppero l'aria,di inodorile ne fuc- 
cefle vna gran pefte. 

Nel npa.In Puglia fumo veduti tré c oli di notte.e nel- 
l'Aretino. iurno veduti molti huomini armati a causilo , c 
combattere fra effì per l'aria. 

Nel uoó.in Venetia s'abbruggiò l'archiuo delle fcrittu- 
re da fe fteflb,e fu gran careitia,e pelle per il mondoiin_i 
Germania furono vedute diuerfe croci volar fopra le vefti 
de gli huomini, e fi viddero tré Soli,& eflèndo d tempo f* 
reno cafeò dall'aria in Milano gran quantità di fuoco. 

Nel 1 j 1 1 .apparfe vna cometa di color di fangue il meli 
di Marzo 3 &: Aprile.nel qual tempo fu vn fatto d'armi in_i 
Rauenna tra Fiancefi,e Rpagnuoli il giorno di Paiìrua di 
Refurr.& fu faccheggiata la Città di Pato in Tofcana da 
Ppag.ìi Fràc.eiì dieroTaCinà diBrcfcia d'actordo alli Spag. 
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» Nel ijn-apparfe vna Cometa in torma di metzaLuna, 
Sf Genoua fu dalli Spaglinoli (accheti jta,& Rodi Città 
inlieme con tutta l'Itola tu dalli Turchi preia aJli Cauaiii- 
ri di Malta. 

Nel 1j15.il Rè Francefco di Francia fotto Pauia fù pre- 
fo.e fù ammazzato il Rè di Scotia,e fi viddero tré Soli. - 

Nel 1 j16.fi vidde vna Cometa in forma di fpada , qual 
durò dalli ij.d'Agoilo fino li 6.di Settembre , & effend» 
rotto il detto Rè d'Vngaria da Turchi, c volendo fii™ire 
s'affogò in vn fiume paIudofo,& i Turchi feguendo hebbe 
ro vittoria, e prefero Buda città d'Vngaria: Cariò V. fi ma- 
ritò con Ifabella d'Aufìria forella dcfRè di Portogallo. 

Nel 1418 furono veduti tré Soli in Scotia,e fi vidde per s 
faria fchiere d' h u orni ni.pari mente fi vidde vna gran Co. 
meta>e fù prefa Pauia dal Ducad'Vrbino in nome de'Vc- 
netiani. 

Ndijio. Carlo V. fù incoronato Imperatore à Bolo- 
gna da Clemente VII. in Parigi fù veduta vua gran come- 
ta in forma di fpada,qual-durò da] primo d'Agofìo infino 
3 mezzo Settembrc,cne fù cofa marauialiofa. 

Nel ijil.fi vidde vu'altra corner 3,ftTfent ito il terremo- 
to con gran dauno,& furono rumori dì gran venti . 

Ne) j jjS.apparue vna cometa delmefe di Gennaro , e 
durò molti giornee fù vna battaglia per mare,nel!a quale 
gli Venetiani con li Turchi fi difefcro valorofamente. 

Nel ijjS.fù veduta vna gran cometa informa d'vna_» 
gran colonnata quale fi cominciò i vedere il i.di Marzo, 
e durò molte fet umane . 

L'anno i jfip.fù vna gran carefiia nell'Italia.e fi attaccò 
il fuoco nel magnifico Arfenale di Venetia, nacquero mol 
iì moftri fù veduta anco vna gran luce di notte , la qifale 
poi fi conuerti in gran tenebre, e di là a poco tornò fa lu- 
ce,e fi vidde come due colonne di fuoco rivendenti, do- 
pò panie fi aprine il ciclo, & in mezzo l'apertura fi vede- 
tta vna gran croce rivendente. 

Nel 1 j 77-a Rodijil primo di Nouembre circa le cinque 
hors di gotte apparfe vna cometa dì gru: fplendoie , e_j 
fi* 
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PRIMA PARTE 

DELL'ALMANACCO 
PERPETVO, 
TRATTA TO*QVARTO> 

NEL QV-AL SI DISCORRA 

Dell'Anno. , Dell'Epatra. 

Peli* Aureo numero. Del Ciclo folare. 

Dell'Indittione. Delle fette mobili, e 

Della lettera Dominicale. Del far della Luna alla méte 



Chtntafiabmo. Ctf. t. 

L'Anno è vncorfo Solare, cioè tanto tempo quanta 
Iti il Sole à panare li ir.fegni.efonodì ìfif. « hor. 
Ce min.4e-6.-fcc. 16, & disutili giorni ne fono fatti 12., 
Mefi. 

DttSihrano. 

SAppiate > che l'Anno Tempre s'intenderà in tre_J 
modi, cioè anno Solare) ò anno Lunare , ò anno 
Grande; e dicefi anno, quafi Annido ouer cerchio, qual 
femore finito torna da principio . l'anno solare poi è 

Sueilo , il quale parlando il sole per turti li dodeci fegni 
e! Zodiaco finite il fuo anno, & è di giorni }6f hor.6. 
initi.4tì,& fec.ttf. L'anno lunare è di tre forti: cioè il pri- 
mo è quello, che fa lahiai camimndo col fuo pròprio 
moto tutti li Pegni del Zodiaco , e Io fa in giorni 27 hor. 
7-mìn.-i4. & fecondi ì. ò fari lo fpatio, chi.' tra l'viia,a^ 
l'altra congiuntone, eh e fa con il sole, cioè in giorni 1?. 
hor. 1 2.min.44Jècondi j. ouero lo fpatio di 1 x. hmationi 
in vn'anno commune,che è di giorni j 14 Se farà 1 i.eior- 
ni meao del solare , Se fono, quelli ertomi , che formano 
'p l'Epa» 
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l5Eparta,per laqualcaufa osnuer/'aiino solai sfarebbe..» 
di rj.lunationi, & chiama"/; anno l:.;;ib oli mule . 'L'ami 
grande è quando tutte le stelle ritorneranno al prim 
lor punto, da donde incominciarono à lar'illoro moto, 
qualfara, fecondo la coinmune opinione in anni 40000. 
Sappiate anco, che l'anno , quelli d'Arcadia Io faceuano 
di tre meli : Gli Arcananij lo formavano, con Tei mefi : Li 
Gredlocomputauanoii giorni ,>54.> Ma Romolo ftatuf 
l'Anno à Romani , che fuffe di mefi diecc , cioè dì giorni 
304.& Io ptìticipiauan da Marzo.fuccefie poi Numa Pom- 
pilio j il quale vìgumfc altri giorni jo. &cosigIi equalò 
con quelli de'Grecì di giorni 354. percioche in quelli la_j 
Luna vi facewa 1 1. volte il filo corfo il' detto Numa— » 
Pompilio leuando- dalli 6. mefi di 30. che vi.pofeR.o- 
miilo-, &T quelli fei giorni giunfe alli jo. &diuifi poi per 
la metà ne fece due mefi di giorni 18. J'vno , e h nomò 
Gennaro 3 & Febraro ? & ie l'anno corrifpondente alli 
dodeci corfi, che fa la Luna , poco dopò il detto Numa vi 
gkntfe vn'altrogiorno nell'annoj&lo pofe à Gennaro, e_» 
fofedii<».giorni 3 lafciando fol Febraro dì. ti. & fè t'an- 
, nòdi-giórni 355- ma dopò grafi tempo lì Greci confide- 
rando, che il sole faceua il' fuo corfo nel Zodiaco in »*6r. 
giorni^ cVhor. 6. vedeuano.j che vi mancaua giorni 
vn quarto , & perciò volfero ridurlo al corlò. del s'ole , 8c 
parendoli co fa difficile , che ad ogn'anno vi fune giunto 
giorni ti. & vn quarto fecero, che fi doueffiro accresce- 
re ogni otto anni , in modo che venule ad hauer ogni ot- 
tauo anno giorni nouanta di più de gli altri,qual fioiuide- 
uano in j. mefi incominciando dalla fine di Febraro , che 
era l'vltimo, perche incomìncìauano l'annoda Marzo. Ef- 
fendopoifeacciatii Rè de'Romanì venne Giulio Cefare 
nella fuprema dignità delta perpetua Dittatura , & co'l 
fuo inge gno,& con l'aiuto dì Marco Flauto, & di Solise- 
ne celebre AUr<>b<^ c^icnfe cuell'anno , che all'hora_. 
j '.v-icnnvMi ,-ud!i giorfli -, che foprananzaiuoo. , Se 
CFiianlOlTi l'anno della contufione,'cìi= Ri di giorni 44.5- & 
coMv'-ésiuiife akrì giorni 10. ah* .giorni ji'j: di Numaj 
■ • ' Poni. 
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jmpìlio , & fece l'annodi $6f. giorni, & Kore 6. per- 
verte in tanto tempo il sole circonda tutto il Zodiacoj 
(ì compifee l'anno solare , & perche in ogni 4- anni 
efceua vn giorno , perciò ordinò , che ne! quarto anno 
ne gionto vn di al mefe 'dì Febraro, & perche lo giunge- 
ino alli ij, di detto Febraro, che da Latini tu chiamato 
Ito alianti le Calende di Marzo.Jper quello volle ,che_i»j 
.lelto quarto anno fuffe nominato Bifeilo , & cosi ordi« 
) anco.che tufferò dìuifì li 11. meli in 30. in 31. &in 18.- 
inie hoggidi già fono. Intorno poi, quando principia tal 
ino molte fono le oflèruationi, & pareri , perciochc li- 
ebrei, liPerfìam,Ii Greci , & tutte le orientali lo ìnco- 
incianodalI'Eqninottio dell'Ali tiinno,cioè dalta Ltina_» 
oua.qual'è più profuma ad eflb Equino trio, -Gli Arabi Io 
incipiano nel mezzo delI'Elrate.cioè incomi nei andò fi il 
>Ie nel fegno di Icone, gli Akfiàndrini a':?. d'Agofio.J 
smalti il primo di Gennaro I Notari il giorno di Natale-- 
rheologi il primo di marzo.I Venetiani alli 15. di marzo 
:r eflèr giorno dell' Annunciamone della B.M-V.gl'Aftro- 
imi Io principiano anco di marzo, ma non ìrf giorno 
efino perdoche lo pigliano nell'enrrar, che fa il sole net 
imo punto dell'Arie tè ,Src. 

Dtltanxa Biftfto. Caf. It. 
DelBehrano. 
^.rfaper trottare qual'anno farà il Bifefio tanto dal tetri. 

po paflato,quanto dall' ai ! u e n ire farai in quello modo: 
ìell'anno che vuoi vedere fi è bifefio pamfei ìlmille/i- 
o,che corre per qtiattro.e fe tro uerai,ch e non auanza_» 
imero alcuno quell'anno è bifefto,(ma fe vi auanza(Te_j 
:r ventura) quell'anno non farà bifefio , come per efem- 
o.l'anno 1646. {" lafciaudo di partir per quattro tintili 
>oc. perche già fanno tutti, che diuidendoli per quattro 
ftano pari) dunque partiremo foli quelli anni decori? 46. 
irriti perdei auan?a ?. dunque nòe bifefio il t^.T.tliuU 
mede/imameute per 4.cian"an?a J ne anco è Bifefio, ma 
t^4P-pfl''EÌro per 4.ncuci auanzj niente,dimcue quelle- 
ino farà bifeiìo. 

; O t Vir.iU 
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Vn' altro mod9 pia tacile per qu.il'anno volere, larai in 
quello modo, cioè femore che puoi partire quell'anni due 
volte, quell'anno farà bifefto ; cosi di quelli anni pailati , 
come di quelli à venire , in quello modo partirci l'anno 
164*. lafciando li ifioo. dirai la mira di 46.fono 1} Hij. 
aon fi puoi parure, dunque non è bifello. il 47- neanco fi 
puoi partir e, perche faria tj 8e mezzo, c cosi non puoi ed 
Sèr bifefto, mi partendo il 48- verrà 14. Bipartendo il 14» 
ne verrà 11. e cosili i6a2. fcràbifeflo , Se in quello moda 
potrai fapere qualunque anno volete fe (ara bifcilo , 
auer nò, 

DiMsnuwnt ddti dÌKÌ gU™i,cf* fi lw*tm 
Immisi. Ca/.M. 

NOta,che l'anno è di giorni 16 i.hor. j.mmutì 4 ji.fecó- 
di, itì.che fono manco di vn quarto di giorno,& mi- 
miti li.Sf fecondi 44. & in quello modo l' Addinone del 
giorno Bifcftilc fatta ogni 4. anni j non è badante preci- 
ìamente di faldarc il corfo del sole con la quantità dell'- 
anno , & cosi per ouello mancamento di vn quarto del 
giorno la ftagione dell'anno peripatio d'anni 134. retro- 
tede vn giorno,& in fpario d'anni 400. crefce per tre gior- 
ni, onde al tempo della Incarnatione del «olirò Saluatore 
j] soleerttraua al regno d'Ariete alli 11. di Marzo, ma per 
la lòpradetta ragione nel ij8i. il sole era retroceduto 
giorni 1 i.che conforme entraua alli 1 1 doueua entrar alli 
1 1 .di detto mefe, e così veniuano ad efiere mascari gior- 
ni lO&hore 13. & minuti 16. & fecondi 44. infino alno. 
Aro tempo perla quale fopradetta retroceflìone 1* 
ftagione dell'anno in ipatio di anni 400 «.retrocede ranno 
per vno mefe, & cosi per fpat io d'anni 1450». retrocede- 
ranno per fei meli , di modo tale , che i! sole ne gli anni 
di Ornilo 14*00 entrari nello fegno dell'Ariete a mezzo 
Settembre^ Libra a melo Marzo"", in Onero, a roezo De 
Ccmbrc.in Capricorno a mezo Giugno, Se verrebbe ad et j 
(ere in quel tempo la Primau;ra di Settembre , l'Autunno 



Digilized by Google 



Perpetuo. Trattate Quarto, li $ 

Marzo , l'Etra te di Deccmbre . & l'Intiera di Giugno, S£ 
perche la felice memoria di Papa Gregorio X!IT. conob- 
be per tale auuertimento vii tale errore difalcò da gli anJ 
ni del signore io. giorni , acciò fi verghi in <jucll*iftefl5» 
tempoichc '1 sole già entratia nel fegno "dell'Ariete, & co- 
forme a tale ordine, Io hò calcolato , & fatto Io mìo A^ 
manacco perpetuo. 

Autrtimtnn dtlU Cornami fata fiat ftrpattvnout .Cap.1T. 

lìSt.Derracìisprìus io.diebus 3 vfquead annum nati 
excluiiuè. 



A. N. 
E patta 


26. 7-iS.i.j.jo. 11. 13.24. 5 16*1 


A. N. 
Epatta 


17. i8. 19. 1. %■ 3. 4- *■ 1 
17. 8. 19. i.ii.ij. 4.i!. | 


Tabella Epa&arum relpondentìum Aureis numeris 
ab anno 1 7oo.incIunue, vfque ad annum i poo. 
exduliue. 


A. N. 
Epatta 


10. 11. ìx.i%, 14. 15. 16, 17. 18. i 9 . 
9. io. 1. 11. s| 4. IM«. 7- 18. 


A. N. 
Epatta 


I i. 3. 4. J. 6. 7. 8. 9. 
1p.11. 12. 3 14.1l, fi.17.13. 


Tabella F.patìarum Aureis numeris ab anno ipoo.ìn- 
clufiuetvlque ad annum iioc.ex chi line. 


A. N. 
Epatta 


1. i. 3. 4- 5- 6. 7. 8 9 lo. li- ( 
i9.io.ii- 1.13.74. 1.16.17. 5 19 1 


A. N. 
Epatta 


li. ij. 14. 15. 16. 17. 18. 19 | 
*. 11. ». 3 .4. 15. 6- IT- ) 



O S B« 
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. Bis refpondeant, aliquando tamen continget,vt eifdem 
Aureis nuirjeris eodem Epa&at lefpondeant, qua: 
olim ante corre ilio ne in Calendarij. 

.E dell'anno ìioo.indufiuè.vfque ad anni ni ~.;oo. 



Epatta | 5- 16.2.7. ■ 



N. 8. .9.10.11. 
Epatta I i;.:6. 7-18 : 



Tabella li te ramni Do mi ni calùmi ab anno i7c*.inclufìuè 
perpetua, fi quibufque 400. annis tres direcìis 
.■ omittatur. 1600.1 700.1 800. 

li quali arìnj fono onde li numeri, & però non fi 
■ più,& farà in quello modo in perpetuo. 



'DAGFDCBAFEDCAGF 

g 



ECBAGEDCBGFE 



Et ancora l'hò declarato in vn'akro mio libro pollo iruj 
lucel'anno ijSi. 

Cbtttja fiamifi.CapV. 

TAnto vuol dir mefe.quauto mifura di anno ,& l'anti- 
chi lo chiamorono lunata, come hoggila chiamano 
)i pagani, li quali non hanno numero d'anno giufto,ma_, 
dicono viiahjnata,doi,tre,&r quattro lunate,& va difcor- 
rendo,& in quello modo fanno in n.Iune vn'anno,ma noi 
lo chiamamo mefc.cioc mÌfrrad'vii'anno,&perieuare_>, . 
che non dicano mezz'anuo,& rerzo,& quarto d'anno tro- 
uarouo.che lì die a,tre,qua tiro, & fei mejì. 

Phbìa : 
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Dìtbiarawut dilli ii.wifì nominati da Komam. Cap.VU 

GEnnaroin honore di Giordano. 
Febraro in honore di Nettuno. 
Ma«o in h ori «re di minerna. - 
Aprile in honore di Venere. - *- 

Maggio in honore d'Apollo. 
Giugno in honore di mercurio. 
] tiglio in honore di Gìoue. 
Ag'oilo in honore di Cerere. 
Settembre in honore di Vulcano. 
Ottobre in honore di marte. 
Nouembre in honore di Diana. 
Decembre in honore della Dea Velie. 
Nomi imponi sili tz.mtfidadìutrfe natiani iti monda -Cap.VU, 
DelBekrano. 

NOmi dellì dodeci meli dell'anno importigli da molte 
nationi del mondo, quali fi notano qui inedefima- 
mente in lingua latina.cosi la loro Rubrica , come anco i 
detti nomi in quella lingua, conforme da loro le fono (lati 
mpofti.e conforme alprefente (Intronano notati all'Ai- 
nageilo di Tolomeo ai lib.ij.fol mihijjo. equeftoper 
lon daroccafionealli lettori, che per e (Terno moflWal 
orproprio vocabulo, iììno più, ò meno vitiari i veri nomi 
anto de'pae fi, quanto delti meli , le cui parole fon quefte. 

ànimaiatrtai le&or ftudiof» "pud magmm bum éftrtmomttn* 
mi ludici) Mtnplum& Gratcrmm & Mgyptiarum nomina tjft 
otandum ptrpUra^iqu: coafufa,vtliui faabu ttgttuibut . Quod 

mia jet sanaaritm r 400.il/ej- Captéiat iìm eanligifft txilìimam 
*m iS quum »" varifj atdiun titmplaribm tet'um ex-.tpta fini, 
r facile tibrariorum in Scili* pttptram dtf cripta . 

Noi aulirti, ty/iuulhbi quantum in diutrfarum naticmftt-j 
\tnfibui cùntttulrfìam taututrimui quaadoquidtm,ntdurn varia 
iti par tjl) nammibw fid ordini maximam facilini diuerfitaum 

prtfiatìa pUrofqut bine inda non Jint maxima labari ttperias 
ikograpbg imprimtadai lradidimiu,vi faftirh pmcipuiingfnia- 
umifìigaod* vtritmi occafanem proitamui San eiinim inutn 
iadd,rediptite*ll, 

O 4 ' Ta- 
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Rom anorum_j 


Hxbrxoriim 


T>Ìes 


Babyioniorutn 
CHaklaorum. 


sepiembcr 


Tifnm i. 


30 


Tifrì Tilii 0 


Odtobi;r 


Tiffim i. 


61 


in.tfh(-'fuam.ri<itfft:.Liii 


Nouemlier 
Decembcr 


Remiz i. 
RenùiT~ 


»f 
'Sì 


Clisleu, Chislcph 


TpucrhjTebeth 


Ianuarius 


sabath 


seuar.sccbac 


Febnurius 


Adar 


181 jAdar 


ma m us 


NiÉtB 


m [Nifaa 


Aprilis 


Idar 


14% IViar.Iar 




Aziram 


'-7Ì 


siuan 


lunius 


Tannu 


Boi 


ramiiZjTauius •, 


lulins 


Abh hft 


Ab, Au 


Augulhis 


Eyul fjfij lEini 


Ex CaJoinino Hebrsw) 



EX PTOLOMAEO. 


Aegyptiofum. 


Chaldararuui. 


AtheniaiJiun 


Si 


Epiplii 




Scifophoripti 




Phaophi 


Dij 






Athir 


ApeUei 


Pianepfion 


w 


Chiac 


Metroi 


Pofirfemi 




Tybi 




Elaphibolinn 




Mechir 




Anteiìinon 


Ptumeuòèh 


Xantici 


X 



Digitized by Google 



Prim a Parte dell'Almanacco 





r Z O f > ~ 

s I ?ll 1 


jc'l'e.;!,!"! 


; 

E 




-Sjl S 


" lo 2 l'I 


c 
5 




?. I 




- 






oh « p^> a 


1 












G > 5 > :? w 
3 "3- a. g'S S 
S'3-S W J ; J* 

2 


P. |. P. 2 | " 

Hff 1 S . 

3 
3 


1 

1 

3 




» <r- > SO > 












n 



R. 



22 j Prima Parte dell' Almanacco 

Cerni /i tramuti numeri dilli me/i :«nU Ugola del fine. Cap.t. 

PEr rrouare li numeri delli dodeci mefi, incominciando 
t.almefedì Gennaro, e ji, haue il detto mefe, fa 33. 
leua via mitili 7.che fono i8,c retta f.peril mefe di Feo» 
ro,e iS.luue il detto mele, che fa jj.kua tutti li lette, & 
auanza cinque per mario,& 31 hi il detto mefejche fa 36 
lena tutti li fetrc,& auanza vno per il mefe d'Apri!c,& 30 
giorni halle il detto mefei che fi 3 1. leua tutti li fette, che 
fono iB.retta 3. per maggio, & 3 1. hi H detto mefe, chela 
34. lena tutti li 7. che fono s8. &auanzatf. per il mefe di 
Giugno,& jo.haue il derro mefe,che fa 36. leua tutti li fet- 
Ic,che fono 3 f ,Sc retta vno pet il mefe di Luglio, & 3 1 ha- 
lle il detto mcfe,che fa jì.Ieua tutti li r ■ che fono i8, e re- 
tta 4.per il mefe d'Agofto.oV 3 i.haue il detto mefe, che fa 
3 j.e leuando tutti JÌ7.non ci reitera niente, lémpre quàda 
non ti refta numer™ ieni l'vlcimo 7.e porta detto 7- al me- 
fe di Settembre,& ja.haue il detto mefe,e fa 3 7. leua tutti 
li 7.che fannoj ?,& refta 1 per il mefe d'Ottobre, & 3 i.ha 
ne il detto mefe,che fa 33 .leua tutti li 7.che fono :8.& re. 
fta jjperilmefe di Nouembre,& 3o.haue il detto mefe_», 
che fanno 3 5 leua ruttili 7.nonci reftaria (bolina, & per- 
ciò fi tiene l 'vlrjtno 7.per il mefe di Decembre. 

Setola ftrjMpifjualtnifii di $0 iqualdisi. C*p.fX. 

Matterai la mano ficome vedi la. **" 
Figura ba/Tando Io dito dell'ir.- 
dice,& annullare folaméte, & gli altri 
pollici medio, & auriculare. Se tenen- ?^tT 
do dritti come nella Figura lì vede_j, 
cioè cominciando dal primo dito, e_j 
dal mefe di ma-vo, 8c tutti li meli, che 
vennono alle dita dritti fono di 3 1. 
li calati fono di 30.& Febraro è 18.' 
me fhifee torna da principio a corate. 
Pergétilezza volédo fapere l'ano del 
Bifeftòlafia 1631. &il refto.che auaza 
fempre,che fe ne ptiò fare due parti pa- 
roje non iparo,farà Bifefto. 
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MA, Ai J K. MA. GiV. 
Lun. iGio.fGio. j Domi Mar. jVen. 
Mar. Ven. Ven. [Lun. iMer.Kabb. 
Mcr. jSabbvDotnjMar, |Ven. Lun. ' 
Ven. [Lan-'fl.UB. jMer. [Sab. Mar. 

Mar. iVerj. jfìomiMer. 
Mer. [Sab. U,unJ«io. 
Vea 




Sabb. 
Dom 
Luti. 
Mcr. 
Gio- 



Lun. 
Mar. 
Mer. 
Gio. 
Sabb. 
Doni 



Mar. iVcn. 
Mer. Isabb. 
Gio. ]Dom 
Sabb. Mar.' 
Dom Mer. 
Lun. 'Gio. 
Mar. jVea. 
Già Dom 
ven. Luti. 
Sabbi Mar. 
Domi Mer. 
Mar. Iven. 



Vcn. 
Sabb. 
Lun. 
Mar. 
Mer. 
Gio. 



sabb. 
Dom 
Lun. 
Mar. 
giou 
Ven. 



Mer. ISabb. 
Gio. ! Dom 
Ven. [Lun. 
BomMer. 



Mer. jSabb. 
Gio. Dom 
Ven. Lun. 
Sabb. Mar. 
Lun. igiou 
Mar. Ven. 
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Tau*ta di cbt g omo infra *ga> fr*a,tpii> d'i tdifi ptrpXti* CapX. 
An.cor, 

1647 
1648 
<*49 
ttfji 
165 I 
l6yi 
16H 
1654 
i65S 
l6$6 
tóJ7 
16 j8 

1660 
tóét 

1661 
\66<\ 
\f>6^ 
1666 

16*7 
1(56» 
1669 
ió-jo 
lóji 
1671 
* 6 73. 



Lun. jMer. ISabb. 
Mar. iGio. Dom 
Gio. Sabb- Mar. 
Ven, Dom Mer. 
Sabb.jLun. Gio. 
Dom Mar. ! Ven. 



Mar. 
Mer. 
Gio. 
Ven. 
Dom 
Lun. 



Gio. 
Ven. 
Sab, 
Dom 
Mar.' 
Mer. 



Sabb.] Mar. 
Dora! Mer. 
Mar. Ver» . . 
MerJSabb. Lun. 



Gio. 

Ven. 
Dom 



Dom 
Lun. 
Mar. 
Mcr. 
Ven. 
Sibb. 
Dom 
Lun. 
Mer. 
Gio. 
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Rt&Jm dttt'a 


indura Tamia 






An.co 


r. LV. 


A Gì 


SET. 


OVf. 


NO. 


DE. 


.641S 




Doni 


Mer. |Sabb.;Lun. |Gio. ISab. 






Lu n. 


Gio. Domi Mar. 


Ven. 


Dom 


I64& 






Sabb.jMar. Gio. 


Doni Mar. 


<6{9 




Ci ;o. 




Mer. 


Ven. 


Lun. 


Mer. 


È eyò 








Gio. 


Sab. 


Mar. ,Gio. 


ié> t 






Mar. 


Ven-lDom^Mer. 


Ven. 


1651 




LttO. 




Dom 


Mar, 


Ven. 








Mar- 


Ven' 


Lun. 


Mer. ISab. 


L°a! 


1*54 




«r 


Sabb. 


Mar. 


Gio. 


Dom 


Mar* 


itfI5 




„ " 




Mer. 


Ven. 


Lun. 


Mer. 


165$ 






Mar, 


Ven. 


Dom 


Mer. 


Ven. 


ì^ì 7 






Mer. 


Sabb. 


Lun. 


Gio. 


Sabb. 


r6j8 




Lua. 


Gio. 


Dom 


Mar. 


Ven. 








Mar. 


Ven. 


Lua, 


Mer. 


Sabb. 


Lun 


1S60 




Gio. 


ai 


Mcr. 


Ven. 


Lun. 


Mer. 


IÓ6t 








Gio. 


Sabb 


Mar. 


Gio. 






Sabb 


Mar' 


Ven. 


Doni Mer. 


Ven. 








Mer. 


Sabb.|Lun. 


Gio. 


Sabb. 


1664 




Mar. 




Luti. 


Mer. 


Sabb. 


Lun. 






Mer- 


Sabb 


Mar. 


ffio. 


Dom 


Mar. 








Dom 


Mer. 


Ven. 


Lun. 


Mer. 


Ì66j 




Yen. 


Lun. 


Gio. 


Sabbi Mar. 


Gio. 


166% 




Dom 


Mer. 


Sabb. 


Lun. Gio. 


Sabb. 






Lun. 


Gio. 


Dom 


Mar. 


Ven 


Dom 


1670* 


Mar. 


Ven. 


Luti. 


Mer. iSibb.lLun. 




■ Ver. 


Sabb. 


■•lar. 


Gio. 


D<im Mar. 


167 t 


Veri. |Lm [gioii 


S.iSb.jMar. ; 'gio« 




(Sabb/Mar. 


Veo. 


Do»* Mcr. ÌVen. 
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Sitando mti» per mm conia Inttra DmnMualt ogni principe 
, , dimlftinib; giorno Utrit. K.ap. XI. 

DdBdtrano. 

VI è quello altro modo pur curiolb, che conia lerrera.. 
dominicale.e con i! immero, che peruiene delle tiie r 
Jì.fe ne caua di che giorno entra ogni mefe, come da que- 
llo efempio vedetele, cioè volendo iapere diche Giorno 
enra Mario quello preferite anno 11145 pigliarle !ì' lette- 
ra domenicale, che Tara G. & vederece , che vi lia notato, . 
7, & che forco il mefe di Marzo vi è notato s-quali giorni 
inffemifanno ir. andaretealh giorni della fertoWma , & 
doue trotiarete li 1 1. dì quel giorno entra il mefe , onero 
donarne dalla Domenica per infino a quel nùm.ero 3 & irt 
quel giorno , ?che finifee detto numero quello giorno farà 
il primo del mefe. . .;; : 

Numeri della lettera-Dominicale, 

U: - - 1. -a- 3- 4- ±, g- 7- q j . 

; N umeri delti mefi- '■■ ■ 

j G. F. M. A. M. G. L. A. S. O. N.-^{.,' j 

Num eri delli giorni della i*ettìrnanff._, 



• Terzi medtpér trottar dtitogi*mo prima dtl rmifiìCnf Xtl. 

Del Beltrano. '' 

PRima vederete quallettcra domenicale farà quell'an- 
no,che voi vorrete , &: con quella lettera "ritrouare te 
rutti ì primi domi , che entrano ogni princìpio dìlnefe, 
come per efempio quelto preferite anno itf.n5.Ia lettera^ 
-domenicale fari G. qual la ntrouarcre in quella Tauolet- 
ta qui di fatto notata , S: da quella lettera domenicale di 
detto anno incominciarete iaire;Domenìca,l une Marte, 
Merco re ,Gioue .Venere. Pabbato:iit fe quel numero nniu 
fimfee, feguir«e à dir dhiuouo Domenica, Lune, Marte; 

ecc. 
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&c.& in quel giorno , che tìuifce il numero quello lari 
prtno giorno del mefe.come iri quello eflemrxo : volendo 
fantr 2 primo di Gingilo, che "forno fora vedete, che co- 
me ho. «ietto la lettera domenicale è G. direte daJG. Do- 
incnìca,fcguendo all' A Lunedila H.Marte,alla C.Mcrcore» 
alla I>. Gioue,aIh E- Venere» così vederete, che fotto Io 
E. ci ila notato Giugno ; tal che il primo di giugno farà di 
Venerdì: & cosi (Tiara di eiafehedun mefe in perpetuo» 
. cprae lì è detto di fopra. 

Taiiola dellì mefi, e delta lettera domenicale. 



. A. 


B. 


1 C - 


D. I 


Gerii 


Mag. 




Felx [C 


Qtrob. 


Gin. 




Mar. 1 






ISoneb.l 



:étv [lugt . 



P»f fdftrqual ktttrt THnutàeaU fari ut ogni primi/no di mifl , « 
fonemi* tamrg Xiomtakak tornati di qualfiuagUfama 
Scbtxhrmmraegoimife.tomt anta attiranti di 
ormiti* MiftfaftrtbtgiBtm ICép XlU^ 

r : 15el Beltrano. 

GOn ijueftì foli doi verri potrà cìafcuno laper ogni ler- 
tera , che incominciarà qualfiuoglia mefe , cioè, pi- 
gliando la prima lettera della parola , e quella farà h let- 
tera domenica!» de-I primo di oueiiiefc, in som in ci andò 
però da Genruro, feguendo Febriro, Marzo, &c. Li veri* 
fonoquefiì.cÌQè. 

a inttootu, D»mMt ! faM!i > iiTtMiM&i tlt*K 

Grattai» C*Hflrt,<mrta<totufi<tttt. 

E cosi ferendola lettera Domenicale , che farà ogni 
princìpio di mefe , & anco ùpendo la Tetterà domenicale 
di quell'anno , confeguentememe ù perai unti lìgierni dì 
(jutl mefe, cioè quando farà Demenjra, quando f u«edì,e 
«juand^ Martedì, &c. Eflbmpio , voglio faper alTii* di 
Ma^zo, che fi là fa fella di S- Gioie rVo,dì eh; giorno viene; 
KcSraì, chi feconda li detti veri! gli tocca à detto- mefe_j 
■ (Diii. 
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Smina) tal che la fua lettera farà D.e quell'anno 164 6.1* 
cera Domenicale è G.incominciarai dunque da d,che è 
il primo di detto me fé di Marzo, dice lido d i.e i.f j. G.4. a 
5.b £.C7-d S.e cosi tèguìtando per infino ajli 10 che è det 
ta fefta.e quante lettere faranno di più della lettera Do- 
menicale aell'annojcome in quelto,cheèG, quella lette- 
ra ti inoltrerà , che giorno farà li detti 1 9. come irrqueft» 
efempio.cheè a, dunque eflèndo vna fola lettera dopò li 
lettera Domenicale corrente G. verrà di Lunedi, e cosÉ 
operarsi in tutti lì altri giorni detli meli. 

Che cofa è Settimana Cap.XtV. 

LA Settimana fonoi (ètte giorni primi,che è numero dì 
quanto creò l'Onnipotente Iddio,cioè li lèi , in Ie_> 
quali creò l'inugine mondana.e Celeftiale » & a!lifètre_» 
benediflè il mondo. Ancota fi dice Setthnana.per fi no- 
mi delli fette Pianeti del Cklo,che ciafeuno hà il fto gior* 
no.v.g.il Sole lia la DomenkajCome Signore delli Pianeti, 
perche Domenica lignifica il giorno del Signore, la Luna 
hà il lisiedìiMarte il nurtedi»8r cosi và diicorrendo . 

Perche le hore planetarie non ranno come li giorni 
della Settimana ad effert o,che vanno conforme aUi Cieli 
delli Pianeti,ouero Sfere. 

partite li giorni $6$, che fono nell'anno per 7. ne vie* 
ne Ji.fic auanza vno,& cosi vedi,che fi.lèttimanefonoF 
annOi& vn giorno di più,& 6 Jiore,e min.46.e fec. 1 6. 
Che cola è giorno . Cap. xy. 

Giorno lignifica vna chiarita di fplendote f cioè vn na- 
feimento di Sole,& in quel tempo 3 che vedemo il so- 
le fi chiama giornOj& quando non vedemo il Sole fi chia- 
ma notte. 

Auertafi,che è differenza tra te giorno naturale, Si arti. 
ficialeJo naturale chiamato da'Greci Fifico,e tutto il gior 
no,e notte di hor.i4.e l'artificiale èdal leuare al tramon- 
tar del Sole. e l'ho ra è diuifà in 60. minuti, & ogni minuto 
è tìo. ftcondi,& il fecondo è 60. terzt,& ogni terao è óa. 

Suaiti,8f ogni quarto è £o.quniti,& ogni quinto è rfo.fèfti, 
: qua fi fa fiue,che li felli fono li rcielati dell'Homi ogio » 
P 7 Che 
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CbtaféiBcro. Cap.XVh 

HOrafignificavncorfodi tempo , che rrouar0.no.3Ii 
Aitrologi, net quale fignoreggia la Pianeta. & fra il 
giorno,e la, notte fono 14 hore, & ògn'hora hà la fiia Pia, 
nera, & cosi hanno panilo l'anno in 1 1. inefi, il meft: Ìilj 
quattro fertimane.e la fettimana in fette giorni, & il gior- 
no in i4.hore,e l'hora in éo.minuti, Et tosi il tempo, 
corre, e la no/Ira vita pafla. . 

Chi wfa pinti ^uadrnn!Ì,funtì,M<im!n:ì,Oni.e,(T Albemì. 

Cap. XVII. DelBeltrano 

FV diuifo il giorno da gli antichi in quattro parti vena- 
li, di fei hòre ciafeun quadrato , che poi tutti quattro, 
infìeme formano hare 14. quale è il giorno naturale. Diui- 
lèro anco l'horain punti, li punti in momenti ,i momenti 
in oncie,& le oncie in athomi, il punto è vna quarta par- 
ie d'vn'hora, qual volgarmente (ì chiama quarto d'hora_j. 
U momento èia decima parte, del punto. L'hora è la duo- 
decima parte del momento. E finalmente E'athomo è la^» 
quarantèiima parte dell'onci Scappiate, eh e athomo è vo- 
ce greca,»: vuol dire, quanto indiuifibile, non perche non 
il porta diuidere , ma a noi hà del difficile a diuìderlo, 
poiché in vn'hora fecondo il fopradetto Computo fono 
athomi vint'vno milia cento, e venti,& in vn giorno natu- 
rale fono cinquecento , e fei. milia otocento , & ottanta.^ 
athomi. 

DtlHnMmn Smimj. c*p.XVm. 
Del Beltrano. 

TNditione è vn (patio di 15, annoia quale vfauano ìiRo- 
l mani, che ogni 1 f. anni fi faceuano portare dalli loro 
Vaffalli ranri pezzi d'argento, quandi h uomini erano per 
tiafeuna Terra,& per «afeuna Città', e fe alcuno era fuori 
del fuo paefe bifognaua ritornartene , & di cm.lto paga, 
mento fe ne faceua tre parti, vna fe ne dana alliloro tfin- 
pij.vn'akra ajli poueri, che andauan mendicando , & i'at- 
ir.i parte fe ne panaria li sol Jati . I aq.ia'e Inditione la di. 
lividume in tre !ù(lri,cìoc di 5 -in «.a,tiiii,ch-j facciano if, 
e per. 
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e perche alia venuta di N S.Giesù Chriito erano 3. d'Indi- 
tÌone,pcrò fempre , che vorrai fapetc detta Indizione bì- 
fogna alli nollri anni giunger 3. e diuilì per 1 ì quello.che 
auauza farà il numero* dell'Inditrìone corrente ; alcuni la 
pigliauano di Gennaro, altri da Marzo , ma li Notari 
pigliano da Settembre , talché bifogna confiderarla per 
non far errore, che in vn'anno, entrando in due purcorre 
quella iitelTa Indittìone- Sappiate dunque, che quell'anno 
164É corre d'indittione i4.e l'ano 1647. farà i;.e poi tor- 
na da capo. 

Il modo per rirrouarla farà quefìo , parti (ci tutti l'anni 
del Signore per a quello, che ti atianza giungi tre al. 
tri d'indittione , che erano quando nacque , e quella farà 
l'Indittione di quell'anno , come per efTempio quell'anno 
164*. partito per 15. auanza ii.gionroui !i ). fanno 14. e 
tanto e l'Indittione dì quell'anno; & fe il numero paflaffe 
li ij.fe Iettano li ij, è quel che refla farà l'Indittione. 



[ 1646 j ig47|4»]4>MTl|t»|53|ì-]|»T |VgJl7|T8|fla|fo f 

* '4 I IT [ [j »| il 4| «|.6| 7| 8j 9 M"M.5 . 

VilCitla Sdart. Cap.xnill * 



X anniilsoiefìtrouaalfuo princìpio de Ili giorni della 
fertiinana: & va cosi effo come anco la lettera domenica- 
le di iS.in I8,efempre torna da principio, dunque voleri- 
dò fapere quanto hauemo di Ciclo Solare quell'arma 
1646- farai cosi ,fe vi giunge a quelli anni altri noue, che 
tanti erano innanzi la Nariuiià del Signore : e quelli vniti 
allì 164*- faranno tiff. quali paniti per z8. auanza.j. & 
quello è il Ciclo Solare di quell'anno 1644 come meglio 
fi vede in quella Rota.che vi fono notati gli annì.& fótta 
il fuo Ciclo Solare perpetuo,qiiaI finito torna dal fuo prìn 
cipiojoue Ila 1$ 7 1* feguirai appreflo dicendo 1671. 1673, 



Del Beltrano. 
TL Ciclo Solare non è altroché vn \ 
X anniilsoiefìtrouaalfuo princìj 




V t; 
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Della lettera Domenicale. Gap. XX. 
TNnami la Incarnatone del Noftro Signor Giesii Chrt. 
X fio , haueuano 4. de numero della Lettera Domenica, 
lej&perlàperle trouare facilmente, Tempre portate auan 
li quello, che correità innanti la Incarnar ione del Noftro 
"Signore, dittidendo tutti gli anni per 18. &a quel che vi 
manza giungete li quattro numeri. Bcltrano. 

Volendo ritrouar Io numero della detta lettera Dome- 
ntcale del prefente anno 1646. fi farà cosi, parti- 
fceloper i8.&àquello,che vi auatiza-Yigionaerai quella 
numero 4. che fii innanzi l'ncarnatione di Noflro Signa- 
re, & quello, che vniti inlieme resultano quello farà il nu- 
mero della lettera Domenicale,e fe detto numero paflafle 
il numero iSifìleuarà il 28. e quel che reftaiàràii uume- 
ro ridia lettera Dwnenkale. 

Ilqiial nLHiicro.d:lFa lettera Domenicale i fi jreiurii in 
q- t'ViTuaìUajqi:^ v'ir.inwginarae^ chi: fiaviia it»3iio;'i 
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quattro deca, lafciando il detto pollice, dicendo dalla pri- 
ma giotura doue Ha il monte di Gioue i. al monte di Sa- 
turno due , al monte del sole j. & al monte di Mercurio 
4. ma fe vi deuono dire quelle parole,cioè , SonunijAcci. 
pe.Gtatias, Filius efto. Conforme fi vede in detta Tabella, 
qual denota le gionture , tanto del detto della parte di- 
nanzi, quanto anco della parte di doue ftal'vgna. E doue 
trouerai il numero di detta lettera Domenicale là farà la 
ftia lettera , e fe faranno due parole quell'anno fari il Bi- 
fefto. Efiempio.queft'anno 164C. partito per iS.auanzanO) 
io, aggi li nge te ni poi il numero 4 atlanti l'In carnai ione—» 
che fanno 1 4.vederete in detta Tabella, ouer contarete_> 
alla voffra mano li detti numeri 14.. e ponendoci [e dette 
parole del vetfo , quella prima lettera delle patoleèfari 
la lettera Domenicale , e doue faranno due parole farà 
quell'anno il Bifeiìo , come in quello vi è la parola Gra- 
tis, la letteta Domenicale farà G. l'anno a venire farà 1 j. 
che vi è F. e l'anno 1648. farà 16". che vi è fi. & D. e Cirà il 
Bifelto. 
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Altro modo di ritrouar la lettera Domenicale. 
Cap. XXL 

P j Qiie- 
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De) Beltrano. 

SAppiate , xlie la lettera domenicale non è altro folo, 
eoe quella lettera calcherà nella prima Domenica-» 
di;Gennaro,cioè in quello giorno, che cut rara Gennaro G 
dke.A.il fecondo giorno B.il terzo C. que'to fi fc^iika- 
rà per infino che n giungerà alla Domeuica , e quella let- 
tera , che calcara alla Domenica quella fard la lettera do- 
menicale di quell'anno , come per eflempio l'anno -11(44. 
entròdiVenerdidirai Venerili /LSabbato.B-DomenicSLj, 
cosi in tutti sii altri anni offe r nani. Ma perche queir 1 - 
atyio è Bifefto vi vogliono due lettere, cioè il C. corre da ■ 
Gennaro per ruttili it.di Febraro, e perche la Domenica 
fuallì iS.alli 18. fi mutò la lettera da C in B. e cosi fi farà 
in tutti gli altri anni Bifellrli ; aucrcendo,che ogni volta fi ■ 
pinliari la lettera antecedente alla lettera domenicale in 
titolo modo.che fi vede nell'antedetta Kuota,qual finita 



fi torna da principio. 



MoJe 
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Mòdo facile f*r trattari la Demenira 4r.ll' sdutm iti S'jnarr. 
Cap.XXU. DelBeltrano. 

LA Domenica deil'Aduento del Signore fcmpre è Ia_> 
Domenica più vicina a S- Andrea Apoltolo, ò (ìa in- 
nan^ijò dopò detto Santo,ouer nell'iiteiTo giorno del San- 
to.venendo il giorno di Domenica ; l'aduento lignifica il 
giorno del Ginditioi e la S. Romana Chiefa incomincia-j 
Ptuangelio del Gin dirio , Sz mista officio , lignificandosi 
nuoua età.Il modo di trouarla è fàcile , adoperando fole* 
la lettera domenicale conforme qui fotto fra notata,cioè 
vedrete in quell'anno, che voi vorrete fapere quando farà 
la Domenica deil'Aduento , che lettera domenicale cor. 
reua, & quella lettera la trouarete in Quella fonoferitraj 
TauoIerta,c quel ntimero,che vi ftarà fegnato, vi molira-j 
allibami di quel mefe farà la Domenica deil'Aduento. 
ElTempio, l'anno \6a6. la lettera domenicale è G. e così 
Vedete,ehe il G.vi moftra,che l'Aduento farà aili ».dì De- 
cembre.c cosi fi farà in perpetuo . Quando farà il Bifefto 
vi feruirere della feconda iettera,cioè di quella, che inco- 
mincia diMarzc^_ ■ 1 
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Délf Aureo Burnirò C.4$. XXIII. . *> ' 

L'Aureo numero è vna fcala dì 19. anni per T.rouart_» 
l'Eparta fopra la roano in perpetuo , & iì caua dallo) 
tnillefimo in quello modo,ir)nanii Ja Tncaruatione diNo- 
ftro Signore era 1 ciò 1500. auanza 18. che fanno ig.e_> 
'perciò Io ijoo. lìlafciano, che fono giuftì, cioè lo minil 
mo numero, che è 104. lì hà da partire per 19. perche_>, 
ogni ip.anni iì ritrouada caponerie da 10. leua ij.reiìaj 
vno, dunque 20. &io.fa 40 e 20. altri fa 60 e 10. altri fa 
80, & lo.altrifa loo.chefono j. volte :o. ÉV cosi tengo f. 
dell'Aureo numero dello dett'anno,S: c*;ni anno aggiunti-, 
vno ióo4.fono j.di Aureo numero.e così farà in perfetto : 
aj&ij.fa j&.8i i?.fa 57.6V ijfa 76. fcV rjj.fajs- inffrtoi 
P 4 jco. 
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loo.fòn© f.hora non accode,che fono panati 1600. e dato 
«i conto dello principio del tnondo,farc canti inanimen- 
ti , quanto hauerete à fapete , che in tutto lo mille/imo 

Che coda fia t Aureo mimero,& a che ferue. Cap.XXIV. 
Del Beltrano. 

SEcondo ratti gli Scrittori l'Aureo Numero è il miglior 
di tutti gii altri Numeri, e perciò chiamali Aureo Nu. 
mero,e fi come l'oro è il meglio fra tutti i metalli, cosi ef- 
fo fra tutti t numeri. Quello Aureo Numero fu formato da 
Giulio Cefare quando formò il Calendario , Se lo princi- 
piò al primo di Gennaro, come primo mefe dell'anno , è 
ben vero,che il primo dell'anno anticamente principiaua 
dal mefe di Mano, cosi fù ordinato da Romolo , ma fap. 
piate jChe all'hora l'anno era di diece mefij ma da Pompi- 
lio ve ne furono aggiunti due altri meli, e furono chiama, 
ti Gennaro,c FebrarOje volte , che Gennaro fune il capo 
dell'anno , e per efTemi vicino à quello mefe nato il No- 
ftroSaIuatore,laS.M.ChiefaRomanai l'hi perciò anco 
confermatole dal detto mefe habbia principio l'anno. 

Volendo fapere quanto habbiamo d' Aureo numero 
quelìo anno 1646. filari cosi, partali li detti anni 1646. 
per ij.&à quello numero, che viauanza giuugete vno, 
quale era auanti alti anni de! noflro Saluatore , e quello 
{iti l'aureo numero di quell'anno,dtme in quello lì vede, 
che leuatene tutti li 19.au.1nza ingiungetene vno, che_j 
fanno ij.8c ij hauemo di Aureo numero, e l'anno 16*7. . 
O'haueremo 14- 

Serue anco per ritrouar ÌI far della Luna, trouar l'Epat. 
ta,& anco tutte le lefte mobili,come fi dirà. 

FaciI modo dì ritrouar con l'aureo numero , e con eSb 
«juantohauemodÌEpartafopra le trègioncure 
del deto poIIice.Cap.XXV. 
Del Beltrano. 

/Ti lipetc,ehe l'Aure» Numero è vna riuolutionc d*. 
VJ armi 19x011 li quali fi regge il far della Luna , e con 
que- ■ 
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quello fi rìtrouarà I' Epatia in perpetuo , ma prima-» 
f tfalafc laudo tutte faltre cofe antiche ) diremo , che nel- 
l'anni della nolrta fallite 1600. haueuamo d'Aureo mime- 
rò squali vniti iufteme có l'anni decori! dopò delli 1600. 
fe ([iielli padano il numero 19.fi gettano vìa, e quei che_> 
auanza farà l'Aureo Numero;E fe is-appùto fuflero 3 quel- 
lo ùrà I"A. N.di quello anno come per eflempio qteiV ari- 
no 1646". hiuemo 1 £.d'A.ft. volendone ftper la ragiona 
farai cosi : Del 1600. auartzauamo j. &t&6. anni fono da 
Cori! fanno 51. leuatonc tutti li 19. recano ij e tanto è 
l'Atir N. di detto anno 1646.ll qual'A.N. lo incominciarai 
3 contare dalla prima giornata del detogroffo delia ma- 
no chiamato pollice,dicendo i.aila prima giontura, i. al- 
la feconda, & 3. alla terza, 4. tornando di nuoua alla pri- 
ma giontura i.alla feconda.e cosi per infino , che fono ti. 
riti li iy.numeri,e dopò (èmpre fi tornerà da capo. 

Quello Aureo Numero , come ho detto diiopra ferue 

Se r trouar quanta Epatta corre quell'anno , che farà tal 
. N fappiare , che bilbgna prima fapere , che cofa fono 
quelli numeriche fono leenatifopra detto dero pollice, 
cioè o, 10. 10. auert irete jChe ogni volta , che l'A.N. viene 
nella prima giontura cioè all'vgna tanto farà di A N. quii- 
co dì Epatta,& elTendo detto A. N. alia feconda giuntura 
Ce vigiunsera à detto A.N. il numero 10. che vi Ita fegna- 
to,e quello farà I'£patra,& elTendo nella terza giontura fu 
vi giungerà à detto A. N. il numero 10. &: quella vnione 
fari l'Eparta auertendo,che fe la detta vnione palla il nu- 
mero dt jo,quelIi 30. fi gettano via.e quelio.chc .-ella fari 
Impatta di quell'anno . 
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" Hò incominciato l'- 
Aureo immcrOj&Kpa' 
ta dall'anno 16,54- per 
caufa t eh' elìcndono 
perpetui, da là pirli j 
il fuo principio ;;!:,:'.': 
tralafciindo tutti gl 
altri anni addietro, &" 
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Dell'i;paua,c che coli ila. ù;>.XX\ L ■* 

E Patta è yho accr;fcirnento,ehe fi fa di u. giorni dell'- 
anno Lunare grande , cioè di.ii.Luiianoiii , le quali 
contengono tutti giorni j j^all'aimo solale, eh'è di giorni 
365,1; vn quarto, la qua! cofaferue caino per lo foce della 
Luna, j-unco perle f.- ite mobili perpetuamente. Vedali 
alla dichiaratone dell' Aureo numero, e tua figura, come 
di iopra. , -. . 

Secondo modo per faper it far della Luna alla mente. 
Cip, XXVII. 

L'Anno. & il mefe, che vorrai capere , prima ristia l'E- 
patta,e fopra la detta Epacra conterai tutti ltme*ì T - 
incominciando femore dal mefe di Marzo infino al mefe, 
che vorrai fapere. Effempio, il mefe d'Agallo i6o4-córre_j. 
i9.d'Ep;ma,da Marzo al mefe d'Agoito fono meli fei , e_> 
i9.fanno .? s. Tempre quando paiTano lì 30. quanti di fono 
più delli jo. li lena dal numero jo. e reltano 25. Se alli si. 
d'Agollo fari la Luna, cioè Tempre tanti di manco delli 
jD.fecondoefenjpio. 

L'arino 1646.10110 ij. d'Eparta, da Marzo al mecediA*, 
goffo fono meli fei^e fauno 19. par andare à 30, ve ne vo-! 
gliono n. & a detti ii.d'Agoftofa la Luna, e Tempre quatj ' 
dì manca ii.ifino a 30.3 canti di fa la Lunajin circa. 
Per fapere quanti giorni è,ch'è fatta la Luna.Cap XXVIII. 

PS.ima vedi quanti di' fono palliti del mefe . che' tu vor- 
rai fapere,e fopra delli detti giorni gli aggiungerai lo 
numero delI'Epatca del detto anno, e poi tutti li meli, co- 
minciando dal mefe di marzo,per infino al mefe.chc farai 
prefente^'qnù inGeme quàti numeri faranno.tanti giorni. 
iard,ehe è fatta ia Lunare quando pana lo numero jo.geK. 
tate via ;o,c quello, che auanza fono li giorni della Luna, 
e per fapere quando fa.quatì di manca infine a 30. cauti di 
ci vuole a fare la Luna. . 
Regola ottima per Capere come fi calcolano l'hore de! far 
della Luna per QuaJfiuorfia Città. Cap.XXVIII. " ' 

P 'tìmo , fi piglia li gradi della Tancia delli l'oli deiku» 
tua Città, e poi fiore, e minuti , che fa la Luna in-. 
? .« , qùal- 
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qualfiuoglii mefcj c li g.-adi, che lì troni il sole , eflempìo; 

10 voglio fàpere nella Città di Cofenza l'anno i<5oi. adì 
;6.d'À[;ofto fece la Lima a hore 17. e minuti }o. cnella_* 
Citta di Cofcnza li trouò stadi 39. & il soie fi ritroua a 
gradi ó.ncì fogno di Virgo,che (onimano tutti 61. e minuti 
jo.leua tutti lì 14- & il reflo è quello, che fa la Luna hore 
rj.e minuti 30. e così farai per tutte l'altre Ci ttà,cio è t; na- 
ti gradi crefeono li Poli della Città , tanti ^.minuti li ag- 
giungerai, & quanti gradì faranno manco» tante volte 14. 
mimiti manco fata la Luna per ogni Città. 

NOta, ch'ogni Luna haue giorni^. & hore iz.punti 
79J e ogn'h orarono loSo.reielare che fono l'hen- 
tache,che fa l'Horologio,con forme a ìoBo.ftelle fifie, che 
fono nell'ottauo Ciclo, le quali vi fono dedarate nel loro 
naiamentoacar.i74-& 

E prima lì vede quale mele ti piacciami giorni,e ho- 
re, e punti è fatta la Luna, e fommale tutte ìnìieme, e poi 
nekuali di ig.c hore u.ch'é il corfo della Luna.e tjuello 
chereltafaràlaLunadelmefèfeguenre, e quando atian- 
zauo fi lena tutte lì 14. e cosi le trouarete facile , e non fi 
trouarà nifilino.che Vhabbia riuelaro tal fecreio. 

E faperete di pìù,chc tutte l'hore dìlpare.fono hore mi 
fco!ine,& il numero paro/on femmine. 

Per fapere in che regno Celefte fi ritraila la Luna alla-, 
mente in perpetuo. Cap. XXX. 

NOta vna bslHfTima, e gitiUilTma regola per fapere tro 
nate in che ftgnn (la la Luna ogni giorno,fa in que- 
fri :iioiio,p>'ìm:i aucrtifci quanti giorni fono,che fece Ia_j 
T min,fi radopriano dui volte.'e quanti ci faranno tanti 
fogni fono paflatìjcornìnciando a contare dal legno oue è 

11 sole. 
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Tauola delle Fclìe Moinli p:r tutto l'anno 1678. 



Cap, XXXI. 
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Ifitif 
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14. ma 
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11. feb 


10. ma 
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13. ma 
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1667 


ti. feb 


13. feb 


10. apr 


19. ma 


19. ma 


10. gin 


Ititi» 


19. ge. 


ij. feb 




10. ma 


10. ma 


31. ma 


ititi? 


17. feb 


ti. ma 


>». api 


30. ma 
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10. gtu 


1670 


», feb 


19. feb 


ti. apr 
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Iti?! 
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15. feb 
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17. feb 


14. apr 


ij. ma 


t. giù 
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». feb 


ip. feb 
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14- ma 
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4- sin 
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ti. feb 


--3. feb 


10. apr 


itf. ma 


13. ma 
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Perpetuo! Trattato Quarta, zgi 

pichìaratione della mano pur fiper trovar ùdlmcutel* 
. tur tele felle Mobili ili inique in pcrpci 110,2 /apriche 
tutti li detti numeri , chi fona deiitro le dita, delia ma- , 
no/onohnumerìdilCKpattain forma delia. fauola-j 
Pafquale Gregoriana . 

EPnmabifogna trouare lo numero de'I'Epatta,e trema- 
to.che hauereio numero dell'inatte della lettera-., 
Domiuicale.con li quali entrarai nella mana,e come que- 
(l'anno preferire 104 che haueino ig.d'Epajra , crollarci il ' 
detto *9 fopra la maiio,come fi vede appreffa la primis 
lettera Donriiiicale,ch= fari il det; 'annodi faranno tutte 
le Pelle mobili,e non rirrotiandoceia appreso del nume- 
ro dell'Epatta la detta lettera, la pigliarli ai fecondo dito 
innanzi.ò indietro al fecó.io dito,i:>lìno che farai appr^ef. 
fodett'Epatta,&licaderanno tutte le Feite Mobili in_i- 
perpetuo , 

E quando il numero dell'Epatta lo rrouerai al fine del' 
dito picciolo,e la lettera d'appreflò non ci fard, tornerai à 
trouarla a! primo dico f e quello lo tenerli a mei)te,che_3 
farà bifogno vedere tutti li nomi delle fede da per fe,qua-, 
10 li fono di numero , e fopra di detti numeri ad vno per 
yno faperai meglio , che tutti Hanno fopra della giontura 
prima del Monte di Gioue.dotie appare, che li è di nume- 
ro d'Epatta ì.i Sedila conterai lo dito all'insù da vn ver- 
fo,e dall'altro tutte quattro le dita,ad enetto,che Impatta,. 
8i ai fine del diro picciolo.e dapoi fe torna à contare fo-" 
era di quel numeroxhe hauerai cótato dal primo dito in. .. 
fina dotie farà la lettera Dominicale , &à quei mimerò, 
che ri venirà fopra derra r;iontiira J & del fopradttto Mcfe» 
& alli tanti di tal mefe fari la de«a Fdfta.&: à quella eltrS 
Ditta dalla mano non fuccede fe nonot;ni 19.111111 $. volte 
quando farà d'Epatta 14.16. 18. come alla dichiaratione—* 
per trouare la Pafqua.ve l'ho dichiarato meglio.ma per gii 
altri annifarà piiibreue. 

Per effcmpio l'anno ifinf . fono 10 d'Epntta.e le ietterà 
Dominicale B-à fapere alli quanri del mefe viene la Pà- 
glia, va alla rubricabile e di fopra la niano,chc e la cafel- 
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la del numero «.di Marzo.è coma dal monte dì Gfout_j 
fopra lo numero «i& 13. & i4-lo dito a dierro da vii ver- 
fo , dall'altro if. itf- ^7, & i*.e torna a contare all'altro 
dltoi infitio li t rouerai la lettera Domenicale B, apprcffi» 
«kll'Epatta , & a detiagionturali viene il ntunetojo.Sc 
a lo.cTAprilefaràla Pafqua,eper gli altri auni,e fefte.che 
corcando pana li giorni del numero dell! meri , 'comincia 
a contare d'vno del mele fedente, vt firpra, e cosi farai in 
perpetuo drttrtte le altre feTte fopra li numeri , che ti mo- 
Itra fopra la mance non fallifce mai, 

Auenendojche alla mano ,onde fono le lettere G.fono le 
ongie della pane-di forafotto le ongie fono li A.Epiùfor- 
to fi B, Se al fine della parte di Fora fono li C & poi fi tor- 
na da la parte di dentro la palma della mano D. E. T.G.Al 
B. Ce finHce tutta la mano dall'vna parte, e dell'altra. 
Regola per trouare la Pafqua di Relurrettione, fopra Ogni. 
Calendario antico,e moderno. Cap. XXXII. 

E Sfempio, farete in quello modo, prima vedi alli quanti 
di Mario farà la Luna,& fotto detto giornojChe farà 
fetta la Luna cerca la lettera Domenicale del detto anno 
dì là conterai dall'iiìelfa lettera Domenicale corréte,e sé- 
pre alle tre lettere,che di fotto hauerai trouato.vedi alPio . 
córro quanti giorni del mefe ci fono,& alli tanti di tal me 
fè farà la Paf<jua,& cosi te n& Cernirai perpetuamente. 
Artifioiofo modo per trouare il giorno "di Pafqua di Refut 
rettone di N.S in perpetno.e "da quello giorno venire 
:iM cognìtìone di tutte l'altre Ferie mobili. Cap.j+. 
; I Del Beltrano. 

LA infellieeuza di quella Ruota è facilini ma , & breneì 
pertioche Colò con la lettera Domenicale, & Aureo 
mimerò hauerete il vofìro inrenco,& fi farà in queitomo" 
ciò, fi piglia l'Aureo numero di qual'auno volete , & li cer- 
cata nel i.cercio di détro.e poi calando ajl'ingiù di detro 
cerchi» troueraila ietrera domeuicalfcdi dett'anno al cer 
cliio di irfeH»,S: fopra 'di detta Ietrera domenicale, cioc,a! 
i.cerchio'-di'fuori rrouara il numero delti giorni, cioè ;ì)li 
qiiici del mefe vL-ne la Pafqua : & cosili Cut» in perp^n.y. 
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Efletnpioj quell'anno prefenre 163 j. l'Aureo numero e 
1. & la lettera Domenicale è G. fi trooa al primo cerchio 
di dencrojcome hò detto,i! numero 1. d'Aureo numer Oi&£ 
poi calando all'ingiù fi trouerà la lettera Domenicale GC 
di dett'anno, & fopra di detto G. vi fi troua al primo cefc- 
chio di fuori il numero 8-& così alli 8 .d'Aprile fari la fca- 
fqua di Refurrettione quell'anno i6ì f. l'altre feOe mebi{i 
lì trouaranuojcome qui fotto ita notaio. . .■".-■> 




Erri. 
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E jttiftia diramo della scrtuageiima, tjiuliiirotieràin^» 
quello modo.cioè [euatene dalli B.tjìorno d'Apri le, giorni 
quattro , & alli tanti di due mefì auantì verrà la set titagc 
fima,ciocaIIÌ4.diFebraro,mafe l'anno Ciri Bifeito, fe ne 
leuarafolo tre giorni dalgiorno di Pafqua GSungédo poì 
aquefti giorni di settuagefìma altri 17. quello ùra il gior. 
no delle Ceneri, come giunto alli 4-it 17- fa n. & allt ti, 
dì Febxaro farà il primo "di Quid rag e fi ma ; Giungendo al 
giorno di Pafqua altri giorni 9, quanti giorni faranno, alti 
«arni dell'altro mefefarà l'Afcenfione delSisnore,tiac al- 
lì S.d'Aprile fùi>afqua, giunti 9. fa 1 allt fi di Maggio, 
(ara l'Afcenfione.Giungédo altri dieci giorni a quefti gioc 
nideU"Afcenfione,cioe i7.fanno a?. & alli i7.di Maggia 
fari h Pentecofte.Et finalmente a quefti giorni della Pen- 
tecoiìe giorni altri 1 i.fa j8. leuatene-Ii giorni 31. che hi 
Maggio,8r refrano 7. dunque allÌ7 di Grugno-fera il Cor. 
po 3i Chrifto,e così s'ofièruaràin perpetuo. 

Per lapere le Felle mobili alla mente in "perpetuo. 
Cap. XXXV. 

R Egola gìufliflìma .. Tempre che fari la Luna dopò li 4^ 
del mele di Eebraro il prima Mercordì che vien«_>, 
lari lo primo di Quadrage lima 

E facendo la Luna innanzi tÌ4-del méte di Fcbraraquel 
la Luna fàtra.tion fàrà.ma. farà quella, cue farà dopò fatta. 
Luna del meft di Marzoùl prima Mere ordì, che venirà ,fa- 
rìilprimodìQuadragefìma. 

E latta la Luna dopò li i_del mefedi Marzo, tèmpre la 
terza Domenica che venirà , farà il giorno- dellaPafoua dì 
Refurrettione. 

EfacendolaIunaìnnantìtii.derrBefediMar20 t auel- 
la non fara.ma farà quclla.che lira dopòtàtta la Luna del 
mefe d'Aprile dopò la terza Domentca,che venira^farala. 

E cosi offèruarete la fopradetra redola del Calendario. 
Come ruuerai Io primo di Qita'dragefìma ij.gtom^pm 
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prima farà lo di della settuagelima. 

E al primo di Quadraseiima gli Aggiunge giórni 4C & 
ridonalo giorno (il Pafqua di Refurrettionc. 

E dopò giorni }6. hauerai le Rogationi, 

E dopò giorni 4. hauerai l'Allcnfìone. 

E dopò giorni io,hauerai!a l'entecofte. 

£ dopò giorni 1 1 .hauerai il Corpo di Chrifto. 

E la Domenica dall' Aduento farà la più propinqui a_« 
Sant'Andrea. 

NOTATE bene, che in quello modo è (lato fempre^j; 
che ogni diecenoue anni Succede tré volte , cioè 
quando faranno fei di Aureo numero, & 16. d'Epatra , & 
dopò ffara. 8. altri anni: che Tempre andera come prima-., 
cioè,6.e8 fa 14- & quando poi farà 14. d'Aureo numero, 
e 14. d'Epatta all'hora fucccde , & dopò andera al folito 
per tré artr*anni J che fanno 17.& quando farafrn©i73*aii- 
reo nUmero,& 17. d'Epatta.fuccede il medefimo, & dòpo 
andera giufra per 8.altr , anni,che 17. difoprà, & 8. fanno 
2 j.cauatene 19 d'aureo numero,e rella *; come vi hò dcc- 
todifopra, ■ 
; E tempre con quelli numeri la Luna viene a fare innazi 
li 4,dt Febraro, & innanzi li 5, di Marzo, & con quelli crè 
anni li trouarete lo primo di Quadragefima con la Luna 
«hMarzo.&IaPaiquaconla-Limad'AprJt,; ' 

' Delie-Quattro tempore. Cap.XXXVIt. 1» 

Dei Beltrano. " - ' > < 

LE quattro Tempore vengono quattro volte l'anno, e 
fono lìate inftitui dalla Santa Madre Chieià , acciò 
digiunando quelli tre giorni lì faccia o ratio ne pregando ij 
Signore ci conceda gratia,che queila ftagione (ia iertile,e 
propitiaia tutto il genere humano;Li primi Quattro Tem- 
pore fono il fecondo mercordi,venerdi,e fkbbato di Qua- 
dragefima , e chiamanii della Primauera. 

Q_t fi 
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Li fecondi Quattro Tempore fono il primo mercordi, 
«nerdi,e àbbaco, dopò la Pentecolte, e chiamali della_, 
Bftate. . , 

Le terzi Quattro Tempore il primo mercordi, venerdì,» 
fabbato,che vengouo dopò la fèlla di Santa Croce , che__» 
viene alli 14 di Settembre,& fono dette dell'Autunno. 

L'vltimi Quattro Tempore, fono il primo mercordi, ve- 
- nerdi', & fabbato dopò la felia di S. Lucia, che celebra alli 
j^.di Decembre , & quelli fono per l'inuemo , & in tutti 

3uefti tempi in particolare fi deue pregare Iddio,che le_» 
erte ftaggioni vengono d'ogni bontà fecondo meglio 



VI è vna regola per faper in perpetuo alli quanti di 
Genn irò, ò di Febraro farà la sertuagelìma , & fi fa 
in quefto.modOjbifbgna veder alli quanti giorni d'Aprile, 
ouer dì Mano farà la Pafqua, & da quelli ne leuarai quat- 
IrOi& alli tanti di Gennaro,& Febraro farà la detta settux 
gefima; ma nell'anno Bifelro non fi leuano quattro, ma tre 
giorni. E/Tempio quell'anno 1É46- la Pafquaè ftara allo 
primo d'Aprile leuatene quattro , k.settuagefima farà alli 
38 di Gennaro, & nel 1648, the iàrà il Btfefto la Pai^ua-j 
viene alli n.d*Aprile,Ieuatene j.reffano 9. & alli 9. di Fe- 
braro farà la settuagelìma ; e quando la Pafqua viene dalli 
4. d'Aprile in sa, femore lasettuagelìmaètuBebrarOrt-* 
dalli 4 d' Aprile in eiu viene di Gennaro ; dal qual tt^ipo 
' fino al giorno del sabbato Santola Chi efa Ita m lutto fi 
muta l'offici», & non fi dice più Alleluia, ne Giona in-* 




WlatUtmefma. C*p. X?CXVIU. 



Del Beltrarto. 



II Frac delQnarco Trattato» 



- >- 



Fri. 
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PRIMA PARTE 

DELL'ALMANACCO! : 

P E R P E -TV 0-9 ^fi" ■ 
rRATTATO QV INTOJ 

NEL QV A L SI DISCORDE ^ 

Di quanto inclinano li Pianeti) e Segni 
Celefli,c dellordominio,evirtù,cp- 
me anco della naturai Fifonamia : 
deirhuomo,e della donna. . - t--> 

I capi principali fono lfn ".'' ! 
i fette Pianeti. Li Neui della faccia.' 

i dodeci Segui Celefti.- ■ La flatura,e propóni oné 
a Fifonomia dell' Huomo , deli'Huomo; ■ _, 
e della Donna. La Tauoia .Climaterica. 



Intentimi idi 'Autore . Cap. fa ; 

Vel detto tanto vulgato,'* anti- 
co* che Corpora mferiora. regan- 
tur à lumhiibifs< & àmptibHsfu? 
feriorum, non s'hà da intendere 
che li corpi noftri neceflaria- 
irìcnte foni» sfreni , e fuggetti 
all'ihipérretrioni , che raliiolca_j 
'portano i Cclefli influfsi.perche quello è erro- 

■in, q_j . « 
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re molto grande.diremo fi bene con fanca Chiefe, 
che incUnaOo,ma non coftringono; poiché fpelfo, 
e co orinila inente fi tremano alcune perfone , chcj 
fono meritiate ad alcun vitio , e con la virtù con- 
ciaria à quello.raffrenano i loro appetiti , e tutto 
ciò dipende della gran mifericordia del Signore.» 
Iddio,iI quale dona à tutti grana di poter refifìe- 
xe all'inclinationi cattiue, ouero tentatìoni , con- 
forme dice S. Paolo . F idclìs autem Deus, qui non 
fattetur vos tentati fitpra id,quod potejììsifett faciet ■ 
ètiam curri tentatone prouentum > vt poffitis fitlìine* 
re i ma pèrche adii noftri corpi apparirono i re- 
gni delle cortellatìoni Celefti,eda quelli perragio 
ne d' A ftrologia, vengono I'inclinationi.che appor* 
tano commune v tilità i tutti ; per quefto mi fono 
affatigato in comporre quefio Libro detto Alma- 
WCCO,gÌunto con la Fifonomia, & altre macerie^ 
appartenenti à ì Curiolì,eirendo flato già viftcri- 
conofeiuto , & approuato i benefìcio vniuerfalej 
l'hò volgarizato con diehiaratione ammirabile^ 
delli fegni Celefii à Che inclinano.acciò conofeen. 
dofi eflere inclinato ad aleuti vicio Te ne raffreni, 
mediante la gratis d'Iddio >la quale ci doni forza 
d non incorrere à qualche ofFefa di Sua Diuina_» 
MacftàVviu«eiaiHi ; — • • 

<■■■'■- >'iW • , •• ' •• •:;> 
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DISCORSO DELLI SETTE PIANETI 

' ! ■ . ■/) 

Che inclinano li corpi humani 

'Jgucflo Difcorfo detti fette Pianeti per tfferdittifé 
in due patti, alle volte ci ttouartte replicate al* 
cune medefìme parole,che fono(c6me per rfetapio) 
alla Luna > faranno anco in quel 'altro Capitolo » 
che tratta medeftmamente dell'i/ìeffa Luna\ma~» 
perche così l'bà fatto l'Autore . e poi non è cofa , 
the fatti mal fentìmento, ne fuor di propofttOiper, 
riè Jì fono cosi lafciate caminare , come fimfr^ 
ftfonoflampate . 

SEtte fon li Pianeti Celeftiali, > , ■ , 

Ch'in duiano, c non forzano le genti, ; ■. ; .y .\ T 
Ma a Miuomo fìa a fare bene,e inali 
Co'l fuo liber'arbittio alti.e ponenti, 
Forzali dunque ad effere leali 
Co'l proflìmo,& con Dio Onnipotenti, : - 

Ch'eSo a chi l'ama con perfetto core '. ' ■ ; 
D'ogni rio influflb lo leuarà fbre. 

Deffd Luna Céf. IL 

PRimo e'1 Pianeta Luna/jual non manca 
Far l'humo amato da tutte perfone, 
Grande di corpo,e carn attira bianca > ■. ..- 
Conbarbalun°a,&grallòconragionea . 
Benigno;] far piacere mai non fianca 
In agallinogli 3 gìufìaoecalìonej ~ ; \ , 
Dunque ferafe» nato in tal Pianeta Jt '„\V A 
y»e «memo, & fla con faccia lieta. 

, Q_ 4 la^ 
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A Lima incIinJL-i 



la per/bua àdéf- 
.^flemmatica,,! c-.ua- 
le filo corpo biacco 




miTÌ,e la fronte largalo 
bocca picci»la,ÌI volto aperteli denti affai acconci, il bel 
Jicolo grotto; cortili molto fc diletteràin cofe terrene , ìi . 
fiprà buono il dormire,non farà di gran ftabilita'jiarà' hito 
mo fedele,facilmente fi infermarà, non è per edere nitìlro 
Iuffuriofo,ftarà affai in quell'atto, & hauerà la verga grof. 
fa,hinga,e fiacca,e li tefìicoli pendenti, & quella e fiata la 
opinione di molti Filofofi.Ii <]uali delle compi e Aio ni han* 
no detro.perà che dilucidarne n te fi concordano , & que» 
ftobaflì. 

Dì Mercurio . Cap. Ut 

IL fecondo è Mercurio, qual non mente 
Farti huomo acc'orfo.e d'ingegno fublìtfié» " 
Con barba rada,ma lungo di dente, * > 
Pien (fcloiiuentaje pieno ancor di rimejr""" 
Con mani Ianehe,e poi tutto eccellente, "" ' ! '; ; ' 1 
Mediocre di lt«tira,e di gran flima, ' ' : ' : " *jV> 
Tal che chi farà nato in tal Mercurio ■ ^ri 
Sarà Poeta,e d'ogni bello augurili, 

V ker- 
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MKrctirio in- 
dtnéthu*. 

mo flemmatico, Si 
fà li corpi crani, & 
morbidi ,1i quali 
cercano del noi- 
do , &: fono bulli 
parlatori, volentie- 
ri ridono, si che_j 
volentieri acijuiiia 
no , piia'rViMalli 
fuoi ranfigli , farà 
fuperbo, & bugiar- 
do,& di buono lo- 
_ eesao^ioè in ma- 
la parte, hauera- la fronte Itretta.Je cista hinghe,gli ocelli 
neri,ilnafoltretto,ilvifo competentemente, le labbra-j 
grofledo mento conueneuolmeine.S: amara li vediti ne- 
■ grì; imperoche Saturno d'ogni nieftìtia, e lugubrità fà fat- 
te Principe. 

Di Mmh> Cariti* A ì * 

IL tetzò pofeia Vtnefe fi cliiama» 
E fi i'huomo alrodi faccia fe-ren*»._ CT( ^ 
Cofi gli òcchi belli/e. che ogni cor Jo bramai 
Nafo arrui!irjo,e di perfetta véna» ' 
Puro di mente fenla alcuna trarrti » 
Et la fuà vita d'ogni gratis piena, ". 
. Qgehdrt c-tt'efló Pianeta farà rfa»'^ ( ;*';. t 
t3Ì9 voglia,chcnon vctighi innamorato. . 

,« s ! ■ •' '' • ••«». 




Prima Parte dell'Almanacco 

y Enere, ìncli 
na la per- 
fonaa cópleflì» 
ne fan?uigfia,& 
con còllera, S; 
quello fa gran 
nocimento allì 
corpi d'ogni na- 
tura, ma pur la 
collera vince,fa 
gl'hunminì felle 
uoli,amatori, al- 
legri , Se defìde- 
rofi di inflrumé" 

ri di più manie- 

Te, Se non li adirano troppo,& fe pur fe la di (me mica ,8" la 
metterà in dubio.m'a più pretto mi trouo concordeuole_j 
al detto de^l'Illorìci , ti quali in molte cofe della natura 
han detto del honoraro viuere ■ eccetto a! prefente, dice 
che tutti glihuominidi natura malinconica , piùprefìo 
ogni meft!ria,dolore,&: trjnol-irione.&r in fine quelli ama» 
no le dilitie, però debono efier fuperbi.iroli, & d'ogni fla^ 
giti e pieni. 




DtìSolt. Cap V. 

■uarto poi i il Sol maggior chiamato,' 
qua! ti facarnofò. e volto bello. 
Con occhio grande da' Signori amato, 
E di gran conto,pochi come quello, 
Giallo di volco.e picciolo, egarbaro. 
Et voletà fua fama più, eh' \ugeIlo: 
^utiqliè fe'I Sole hauraiper tuo Piano*' 
Haùrai gran dignica>oro con feta. 
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&drir.o, lo corpo ben formato, forte , & grauofo,ameri 
coltili li veftimenri, &: arnefi d'oro,!i piacerà effere hono- 
«<o,& per tal ragione fi contenerà affai, & non poco. 



It quinto Ciclo é dedicato à Mirtei 
lì qual fàFhuomo armigero,e riflofoV h 
Bianco'di voltò'jSr biondo in ogiiiparte»' 
Collerico alFai,& lintigiofo, , 
L'arme effercitarà per la fua arte, 
Er Tempre viuerà da fiifpet'tefq. 
Dunque fe quelli fegni tu haurai 
V* nella gaerra,perche vincerai. 




ÌL sole inclina 1* 
perfori* fo neri- 
gna di compleflìo- 
ae, mefcolatacon 
fange , fa ancora 
la fronte [rotonda» 
& le ciglia l'ovili, 
gli occh'i bianchi, 
/Inalo -dritto, e nó 
molto grofio,&: la 
faccia chiara, alle-, 
gra , e roffa , & la 
bocca mezzana, &: 
le labbra vii poco 
graffétte , Io petto, 
& il collo roiódo, 



Di Mar». Cop.VT. 



Marce 
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MArte indi, 
na la Tua 
perfona d'humo 
re collerico , & 
di tal'humor ne 
nafce colore ce. 
trigncA fa etia 
l'huomo giallo, 
e malinconico , 
& farà inclina- 
to Religiofo , e 
di mali coflumi, 
& Tara di color 
brtmo.ouero sa- 
gù igno,& capel- 
li crjfbi, & fempre è defìderofo di mal (areA maltratta- 
re,»: f :rire il profilino, & non fi fatiara di adoperare a fat 
malcfara parlatoreA non crederà Io detto d'altrui, ne_» 
a fe medeiìmo A tutte cofe vorrà a Tuo volere, &_cene_j 
fono alcuni inclinati ladriA anco il Ilio core molto falla, 
te in Battaglia, & hauera ferite fangui^nde nella fua per- 
fona.e lesgicrmente giurerà il nome dèi Signore, de t san- 
lìA '1=1 PadrcA la Madre in vano, & non remoaO nifeiu 
no.& faranno auenturofi , ma con la fua Donna iémpre_* 
contratteranno per la fuperbta, & in queflo terzo giorno 
Iddio creo 3IÌ arbori A li Pianeti, & tutti li frutti) che la_* 
terra produce. 

Di Ghm.Of. VÌI. 

IL fedo è Gioue beniffno ,& humano, 
Il qual fa l'huomo di giufta Itatura, ■ ; 

Belfo,gratiofo,amato,e non è vano - 
Di color pieno, e di vita Gerirai ■"*" • ' • : -* 
E farà dì configìio retto.e fano, 1 
E della fua corifeienza hauerà cura,' 
Tal che fe tutti <j uei bei fegni hauraj 
Da-gtan Signori tu amato farai, 
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Gloue inclina 
il corpo bia 
cw,eroffo, le cai 
ni fono morbide 
Si fa le veni grof 
lc.e larghe, il vi- 
fo Isnguignojiuc 
fcoh:o con alcu 
ne vene, &,è di 
buona compi cf- 

mmji fallo bc 

comporto , for- 
matele dita ne 
picciole, ne folti 
_ iifftdTWtHjsmEZ 
z»..i. u ah raiatjC capelli biondi ,c ironie grande, il rijC- 
lo groflbJe mafcelle larghe, & la bocca grandmigli occhi 
negnji denti fpeflì,& erandi.Ic gambe fotiiiije nàiiche_, 
carnofe, petto, &fpalle larghe, la Mia gtofla.Ji.reiìicoIi ' 
longhi.&pieni, ancora iuppl'ter fa l'Huomo vitiofo.6.' mol 
to alla Iulìiina/ara etiam dedicatole re he lui prometterà 
largamente, ma faranno nulla , collui e per faftenere affai 
farae,&: non fi curerà dell'ingiuria^ non è già per iare^j 
- alcuna gran cofa, hauera li demi malli , & finalmente per 
lfilTuria farà gran cofe , c quello procederà per il Pianerà 
fuo di tal giudi: io pieno. 

■ •". Diuturno. Op.VIlX 

Il fetrimo è Saturno Coleroft» 
Il qua! fa rhuomo affai crudo,& ingrato, 
Bruno è di faccia, e di corpo pelofo, 
CapilJicrefpi^d'auaritia ornato • 
Tedele al mondo,ma hìITiinofo 
Cogirabondo,e pigro in ogni flato, 
~ Se tutti quefti fegniru haurat .'■•'.<'■■■'. 
^D'humore malinconio morrai. . ' 
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CAtiirno indù 




tajoueiir.cunwleflìoiie è inolio lufìùriofa per la gran ven- 
tolità,eh'in elfi regna, delle quali eoie di cuicfta cópleflìo- 
ne ancor piùolrra dice Arift.che quefti [ali amano li veiti 
menti negrn& elìiiianno le ciglia grolle , &: la loro guar* 
datura verib la terra, ancora Saturno par che facci la car- 
riafone brana.tSf l'olla grolle, e pieni nell'eftremità , ma Jc 
vene foit de,e dLicouerte, gl'occhi grofli, l'vngie conuene- 
neuoli,i capelli negri, le barba afpera, il mento fpatiofo, le 
natiche grofle,il peno fonile, la vergha c urta, e dura li pa- 
recchi fripefì,e grolle t'i.e pìcciole le borfedi elfi. 

Altra iktri ajopra itll'tl ìtfff jtttt ] tar.tti d.lr wore. 



Luna i^el Cielc,& Prof ;r 
pina uell'Iiifenio, anco vieti 
detta Lucma,perdie dà luce 
a'njlcenti genera la perfo- 
na di natura tv-^tgna da-j 
effe/ amato da tutre forti di 
genti, &- da gran Sigr.ortJm. 
II. -.1 fjv \!ae?i« ho. 
uoriuo, ha dominio (oprali 
naui-- 
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nauiganci,& all'acquee pefei, t fopra li i rutti, oline, ptjr- 
iiche.meloni cipolle, cucuzzc, & catti loro fon humidi, iV 
freddi j de lì colori ne ha il giallo, delli huomini, e donne 
il cerebro del mafcolo l'occhio finiftro , e delle donne il 
dcftru,& la natura dell'viio, e dell'altro , & domina il-fto- 
maco;& il ventre, e tutti della parte fmilìra, e del corpo, 
&: dellimetalli dominal'argentoi lagrandczza del f.io 
corpo lunare èvnadelle $9.parti,tanto quanto è la rerra, 
li Tuoi amici fono Gioue,Venere, e Saturno, l'inimici Mari 
te,e Mercurio,il fuo giorno è lunedila ftia hora e finsndo 
Jeua jlsole quel giorno, il fetino fuo è Cancro, cVfa li i •. 
legni in giorni 17.& hor.8.Ele kjr infirmiti fono i catarri, 
la paraliìia,I'epile(ìa,Ìl dolor colico.i men/triii, l'idropifia, 
le pofteme flemmatiche,!!; le malatie,chc proueugono da 
Oppilaiìone de nerui. Signoreggia il àttimo clima 
FiandtaJa GoIandia.SfctaiidìajDa'nìaie Norimberga- 
Di Mirturis Cap. X. 

IL fecondo Pianeta è Mcr 
curio,e"generalfiuoroo 
di medioche datura, corui 
lunghe manì.e lunghi diti, 
la barba rada, di Ingegno 
eràde, &: hi dominio fopc4 
fi A rithmecìci,Geome tri ci, 
Aftrologi, mufic^e mercati 
come Dio delle merc5tie,| 
della eloquèza.però quàdo 
Mercurio è accompagnaro 
co Marte , e Saturno pene- 
rà Nummo- rrìito : e di mila vira,& parlai ore, che mai laflj 
parlare if compagno,»: hamielta natura,che li accompa- 
gna có buoni Pianeti, cenerà cofe buone,cV c cótta hi do- 
minio fopra I"animaribruti Capri,Leprì'i Cani, e umili 
animali leggieri, e ferpenti , &.- vermi* fopra I'arb»ri li Ce- 
trangoli, Timoni, Cedri;!] funi fepni fono Gemini, &: Vcr- 
gitie.Sralli corpi Immani domina le-cofde.lo bellicolo, il 
pettignoiie, la fronte delle gamberi nerui, S: vene; ma e. 
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CÓiio altri,& più meglio la bocca.la lingua, la cogi carina, 
& la memoria, le mani, le gambe poflìede , delìi colori ne 
ha il commìfto, & il vario è de i metalli, domina i'argéto 
viuo.la gradezzadd fuo corpo è quali vna delliji4j.mil- 
lia para pianto è la terra,Ii iìioi raggi fiendono itinan»,e 
dopoi gradi 7. & iìnifce il fuo corto con il sole , & Vene- 
re.li fuoi amici fono il soleva Luna, & Marte, & li nemici 
fono Gioue,Venere,& saturno.il fuo giorno è Mercordi, e 
Jafua fiora è quando leua il sole di Mercordi, & fa li it, 
fegm in vn'anno, conforme fa il sole , & Venere . Et cosi 
fono le loro infermiti, tutte le fpecie di humori malinco- 
nidjOppilationejmancamento di voce, vomiti» febre quoti 
diane ,mal tifico, abbondatila di fputi, & tutte le malarie, 
che prouengono per li humori (cechi , ancorché non co- 
nofciuti.Signore«gÌ3 il fello clima, e l'Egitto, la Greciaj» 
l'Inghilterra ,la FisudraJa Mefia, Parigi, E ufordia, e Vie», 
na d'Auilrìa, '■' '" 
Di Venir». CapJEF. 

IL reno Pianeta è di Vene- 
re , che iia al terzo Cielo, 
genera l'htiomo alto , e beni- 
uno, di faceta allegra , l'occhi 
belli,& ridenrtft capelli dirte- 
li, il nafo aquilino, & ha do- 
minio /opra li miifict,'& giuo- 
chi y & fopra le donne, veiti- 
menti,& cofe ©dorifere.onde 
li Poetila chiamano Dea o"a- 
; - T 1 -.nwf , h fuoi <eem fono Tau- 

ro/; Libra, &il fuo- giorno è Venerdì, la fi:a"horaè quan- 
do b;sa il so.';; in V^:;-r.'.T, e delti membri dell'huomo gc*- 
uerna la parte didentro, reni, & natiche, ventre , il petti- 
gnone,!» matrice! & 'a fperma , ancora con Gione , delli 
colori 11 1, declinarne al verde , de' metalli il ra- 

ri,-. la -■i-j:r.-h:/zn del fuo corpo è viuddfe J7 pani enau- 
tu l' '.1 -a tv. ri-". ■ Tre j I : l : o torfo in trtiito tempo,qnanto 
jltokiifuoi amici fono Gioue,iìirtc,St>Ie, Vernino, e la 
Lima,. 
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luna, & il {iio nemico e Saturno, e fa li dodeci fegni in— i 
vn'anno.tV: è vna scella che moire volte fi vede il giorno, 
& quando appare la mattina viene chiamata Lucifero, Se 
quando fi mcmra la fera,fi dimanda Diana , 0 Vefpertina. 
E lìgnorèggia il quinto clima,]' Auftria, l'Ara bbia, Terrai 
di Lauòro, yienn attiguità, Polonia, Siena, & Suiizeri. 



Di! S*k. Ctf Xl. 

IL quarto Pianeta è il 'sole* 
l che Ila al quarto Cielo ì» 
mezzo li Pianeti, che il sole è 
origine della luce, &: perche 
itagli mezzodelli Cicli c a— • 
juifa d'vn Re, che tiene la ca. 
fa in mezzo la Città , rallegra 
lutrii viventi, quando la per. 
fonanafee fottoil Pianeta^» 
Jcl sole, genera l'huomo pie- 
no di carne con l'occhi gran- 
di, & faccia bella, farà colerico , & giallo , alquanto pic- 
ciolo , 8: farà huomo di gran conto, haucrà dignità. Se 
offici) da li Prencipi , & da quelli farà amato affai . & ha 
dominio il detto sole fopra ruttili Prencipi, & fonraj 
l'animali di bella qualità,tome leoni,CauaIIi,5i Galli, & 
fopra l'arbori, viti, cerafe, dattoli, & rofe . E fortuna per 
alpettibeneuoli, infortuna per congiunrione corporale,è 
di color giallo, & tiene colore mifeniato , &delii metalli 
domina l'oro, & il Tuo corpo è di grandezza doppio 166, 
pane quanto la terra , & vn poco manco li fuoi raggi fi 
flendouo innanzi, & dopò gradi j j.& illumina il Zodia- 
co per (patio di giorni 565 & hore 6. &Ii fuot amici fono 
Gioue.e Vencre,tì: li fuoi nemici fono Marte, e Mercurio, 
& la luna; il fuo giorno e Domenicali dio fegno è il Leo, 
ne,& fa li dodeci legni in vn'annO . Signoreggia il quarto 
clima nell'Orieute. ' 
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Di Morti CjpXUl. 




IL quinto Pianeta è Marte* 



\ ria al quinrc^Cido , e gc- 
' (sera l'huomo bianco lentigi. 
nofo,con poca barba, e bion. 
da di buona fUtura, & aliai 
colerico, fo lp e 1 1 o i o, a rm ig e ro 
I Se hi dominio fopra l'huomi. 
ni diguerra,e fopra tutte I'ar- 
ti, che lauorano col fuoco, co 
1 me fcrrari,bottari,e cofe fimi 
J li. forra l'animali il Leopardo 
jaliiifco.Salamandra.e fopra li arbori, il pepe, e tutti tar- 
)ori fpinolts&all'herbe lipotrijCipolle, e radici, Se ètti 
qualità caldani tuoi fegni fono Anete.e scorpione, Se c co 
eneo in fortuna minore,ha dominio fopra l'oreccchìa fi- 
liftra detti inebri humani,vene,tèle,e teftic oli, detti humo 
i la colera,e de'colori il roffo.e de'meialli il ferro , dona 
ifipille , podagre.Ie migranie,li carbóchija gradezza del 
ito corpo,è q'uafi due volte più, quàto la terra/a il fìio gi- 
o in anni due.il fuo amico e Veneree li fuoi nemici fono 
;atur.Gioue,SoleiMerc.e la I.una,cV il fuo giorno è Marte. 
li,Ia fua hora è quado leua il sole^n martedi,e fa li i i.Te- 
mi in ani i.in circa.e le loro infermità ,le febri acute, ter- 
sane cótinuc,e peltilétiali-Signoreggiail j. clima, i Getuli, 
a Lombardia,la Cracouia,la Gothia,Padoua,e Ferrara. 

DiGkui.CapXlV. 

IL fefto Pianeta è Giout_j > 
che ila al fello Cielo.e ge- 
nera l'huomo di bel yifo, c_» 
pieno di colore rollo , e di 
■ buona natura, caminerà gra- 
| ue,e farà huomo da bene , t_» 
di buono configlio , e di buo^ 
. "naconfeientia, &farà ama- 
li xo da gran Signori , & hi do- 
. minio fopra li Rdigioiì, e_> 
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con quel!, tilt gouernano la gìuMitia, e l'opra li vecelli fi- 
gnoret,gia l'AquilejFalcon^Sparuieri, grano, orgio, & hi 
ih dominio il f ega to,polmone, colie , cartilagini, ve ne, & la 
fperma,de'colori il curigno,ouero biódo,e verde,e de'me- 
talli domina lo Magno, la grandezza del fuo corpo !è no- 
uam'vna volta quanto è la rerra,Ia quantità delli Tuoi rag 
gi fi lìendononoue gradì innanzi, e poi compliice il fuo 
corfoin annidodccìili fuoi amici fono sole, Venere, Mer- 
curio,e la I_ima,il fuo nemico è Marte, e li fuoi fegni fono 
sagittario^ pefce, il fuo giorno è Giouedi, e la fua bora è 
quando leua il sole in Giouedi , ediminutfce l'infermità. 
Signoreggia il fecondo ci ima, Babilonia, la Perfia, l'Yoga. 
ria 5 IaSpagna,e]a Colonia. 

DiSamrn»- Caf.XV. ; \ 
JL fettimo Pianeta e Satur- 
no, che Ma al fettimo Cie- 

f fi ffi-tr-» jgL -, e genera l'huorno negro, 

h 11 ISC J/TU bruno di vifo, difbrmaaf- 
■> li <VA *v -M/ f a i pelofo , con peli crefpi, 
grauofo, e pigro , cogitabon- 
( do, ingrato , Saturnino, e do- 
mina (oprali villani, elauo- 
1 ti di grano , ò cofe limili» 
li , che fanno viia_» 
"'folita'ria : come fono Hcre- 
miti, vedoue, e prigioni , C-» 
tutti gli occhi nef>ri,&ofcuri,aI!Ì Efcfànti,Bufali,Afmi,Ca 
me li, Sorci, Coati' & hà dominio fopra l'aurecchia deftra: 
tfelli membri humanj, e fopra la velfica, e milza , fopra li 
humori domina la malinconia , ancora hà participationC 
fopra la flemmajdelli colori domina il negro,e de li metal 
li domina il piombala grandezza del fuo corpo è doppio 
iiouantacinq;vo!te quàto è la tevra.i Tuoi amici fono Gio- 
nc SoIe,e la Luna:c fi nemici fono Mane.e Venere,e i fuoi 
fegni fono Capricorn©.& Aquarien'l giorno è il sabbato, 
& la fua hora è quando leua il sole nel di di sabbato,Sf fa 
li doveri fegni in an ni jo.in circa,e le loro infermità! la— 
R i tjuar- 
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quartana tutte le maìacie fredde, c fecche, la lepra, 
gna,l'etÌEÌa,dolor di fianchila ponta.il tremori:, la colera, 
la para!iiia,&: il Ruffo Signoreggia il primo clima.la Saffo 
iliaca Roma«na,Rauenna,e Condanna. 

Dkbìiraùfw étti 'tffitù, che dirimo li i'iamti , t ftgr.i 
Gràffi Of-XPX 
1 A Verri però,chc rare volte nafte vna peribna fotto vn 
il Pianeta folo, perche fpefle volte lì ritroua Gioue in 
caia di Saturno, e quella peribna participarà dell'vno, e_* 
dell'altra,e Tari s,it[irnino,e giouiale.cosi fi ritrouano tutti 
l'altri Pianeti , ttfideue coniiderarecome s'hauefle a_» 
confidcrare il padre ,e la' madre, li quali effendo belli , c_» 
graudijOitero bmtti,e piccioli, & il limile (arano li figliuo- 
Fi.però fempre hanno 'a qualità del lor Pianeta , che fari 
quell'hora, come fi è villo , che molti fauij hanno hauuto 
figliuoli paizi , & fi deue considerare fe ben paiono cosi 
oe!i'afpe tto,& non hanno tutti li cofhimi.hauendo d'vru 
Pianerai dell'altro participato , e di quello dico, & con- 
cludo.che GÌouc,& Venere Tono di qualità buotia.e satur- 
no^ Mane fono di peflìma natura, Saturno, Se l'altre con 
che fi accodano pigliano della lor natura.e cosi ancora lì 
fegni celeltì participano dell'vno , e dell'altro quanio na- 
feono alla Tua hor.i nanirale. 

Sipii/ku» dilli nemi dilli fate VÌantti. Ctf X'.'U. 

S Atomo cosi detto a Saturitatccome Terreo,e la Terra 
fundamento de'viuenti. 
■ Gioue (jiouando con il fuo benigno calore. 
Marte àminacciando con lafua calidita.e caufa guerra, 



Il sole Sdentando poi,che come dice Tholomeo nello 
Centiloquio, & Ariftorfk nel fecondo della Creatione_^ 
al Tello tó.della generatience corruttione Sol,]& Homo 
generant hominem,&c. 

Et per acceffiim Solis fiunt generationem,& corruptio, 
nei)). 

Venere a venerando,come Dea d'Amore. 

Mercurio a mcrceruad» t come inciinatore a negotij. 
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La Luna.quafi Lucjna,ò Regina, Gouernarore dell'infe- 
riori cofe naturali, commeilìonara dalli fuperion CeleSi 
Tuoi. 

Onde Hermete Termegiftro conofcendo la potenza]deI- 
la Luna,dillè in lue lodiiDetrimentum Ludx eit detriinen- 
tuin lotius natili*. 

Laffo da parte per non parere proli (To nel mio ragiona-, 
mento molt'altre cofe. 

U vini diiti ftttt Fi anni ftr conciare imitala . Cip .XVIII. 
/^■He quefti fette J'ianeti hanno le loro virtù di congela- 
va rejOitero di creare li fette, metalli Oro, Argento, Ar- 

r:nto , viuo,Si3gno,Ramo,Ferro,& Pionibo,& ogn'vno del 
Pianeti congela il fuo . Il Sole congela l'Oro , Venereil 
Rame,Mercurio l'Argento viuo,Ia Luna l'Argento buono. 
Saturno il Piorabo,Gìoue il Stagno.Marte il Ferro, & final- 
mente hanno forza.ranto li Pianeti,quant» li fegni Celefti 
l'opra gli Arbori,& fopra gli Animati,8f anco fopra li frutti 
dominati per reftante delti trencafei immagini.quali int'en 
derete appreflb. 1 ... .*"*• 

Lo interuallo,e li crepuscoli fono, dot lo feltrare, Se ag- 
giornare. 

Nll fyvtfardtlH natili, Iptr altro . Off. \IX. 

IN voler dar principio in alcuna opera metallica , o(Ter- 
uarere,che la Luna.e l'aie e n denteai uttì due lìano in lé- 
gni communi.e focofi.e liberi dalli raggi dCPianetì malefi- 
cijCome Marte.e SaturnOjcV anco dalli fegni di Sagittario 
per efler focofo,e da Gemini per e (Ter di tua natura aerea . 
Volendo far pnioua d'alcuna cofa del fopradetto , bifo- 

Sia.che il fìgnificatore di quello fia nel mezzo Cielo ben 
fpofto.o in altro angolo della celefte figura ben colloca- 
to,e riguardato da Pianeti benefici , con afpetti benefici . 
Auertendo come, lì è detto di fopra, che Volendo operar 
Oro iìa il SoIe,Argento fia la Luna, Rame fia Venere, Sta- 
gno Ca Gìoue,Argento viuo (ia Mercurio, Ferro fia Marte, 
& vlritnamente il Piombo è attribuito a Saturno, eucndo- 
no,come s'è detro ioni, e fortunati, daranno li loro effetti 
con ogni bontà. 

R 3 PI- 
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DISCORSO DELLIDODECI 
Segni Celefti. 

Vanto di quelIo,che inclinano li corpi humani,quanto ilei 
• cauar del fangue, dell'infettare gli Arbori , del femi- 
nare, e del collinare i terreni, &c. 
Di Arim,! fui dominia.Cap.XX. 

ARIete è fegno Orientai nomato, 
Che à i vent'vo di Marze alberga il Sole 
Dì ctefpi, aurei capei, vifo inclinato, 
E breui orecchi àl'huomnafcen te fuole, 
E[Iungo collo, c di voce temprato, 
Ei inclina a Lumma,e han poca prole, 
Ei de l'humane membra il capo.e'I vifo 
D omina, e fopra Uh fta Marte aflifo. 

il A Riete inclina l'homo c 6 

• v,.^_, J| XX capelli affaijecrefpijche. 
g fl&*fl à Tjtirano al bianco , d'afpetto 
I 'buono, piccole orecchie, tj 
. jf collo longo.fegno orientale^» 
, t . , , w , JTe caltdo, Cecco, raafcolino, diurno : , e colerico, 
del fapore ne riene l'amaro , è anco fegno mobile , obli- 
quo , fcù rorruofo', afeendente ■ & obedienre al fegno iti 
Vergine, edellicorpi humani dominala teftai eia fac- 
cia,»: è cafa di Marte.DelIi metalli domina il ferro, e la_. 
fua natura Io farà piano , e pacifico , farà ancora huomo 
di gìudk(o,e Ja fua inclinatione è d'effere maeiìro, e d'in- . 
figliare la dottrina,cioè fe effe hauerà hauuto amto.ch'al 
tri fhabbiano infognato nella fiia fanciullezza ; farà reale 
di Giulio conlìglìo , inclinato a far viaggi , e matrimoni): 
& ih quello fegno è buono cauarfi fangue dal braccioj pi- 
gliar medicine , e comprar panno vermiglio, e verde, ar- 
me^ beftie minute, e tutte le enfe mobili, comprar anco- 
ra rame,e tutte le cofe vermiglie mafeoline,e femmine : è 
buono ancora in quello fegno piantare . feminare >c tu 
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compagnia j ma feti prometterà non te l'attenderà vo- 
lentieri , & in quello non fcgno menar moglie , ne alber- 
ane vertici di drappi nuoui, non comprar poflefliont-., 
ne cofe ftabili.ma fabritì cafejperche Marte Ita nel quin- 
to Cielo.e Jignoreggia leuante da v n capo all'altro della 
terra , <= quello tempo comincia dalli 11. di Mario iniìna 
ali) * i.d* Aprile, è inclinato anco ad eflerc cacciatore <i*aJ 
rumali quadrupedi^ ad inftgnar cani.lifitqi pericoli ftj 
no nell'anni «. jo e yj. 

O albergar col Tauro li ritorna 
D'Apriiea' «o il figlio di Utona, 
Di meza voce,e di pefnsro adorna 
LulTiiriofà.e debil la perfona, 
Dilpone.e verfo li me io di fa'«iorna» 
E graffo collo.rpioie cighe «dona, 
l'ochi ligli.-mpio il fronte, eie narici 
■ | V j" e lf flo hà > } - e p "° ncI 'e cernici. 

^Auro inclina i"hnom« 
. con fronte ampia, e_* 
aIta,con taccia lunga,occht 
grandi,capelli fteG, e negri, 
- - conuertibile nelli fuoi fattii 
co Io,e ciglia grane, e corpo debile , & è légno meridio- 
nale , terreo, frigido, e freco fe mi nino, notturno , ma- 
linconico , delli (apoti ne tiene l'agro 1 , & è fcgno fitìofiO- 
bliquo, feùrortuofo, attendente, &obediente al fcgno 
di Leone.e delli corpi humani dominala pofterior par- 
re del collo,|& il nodo della gola , onde l'nuomo fenre il 
p u l fo;c dl v «»«» & è finguigno . E molto luiTurio- 
fo A' affai buono per ogni cofa , e volendone ale un a gra- 
na non ti dira di nò , ma lì farà ogni correria ,' e delli me, 
talli domina ti "me,&in quello fcgno guardati di far ma 
nmpin, per la lumina, che richiede moiri mali in giouen- 
Sf ^ÌHEi 0 *? W afchpadri molto affannone non 
farà molto follerò nella fiie cofe , quello male prose. 
dcperiafhgid^ n^tbuomo rirtuofo, 6dormJL : 
R 4 vir. 
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virtuofa,& hauerà gran ftento nella :ua vita, e delie am£, 
re molto la Tua famiglia, e {ara reale nella fua compagnia, 
& in quello fegno non fi deue caua'- fangue, ne pieliart_> 
wedicina,ma e bnone a murar albergo, mailìme per li po- 
tteri ammalati, e buono comprare cafe,terre, e poUcffioni, 
piantare arbori, & altre cofe,ararc,e feminare, ma nò fare 
Viaggine per terra, ne perniate, non comprar vcrmigl io, 
ile te* ne mettere adofló,e non imprecare menta , che tar- 
do ti Tara rertituito, e le donne non rifacciano medicina 
nel vifo,e non fi deue fare nilTuna cofa, che non haueràno 
fermezza, ma farà buono vendere mercantie , perche Ve- 
nere Ila nel terzo Cielo, e fignoreggia dentro la terra ipe 
fci del mare,e quello tempo incomincia dalli u. d'Aprile 
in/ino alti 1 1 di Maggio, & e inclinato ancora ad e(Tere_j 
d'animali quadrupedi offefo;li fuoi pericoli fono a gl'anni 
j*.n.33.4o.e 74. 

Di Gtmìnì,*(u» àotmnk Cap XX.il. 

G Emini il di ventunefimo tiene 
Di Maggio,e fegno occiden taf s'appella» 
Chi fotto a lui a quella luce viene . 
Voce,e Itatura.haurà mezzana^ bella, 
l'ia creduIo,e fedel terrà ancor bene 
L'arte di conti in opra,& infauella, 
Di petto largo al fin domina il tergo, 
Qiial fu«nn è di Mercurio il proprio albergo. 



ritmane a, <■' fegno oci;identale,aerio,calidoA* humido, 
mafculino.diurnòje fangti igno.de Hi fapori ne tiene il dol- 
ce ,Sr è fepno commune",ob!iquo,fcù t oratolo, attendente, 
& obbediente al fegno dì Cancro, e delli corpi fiumani 
dolina le fnalle.braccia.e mani,& è cafa di Mercurio. 

Delli nvirslH domina l'argento viuo , e quello fegno Io 
.fa affabile di natura, e farà pieno d'ogni gratia , & hJuerà 




ino il proprio aiDenro. 

G Emini inclinaThuomo 
con corpo mediocre, 
petto largo , di bella forma, 
credulo, e fidek,scriuano, e 
fi delertarà di numeri, e d'A 
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buona ventura,e fata molto amato dalla gente, fari volé- 
tieri piaceri ad alm.ùra gran parìatore,i]ucllo che li farà 
detto ogni cola crederà, & il àio guadagno non troppo il 
goderà, perche farà come l'argento vino, e guardili non_» 
cattarli /àngue dal braccio (dominando quello fegno) né 
dalla mano/aluo fe non folte da gran neceflìtà aflrecto,& 
è buono in quello fégno comprar espiantar vigne,e far 
ogni forte d'edifìci j',come molinì,e ponti, anco far vende- 
re" vino; ma non far viaggi perche farà trillo , e noiofo.è 
buono ancora per far coinpagnià,e compromiffo,& com- 
prar ogni cofa communemente,come drappi,e tagliarli, e 
pigliar medictne:ma non ti cauar fangue , come s'è detto 
dalle mani, bracci, e fraine fappi che quando la Luna è iti 
gemini Ita in pericolofo fegno, inficine con'Mercurio,ch'ò 
Itiii cafa . 

E ci Ira la Luna doi giorni', e mezzo per ogni mele vru 
volta,e perciò ve lo ricordo.acciò ve ne guardiate, perche ■ 
èfegno.che fignoreggia ruttigli huomini,e dònne delmó 
do,&ilsole viltà dalli ii.dì Maggio infirtò alli i i di Giu- 
gno, e l'inclina ad e fiere cacciatore con l'alt'òré, e falco- 
ne-, che farà affai caccia d'vcell£ & li fuoì pericoli fono, 
nell'anni i.«.to.i; 15.j3.41. & 98 

DI Cmttnjtfm dsmime C*fi. XJtllV - , 

SEntirà il Cancrodel Pianeta i rai 
Ali venti di Giugno, ò di quintile, 1 
Lui le membra di sù,produr verrai 
Groffe.ma'l ratto poi di mezzo Itile, 
Crefpi capei,!e Ipalle larghe affai, . - — 
L'vno.e litro occhio piccicli,e fottile 
Largo è di fì«JÌ,& il petto, e polmone, 
Colfe.e milza lu,e di'l ina è magione. 




/^■Ancro inclina l'hunmo 



piccioli^ fpalìe larghe; & è fegno fettfc- 



p£\- V^. bafio,digrc<n.tr---"' ri 

f ; e li membri fuperìori fkran- 

jj no più groiTi , di gran corpo, 

.W di fi atura giù Ira", e ditietli cs* 
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(rionale aquarjcfifrigidOj&humido.feminino, notturno,e 
dellifapori tiene il falfo,& è fcgno mobile, diretto afcen- 
denteÀ' è fuperiore a] fegno di gemini,e dellì corpi huma- 
ni domina] il petto^ftomaco,|cofta, miiza,e polmone ,& 
c eafa della Luna. 

Delli metalli domina l'argento bue;io,e farà di gran vo« 
lontane duro di conuerfare con Iui,&hauerà pecunia, farà 
fdegno(ò,aIriero,e volentieri coflui cercarà ;a'andar per il 
mondo,e paflarà fcarfo nella fua giouentù , e dopò l'anni 
3 j.pafl'arà in buon ftato.e fari di molto ingegno per acqui 
ftar robba,& è buona collellatione per feminare.piant are, 
»aui£;are,vendere,far matrimonio .mutar albergo,e far mer 
cantìa.fpecialmente comprar animali minuti , oglioj, for- 
ni aggiogarne, tela, me Ii 3 naui,e fare ogni artificio d'acqua» 
e comprare vino.maflima quando fi pifta l'vua; 

Elìèndo la Luna in quefto fegno è buono empire le bot- 
ti di vìno,veftirti dì nuouo,far compagnie , viaggi per ter- 
ra,per marejpigliar moglie in tal fegno,combartere cori—* 
grintmici,per cui ci farà nato,pigliar medicina, e cauariì 
ìanguej, dal petto in fuora > per eflère cafa della Luna nel 
primo Cielo, e fignoreggia vna parte della tramontana ,.e 
«juefro fegno incomincia alli i i.di Giugno infido alli i i.dz 
tuglio,& è inclinato a tenere peftaton,e tonnare.pigliarà 
gran copia di pefce,& dì toum,& li fuoi pericoli fono nel- 
l'anni Ì4-J1.&71. 

Di Lnnt,t[ut dominio Gip. XXIV. 

MEna il Leon del Sol proprio ricetto 
Di Luglio a'vmridue,cne ci propone 
L:ifcìuìa,e fdegno.e di buono intelletto , 
Fama, t (i!vóc c».mun,che mal non (òne .. 
* " Infecondo fa l'huom d'acuto afpetto > 
. E groflè in giù fotti! come vn bozone 
' JJrcolorgiallojodrofnje corritore, 

Sogetta è al fegno,il tergo,il jiettOjC'l core. 

Ieo- 
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BpBlT F.one inclina fhuomogial- 
^2^1 Imo,7arco,feùdi buona-» 
S^OJfoma, di buono intelletto, di 
JXjbuon ncme.&alto.haueràle-» 
BfU iiembra fuperiori più grofle_> 



dcil'uitetiont ve (lo ijreojùi'i gran co rfiefo .iracondo, d'a- 
fpetroacuto.digambeYottilijdimale afpetto, e dilungo 
mentO)& è fègno o ri e n tale, igne o,c al do, e fecco, mafcoii- 
nOjdiitrrìOjCOlericOje delli fapori tiene l'amaro, & è fegn» 
fìffo di retta afeenlìone , è fuperiore al fegno d'A(Tuario,c 
de'corpi hnmani domina il core.e fpa!!e,8f è cafa del Sole. 

Delli metalli domina roro,e ii dilettarà di enere hono- 
rato in tutte le cofe,efara ponderofo,& hauera fignoria_» 
{òpra di molti huomint.c donne, farà grande,e grano , ha- 
uerà vn fegnalc nella faccia,farà inclinato ad hauer lìgno- 
ria/empre pratticarà con Signori.hauerà poteltà di domi- 
nare, & aequiltarà grand'honore , farà amato grandemen- 
te dalla gente,S: fotto quello fegno è buono d'armare na- 
uilij in corfo,ma non fare mercantia.e le cof=,che fi faran- 
no fotto quefto fegno non fi debbino riuelare a donne—» y 
che nonio teneranno fecreto,& è buono ad entrar in cali 
di nuouo,& entrar Sd o"ni fi"noria,& otficio.e menar mo 1 
glie,far compagnia, fondare, & edificare cafe , e far impre- 
sto tutte le cofe durabili, c fono quello fec»no non pigliar - 
medicine,nè ti cauar langue , non ti far medicina nel ven- 
trc,non comprar drapperie far niiTuno artificio nell'acqua; 
ma è buono comprar cofe d'oro,e mere amia, ch'é fimile_» 
all'oro, per il Sole.che ita al quarto cielo .e domina tunil' 
arbori del mondo, e ci fti in quefio legno dalli 1 1 . di Lu- 
glio infino alli i i.d'Agolro,& l'inclina ad effer cacciatore 
per terra d'animali quadrupedi,& eflèndo la Luna in qua- ' 
Ilo fegno è buono cogliere la femenza del lirico, quando 
la fa la pullule,& anco fcouarla per feia affai , che ftrà pili 
corrente nella ctMiocchia, conforme al fes.-o dì Leone , li 
Cwi perkolilono nell'anni i*.n 30.40.yfl.8r 7f. 
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Di Vtr£Ìni, e fin dominio. Cap XXV. * 

QVando il Soi'entra nel Vimineo fegn© ; 
\ vincid.ui d'Agofto IiontRo.e grato, 
1 Per bei colturale di gran fede e degno* 

1 Fà J'huoni di corpo ]ongo,c ben-creatoV 
Sarà vcrace,'e d'aliai buono ineeuno 
< Nell'arte^ nello fcriuer iignalato, 

Da buona voce ,e di Mercurio è feggia, 
l! vanire,.- i'imi-i lina iWiioreL'L'ia." " 

f Ergine inclina l'huomtt 
di, bel corpo , di buono 
\ coftume.alquantolongo, ben 
' creato,e doico/arà fedele > e 

verìdico ; potrà eflei dotto 

tanto di fcmiere^uauto nelle feienze, èfegno meridiona- 
le terre o,f ri gido,e iecco/eminino, notturno , malanconi- 
co.edclli lapori ne tiene l'agro,& t: fegno coni mu ne. direi 
io afcendenre,& obbediente, & è fuperiore al fegno dell'- 
Ariete, e dtllì corpi humani domina il ventre.It fianchi , le 
viTcere,& le jntcftini,& è cafa di Mercurio. 

Delli metalli domina l'argento viuo.il qual'è per l'inten 
tione fegno,& hanno buona ventura, tinto la donna.quart 
tol'huomo,chefpno inclinarla quello legno, faranno ho- 
norati in quello mondo, & alcuni haueranno nella fronte 
qualche fegno, fa ranno mi feri cordi olì , è fauij tanto l'huo. 
ruo,come la donna è buono ancora lotto quello fegno 
far viaggio per andar in ogni luogo.e per far ognicofa.ta- 
glijr drappi ideili re, far compagiiia,cnnariì fanguej ma non 
pigliar medicina Joito quello tigno non pigliar moglie, nè 
ztteJla,nè vedoua.perche diuemara luperba,e guerreggiar! 
' le^che non hai:era cpnuerfarione con nifliino fina di tutti 
diri rnale,'li più. è buono nauigarc ve rio le parti di tramó- 
tana,.ft in qui (io legno noft hauranno troppo ricchezze^» 
pe.reljaceafa.di Mercurio nel fecondo Cielo, fignoreggia_» 
Tnttigli Iiywninrdcl mondo, 8. perciò vengono fuperbije 
ir al Igni,?: in quello vi irà dalli 1 1 .d'Ago Ho infino a'n. di 
. Settembre A* J> luo ' pericoli fono nell'anni 15.18.41.8:8;, 

' \J Di 
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Di Libra,; fuo domini». Cap. XXVI. ■ ■ 

AI vent'vn del radè dopò Agofto * » 

Luilra.e fofpende I ibra il biondo Dio, - .> 
Fa l'huom di corpo vago,e ben comporto, 
Che d'eloquenza, e cauto haurà de fio , 
A i piacerla gli amor farà difpollo 
Naturalmente, e per voler natio, 
Può l.ibra,chV ili Venere foggiorno , 

LIBRA inclina I'huomo di 
buona,e bella forma , rae- 
SjMiocre di carne,e dÌcorpp,bel- 
jjlo in fàccia.ma di corpo negro, 
ii-Jfr alcun; di quelli riefeono pet 
cantare, fono aliai .■!oiim'i:iijIe fue dita bene apparano/o- 
no amatori di donne, e di flettanone; quello fegno è fu-, 

{>etiore aquell&di l'efee ,'tk de Ili corpi fiumani domina li 
umbi, Cioè quella parte, che è della natura delle natiche.!» 
reni J'interiori del ventre.il pettignone, & il bellico , & 4 
cafadi Venerei 

DeJli metalli-domina l'om,& farà molto hiffiiriofo.S: a- 
ma gran. temente la giufhtia,& gli difpiace il male d'altrui, 
non «antri troppo ricchezza, ina hauerà buona fama ,& fi 
rà amatoria -anno molte follie cosi i'huomo s come ia_.« 
donna n, r !a luPuria , quelli che faranno nati fotto quello 
fegHo morirà p-i na I'huomo della donna fe II maritati, 
perche la finiiclitiaiione è di elTere Re!i^Ìofo,& poffede- 
rà delle dignità. e campara affai, & li mantenere ca(to,&ia 
quello fegno è buono comprar drappi bianchi, pietre pre- 
tiofe di rfranprezzO,maiion è buono per pigliar moglie_j 
per quello fegno.che inclina alla Iiiifurja,che li nuocerà af- 
faire anco pigliar medicina perle cofeie, neper le reni, 
ma farà buono per feminare , piantare, macinare per far 
mercantia di gran prezzo , perefler cafadi Venere, che è 
nel terzo Cielo,e fìgnoreggìa da Ponente per inlìno al me- 
20 della terra,& ilpafiodelmare vniue rialme n te , e ci Uà 
in quello fegno eoa il Sole dilli ai, di Settembre inlm» 
■ ' . alli 
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alti ti,d'Or[obre,rinchna adeffere cacciatore d'a(ìori,faJ 
Coni,c di fare gran preda di vccelli voIatiiì,ma li luoi peri- 
coli fono nell'anni 1 1.18.41. & S5. 

Di tcorpioat,t Ina domimi . Gt/>. XXVH. 

D'Ottobre a i ventitré ftimola.e coce 
Scorpio il gran raggio.e quello inclina,e porta, 
Che di molti capcì,e pie veloce, 
Giarh(iomo 5 e d'alma ingannatrice^ fcorra', 
Carco di iìgÌÌ,bellb,e di alta voce, 
E vuol l'altrui pervia maluaggia,e tortai , 
Poflcde Scorpio.ch'è magion di Marte, 
Conia veffica ogni vicina parte . 

Scorpione inclina I' huomo 
zarco, baffo, e di molti ca- 
l jjpdli,di bell'occhi , e di bella-. 
J.'Faccia»di gran gambe, e di gran 
-j — -X piedi, corronp veloci , or a a . 
gabbatori^ non li contentano mai della robba d'alrrùi.Sc 
c fegno fetteutrionale acquar ico,frigido,Sr humido, femi- 
nmo,notrurno,e freneticOj&: delli fapori ne tiene il /alio, 
&èfegnofiffo,direrto,afcendente ,&e fuperiorc al legno 
d'Acuario,& delli corpi Immani donimi l'anguinaglie , li 
teflicolijla verticale le parti interiori , & è caladi Mart«_» 
Pianeta malinconico . 

Delli metalli domina il ferro., & è inclinato alla batta. 
glia,d'andare alla guerra,& ve ne fono alcuni ladri. e IntTu 
rioli,&non potranno eficr mai luioininida bene,n6ragio. 
ne no Imperché fono fofpecto)i J & armigeri, & non temono 
la lor vita, ne (limano la mone per quello maliiifimo fegno 
di Scorpione,prello fi adirano, & ad ogni vno defideri_» 
dargli faftidio.e fargli diljiiacere,& maltrattarli, & fempre 
penfa fe non al mal lare.S: mal dire;m3 fotto quello fegno 
ti sforzarai^i pigliar moglie; ma ti gnsrdarai quanto (ra_. 
pofiibile di non andar in prigione, perche non vfeirai fenra 
alcmi pericolo,e forfi d'alcuni la repentina morte , per 1% 
inclinatiorte cattiua di tal fegno, iV per quelli, clic non fi 
raffrenano, onero die andammo in viaggio balleranno 
im- 
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impedimento, & non fi deue medicare nelle cofeie , mem- 
ori occulti.e non far compagnia, ne comprar alcuna forre 
dimercanria; ma farà buono di andare in coi fo a far del 
maizene ci farà auuenturato,e guardati di andar a cercar 
gratie a Signori.non far matrimonio,che per efpcrienza-j 
tempre quando la Luna è in quintadecima, e fi ritroua in_j 

Stello fegnojfarà mal tempo di pìoggia,ò dì rempefta , 6 
venti grandi & perciò non cominciarsi niflun' opera di 
legnami,per effer Marte nel quinto cielo , e lìgnoregeia il 
Leuante d'vn capo della terra per infino all'altro delmon 
do,& in quello legno il Sole viitàda'n.d'Orrobre fino a' 
ij.di Nouemb.e 11 Cuoi pericoli fono nell'anni 14.16,48.61. 
& go.per cui panari cattine influente. 

Dì SaiiitariajfuoJomnh. Ca?. XXVIII. 

POi di Nouembre a'ventidui ne defta 
L'Arder cele(te,il luminar maggiore, 
Chi nafte fotto lui eonuien.che velia 
Mollirf fotti! capei.citreo colore, 
Prolitìa barba,acuto afpettcejhonefta 
Voce,e farà di pochi figli autore , 
Ma farà di grolle gambe,hor quefto mofiro 
Può nelle cofeie, &r è di Gioue chi olirò. 

Otiir iJ'^^iv^^^^S^a' CAg' ttar K> inclina l'huomo al 
l^ife^y^a ^g^^ rai! J colore pallido.di ionghe,& 
^fcpwLJtiSgroflè gambe,di faccia , e~ barba 
^j&M^Allon^a , d'acuto vifo , di capelli 
_ *ak | ^jfottili,& molli & è quefto fe- 
eno Orientale igneo,caudo,c lècco,niafcolino,diurno,e_# 
colerico.e delli fapori ne tiene l'amaro, &èfegno com- 
piline diretto afcendcnre,8f è fuperiore al fegno del Ca- 
pticorr.o,e delli corpi humani domina le cofeie, & èia ca- 
fa dì Giouei 

Delli metalli domina il ftagno/arà forte , e dì gagliarda 
compierli one,e galante,& alcuni faranno inclinati alla fo» 
domia,e camparanno vecchi, & è buono ad entrare in rut- 
te le colè fignoreuoli,& in particolare nella battaglia,& è 
anco buon à pigliar moglie,© canari faague; ma guardarli 
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dì far viario per actjua,nc per mare,nè per ftumi.ó lafhjj 
riè medicarli nelle cof"cìe,ma è buono a trattar pace, & 
contriti tanto I'huomo , quanto la dònna nati fotto queft* 
fcgno.ma fono pochiflinu quelli, ci- e fono ricchi, per hw 
liberalità , che in fc fteffi regna , di più è buono comprar 
«gni cola d'argenteria, e far anco compagnia , ma non pi 
gliare medicina fotrò quello legno , ne andare alli bagnii 
perche lupi te ftà nel fello CieTo,e'fignorcggia tutte le ri- 
ue.fei'i fpiaegie del mare, &in quello fegno il Sole ci Iti 
dalli n,di Nóuembre infino alli zi. di Deceinbre.e farà in- 
clinato ad eflèr cacciatore d'animali quadrupedi , perche 
in quella caccia farà gran profitto , & li fuoi pericoli lon» 
ucU'anni *S.& nell'anni Sy.ìn circa. 

Dì Capricorno ,e ltu> dominio . Cw. XXIX. 

Q Viridi nel capricorno il Sòl lì caccia 
Di Decembre a'vent'vn.chc I'huomo rende 
' Secco di corpo,c di caprigna faccia. 
Sottile,e acuta fa la barbale feende; 
Lufluria, e pochi figli a noi minaccia, 
E fotti! gambe ,e faltator ei prende, 
Con mediocre voce,&hà portanza 
Wel le gmocchi a,e di saturno è ftanza . 

11 ^fll/^* Apricornq inclina l'ktio- 
HjVj mo con gambe fottilioec- 
=§pl* co di corpo, hauerà la faccia_« 
Mh' alquanto alla fimilitudine della 

^jjjcapraai volto, e la faccia fotti- 

)e,6; acuta A ™ ba'ifià parimente molto acuta , e di molti 
capelli,& è fegno meridionale, mal.inconico,c delli fapori 
ne tiene l'agro,& è obbediente a! fegno di sagittario , Se 
delti corpi fiumani domina le ginocchia , e quello di den- 
tro al ginocchio.che fe inclina,& è cafa di saturno. 

DclTi metalli domina il piombo , e faranno inclinati al- 
cuni ad hatiere dolori nelle ginocchia, onero nella fronte, 
coftui inclina la perfona amÒtofa,ricco,fauio,honorato, e 
di tutta bontà.ma la donna farà inclinata ad e fière vn po- 
co vacantella^naflima quelle , che hanno qualche forte di 
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3iberrà,fonofu^:tÌueperil virio insedino , aie nella tu» 
perfori j regna die s'aiTomiglia a qud,o della capra,e mol- 
te di quelle peritine faranno odioìe perla lua grandezze 
fono alquanto iracondi in fornicatone , fono molto fapió 
ii,& io burla vanno dicendo alcune bugie ,e quefto viene 
d'dleerezia ; edibonràperilj£iadagnoloro_, che ci fono 
auuencurofiA'in quello legsio e buono a comprare tutte le 
cole pcfanti,come faria fciro,fta g no, piombo, oro,arge Ala- 
le gn. une, & tutte le cofe ,che biio:;nano in cafa per labri- 
care ogni grande edificio, & è buono a far matrimomj,com 
pagnia.pigliar msdicina.& andat alli bagniifarà buono an 
co :i far viaggio verfo leuante,& è buono a femìnare , pi- 
giar moglie.tagi'are drappi , e veftirfi di nouoper le fette 
3e!!aNa:wirà,che farà affai meglio di qualfìuoglia tempo, 
& in quefto fegno chi cafea ammalato e difficile al guarire 
perciò l'Autore ve lo ricorda , che quando la Luna farà in 
quello fegno non lì deue mai Ilare in ocio ; ma particolar- 
mente eferciiar il caulinare, non fare difordìne,nè fpropo- 
fiti.e cosi non cafearà ammalarojqueito farà per il pianeta 
ài Sarurno.che ffà nei fettimo Ciclo.e domina tiittii'vceili 
volatili dd'mondo, e ci ftàinqiiefto fegno il Sole dalli il.' 
dì Decembre infino aili ti. .di Gennaro, &: in quello fcgV» 
è buono cogliere la femenza del lirico , quando la cacano- 
!e pullule>& anco fcouarla per far feta affai , che farà pili 
corrente nella conocchia, conforme al fegno,& li fuoi pe- 
ricoli (ono nell'anni 8.i6.jt.& 77- 

Di A quarto, t Jm domìni» . Gap. XXX. 

À Vent'vn di Gennarecco che bolle 



l'vrna d'Aquario del feguente foco, 
E poiché l'onde calda forza eftolle, 
Verfaufì allor qua/ì fdegnandoilloco 
Difpai-i gambe il naicente huom ne toIle# 
E fra fangtugriOje colerico vn poco 
Dà pochi figli.e giiilla voce,e regna 
Le gambe,e flanza lii Saturno è degna . 
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A Qpario inclina l'huome, 
che iia. .eri vaa gamba 
; iù grande dell'altra,farà fan^ 
, gnigno, e COter)co,& è fegao 
k tcidentale aerio, calido,& 
numi io, maculino, diurno, c 
abbondante di fangue,del iapore ne tiene il dolce,& è fe- 

t no fitto obliquo, fé lì tortuoio afcendcncc, & obbediente, 
: delli corpi domina le gambe > Se è cala di Saturno, e fa 
)"huominÌ quali tutti Gemmatici, i 

Delli metalli domina il piombo , 8f inclina a buona di- 
fcrettione, e di fonile ingegno , & d'hauere fìgnoria nella 
huomini da bene del mondo , & haue tanno qual- 
che fegno nella perfona f ma haucr.i buona fortuna iru 
gran fiato, e farà buono con la fu.t compagnia, & haueri 
alcun fegno nella faccìa,ò nel'a gola,ò nelle braccia,o nel 
le gambe,e fono dibcIpar!are,con creania con l'huomini 
refigiofi,8i è buono a comprar cofe di color negro,drap 
pi,caualli, & altri animali del detto colore ; ma fard incli- 
nato hauere alTaiinfermiri, e guarirà Scuramente infino 
all'anni 1 8. & alcuni paflàne,& è buono farc'afe,naui,& 
fatine, per effere Saturno uejfstrimo Cielo l'opra dì tutti 
gli altri Pianeti, e perciò lìgnoreggia tutti gli vccelli vo'a- 
lili del mondo, & in quello fegno il sole ci (la dalli 1 r. di 
Gennaro infino alli lo.diFebraro.&èmdinato ainlègna 
re,& imparare aftori.e falconi per far gran caccia, che nó 
lo potranno far altri nati fotto d'altri fegm,& li fuoi peri, 
noli fono nell'anni jt.4z.f8.ff. &8j. 

DilUfct,tfuo domine. «af .XXXL 

STanza a'n.di Febrar febo nel Pefcc, 
Che di Gioue è macion paffando aitante, 
Molti figli a l'huom <fà,nel corpo mefce : 
Neuì,e bel mento, e candido fembiante. 
Quanto manca la tefta.il vifo crefee, 
Iugtato e;1ì è il dornjir.Ia voce errante, 
I>e"tto ampiOjOcchi rotondi,hor quello bruto 
A i'vnstiieje piedi hor coglie, e dona aiuto. 
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IwV^^^Ì^^Wwnff grande, di poco fonno, cioè 
I ■ "- f -.-Ji che dorme poco, dì bianco 

colore di occhi rotondi, e ne] tuo corpo haurà alcuna-» 
m.icula,& è fegno Settentrionale aquatico, frigi do, & hu- 
njtdo,femininÒ, notturno, flemmatico, & del fapore ne_* 
tiene il fallo, & e légno coinmnne, obliquo, leu tortuafo, 
a'cendeme,& obedieute , al legno di Libra, e delli corpi 
humani domina il piede,e le vagie, & è cafa di Gioue. 

Delli metalli domina il lìagno,-& in quello fegno farà 
inclinato ad hauere gran traùagli in giouénì,ma nella fua 
vecchiezza gran ricchezza, farà huonio honorato, miferi- 
cordiofo nefgouernare 3a fainig]ia,b.auera buona ventura, 
e farà inclinato ad andare perii mondo, et fono quello 
feynonondeue far medicamenti ne' piedi , ma è buono 
a fare viaggio per mare,e per terra,& anco far ogni edifi- 
cio d'acqua, & è buono a cauarfi fangne, e comprare; ma 
Jìa di colore, d'arsjcnto.e bianco,e mettere accordio, e far 
pace . onde quallìuoglia difeordia che Jì farà facile , è far 
matrimonij/abricare cafe,enaui,feminarejpiantarejefar 
medicine al corpo fuo.p cnere la fila Pianeta di Gioue noi 
feftoCielo.e lii>noreggia tutte le ripe del mare,&inquefto 
fegno il sole ci fìa dalli ig.di Febr. inlìno alli ii.diMarza 
Dopò l'anni Si. che prima entra.uauo nel fegno celeite 
dalli 1 j.in jt.di qualfiuoglia mefe , e quelto ricordo feme 
per lì huommi vecchi.ma per quelli che fono mfeiuti cip,, 
pò l'anni Si. fe neferuiranno come fi troua,& i loro peri, 
coli fono nell'anni i ;.jo.& 78. 

Per fafire tptatftgno ctltftt , è Piane/a famin» qutìfiuoglia 



Ttrra,Ciirì,ì Prmaeìaftrpauameaft.Cap.XXXlI. 

ARiete,Cafa di Marte domina in Inghi!terra,CracouÌa 
Pa dou a, Bergam o.Fiorenza, e Napoli. 
Tauro.Cafa di Venere,domina Polonia Maggio re,E leu- 
reti e,Polonia,Sien ajl'iftoia.Veron a, A ne ona,SinigaIia,Tre 
uigi,e Fano. 




PEfce inclina 'huomo di 
petto largo, di teli a pic- 
cola di bella barba, di faccia 
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Gemini Cafa ili Mercurio domina Norimberga Velisber 
jJaErfondia Turino Vercelli Trento Regio Cetena Viter- 

Cancro Cafa della Luna domina Nouergia «olanda-. 
Zelandia Coftantinopoli Venetia Milano Lucca Pila Vi- 
cenza. 

Leone Caù del Sole domina Italia Cofenza Cotroni 
Catanzaro Caftrouillari Curro Terranoua Montalto Mon- 
telionc Seminare Nicaftro I icropanì Tropea Squillaci Ie- 
raci Stilo Caiteluetere Polifìma S.Seuerina Bduedere Qp- 
pido BttiiinaiìoLuzzirò Strongilo Melina Vnzina Rendo.» 
Catania Chiaz/j Olaragirone Caffrcgiouanm Calatani- 
feetta Nafo MeiTina Palermo Sara^ofk Noto Modica Scicri 
Lalicata Magiara Marfak Trapani Cali e hi etra no Lecce_» 
lanciano Capoa itffì Gaeta Auerfa Tiano Beneuento 
Barletta Bitonto Gim;;ì;u Nocera Foggia Altarnur a ìtate- 
ra A/coli Tauema ìlari.&c. 

Vergine Cafa di Mercurio domina Roma Parigi Peru- 
gia Pauia Nanarra Como Ferrara. 

Libra Cafa di Venere domina Atiftria Vienna Saìisber- 
ga-Auguita Piacenza Panna. 

Scorpione Cafa di Marte domina Péfaro Traetto Ro- 
ma vecchia Scotia Valenza Aquileia Camerino Rimini 
Cerna. 

Sagittario Cafa dì Gìoue domina Genoua Br e feia Cec- 
ina Franza Lombardia Buda Giernfilemme Auignone,Au- 
ftria Fermo. 

Capricorno Cala di Saturno domina Ingolftadio Forlì 
Modona Corrone Tortona. -, 

Aquario Cafa di Saturno domina Vrbitio Cofìantia,Ca- 
Carri Prato S.Giouanni. 

PcfceCaiadiGioue domina Alexandria Ratisbona_j 
Compoitella Ciciiia ; c pagn.i . 

E co:i cibila medefima regola ogn'vno potrà trouartj 
facilmente rti'aere tutto contrario, & fe alcuno fi trottane 
ir calche Pine appellata dalU corntttione dell' aria-., 
con ^uti'-a inia regola potrà vedere quel legno Celefte_j, 
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che l'è contrario a quellu,cJic adefio' dolina , & trouarà 
in vn" altra Città doue non farà il fegno Celefte fuo ccw- 
irario,& a cosi fi dcue audare,e ftare ficuro,& - fappiate_j 
che con la fola mutadone dell'aere da vno luogo , ad vn'- 
altrOjìiò vifto molti fanare da irudeliflìmi mali ; e perche 
queite regole non le fanno li poueri infermi, & però alcu- 
ni reftano ftroppiati,e tal volta inorano li tuonimi di pic- 
ciola infermità. 

Si dichiara perche i* fono li foni Ctltlìi. Cap. XXXII/. 
C Appiate dunque ò Curiofi, che li n. fe^ni Celefìi dalli 
O Alìrologi,e Fìlofofi così nominati, non fenza occalìo- 
ec furono 11. 

Primo che i i.fono li enetti,che fà il sole l'Anno. 

Secondo che ri. fono le Nat ioni figurate. 

Terzo che i i.fùrono li Figliuoli del Tribù d'Ifrael. 

Quarto 11. fono per le fz. pietre de! fiume Giordano." 

Quinto per li i i.pani delia propofitione. 

Seiio perle ir. gemme denomino Sacerdote. 

Settimo per li i i.Apoftoli illuminati,& addottrinati dal 
Sole di Chrifto. 

Perche ti detti fegnì Cele fii furono in nutfto modo cellocaiì. 
Cap. XXXlf . 

PTvìmo che Iddio creò li Pianeti , Se il sole nel fegno d'- 
Ariete. 

Secondo che il sole entrando in Ariete fà predire dell'- 
anno buono,e cattino. p- 

Tcrzo'che in detto fegno fu creato il mondo. 

Quarto che il Montone è capo delle Greggi. 

Quinto clie Romolo principiò l'Anno in detto fegno,e fi 
dimandano fegni per edere figurate fcolture del cielojìnal 
niente donano fegno dal soIe,ò perche fono figurate, feù 
fcolture. * 
Tfoue acquUJorm il inmii dalli fintimi de Pe«i,ò dall'effetto del 
Solt.ì dalli figure delle Sulle - Cap JKJCr. 

E Primo li Poeti fiufero-il Montone eflcre per il vello d' 
oro. ch'era in Coleho. 
z In Toro fi trasformò Gioite quando portò Europa , 
S 3 i Ge- 
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3 Gemini per Caftore,e Polluce nati in vn parto . 
■ 4 Cancro per quel che mori nella palude Ernea quaru 
do Hercole vccideua l'Idra . 
j II Leone per il nemico vìnto da Hercole . 

6 Vergine per la pietofa Ireconda figlia d'Icario. 

7 Libra-perla Bilancia d'Aftrea. 

t ScorpionejChe produflè la Terra per combattere con 

Orione,che s'auantò ammazzare ogni Fera. 
9 Sagittario per Centauro Chirone Medico d'Achille. 

10 Capricorno per la Capra figurata in Altea nutrice di 

Gioue,ò p^ria forma,che prefe Pan perlapaura—» 
del Gigante. 

11 Aquario figura per Ganimede Coppiero di Gioue. 

ii Pefci figurati per Venere ■& Albore mutati per paura 
d'vn Gigante in ripa dell'Eufrate. 

FISONOMIA DELL' HVOMO, 

E DELLA DONNA, 
Canata da Ariftotileper Ruttilo Bcnintaia Cofentino» 
conia nuaua aggiunta di Ottano Bekrano. 




Digilized Google 




Perpetuo» Trattato Quinto." «3t 

M/jPwnM. CflOCXXVI. 

TVtti quelli, che hanno la 
Fronte grande affai fo- 
no pigri,e ponderoli , e fi iC- 
tfomigliano a i Boui. 

Qiie!li,che hanno la fron- 
te picciola i e ftrétta fono 
ignoranti, indocili, & man- 
giatori , c ii aflbmìgliano a i 
Porci. 

La fronte rotonda dinor.it 
iracondia, e mifer abiliti. 

La fronte larga lignifica^* 
fapienza. 

La fronte ampia lignifica 
liberalità. 

La fronte quadrar. ?,e moderata,dinota magnani mit à,fa- 
pienzaifi affomigliano a i Leoni. 

La fronte nubilofa,figiiifica audacia,e lì aflbmigliano al 
Tauro,& al Leone,e qtiefto appare nelli Cani,i quali qua» 
do hanno la fronte quieta fono timidi a ma quando hanno 
la fronte nubilofa fono iracondi . 

La fronte pallida dinota malanconia. 

D((/*T«rt». Of.xxxva 

LA Tefta acuminata nella fommiti lignifica intorno Ira, 
bile.di groflo ingcgiio,indocile,jnuidiofo, e non è at- 
to ad imparare. 

La tefta con mediocre grandezza ffgnjfica huomo inge^ 
gnofo,f,ìgace,afhno,S; di nuona memoria . 

La iella picciola, e non troppo longa lignifica huoms 
fcnfato prudente,!: dotto. 

La tefta picciolaA' il coli* affai longo , dinota in fori u- 
natOjdebilcc pazzo, 

§ 4 
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Dilla F*n». C V , XXXVIII. 

C01ni,che hi la Faccia macilente è follecito." 
Lj faccia aifii piccola lignifica pufìllani.nicài c fi af- 
fou.ii'iiano al Gallo, & alla Siniia- 

La faccia grande lignifica tardità , e fi affbmigliano al 
*Oue,8.-ali'Afino. 

la faccia mediocre dinota magnanimità. 
La faccia affai rotonda dinota efler ignorante. 
La faccia difforme non pnòhauer buoni coltumi. 
La faccia, che affai fpelìo fuda per facilitino moto di- 
nota calidiià, & è luffurioio.goloi'}, & affai magiiatore. 
' La faccia concaio dal principio della fronte fino alfi- 
n&dal mento , & il nafo.e ia bocca, denota mali coitumi, 
perche riabbiamo villo quelli tali efier intereflàtì , vfurpa- 
Corije ladri. 

D*«< Stpraà&lu.Cap XXXIX. 

NOn ti fidare delle giorni cigliarne guardano in giù, 
ne d'huomo nato guercio, & la luce per chi la por- 
la guarda non ti piglia.empio d'animodadro.f !fo,e fello, 
con bel parlare fuo tempo conducejdice Ariilotile. 

Rapa ce Lupo con vilìa d'Agnello 
Ison fu mai f u'jrcio , che fiiliè perfetto, 
Che non portaffe di inalitia fello ; 
Sempre iegnendo la fuperbia Setta. 

Gli occhi che non guardano in giù,dÌnota che l'huomo 
penfa a cofe grandi. 

Le fopraciglia che pendono, dinotano inuidia. 

Le fopraciglia arcate, che qi::ifi fi congiungano al nafo 
lignificano dirottile ingegno ,'frudioli , & for.o dedicati a 
Mercurio. 

Le ciglia longhe dinotano arroganza , & dediti alla-» 
ti;Sùria. 

DiJ- 
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Darti Captili. Cap.:-XXX. ' * 

J Capelli biódi , e molli fono., 
di buon'ingegno. 
I capelli gricci, lignificano 
luperbi^e malitia, 

1 Capelli biàchi fie.iiricano 
ti':.! limiili.e vvrsjtigiioiT. 
..jmomiadtgliO'.bi, 

Q Velli, die hanno gl'occhi 
molto emineti verfo fup 
ra nó vedono profon- 
damente , perche quanto più 
l'occhio l!a eminente , tanto . 
più Ita lungo dal cerebro, e_j 
pei 1 confluenza da! ftio prìnoj-io qui-ili tali fono loqua- 
ci fenra giuditio, buggiardi, e paz^i , & quello Io dice il 
volgare Vilofofo, 

Quelli, che hanno gli occhi veloci Ton il Barterfe eilì 
lo no mani,e falli, 

La mobilia de gli occhi lignifica iracondia , timidità, e 
moleftia. 

Dilla natura,! •nota di gli Octbi. Cap.XXXXl. 

CHi ha gli occhi.i quali velocemente li miiouano , ve- 
dono acutamente: e fono ancora tutti ladroni , infe- 
deli , & a mio tempo ho veduto infiniti di quelli , i qnali 
fono Itati impiccati. Il mirar fiflo viene caufato da troppa 
cogitatone, e di desiderio d'ingannare, &C è calido , inui- 
diofo,e ertilo. 

Colui, che hauerà gli occhi piccioli, è ignorante, pulii. 
Janimcimbriaco.e trilto.e fi aflbmiglia alla Simia, 

Gii occhi concaui lignifica ladro. '' 

Gli occhi mediocri , che deslinano al colore celeiìe_» 
fono buonillimi,e lignificano Muo ■■< v* , e d'intel- 
letto penetrabile, fedele, curiofi, e di buona natura, e que- 
lli tali amano la pace . 

Gli occai ridenti^ pietofi lignificano vita ionga. 

-, [Gli 
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Gli occhjflcgri lignificano timidità. 

Gli occhftanto concaui,ehe pare fiario nafeoiii nelli-a 
«Ita lignificano huomo mslitiofo,iracondo,di mali eoftu- 
mi,aHdace,cnidele J mendace,vitiofo J lufluriofo 3 fiipcrbo ( iri- 
uìtìiolo,fraud olente, e traditore. 
' Le palpebre degli occhi , che cuoprono quelle dijfotto, 
dinotano lunga vira.e quelle di Atto quanto meno peli ci 
fono,tanfo più funeri vita lunga. 



QVando il Nafo fari grande, & ampio, lignifica che__j 
quell'huomo h,i lì terricoli grandi,& è I u (Turi ofo,t ra- 
dilo re, fai fosaudace,m end ace, in Kidio io , cupidoi di groiTo 
ingeguo,tenace,timido,e fecondo la grandezza del nafo li 
può giudicare della verga. • 

Il nafo grandeje non ampio dinota huomo da bene. 
Per queira inedefrma caufa porremo ancora conofeere 
della donna il fegno della vulua , perche fe hauerà i piedi* 
e le mani lunghe, ihette,e magre, dinota la vulua Iot)ga_i, 
,nugra,e ftretft,e cosi il contrario fe fono corte. 

Lamifura del mezo piede nudo èmifura di tutta lavuL. 
ua,a ciafeuno le narici del nafo , dinotano li refticoli in_» 
queflo modo,j)erche efìendo grofle,e larghe.dinota grwfii, 
e larghi Ji tefticolij ma eflendo lìrette dinotano effere Aree 
»i,c piccioli. 




D«iw*/i.Cjf.xxxxir. 




Colui , che hà il Nafo Aquili- 
no è huomo vendicatine magni 
Tiìmo Jufl[iriofojmpetiiofo,e va- 
lente. , 



CoIui,che hi il Nafo fortile_j 
nella punta è irafeibile, litigofo, 
grÌdaziaro,c s'aflomiglia al cane 



Colui, che hà le narici larghe 
è lufluriofo. 



Ogn'vno che ha l'eltremitì 
del Nafo rotonda ,' & ottufa è 
I magnanimo, & è afiòmigliato il 



Del- 
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Dilla namra.1 miào dntOrtubte , i^ap, XLHI. 

COluijdie hauera le orecchie ne troppo prandi,nè trop 
po {M<xìoIe,fignifica ben^accoftumato". 
L'orecchie grandi dinotano lèmplicità di memoria, e_» 
vita Ionga,& quello appare a i vecchi. 

L'orecchie picciole dinota malignità d'animo, di breue 
\ita,inuidiofo,& non è iècrero. 
L'orecchi Iunghe,e irrotte dinotano inuidia . 
L'orecchicene danno l'opra la tetta attaccate,fignifica- 
no gro/Iezza d'mgegno.e pigritia. 
L'orecchie pelofe.dinotano buona vdita . 

Dilla naturai modo dilla bocca. Gap.XLlV, 
✓"~*OIui,che ha ]a bocca grande è gelo io, beli icof"o,& an- 
V^J dace;ma quando la bocca lì dilata olerà mi/lira, có- 
me luffe Itata tagliata, lignifica mangiatore, crudele, impe- 
tuose bellicofòj& affomigliafi alle beitie marine , e foW> 
anche ciarla tori,& in u idi oli. 

DiHa natura,» moda dAh Labbra. GipiXLV. 

COInijChe ha le labbra grolle è ignorante , di groflb in- 
gegno^ litigio fo. 

La rolìèiza delle labbra dino 
rano purità , di buona complef- 
iione^virtuofa, & per il con- 
trario la pallidità delle labbra 
lignificano difetto di virtù . 

le labbra groffe, e riuoltate 
infuora, dinotano femplicinì, 
facile al credere.&e di cattiup 




Quelli,che hanno le labbra-» 
òttile,cri' 



fottile,c rilafTate iiell'eltremiw, 
di modo , che il labbro di fopra 

| fi offenda lino a quello di fono 

che fi congiungono,fom> ma-'iunitn!. e fi alibm.'g'iano a i 
I.eoni.e fono anche liberale fapienti. 

Colui che hauer.l il labbro fuperiore eleuaio , di modo 
f he apparano le gengiue farà litigi ofo , pieno d'inuidi.-u_, , 
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franpatore^e ciirlat orbane ìl'c a (.'omelia lo a 1 Cani . 

Colui che foauerà le L. r coi-u chicli temente fotiili^fi- 
gnifka lecretezza in tutte !e coxèjlagacejiracondo^ di affai 
ingegncconcordimce i»pi'_rire. .. 

Velia natura i modo deludenti. Cip. JfLVI. 

COIuLciie haueraidintiiunghi^e fermi dinotano gran 
uif:o ; beuitor(;,ruffano,& homicidiarto. 
Coki the hai!(-:-;ì i denti grotti, c lati,che declinano Ter 
■ fc tuorlo no dentro lignifica effer vano,e lafchw come 
vu Barbai a mie. 



jjf 1^4 pj4tura a c rfipBv aca uh?:* j. v^ap alvk. 

^v^/ri?»^ /"SVandoJaliisguaè groflà, 
. '^j-. Vociata, dinota ingegno 

~~ ^ La lingua bianca dinota po 
5r uertà.e miferia. 
|fl '. La lingua roffa,e fonile, di. 
nota buon'ingegnose d'acqui, 
iìar róbba affai. ~ 

Della naturo s e mode dilla 
Veit. Ctp.XLVIIL 
A voce groffa , quafi di 
trombetta dinota fortez-. 

;egreila,alra , onero confonantc, Significa auda- 
cia, loquacità.* sito all'armi. . Jff ■ ■ 

■ lavocii: :':L.':bj)ìaJ : ::iii; : ''a!Ì:vidir;ì.' 

La voce mediocre in fottilirà.egroflljzza , fìgnifica fa- 
pie nre)prudente,di verità,egiu(Ìo. 

J 'Huomo che rare volte ride è di buon'intelletto. 

l.'Huomo che ride affai non ha difcorfo,cV è ps/zo. 

L 'huomo che duramente ride è lagacc.ingegnofo, iena- 
cc,e valente diflucll'arte che lui efferata, 

PHuttno che ride ad alta voce è bugiardo. 

■ .r*Hi;«mo"cne ride fen.-a. uufa ,e nel ridere ipeffe volte 
tof e,ò iiiuoue la teiìa è iiicrcduloje pazzo . 

- • - Drf 
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Dr! me4*,i maaitra del mimo si'? Barba te» pochi (ili. 

■T 'Huomo , che hà ii mento lungo farà iracondo, alpro, 
JL< e crudele. 

L'hnorno , che hà il inerirò piccolo, e breuc ciafeuno fc 
ne Jeue guardare , parche è vidolò, e crudele, e fi afiomi- 
glìano quelli cali a ì serpenti. * 
Se il mento farà rondo denora animo feminile.' 
L'huomo>che hau-irà cop a di carne fono il mento, che 
fi eliende fino alla gola lignifica lufiuria. 

La barba rara lignifica hno- 
mo lufiiiriofo. 

La bari.a be,nc ordinata, e 
comporta , lignifica homo di 
tuona naturaci ragione,e di 
grancondisione. 

Cello. Cap.L. 

Gli Huomini, che hanno 
il collo groflb non per 
carnofità, ma per grandezza 
d'offe di nerui figuifica for- 
tezza . 

Il Collo groflb, c carnoft) 
« a —— -*-——-, ■ - fignilica iracondia.; 
Il collo lun?o,e fottile.figmfica timidità. „ ..' 
Guardati.dke il Cocles,"da perfori a infortunata, onero 
diminuita in alcun membro, come dall'inimico .perche il 
Prouerbio dice:guardati deìle nari fognati. 

Ville Sfaccia. Cap ùì. 

QVando le braccia faranno tanto lunghe , che !e mani 
__giungano a!!e ginocchia lignifica frrtiHrà;arrAgan- 
tia.e defiderio di regnare, che cosi l'hebbe Alenati 
dro Magno. 

Quando faranno corte, che fi ellendano fino al pette- 
gnone dinota maldicente,che fi rallegra del male d'altrui. 

l e braccia afiàipelofcfignifica la perfona effere luflù- 
noia, 
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Colui, che paria, e muoiie la mano è pieno d'i«uidia_» ' 
traditoregridazzaro^ ciarlone. 

Co'ui,che fi attiene dal me 
to dalle mani è di perfetto 
ingegno . ben difpofto > e di 
grane configlio. 

Dtlltmani. Cap.Lll. 

LA manoailài circa pro- 
cecie da frigidità, eda_i 

h umo rì off). 

La mano carta della don- 
na , e le dita lunghe lignifica, 
che con difSciìIta partorirà, &: 
hoc prcipter fixurain curtam 
■ vitina?, dice Ariltotile. 
E fe farà bene articoiara figiiifìca vita lunr;a,ma Iiuomo 
di molta malirta,e fe folle male articolata, lignifica vita_* 
breueima farà cumulatore de'denar. 

La mano fottiie, lunga, e bene proportionara, lignifica 
di buoni coftumi,vita briga, amatore di giufììtia, perfori a, 
che ama honore.e teme Iddio. 

Oliando vnó por^è la mano per pigliare qualche cofa, 
che alquanto li trema ritorna prefìo dall'ira, et c per fona 
di buona natura , teme vergogna ; ma farà alquanto cole- 
rico. 

Quando vno ha il monte di Venere gonfio, & ahodimo 
lira effere perfona lufiùriofatma dilettarfi di mufìca.e d'in 
ilrnmenii,& è perfona da bene, conucrfatiuo d'altre per- 
fone buone. 

Del Wtt,t Mi (f»llt. Cip. £,111. 

IL petto grande è Iati iato. 
11 pe.ttò grande figniilca magnanimità, & ai>dacia. 
Le mammelle, che pcndono'dal petto lignifica perfona 
valente, 

!I ventre erande dinota fuperbia, e lufliiria. 
I e foalle targhe lenifica perfona gene rofa. 
Lelpalle mediocri lignifica perfona laudabile. 
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le fpalle cune lignifica perfona auara. 

Dilli fidi,* 4<lk gami*. Of.Lir. 

LI piedi carnofi lignifica Saltatore . 
Li piedi piccoli lignifica perlòna leggiera^ 
Le gambe fonile aliai lignifica ignoranza. 
Le gambe grolle lignifica audacia,, e fortezza. 
Le gambe n e ruofe Tigni fica gagliardia. 
Le gambe curte, e grotte lignifica inhumanità. 
Le gambe gornbofe fignificaperfonacattiua. 
Le gambe molle lignifica coturnata. 
II calcagno afpro , e le gambe grofle fignifica futura io^ 
famia-i, 

Mtii fc faptr ccntfctrt quont'arm fpHÌ viutn la ftrfma. 

Qflr It liaet rttit itila fumi. Caf.LF. 
huomo, ò donna haueri vna linea nella froil 
_te lignificarne camperà anni eo. due anni 70. tre_i 
anni 80. quattro anni 90. cinque anni 100, Laprimaedi 
capelli , & è di Saturno , la feconda di Gioue, la terza dì 
Marte, la quarta del sole , la quinta di Venere , la Cèlta di 
Mercurio, la fettima della Luna , e fe bene non appariva- 
no tutte le linee , nondimeno fi compattano con la laf. % 
ghezzadell'vngia dal dito groffo. 

Se le due lince inferiori faranno continue, e quali faram 
no vn'angolo, fìiano ficuri quelli tali di hauere Suona for- 
tuna in ricchezze ,& in honare» ma pochi faranno di tal 
itgno. 

E fe due linie Hanno in meno fopva le linie nel Diame- 
tro del nafo lignifica fublime fortuna. 

Dice Ariiiotile , che colui che hauerà affai erelpe nella 
fronte farà pieno di penfieri.e di trauagli 1 ma del tutto ri, 
mettendoli alla (àpienia di Dio. 

HM 4iltMfifmmÌ0tkittum9 1 td«S»éma. 

Celli 
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DfitinfHi Otiti faccia , (y cerrijpamHit&a , che Ungine utile 
p4rtidtila pir/ana. Cap LPL 

Dei Bekrano. 

Trattandoli in que ita Prima Parte dell'Almanacco, 
delia Filonomu > non mi ha parlo fuor di propofito 
aggiungeruicjuelro Capìtolo delliNeui , che li veggono 
n; Ila rkccv, e della corriipondeuza,che hanno in tutte—* 
le parri del corpo , e di ciò mi hn voluto anualere della_. 
farita già fatta da! dottiamo Fifonomico Gio: Battilia_j 
della Po. ta dono in og Cci: m, che noria i tempi 
néllri,& perche hauendod lui .nolto fati gaio, & fattone 
molte esperienze, perciò io ve l'hò mefla conforme appu. 
io iìà nella fua Fifonomia naturale al Libro j. al Capitolo ., 
41.& lepie cosi, ' 

Corrìfpondenza della Faccia con il corpo, cioè le Nari 
alU Tefticoli, le Labra all'apertura della Bocca,a(le labra, 
Se apertura della porta della naturala faccia al ventre_j> 
, .Sfalle natiche il collo, lamedefima proportione conle_j 
.'braccia» e le gambe, l'orecchie alle colie , l'occhio alle_j 
à partì di dietro,& cosi chi hauerà alcuno ueuo in ouefte_» 
parti della faccia,corriiponderimedeiìrnamente alle par- 
- ti dei corpo, 

Hali. Abenrége! , ne fuoi guiditi; dice. Se farà vn neuo 
nella fronte , vn'altro farà nel petto : ma non dice in qua! 
parte della fronte. Merlino fegna nel mezzo della parte.-» 
delira , e dice tróuarfì nella parte de tira del petto , come 
la fir.iftra fegna la lìniftra. Io affirmarei nella più parte al- 
la della fronte , e douere , che fegni la più alta parte del 
petto , & quefio hò offeruato più vero . Se vn'altro fari 
vii poco più fotto, cioè nel mezzo della larghezza , l'altro 
farà forto le mammelle ; Merlino dice vn poco pili fotto, 
, il che liimo effer auuenuto per error di Tràfcrittori . Sc__* 
nella delira parte fìaccofteriEall'orecchia, farine! lato 
della uniftra,nelle fpalle, incontro al petto . Il che fe vn'- 
altro più fi accollerà alle ciglia , ne dimoflra vn'altro nel 
ventre da baflbi e toccandole il ciglio;, farà nel pennac- 
chio, ina Hali uiflè efler Acutamente nelpetto, mala_. 

efpc- 
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efperienza dice eflere nel baflo del ventre . E fe farà nelli, 
parie, finiftra dell'orecchia , farà nelle natiche. Ma chi ha. 
nera vn Neuo nel ve"ntre,dice Melampo,che farà vn ghiot : 
tone, diuoratore, le farà nella palbebra fra lo ciglio, e fo-'. 
praciglio , vn'altro farà tra l'vrabellico , e le parti vergo-' 
gnofc^rialìdice nel volto di fotto. Io dico nel fine del per-- 
tinecchio. Ora parlaremo del nafo , il quale come hab-- 
biamo detto rifponde alla verga , onde chi hauerà vn ne- 
uo nella radice dcilaironte m quella cauità del nafo;, vn'- 
altro farà nella versa. Però dice Hall-, fe farà nel fronte^» 
farànelhtdticoli : ma non dichiarò in qual pane della_» 
fronteima s'intenderà nella più baili: parte della, fronte^), 
nel principiò del nafo. Vno nella fommità del nafo, vn'al- 
tro nella verga, dice Hali, fe nelle nari farà vn neuoj, ò fe- 
gno,il medeiimò nella verga,cioc nel circuito della ghian- 
3a,& nel peno fìnifìro , & nel lato ancora, ma per le na- 
ri intefe la fornmirà del nafo , che alcuno wel trasferirlo; 
dall'arabo haurà po/fiito errare.Dice Melampo, fe ncll'oc- 
chio.ò nel nafo iarà vn neuo ; faràpiùdel iloueré incli- 
nato a Venere ; fc farà nel nafo obliquamente 'd'vn a fem- 
mina h'hauera vn'altro nelle parti vergognofe, e fe farà di 
coito infanabile . Vn neuo nelle nari lo fegna Belli teftl- 
coli, come nel fin del nafo sii le nari, cosi nel fin dèlia-» 
verga i relUcolì.Scgue Hali, fe farà nell'orecchia farà nel- 
le cofeie; Io direi che l'orecchie rifpondono alle braccia, 
ecoicie, e fe d'intorno le tempie , nelle fpalie. Ma fe fot- 
to le nari, ne farà villo alcuno, farà vn'altro nel braccio, ' 
tra il "omito, e la fpàlla. Dice Halì, Maio veramente non 
direi fotto le nari, ma all'incontro del l'in té rftitie delna- 
fo,e del labbro , vicino l'orecchie , perche quello luogo 
legna l'orecchie, e le braccia, ma ritrouato nelle labbra^, 
della femina farà nel limitare dellaporta della naturala 
si dice Hall, ma Melampo. Vn neuo ne'tefiicoli dimoitra_i 
ghiorti.c fpia pranzi . All'incontro della bocca verfola_» 
rnafcella,ne dimoltra vn'altro nella cintura , le guancie_j 
corrifpondono alle natiche/e nella delha patte della gua 
eia fotto gli occhifarà vn neuoym'altro farà nelle natici»:- 
T nella' 
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nella fìniflra detti reni ma la pane finiftra lignifica il cor- 
fo . La barba perche è la più infima parte della faccia, ri- 
fbóde alla più baffa parte del corpo, però la barbi dimo- 
itra il pìedcLa parte d'intorno I'orecchie,dimoftra le co. 
fcicDice Hali nella barba vn neuo, l'altro dimoflra nella 
tBi!za,machi ha vn neuo nella milza, t (otto il ventre farà 
ftmpre infermo'. Melampo,il collo cornfponde con Ie_» 
f ambe.cosi le braccia con li piedi ; Hali fe ne vedrà nella 
goIa,ne farà yn'altro nel deftrolato del petto . Melampo 
3ice,doue iìnifee il ventre, Dice ancor Hali vno nelle ma* 
ni,vn'aItro nella verga ; ma vn neuo nelle mani dell'huo- 
mo,ò dona dimoftra fecondità, ma la femina farà ièmina; 
e l'huomo mafehio . Nelk parti di fopra doue è il cuore_j 
vn neuo nelI'huomo,ò nelle Zinne giudicare! cattino. Nel 
ginocchio deliro della fèniina - tègno di bota nel finiftro 
ai fecondità. Sappiali oltre quello , che nella parte delira 
tutti lignificano felice forre jI contrario nella finiiìra, 
frittura,! froportiont dtU'buomo curìtfa&m'anto ntttjarìa 
f*ftr/i da Pittori, e Scultori. CafMVU, 
Del Belirano. 

Pi l'altre merauiglie,che fi veggono nell'huomo, è,che 
qualunque parte del fuo compofito fìa, 8; corrifpon- 
da proportionatameme al tutto, & perche non fono tutti 
d'vna certa,& determinata ftatura, ma ve ne fono piccio. 
li,e grandi,e perciò fu giudicato, che l'huomo per elfer di 
perfètta . & conueniente datura fi JTe di fei piedi, e non__» 
pafTaffe li fette, ma che a queftì alcun poco fi auuicinafTe, 
& vfeendo di quella mifurafaria quali contro l'ordine di 
Natura, 

Dunque dirò , che il gomito (la la quarta parte di 
tutto il corpo , come anco dal capo per infino al princi- 
pio del petto effere la quarta pane del corpo. Dalla con-, 
giuntura,ò rafetta della mano infìno all'eli remità del dito 
medio , quella lunghezza è la decima pane del corpo , & 
anco quato è lunga rum la faccia, cosi ancora dalla cima 
de'capelli per infino alla fine del mento , quella è mede- 
iyname'nte la decina parte della .ilaiura . La faccia fi di- 
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uide in tre parti vguali, cioè dalla parte infima del mento 
al principio del tìzCo, l'altra infino a'cigli , & l'altra per 
infino alia radice de'capelli , e fe bene quella regola in__» 
moiri fa!Iifce,nondimeno quella è la più vera ;DalI'vna_» 
all'altra giontura del deto pollice» quella è l'altezza della 
bocca,& anco è la mifora di quanto è lungo il mento . La, 
giontura maggiore dell'indice, ouer fecondo dito,e appu- 
ro all'altezza della fronte. Quelle due altre giunture per in 
fino alia fine dell'vnghia, eia lunghezza dei nafo- Dalla_» 
giontura maggiore del dito medio , per in/ino all'altra-» 
giontura , e la lunghezza della punta del mento a! princi- 
pio delle narici delnafo . Di più l'altezza della tronreè 
appunto la lunghezza dei nafo. E tanto è la lunghezza del 
calcagno al collo dei piede, quanto è quella dal collo del 
piede alla punta del dito groflo.E cingendo l'huomo fol- 
to le fpalle, quella è la metà della fua datura . L'Huomo 
per infino alli vent'vn'a no crefee in altezza,e dopò ere- 
fee in larghezza,e <;rotf zz , e l'huomo quando è di tre^* 9 
3nni,quelì'alrezza e la metà della fua perfetta Maturatile 
hauerà a crefeere, &r effendo l'huomo con li fuoi membri 
ben proportiouati , e comporti farà dabene , &dibltQOÌ 
cofUimi,anabile con turti, e cortefe. 

Vnjtkn tffmtpio (epra la Cmc«««m dtlfbnomofin'alls 
fuavtKbitx.ua. C*pJ.Vllì. 

SAppijche le Pianete fanno dominio, mentre la creati!»' 
ra ila nel ventre della madre.fcV primo Saturno ha cu- 
ra della creatura concetta nel primo me fe.iì fecondo me. 
(e Gioue,& fi da la forza,&: la natura colerica , il quarto 
inefe il sole.e li da i! colore.e retifican le membri, il quin- 
to mele Venere,e li dà il color fuo,e li fa crefeere lì capei 
li.il fello mefe Mercurio, e li dà l'intelletto, &: la lingua» il 
fe etimo mefe laLuna.&complifce ruttala creatura,& l'oc 
tauo mefe torna ad hauerne cura saturno , come (òpra è 
détto, & non può campare,& nei nono melè ne hi cura—. 
Gioue,& campani. 

Dopò che l'hi.cino è nato , fecondo dicono l'Aftrotopj 
la Luna ne hà cura in C no li 4- anui,& detta reatina mai 
T s fi» 
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fia ferma,& fa la Luna,& chiamali età infinita . 

' Dalli 4. anni mfin'alli i^.ne hi cura Mercurio , e fanno 
l'effetto di Mercnrio,& chiamali quella età pueritia . 

Dalli 14-finoaIii n.da il gouer no Venerei & aÌi'hor*in- 
comen~a a conofcere il moudo,e defidera faper itudiare, 
& attendere alla virtù, e quell'età li chiama adolefccntia. 

. Dalli 11. fino a'41 gouerna ilSolejeli dà tutte le fuc for 
ftie quell'età è veramente bona etàj& chiamali giouétù. 

Da'4i.iìno a' 56 fià fotto di Marte,e perciò in quell'età 
limonio è più colerico,che mai,& chiamali età virile . 

Dalli 56.ir.fino àlli 6S.goucrna Gioue, 8; la perfona at- 
tende all'anima ,& hanno buon cemello, & donano buo- 
ni coniìgh)& chiamali età fenetta,cioè vecchietta . 
"' Da' 68 fino a'jSegOUefna Saturno,e l'huomo è pieno di 
Malinconia, e di flemma, & è tutto ri nere fceu ole, faftidio- 
(ojC pieno di laiT^miiiare,e quell'età fi chiama decrepita. 

Aitatala Cltmattfka del Rapimento dtll'buomo infine alia fwu» 
ueftÈidM . C*f. LIX. 

LVna i. Me re. 1. Ven. j. Sole 4.Mar;.Gio.6.Satur.7. Lima 
ff.Mer.j.Ven.io.Sol.i i.Mar.ii.Gio.i j.Sar.i4.Lun.i5, 
Mer.15.Ven.17.SoI.18 Mar.19.Gio.10 Sat 11.Lun.11. Mer. 
jj.Veh.i4-SóI 15. Mar i6,Gio.i7-Sat.i8.Li:na 19. Mer. 30. 
Ven.j1.sol.j1.MaT.33-Gio.j4sat-j5.Lmja jé, Mer. jy, Veni 
3S.sol.j9. Mar.40 Gio 41. sat. 41. Luna 4j.Mcr.44. Ven. 4f. 
SoI.4e.Mar.47.Gio.48.sat.4s.Liin.s0.Mer.51.Vc 5z.sol.5j. 
Mar.54.Gic5 j.sat.jt5.Liu!3 57-Mer.58.Ven.55.sol.60.Mar. 
6l.Gio.61 sat.6j Lun.64.Mcr.65 Ven 66. sol.67. Mar.óS. 
Gio.6g.sat.70.Luna 71.MCr.71.Veu.7j.sol.74 Mar.75.Gio. ' 
76.sat.77.Luna ?8.Mer 79.Ven.80.sol.81. Mar.Si. GÌ0.S3. 
Sat 84. Luna S5.Mer.Kii.Ven.S7.sol.88 Mar.89.Gio.90. sat. 
9!. Luna 91.Mer.9j.Ven 94.sol.95.Mar.96.Gio.y7-sat.98. 
Lima 99 Mer.icc. - 

; . Il Fine del Quinto Trattato. 
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PRIMA PARTE 

DELL'ALMANACCO \ 
PERPETVO, • 
TRATTATO SESTO? 

NEL QV AL SI CONTIENE 

La Grandezza delIiCiel^ò j celefti con le fiie ftellc, \ 
■ Sfere. HotoJoggi à SoIe,& ali'om^ 

li nomi delle 4S.imagini | braddlafiia perfona. ... 



jguafc fiatnlt tifi iint Sfcre. Ctp.L ' ■' . 

L'InfémoJa Terrai' A ri a, il Fuoco , la Luna , Mercurie», - 
Venere,il Sole, Marte, Gìoue,SatU : no,iI Firmaménto*' 
il Cielo crifìallino.il Primo mobile, & il Cielo Empireo,, 
doue felici/fusamente i Beati ripofano 3 fi chiamano sfere.. 

Cbteofii è lnftrm,ep!ribtè4ttto Infinto. Cap lì. ■ ■'' 

CHecofafia Inferno è chiaro,percioche col fuonome 
porta il figiiificato fcqp.fnferno fuona cola inferio-, 
re,si che cucila parte dir.erra,che è forco di noi, è fletta-. 
Inferno.à rifletto di noi,e noi iiamo nell'lnferno,rifpetto 
al cielo. . . 

... CMmjSJMhpu?tif»&*$.f. ' ' *', 

HOr quefto centro fi pane in quattro cercliia>ma in_* 
modo.che l'vno circonda l'altro per via di concaitdjj 
e di co!iue'IÌò,dico,che quel primo cerchio minore non è 
altro.che'l centro , il centro propriamente fi chiama In.» 
terno d»ue fiatine i dannati 3 illecódo cerchio,,che è fòpra 
7 ì Uh- 
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Sj* Prima Parte dell'Almanacco 

l'inferno è il luogo del Purgatorio>doue fi purgano Ì ptfé» 
cati,e le fceleratèzze ; fopra il Purgatorio giace il Limbo 
doue feggiornano i fanciulli dannati folo per l'originai 
peccato: fopra il Limbo infino alle fuperficie della terra 
va girando il quarto cerchio,che fi chiama il feno d'Abra 
jBOj&iPoeticampiEltfilochiamauanO) inefli ftauano 
gli antichi Padri prima,che fofiéro aperte le porte del Fa- 
radiche apri Cimilo benedetto,quando ditcefe nell'In- 
ferno. 

Quanofia grandi i' Inferno per circuito. §. i. 

LAsfera,òper dir più propriamente la circonferenza 
dell'Inferno è vna delle quattro circonferenze delle 
terra, percioche fopra efla è la circonferenza del Purga to- 
lio di grandezza per circuito miglia quindeci millia ferte- 
cento,e cinquanta,e di altezza, ouer larghezza miglia cin* 
que millia,& endici, e lontana da noi millia cinquecento, 
e cinque,e mezzo,fopra quelle alla circóférenza del Lim- 
belli qual'è di grandezza per circuito miglia ventitre mil- 
ita feicento.e vmticinquejdi larghezza fette millia cinque 
cento.c fedici,e mczzo,e lontano da noi miglia mille du- 
ccnto,e cinquanta due.e tre quarti , fopra quella è la cir- 
conferenza del feno d'AbramoJa qua! viene iniìn'alla fu- 
perficie della terra, la qua! vien'ad eflèr per grandezza la 
quantità della circonferenza della ierra,e mede lima me li- 
ce tanto anco di larghezza, con chi udendo dunque dico I' 
Inferno eflère di grandezza per circonferenza miglia fet- 
te millia ottocento^ feitantacinque . 

Quarto fa largo,outro otta l'Inferno . §.J. 

LA larghezza.ouero altezza dell'Inferno, è tanto per vn 
latoìquanto per l'a!tro,e cosi fon tutte l'altre sfere : 
perche fono tutti corpi rotondi,come palle. Quella sfera 
e di larghezza quali la terza parte del cerchio lorcAdun- 

r; detta sfera,oueto Inferno è di a!tezza,ouero larghez- 
dne millia cinquecenro,e cinque. miglia,e mezzo . 
L'Infèroo è lontano da noi tré millia , e fettecenro cin- 
«luanf'otro miglia,&; vn quarto. Dio creò quattro eleméti 
due efiremì.' he ono la terrari fuoco,c due mezi,ch_e,fo 
no l'aere^ l'acqua. Q**»- 
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Quanto fin U grandetta itila terra ftr àrem». Caf.UL 

VArie fono l'opinioni degli Autori intorno alla gran- 
dezza della terra,perciòche fono di quelli , che vo. 
gliono,ch'elIa iìa ventìotto milie miglia , e cinquecento* 
chipiuje chi meno.Io m'accollerò alla maggior parte_j 
delliScrittori^irò che fia di grandezza trent'vn mille mi- 
glia^ cinquecento. 

guann fia il lunrbtliji itti* ttrra . 

BEnche in vna palla rotonda , com'è la terra non fi dia 
né largOjnè lungo;tuttauia quelli Coimografi hanno 
ratto la lunghezza della terra di itadq nouantarnilia . 
La terra per larghezza è dieci mila,e ventidue migliai 
La metà della terra è per groffezza del centro a noi eia 
quemiIle,&vndicimigIia,cHevien'adeffere ilfuo fèmì. 



Quante fia grandi la iftra del Fuoco . Ci/>. IV. 

QVefta sfera è poi di grandezza per circuito cento, & 
Jettantacinque milie,e trecenro,& ottanta miglia. 
""" La sfera del fuoco è di larghezza trentaotto mille 
Biiglia,& fettecento. 

La sfera del fuoco è lontana da noi quindeci milk mi. 
glia,& ottocento . 

quanta fragranti* il Gaio dell» Luna . Cap.V. 

IL Cielo della Luna(perche tanto vuol dire Cielo,quax- 
to sfera) è di grandezza per circuito ottocento^ tren 
tanoue mille 3 e feffanta miglia. 

E di larghezza <iueentó,e feflantanoue miIIe,fèicenro,e 
nouanta miglia:dirui hora le qualità , e gli effetti della.* 
luna,no« è del prefeate propofìto. 

E lontano da noi cento,e trentacinque mille miglia, & 
trecento.e cinquanta. 

j&aate fia $made il corp della Urna. §. r. 

VArie fono l'opinioni /òpra il corpo delfaLuna,perehc 
fono mojti.che voglio no,ch'ella fia di grande ' 
vaa delle trentanoue parti della terra , che farebbe otro- 
cento.e fette miglia.e due terzi di miglia . Altri vogliono 
ch'ella fia vna delle trenta paricene farebbe mille , e cin- 




quan- 
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quanta miglia, & altri chi più, c chi meno, io m'accoftarò 
alla maggior parte , ch'eira fa di grandezza la terzanarie 
tdella terra; ondedko,che la Luna è di grandezza per cir- 
cuito diccimila,cinquecenjo & cinquanta miglia. ■ 
« IakrghezzaddlaLunaèire.miIìe,evemiiniglia. 

P«Ha gNUuhaa diiCiel di Mercurio Cop. VI,. : ., ~ 

IL Ciel di Mercurio t dtgrandezzs -per circuito millìoru 
cinque,e quattrocento, & otto mille miglia ,.e doicen^ 
to,e nouanta. -i.. .. y. . ,, v7-- ; a ■„.•, 

E di larghezza millìoni vno, e fateceli to, & vearimilJe 
Hliglia,& otto cento, & venti. ...... ì r \ 

l E lontano da noi ottocento, & feflanta mille miglia^ Sr 
fiouecento, & dieci. 5 .. • ■ '■— ;: 

E vna fletla in queflo Cielo'-, non ci fon» altre flette , 8c 
quefta flella è di grandezza per circuito mille 3 ;& cento 
trenta miglia. • . . . 

Il corpo di Mercurio è di larghezza trecento, Sr feflais- 
«miglia.. ; . .... > t ■ i^.a 

Fa il fuo volgimento per lo Zodiaco in giorni trecento: 

quarant'otto ■ ■-' • 

Delta grondaia dtlCkl di Vtntrt. eap.VIL . j 

ILCieldiVenereètligrandezzapercircuito trentafe't- 
re millioni,& quattrocento,& feflanta mille miglia. ' 
■ Edilargheziavndecimillionijenouecento, & vcnu- 
mille miglia. .» 
< E lontano da noi nouecenro,& c in qu anta cinq; mille, $z 
cinquecentomiglia. t 
Il corpo dì Venere è vna fiella , 8: nel fgo Cielo non ci 
fono altreflelle, quefta flella è di grandezza per circuito 
otto mille,ducento,&diece migliai & è di larghezza due; 
mille,& cinquecento miglia. 

Della pandiKK* dei cielo dtl Sale, Cop. Vili. 

IL Cielo del. Sole è di grandezza per circuito millioni 
cinquantatre, 8: cento, etrentadue mille miglia,&: or- 
tocento,&rfcuanta. 

Edilàrghewainillionifedeci. ; 

. . ; E lon. 
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., E;k)fltaoo da noi milioni fttre,S: nou<-cento,&: nouan- 
(acinqne mille miglia,& cinquecento. - j 

Il corpo del Sole è creato dalla parte più pura, e più lu- 
cida del Aio Cielo , & cosi la Luna, & le stelle elfo ha di 
grandetta per circuito cento, & ottant'otro mille migliai 
e cinquecento, e fettanta, & è di largherà feflanta miile 
"miglia. 

Dilla grandina del Ciit di Mam Cap.lX. 

r. Ciel di Marte è dig! ade.ta per ci-cuito trecento mi- J 
Iiom 1 &notiaiitafctte,? fettecento & tre mille miglia': 
£ dì. larghetta milioni cepto, & ventifei, e cinquecerw 
K>,& quarantadue mille miglia. 

E lontano da noi milioni feiTamarre,& ducente, & feff 
fantafeì mille miglia.cV cinquecento. j 
v I! corpo di Mane è vna itclia , & nel fuo Cielo non et 
fono altre ftelle , «metta itella è dì grandetta per circuito 
cinquanta mille miglia.,e ducento, Se ottanta. 
■ J,a larghezza delcorpo di Marte è di lèdici mille miglia 
guanto fa grande il CitldìGittut, Cap.X. 

IL Ciel di Gioue è di grandezza per circuito quattrocè j 
to,e cinquanta milioni,& trecento, fettanta otto mille 
cinquecento miglia. .. .„ 

E di larghetta cento , & quaranta milioni , & quattro. 
cento,e trenta otto mille miglia, & feicento, 

E lontano da noi fettanta milioni , & ducento , e quar- 
lordici mille migli, & ottocento. 

UcorpodiGioueèvnaftelIa, Srnelfuo Cielo non ci 
fono alire ftelle . Quefìa lìella e di.grandezxa percireuito 
cento,& quarantadue mille miglia. i. 
Dì largherà nouanta mille miglia, & feicento quanta," 
Stianto fa grandi il CUI di Saturno. Cop.XÌ, 
"IL Ciel di saturno è di graderà di circuito feicéto,e tre 
X dici milioni,e quattrocéto,e trétaquattro miile miglia. 

E di larghetta cento.e nouantarinque milioni,e cento 
cttantatre mi!le,& feicento miglia- 
. E lontano da noi nouantafette milioni, & cinquecenr» 
ottantafette mille miglia,e trecento, 
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Il corpo di Saturno non è altro che vna ftella, e nel Cu» 
Cielo non ci fono altre ftelle . Quella /Iella è di gradezz» 
per circuito cento,e quarantadue miglia, & è di grande*, 
■za quarantacinque mille mieiia. , 

Vircbiil Cui fallalo fi die* firmammo. Cap- XII. 
TLCiel AdUto vieti detto firmamento dalL ftelle fiflè , e 
X ferme , che in effo fono, e niunà di effe da per fe fteflfe 
fi muouono, ma tuite vnicameute moffe fono in vn mede- 
fimo tempo da effo Cielo nel foo giro. 

Il Ciel (iellato è di grandetta .pei circuito miglia vno, 
dì millioni è quattrocèmo,e fettantafette mille miglia, e_> 
liouecento,e ottanta. 

E di larghe? ta ducento, e cinquanta millioni, e venti- 
tré mille miglia^ feicento. 

E lontano da noi cento, e venticinque millioni, e fette 
mille miglia, e trecento. 

Oi quanta grand**.*.* fono hjldhfigi.C4p.Xll. 

LE ftelle delia prima grandetta fono digrandetta per 
circuito cento.e cinquantalètte mille miglia.e cento, 
e quaranta.E fono di larghet sa cinquanta mille miglia. 

le ftelle della feconda grande* *a,fono di grandetta., 
per circuito cento,e fremanone mille miglia) e ducento,e 
ottanta. 

E fono di larghetta quaranta quattro mille miglia. 

Le ftelle della terta grandetta, fono di grandetta per 
Circuirò cento,e trentafei milk migUa.e cento, e quarata. 
E fono di larghet ta quarantatre mille miglia. 

leftelledellaquarta grandetta fono per grandetta.* 
di circuito cento , e decinoue nulla miglia , e cento , <i_» 
quaranta. 

Sono di larghetta trentafei mille miglia. 

l e ftelle della quinta grandetta fono grandi per circuì 
tr ni'iantafei mille mig!ia,& quatrrocento, e venti. 

E fono di larghetta trent'vn mille miglia. 

L M'fde'l'a fella grandetta fono di g andeita per 
«Ir-uito rttanrapuattro mil'e miglia.e cinquetentOje cin- 
Cjiunta,e.iono di larghetta 17. mille miglia. 
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Perpetuo, Trattato Setto'. |oi 

U ti Zodiaco. Cap.Xir, 

IL Zodiaco vien formato daLIt Jodcci fegni eelefìi » qual 
ciafcimo di detti fenili fi diuide in jo. gradi, per modo 
che è partito in 560, parti, ouergradi: E mifurandofi vn_» 
grado del Cielo di qiial/ìuoglia. parte , con l'allrolabio , 
ouer altro iltrumento, fi croua, che fia di feflanta miglia—» 
delli noftri , e cosi in quello modo ciafcuno potrà vedere 

Susini miglia circonda il Cielo da detti jtìo. gradi, qual'è 
detto cerchio del Zodiaco. ' 

§2uantofi<tgra*deil Ciel Cbrifiattioa Cap.XV. 

r.Ciel Chriftallino è di grandetta per circuito tre mi- 
gliaia dimillionije fetrecemo,eieuancafette miliioni, 
e quattrocento,c vent'otto mille miglia, e cinquecento, c 
(cUìnta. 

E di larghe* ta migliaia vno di millìoniie duicetito mil- 
liohi. 

E lontano da noi cinquecéto.e nouantanoue miIIioni,e 
nouecento,e nouantacinqjmilfc miglu,e cinquecento, 
Dil ad dil primo mobili, t ptrebi fi dici primo mobili. Ctfp.XVI. 

IL Cielnominato primo mobile Detenere il primo dì 
tutti i Cieli.che iìmoua , cosili nomina, anti quello , 
Cielo fa girar tutti gli altri Cieli inferiori a lui fi far loro 
vngiro perfetto in ventiquattro hore. 

Il Ciel del primo mobile è dì grandetta par circuito 
fei migliara di miliioni, e duÌcento,e otfantacinq;millioni, 
e fetteceto,é quattordici mille,e doicéto,e ottanta miglia. 
E di larghetta due migliara di miliioni. 
E lontano da noi nouecento, e nouantanoue miliioni, e 
nouecento.e nouantacìnqtmille mjglià,& cinquecento. 

Fa il fuo giro con tanta velocità , che in ventiquattro 
hore lo finifee. 

Il Ciel Empireo fecondo i Teologi è detto Empireo.per 
il fuo grande fpleiidore,e quello Cielo non fi muoue. 

E di grandetta per circ\::m A >?o: migliar» f' m!"ir>H',« 
tre -cw o,e quattordici millicni,e ducento, e ottantacintj; 
mille mig) ; a,e fr»trtrr>f.'.c dieci. 

E dì larghetta tre migliaia di milioni,e feicéto mflliofi 
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Ce dtiit Sfert atlante fono maggiori dilla Terra. > upXVI/. 

PArimente dico, ch'ogn'vr.a di dette crconierenze fe 
dimandano gradi ,& il primo grado delta faperfide_j 
delia Terra è di grandezza trent'vno milia miglia, & 500, 
delle no li re, cioè, che fia di grandezza ji volta più della_j 
Terra,&lafuagroire"a,& profondità è 10 milia, & 11. 
miglia,cioè la terza parte della grandezza della Terra , & ■ 
ogni miglio s'intende mille pafli,& ogni paffo cinque pie 
didelìinoftri. ■ •* 

Mercurio è di grandezza tré parti della terra. 
Venere è di grandezza j7»parti più della Terra. 
II sole è di grandezza 91. volta più della terra . 
Marte è digrandezza più della Terra due volte. 
Gjoue è di grandezza pi. volta più della Terra, 
saturno è di grandezza jj. volte più della Terra. 
E non fi poffono EccIùTare niffuna di quefre (Ielle, per- 
che l'ombra della Terra non puoie affiliate mfirio al cie- 
lo di Verrere,& perciò non potrà Reclinare più della Lu- 
na,ad effètto.cbe fi trottano con il sole per vna linea drir- 
tajSr dice Arilrotile,che non erano eccetto otto cieli, & 
doi ne trouò elfo Ariftotìle.ló nono,& lo decimo, & To- 
lomeo dice,che ci ne fono dot altri>chc fono 1 1. 5: con li 
4.Elementi fono ì6. 

Latfìmrfiti àtlmm dilli Sfert ed* fati Finiti. §. r. 

SAppiate.che tutti li 7.1*ianeti fanno il loro viario, feù 
giro da Ponente a Leuance,& tutti l'altri cieli, onero 
sfere fanno ilioro viaggio da Leuante a Ponente ,& cosi 
vanno al contrario dell'i Pianeti . E ciafeun delli fègni fo- 
no di lunghezza gradi jo.&: per la larghezza fono gr. 11. « 
kpk£i di imi li àtit&um itili ì6 iftn , § 1. 

IL cìeio della I.unat TL ciclo Stellato, 
cielo di Mercurio, X Cielo criflallino. 
Cielo ili Venere. cielo primo mobile. 

Cielo del Sole. cielo Empireo . 

Cielo di Marre . cielo Etereo,& l'altre 

Ciclo di Gione . ->.sfere fono l'Acqua, 

Ciclo dìSattirno. L'Ariani Fuoto.c la Terra. 
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EftWfh ptr gltbuomtm idioti /oprala wri{pondtn%a dilli quat- 
to» Hkmttiti con li corpi ttltlli . I ap XVIII. 

LI corpi celelti coji li AntieiijS: li Angeli con Dio, p*% 
tantolaTerra'hà corrifpondenza con Saturno, il. 
quale è fecco.fV freddo,& della natura d'effa Terra . 

L'acqua ha corrifpondenza con la Luua,8: Venere,quà 
li fono !reddi,S£ humidi.com'elfa acqua. 

L'aere ha corrifpondenza con Gioue,e Mercurio, quali 
fono humidi,e califfi come l'aere. 

Il fiioco ha corrifpondenza con il Sole,e Marte ( quali 
fono calìdi,e fecchi com'effo fuoco. 

Il cielo della Luna ha corrifpondenza con li Angeli. 

Il cielo di Mercurio,con li Archangeli. 

II cielo di Veuere,con li Principati. 

Il cielo del soie,con le Virtù. 

Il cielo di marte, con le Poieftà. 

Il ciclo di Gioue,con le Do mi natio ili. 

Il cielo di samraojcop li Troni. 

L'Ottaua .sfera,con 1 ; Cherubini» 

LanonaSfera,con li Serafini, 

Il primo mobile , con il signor Iddio come primo lfo-' 
rorc,dal quale deriua tutti gli altri mori , onde per fua mi- 
fericordia ci b^nedicha per fempre,il quale lìa laudato in 
feinpiterno. 

Altro ferme altro intefe . 

Beato è quel,che tal fogerto apprefe 2 

Cbc il Sauio ftgionsgia li Stille. Cap.XIX. 

Già lì è detto di fopra, come il Zodiaco hi jdo. grad» , 
onde in trentaiei mila anni finifee il fuo corfo , fé 
•agni 100. anni fanno vn grado,& è così con tardo moto 
memre,che quella è l'ottaua Sfera, che ferma l'inrelletto 
mefcolato con li fette Pianeci/eù sfere, e fi diuidono ìn_» 
quattro triplicità , che fi conlèruano li quattro Elementi, 
cioè c aldo/e cco,freddo,8: humido, i quali fegni,e fignift- 
cati fi vedono allo capitolo delli nomi, e figure delli iz. 
fegni celeili,e per quelli quattro Elementi , e di quefle_» 
Stelle , partite in quattro parti , conferuano il corpo del- 
l'huo-jtf 
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l'huomo.qual'è di quattro condirioni,cioè col era, fa ri gue, 
flemma,e malinconia* e quelle iono il film mento delti 
corpi Immani; onde quella ottaua sfera con quelle quat- 
tro triplicità fopta tutti li corpi fogctti riluttano. Ancora 
dicono che fopra ogni Cielo fono Angioli, li quali fono 
nudi di materia fenfibile,però che fono lènta materia, fo- 
no di puro intelIetto,e di puro eflèrc,e fono forti di beni- 
gnità perla dolcetta. Nora cioè per l'ordine della gratìa 
fi participa vita eterna,e non influenza di deità, cioè del- 
la potenza di Dio,& concludo che ogni Angelo confer- 
ua i! modo della fua sfera , cioè ogn'vno de'fette Pianeti 
hanno potere in alcuno d'effi fegni.e fi chiamano lor cafe 
ouer domicilij,vedafi nel difcorfo ddli 7. Pianeti : qui di- 
cono l'ottaua sfera , onde fono tutte le Stelle fine . Dal 
principio dell'Ariete col fuo Pianeta è nemica di virtù , 
che alfa perfonafàmalinconia,fa gelo, venti freddi, e_j 
quando fi congiunge con Mane appare,che all'hora din© 
ta guerra, e cosi fi vede,che dalle Stelle ti:no ne procede 
li notabili fècretì . 

Dilli quarantanno imaptù t cbi fon» «ti Zodiaco* fot fttlìtftmu 
anco dilli 11. Sfrnt Ctlilìi. Caf. XX. 

NElle quaranraoito Imagini Celeili vi fono mille , e_» 
ventidue Itelle di milìira,e grandezzate quali fono 
diiùfe in fei parti,cioè prima, feconda, terza,quarta,qiiinta 
& fella grandezza.qual per maggior jntclligenta , e chia- 
re 1 ! ta vè l'ho notate al cap.i j.di queiìo tractato.E prima 
dirò, che 

ARiete è compollo di ij.ftelle.ma fei fono che luceno 
più dell'altre. 

Tai:ro è compollo di Stelle jj.del'e quali dodeci iòno le 
più famofe, 

Gemini è figurato diftelle iS.ma ij.fono lucenti. 
Cancro è figurato di $. delle, ma 3-fono le principali. 
Leone è figurato di delle r7.però 1 %rifpIeiidono . 
Vergine è figurata di fìelle ;tì.ma y.fonole rifplendenri . 
1 ibra è compoflo di (Ielle tf.e tì.fono le nominate . 
Scorpione è comportò di ftelle 1 j.ma i4-fono le fitmofe . 
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Sagittario ha delie 3 1. ma n.fono le più lucenti- 
Capricorno ha ftelle iS.ma it. fono le più lucide. 
Aquario fi figura di ftelle 41. ma io.fono le notabili. 
Pefce fi figura di ftelle 34. ma 9. fono le notabili. 
Stelle Fine. 

ORfa maggiore,ouero Arturo hà ftelle 17. cioè n.fijk 
no le principali,chiamate la pollara. 
Orfa minorejOuero Ciuofura hà ftelle 7. 
Drago hà ftelle ji.nia ìj.fono le piùfamole. 
Cefeo hà 1 i.ftelle,nia s.fono più importanti. 
Guardiano dejrOrfè ha ti.fteUe,ma iz.fon chiare; 
Corona hà 8.freIIe,ma 6 fono le più lucide, 
Hercole ha ftelle t8,ma n.fòno le più fplendidc. 
La Lira ha ftelle 10. 

Cigno hà i7.ftelle,tna ìr.fonolcpiù ciliare. 
Caflìopea ha i; .ftelle,ma S.fono le principali. 
Perfeo ha i£.ftelle,ma lo.fonole più lucide . 
II Carro ha 13.ftelle.ma icfonole piùfamolè. 
Efculapio ha zi JleHcma n.fono le più chiare. 
Serpe hà i8.ftellejtna io.fono le più nominate) 
Saetta hà f.ftelle tutte lucenti. 
Aquila ha p.ftelte,ma e. fono le più lucide. 
Delfino ha to.ftellejma 7.fonolepiùfamofe. 
Cauallo Peeafohà ìo.ftelIe,ma 11 le più chiare," 
Caualio minore ha a .(ielle piccioIe,e poco lucono.' 
Andromeda ha z3.ftelle,ma 11 ibnolepiùrilplendentij 
Triangolo ha 4-ftelkima 3 .fono le più mlendide. 
Balena ha ai.lìelle.ma 1 j.fono le più (plendide. 
Orione ha 3 3.ftelle,ma 1 i.fono le più famofe . 
Ericano Nilo ha 34-ftelle,ma lo fonole piùludde. 
Lepre hà 1 ì.ftelle,ma S.feno le più lucide. 
Cane maggiore ha i8.ftelle,ma 8 .fono le più lucide . 
Canicola minore ha due iìellc.ma vna è più lucente j 
Naue.ouer Argo ha 41 ,ftelle,ma iS.le principali. 
Cerna hà i j .ftelkjma i4-fono le più lucide. 
Ta"a,ouero vafo hà 7-fte!Ie,ma 4-fonoIe più lucide. 
Corno ha 7<&eìkimt *.fono più importanti . 
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Cenrauroha 37-iisìh s mn i^.fonolepmcniare. 
Lupo ha i^ftelle.ma ij;fono le più chiare.. - . j '. 
Altare ha l 3 flelle,ma 7-foiio le principali. 
Corona d'Arianna ha ij.ltelle,ma i o.fono principali ì 
Pefce Adirale ha u.fte!le,ma icfono più fplendide ; 
fieli' opin'tant dakuni Teologi , circa dei quando bà da ifftrt il 
Gtuduio vniuerfale. Cap XXI. 

IL Giuditio viiiuerfaleiià da efìere (conforme l'opinione ■ 
de'TeoJogi) nella fine del (ettimo millenario dctiii an- 
ni del Mondo^e la ragione e,c he aflègnano,che la Maeilà 
di Dio in lei giorni creò cune le Creature per ornamento 
di quefto mondo,e nel fettimo giorno fi riposò(& requie 
uit ab omm opere,quod pacrarar) cosi parimente fi ripo- 
ferà,e ceflarà quefto moto delle Sfere Cele(ti,ne[ fettimo 
millenarie^: ceflarà la generatiene,e corruttione dì tut- 
te le creatur«,& all'hora farà il giorno del Giudicio.quale, 
s'ha preferuato Iddio per fe itefló, e nou)l'hà vcluto pale- 
fare a nifllma creatura . 

jgiMH/o tmp o bibbia da durare il Uandi,ftconda l'opiniont 
d alcuni Fitaiefi, Cop.XXlI. 

IL mondodecondo l'opinione d' alcuni Filofofi ha da du- 
rare anni rrentàfei mÌlle,aIlegano quella ragione , che 
tutte le cofejle quali hanno hauuto principio,deupuo ha- 
uer anco fine & che hauendo il Ciel cnftalb'no hauuto 
principiò di girare; hà da finire il ftio ^iro ( come hò det- 
toci fopra) s*nà da fare in trenrafei mille anni . 
Segala pt'faptrr con l'ambra della fuaptrfona quante bore fona 
.' in quatliuogiia giorno . Cap- XXiìl. 

MIfunfil'omb;a ; che farà la fuaperfona fotto li raggi 
*oìan,qnnnti pailì fono delli fuoi,& poi quel nume 
ro de'pafìì trouerai in qtieita Tabella fotto le ri tra , & ijuel 
numero.che farà fe5>'aro fopraalla prima colonnella do- 
iie il Titolo UÌce(hwii )qu'Jìe faranno in quel punto l' bo- 
re del giornòjma perche due meli dell'anno fempre fono' 
eguali.però li hò pollo i numeri dCpiedi di due in due inq 
. fij& come Ciò detto alla prima colonnella dì fopra vi fi5 
notato quani'hore foac : . ■■■■ 
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Sappìa1i,chc li pacche fono dinari la Crocetta , di- 
ttano l'ho ra innanzi ilmeitoglorno,; quelle dopo la_» 
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P<t /awr e« i* tua' 'mamMfia hno trmgi dtt Sole , tUMH bar* 
fono . Cap. XXIV. 

IL fecondo nwdoailàpet'e quant'hore faranno, e che_» 
■ noi pìgliaremo la noitra manovrine noitro Orizonte 

&lo atraccamcnto'delledita vedo la palma perii tropi- 
co del Cancrenile è doue h.i principio tra il pollice , 8C 
J'Indice.La linea della vita per l'Equii ionia lc,& la radice 
da! pollice per il tropico del Capricorno . Si piglia vna_» 
ag!ia,ò altra cofa fimile.che ila drirta.e quella ottoeonal 
nenre porremo fopra la bafe della mano doue principia- 
lo effi tropìci,& Equinoziale più anami. ò indietro , fe- 
ondo,che il Sole ali'hora fi ritroua lìtuaio nel Cielo , e_» 
unendola ferma con il pollice, accomodaremo la mano, 
I modpjChe U '<oh la venghi a perctiotcre nella palma-., 
c così l*ofiibra di detta paglia verghi a ferire nelle dita* 
adi andartiiio goaiMto la DJ 
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pane attaccata a! braccio) verfo il sole, fin*a tamojchÉj. 
/«rubra di éffa paglino aitro,più nonjfi moua,che dilK 
co doutfiejWumimià delle dira veriirà a ferire effa oro- 
bra.cauarem© rbora del BÌorno,che fi va ce re andò, nota, 
la come nella fottopofta figura fi può vedere » ma diffidi, 
mente fi conofeono da tutti. 




16 ir is 



19 \f 

le Hore*che fono vicino alla mano.fono innanzi 
a! mezzo giorncnel «finca Equinoziale. 

Et le Hore , che fono di fuori della mano > tòno 
quelle dopò U olezzo stornai 
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Del feltrano. 

Horihomo di Theodofio Rodi da Pi'perno , per il qualej 
opn'hnomo Irando al Sole per l'ombra foa propria^ ò 
altra, puoi conofcere l'Hore tutto l'anno „, 

Orandoci vole- 
mo femire dirjueft* 
Horiorao bifogru_» 
hauere vti' battone, 
ò filo eguale all'aU 
rezza uoftra, Secò- 
partirlo ih u. partì 
eguali. Et volendo 
fipere 1" fiore arida- 
remo in. luogo pia- 
no alpoffibile efpo 
Ilo al sole,& farre- 
ino va kgno in ter- 
ra (òpra il cjualeu 
metteremo il calca 
gno, & fiando drit- 
to, fenxa barretta* 
notaremo il fine» 
dell'óbra noftra, 8c 
dopò la mifurare- 
mo col derto filo, 
fche (e nell'honho 
mo trouato il mefe, 
8: giorno proprio, 
ò più vicino cerca- 
remo la longhezza 
dell'ombra propria 
ò niù vicina, &: per 
eoa guardando dric , 
to fin'tn capo dell'- 
I10 ri omo ii a uè remo 
l'hora. 
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PRIMA PARTE 

DELL'ALMANACCO 
PERPETVO, 
TRATTATO SETTIMO; 

NELQVAL SI DISCORRE 

Delle feietidel mondo. ! Delle cofe degne di me- 
Delle cofe notabili foccefle I moria di Calabria. 

al mondo di tempo Ìn_» | De'Rè dì Napoli. 

tempo. | D'alcuni documenti, e_j 

De'nomi di Sommi Pontefi- I fentenze di diuerfe cu. 
e ci,e d'alcune curiofità. | nolìtà. 



Dilli /« iti dtl Mendt.t quanHijftinpo hanno durato . C*y, l. 

IL Mondo hebbe principio fecondo gli Hebtei di marzo, 7 
giorno di Domenica. 

Primo della Cre adone del mondo infìno a queffanno 
fono anni 608;. 

Che innanzi l'Ine arnation e di Noftro Signore erano 
pafliti uoo.c dopò 1646. che fono tutti 6846. 

E così la prima Età cominciò dalla creatione d'Adamo 
& durò infino al Diluuio,e fu nel tempo di Noè , e tutta.* 
quella Età non piouette mai ( nè fi mangiò mai carne , 
durò 1141. 

La feconda Età di Noè durò in/Ino al qafeimento d'A- 
braam,& durò anni 943. 

La terza Età hebbe prinri"ir> dal n3<"c'm6ro di Abraam 
infin'a! nafeimento di Dauìd.e durò anni 9; j. 

La quarta Età durò infingila prigionia deU'Hebrei Ì«-3 
Babilonia,e durò anni 48?» 

la 
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La quinta età durò iu/liio alla Natmità del Saluatore_» 
Noiìfo Giesù Chrifro,e durò anni 5 98, 

La feila Eia, la qual'è l'vl:ima . che hebbe principio dal 
a ifcimenro di Ghrifto.e durata fecondo il giudico di mol 
ti Teologi infino al fetrimo millenariojche farà la fine del 
mondo,& hora ne fono paffati 6345. 

Dilit.trtnla Hanfiw dilla tana. C«p.II. 
■XjEl prinjo giorno de Ha Luna Adamo nacque .NeLtè- 
J-\l condogi rnod-llaLunaEuafù fatta della Anidra 
cofta d'Adamo/ Nel ceno giorno della Luna nacque» 
Cairn figliuolo del Padre Adamo. Nel quarto giorno 
della Lima nacque Abel,fi<*IiuoIo d'Adamo*. Nel quinto 
gior.10 della Luna Ca'ino figliuolo d'Adamo fece il facri- 
iicio a Dio.Nel fello giorno della Lupa Abel figliuolo d'- 
■ Ada no fù veeifo dal fuo proprio fratello Caino . Nelfét- 
timo giorno dèlia Luna nacquero Mar trifale m, cV Abraa- 
mo Nell'ottauo giorno della Luna Lamech, e Noè nac- 
quero . Nel nono giorno della Luna nacque Enoch . Nel 
decimo giorno della Luna nacquero Sem,& Nacor.Neli' 
vndecimo giorno della Luna nacque Cam . Nel duodeci- 
mo giorno della Luna nacque Noe,& fù il primo , che» 
piantane Vigna . Nel de cim ore rio giorno della Luna_» 
Noè diede la benedizione al fuo figlio. Nel decimoquar- 
to giorno della Luna la gran Torre di Babelle fu ediflca- 
ta,nella quale furono diuife le lingue . Net de cimo qui rt- 
to giorno della Luna nacque Naèhor , Nel decimofeifo 
piornodslla luna Sodoma, e Gomorra' furono abbru- 
giafe . Nel decimofettimo giorno delia Luna tucque_j 
lfaac . Nel decimoottauo giorno della Luna Afen, & Ia- 
cob nacquero. Ne) decimo nono giorno della Luna_» 
lfaac benedifTe Iacob . Nel ventèlimo giorno della Lu- 
na Saul fu incoronato R.è. Nel venie lìmoprimo giorno 
della Luna nacque Eenianiin . Nel vi-ntefìmofecondo 
giorno della Luna nacque Moisè Profeta . Nel ven- 
refimorerTo giorno della Luna Iddio diede la legge s_j 
Moise. Nel ventefimoquarro giorno della Luna nacque 
il Rè Faraone. Nel ventefirftoquinto giorno della Lu. 
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na Moisè parti il mare con k verga . Nel vercelimo fello 
giorno delia Luna è di communi: potenza, cioè tanta for- 
za hi il male quanto il bene , Nel ventefìm'ofettimo gior- 
no della luna Herode fé quella grandiffima lìraggede*- 
Fanciulli Innocenti. 

Ditti ce/i più notabili facci fi mi mania, cominciando dalla 
fuaCriitim. Gw. III. 

L'Anno primoJa creatione d'Adamo , fueceffe dopo il 
Diluuio dell'acque. 
H4r.fii la creatione di Noè. 
J185 fu la natiuità del Patriarca Abramo. 
ti*o.fu la creatione di Moisè. * ' ■ 

1173. fu laprigiotaia degli Hebret. 
i i9J.fu la Iibcrarione del Popolo d'Ifrael. 
ij^.ful'edificatione della Circa di Roma. ■ 
1360. fu il principio de] ti Regni de'G ree i. 
i45o.L'edificatione del tempio di Salomone. 
ijSo.Priucipio delli Re?ni Mediante Periiani. 
3 1 jo-fi] !a morte d'Alefiandro magno. 
4140.I0 Xelto di Coftantino Imperatore. 
43*o.I_a prima pianta.òV edificatione di Venetia. 
S loo.fu la Natfuità del Salvator Noftro Signore in giorno 
di Domenica. 

Stette al mondo j?.aimi,fu Crotififlb li i6i dimarzo, di 

Venerdì,& alli i8.fu Vera Pafqua. : 

L'Anni d»pò 500.ru la natiuità di Manmet. 

L'anni dopo 700. fuil principio della lètta deTurchi 
i3*8,ìn Leuante caderno gran quantità d'animali dal eie 
Jo,e Cubito morirno per il fetore,che gettauano , & fi cor- 
ruppe l'anno,e ne fegui gran pefte,che durò anni 3. la qual 
lì fparfe per molte parti del mondo di manierarne d'ogni 
mille ne fcappò 10. &: poi nelle parti Set tent ritmali fi vìd- ■ 
de vnà gran Cometa quando apparfe di cucile parti ven- 
nero venti tanti caldi, che fcisorno b vit.i'a m'ivi i 'vite :i 
Se in Spagna fu veduto vii trauo di fuoco nel cielo,e furo 
00 terremoti crudeli. 

■1 j 7o.fu l'vltima perdita di Gicrufalemmc. 
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i jBJ. Fu trouata l'imicntione dell' ArccgJiaria , e prima 
"£iì adoperata da Veneciani conrra Genouefi. 
. 140». Fùtrouataianobilirtìnia Arte della STAMPA» 
fopra tutte l'arti giuditiofa da Gio:Gutimbergh. 

jJ9». Fù trouato il mondo nuouo da Chnftoforo Cov 
lombo Genouefe. 

Biftorfo di malli eofe atmfi fwctjft dì ttmpe in lento ntl 
mando. Cap. MI. 

NEil'anno jSgSù tale innondinone di mare, che rolli- 
no molte Terre/eguendo terremoti, fulgori, e piog- 
gie in Alexandria, e Sicilia, Socr Jib.4. 

L'anno 517- in Oriente fù tempefta.t erre moto, e pelli- 
lentia, il mare feorfe dentro la Terra tre milia paffi. 

In Coltantinopoli fù tanta gran pefìilentia, che pachi 
ci rimafero.fi viddero folgori, & il Cielo cosi rofiò, e fpa- 
uenteuole,ch'ogn'vno fi p~enfaua,che venitTe meno il Mò- 
do. S ìgon. lib. »o.I'at refta . 

All'Imperio di Coftantino l'anno 761. d'Ottobre, fu 
gradiffimo freddoie gelo in tutto il mondo.il mate Ponti- 
co per 100. miglia fi agghiaccio, poi foprauenne netie di 
venti cubiti, durando in fino a Feb raro/e eco rno Fin m ice 1- 
Ii, Fontane, nelqual tempo i Turchi paflaro le porte Ca- 
fpie in Armenia penetrando alianti. Paolo Diacono lib. 
x». Rerum Rom. l'atre tra. 

Li Giudei volendo riedificare il Tempio in Cierufàlem, 
fono Giuliano Apollata, che lo volena rifare, venne vn_j 
terremoto grande con fuoco dalCielo sfondando le mura 
cominciate torto terra.mtti quelli.chc lauorauano fiirono 
dal fuoco abbruggiati,c li circonuanti mfegnati del legno 
della Croce nelliveiìiti non fi potendo leuare. Egnaiio 
Jib.i.cap.é. rat teira. 

AGenoiia l'anno 93 s.vna fontana vicino al Porto detta 
Bordigotto vn giorno intiero fcattmfangue,onde poi i Sa- 
raceni prefero la Città, & Vngari vennero m Italia. Plati- 
na l'attefta. 

Imperado Nenia vna cornacchia in Campidoglio parlò 
greco 

A- ' ». 
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greco s che in latino dÌcciu:£rant-omnia bona, fijccede_» 
Troiano Ottimo Prencipe.Sueton. l'attefta. 

L'anno lofi, in Lothoringra , vna fonte d'ac<jua fi mutò 
in fangue, piouendo dal Cielo goccie di fangue , & fi sole 
fanguigno.fegui pelle vniuerfale,che ne leuò la metà delle 
gen«.Lycoiiene l'attefta. 

Nell'anno 1341. fùin Venetia vn teremoto grande, (è- 
guendo poi peìtilenza di tal modo , che pochi ne campa- 
rono, fecero Editto , che ciafcuno volelTe andar ad habi- 
tarci con moglie, e figli, continuando per dòi anni fiiflp,. 1 
Cittadino di cffa.Sabcliico l'attefta. 

L'anno 5*0. cifrarono dal Cielo no» pietre gro(Te_-j, 
che alcune pillarono 160. libre,& a ! tre 60. erano del co- 
lor del ferro,pu zzando di folfo , feguendo tuoni Jpaucnte- 
uoli,e qtieito fù a-lli confini eli Abdiia,donde poi furono li 
Francefi cacciati dallo Stato di Milano , e ritornati vn'al- 
tra voka,(imilmcnte (cacciati , piouendo Umilmente fafli. 
Cardano l'attefta. 

Nel 15^9 furono (cacciati li Giudei dal Regno diNap. 

Nell'anno 1546- a dì 16- di Marzo lì attaccò il fuoco 
nella ninninone del Caftello nuotio di Napoli. 

I Signoria attrt eoft ntìMi. Gip. P. 
N Cofenza Àbramo Rè d'Africa fi legge , che nell'anno 
90». entrò nellinoiìri mari con grandi Ili ma armata , e 
(montò in detta Città di Cofenza in Calabria>ma (ubbie o 
li Cafali di detta Cittadelle fono $7<J.in vn (ubbito fi arma- 
io valorofamente di trenta mila perfone contra , e detto 
Re volfe entrare per forza nella Chiefa di S.Fancratio,nu 
(iibbitoda vna faetea celeftc percofto , che cafeò morto, e 
l'annata fe ne tornò indietrojqueilo fi legge nel libro del- 
1" bilione di Gio:Anronio Sornione a car.41 1 . 

Alarico Rè" di Gotti fe ne pafsò con due cento mila_j 
fanti in Italia nell'anni di Chrifto noftro Redentore 141. 
e r-ù, e Taccheggiata chehebbeRoma venneadareit 
guaito in Regrro.àlla fine poi fe ne mori nella Città di Co 
lenza , & quiui dalli fuoi dentro la Chiefa dì S. Pancnatio 
nel fiume di Bafento fù fepellito. 

WS3- 
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iifj. Coftantiriopoli fùprefoda Maumetto Principe 
de Turchi li 17. dì Maggi<?. , 

1471. Il Turco prele Negroponte perforzacon dan- 
no gr^ndilTimo de' Chrifliam , in lìrefcia vna donna par- 
torì vnagatta, qual campò mefi (èi, vi fiì anco cosi gran- 
de il terremoto , che fpauentò molte perfene , e dopò fù 
cosi gran tempelta, che non fblo leuò la ricolta generale, 
ma vecife molti huomìni 1 & etano cosi groilì i grandini, . 
che pafiauano quafi x % . libre l'vna. 

1474. In Verona nacque vna fanciulla con due tefìe_-i 
con quattro braccia, quattro gambe, & ogni fuo membro 
doppio, \ . 

14B1. Cafcò dal Cielo vna pietra che pesòquafì mille 
libre. 

1494- Fiì tanta pioggia per l'Italia, che annegò più di 
aoo. mila perfone,e diittufìe nfbitc Ville. 

149;; Carlo Vili. Rè di Francia Icnò per forza alRè 
Perdonando d'Aragona il Regno di Napoli. 

1497. IlTarco pre/e Modon de" Venctiairi con gran_j 
mortalità di gente. 

i4P8. In Milano fi viddero tre Soli , c fumo veduti di 
notte molti Huomini a Cauallo fcorreit per l'aria , S vid- 
dero anco molte Statue andare attorno, & combattere^ 
mfìcme.come fefuffero fiati Soldati, & vna Donna par- 
tori due creature ,cioè vn màicolo,& vna femina attacca- 
te infieme, che hatieuano quattro gambe , e quattro brac- 
cia ciafeuno di cui, in Germania nacque vn Fanciullo con 
due te(!e,QUattro niani,e fei orecchie, & vna donna efkn- 
do irata dieci armi con il maruo,cangiò forma,& diuentò 

1500. TlRèLudouicodiFrlnciacon li Signori Vene- 
tiaiii tolferoilStatoaipucadi Milano. 

1501. Il Rè Ferdinando d'Aragona con ilfauore del 
Rè di Spagna racquiftò il fuo Repno. 

1501. lì Rè Ludouico di Francia, &ilRèdiSpa^ra_j 
fecero lega infienie . e pigliorno il Rè Ferdinando di I\a- 
poìifi tra di loro fi pamriìo il RfigflO. 
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150J. Vennero incontefalìdettiperii Regno , e tece- 
ro molti fatti d'arme, nella quale i Francell forno rottÌ,mo 
tendone tra I'vna,e l'altra parte da 1100. perfòrie,reilando 
il Regno in mano di Spagna. 

ijo.8. Li Venetiani con i Francefi andarono contro 
Maflìmiano Imperatore, ma vnitofì detto Malli miano con 
detti Francefi, & anche ruttili Signori d'Italia fecero lega 
infieme,& andorno contro Venetiani alli 14. di Maggio* 
1509. Li Venetiani riebbero vna rotta, & fra l'vnz, e_» 
l'altra parte ne morferoquafi 6000. perfone. 

1 joj. Maflìmiano Imperadore andò col Campo fotta 
la Città di Padoua di i3ooo.perfone,e con »jo.pez2Ì d'Ar 
. riglieriaie vi flette attorno per (patio di tre mefi, mala_» 
Republica di Venetia ributtò l'Imperadore con foo gran- 
di [fimo danno,combattendo valorofa mente.] 

I Venetiani poi volfero andare con l'armata contrae 
Ferrara,ma furono rotti, e perfero molti legni . Ludouico 
Rè di Francia prefe Bologna. 

Nel medefimo anno alli j.di Febraró li Venetiani a vSua 
forza prefero la Città di Jìrefcia : & entrorno per Ja porta 
di S. Lazzaro, ma ftibbito entrò la c aualla ri a dell i France- 
fi^ ruppe J'efercito Venetianoda doue morirono iiefl'vna» 
e dell'altra parte circa 00». perfone. 

151», Il giorno di Pafqua di Refurrettione fu vn'atco 
d'arme tra Francefi , e Spagnuoli , & li Spagnuoli furono 
rotti, ma ne morirono dalrvna, e l'altra parte da 18000. 
perfoneA « Capitani FranceC nell'ifleffc anno. 

Alii 1$. d'Ottobre i Francefi diedero la Ciri di Brefci» 
alli Spagnuoli con accordo > Sci Venetiani vi erano flati 
quattro mefi ar.torno,e mai porterò far niente. la Città di 
prato in Tofcana fu fac&eggiata dalli Spagi. : oli. 

151;. Il Rè Ludouico di Francia hebbevna fotta dit 
Rè di Natiarra,e ci morirono daU*'vna,e l'altra parte ^ «t» 
perfone,al(t7.d'Ottobrefu vn fat'oda'rme tra Veretìarii',* 
Spagnuo!i,e'ci morirono dall' vn a, e dall'altra parte ?coo. 
perfonei il Signor Renio Orlino Gouematore ds Venetia- 
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trombe dì fuoco? all'aliò il campo del detto Maffimiano, 
che lo ruppe,e fracafsó la perdila di 4ooq.perfone dì quel 
le del Duca di Milano. 

im. Selìn Sulran Imperador di Turchi catialcò to, 
giornate adoflb il SoS con »oooo. Turchi, e fecero la gior- 
uara.e fu rotto il Soli con perdita dì So ooo. perfori e. 

1515- Seltm-Sultan Imperador di Tuaclu per forza pi- 
gliòil gran Soldano con tutto il fuo Re^no. 

Nell'ifteffo anno a Malignano fu vii fatto d'armi per 
Frapcefco Rè di Francia conerà Squizzari , e ci morirono 
dall'vua, e l'altra parte 1 7000- perfone, e morfe Rè Ludo- 
uico di Pranza. ' 
. Nel me de fimo anno li Venetiani andarono con il cam- 
po fotto-BrefciajChe la poffideua li Spagnuolì.e li venne_j 
ìbecorfo da Todefchi , HSpagnuolivfarono fuoraalla-j 
battaglia» & ammaizarono lì libatdieri , c tollero larri- 
glieria_j. 

i 5 »4. Fu prefo Belgrado in Vngaria dal Turco,& à.Mi 
lano la pefle fece gran danno. 

I5i5> Il Turco pigliò Vngaria. , 
ijié. 11 Rè Carlo di Spagna fece vn trran fatto d'ar- 
me , e prefè Francefco Rè di Francia , &1o menò in Spa- 
glia—» • 

Nel medefimo anno il Rè di Francia fu liberato dall'Im 
peradore , e tolfe per moglie vna sorella dcll'iftello Impe. 
radere. 

15J7. Nacque il Rè Filippo Primo > figlinolo del Rè 
Carlo V. in Calti°Iia,& alli ó.dj Maggio fii facchegeiata-. 
Ttoma dal Duca Borbònctma ii detto Duca vi lafciò la vi- 
ta, e fu faccheggiata Pauia da Monsù Lotreeco. 

Nell'ifteffo anno il Rè di Francia.e quel d'Inghilterra-» 
fecero lega per la libertà del Pontefice , Suizzeri , e Vene- 
tiani,e mandarono Lotreeco in Italiani quale con l'etèrei, 
to della lega dopò hauer fatti alcuni progreflì in Lombar- 
dìa,fe ne pafsom Regno per la via del Tronto; parimente 
nelMeflb tempo l'efercito Imperiale di fedicjmila fanri.e 
diecimila cauailijguidato dal Prencipe d'Quange» dal Mar 
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chefe dal Vallo da D. Ferrante Gonzaga,e da Larcone,vfd 

10 di Roma fe ne venne anch'elfo in Regno j riducendoiì 
dentro Napoli. 

1518. MonsùLotrecco dopò hauerprefi molti luochi 
del Regno,alii i^.di Aprile iiprefentò alle mura di Napo- 
li con inno il ftio efercito , che era di trentamila perfóne 
contadine.e cinque mila cauallije vi fecero alcune fcara* 
miìzze . cìiunfero in tanto otto Galere con il Conte Filip- 
pino DoriajLuogotenente d'Andrea, Ammiraglio di F tan- 
che nicheli nel golfo di Salerno per impedire le vettoua-i 
gliejChe veniuano per mare a gli attediati , e cosi il line di 
queita guerra finche infettatoli il campo Francefe comin- 
ciò distale morto,che fii Morrsù Lotrecco alli i j- di A- 
golìo, il Marchefe di Saimio.e molti altri delti principali, 
ogni cofa andò in rouina,e gl'Imperiali ricuperarono m_* 
breuiflìmo tempo quanto haueano occupatogli nemicij 
ma dopò hauer tentato di offendere Andrea Doria, che_» 
con le dodeci fue galere non potè far nulla ,fi diuiièro kj 
Venetiana per Leuante,e la Francefe per Ponente, e'JDoJ 
ria rolfe loro alcuni nauilij carichi di ricche merci . 

Nel 15:19. lì fece la pace tra Vene ria ni,& altri gran Pr& . 
cipi Chriltiani. 

Nel medefimo anno il Turco andò alla Città dì Vienna 
con ijo.mila Turchi,& hauendole dato tre battaglie fini- 
te non la potè mai pigliare , ma lì menò fchiaui pili di tré 
nula Chnfiìani. 

. 5 i4. II Turco fu rotto da Soflìn, e Carlo V. prefe Ia_»' 
Goletta. 

HJ4.AII1 i 7. di Luglio fi commolfe Napoli per l'arma- 
ta del Tiirco,ch'era Go. .Vafcelli^guidari da Barbarofiajatl" 
horaprefe.c faccheggiòS.Liicito,ilCìtraro,Procida,Sper. 
lonca,l : ondi,e Tcrràcina,e fe ne pafsò in Africa. 

1555. II feguente anno alli i.di Maggio vennero a Na« 
poli 17. nini, « vn galeone, il di fedente ti, galere con__» 

11 Marchcie del Vailo , & Virginio Orlino Generale della 
santa Chiefa . Carricaronfi quelli vagelli d'ogni forte di 
vetitonaglk.e s'imbarcarono li Spagnuoli -tornati da Co-' 

X rone ' 
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ione, e quali tutta la giouentù di Terra di Laudai. Di più 
s'haueano fatto il Viceré , ii Principe di Salerno , il Pria, 
tipe di Btfignano, il Duca di Caftrou illare, il Duca di No- 
cera, & i! Marchéfe della Valle, vna galera per vno 2 loro 
ipefe proprie, lette altre ne fecero dal public o annate_j 
di Malfattori. Partitoni! poi alli 17 del detto per la volta 
di Sardegna, oue fopragiunfe l'Imperatore col refto dell'- 
armata in numero di fino a 900. vele , con le quali pana- 
rono in Africane p re fero la Golena, e Tunifi .vinto Barba- 
rella, rim e fiero in iftaro quel Rè facendofelo tributario. 

HJ7- Allibo. d'Aprile fi cominciarono a tare le mu- 
raglie di Napoli da la parte del mare per la fama dell'ar- 
mata Turchcfca.AlIi p.di Giugno fopragiunfero *».naue_j 
cariche di Spagnuoli per munirne le frontiere del Regno» 
& alli 1 m. li le inoltra di diuerfe compagnie ratte da quar- 
tieri, che fi merlerò iu guardia della Città. Alli a*, poi ca- 
pitò il Doria con > j.galerccon le quali inficine con altre, 
che erano nel porto di Napoli lì partirò per andare a da- 
re qualche dilturbo all'armata nemica. 

L'armata predetta in numero di 80. vafcelli , follecìtata 
/ da Troilo Pignatello fuorafeìto del Regno j e nemico del 
Vicerè.s'accoltò alli liti di PugIia,oue pre(o,e facebegeia- 
to Cafrro fc ne tornò fenza far altro j per il gran dilìurbo, 
ch'hebbe dal Doria. 

r<Tj7> Delmedefimo ano ilPrencipedi Salerno per 
privata inimicitìa te recidere da vna archibtifata Don_» 
Vincenzo Toraldo Marchefe di Polignano affacciagdotì a 
fua fineftra della Vicaria l doue era in prigione. * 

Nel u_?8 l'anno appreflò alli 19- ai Settembre efìendo 
flati prima horribilifiiaii terremoti , feoppiò la terra tra_» 
Baia, e .Formolo al Iito del mare, onde vici fuoco , fumo, 
cenere, e pietre , in tanta quantità , che fe ne formò quiui 
vna nuota rnswagnt , e la cenere jjiunlè in quantità linai 
in Nanoli,durò quello accidente intino al 7-giorno. 

1 14i. Carlo Quinto andò alla Città di Algieri, & helv, 
be fi gran fomrna.che fe gli annegò da 7o.nauili, Se il Tu* 
co andò in Vcnejtiii ma fece vn poco profitto. 
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114*- Furono tante Cauaiiute per tutta Lombardia," 
che quando li leiiauano ofeurauano gli raggi del sole , & 
andauano verfo Leuante , di modo, che fecero vna rouina 
iiieiìirjiabile alia campagna.S: mori ii Rè di Scoria. 

In Fiorensa nacque vn fanciullo con due tefle, 
& in N ipoli nacque due attaccati in libine, e' furono vedu. 
re diuerfc ombre volar per Faria.BaFbarofia Corfaleprefe 
Ni^ea.di ProuensaLelafaccheggio. 

i*44- Entrò in Napoli il Rè diTiinmli, il quale con..» 
ire mila fanti Icaliani,che ne fù Colonnello Gio:3attiIta_. 
t iffredo, fc ne pafsò a Tunnifi ,oue per tradimento delli 
Morì furono quafi tutti tagliati a pc^si, & a lui per ordine 
del fidinolo gii far ono canati gli occhi, 

Wdtitìtflb anno sili ti. di Giugno Barbarofia con l'ar- 
mata del Turco aiEiltò Ifchia,e Procida , oue fé grandini 
mo dannoje volendo fare il medelìmo a Poyuolo , ne fiì 
ributtalo dal Viceré , che ci corfe molta gente di Napoli. 
S'indri^t 6 poi alla volta di Amalfi.e di SaÌerno,ma da vna 
fubita borrafea ne fù ributtato , e qucfto credefifufle mi- 
racolo di s. Andrea, e dopò danneggiò Calabria , e pigliò 
, lipari.oue fè fchiaui da fet temila anime. 

1549- s'attaccò ruoc» nella Città di Catania alti ai. dì 

Luglio . ; 

issi. Carlo V.Imperatore pigliò Afirica,efùviftovn_. 
fuoco per l'aria. 

' if Ji. II Turco prefe vnagran parte della Tranfiluanìa, 
con gran danno del Rè Ferdinando , &in Roma piouè 
gran quantità di fangue. 

Nel meJefiino anno del mefe di Marao fi! a fuon di rró- 
be in Napoli d'ordine del Viceré dichiarato ribello il Pré-. 
tipe di Salerno, confifcaroli il flato, e condensato * pena 
capitale. 

JU3- II Tnrco con l'armata, e quella del Rè Enrico di 
Francia.andoruoin CorJIcaie quali tutta la prefcro,& Sie 
na ii ribellò a Carlo V. . 

15 5 7.' Fùdilluuio dell'acque. 

1555- Aili 15. di Giugno nelgiorno di santo Antoni* 
X : * 
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di Padoua l'armata de! TurcOjChe era di centouenti gale- 
re, chiamata dal Rè di Francia, entrò ne! golfo di Napoli, 
oue prefe,e Taccheggiò Mafia, e Sorrento, menando via_j 
più di dodecìmila perfone , fra le quali ci furono molte_» 
monachediauendo nel panare fatto il medefimo a Reggio 
in Calabria. 

i5éo., In Fiorenza vna Donna- partorì vn fanciullo 
con due tette , & fu vn terremoto in Napoli , & anco per 
tutto il Regno cosi horrendo , che molte Terre fidi fabi- 
torno. * , 

iff^. Nella" prim a u era venticinque galere dijNapoIi 
ben fbriìiredioijni cofa di guerra , & con li soldati spa- 
glinoli delli prefìdij del Regno , fi parrirno guidate da_» 
Don Sancìo di Leua per andare al foccorfo d'Órano Città 
del Rè Cattolico in Uarb aria, perche era afialtata per ma- 
re^ per terra dal Gonernatore d' Algicn,e da Dragutti,& 
andando l'armata Regia di più di 4°.galere, gouernata da 
D.Francefco di Mendoz*a,e Ipauén tando gli nemici la li- 
berò da 11' affé dio- - . . . . 

Neil'ifteflo tempo rornandofene Dragut ti verfo Leuan- 
te , incontrò appieno le boccile di Capri fei naue partite 
diconferua dai portodì Napoliper Sardegna cuttecarri- 
che di diuerfe cofe furono da lui combattute,e ptefe. 

Nel medefimo aino poco dopò tre iurte- di corfah ac- 
collateli a Chiaia la notte.che teglie al di dell'Afcenfione, 
prefero in quel borgo ventiquattro perfone, e ne fù si gra 
rumore in NapoJi,cne vi.corfe il Viceré d'Alcali in perfo- 
ra con molra «entclaonde partiteti le fufle ferono ricat- 
to a Nifìta.L'ifìcffo anno in Calabria i banditi in gran nu- 
mero infeitauano quella Prouincia., feguendo vn loro ca- 
pone fi chiamaua Pietro Bianco,& per fopranome il Rè . 
Marco dì Vitardoima dal Marchefe di Cerchiaro, manda, 
tóui dal Viceré con titolo di Gouerna rare, furono in bre- 
iiediflrutti. 

l'anno i ;C4- ne! mefe di Marzo fi partirono le galere 
da NapolÌ,ch: amate con altre galere di D. Garfìa, il quale 
Yifirò,c mimi l'Ifola di Malta, ouc poi a dieceotto di Mag- 
gio 
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gio andò l'armar a Turchefca.e vi itette aiTediando.e coni- 
battendo quelle fortezzemiino alli 7.di settembre, eh e_j 
giunte D.Gar/ia col foccorfo.doue gli attediati col inoltra 
ro valore s'acqiiilWno nn;v>ortal nome. 

[565. Il Turco battè Malfa,mali coirne mie partire con 
gran danno, e morte Draglie Rais. 

1 $66. In Francia nacque vn niolìro có la tefta di iìmia, 
e l'orecchie di Leopardo,Ie corna dì moncone, l'occhi dì 
Ciuetta.la coda di serperne, & il corpo Immane, ma pelo- 
fo,e conlipicdidicauallo , in Inghilterra vna gran mon- 
tagna fi (piccò, dal fuo luogo, & andò a pofarfi in vn'altra 
parte ,5c in spagna vna donna che era di 16. anni diiienoe 
niafcolo.e soiiraan sultan Imperator de Turchi mori lòtto 
Zighet fortezza in Vngaria. 

JL'iifeiTo anno de] mete d'Aqoflo l'armata Tnrclicfca_, 
guidata da Piali iìa£>;ì li iar.i neli'Aiiruzjto, doue prefe.e 
iaccheggiò rutti quei luoghi, cioè Francauilla Ortona, Ri- 
padìccheti,Santouito,il Valio.ia Serri capri ola, Coglionili, 
e Trcmole. 

1568. Nella Città di Trebifonda appreso il .mar mag. 
giorc apparterò tre soli, con vn'arco lòpra di loro r.ell i_. 
terza hora di giorno, effendo l'aria chiara , e durorno tre- 
hore,dopò fparuero l'vno verfo Lei;a:u?, l'altro verlb Po- 
nenie, & il terzo fece il fuo ftJito giro fino all'ilota deter. 
minati delia fera.il qua] poi tramontò nel fuo luogo, e nò 
pali orno moki giorni , che in quelle parti furono veduti 
molti fplendori, & vna croce iniieme con vna (fella gran- 
de alla mezza notte. 

1570- U Turco andò in Cipri con più di 100. mila Tur- 
chie prefe Ni colia. 

1 57i Alli 7 d'Oortobre- l'annata della santa Lega, cioè 
il Papa, Re Filippo , e li Venerianì ruppero, e fra callo rnp 
quella del Ttirco.e gii f'ronn perdere l'Ifola di Cipri.il ma 
re Oceano fammene più di $qo. Ville, nel Ferrarefe fìì vn 
gran terrcmoto.chc mandò a terra molte fabrìche, & vn' 
Ebrea partorì vn fanciullo con j. tefte, 1. corpi, ma ni,*;, 
piedi, e vn folo ventricciuolo. 

X j riluttò 
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L'ìftcffo anno alti 9. d*Agofto giunfe in Napoli con__# 
fellantaquattro galere Don Giouanni LfAufl ■ i t fratello na 
turale del Rè Catolico,detto «enerale della Lega,Ia quale 
fi conclufe alt »o.di Maggio fra il detto Rè,il Papa(che_* 
era Pio V. ) e li Venetiani contro il Turco , nceuè nel- 
la Ghiefe di santa Chiara il ftendardo mandatoli dal Pon 
teficCj& alli 10. fi parti, fèguito d'infiniti gran signori, f._» 
Cauatieri . Giunto in Meftina , fi fè quim tutta la miflLi 
dell'armata , con la quale alli fette di Ottobre apprefib a 
Lepanto s'hebbe quella memorabil vittoria naual: con- 
tri Turchi , della qual fono piene tutte le carte, & perche 
nacque all'hora vn figliuole al detto Rè, chiamato D. Er- 
nanao,fi ferono di ^uefìo,e della vittoria predetta gran_» 
luminarie in Napoli. 

1176. Di eftate vfei l'armata del Turco fono il gouer- 
no d'Occiali, quale accoltateli in Calabria appreso a Jtt 
bi faccia. vi sbarcò molta gente, che fecero qualche dano, 
ma per opra del Prencipe di iìiiignano , che era in quelle 
panijS'imbarcorono con perdita di molti di elfi. 

15*1. In Roma furono cosifurioiè pioggie,che pare- 
ua fi voleMe rovinar il mondo, & in Venetia nel iraniórar 
del sole fà viilo andar per l'aria , e fparire > si che tutti re- 
fìorno conili, e di li a poco circa le rre hore di notte par. 
ue fi ardefle il Cielo, in Famagufia Citta" di Cipri, apparfè 
vna colonna di fuoco, che quali tutta la Città copriua. 

i;8j. Morfe Gregorio XIII. e fu creato Papa SiffoV, 
& fé porre la stampa in Vaticano. 

15 8C £ù vecifo Enrico III. Rè di Francia il primo d'A- 
golto da Clemente Borgognone. 

1590- Alli zT.d'Agofto mori siilo V.e cominciò vna ca- 
reftia per tutta l'Italia , che ne morirò della fame più di 
loo.mila perfone di Roma fino a Piacenza , la qua! care- 
tìia durò cinque anni continui. 

Alli 30. di Gennaro fu creato Papa Clemente.^» 
VlII.e morfe alli ij.tìi i-'ebraro 11*55. 

»t94 L'vlrimo Ji settembrini Turco prefe vna Città 1 
«hiamata Uiiauanao. 



Digitized by Google 



Perpetuo, Trattato Settimo^ 3»* 



HS5. Mori ilgran Turco, &il primo di settembre fil 
prefastrigoniadaiPlrnperatore.difeiidendofi valorofamé 
te li Turchi , ma non potendo più refiftere all'impeto Im. 

Seriale , fe ne fuggirono con li fcaramarrì alli fianchi da_» 
uoni soldati con quante robbe poterono portare. 
Nelf'iitcffo anno alii i S.d'Ottobre fù prelo Tergo dalt*. 
Inuittiflimo Prencipe di Tranlìluania. 

1 5 96. Alti 11. di Maggio sirta Bafsà fù rotto dalla eente 
di detto Prencipe di Tranfiluania ( con la morte di dieci- 
mila Turchi , alli i. di Luglio l'armata della Regina d'In- 
ghilterra, e dal grand' Ammiraglio prefero l'ifola di Ciìiz. 
ìijfuora dello ftrerto di GibiIterra,ponendoui il fuoco per 
tutta la Città , e poi fi pigliarono le naui , & altri vaiceli^ 
che fi ritrouauano nel Peno. 

1597. Del mefe di Nouembrce Decembre Clemente-» 
VIlLdi Patria Fiorentino fommo Pontefice fece ierandiffi- 
mo apparecchio di Guerra, per la ri cupe ratio ne di Ferra- 
ra , ma dopò mandandoui vnafpauenreuole feommunka 
lata: ferite mia-, fùjcapituìato in Faenza. 

1598. Con le con uentioni,che erano nelli capiroli.per- 
che Ferrara prima fù della Chiefa, i'IUult rifilino Cardina- 
le Pietro Aldobrandino. Legato in nome della santa Ghie 
fa entrò dentro Ferrara con grandi filmo numero di signo. 
ii,e di feniitù, & anco gran quantità di soldati il. i. di Fe- 
braro,e li fù giurato fedeltà di tutta la Città. 

Nell'ifteffo anno alli 14. d'Aprile U sommo Pontefice.-» 
Clemente vili fi parti di Roma , & alli g. di Maggio, poi 
giunte in Ferrara con venrifètte Cardinah'ye quaranta Ve- 
ìcouÌ,& da molti altri Prelati accompagnato , fece Yn'en^ 
trata folenniflìma in detta Città, 

In quello medefimo anno l'armata Turchclca con eia. 



e la Città di Ziro parimente,con molti altri luochi. 

Immediatamente il detto anno la detta armata del Tur 
coglie fù generale Cecala, pafsòperiJFarodiMeflina, 
e perche Reggio era Hata ftflfcft per tale eflètto fi haueua 
fortificato la muraglia, e fUua molto f opra di fe, con altre 
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Tetre conuicÌne,tra gli altri santi Agatini tutti buoni gìo- 
iiani,con li Regitani ammazzorno da joo.Turchi. 
. if «.farinata del Cicala vennejalla folla di s.Giouanni 
dodici miglia lontano di Reegio,e mandò vn meiTaggiero 
a Medina con lettere al Vicere.dicendogli, che gli facefle 
grat ia dì mandargli (iia madre.che la voleua vedere > pro- 
mettendogli di rimandargliela poi indietro fenza danno 
fllcunOj&V il Vicerè.che era il Duca di Macheda, gli man- 
dò a dire,che gli hauefie mandato per (icurtà di Sua Mae- 
ftà due Galere con fuo figlio , dentro il porto di Me(fina_* 
/ino a tanto,che gli rimandaua la madre,8f il detto Cicala 
gli mandò due galere bene armate con il fuo figlio , il Vi- 
ceré limando la madre qftn Don Pietro di Lena , Se altri 
Signori ad accompagnar!a,& il Cicala dimandò la benc- 
dittione alla madrei ma perche haueua 4o.anni,che non_> 
s'erano vili filetterò ìnfino a seriore iniìeme,e dopò Ia_. 
mandò alla Signora LucretÌa,S: il Viceré gli mandò le file 
due galere. 

itìoi.alli i(.di Luglio venne in Napoli ìl PrencineAn. 
drea d'Oria,& il Prenripe di Palma>e molti altri Signori, 
con l'armata Realeja Capitana del l'apa^uella del Gran 
Duca di Fiorenza.e quella del Serenilfitno Duca di Sauoia 
con vna grandiflìma pompa.e le galere di Napoli I'andor- 
■O ad incontrare con grandinimi tiri d' artigliarla dalle_j 
ventidue hore infìno alle due horc di notte in Circa (ba- 
iando,& ance li soldati con colpi d'a re hib usiate faceuan 
tefta. 

Et anco tré di dopò lì fece vna Barriera con gran cata- 
falchi di moItuTimìSignori/acendo anco diuerTe gioftre, 
nella qtial feita ci concorfero più di centomila perfone, e 
fubito fornita la fetta l'armata fi partì,e fe n'andò alla vol- 
ta di Meflìna per andare ad Algieri. 

1608.I' Arciduca d'Aulirla DrMattia fu fatto Rè d'Vnga- 
rja,& nel 16 u.ftì fatto Rè di Boeinia,enel 16 n.fù creato 
Imperatore. 

iSio.San Carlo Borromeo Arciuefcouo di Milano, fi! 
canomzato dalla Santità di Paolo V. 

1613. 
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ifiij. Guerre tra il Duca di Sauoia , & tra il Duca di 
Mantoua del Monferraro. 

161». Fa la Ca no nizatio ne delli ss.Ifidoro, Innario La- 
yoIa,Francefco Xauerio,FÌIippo Ncrio Fiorentino, e S.Te- 
refa Fundatrìcc delli Padri Carmelitani Scalzi. 

Et ne! predett'anno fù farro Io fponialitio tra l'Impera.' 
tore Ferdinando D.Eleonora Goniaga. 

16*1. Gl'OIandefi in diuerfe battaglie Naualicon per- 
dita di molti Vafcelli, & furono disfatti da D. Federica di 
Toledo Capitan Generale-dei Rè Cattolico. 

i<f*6 Suor Maria Madalena de Pazzi Carmelitana Fio- 
rentina fù Beatificata. 

léjo. L'Infante Donna Maria d'Aultria , Regina d'Vn- 
garia venne da Spagna in Italia, & da Napoli perterrij 
andò a riuerire la Cafa santa di Loreto, & imbarcatati io 
Ancona (òpra l'annata Venetiana sbarcò inTriefte per an 
dare a ritrouare il Rè fuofpofo figlio dell'Imperatore. 

1631 Martedi alli 16 di Deccinbre a due hore innan- 
zi giorno, nel monte Veflimio detto di Somma vi fi fè nel- 
la cima vn'aperttira , qual circuifee incorno cinque mi- 
glia, e buttando con tanto impeto fiamme, iùoco ■ & cs- 
nere,che ogn'vno fi credeua, che hauefie ad aprirle la ter- 
ra tutta, & inghiottirci viui , & per tre di continui fè tem- 
pre terremoti. 

Il Rè di Suetia vecife in battaglia dalli Imperiali vicino 
Iipfia. 

itft}. L'Infante Cardinal Ferdinando venne da spagna 
in Milano, con titolo di Vicario del Rè Cattolico fuo fra- 
telIo,e dell'Imperatore. 

1614. Il Rè d'Vngaria contro i fuoi ribelli. 

161$. Schinchen Forte inefpuguabile poiìofra il Re- 
no prefo dal Cardinal Infante. 

L'anno i ;<So. le galere di Napoli con moke nani carri- 
che d'Infanteria Italiana.e spagnuola nell'infelice imprefa 
delle gerbe in Barba ria, da! l'armata Turchefca furono rot 
re,con perdita dì i7-galere,& itì.naue, & oltre la perdita 
li affu/Te Napoli deila carefttt. 
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issili partito di Napoli fei naui cariche , & incontra- 
rono alle bocche di Capri Dragutta.e le prefé. 

nti4.fi pani di Napoli D.Garfia di I ©kdo , generale—» 
del mare con ottanta galere,»; andò in Barbarla,- prefe il 
Pignone,Forrezza di Turchi , Hfteflò anno in Napoli del 
jne-fe di marzo furono abbragiate due Citta, et oc Cafe tt a, 
e Garzano dalli ricreaci. 

1 16 9S1 partirono di Napoli D. Gio. d'Auflria , e Marco 
Antonio Colonna con ventiquattro galere per andare_j 
incontro alli mori,c ft ne tornarono con perdita di none 
galere - 

1 $ 75. nel mefe d'Ottobre con confenrimento del Rè 
pafsò Don Giouanni la Vefche in Barbarla con vii' armata 
«li cento feflitnta quattro vafcelli di j>iù l'orti, e prefe Tuni- 
6,e Biferta. , 1 

L'ifleflb anno il Turco dall'altra parte con armata di 
joo.vafcelli prefe Caflro.e Terra d'Otranto, e fece feniani 
joo. anime. 

Nel medefìmo anno alli n.di Febrarola notte fi attac- 
cò fuoco nell'Hofpedale di Napoli,e durò molti giorni. 

1 1 74.1'armata Turchefca con 400. vafcelli prefe in ter. 
nune cVvn mefe quella notabil fortezza della Goletta. 

1 j 77-nel mefe d'Agolìo in Africa tra l' Esercite Pono- 
ghefe ti morirono tre Rè,di PortogaUo,di Marocho , e di 
Feja. 

i57ji.aUi i4.di Decembre fi partirono di Napoli 17. na- 
ui cariche d'ogni forte di vittouaglie.e di varij jnirrt;menri 
di guerra,con lèi mila fanti Italiani, effendoui il Priore d\ 
Vngheria,e Carlo Spinello con quattro mila gualcatori, e 
pigliorno Portogallo ad inflanza del Rè Cattolico 

1 ; 80. nel mefe di marz» hebbe principio in Napoli nel. 
la Chiefa di Montecaluano la gran Confraternita dellaj 
santìilima Concezione, nella quale baiti qui dire per cofa 
notabile, che fono ferini per Iuta ii.milaperfcne. 

j i 8 i.dcl mefe d'Ottobre venne inNapoli con tre fale- 
re il gran Malìro di malta,& il detto D.Gio:la Vefche con 
Waftra galera di Ratnagaffo generale delle galere di Ve- 
ne- 
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netia, li quali audorno in Roma per la loro diffcreiì/j di 
gran momento.e miiui giunti fra pochi giorni morirono. 

1 58i.in Napoli fu tanto granile il terremoro.che guaito 
tutte l'acque deili fonnali,& a Poziuolo rouinò molte—» 
eafe,con moralità grande di perfone. 

1 5 84-deI mefe di maggio pafsò per Napoli (Marc' Anto, 
nio Colonna Viceré di Sicilia,che andana in Spagnole mo 
ri per camino la notte del primo d'Agofto . 

1585. nella cafa del Prencipe di Salerno in Napoli fi 
principiò la ottona CbiefadelGiesù. 

Il medefimo anno alii 1 7. di Luglio giunterò in Napoli 
40 galere guidate da Don Pietro di Toledo) che andaua^* 
Viceré in Sicilia,& alf/arriuata in Palermo /nel porto ca- 
ttò il potìte,ne] quale s'annegorno j(jo. perfone deili pili 
nobili . 

NErone volendo-diuidere Ultimo, che è nel Pelopor*. 
neffo.nel romper deili fam>fc> tanto fanguc,che pa 
rea vn fiume,Dioni(io l'artefla. 

Nella Britania,e nella F rancia fi vidde l'Qceano (àngui. 
jno,nel qnal anno morfero ottanta mila Romani . Diòni. 
fio l'attefta. 

Augufto Imperatore eflèndo in Sicilia contro Pompe- 
iani/aitò vn pefee dal mare alli funi piedi , e fù ciotto !a_j 
Sicilia douer venire in fuo potere.Xefilino in Augnilo l'at- 
tefta. 

Vn pefee dì trenta cubiti fù vifto a Coftantinopoli.donv 
de poi vennero i Gothi in Europa.Celio Rodigino lib.B.o. 
1 1 l'attefta. 

Nel Pontificato di Giouanni XI n. cafeorno dal Cielo 
pie're di marau igli où gran de zza.con furia di venti, &ac. 
fjHa,& apparile nejli veftiti di molti il fegno della Croce 
ìiifaneuinato,nel qual tempo morfe il detto Pontefice Pla- 
tina Fatceita. I 

. Clemente V.porrò la fedia in Francia l'anno ìjoi.fùpe 
Ile in Roma,e per tutta l'Italia tré anni continui-, che ap- 
pena di mille perfone ne rimafero diec.?. 
1470 fu la coronationc dei SerenifT.Rè di Polonia. 
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1 5 f ó.fli l'vnione di Genoua. 

i f 7 i.fù la prcfa dell'armala del Turco dalla Lega . 

157 i-fu l'elet tione fatta dalli Romani. 

1577-fii la perle in Sicilia.e durò anni cinque . 

lìSj.net mefe di Decembre incominciò a caftigare il 
Viceré di Napoli quelli,che vocifero Sta race, e furono in_» 
più volte impiccate ij.perfone, e ?7- altri mandati in ga- 
le 1 a,e più i.li 200. sbanditi , & riebbero Io sfratto più di 
mille, e fu diroccata la cafa dell'autore di elio homici- 
dio. 

iéoi. Vn lupo nelli cafali di Cofenza ammazzo più di 
cento petfone,e per ordine del Viceré andorno molti ar- 
mati per infino.che l'ammazzomo . 

itìo4.In Palermo nacque vn fanciullo lenza braccia,fen 
za gambe, e fenza cofcie,eccettocon i'ombeIIico,& il mé- 
bro geniraledl ijuale campò molti mcfi . 

BtUicoftmaraiàglìafefacctgi mi mondi, dopila Natiuùì 
dilneflro Redentore . Cap mi. 

N Acque al mondo il Signor Noftro Giesù Chriilo di 
Maria Tempre Vergine in giorno di Domenica. 
Dopò meli quattro fuccciTe l'Imperio di Celare Aujju- 
-ilo. 

Dopò mcfi fei fù la concezione di S. Gio.Battirta. Se m 
tal giorno in Roma vn tante fcaturi Oglio tre d: coniino- 
ui,e fu veduto intomo al sole vn cerchio d'oro , & anco 
poi fi viddero tré io!i,caicò in detto giorno il Tempio d^'I 
fi Faccela Ihtua di Romolo, fu veduta vna lìèlla fplen- 
didiilìma fopra la Capanna dotte nacque ChriirO , e vi fii- 
iono vdm,e venirti Angeli .: csriE.:r2 d;;"i i'ailori, tut- 
te le Manie de!!' F;;itro caderno a terra. Ve rio il I ago Cit- 
tà nella Grecia fi ridderò molte ftatue volar per l'aria, X: 
apparnero molti mofìri in Geniunia,e quello fu l'anno 
dopo la Kaàuità di N.S. 

L'anno 16. in Alia vn terremoto rouinò i J. città 3 & na- 
cque vn iàncùìlio con spiedi nella città di Fi iliade. 

L'anno ?J fitCrocifilToN.S.Giesù Chrifio dalli perfidi 
Hcb(ci,&" in tal giorno s'ofcuròil sole,e furono fatte l(_j 
te- 
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tenebre l'opra la terra.e molti corpi morti nfufcitorno, Se- 
il velo del tempio fi diuife. 

L'anno 44.S Pietro primo Papa , e Prencipe degli] Apou 
Itoli venne in Roma. 

L'anno tf4.il terremoto dìilrufle tré città ne]rAfia,c pa- 
rimente, furono vedu;i tré Soli. 

Dopò l'anni fettantafei fù la prima perfecutione degli 
Chriitiani. 

Dopò l'anni los.fùcceflè nell'Imperio Vefpafiano, qua- 
le fu la mina di Gierufalcin . 

L'anno 110. furono fentitein Roma molte voci Ipauen- 
teuoli ; & vii fulmine abbrugiò moke cafe de'Senatorij 

1 K nella Marca Anconitana piouette latte, e nacque à 
Viterbo vn fanciullo con due faccie.S: Roma fu dal fuoco 
gran parte abbrugiata,e nell'aria furono veduti molti ino- 
ltri fpauente:ioii,e neli'Vmbria nacquero due creature at- 
taccate^ vna mula partorì. 

ioo.in Roma furono vedute molte ftatuejnelraria coni* 
battere inficine, e con romori fpauenteuoli. 

17.tf.in Roma vna faetta fpeizò la flauia diGioue,&il 
Teatro di Pompeo Ji abbrufeiò . & in Candia la ftatua di 
Giouc parlò,& in Capoa nacque vn fanciullo Con due te- 
lle,& f! e-cctifsó il Sole, che a ine zzo giorno fu bifogno ac- 
cendere i lumi . 

Dopò l'anni ij8.il] Roma furono vdite voci fpauentc- 
uo!i,fu gran terremotile he rouinarono più di mille cafe,8c 
il mare crebbe tanf alto,che foirunerfe molte città , e per 
più giorni continuiifii bifogno adoperarci lumi, perche il 
Sole s'ofeurò in modo>che pareua mezza notte,& il terre- 
moto rouìnò fette città in Antiochia, & in Napoli nacque 
vn fanciullo con due teiìe. 

L'anno jotf. in Roma furono veduti molti Animali 
morrmori volar per l'aria , e nacque vn fanciullo con due 
teile,e quattro mani,& vn'altrajcon vna Corona in reità. 
Nella Marca d'Ancona piouè latte, e nell'Italia fu vnaj 
gran fame,& vnlterremoto a molte Città ia ' r Francia pio- 
uerono aliai faflìitiella Siria fù veduta vna gran. Croce-j 
... .. per. 
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p^runoltr giorni nell'aria tutta fufcofaùn Andrinopolr 
uè gran fingue,cV vi tu vn fpauenteuole,e peflìmo veni 
nell'Arabia piou è grati di!fima lana. 

Dopò l'anni 3 z6. fu vno fpauensofo terremoto 
il motulese la Cina di Ncfcia fi roiunò tutta, di 
che il mare vfcifiiorade! fuo letto Nell'Ifoladi Sicilia 
raolte Cifra parirorto.e cafcò tanta tempclta in Coiraitti 
nopolì, che ammazzò più di diecimiiaperfone, Sf fi roui- 
nò il Tempio di Gierufalemme,cae fù co/a mirabile , & il 
fecondo giorno v'entrò il fuoco dentro, ik arie inlino alle 
ferramenta,!! che fpauentati li Giudei molti vennero alla 
fedediChrifto. 

37i.in Coftantinopoli il terremoto la rouinò quali mez 
ia,e Bella Città di Antebratan in Tracia tutto vii giorno 
{Houette lana,e furono tenebre,e per vn mefe fù veduta—» 
vna colonna di fuoco volar per l'aria,& il Cielo paseuaj. 
Che ardelfe,e fucceflè il terremoto per tutta rliaiia,e fi ro" 
uinorno moire Città,e fra l'altre la Città di TelTa.'onica,& 
in milano vedute molte fauille di fuoco volar per l'aria^S; 
in Iralìa vi fiìgriR fame,e pefle.8: "ella Tofcana piouero- 
iw fa«ì 1 e Iana,& in Pauia pione iinguejin Roma nacque 
vn fanciullo con due teftejeiaCiitàdi Reggio fiabbrugtò 
da iè fìefia.che per tré giorni mai noti fi potè rimediare'. 

431. Coftantinopoli fu di nuotio lacerata dal terremoto 
che durò quattro mefi,ina miracolofamente apparue vn_» 
fanciullo,quale difie.che fi douefie cantar tré volte San- 
fius,Sandtus,Sanftus, Deus rbrtis J & ìmmortalis miferere 
nobìsi il che detto quello Cubito cefsó ti terrsmoto,Ie qua 
li pa»o!e pei nel Concilio dì Cakidonia fu ordinato , che 
rtdoueflero dire nelle Chiefe , & in Arabia molti animali 
volar per l'aria,& fuochi pareuano,che ardelfero ilCielo, 
cV il terremoto rouinò la Città tfAfiofta, & in Francia fu- 
rono vifb molti animali fpatienteuoli volar per l'aria,& m 
Tonarla tutto vn giorno intiero la terra fcarurì fan?ue>& 
jl terremoto rouinò molte Città nell'Afta j a Coiiantino- 
poli pìouè cenere, 
f 78.ÌH Tofcana molti moftri volaron per l'aria , & fe_* 
ofeu- 
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olcurò il soIe,che bifognaua tenere li lumi accefi, e piouè 
fangue.e dopò latte,& ia Vngaria tre soli, & in Coltami- 
nopoli pioue Iana,& il terremoto rouinò x*, citta nell'O* 
rienre.&in Italia nacque vn fanciullo con tré tefte, & il 
sole flette vn'anno,chc fi lafciò poco vedere, di maniera» 
che pareua,the fuffrro le tenebre. 

j ì ì.fu tanta careftia a niilano , che le matri mangiaua- 
no li figliuoli, & in Vercelli nacque vn'altno con il volto 
humano,ma con l'orecchie d'alino. 

136 fù careftia in Italia.che gli huomini fi mangiauanc* 
l'vn con I'altro,8c il padre.e la madre mangiauano ;i pro- 
pri) figliuoli, & in Roma fi fentiuano voci <paiienreuo1i > & 
il sole per vn'anuo dauapoco fpleudore ,9£ iaTofcana_* 
piouè fangue,»; il mondo paci fama,e pefte . 

56;.iaet te nell'aria.che mandauano (angue, in Terra di 
Genouefi fppcreuano fegm marauigliofi nelle porte, vili, 
e velìe.e leuandoli veniuano maggiori. 

564 fù vna pefte grande per l'Italia , & nel Cremonelè 
leuò quali la villa a tutri,fì fenriua la notte Tonar trombe, 
come fune v ti' Eli; re ito, ma non fi vedeua nulla, Si in Alia 
nacque vn fanciullo can tre piedi, & fei mani, & in Lom- 
bardia cade fangue dal cielo , & dalla vefte d'vn priuato 
fcaroriua fangue mentre caminaua . 

in oucito tempo fu la pefte quaff per tutto il moti- 
do,onde morfero in quello tempo la decima parte degli 
huomini,& nelle parti di Genoua gli huomini erano diuen 
tati pazzi nelle lelue fuggiuano . , 

1 -in Roma, & in Tofcaua piouè fangue, & in Francia 
vna montagna s'aperfe in due parti , & volaron per l'aria 

r>!> ft.itue,& il terremoto rouinò la città di Berito, & 
l'Ifola di Coi,& l'Italia pati dalla fame,& pefte,& nella., 
marca pi ouette fallì , oc in Borgogna li Lupi mangiauano 
dell'effigie humane . 

SSf.in Roma fùla pefte,3f nacque vn fanciullo co-uj 
quattri piedi,& vn'altro con la faccia di caftrone , & Ia_» 
coda di porco,& nell'aria huomini armari à combattere» 
& fi cosiforiofo venitene gettò a ceMf.pindi.ar — 
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■Cife,& nell'Italia reirorono poco arbori in piedi. 

6 ooJa Tofcana pati gran danno per il terremoto , & in 
CoiVantinopoli nacque tn fanciullo con quattro piedi,8£ 
nel mare veduti molti animali con l'effigie humana.à Ro- 
di piouerte farlgue,8i in Italia hrtc.Sc in Roma nacque—» 
vn fanciullo ridendo fenZa piedi,& veduti molti corpi mo' 
ftruofì . 

*47.in Tofcana piouè fangue di mezzo giorno,& il sole 
5'ofcurò,ela Terra tremò. &in Raucnnà nacque vit fan- 
ciullo Coli due teite,e coti la barba , & in Coiìantìnopoli, 
Calabria, coftflia, e fiioi cohabiianii ; & cafali piouette gra- 
110,5.' in Roma fi vìddero gran fuochi. 

760 in Francia fu tanta tempefta , che danneggiò a più 
di dodecimila perfone,& animali , &r erano di tanta gran- 
dezti li grandini , ehemifuratone vnofù do de ci piedi di 
lottghczn,e parimente vi fumo tanti grilli, che^uaflaro- 
no tutti lifruttijC volauatio perle campagne, & haueuano 
fti aìe,efei biedi, prefero il camino verfo il mar di Berta- 
gtia.iui s'affbgorrio." laonde gettandoli il refiuffo del mare 
a terra fi corrompe^ no,e generorno ral peite,che tettò la_» 
vita a più di Joo.miJa perforte . 

?6ì.in Afcoli cafeorno fallì dall'aria,**; il verno fu tanto 
fred ,,'o.che molti mari in Orieilte,& in Occidente li fiumi 
e laghi tutti fi gcIoritO,e morirono le migliaia di perfone, 
c l' Citate fcquctite fù tanto ca!do,e feCC.O.che moiri fiumi 
fi feccorrto,& atbori,VHÌ,e molte genti mortrno. 
■ 778 Nella sirii vii perfido Giudeo acCefo d'ira, feri vrf- 
iniagine di GieSiì Chtilto.della «naie n'vfci wb/to fa'igue, 
Se acciò non foflè veduto.mife il'fan:;ue ad vn vafo, 5; Io 
raccotfe,&' volendo far'efpcrienja della fiia virtù, tocco 
con vn defo il fangue molti infermi ad vn tratto dìueiitaro 
fani.perfaqual cofa molti Giudei fìcoituertirono alla fe. 
dt>\" fi battezzarono , e Io detto fangue fù portato 111 Ita- 
lia,& ripolto in mantua nella chiefa di s.Andrca . 

Si».lo Francia venne tanta tempo fto, che vecife molte 
gentil ogni grandine era 1 i.piedt lungoA duro corni.» 
marmo. 

847. 
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847.1n Roma piouetre fangue , & il Teucre crebbe tau- , 
to, che danneggiò molte città in Brefcia pioni fanguce 
fu careltia , & m Fiorenza fù la pelicele cauallerte dan- 
neggiamo in maniera , che a quella Prouincia ne fucccfle 
vnà gran careftia, & in Napoli Furono veduti moiti fuochi 
di notte,& in Ancona la Terra s'alzò più di tre braccia,8c 
poi tornò al fuo luogo , & in Rauenna vna donna partorì 
vna creatura moftruofa. 

849- ttn Cofenza vna donna partorì' tre creature attac- 
cate iniieme,e tutte tre parhuano,e camparono mefì Tei. 

850. In Roma nacquero moki corpi iiioliruofi, & in_j 
Napoli vna giumenta partorì vii tallo có due teiìe, vna 
(la caualloie l'altra d'Alino, in Bologna cafearon dall'aria 
molti serpéti,& in Tofcanafù careifia,n acque vn fanciul- 
lo con due celie , & voiarno per l'aria molti animali mo- 
ftruofi. 

890, In Frida fi vidde vn fanciullo con le mani di cane, 
l'orecehie d'afino,e la coda di porco, & in Roma nacque 
vna creatura con tre iefte,& vna di Catullo, & ancora tre 
piedi,& in Viterbo vna donna partorì vn gatto, & a mol- 
te parti di terra.iu Tofcana pioue' te fanone, per l'Italia^ 
gran quantità di fuochi nell'aria , in Oriente il terremot» 
Fece grà danno,& in Lombardia furono vdite voci (bauen 
tenoli,con corpi fpauentofì.m Francia piouc gran quanti-i- 
ta di fafli,Japa,e fangue,e nacquero dui vitelli attaccari,& 
Auiterno piouè lana dui giorni continui, Se in Roma ci fu 
vii terremoto, che dannegiò grandemente , & in Tofcanz 
fi viddero molti fuochi nell'aria , & vna donna partorì 
vna creatura con due tefte . 

91 i.In Venetia fe cominciò a battere moneta di argen- 
to in tempo di Corrado Imperatore. 

Furono villi, Se vditi molti huomini a combattere 
per !'aria,e fuochi fi viddero in Napoli, & in Affa minore, 
e Natelia due città furono defolate dal terremoto,»] città 
tJoua vn fonie fcaturi fangue , & il Terremoto diftfufTt-» 
molti luochi i.n schiauonia nacque vn fanciullo có due te. 
Ite, e cafeò dal cielo fuoco , e s'aperfero due monti , & il 
Y sole 



Digilized by Google 



34o Prima Parte dell'Almanacco 

Sole per quattro giorni fu veduto tutto fanguinofò , & rn 
Germania il fuoco rial Cielo brugiò due monaiterij , & t u 
Veduta vna cometa per molto tempo. 

940. In Spagna fi viàdero molti moliti , & in Roma fi 
vidde vn serpente con due tefte»& in Milano furono gran 
terremotila Pauia vn cane parlò,in Coftantinopoli piouè 
£tOgue,& vna mula partorì, in Francia piouè grano, e pe- 
fce per fti horc,iu Germania piouerno rane.in Armenia-, 
nacque vn fanciullo, & vna fanciulla attaccati infienie, in 
Milano nacque vn causilo con fei pìeditin Reggio vn fan- 
ciullocon duetelte,e lì piedi d'orfo,in Francia vna don- 
na partorì vna creatura con volto da cane, in Roma nac- 
que vn fanciullo con tre mani , in Ancona vn fanciullo 
nacque con quattro mani. 

ioof. Nell'Italia fu veduto vn gran fuoco, e n'vfci vn_» 
terribile serpente,e nel Fido fu veduta vna figura fimile_* 
ad vn Dragone tutto infocato, & il terremoto rouinò mol 
te Città , & in Milano nacque vn fanciullo con due_j 
telie. n 

1007. In Italia fù vna gran careftia, e pefte, e vi piouè 
fengue,& vn fonte d'acqua puriflima.in Lorena fi conuer- 
li in fangue, & in Coiìantinopoli piouè pur fansue, in Mi- 
lano vna faetta rouinò molte cafe, in ^poleii nacqae vn_» 
fanciullo con fei denti, e la barba. 

loia. La Lunafù veduta dico!ordjfangue,e fifentìrno 
gran terremoti,& il mare vfci dal fuo letto.ffc annegò mol 
re Città, & in Italia fù careftia,e quafi per tutto il mondo, 
& fu tanta perte, che in Italia morirno della metà de'vi- 
tienti,e la Città di Gierufalem fù prefa da Turchi, rouina- 
ta>e disfattala dopo anni ja.ìi chriftiani la ripigliorno. 

1 ifio. Roma fù prefa da Goti , e faccheggiata , & grati 
parte arfa. 

ntfi. In Milanoneuigò tanto, che morfero quattro» 
cento mila perfone,c fi feccomo le viti, & l'arbori. 

1 f 73. Nel mefe di settembre furono vedute tre Lune, e 
tre soli, & in Sicilia fù gran terremoto, che molte Città fi 
rouinorrto infine» dalli londamét () m SOna fù vn ceri emoto 

V-.- . che 
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che parimente diiiece dodeci Città gettate a terra. 

1 184- Le Città di Anriochù,Tripoli,e Dam a {co furono 
qiiafi gettate a terra per iJ terremoto , 'molto più pati Ia_# 
Città di CcJiantia nell'ifola di Sicilia , pofcia che il terre- 
moto ammaziòpiùdi ventimila perfone, & in detta Ifola 
corte il Fiume alf'indietro con velocità , che annegò] più 
di cinquemila perfone, & quello fù per tutu l'Italia, che 
fece gran danno. 

1185. Gieru(alem,e la Soria furon prefe dal Soldano. 

1197. In Francia ilgran caldo fece feccare moltiifiumi, 
poi il gran freddo tolfe la vita a più di centomila perfone, 
in Lombardia lì vkidero traui di .fuoco volare per l'aria, 
e molte Croci , & tutti i Fiumi parimente s'agg li ia celaro- 
no le viti,e le oliue (ìperlero la maggior parte, in Sonali 
viddero tre gran Croci, &: vn CrocTnflb nell'aria, il terre- 
moto rnuinò gran pane di Brefcia, & Genoua,-e Lodìpa. 
tirono pari ràdute del terremoto. 

1 ioj. Se principiò l'ordine de'Padri Preiicatori,di sau, 
to Domenico, e li Venetiani hebbero Candia, e portorno 
di Coltantinopoli quei quattro Caualli, che fono fopra la 
porta della Cniefa di S.Marco , e fiì anco portato il corpo 
di {.Lucìa a Venetiaidoue hora ripofa. 

1 i t i.In Tofcana piouè faflj, & il terremoto affli/Te tato 
l'Italia,che leuò la vita a più di trecento mila perfone. 

n 85 Fùgran pelre nell'I-: uro pa , e nell'Inghilterra pio. 
Uè fangue, & a Milano nacque vn Fanciullo con li peli, & 
vrghie d'Orfo ■ in l'rouenza nacque vn fanciullo con due 
ttiie, & in Germania nacque vn fanciullo con quattro 
braccia, e due tefìe, nei Regno di Napoli nacque vn'alrro 
fanciullo con li piedi, e le mani d'Orfo, e vi fù prefo vn_» 
rnoliro marino, e parlò come fulfe fiato huoino , e Cubito 
fù portato a Papa Martino in Oruietn. 

1285. s'inconìi:iciò l'ordine di santa Maria,e parirjien- 
te quello èsl-ii Carmelitani dal Beato Patriarca di Gieruf* 
)em,8fiii Venera fù gran terremoto, Si i'i Magonzia_j 
vna fanciulla flette ire anni fenta prender cibo , & il 
terremoto fv h:s.a danno alla Città di Milano, c fù veduto 
Y » per 



Digitized by Google 



34* PrimaPartedeir Almanacco 

per l'aria vn gran trauo di fuoco,e Fiorenza fu qiiafi di* 
ilrurta dal fuoco,e dall'acque . ' 

ijéfi.In Francia vna Donna nella città di Cartello par- 
totivn fanciullo con le mani d'Orfoan Arenfo nacque vn 
fanciullo con le tette piene 'di latte,e con cinque denti ,e 
la Lombardia fu dalla fame,e pefte «attagliata . _ 

1589J11 crollata l'inueiuiotie dell' Artiglieria,e prima fu 
adoperata dalli Venetiani contro genouefi. 

i*>o8.In Napoli nacque vn fanciullo con due tefte, 
piedi di cemo,e la coda d'alino^ poi fa la pefte, che per- 
come moliiluochl con gran mortalità. 

Hj4.In Roma il Tenere vfri talmente dal filo Ietto.che 
ne fegui la pefte,perche l'acqua condufie con fe molti ani- 
mali,! quali corruppero, & infettorno l'aria * e morirono 
moke migliaia d'huomini. 

i4Si.Lt pefte fu cosi grandemente per tutta l'Italia-, , 
che ne morirono da cento nouantamila.e per Paria fi rid- 
derò molti fuochi^ s'vdirno voci fpauenceuoli. 

Vi fono anco aitre di quelle cofe marauigliofc fucceflc 
nel Difcorfo delle comete ,Si Eccliflì al trattato 3. di que- 
lla i.parfe,al capopagini 101. 

Del Belcrano. 

Nwi.» Vatfìaàttuttì Sawni tonti/iti ,cb* firn flati à*ttttvtma 

anfìiluthmjaltt. Cap.VlII. 

L'Anno della noftra falute jj.S.l'ietro Galileo Prencipe 
degli Apoftoli , fu il primo Pontefice , e Vicario di 
Chrifto Signor noftro 1 
«S Linot daVolterradiTofcana s 
79 Cleio i.Romano 3 
51 Clemente (.Romano 4 
100 Anacleto i.d' Atene greco 5 
110 Euarìlto i.di Bethlemme 6 ...... 

1 1 S Akffandro i. ordinò , che non fi dicefle più d vna,* 

meflà il giorno 7 _ „ 

119 Siilo primo Romàno , ordinò il ^andlus nella mei- 

• fl «. 
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139 Telcsforo 1 .greco di Tiirionouo , ordinò la Quaira- 
geiìma,e che fi diceffero tré mcffc il Natale , & vi 
aegitinfe anco il Gloria in cxcejfis jj 

J50 Iginio i.dì Atene greco, ordinò li Comparine! bat- 
tefimo 10 

U4 Pio i.d'Aqiii]ea,ordinò,cheJiceIebrafleIa Pafqua_» 

in giorno di Domenica il 
ifij Aniceto i.disuria^rdinò.che li làcerdoti andaffer» 

rafi di capelli,e barba 11 
175 Sotero i.di Fondi 13 
18* Eleuterio i.diNicopoIigreco 14 

195 Vittore 1. Africano 15 

103 Zefirino i.Romano,oniinò,cheilChriftianofìcom« 
inunicaflè almeno vna volta l'anno , eieè alla Pa- 
igua di Reiurrettione 16 
sm Califto i.Romano,ordinò le Quattro Tempora*, t_» 

.che fi doHcfle digiunare 17 
:i7 Vrbano i.Romano,ordmò,che prirnit non iìeligefle 
Vefcouo nifliinojche prima non filile sacerdote-» 
■ »»- 

%ìì Poniiano 1. romano ,19 
138 Anteo x. greco 10 

238 Fabiano i.romano , ordinò.che nel giouedì santo fi 

rinouafie l'Oglio santo,e la Crefima xi 
154 Cornelio [.romano ti 
r\6 Lucio 1. romano ij 
ai 8 Stefano 1. romano 14 
ibi Siilo i.ateniefe 
:£i Dionifio 1. greco 16 

173 Felice i.romano,ordinò il lacrar delle Chiefè 17 
175 Eutichianodì Luna ih 
;Hj GaiodiDalmatia 19 

196 Marcellino 1. romano jo 
304 Marcello 1. romano ji 

310 Euftbio i.greco d'Atene 3* ' 
31: Mckhiade i.afrkanOjOrdiiiòjcheiienlìdijiunaffela 
Domenica 31 

Y.3 
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3 1 S-Siluerh© i. Romano 54. 
jjtì.Marco i.Roniatio,ordinòil Credo nella mcffa. J$. 
jjtì.Giulio j.Romano.ordinèjChe JÌ sacerdoti non tufferò . 

chiamati da altri,fe non da Giudici Ecclefiaftici. 36. 
31i. Liberio 1 .Romano. J7- 
3 ì 6. Felice s. Romano. 3 3. 

|tf7.Damafo 1 SpagnuolOjordinò.che fi diceffe nelli salmi 

il Gloria Patri, j 9. 
38 y.Siricio 1 Romano,ordinò,che chi haueffe hauuto due 

moglie non fi potette iar sacerdote. 40. 
jjS.Anaftafio i.Romano,ordinò,che nell'Euangeliofido- 

ueffe ilare in piedi.41. 
401 .Inno centio 1. Albano. 4t. 

417-Zofimo 1. Greco, ordinò fi benedille il Sabbaio santo 
il Cereo Pafquale.43. ... 

4iS.Bonifacio i.Romano.44» 

4»3.Celeitino i.Campano.4?. 

4ji.Sifto.j.Romano. 46. 

4J9.Leone ì.di Quintiano Tofcano.47. 

4Ói.Hilario i.Sardo.ordinòjChe li Pontefici non fi eligefle- 
rofuccenori.48- ■„ 

4fi7-Simplkio i.diTÌuoIi-49. 

48$.Felice 3-Romano,ordinò 1 che le chìefe fuflero (aerare 

da'Vefcoiti. j o. 
4?i.Gelafio 1 Africano,ordinò,che fi teneffe ordinatione 

quattro volte l'anno fi. 1 
446.Anaitafio i.Romano.f z. 
49?.Simmaco 1. sardo. $3. 
jia.Hormifda ì.di Frofolone. 54. 
ìij.Giouanni i.Tofcano.s •>. 

S16 Felice 4-di Beneuento,ordinòI'Eitrcma Vn rione. y«. 
530 Bonifacio i.Romano.?7. 
jji.Giouanni 1. Romano. 58. 
jj4.Aeapico i.Romano.jp. 
jjT.Siluerio i.CampanO.*». • 
j^pVi'crlio i-Romano.di. 
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Sf p.Giouanni ^.Romano 63. 
1 74-Eenedetto i.Roniano.é4, 
57?.PeIagio i.Rómano.er. 
5 <)o.Gregorio i.Romano 66. 

eo4.Sabiniano i.dìflinfegliOfficij per l'hore canoniche, 

cioè Priina,Terza,Seftaje Nona.67. 
6oì .Bonifacio 3 Romano.éS. 
6o6.Bonìfacio 4 di Valeria di Maiiì.rfj. 
613. Adeodato i.Romano.70. 

61 7.Bo»ifacio V N ap olir a ricordi nò,che chi fiiggiua nelle 

chÌefe,non potette efferpjgliato perforza.71. 
Én.Honorio i.Campano.?!. 
é37.Seuerino i.Romano.73. ' 
639-fiiouanni4.Dalma1ino.74. 

<4o-Teodoro i.Greco , confirmò la benedmione nel sabw 

bato santo del cereo Pafijuale.7j. 
647 Marano 1. di Todi 76. 
6;4.Eugcnio r.Romano 77, 

657.Vitaiiano i.di Segna antica Terra di Volici, ordinò & 

canto,e gli Organi 78. 
rf7i.Adcodato i. Roman 0.79. 
É76.£)ono i.Romano.8o. 
é79.A^atone 1. Siciliano. 81. 

68i.Leone i.Siciluno, ordinò, che per neceflìtàfipote/Te 

batuz?are in ogni giorno.Si. 
éS4-Benedetto 1. Romano S3. 
«85 Giouanni j.d'Antiochia di Siria.84. 
686Conone j.naro in Tracia,& allenato in Sieilia.Sj; 
tfS7-Sergio d'Antiochia, ordinò, che tre \oIte fi dkefle_* 

l'Agnus Dei nella Meffa.Ktì. 
7<= i^Gioiianni tì.di natione Greco 87. 
705. Giouanni 7.Greco]88. 

707-Sifinio i.che altri chiamano 2ofimo, nacque in Sona. 

S 9 - . 
707.Coiìantino i.anco egli di soria.90. 
7ió Gregorio *. R ornano , conuerti l'Ale magna con £u~> 
opera aiia/ede di Chri1.io.9t. 

* + «r. 
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731 Gregorio 3.di natione soriano 31 

741 Zaccaria 1 greco 93 

751 Stefano i.Romano 94 

7J7 Paolo !.fraret!odiStefanÒ 9J 

7*8 Stefano 3. siciliano 96 

17i Adriano i Romano 97 

795 Leone 3 Romano 98 

8:6 Stefano 4 Romano 99 

*i7 Pafcale i.Romano 100 

314 Eugenio i.Romano 101 

»i7 Valentino i.Romano 101 

ti8 Gregorio 4-Romano 103 

S44 Sergio ì.Romano 104 

S47 Leone 4-Romano 10S 

»?j Benedetto 3. Romano ie>« 

858 Nicola ì.Romano 107 

%6j Adriano i.Ronuno 10S 

S71 Giouanni 4-Ronuno 109 1 

18i Martino i.da alta detto Marino da Montefiafcont-* 
110 

484 Adriano 3.Rotnano di via lata 111 . 

SS j Stefano 5. Romano , nei tempo.che i Normanni co - 

Daeij pofero quafi tutta la Francia in «mina n« 
S91 Formofoi.citradino,eVefcouoPorraefe 113 
895 Bonifacio 6 dì nationc Tofcano 114 
»9iS Stefano 6 Romano 115 
89S Romano gelafiano di Montefiafcone n« 
898 Teodoro t.Bomano 117 
898 Giouanni p.di Tiuoli 118 
900 Benedetto 4.Romano 119 

903 leone 5.diPrenape,cemroriaoUArduneILa«o.ii» 

903 Cristoforo [.romano m 

904- Sergio j.romano m 

911 Anlftaiio j.romatio 113 

913 Landò i.sabino 114 

yi4 Giouanni icdi rauenna 11J 

»i3 Leone «.romano 116 

918 
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yiB Stefano ó romano 117 
950 Giouanni it. romano 118 
935 Leone 7 -romano 119 
939 Stefano S.sermano ijo 
941 Martino romano 131 
946 Agapito cromano ijt 

956 Giouanni n. chiamato prima Ottauiano de'Conri 

Tufcolani 133 

964 Leone 8. romano 134 

965 Giouanni 13. romano 13 j 
^71 Dono t.romano 136 
971 Benedetto j.rernano ijr 

974 Bonifacio 7. per prima cbiamaco Franco romano 

US 

975 Benedetto £.de*c o nti Tufc ulani 139 

985 Giouanniif. Pauefe, prima chiamato Pietro da Ca. 
neuanoua 140 

985 Giouanni 15. romano 141 

995 Giouanni i6.romat;o 141 

995 Gregorio j.nato in Vangia,chiamato Bruno 14} 

998 Silueftro i.di natione Francefejprima chiamato Gil- 
berto 144 

looj Giouanni 17-romano 14T 

xoo3 Giouanni i8.romano,cognomjnatoFaiàrio 14* 

1009 Sergio 4.romano 147 

lon Benedetto 7-TufcoIauo 148 

1014 Giouanni 19. romano 149 

ioji Benedetto ottauo Tiacolano»prima detto Teofilato 
150 

1045 Gregorio fello romano , nominato Giouanni Gra- 

nano m 

1046 Clemente i.eermano,nomatoSttidegero Ift 
104S Damafoi. Bauaro, cognominato Poppo Bagni»-' 

rio ijj 

1049 Leone tionOjAlemanOj chiamato prima Bauno.na_> 

114 

iojj Vittore a.di 8aiiìera,chiamatQ Glebando 1 f 5 
1057 
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lòs 7 •'Stefano ij.Locotingo. j ;6. 
no;8.Nicolao i. 157. 
joói.Alefiandro :.MiIanefe.i;8. 
io7J.Gregorio 7 -di soana di Tofcana.i ;o. 
aoSÈ.Vittorcj-di Beneuenr.odisannia.i6o. 
jo88.Vrbanor.daRens.i6r. 
J099,Pafeale i.di Bieda Tofcano,i<Si. 
ìiiS.Gelaiió i.Gaetano.ié^. 
mp.Califio i.Borgognone.io^. 
iiM.Honorio 1. d'Imola. i6f, 
i> jo.Innocentio 1'. Romano. 166. 
iH^.Cihfìino i.ddl'Vmbria 167. 
1r.44.L1.1cio 1 BoIogiiefe.ifS. 
1145. Eugenio 5.Pifàtio.itì9. 
iif3.AnairafÌ04-Romano 17°. 
1 1 54.Adriaiio 4 Inglefe.171. 
lì j^.Aleflaiidro ^.di siena.i7i« 
ligi. Lucio 3.Lucchefe.i73- 
118; Vrbano 3-Miianefe.i74- 
ii87.Gregorio 3-dì Bcneuemo.17;. 
J 188-Clemente 3 Romano, 1 76. 
) 19 i.Cèleilino 3 Romano. 177. 
n gS.Innocentio j.d'Anagni. 1 78. 
1 1 itì.Honorio 3 .Romano.,! 73- 
iii7.Gregori0 9.(l'Anagni.i8o. 
n 4 i.CeIe(lino4.MiIanefc,i8i. 

U43.Innocent.io 4. Genouefe , conceue il cappello roffo 

alli Cardinali. 181. -. , ., . 
ji54.Aleirandro 4.d'Anagni.i83. 
nói.Vrbano 4-Francefe di Trecca, 184. 
j itìj.Clcmeme 4.Narbone(è.i 8 5. 
j*7 '.Gregorio io.Piacenrinc.rS6-. 
li7tf.Innocenrio 5.BorgOgtione,i87Ì. 
1 176. Addano Vcicnouefe. 188. 
i-.76.Giouanni lo.di Lisbona 183, ., . 
1177 N11ola0 3.R0mano.190. 
izBi. Martino 4-Francefe.i9i. 



Digitized by Gl 



Perpetuo. Trattato Settimo. 349 

Iigf.Honono 4.Romano.(9i. 
n88.Nico!ao 4-AfcoIano.i<;.i. 

H94.Ce]efìino !.che era vn'firemita d'Ifernia, detto Pia. 
tro Morene 194- 

1134. Bonifacio 8 d'Anagnijinftirirìiiel tjoo.il primo Giu- 
bileo dell'anno santo da celebrarli ogni cento an- 
ni, ipj. 

130}. Benedetto 9. di Triuigì. 196. 

ijoj.Clemence s.di natione Gota, tra steri la feiiia in Frati 

cia,qual vi flette più di 7"-anni.i97. 
ìjitì.Giouanni 11.Francefe.198. 
ijj4.Benedetto 1 1. chi amato GiacopodtTolofa.19?. 
ij4i. Clemente è. di Patria Limonicenfe.ioo. 
l j jj.Innocentio ó.Francele Limonkenfe ; ior. 
ijtìi.Vrbano 5 mede/imamente Limonicenfe.101. 
ij7o-Gregorio 1 i.pur I.imonicenfe.ioj. 
1378 Vrbano tì.di Napoli 104. . 
1389. Bonifacio 9 Napolitano, ioj. 
1404-Innocentio 7>di sulmona.iotf. 
!4o6.Gre20rio n.Venetiano 107. 
l4oa,Aleil"andro 5 Catidiotto.ioS. 
14io.Giou.anni a-. Napolitano. 109. . ; 

1417. Martino ideila famiglia Colonnefe.i 10. 
14 ji. Eugenio 4.Venetiano.iu. 

1447 Nicolao s.disanana.iii. 
i45f.CaIìllo j.spagnuolo Valentiatio.iij, 

1418. Pio i. chiamato Eneasiluio disiena.ii4> 
1464 Paolo ì. Nobile Venetiano.i 1 

1471. Siilo 4-di Sauona.chiamaro Francefilo. iitf, 

i484.Innocentio 8.Genouefe 117. 

i49i.Aleflandro 6.di Valenza di spagna.118. 

ijoj.Pio ì.Seneft. tio, 

1 ;oj. Giulio i.sauoiK'lL'.iio. 

I5tj Leone to.Fiorentino.nr. . 

iì zi. Adriano 6.dÌTraÌetto.in. 

1 ìi$ Clemente 7-Fiorentino.i23. 

»Sj4.Paolo j.diToIcana.ii4- 

Ufo. 
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1 5 5to Giulio j. Romano nj. 
j $ 5 5 Marcello i. di Montepulciano iitf, 
j S 5 S Paolo 4- Napolitano 117. 
1560 Pio 4-MiIanefe «ì. 
1566 Pio 5 -del Botto in Lombardia 
3S7i Gregorio 1 j.BoIogneiè.che nel 1 sSi.publicò la cor 

rettione dell'anno, riducendolo all'effer di prima , 

kuandone dìece giorni 150. 
ifS; Siito s.diMoniako della M»rc a d'Ancona t^i. 
jj9o Vrbano 7.Romaiio 151; 
ifpo Gregorio I4-Milanc(c 1; j. 
i;oi IunÀcen.'io g.Bolognefe 134, 
1531 Clemente 8. Fiorentino 155. * ■ , 

ìóo? Leone 11. Fiorentino tjó. 
160; Paolo f. Romano 237. 
lóti Gregorio 1 J.BoIcgndè 
itfij Vrbano E. Fiorentino 139. 

1644- Innocentio 10. Romano vaie al prefentc con Com- 
ma felkità.piaccia alla dinina Matita conferuarlo 
a beneficio di tutto il Cb ri! liane fimo . 
Quando li Cbrifthni pnftn Gierufaltmmt , &■ in tffk fi 
mtii mìnvi} dtlìa VaJJiont di Cbnfio S. N. e lifotn- 
ron* À Sua Santità, & tgti li difptnib in 
lutfio mudo i.ap. IX. 

PEr fe fteflb fi tenne il Titolo. 
All'Imperatore la Croce. 
A: TU- di Francia la Corona. 
Al Rè diNauarrala Catena. 
AI Re d'Vngaria il Martello. 
A! Rè di Cipri li Scala. 
Al Duca 'di Calabria li Dadi. 
A! nuca di Sauoia la Fanara del iiìocoi 
Al Gran Mafìro della Religione di Malta la Tromba. 
AlRèdiCaOiglia la Colonna. 
A' Re itflrigbifierra (ì tre Chiodi. 
Ai r-reniiae di Taranto li trenta Denari. 
A! Due.! di Borgogna il guai-ito di fèrro . 
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AlDucadiBenagnalaCanua, . 

Al Duca di Milano la Lanterna, 

Al Conte di Fufca la Borfa di Giuda. 

Al lì.^ d'Aragona la Lama, 

Al Rè dì Portugallo le Difcipliue, 

AI Rè di Scotia la Spongia. 

Al Delfino la Camiià, 

Al Redi Boemia il Velo, 

Al Ré di Polonia la Corda, 

Al Duca d'Orliens k Tenaglie, 

Al Conte d'Arminache lo secchio. 

Da 1 .! ctft digit di mtmeria,cb» fomflate in CalMui 
Cap. X. . 

OTtauiano Augufto Imperatore portò l'origine da Tu- 
ria Terra di Calabria hoggi detta Terranoua , .dalla 

3uale difcefe fuo Auo a elie fù Argentiero in Roma,8fÌ! Pa- 
re fu scrinano , come narra Fra Geronimo Marafioti nel 
libro 4 della fua opera al capo 8. con atteftatione di Mar- 
co Tullio cicerone. 

Agatone Pontefice della città di Reggio, fù creato Pa- 
pa nell'anno 6~9-C campò anni 6 & giorni 4. 

Leone II. finalmente delia città «li Reggio , fù creato 
Papanrlhtnno 6S1. campò me/i lo.e 17. 

Stefano III. anche egli della detta città di Reggio fii 
eletto al Pontificato ( come afferma il detto Marafioti nel 
lib.i. della fua opera al cap. 11.) l'anno 768. e campò anni 
j.mefi 5. e giorni 18. 

Telcsforo Primo della detta Terra di Turia, fù afìbnta 
al Pont.l'anno 1 J9.e campò anni n.mefi 3. e giorni 11. 

-S.Anr.eo Ponte rice,e martire della città diPcriIia,hog- 
gi detto strongolij fu fatto Pontefice l'anno 138. e campò 
mefivno, e giorni 14. 

Dionifio Ideila magna Greciajhoggi detta Calabria, fc 
bene non fi si per certo di che Terra.ò città fi fùfle,ma al- 
cuni vogliono jche fuflè della citràdi. Co(ènza,fù eletto al 
Pont.l'anno wSi.e campò anni g.mefì 4-e giorni 5. 
2ozimo I. della detta magna Grecia^H jntunque non fi 
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Saper certo di che Ter ra.-ò circa lui fulfe, ma vo 

cuui,che fu/Te da Turzano.cafale della città di C 

fatto sommo Pontefice -nell'anno 4ti.e campò anni i.me- 
li ^.gÌornÌ7. 

Saneto Zaccaria nacque nella città di santa Sellerina—» 
della Calabria,! - » fatto Pontefice l'anno 7*i.e campò anni 
io meli 4.e giorni 14- 

Giouanni 6 della città di Cotroni l'anno 701. fu affonto 
al ponieficatOje campò anni ^.inefi z.gioroì ij. , 

Giouanni 7.della città di Rodano fu fa:to Pontefice—» 
nel campò anni i.m^fi 7-e giorni 7. 

Giouanni iS.fimilmencc delia ciit.i di Rodano, nel 998 
fu adonto al Pontif e campò meli ice siorni 3 

Cardinali meitmi^bt fono fiati in i..aUhria. Ca> XI. 
TJ'etro Paolo Parino nacque nel calale di Pigliene della 
X città ditofenza. 

Vincenzo di Lauro nacque ne.Ha citrà di Tropea. 

Guglielmo soleto fii cittadino di VltJ inaile. 

Giac omo Simonetta fu cittadino ò\ Caccpri 

Catalogo di mslti Santi dtUa Fremuti* di Cai 'brìi, tauarv ialU *• 

Cronichtdi ¥rtGtr«nÌTnO MOrafini « i'gkfìiita , MÓnMO 
dtli'Ordint di Minori 'jffttwttt, Qaf.Siì, 

ILgloriofos.Pancratio dell'Ordine de Minori Offeruan- 
ti di s.Frjncelco nacque nella città GÌ Lof.nzj.niori l'- 
anno 50r.il corpo fuo fi rinofa nella chi efa di Bi flauto . 

Della città di Rofljno.lu natiuo il B. Nilo monaco dell' 
Ordine di s.lìafi!io,& il fuo corro fi ripofa nel monalìerio 
di Grottaferrata nel territorio di Frafeati 

Nella citta di Roff tua nacque il B Barolomeo monaco 
dell'Ordine di s.Bafilio,il fuo corpo fi ripofa nel iiioiiaite- 
riodi Grana ferrata. 

Nella città dtRoffano, fu ratino il B. Stefano monaco 
dell'Ordine di s.Bifilio,& il fuo corpo fi ripof* nel mona* 
flerio de serpiti 
Neirilfefia città di Roff.no nacque ii B-Ciorgio monaco 
dcll'ifteflb Ordine di 5 Brillio , il fuo corpo fi ripofa nella 
ciiiefc di 5. Adriano, 

Ne!- 
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Nella Città di Bifignano nacque il B. Martino, Monaco 
-dell'onìtine de Minori Offer ii fuo corpo fi ripofa in vn Mo 
nafierio del dett'Or dine nella Terra di Aiella. 

Nella Città di Bifignano nacque il B. Pancratio Mona-i 
to dell'Ordine di S. Jìaiilio , il fuo corpo fi ripofa nella-* 
detra Chiefa di S.Adriano. 

Nella Città di Ieracc nacque s. Venera Vergine , e Mar. 
tireJa cui fefta fi celebra alli t8 di Luglio. 

Nella Città di Bekaiìro nacque il Gloriofo S.Thomafò 
d'Aquino , il fuo corpo fi ripofa nell'Abbatia di Fona. 

Nella Città di Boua nacque S. Elia Abbate dell'Ordine 
di S.Bafilio, il fuo corpo fi ripofa nella Chiefa del fuo no- 
me nella Terra di Gafatro. 

Nella Città di Mileto nacque il B. Paolo dell'Ordine.,» 
de'Prcdicatori.i! fuo corpo fi ripofa nella Chiefa di S.Ma- 
ria nella Terra d* Altomonte . 

Di Paula fu natìuo il gloriofo s. Francefco InfticutortJ 
dell'Ordine de' Minimi. 

Di Meiòraca fù natiuo il B. Matteo dell'Ordine de' Mi- 
nori Oflèr il fuo corpo fi npofa nel monalìerio del detto 
Qrdine.nslla Città di Tauerna 

Nell'antica Città di Laureano nacque s. Fantino , laj 
qual Città hoggi è difabìtata , perche fù diftrutta da Aga- 
teni,Mori,e Cartacìnefijl'auno 1075. il fuo corpo fi ripotì 
in Venetia>e la fua fefta fi celebra alli *4 dMuglio. 

Nel Cafale diZimipano foctoa Cofenza nacque il B. 
Giouanni, Monaco dell'Ordine A godi nia no, il fuo corpo 
giace nella Chiefa di s. Maria di Souerato. 

Nel Cafale di Celice fottopolto a Cofenza, nacque.* 
il Beato Gioachino , il fuo corpo fi ripofa nel Monaltetìo 
di san Giouanni de Fiori, edeficata da e fio santo in vna-j 
felua venticinque miglia datante della Città di Cofenza, 
e molti altri , dolliqualifen'è fatto vii libro particola- 
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Nicolò Carbone,Marco Filippi, Pietro da Pinti da Kolof 
Fra Georgio.Ludouico Carreno,e Nicolò Medico . 

Il P. Domenico fiumara de Chierici Menori della, Città 
diMilcto hairampato molti Opu fc oli. ci oè.1 1 Cerern orna- 
le della fua Religione.il Direttorio delI'Orarione métale. 
I! Direttorio dell'Opere Clirilìiane d'ogni giorno , fetii- 
mauSj Mefc,&Anno. IlSacro Confetto delle Meifej 
Dominicali ili tutto l'Anno. Et altri infiniti autori. 
S-'ut di) cor jo dilli Rèdi Nap.ttr m»wt*,t quanto dfrarno C.KIV. 

RVggiero Normandofù conte di sicilia,Duca di Puglia 
e Rè di Napoli, regnò anni zo.e mori d'età di anni %6. 
elùcceffe il fuo figlio l'anno 114?.- 

Guglielmo cognominato il malo , fintinolo del detto 
Rugciero,fucceflénelregno,e regnò anni 15. morì d'anni 
4<5.»el 1164. 

Guglielmoco^nominatoilbuono, figliuolo del malo, 
vifie Rè di Napoli anni 15- mori d'anni 36. nel 1 180. egli ' 
edificò la cfuefa di Monreale,& in efla è fepellito infieme 
con fuo padre, 

Tancredifigliuolo naturale di Guglielmofnon hauendo 
!à signori lecitimi) lù da siciliani eletto Rè, ville annitf, 
mori ne! 1134. - 

Ruggiero Il.figliuo'o di Tancredì,fù da Enrico seflo Im- 
peratore prelb.e dopò longa prigioma.miftramente mori 

Enrico VI. Imperatore acauifiò il Regno contro Tancre 
à 'urciìc l'Impero anni ?,& anni j,it resine di Napoli , e di 
Sicilia, 

1-ederko II, figliuolo vnico d'£:irico, hebbe per moglie 
h nt'ìko.'a dei Rè di gietufaleinmc,forella del Rèd'InghiI 
terr.i/ù Imperatori; anni ^4,e Rè di Napoli anni ; 1, mori 
nei 1*50, 

Corrado fucceifc al rcame,e regnò vn'anno moriran- 
no 115;, 

Manfredi fiiccefìe r.! reame di Napoli, regnò anni io, 
«■.cri d'era d'anni 6;,nd uÉf, 
Carlo I* d'aagiò corsie di Proacnza, fùdaPapa Cle- 
.7, ' men- 
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mente IV. fiutò Rè dì Napoli, flette nel Regno anrtijy. 
mori d'anni 54 nelutì*. 

Carlo Il.figliuol del Rè d'Vngaria.fu fatto Rè di Napo- 
ii,eregnòanni s^mori d'anni 6o.net 1609. 

Roberto figliuolo di Carlo IL fu Duca di Calabria, f j 
tton(Viuente il padrc)d'anni 14- nel ij4J. 

Andrea Secódogenito di detto Carlo regnò poco,eflcn 
do flato Rè di Napoli due anni, & otto mei 

Luigi detto Terentio viffe anni 1 ».Rè di NapoIi,& mori 
d'anni 4i.nelij6i. 

ludouico Rè d'Vngaria dominò Napoli tre anni . 

Carlo III, Figliuolo di Luigi.hauendogouernato il Rea- 
me di Napoli quattro aanifuYCcifo d'etàd'anni ji dal 
Xè d'Vngarianel 1388. 

Ladislao figliolo del detto Carlo, hebbe per mcgli«_* 
Coftanra di Chiaromonte di Sicilia , regnò anni 19. «è dì 
Napoli,e mori d'anni 40. nel 1414. 

Alfonfo d'Aragona elTendo flato al Reame dì Napoli 
anni tojnori d'anni ój. nel i+jj. 

Alfonfo Aragon.aca,uiftò il Reame di Nap.con l'anni,& 
hauendo regnato anni 16. mori d'anni «tì.nel 1458. 

Ferrante Primoj figliuolo naturale d" Alfonfo , hebbe_> 
Ifabella di Chiaromonte di Sicilia per moglie , forella del 
Ri Cattolico hebbe fette figliuoli , il primo fu D. Alfonfo 
Duca di Calabria. 

Ferratile Prencipe d'AItamura hauendo regnato Napo- 
li anni jj, mori d'età d'anni 71. nel 1494- 

Alfonfo II. figliuolo di Ferrante Paterna di Carlo VIIL 
Xè di Francia , rinunciò il Regno al fuo figliuolo France- 
filo sferza Duca di Milano, e regnò vn'anno,e poi fucceue 
l'altro fratello. 

Ferrante;iI.fratellodi Francefco s'ammalò, e morfe_» 
I'iftefio anno,fenza lafciar Heredi. 

Federico figliuolo di Ferrante I. e Zi» del II fu fatto Si 
dÌNapoli,e regnò'annife^eiTendocacciato dal Rè Catto 
Eco fanno 1101. 

Carlo VJmperitóre,e Se di Napoli, regnò anni 4 r. poi 
J ' - fuc- 
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fueceflèil fuo figliuolo Filippo II effe mio fatto Rè dal Pa- 
dre d'anni 29. l'anno del signore 1 ; 5 6.& regnò infino all'- 
anno 1599. 

Nell'iileflb anno fiicceffe ti filo figliuolo Filippo HI. e_j 
moria ji. di Mano del 162.1, hauendo regnato anni si. 
mciì 5 .giorni 1 5 ciiendo d'età d'anni 44. 

Hora è fucceffo Filippo IV.fiio figliolo,che Dio lo fatui", 
e mantenga in longa vira. 

Tintili «e fono 25.000 quel li, che hanno campato poco 
altri dicono,che fono in tutti 3 5. 

li mmidelli Rè di N»feli,eaa la di/lmtwnt itili Ino nationl. 
C*j>. XV. 
NORMA N O I. 

RVggiero Normando ('fecondo alcuni ) fu inucfìito Rè 
dì Napoli da Papa Innocenzo IJ.I'anno 1 ijo. regnò 
anni 23. 

Guglielmo il malo figlitioi di Ruggiero regnò anni n. 
Guglielmo il buono regnò anni 13. 
Tancredi regnò anni ;. ' 
Ruggiero ILregnò vn'anno. 

3 V E VI 

ENrico V.Imperator Sueuo regnò anni due. 
Federico II regnòauni jj. 
Corrado regnò anni due. 

Manfredi figliuol naturale di Corrado regnò anni ir.' 
Corradino figliuolo di Corrado renne per accuiiftareil 
Rcgno.ma tì lafciò infelicemente la vira. 



Roberto regnò anni 33. 
. la Regina Giouanna prima regnò anni 33. 
Indoliteci «è di Vngaria regnò mefi rrè, 
luigi Duca d'Angio venne in Regno per acquìirarlo, 
ftia prima mori.che vi regnaffe. 




FRANCESI. 
'Ario Primo regnò anni 19. 



Carlo IIL regnò anni 4. 
Ladislao regnò anni 18. 



luigi 
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Luigi IILd'angiòie ben vanne nel Regno , non dimena 
non regnò. 

Gicuannall.regnòanni io. . 
Renato reanò anni quattro. 

Giouanni ìigliuo! di Renato flette nel regno anni ■*.«__» 
poi fu difcaccìaro dal Rè AJfonfo. 

Carlo VIIJ.Rè di Francia dominò'it Regno di Napoli 
mefifei. 

J.ndouicoXII.dopò la morte di Carlo Vili, venne in_* 
Ica)ia,& hauendo prelb il regno dÌNapoli.fe ne ritornò 
(Libito in Francia . 

Francefco primo Rè di Francia fe bene mandò Lotrec- 
co all'acquilo del regno , nondimeno non fece frutto al- 
cuno. 

ARAGONESI. 
TÌ E Alfonfod'aragona regnò anni li. • 
JtV Ferdinando /no figliuolo regno anni j6. 

A Ifonfo ILregnò alcuni meli , 

Ferdinando Il.regnò anni 4, 

Federico regnò anni 4. 

Ferdinando cognominato i3 cattolico regnò anni fo, 
Carlo V Imperatoré:regnò anni 4'. 
Filippo Il.regnò anni 40. 
Filippo III. regna anni 11. 
Filippo IV.regna hoggì,che Dio Io mantenghr . 
Dettantittt,t tintinni ftpra il muntici 'lunaria, 
Cap. XVI. 

TRè augei celefìi,eolemba,pauoi;e ) & àquila. 
Tré alberi consacraci alli Dei,Mirto Lauro, & Quer- 

. cia_j 

Tre fiori,Narcifo,amaranto,e giacinto , 
Tré Dcc,Luna in cielo f Vefta in terra, e Proferpina nell'-. 
Inferno. 

Tré Dei , Bacco il vino , Cerere il grano , Hìppomcua i 
frutti. 

Tré flagioni,Primanera,Eftate,autunno , 
Tré cofe di il v£rno,neuc,pìoggia,e vento . 

Tré 
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■ Tré parti del mortdo,an"aiafnca,& Europa. 

Tré polenti Imperatori,Veipahano,Tito,£:Otrauìar]o. 

Tré cofe diitruffero Troia, Fatturi a d'VIirtc , la perfecii- 
lionc di Cìi;iiienre)& i! tradimento di Sinone. 

Tré potére dell'Imperi j. la Babilortia.l'AfliriojeRomanì. 

Tré POetì Tofcani,ArioÌto,I>ante,e Petrarca. 

Tré cari amici, AJenaiidro,Narcifo,e Dauid. 

Tré RertoricijVittorio.Caualcantce Cicerone. 

Tré Poeti,Homero, Pindaro,e Virgilio. 

Tré FiloIbfi,Telelè J Platone,& Arìitotele . 

Tré A/trologi,LeopoIdo,Abram,e Tolomeo; 

Tré fopra la medkina,ApolIo,Macaione, & Efculapio . 

Tré famofi,HereoIe,CamiIIo,e Troiano. 

Tré colè fono nell'I nferno^oco.fumoje pena. 

Tré cofe ha i'huomo,memoria,iniellettOie volontà. 

Tré cofe campa I'huomo,la gratia di Dio J'huomini del 
mondo,e li danari. 

E per tal variar natura é bella. 

Dell'animo noitro,il quale defidera,8: ama , chiamato 
Cupido,e Venere da tutti i dotti Poetiche lìa il vero:Mar 
re poflìede la noftra irafcenza.Minerua la ragione , Gioue 
il caler naturalejGiunone il refpirare .l'Autunno l'htimp- 
do radicale.Plutone la parte terrea.che fono la carne.e^ 
l'offa. 

Akuntccft curitftftpra il numtro duodecime , Cup-XVII. 

Giulio Ctfare,Ortauianorriberio Nerone,Cefare Cali- 
cola, Claudio cefare,Neronc crudele , Sergio Gal- 
ba, M.Siluio Ottone, yiwllio, Vefpafiano, Tito, & Domi- 
tiano. 

Duétti fono iPrefai.§.u 

Ezechia, A c ha ^Manaftes^oaum Aflà Joiìas, Salomon 
Dauid,Ozia J Ioram,Robor.m,& Iofaphat. >i 
Duétti feto It Sibili*. S-i. 

PErfica,Elefpon r ica,Eritrea ; SamÌa, Libica, Tiburtira-u 
Agrippina, rrigìa,AmericaiEuropeaTj e lgca,& Cu 
mana. 

2 ? * 
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Altri tuthfftà fopra il naturo quatt»rdtci,ouaìì caratmtno M*n§, 

Dii,Htnft,Doni,'Ji>miyirtù,CaTta,K<i!Ìo>iì. Caf XFlU. 
TJ Himi c radiente neli'srgaiio della mano vi fono quat- 
X lordici gionture,che tra Ibpra.e focto rfcUa mano fan 
no il numero di 18 giont tire, appropriate al numero della 
lettera DomenicaIe,come a Cito luogo fe ne ragiona , cioè 
alcap.i-- del trattato. 

9 Quattordici D« partane quattordici infetti. §. t . 

CErere le spìche Dea delle Biade, Giano leChiaui, 
saturno la Falce , Gioue il Fulmine , Nettuno ìi Tri- 
dente per tré golfi,ò acqua di Fiume: Marte la spada , Rio 
delI'arm«PaIlàde l'Hafta.Dea della sapienza;Febo la saet- 
ta,Diana la Faretra,Hercole la mazza per la /brza,Mercu- 
rìo il Caduceo,Bacco la Vite,Cup:do la tafcia,Giuiione il 
granato.per rvniooe,Venere il cingulo Dea d'amore . 
Quattordici few li Nìàfi. $.x. 

DRimo,Xaniho,Ligna,Philodoce,Nefea, Spio. Faliaj , 
Cym e doc e s , CidippCi Cbo, B q roci Ephi re, Ap i s , De io ■ 

peia- 

Quottorde ci fono li doni da donar fi pir fan una rara 

bitinta. §.f 

PAllade iIragionare,Florail rifo,DianaiI petto. Venere 
le mani, Velia il corpo.Cerere il fianco, l'Aurora lc_» 
guancie,Febo gli occhi.Giunone le ciglia, Cerere le rene, 
Fillide il piede,Primauera la boccali cielo la faccia,e 
Mufe il canto. 
' Quattordici furono U Duini, cbt fiiroiu fcrittt in quattordici 
Perfi. § 4r 

L* caftità di Virginia,! '-ai no re coniugale a Porria.Ia pu. 
dicitia maritale a Lucretia,l'hone)là vedouale ad Ar- 
temiuaJ'do^uenza a Giuliana dottrina à Corneliada for 
te zza a Tanaquil la tolcranza a Tomi i , l'ardire ad Argia, 
T.ua di re'igione,di rolla uria Camalli magnanimità Po» 
lÌièa*,dipiaiudenM Amalaiuma, 
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QuniorJici fono te Virlk %.<;. 

SApiemia. _ Sublimius. 

Dicitur virfutei perfedfruèjqua; przficiuntatumumà 
Solenia Libera Iius. 

Sobrieras Caftitas 
Forritudo. 

Dicuntur vimires conftraatiuar^ua: conferita» vitam ." 
Beneficentia Gratitudo • 

luftitia Veritas. 

Dicunrur ?irnites,qua; conferuant zxtas a Ciuitatibus J 
Hilaritas Manfuetudo 
,AequabiIitas. 

Dicuntur vinflEei^uibus acqui runrur.S; confer- 
uautur amiciti* . 

Gii Amichi btbbtro quattordici font di Carta dout fcrìtfiro . §. 6. 

PRima fi ferine nelle frondi.c poi nella carta augulli_i , 
carta anfi teat ricalar taf sai [ica,cart a anfbratica, car- 
ta claudia,carta pecora, Cina Hiua,carra Fannina>carta_* 
Tenorka,carta papiro,carra phimbea,& tabole cerate . 
Nuwo di qmauordki Natìsaì ttmdwtrfi . 9.7. 

LI siciliani adorauano Vulcano. 
I "l'ebani adorauano Hcrcole, 
I cartaginefi adorauano giunone. 
Gli atboiiefì adorauano Mincrua. 
I Latini adorauano saturno. 
1 cipri otti adorauano Venere. 
I can diotri adorauano gioue. 
I Francefi adorauano mercurio. 
I macedoni adorauano il sole. 
I Perfìani adorauano la Luna. 
I Caldei adorauano il Fuoco. 
Oli EL'ittij adorauano l'acqua. 
I Brittani adorauano Nettun», 

I Traci adgrauano mano. ^ 
2 * Va- 
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Vark incliimimjig- affìttiti di mola nmvrà dtt Mondo. 
Csp, XIX. 

Dicono li detti a ut ori, co me ApoIeio,TìroIiiiio,Giouan 
Francelco Pico MirandoIanOjHoratìo PoetaiGìulio 
Materno,il Biondo da Forli.e Chriftoforo Longolino Po- 
fiuino,confiderando le nature,c cofìumì delle geiui,di va 
*Ìj paelìjè Regioni , hanno importo varij appetiti a quelli, 
come ledendo intenderete. ) 

LIEgittijiàpienti,senerofi,furibondi,Si auantatori. 
Li Giudei fuperfEitio(i,e duri Nabat te i,Mercu risii 
I Partilenti atti al ve Aire. 
1 Sciti pfhtcri defittiti della terra . 
Li arabi ricchi d'odori, 
H Aleflandrini fallaci. 
I Greci artìficiolì. 
L'africani perfidie fraudolenti. ■ 
Spagnuoii ijluftri,& atti alla guerra. 
Francéfi fono furiofi . 

Italiani induffriòfii& arridimi in femirio ci guerra , ben 
«reati,& amatori d'ogtiiforte di natione foraiiiera,man- 
tenitori della santa Fede Chriif ìana,reali , edigran No- 
biltà. 

Britanni nemici delli forafrir:ri,& infedeli. 

siciliani pieni di dueIli,lufluriolì,e gagliardi. 

Normanni aituti.Fiamengliì ingegnolì, Lottoringi pia* 
ceuoIijGandaueci facili a credere. 

Guafconi beUicou" , Borgondi feroci , Pìccardi allegri, 
Narbonefi fedeli. 

Pirtauefi dicono bene del Popoloj jfuernefi feroci , e_> 
forti, senoni magnanimi. 

France/ì saturnini, Annoili pertinaci , conomani aftini, 

ttorinci di guerra.cretefi gfan bugiardi , Polacchi furi- 
bondi. 

cipriotti luffuriofi,Iafciando tutte le prouinck, 8: Ifole, 
alia Dea di Venere. 



Sm. 
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fMM^y documenti -Ibrilìiani utili à cinlcbtdune,cbt vuol 
viutri feétbmtnn Caf.XX. 

JN quell'opra non fi dice male di niffuiio.che liò trarra- 
to tempre di cole houefte, come comanda la giuftitia 
di Dio Onnipotente, neancoli permette ria no li Superiori 
fopra delle Itampe deputati. 

Verlìbus in noilris non flint mordacia didìa. 
Hoc Deus omnipotens lex hominumque vetar. 
E neceffario lempre penfare alla morte,per non reftare 
ingannati, perche e vnpaffaggiocertÌilìmo,erhabbiama 
manti gli occhi j c cosi palla il tempo , chfryuu i'accor* 

^ Afpkimus mt.rtem cuncìis, fedpròdimuromnes, . 

Nam quod pr: teritum^iì abiìulir,atra dies. . 

Si animo 1 ifca a gli amatori di l'omnia bontà, che voglia 
no leggere .'ìasfta mia operetta } perche ci trouarauno 
fanti coltimi: j e commandamenti dell'Onnipotente N. S. 
Giesù Chrifto. "~ . 

Iftaiegas qui&uis fiierit bonitatis amator, 

Admones reiidunr.iuiUqiiè fandta Dei. 

Il Chrilìiano non de ne e fiere leggiero di mente ,cla. 
fciarlì leiiare dal ben rare,ma deue ftar forte,e collante al 
ferukìo di Gicsù Chrillo. 

Interno fcriptura fanitis pukhrilque libellis, 

Chrifti cultorem non decet effe Jeuem. 

La carità và mancando uel tutto, e facendo cosi non è 
vera carità. 

Fi6tà elr,non vera eft charirasyjur definii effe, 

Nam veri finis nullus auioris cnr. 

Chi oflèruarì integramcnte.li comandamenti dj Giesii 
Chrifto tenera l'animo filo fempre a far bene, e non balle- 
rà paura pianai della morìc,c non .'a remerà. _ ' 

Qui'benè pritcritwn tempus perfeccrit vnquam, 

Non herribus monis vnìncra dira pati. 
' Se l'ammalato vuol cffere fimo della malatiiado deue_J : 
lUbitoriutlarealmedico,enoiitardare,chepoiraitiro né 
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Eligtouarà,e potrebbe morir colpeccato.eosi fideue per 
i lalute dell'anima fubito ricorrere al Padre lpirituale , e. 
penrirfì , e far gli fuoi commandamenti fe vuol fanare, & 
acquillar il premio del Paradifo. 

Ve cito cureris medico fua vulnera paride, 
Auxilium fero cum morieri habes, 
Non fi delie i'huomo laudare con la fua bocca,percht_» 
(ari tenuto da niente, ma fe è buono farà laudato da tutti. 
Gloria de tiobls proprio fordefeit in ore, 
Si tacias fatis eft.qui tua fafla canh. 
Chi vuol far vfura con Gresil Chrifìo, & hanerne cento 
per vno fa di meftieri* che fate limo (ina alli poueri, e cosi 
verrai a.poflederela gloria della vitaeterna,e quello fi ve 
rifica in quelle diuine parole della facra scrittura , onde fi 
legge.vnnm dabit,& centum per vnum accipieris,& viram 
fternam poffidebitis. 
Acquine magnum lucrum,qui pafeit agenum, 
Venere nauis ibi dar centum plus dona Deus. 

Al medelimo fenlb. 

Quod Chrifìi caufa mifero da nobis egeno, 

In Coelo xteras tot comulabis opes. 

E obligato I'huomo, che hauerà riceuuto vn feruitio del 
£10 amico fendercelo duplicato > & non l'vfare ingrati. 
tudine_j. 

Sunt reddenda palamque,clam poneatur amiris, 

Maiorajefl gratis, rende re dona daris, 

L'huomo peccatore è cieco, mentre fti perfèuerando 
nel peccato,è fatto limile ad vna beftia peitifera, e noru 
s'accoree,che andari a patire quelle pene dell'Inferno, 

Corda Deus nebuiis csecorum nubilat aeris, 

Pciliferè ad fbrmam ipfe facirqtie fere. 

I! peccare è cofahumana,e diabolica, ma l'emendare è 
cofa angelica.perche è porto ficuro,pcril quale li peruie- 
ne alla gloria del Paradifo 
■ Peccare eli hominis perfìftere dxmonis omne. 

Anselicus porttis vertere connUium ert. 

' Niffiu 
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Ntflìmo in queflo mondo fi contenta di quello, che_j 
pofliede,perche s'haueife mille /lati fempremai via più v,i 
cercando d'accumulare , perche la natura dell'huomoè 
ìnfatiabile. . . .» 

Orbis nemo fua contentus forte videtur, 

Mille,tenefqneplus cumulare cupìt, . 

II fguardo ci' vna bella donna è arco del demonio , & i 
feetta, che ferifee' crudelmente, 

Formose afpectus mulieris dwnonis arcus, 

Perqitem mina ferii dita fagirta viros. 

Voi fhrl'efperienza.e proua d'v n'ami co,proua lo a tem- 
po di bìfognoiche all'hora Io conofeerai; io l'ho proiiato, 
e non ho po/Tuto irouar niflimo fedele a tempo mioi nt> 
manco mi fiderò io. ; 

Noi'ciiuri:i duro, rune tempore carus amicus» 

At iiiillus vems esperire mihi. 

Se voi volere fodere il Paradifo,© di bifogno dare II fuo 
alti pouerì per .Tnor di Cimilo. 

. ./Eterna: vita- !ì velies premia tanta, 

Omnia tu Chrifto pauperibufque dares. 

Ogni cofa viene a mancate, eccetto, che la virtù , Ia_j 
quale è perpetua^ è quelkiChe dona nobiltà etema alle 
perfoue. 

Cuncia perire vides,fo!a eft virtufnue perennis, ; 

Qu£ facrt iternos nobilitatque viros 

E grandìfTimo difetto , e mancamento aH'huomo, che 
guarda gii difetti, e viti) alcrrui , & li fuoi non li conofee, 
e fe li mette adietro le fpalle , ma deue riguardar fft_» 
medefimo ., & non andar mormorando delli difetti al- 
trui. 

Cur magis alrerius,quam crimitia noftra videmus. 

Sin! propè noftra,& fini aliena proculi. 

L'auaro di fua natura Tempre cerca gabba re,buBgiardo, 
mentitore , e verfo li poueri hà il "core più -duro dei 
ferro. 

Recipit eft menda*, mentjrur femper auarus. 
Pai.petibijs furdui/wrea curda teueos. ' 



Digitized by Google 



*f&6 - Prima Parte dell' Almanacco 

Sia vrmiofa.buona.S: honefta la donna»che fé bene n 
-è bella poco importajpercfie la bellezza ifpiù delle volte 
nuoce. ... V 
Sit mulìer bona.nec curas fit pnlchrarjue forma, 
Namqtie nocet calìa-, formofa, pudiciti* . 
.E cola molto forcete difficile guardare vna bella donna, 
<c mantenerli cafto.perche facilmente con prieghi.e con_j 
denari fi lafcia ingannare , e per ranco la virtù vince ogni 
cofa_i. 

Non poreris formofam.non feruare pucllam, 
-"'XJiim prece, velnummis forma perita mar. 

Pelice,e beata t quella cafa, doue la famiglia fi conren- 
Ta-di pochi cibi,e non: dimandare tante viuande,perche_j 
done è la pace vi è ogni bene. 

Fa-ìk il/a domiìs,modico adusta imientns. 

Pa|ie,vbi,nec tot funt fercula Manda Ubi. 
'■ Infelice è quella Patria > donde vi è gran copia d'igno- 
ranti, perche il più delle volte il ricco fe ben forfè è vn_» 
ladro, è^referito , &efa]rato piùdelli virtuolì, elette- 
rati. 

• Èft parria infelix ftultorum vbi copia magna, 

Et vbi procedit diues honore bonos. 

Chi honora il padre , e la madre camparà Jimpo rempo 
in quello mondo, nell'altro poi goderà la perpetua felici- 
tà del Cielo. 

Qui patrem,matremque fuos veneranrur in orbe, 

Viuet perpetuo, & fìlius illud ager. 

Non t rouerai mai , che vna perfora, che fi diletti di dir 
male d'altrui,non (ia vn'huomo fcandalofo,chc gli piaccia . 
di gridare, ciariare.e farà villano. 

Nobilis'eft quifquam nugat,fedrufticar omnis, 

Viperai ntigas cum ferat ipfe mifer. 

Quando noilro Signore Gìesi'i Chrìi!o ti manda qua!- 
che atiuerfità, e tribolatone , lo là acciò ti ricordi dellij 
faera scrittura, e che le pìgli con humiltà , J\r foppnrtar. 
le partentemenie, che cosfacquifterai la glorh del Para- 
difo. . , . .... . 

Quic- 
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Quicqtiid erit mifltim ex alcq/ufferre memento, 

Corde humilis,& capias cune patienrer onus, 

Sapéde l'huomo alcuna beila virtù è obljgato infegaar- 
la a chi non la sa, perche infognandola farà tenuto per fa./ 
piente,enon infegnandolafà peccato, perche nafcoudeil 
ilio bel teforo. 
"Maiorerir ùpiens ficut feit quifqtiedocebk, ~.% 

Et (i non doceat non erit is (apicns, 

Se tu fapeflì quanto fono brutti li federati peccati di" 
refti,chc non fi troua cofa più brutta, e moftruofa di quel. 
li,però bifoena fuggirli. 

Carmina fi fcires.quam fit deformis certe, 

Tu inoltro dices turpius effe nihil, 

Chi non ouerua li precetti, e commanda menti fìnti 1 
di Giesù Chrifto , e quello, che la facra scrittura' c'infe- 
gna è veramente traditore , & vero nemico deli'iQeflò- 
Chriito, i 

Prodiior eft verfus Chrifti,qui fanfta recufac, 

Nil faci: «uicqiiid pagina fandla docec 

Noiìro Signor Giesù Chrifto efalta gli numi li, danna gli 
fuperbi,nutrifce «li poueri,e difeaccia (;li ricchi trifti. i • 

Eli Deus exaltans humi!es,damnafque foperbos, 

Paupcrcs,?; paucns,di[:ites iftefugans, 

Quanto più l'huomo è grande,e potente, tanto più pijò 
patire,e pericolare, cVper quefio ne deuotiO: guardare, 
e Ilare auertiti , epenfarc, che al fine fari meglio per Io.-; 
ro. 

Quamquam ni nuior fis, funt maiora penda, 

Idcircò caueas,(ic bene cautus eris. 

Qualfìuoijlia cofa, che il ricco donafle alli poueri, Oria 
caute per faluarfi nella vita eterna. . 

Corde humiledonabit,quicquiddiuesa , geno l "■ ' 

lpfe fua? vita* nafeens autor erit. 

Chi non fi guarda,e fugge li pericoli.facilmente fi perdo 
e muore, come fanno li ìoldati alla guerra , & li marinari 
nel mare, che Cogliono pericoJareiperche il prouerbio di- 
ce,chi;bcn £ guardalo fi rende. . 
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WÌIites in pugna.nautè Jymphaniqtie peribunt. 

Qui difcrimen amanr ilio pe:ire folettt . 
- Cnt reftituìfce la robba altrui fi fa ftruo humile di Gie- 
sù Chrillo,t»a chi non la reitituifcc fi fa fcJuauo del demo 
nio infernale. 

Redderc cinque fui qui equi d fit reddere fanfìnm eft, t 

Et qui non reddit,d;Fmonis arma gerir. 

L'inuidta è veleno dell'anima, come la vìpera è veleno- 
fa del corpo. e chi non la fugge farà crudelmente tormen- 
tato da demoni;. 

Eli animar tinta imudia,& velut vipera mordax, 

Quamquinon fpernit heùmale tortuserit. 

Crie ti gioua huomo nvilèro,e me/chino > e che non_> 
facci altro.ché accumulare oro,& argentone dopò morte 
te n'andrai aII'Infemo,fenza fperanza di mai più vfcirne_j 
dunque feguita la via di Giesu Chrifto,chc mai ti TÌene_» 
manco 

Quid iuuat mifer heù argenrum,& aurum cumulabis, 

Si pofi tarrareis tu ctuderis aquis. 

L'onniporente Dio noftro- signore è inimico acerbo del 
peccatore.ma fe carda e più grane vendetta, che fai , che 
non ti rifolui mefchino. 

Omnipotens,fummufque Deus peecantis acerbus . 

Hpllis erit.tardans fa-uìor vltor erit . 
, Sapendo,che la morte è cer;a ; pérche temi,e fpanentijC 
fe la (ènti venire noti te ne dolere.ma tienila cara , & non 
dar fede a quello mondofelloj ma contentati di quel che 
vuole il noli ro signore. 

tur fubiiò palks cum fentis prslia morrò, 

Mors etenim cerca eftJrt libi cara latis. 

Quel che defidera d'andar in Paradifo deue perfeuera- 
Kl'humiìtàje far bene. . 

Qtii cupit ithereas res esr!i,& tangere fìellas, 

Sit humilisfaflus.nonphlegeiomiserrs. 

Quanta &rà Hata la cari'tà,:anta farà la gloria della vira 
eternalo quanto hauerai hauuto amor del proffimo, tanto 
faranno li premicene goderai colà nella patria de! cielo. 
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Quanta fuit cariras/tebetur gloria tanta, 

Qualis amor fiieritjtjjia donaferes. 

La via del Paradifo è difficile perii tritìi^he perfeueri- 
no tiE'peccati, è facile alli virtuofì , che fanno la peniten- 
za. 

Eft via difficilis ftellatum tangere coslum, 
Trii'HUuSjac facilis redditur illa bonis. 
QuelIo,che non vuoi per te.noti vokrdire, ne fare ad 
altri. 

Quod tibì non fieri cupis,& refponfa remìttì, 
Non aJijs dicas,nec alijs facias. 
piùvtìleèilcoiiiigliOjChenonèla fortezza di qualun- 
que arma. 

Vtile confilium magis efì,cuam robur,& arma, 

Confìlium ergo cape,& roour,& arma fuge . 

Quelli,che faranno fapienti, & offèruaranno li comait- 
damenti di Giesù Chriiio , faranno in tutto i! mondo vin- 
citori, e fe fepararanno dalli tritìi, e ribaldi, ma l'ignsran- 
ti,che non ofieruano li comandamenti di Giesù Chrifto, 
faranno tempre perditori,e miferi in tutto il mondo. 

Qui fueric fapiens cunctos fuperabit in orbe, 

Elt ftultus tota eft femper in orbe • 

Qualfìuoglia donna,che delìdera conferuare la fila vir- 
ginità è neceflariojche fugga li viiij , e la conuerfatione_j 
aell'huomini. 

Virgineum qua-cunque cnpit feruare pudorem, 

Crìmina diuìtetjmafculumque chorum, 

Qualfìuoglia huomo , che delìdera conferuare la fua_* 
virginità è bifogno.che ftia fuori della prattica delle doti' 
ne . 

Ardens virgineum quicunque tenere nitorem, 
Aufugiat fexum,fo?mineumque genus. 
La virginità è ornamento de] l'anima, inimica della car- 
ne porto angelico,e fama pudicitia . 

Gloria virginitas anima; j eftque rebellio carnis, 
Angelicus portusifandta pudicitia. 
E più meglio affai non promettercene promettere coli 
P a- 
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pàrole,e poi non arrenderei . 

:EftmeViusnulliquicquam promettere verms , 

Spontio nam verbis deficit afta inagis . 

Dice l'aucore.che li poueri»e mefchini vecchi non fi de 
nono difpreizare,nè burlare . Jffi 

Pauperes,atque fenes miferos non'fperncre dcbes, 

Sed CQm pra?tereunt cu fubitò afliirges. 

L'huomo ricco fi penfa.che l'allegrezze di quello mon- 
do debbiano durare perpetuaineme,ma s'inganna, chó 
alla fine fono toflìco amaro, 

gaudia mortalis virar durare putantur, '" ■ 

- Sed brenia,& puluis finis amat or erit . 

Ogn'vno deue dilprezzare le cofe terrene, e tranfitorie 
di quello mondo fe defidera fare acquiiìo della gloria del 
Paradifo. _ ' 

Debet opes mundi,& mortalis fpernere quìfquej ' 

Si cupis itemi tangere afìra poli. 

La vera allegrezza e feruire N.S.Giesù Chrifìo, e farà li 
fuoi fanti coraandamenii,& al fine 'poi la goderai femprc 
mai nella glòria eterna del Paradifo. 
■ Eft feruire Deo,vna falus : (pes vnica cuntìis , 

gaudia funi hxc,nam gloria finis erit. 

Molti fono flati chiamati a! cielo.e pochi fe ne faluano 
per hauerlafciàta la dritta via delli comandamenti di Gie 
5Ù Chrifto,e dati in preda alle co.'pe.e vitij di queft'ingai*. 
neuole mondo. 

Ad ccelum miilti.multifque ftierc vocatis, 

saluantnr p aite i, propri a culpa fuir, 

chi farà quel sfori unata.che non viìoI fopportare fatica 
per acqui/rare il Recito del cielo.pervn vile guadagno, ò 
cuore di diamante duriffimo, 

Qli non prò tanto vellet fiifferre I.iborer.i, 

sterno ccelo,corda adamaiitis habet , 

chi tiene il fuo corpo troppo caro, c l'honefU ribella... 
non può hauerc buona mente : haiiendo tanta cura -A véerc 

cui rùmia corpus carum,eif.què rebellis honeltas, 

Necmenteni^&vemremquifquereplerevajet, . ' 

Paic-* 
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Pazzo è quello,che cerca ricchezze per terra, e per mi 
re,e lafciara quelle del cielo. " "■ 

Qtiifq uis per mare,vel per terrai quelita; aurum, ' 

Stultus criticali cum male Iinquit opes, 

Chi non li piace il troppo parlare , e penfa al fine fari 
tenuto per fapiéte,e mai s'ingan adottandogli sépre,vt2c> 

Quj loquitur raro,& femper meditata loquitur, 

F.lt fapiens, nunquam falli tur ipfe loquens. 

L'autore ammonifce,e ricorda aH'huome, che fi voglii 
guardar di dare credito alle parole profane del volgo, per 
che vi fono de' bugiardi,e Jenguacciuti,che li dilettano di 
parlar fporco.e noiofo. 

Nulla fides vulgo mendacia, eli danda caueto, 

Eli mordax femper fetida verba loquens. 

L'Autore efior:a I'huomo»che più tofto lì diletta di feti- 
tire fifchi de' serpenti, e gridate di Leoni , che non canti, 
balli,e moni di donne. 

Sibila serpentoni addi.rugitufque te omisi, 

Qttam cantus molles.fcernineofque fonos. 

Pigliate l'efempio da Hercole.e da Sanfonei che furono 
forti(Iìmi,e per hauer hauuta praccica con donne fono Ita- 
ti da quelle vinti,e fuperad, 

Hercole,quis Santone fuit,fortior illisi 

Formofus fexus,fcemineufque chorus. 

Non fi troua cofa (labile al mondo, che la difeordia nò 
la metta in rouiua, perche l'iiteffa difeordia è quella , che 
rouina muraglie, e palazzi, 

Nil (labile in i min do eff ,qnod non difeordia vellat, 

Illa eft,quar muros vertir,& illa domos. 

Se le CtttadijSegnt, e Palazzi fono gouernati da giouaJ 
ni.ancorche Forti,e gagliardi fi iìano è faci! colà fucceiere 
qualche rouina. 

Vrbes fi iuuenes regunt,fi regna, domo fque, 

Quamquam fini fortes dupla ruiha viget. 

Dalli noftri maggiori femore hò intefb dire nel Senato, 
ehe dall'huomini vecchi fi debbiano pigliarli configliene 
non li fa errore. 

A a Maio- 
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Maiores nofiri tantum dixere Senatmn, 
A fenibus.quorum fil&ipe con fili um. 
In «jucito mondo non v'è altro.eccerto , che 1' vfi> del 
tempo , il quale le ne vola come poluere , & ombrale n 
ò liuomQjchc fai,che non ci penice meteeti nella incutei 
di laluarti nella gloria celeitcquale Tempre perpetua. 
In tnundo eli quamquam noiim»,& tempore vfi«. 
Eli e te nini tanquam ptiluis, & vmbra volans. 
E perciò non lì dette piangere la morte cosi amaramé- 
te,maI1ìmè chi vmc da Umiliano, perche luì farà (lato sé 
pte di buona fama,e virtù in quello mondo, e quelli cani- 
pano eternamente nel Regno del Cielo. 

Non ohi i US fleiidufjquj femper florida fama cft, 
jEiernus namque,& qui bene vixir erit. 
Gran felicità è fra gli Cittadini nella Vniueriìtà.quando 
v'è vna vera amicitia tra di loro,e per le buone virtù ama 
no ilproflimo. 
Quam ta-licesjarlìx Re (public a ciues, 
Bum cundìis vntis confìliatiir amor. 
Cosi come l'api de fiori cogliono il dolce liquore del 
micIe 3 cosi alla loro fimilitudine, dice 1* Autore jhauet rac- 
colto quella Tua operetta dalla Tanca scrittura. 
Scrittura: inilar apud delibans granimi Tancia", 
Collegi lettor.hoc nbi mellis opus. 
S"eforta li le itoti, che piacendoli d'intendere con breui- 



fua, per «fière quella opera raccolta da tanti belli feruti 
Spirituali. 

Si tibi Tancia placet breuibus Tentenna tcripiis» 
QoIfciaum,& untifiifcìpe leftor opus. 




Alcu. 
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Alcuni virtù dtìf acqui. Caf. XXL 

IN Calabria fono due Fontane mirabiliifime, vn a è Gra- 
ti ,i' altra è Sibbari, le quali fanno i capelli d'aro I n_> 
Bthiopia vi fono due stagni , che chi ne beue il fanno di. 
uenir pazzo. Apollo hà vn Lago, che fi diuenire le perfo- 
ne . In Arcadia vi è vn Fonte , il quale fa venire in odio U 
vino . Parimente in Arcadia vi è ancora vn Lago^he chi 
beue di quell'acqua la HQlte l'vccide.ma il giorno nò. In_> 
Suetia H troua vn'altro Fonte > che voi indo gli vccelli per 
di fopra calcano morti . In Alia Umilmente vi è vna ipeue 
d'acqua,chc.au(iicinandola al fuoco s'accende. Nella Per. 
fia fi troua vn'alcra forte d'acqua, che chi ne beue li fa' ca- 
lcare i demi. In Egitto fi rìtrouavnFiume,che!auandofi 
fa calcare i capelli dalla iella. In Sorrento fi troua vn'al- 
tro Fiume, che conuerte le cofe in pietra , e di quello fe_« 
n'è fatta l'efperienza con vn guanto,perche dalla parte_j 
che fcende toccò l'acqua, e 6- conuerti in pietra, & l'altre 
cofe di grandìifima merauigtia . Similmente vanno in for. 
ma di varii coitami gli Huomini con le loro influenze f Se 
anco l'herbe.e le pietre con diuerfiffime nature. 

L'acqua del mare fi moue in tre volte; la prima fi'chi*. 
ma trepidatione, la feconda fluttuatone, e la terza Baffo, 
e refluno , & quelli mouinienti (i fanno da SenenrrÌQne_j 
ad Aultro, cosi variano tutte le nature de gl'animali dela' 
Terra.e del Mare. 

Il modofibt dM 9tstt£ ftfùfitroctdt m»[(ol9,òftm*a. 
Gap. XXII. 

Opinione d'Ariilotile , che la donna in rempo , che ti 
fi congiuntone , foffia Borea fi genera mafcolo , Oc 
fifoffia Aufìroj ò|Scirocco fi genera femina. 

Opinione di Coftantino Lcfare, chefeinpre.chela Lu- 
na fi ritroua in légno celefte ni: fcolino quando la donna 
fe ingraLiida,gener3 mafcolo, e fe la Luna fi ritrouerà in_# 
fegiio feminiao genera fcmina , come tutto ciò nella ta- 
uola delli 12. legni celelìi fi vede, che ogni légno haue— * 
jo.gradi , cioè li gradì , che vuol dire fpatio di quantità dì 
miglia. 



Aa > 
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RtpladélfHttptr foptrtftwDniufaràmtfebìi, 

ìjtminj. Cmf. XXIII. 
IO % tt 4 14 & io 7 13 10 ti 
A BCD&FGHIk L 

Jt -4 14 £ itf 8 iS i« 2 M 14 14 
MNOPQ^RS TVXYZ 

SCriui prima il nome dell' huofflO » e della donna , e del 
mefe, cheVè ingrauidaia, e poi d'ogni lettera piglia il 
fiio numero, e fommali, poi Iena nitri li fetre, è quello che 
reità fe faràfparo farà mafcolo, e fe farà parò farà femina. ' 
Rigala dilla prona dil rtwt.ftr ibi tnm prima 4ti Manto p 
dilla Maglie. §. I. 

LA farai del proprio modo , comedi lòpra ho derro, 
ferali li nomi dell'vno.e del!'altro,e poi d'ogni lette- 
ra fi piglia il fuo numero,e fo mina li, e leu a tutti li 9. e non 
li 7-e que!lo,che retta fe farà fparo more prima l'huomo, e ' 
*è paro more prima la donna 

Httli t tbt jfi Àtaant alti Sworì : tr à àafamo. Cap.XX.IV, 
Al Papa. 

Al fantilfimo.e bearimmo Signor noflro 1NNOCEN- 
TIO Decimo. 

AiMmperadore. 
AI fommo porentiflìmo,& inuitriffimo D. 

Al Ré di Spagna. 
AU'altiflìmo.e potenriffimo Rè Cattolico D. 

Al Rè di Francia. 
All'inuittiflìmo,e Giri Ili art iffimo D. 

Alla Regina. 
All'altiflimaje fereniflìma Regina D. 

a\ Cardinale. 
AlI'Eminentiffimo.eReuerendifs. Cardinale N. 

A\ Prencipe. 
dlirEccellentìflìmo Signor.il Signore D.N. 

AlI'Eccellentimmo Signo^il Signore D.N. , 
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Al Viceré 3èl Regno. 
AH'EccelIi'ntiflìmo Signore D.N, 

AI Marchefe. 
All'IJIufìriflìmo mio Signore D.N. 

. Al Conte, 
All'IlIuitriflimo Signor D.N. 

Al Viceré di Prouiu eia. 
AU'IIMriflimo Signor D t alt D. 

AI Barone. 

AH'Ulullre Signore^ Padron mio «fleruanctìffim». 

A Vn Caualiero. 
Almo maggiore Signor Caualiero N. 

il vn Dottore. 
ài Molto Eccellente Signor N-Dottore, 

Al Doge di Venetia. 
AI Sereuiffimo Signore N. 

Alla Signoria di Veneri» . 
All'Eccella Republica,c Senato. 

Ad ogni Genti Ihuomo. 
Al Molto Magnifico^ Honorato mio Signore. 

A vn Capitano. 
Al Strenuo,e Generol» Signor Capitano. 

A vn Generale d'armata. 
AU , UluftrieGrap > &: Eccellenriflimo Signor «entrale, 

A vn Soldato. 
Al Strenuo,e Generofo Signor Soldato. 

Ail'Arciuefcouo. 
Al ReuerendiflÌmo,& IHulrrilfinw Moniìgnor tale. i 

A vn Vefcouo. 
Al Reuerendiffimo Moniìgnor tale. 

A vn Vicario. 
Al Molto Reuerendo, & Illullre Signore.* 

A vn Canonico. 
Al Reuerendo 3 & Ululìxe Signore. 

Avu'Abbate. 
Al Molto Reuerendo Padre,c Signor mio, 

A a 3 Àvn 
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A vn Generale 
AIMlIitfhiffirno Signor Generale' 

Avo ProulncialC 
Al ReacrendilTimo,»: niuftre signóre. 



AI Clariffimo,e Preftantiffimo Padre Fr. 

■ - A m Mercante. 
Al Spettabile Magnìfico Meflèr tale . " ' 

A|vna Csmmuhiti. 
Alla Magnifica,»: Honorata tale. 

Avn Secretano. 
Al Magnifico ,& Honorato Meflèr tale. 

A vn Artigiano . 
AH'Honorato Meflèr tale. 

Al fuo Padre. 
AI molto Magnifice,e generofo Meflèr Padre. 

Alla Madre . 
Alla molto magnificai Honorata Madre . 

AI fuo Conforte. 
AI magnifico,& Honorato meflèr N.Confo«e. 



GMMft Btlliffimt d'Aritmetica flr indèuimari tff uftvnaimU 
l'altri Jìutrft,prt;t datti pirfoxicbi dì laro 1^ 



Siano irè perfone,& anco tré cofe , *na dall'altra diuer- 
fe.per indouinar.chi dì loro le ticnedàrai cosi . Siano 
tneflè nella tua mente tre cofe,con quello ordine A.B.C.e 
fiaho di che c«fa eflèr fi voglia : & anco le tré perfone—» 
fiano meflè con quello ordwe,cioè Primojsecondo.e Ter. 
zo:maprima,chcs'afcondanole tré cofe , metterai in_» 
mezzo della tauo!a,ó aliro luogo i4.pietrc a ò faue,8ice_j 
dirai , che il primo fe ne pigli vna , il fecondo fé ne pigli 
due,8i il teno fè ne pigli tré . Dopoi collocare quelle tré 




Del Beltrano. 



litui iìftintamtMt una Hr vn». 
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quelli, che nafconda eiafcuno vita di quelle cocche a io. 

10 piaceràjina con qnefro ordine , che chi nafcondarà A. 
prenda di quelle it.pjetre auan«are,tante pietre, quante 
effo ne tiene in mano,e chi nafcondarà ifB, ne prenda il 
doppio di quelle pietre, che «flb tiene in mano , e final- 
mente > chi affonderà itC. ne prendati tante di quelle-* 
quadruplicatcquame ne tiene in mano,cioè fe ne tiene-» 
tre ne pigliarà i i.fc ne tiene due,ne pigliati 8. Se (q ne_j 
tiene vna,ne pigliati 4. Et il rimanerne delle pietà: fi h- 
feinodouefìritrouano. Di nuoti o tu porrai jnordine_» 
quelle tré perfone conforme ve l'haueuiuo mefle nella-* 
mente, ò tenerlo in memoria jouero porli per ordinanza—* 
come ltauano,cioè il primo primo, il fecondo fecondo , 8c 

11 terzo terzo,dopò fatto tutto quefto.vedi il relìduo delle 
pietre rimalle,le quali Tempre reftaranno cosi,cioè 1. 1. j. 
1-6.7. (e Curi vno folo,il primo afeofe l'A-il fecondo il B.& 
iltenoitC. 

Ma fe faranno due il primo afeofe il B.il fecondo t A. Se 
il d'altri numeri redi in quefta Tauola . 
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SECONDA PARTE 

DEL l/A IMAN 4C.CO , 
PER.PETV&, 
NELLA QVALE SI RAGIONA ; 
DELLA MEDICINA, 

DAL B E LTR ANO.' 

TRA TTATO PRIMO ì 

OVE SI CONTIENE» 

DelfElctrione . j Del pigliar le medicine. - 

Delle Manfioni della Luna. Delj>t«IiaHibog.hi,e ■ 
Delle Compleffioni ■ | Del cffiémdrff fe'faline , ■ 

Eltttione l (btcof*/ìa.C4p;k g^tpLr.: ' i ' 

LA Elettione non è altro,che vn ritrovare fluito delcid 
le accomodatole polli produrre effeyojf/ecoiido IV 
«itentione dell'operante. Quelra elea ione, «qjj verà[in_j' 
Quelle cofejChe a Abiura mente han dipen^r^tJal cielo ^ 
ma in quelle , che han dipendenza dal noftro. libero arbii, 
1 (rio poche volte,ò non mai riefeono in quel mqao, che l'- 
operante de fiderà, perciò che l'anima nolfc^tio'jiè fottopOj 
Ila al cie!o,e perciò l'elettioni poco.ò mula'pbflbrto intor^ 
no all' elert ioni libere dell' huomo; maintorno alle cofe de 
gli animali bru ti. e delle piante vagliono molto , come an- 
co ad alcune cole , che appartengono al corpo noftro. 
Quelle elettioni fono in due modi,ò particolari, ò vniuer- 
fali: circa le cofe vniuerfali facilmente fi potrà fare, mu 
nelle particolari cofe,ò farà intorno alle cofe deU'huomo, 
ò d'altro.a quelle dell'huomo fi potrà difficilmente fare-»» 
pecche fi ci ricerca la fua gcnefi j ma intorno ad altre co- 
lèpi potrà coramodametitc tal'elettioneftrc^ 

Sap- f 
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Sappiali primcijche la Luna è quella , che più nell'elei- 
tione fi ha da confide rare .perche da efla dipendono mol- 
te cofe di quello mond» inferiore. Secondo^s'hi di hauer 
riguardo alf a&endente , nelPhora dell'elemone , perche 
quello dà la maggior parte della virtù alle cofe,e fé non_t 
iarà at(0,& idoneo,non caminarà bene tal'eletrione. Ter- 
2o,fi haueVà riguardo grandilfirao al Pianeta, &- alla cafa» 
chela colàs'hà da fare dinotano,& anco il Pianeta dino- 
tante la cofa,iìa riguardato di buono afoetto,con la Luna, 
e. l'afcendeiiteC&arto confiderar bene le fonune , & l'in- 
fortune,perche l'infbnune faranno atte ad impedire tale 
Elettione.e quella non lì deue feguire . H perche di quelle 
coffe fe ne pol!Òno dare alcune regole particolari, però ce 
ne fono porte alcune,che leggendo (ì vedranno. 

Affittì dtlh luna un ima gli altri Piami Cap- Il 
y. T A ^Luna congiunta con Saturno , quel giorno è 

" JL* infortunato, .non far viaggio, ne tampoco an- 
date a parlare né a principine a vecchi , fuggi tutti i ne- 
gotij con tattofi.fiiggii villani,& l'agricoltori . 

LaLunai"nfeftire-afpertò con Saturnó,in queftodi bab- 
bi da fare cori vecchi,&r agricoltorijedificaima fuggi l'ami 
citia delle' clòrjne,& cofe veneree. 

La Luna frrQuadrato afpetto con Saturno , in quel di 
non parlare .con vecchi,non andare da principi,non torre 
medicine, ne far viaggi - ri t ieri ti dalli defiderij tuoi. 

Li Luna fir trinò afpetto con saturno, in quel di và a tro 
uar vecchi,fi£ agricoli ori,rifabriea,& rifa cafe , & cofej 
xecchie. 

La Luna in oppofito afpetto cor saturno,in quel di non 
pigliar feruidort.non rifeuotere debiti,nè incenfi.nè entra 
te, non cominciare cofa alcuna 

HI La Luna congiunta con Gioue, è giorno fortunato 
e buono d'andare da Principiigiudici,& a fare confulti, o- 
uero dimandare giuftiria,và a dimandare gratterà da huo 
mini grandì,e da giudici. 

La I una'in feflile afpctro con Gionc,in quel di è buono 
andare a Dottor di legge, & a perfone della Chiefa co- 
min- 
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«lincia a rtudiar leggc,8f farti auocato. 

La Lima in Quadralo alpett© con Gioue , in quel di in. 
Comincia a Irudiare. 

La Luua in trino afpetto con Gioue è giorno buono di 
cominciare tutte le cole honefte.và a Rè,PrencÌpi,Prelari, 
& a giudici. 

La Luna in oppofito afpetto con Gioue , fa viario , Si 
lìudia in matematicha , \i da perfone di Chiefe , Se Giu- 
dici . 

o» La Luna congiunta Con Marte è giorno infórtuna- 
tO>con fare viaggi.fuggirai foldati,& huomini di guerra-^ 
kù mar tiali. * 

La Luna in fertile appetto con Marte, in quel di compra 
armi,e caualIi,condurrai eflèrcito nella guerra, comincia 
cofe di fuoco, ouero archimia,& da opera a cofe di metal 
li,oue interuenga il fuoco. 

La Luna in quadrato alletto con mar:e,è gieruo più di 
tema, non far quertiòne,ne cofa niffi a. 

La Luna in Trino afpetto con marte,! t quel di fa appa- 
recchio di tutte le cole di guerra, compra ogni forte d'ani- 
mali . 

La Luna in oppofito afpetto con marte , in quel di non 
far vi aggio jf uggì le compagnie,!^ mici rie,& l'amore delie 
donne . 

Q La Luna congionta con il Sole , in quel di guardati 
di cominciare cofa alcuna,fora che quelle cofe , che deft. 
deri.che fiano occulre,& fecrete. 

La Luna in fertile afpetto con il SoIe,in quel di tratterai 
1 negotij con Principi iecoIan,8c dimandare officio ,8f di- 
gnità a quelli, etiam con il Ré. 

La Luna in Quadrato afpetto con il sole, è eiomo da_* 
efière in ogni cofa f uggiiod uggirai d'andare a Principi , & 
a gran signori. 

La Luna in Trino afpetto con il sole.è giorno di appre- 
fèntare doni a princìpi,& a signori domandar gratie , c_» 
fauorij perche facilmente da efli imp tirarsi io uncino 
tuo . 

La 
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La Luna in oppoiìto afpetto con il Sole , in quel di noa 
dei-care d'ìuucre fe utenza, fuggi da potenti, & ricchi , 8c 
non fare cofà alcuna. 

. $ ■ La Luna congiunta congenere è giorno buon»,& 
atto a pìaccri,& a fpa Attaglia ti veflimenti nuoui,ò veftiri 
ài nouoda amicitia con donne. 

la Luna in fcftile afpetto con Venere è giorno atto al- 
le cofe d'amore, farai niatrimoiiio,& noizc,compra gioie, 
& cofe,chc appartengono all'ornamenti del corpo, Se al- 
ire cofe limili. 

La Luna in Quadrato afpetto con Venere>in quel di cò- 
pra fchiaui.e piglia feruicori,e fà fefle.lt allegrezze,veftiti 
& tagliati noui veltimenti,piglia moglic.metti in opera-i, 
e conduci lauoratori. 

La Luna in trino afpetto con Venere>il qtial dì fà amici 
ria con donne,genera lìgi moli, ce re a d'hauere la grana lo. 
«.jVeJliti di nolio.ma guardarne lai una non fia inLeone. 

La Luna in oppo/ko afpetto con Venere , in quel di è 
buono condurre fcnii.e ferue fà vÌa2gio,ti darai tutti il fof 
Ia*?«,chc vorrai^» matrimonio. 

$[ La I una congionta conMercurio,in quel di comin 
eia a far fcritture,comincìa a far calcolila conti , efercita 
la mercantia,ó compra,ò vendì^nandarai corrieri, Si am- 
bafeiatori da negbrij. 

La Luna in fe lì ile afpetto con Mercurio,inqueI dì inco- 
mincia a dare opera alle Ieriere,faraÌ conti, mercantia , ò 
vero oiScio,iriànda figliuoli alla fcola , & accompagnati 
con dotti. 

X La luna in qcitlraro afpetto con Mercurio e giorno da 
riandare amliaf :i.iiori,j& mcflaggkri con corrien,fà viag- 
gì,compra,e vendi. 

La luna in trino afpetto con Mercurio , io quel di datti 
alla PoeJia,datti ancora alle fonile fpcculatioiii, & eferci- 
ta le matematiche. 

La luna m oppofìro afpetto con Mercurio , in ouel di 
■và da Santani.S: Cr.nccllieri.manda Ambafciatori/i viag 
gio.coinpra.vendejcV impara a leggere. 

Le 
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le vintotto diuiftani del Zodiaco deltottxua sfera 
«on i nomi, che gli furono impafìi , & "anco 
chiamate Manfionì della Luna* 
Cap. III.. 

FV diuifo vniuerfal mente da tutti gli Aftrologi il cerchio 
imaginario del Zodiaco dell'ottaua sfera in iR. partì 
& ogni parte contiene gradi i i.e minuti 5 i.ò poco più , ò 
meno,e quella dùiifìone fù fatta per la mutatione deil'ae- 
re,come anco per elettione di alcune opere, e ciò fù fatto 
per la qualità" delle ftelie fiflè,ch'iui fi ritrouano,che perle 
loro influenze inducono varie cofe, e varij effetti a i fublu- 
nari, e furono chiamate manfioni della Luna , perche ri- 
trouaudofi la Luna in quelli luoghi ( fecondo la fua for- 
tezza.e fecondo anco la fortezza delli fignificatorì di quel 
le parti) ò più.ò meno modifica la poteftà di quella influ- 
enza btiona,<Wea,che Zìa. Nel tempo di Monte Regio, hai 
uetianoil principio nelli gradi 19.C minuti i6.di Ariete,m» 
à noftri tempi principiano alli n.e minuti 53 di Ariete—», 
come fi* vedono qui dirotto notati con i loro nomi , 
che gli furono impofti da quegli antichi noftri profèffpri, 
e maeftri. 

La prima manfione della Luna c chiamata Alnar , cioè 
le coma d'Ariete, & è fituata nelii gradi iy.e minuti 5 è 
di natura temperata, il fignificatore Venere : è buo- 
na a far viaggi , pigliar medicine , c particolarmen- 
te lafiatiue , veltiti di nuouo , & non comprar fé» 
ui ■ 

La feconda mantiene della Luna è chiamata Alo- 
thayn , cioè ventre, e coda d'Ariete in gradi diece , e_» 
minuti quarantacinque di Tauro, di qualità lecca, il fi- 
gnificatore Mercurio , èbuonaper viaggi d'acqua, com- 
pra animali domeilicnj/emina, pianta, & guardati da pi- 
gliar medicina. 
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La terza manfione della Luna fi chiama Athoraye,cioè 
li pleiade,ò pluviale in gradi tj.e miiMJ. di è hmnida, 
& è fignificatore.Ia Luna , non è buono per viaggi d'ac 
qne,non far focietà compra animali domeilici, V 

La quarta manfione della Luna fi chiama Aldebaran_», 
©uero Aldelainen , cioè capo , ouer l'occhio di Tauro alli 
gradi ó.e min. 19. di Gemini fredda, il fignificatore è Sa. 
turnojè buona per piantare,feminare,e far viaggi di terra, 
non andar per mare. 

La quinta manfione fi chiama Alcarayajcioè l'eftremiti 
de' corni dì Tauro in gradi 19. e min. ti, di Gemini, è di 
natura contemperata, 1! fignificatore è Gioue, farà buona 
per far viaggi, pfgiiar medicine, far negotij , e metter li fi- 
gliuoli alla scuola,e comprare. 

La fefta man (ìone,lì chiama Alcaya, cioè i piedi de' ge- 
melli in gradi 1. min, 1 3. di Cancro, fecca temperataci fi- 
gnificatore è Marcinoli feminare,ma non è buono comin 
ciar cof.i alcuna. 

Laféttima manfione fi chiama Alaiyach , cioè il capo, 
ouer le bracciade'gemclhiii gradi if.uiin 5. di Cancro.di 
natura humida,il fignificatore il sole.è buona per fe mina- 
rema non per far viaggi . 

La ottaua manfione, fi chiama Anatrachia , cioè H pre- 
fepe gli afinelh,in gradi temiti S7,di Cancro, dì natura_j 
burnita temperata , il fignificatore Venere, è buona a ta- 
gliar veftiti.veftirfi di nuouo.pigtiar medicina,e Jàr viaggi 
d r mare. 

La nona mantione della Luna , fi chiama Alcarph, cioè 
teJla,ouer occhio di Leone in gradi 10. min. 49. di Leone, 
di natura fecca.il fignifìcaiore e Mercurio , non è buona—., 
per viagsi,ne per pigliar medicina , non veltirfi di ruou», 
ma mutua grano 

La decima manfione fi chiama Ageliohe , cioè il core, 
ouerla ceruice di Leone in gradi 15. min. di Leone di 
natura humida.il fignificatore ia Luna , non è buona a far 
via^rna e buona a piantare, efar fondamenti. 

La vndecima manfione è chiamata Azobra, cioè il dor- 
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fad«l Leone in gradi 6. min. 33. di Vergme,è di natura-, 
freddaci fignificatore Samrno,non è adjaltro buona fe nó 
f et pianute,e ieminare, e fuggì di pigliar medicina laflà- 

EÌULj. 

La duodecima manfìone è certa Azarpha,cioè la coda, 
del Leonc,ò il capo divergine in gradi 19.mtn.jj. di Ver- 

§ine,di natura humida temperata, il fignificatore Gione,è 
uona a far ogni cofa,pÌautarc,fciniiure,edifkare,&c. 
La terzadecima manfìone lì chiama Alhayre i cioè il 
cingulo di Vcrgine.in gradi t.mìiì,n.di Libra, di natura-» 
temperata, il fignificatore Marte, è buono feminara, arare, 
far viaggi,& in ogni cofa e mediocre. 

La quartadecima manfìone lì chiama Azimech , cioè la 
fpica delle Vergine in gradi ij .min 9. di Libra di natura-» 
téperata.il fignificatore il solc,in ogni cofa è buona ie mi- 
nareti amare jè perfetta. 

La decimaquiuta manfìonc,è chiamata Algarpha, cioè 
i piedi della Vergine in gradi x8.min i.di Libra, di natura 
humida,il fignificatore Venere,è mediocre fa cauarpoaiì, 
ma non è buona a far viaggi. 

La feftadecima manfìone fi chiama Ahubeoe, cioè le-* 
corna, òl'vgna ti scorpione,ouero lane x libra: in gradi io. 
min 5 i, di scorpione, di natura fredda, & numida, il fignU 
fic atorc Mercurio , non è buona a far cofa neffuna in que- 
lla manfìone. 

hi decimafectima manfione,fi chiama Alchil, cioè la_j 
fronte , ò la corona di scorpione , in gradi ij. min. 45. di 
scorpione,di narura humida, il Jìgnificatore la Luna , non 
pigliar medicinale tampoco far viaggi. 

La decimaotraua manfìone,è chiamata Altoch , cioè il 
cor di scorpione.in gradi 16 min-i 7. di sagittario di natu- 
ra fecca,il fienilìcatore saturno,è buona perpianrare,lper 
i"eminare,e per far viaggi per terra. 

La dccìmanona,li chiama Achala,ouero Alatha, cioè la 
coda di scorpione in gradi j9.min.j9 di sagittario.di na- 
tura humida, il lìgnificarore Gioue, a piantare , feniinare, 
Iitigare,e far viaggi^ boniflìma,ma non andare per mare. 

■ l3 ~* 
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• I 3 ventttirnamafione della Luna/i chiama Abnahafa,' 
cioè l'arco e mano di saggittario.m gradi i.min.ii.diCai 
pncorno.di natura temperataci fignihcatore Marte,èbutì 
iia in tutte le cofe,che farai.cioe pian tarejarare,femio are» 
far viaggi. & andar a caccia. ■ 

La ventefimaprimà manlione della luna ,'fi chiama-* 
Albeldach, cioè il pofterior piede del sagittario in gradi 
jj.e min.i^di Capri comedi natura temperata, il fignifi- 
tatore il sole, è buoua a principiar edificij , a comprare^ 
termorÌj,3 pianràre,e femmare. 

La ventefimafeconda manfione , fi chiama Sadahacha» 
cioè il capo di Capricorno , in gradi 18. min. j. di Capri- 
como,di natura humida.il fienificatòre Venere,è buona a 
far viaggi,pigliar mcdicina,per coItiuare,feniinare,e pian- 
tarc_-. 

La ventefimatma manfione , fi chiama Sabadolo, cioè 
ìl véntre,e coda di Capricorno in gradi io. min. 57. di' A- 
quario, di riàtU'a temperata , ìl fignificatore Mercurio a_j 
rar viaggi, e pigliar medicina è buona , ma non far depo-*. 

' La vemtefimaqu'arta manfione, fi chiama Sadahad, cioè 
stella della fort un a t oueroilcapo di Aquario, in gradi ij. 
min. 49. di Aquario di natura temperata, il fignincatore_j 
la Luna, è buona per medicare 3 per feminarc , ma non per 
far viaggi. 

La vènrefìmaquinta manfione , fi chiama Sadalachia_», 
cioè il vaio di Aouario,in gradi 6. min. 41. di Pefce, di na- 
tura Cecca , il fipniricàtore saturno , è buona per viaggi di 
terra.e pcrpriiKipiar sdifici/. " : 

I.a ventefimafefìa manfimié, fi chiama Alphag, cioè il 
primo 1 pefce.in gradi 1 j.mi'n.4'j. di pefce, di natura numi- 
da contempcrata, il fignificnore 'Giouc , in e^ni cofa che 
farai è buona. ' 

I.a ventefimafertima manfione , iì chiama Alchartja—», 
cioè la coda del p-imo pe'fce,m gradi i.min. 15 . di Ariete» 
di tiarura numida, il fignificatore Marte, non pigliar midiJ 
cina,nefarviagei per acqua. 
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La ventefimaottaua, manfione della Luna, fi chiama AI- 
botham.c oc la mera 4:1 legame del Pefce in gr.15 ni. 17. 
di Ariere,(ii natura temperata, d lignificatoteli Sole, non 
Èbuonaperfeminaremè pernauigare . 

Le influenze tanto dclh luminari, quanto dclli Pianeti, 
fi aumentaranno fe faranno nelh fesni , rtelli ^uali haue- 
ranno alcuna dignirà.ò fortezza come di Cafa,Eflakacio- 
nejTrìplicitijTenniaij £»L.ero faccie, come s'è detto a fu» 
luogo . 

Dtlli Ma»fiom d'Ila luna,< lor fanìficMo. Cap. IV, 

QVelto primo giorno della Luna è buono a tare mol- 
te cofe.come fari comprare, feminarc,e piantare, e 
1 quali è buono cominciare ogni cofa, che l'huomo 
vuole.ehi s'ammala la può hauer lunga,ma ne guarirà, chi 
nafcerà,vÌKCrà affai.a catiarfi far,g;;e è buono. 

Il fecondo giorno della Luna e buono a molte cocco- 
ine a mercantiein venderei comprare,8:andar alianti ad 
vn Magi/trai , il furto, onero qualche altra cofa afeofa ha. 
1 da e fiere manifefta,chi s'ammala rollo fi preualerà , chi 
nafeerà in tal giorno deue viuere fei giorni.ouero fei anni, 
& fe lui paflerà li detti termini,farà forre,e fairio > a cauar 
faffeue è buono. 

Il terzo giorno della Luna non è buono a cominciare, 
uc far cofa alcuna di merci, vendere,coiìiprare,& il furto, 
ò altro occultato farà fatto palefe, chi s'inferma farà in_» 
(ìubio, chi nafeerà farà forte, ma non farà amato,&rquel 
giorno farà cattino a cauar fangucj e per niffunomodo è 
buono. 

Il quarto giorno della Luna,a tutte le cofe è buono , & 
vtile,& imperò c buono cominciare viaggio, comprare, 
venderefar compar;nia,andar innanzi a tribunali, chi s'- 
ammala tolto ffuarifcc.ò tofto more.chi nafeerà fata bu» 
no,e grariofo,ael che la fentenza. &: opinione degli aflro- 
logi è.clie la vita di coftui non farà troppo buona,a cauar 
fi (angue non è buono. 

Il quinto giorno della Limalo furto,che fi farà , non fi 
irouerà,chi s'ammala ha Iuns?a iniirmità,& al fine murar» 
Bb fà 
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la fua vita con Ja iHorce,a cauarti fangue è viile, e buon». 

II fello giorno della luna tinte le cofe fono buone a far 
cominciare viaggiò nQKO,&afarcomp3g;iie,cafe, paoli- 
iii,pefchiere, carainare, ma furto fatto ftra di uulgato, lun- 
ga maliria genera,chi s'ammalerà, chi nafeerà hauerà lun- 
ga vita, a cauarti fangue è buono, è t die ancora gittate^ 
ventofe,e pigliar medicine. 

Il fettuno giorno della luna , tutte le cefe fono in peg- 
gior ltato,poi niuna eofa è buona comi n eia re,che s'anima 
lerà mai può morire, chi nafeerà viuerà lungamente , ma 
farà golofo a ciliari fangue non è buono. 

L'ottauo giorno della Luna è buono a far ogni cofa, e 
ipe ci al mente a vendere,e comprare, andare in viaggio,per 
comprare molte cofe,chi s'ammala, tolto guarifee, chi na- 
icérà farà fauio,a cauar fangue è buono, & vtile. 

Il nono giorno della luna.volerttieri fi dice bugie, rame 
(e computa comunale, in bene, chi s'ammalerà tolto gua- 
rirà, 6 tolto perirà ■ quelli che nafeeranno faranno nè rjc- 
chi,nè peneri, ma li datano fempre buon cuore,e deu'efls- 
re buona perfona,a cauarti fangue è più buono, che rio. 

Il decimo giorno della luna è buono a tutte le colè, e_j 
{penalmente dare li fanciulli 2 qualche arte , & ognitofà 
è buona a fare <& anco a far compagnie, andar in riaggio, 
chi fuggirà, cercherà di tornare, chi s'ammalerà farà in pe- 
ricolo grande, chi nafeerà aequifterà graa re-bba , e viucrà 
affaU cauarti fangue è buono. 

L'vndecimo giorno della luna quafi in tutte le colè d 
buono, far compagnia menar moglie, chi s'ammala guari- 
fee tofìo,«uero vna longa infermità.che rieoe a morte—», 1 
chi nafeerà in tal giamo acquiltarà di gran dinitie , come 
a dire molta rebbi, a cauar fangue non è buono. 

Il duodecimo giorno della luna è buono pian tare, femt- 1 
nare-fabricar cardare fanciulli a nutrire, chi s'ammala.* 
pretto guarisciti lafeerà pretto farà buono,e forte^aao 
rà cin ta vita.fe a eenar faigue c buono. 

II deoimererio giorno della luna, è buono a dar princi- 
pio ad alentf* coffe come irrorare luoc», Se umili cofe 
.rutti 

X j 
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lutti principile buono à piantare ,e chi nafcerà fé i! primo 
anu« non morirà , hauerà lunga vita , & lari amatore dì 
róbba>a cauar fangue è buono. 

1] decimoquarto giorno della luna è quali buono a tut« 
tijChi s'ammala tolto guarifce i & chi nafce deuc eflère_* 
forte ftrenuo,e deue diuentar ricco.nja hauerà cuna vita, 
a cauar fangue è buono. 

Il decimacela no giorno della luna, e quali rio, 8: è pe- 
ricolofo, chi s'ammala ha lunga infermità , ó rofto guari- 
fce,ò muore, chi in tal giorno nafce farà molto vano, io_» 
giouentù farà pouero .in vecchiezza farà alquanto ricconi 
cauar fangue non è buono. 

Il decìinofefto giorno della luna è cómuneuole tanto al 
bene,quanto al malc,però l'huomo deue fare più cofe, chi 
s'ammala,fe lui muta, e cambia loco.guarirà più prelìo,chi 
nafcerà hauerà lunga vita,8i dene effer più pouero , che_» 
ricco , à cauar fangue è buono fino al fecondo giorno , * 
terzo al più. 

I! decimofettimo giorno delia Iuua è chiamato perico- 
lofo , e rio in tuite le cofe , chis'ammala tofto guari ree, ò 
prefto muore, chi nafcerà, lì dedinari alquanto a luflìtria; 
ma lui morirà pili pretto, a cauar fangue non è buono , tu; 
rio, ma cornimi naie* 

II decim'ottaue giorno della luna quali in tutte le coffe 
è buono,ma non troppo,chi s'ammala tofto guarifee , chi 
nafce viene in grande non ore,& hauerà cuna vita,a cauac 
fangue è molto buono. 

Il decimonono giorno delia luna è chiamato Alenala, 1 
vel <4iata, cioè la coda di scorpione,in gradi n. min. ji. 
éi sagirtano,di natura numida, quali a tutte le cofe è buo- 
no , & vtile , però fi può principiare a fare quello , che fi 
vuole, chi nafcerà farà fauio, e prudente ,(non farà gran—* 
fatto fe lui porla viuere più d'anni 18, a cauar fangue non 
è buono. 

Il ventefimo giorno della luna in quello di è vtile afar 
tutte le cofe,chi nafcerà farà ingegnalo, farà molto falfo.e 
fcaltrito,» cauaniiàngucnonèbHOUo. 

Bb > .11 
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. li ventèlimo primo giorno della Luna è buono, & vtile 
per vendere, & comprare animali groflì, chi s'ammala co- 
ìto ne guariteceli! nafeeri viuerà affai conueneuolmeute, 
ma farà altero^ di lunga vita/ara ingegnofo , & a cauar 
fangue non è buono. 

II ventèlimo fecondo "ionio della Luna è buo»o,chis* 
ammala tolto guarite, chi naicerà viuerà commodameu- 
te.ma farà alcarojin acqua ha nera rie ricolo, a cauar fangue 
non è buono. 

Il ventèlimo terzo giorno della Luna,Ie cofe fono con- 
rffcncuole.chi s'ammala guarirà con difficultà«chiìiafceri 
lira aiiucii turato in honore,&hauerà buona ventura, & a 
cacarti fìngile non è buono . 

Il ventèlimo quarto giorno della Luna è più rio, che 
buono, chi s'ammala ne moriri,e forlì,che facendo muta- 
rione d'ària,gli l'ara rimedìo.chi nafeera viuerà poco , e fc 
pur viue farà rio,auaro,belìjmiatore ; ne cauarti fangue,& 
etiam in peflima coftellatione a donerei in tal di moucre 
alcuna queilioiie. 

II véreuiiioqiiinto giorno della Luna è fuentlirato,Chi s' 
ammala muore prelto,-:!;! nate per il contrario^ io è farà 
buono/, farà atiin.to dalle ^emem vecchiezza haucrà bri- 
gala cauar fui'/u-; non è niente al propolito . 

II veiici;:i"i:n;f;!rog:on.-o delia luna è affai buono a tut- 
te le cofcjChis'anin^a p •'<_■; io ;;iiarifcc,ò lofio umore, chi 
nafeerà farà molto gMtiofo,fara ri ce o,6V viuerà affai, a ca- 
narii fenguc non è buono. 

Il vcn;crjT[')ir;iti-no £;orno della Luna farà di commu- 
ti" pc;tir'.;,c>( rama mclinationt al makiquanto al be- 
ne.cii'in ta! di farà amicitia.Ia tenera lunga, & è per con. 
Ternaria gran teinpo,cli! s'ammala tolto ue morirri.chi na. 
fc'-rà farà ibr;e,& però non deu'efler troppo ricco.e viue- 
rà aflai.a canard fangtie non è vtile. 

Il ventetim'ottauo giorno della Luna, non é buono ad 
alcuna enfi dar principila «auarfi fangue non è buono. 

U vcntefi:nonoiio,e troni e. 1 ! fi in v\r,n\o della Luua/on» 
fca-oiii per guadagnare^ peftare,S; fare aiire cofe , & chi 
04* 
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liafcera Tara prudente,e fedele, vini ra afiai.ramen è giù di- 
llo d'a Orologi, che de] foco fi guar^i,pL rdie è per paiire.e 
catiarfi fantine, ò pigliar medicine non è buono, parodie è 
pericolo d ; infermira. 

DtU'BUniomftceaio ilcerfo.ebtp h Urna plr li i i.fcgn» Ctl4- 
jìi in qual/iutglia dì dtltawio : w j'ìw/c«m* qunlj-urns far* 
butno * pigliar nttdicint pur;<ptkag>n tit<;i,CMar fan. 
£UtJ/ar qualfiuogks alno medi amento, £ 

Luna 
in Ariete.' 

AUiete quando farà con la Luna quel di è buono anda 
re atli bagni quelli/he faranno malati per numidi. 
iraMa, c buono per quelli , che lì vanno ad votare li 
k ""-:oacauarfanr-- - 




., ali/ìa, c buono per l. 
loro corpi con vnguenti,è buvuu a cauar iangue,e Dtirrar- 
ii ve ntofe:ma meglio è allitk'mmarici,& è buono a taglia 
re l'vgne.fare rflolini, incominciare a medicare vn'antìca: 
ini, rmi-uan:.» più k farà nella ceita,nella pola.nel petto 
a pigliar rnedicinaj&per vomitare,?: andare a caccia per. 
u n .; ad imparare cani per tare caccia, andare per mare , 
. Si e buono a confortare la virtù attratti ua, e nelle vr-np 
m;!i!iv,c<:Liafte, & è buono a pigliar Temenza del -ime* 
5Ud gioruojche cosi non te m orirà^ far ai fcta alfai . 

Luna 
in Tauro* 

TAnro quando farà con la Luna è buono a cauarlj l2.rtw 
gue>e buttar vcuiofe dal colio in fùori 3 e dal nodo del- 
la gola.a incominciare a medicare vn'atltica infermità ma 
JaEe(la,&iIf>«to ) èbuojip a p%liar medicine latTarìiie & 
Vinarie gargarizzare, i buono ad andare a fbafìb per tcr- 
ra,& incominciare a far naue,& altri v_f- li di mara.&è 
bono quel di pigliar la Canili del Cko pc t£tt iL-a .••'T-.i. 
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Luna lej^aj^SPS! 
in Gemini; jT^^^^j 

G Emini quando farà c»n la Luna e buono a lanari! il Ci 
po,a purificare Poro,& argento , ad accomandare a 
medicare vn'antica infcrmicà,cne farà fra la tciìa.go]a>e_j 
petro>& è buono a fare caccia d' vccllì,e di di le ri ario ne ,Sc 
andare a fpaffo a qualche Iuogo,a cóprare,ò incominciare 
a far naue,& altri vafcelli di mare,& è buono incomincia 
,re ad imparare figlinoli. 

Luna 
in Cancro!! 

CAncro quando farà con la L 
colerici a cauarfi fangue , e buitar venrofe fuor de] 
perto,itomaco,& colle, a tagliarti" l'vngìe , ad andare alli 
bagni,ad vntarfi li corpi coi vngucnii , ad incominciare a 
medicare vn'aiuica ìiifèrmicà.che farà tra le partirei ven- 
cre.inlino alli piedi,a pigliare medicine laflatiue, efare_» 
caccia per mare.e mettere le naui,o altri vafcelli in mare» 
Si ad impararli di nuotare, 



Luna 
in Leone. 

LEone quando farà con la Luna e buono quel dì andare 
alli ba"ni,qudli,che fono malati per humiditd,e quel 
li.che fi vogliono ornare li loro corpi con vnguenu , e ta. 
«liarii l'vgne.a ftraere l'acqua , & diletrarfi di cofe odori- 
fére.ad incominciare a medicare vn'antica infermità, che 
ftrà tra le parti del ventre infino allipiedi, efarfonda- 
inenti,è buono a pigliar la femeflW del lirico, che non re 
morirle faraffi feta aflài . Lo- 
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Perpetuo; Trattato Primo; 3 9 j 
Luna fi^^C^tì^H 
in Vergine, |EZÌSPBb3l 




V Ergine quando fari con Ja Lnna , quel di è buono ari. 
dare a fpa/To per terra,ad imparare fcìenzc , & a fa- 
llarti il corpo,a parificare l'oro 3 & argento, mette re vafcel 
li in mare,a caMarli fangue,e buttarti venrofe, eccetto che 
al ve n tre .allogare terre per feminare, 2 medicare vu'anti T 
ci inferrnitàjche farà fra le parti del venr.re,mfino allipio- 
di,& pigliare medicine hffatiue. 



Libra quando farà con la Luna , è buono tagliarli li ci.' 
pe!li,a cauarfi fangue,c buttarli ventofe,eccerto, che 
allilumbijbellico.epettignonc, è buono a cominciare 1 
medicare vn'antica infermità, che farà tra le cofeie, inlino 
alle parti inferiori del corpe, è buono andare a caccia—* 



Scorpione quando farà con la luna e buono qu&fdi a 
pigliarfi piacerepermare.e fare camino,ad impararli 
a natare,edihcare,e «re fondamenri,a entrare nelh bagni 
Srvmarfi li corpi con vnguenti, eh colerici cauarfi fan, 
gue.e buttarC ventofe,ec certo che neJJ'anguiaaglie.e buoy 
no tagliarli I'vngic,ad eli nere acque,& fare diuorire le^. 
riue,e medicare vn'antica infetmita.che fari tra le cofeie, 
infino sili piedi, e pigliare me4i«ae liflatiuc , c purgarti, 
Che fwa bxen«. * * 



Luna 
in Libra.' 
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Luna IÌ™1ÈR5^Bfl| 
in Sagittario, f T^SÌ35S| 

S Agii ta rio quando farà cor, Lu.u.» ,.^ U ;i U Jì^rijucidì 
a dilcttarfì di cofe odorifere, & incominciare a medi- 
care vn'antica infermità, che fura tra le cofeie , infino alle 
farti inferiori del corpo,qud)i che fono malati per humi- 
«iita,paralilie,entrare n'elfi bagni) & retarli li corpi con-* 
•vnguenti.e tagliarli i c.tpdVv.i^rJi latir^c&r buttarli vé- 
»ofe,ftior delle cofcie,è buono fai- e,' corre re cauaili,che pi- 
gliano lo palio, a confortare la virtù attrai tùia, e nelle ve- 
ne miferabiie,puriScare l'oro,e l'argento, è buono andare 
•a foaflb per tcrra.e fare caccia, e metterli alcuni vnguenti 
alfe tempie per fare buono intelletto, e mettere li figliuo- 
li a leggere^ andare a gualche lu oco. 

Luni Pilli 

in Capricorno. ClZ-^£^^^M\ 

CApricorno quando farà con la Luna è buono quel di 
andare a fpaflb,e pigliarli piacere, & li fanguigni ca- 
iiarfi fangue,e btittarfi ventofe fuora delle cofeie, a pigliar 
medicina per le nari,per vomitare,e gargarizzare, & inco- 
minciare a medicare vn'antica inferrnita.che farà tra Ie_* 
parti del ventre infino a'piedi, è buono a metter palombi 
nella paIombara,& altri vceili nelle gabbie per impararli 
prcftp,eV è buono a pigliare la femenza del lirico, ebe tra . 
gli altri queiio c lo più corrente alia conocchia in forma 
ddla Capra alla frafca,& c lìcuro di nó morire fare fera 
a (lai. 



Luna 
in Aquario. 
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A Quario quando farà con la Lu la, e buono quel di ac- 
cattare Eerre, crenJira, c-ItiÌcì-e, a fare fondameli. 
ti,Se ^ buono andare a caccia d'vcc^Hi , & imparare Fal- 
coni,;^ Afiori, tV imparare feie^za, a me «trinciare a ma- 
nicare vna antica infirmiti! , che farà ira le pani d^l ven- 
tre infìno al pendile, a cauarfì fangue, c buttarli vsntof«_* 
dalle gambe in fuora,eltraere l'a cque. 

Lana 
in Pefcc. 

PEfce quando fari con la Luna è busno a incominciare 
a medicare vna antica infermiti , che fari tra le parti 
del ventre infìno al pendile,& a pigliar medicina foludisa, 
andare per mare fari lìcuro,& è buono a impararli di na- 
tare,& purificare l'oroj e l'argento, & imparare li figliuoli 
a leggere, ò altro documento, & andare alti bagm. & vn- 
tarfi li corpi con vnguenti, & kuarfì il capo , & li colerici 
cauarlì fangue,e buttar/i ventofe fuora delli piedi,& è bua 
na all'opera dell'arohimia. 
Delli tre giorni malageuoli da non farcofa alcuna. 
L'vltimo della Luna d'Aprile per ie Pleiade . Il prima 
delia Luna d'Agofto, per la Canicola. L'vlr imo della Luna 
di Decembre perl'oppofto di Cancro , e precipiti© c5 
Leone. 

Marni farti A» «pw/cw afonie umpli$<mi dilthmnu, 
tdtllodoana. Cap.Vl. 
\ yfOlto giouari a Medici filici, Chirugici , coma anca 
IVI aqitalfiuogliachevfa, ò vuole rfar l'arte di msdi- 
car^.e conofeere la compleflione tanto dell'huomo,quan- 
ro della donna , acciò a quelli pofia dar li rimedi) opporr 
tuni, e bisognanti a quella infermità con medicamenti* 
che refpondono tanto alla qualità della compleflione del 
l'infermo,quanto all'infermità E perciò fi noteranno qui 
alcuni fegni, che da quelli giudicarete qual fia la lor com- 
pleflione Incominciare prima a dar li legni P« li quali lì 
peiTonpconofcwe Li. 
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■ Li riuomini di natura calda, e fecca nel terzo grado , 
quelli tali hanno certi colìurai bizzarri , come fuperbia, 
sfacciatela, audacia : liberalità, e rallegreranfi molto 
Con buona gratta, e piaceuolezia hanno la pelle dentò , le 
vene larghe,& il poffo gagiiardo,e perdono i peli , e fono 
calui,fono pronri,e molto s'infuriati o,e con preftezza< ma 
preflo s'accheta no, 8t fono molto lulluriofì , e per donne 
non han ritegno. 

Ma poi per il contrario li caldi,& numidi fono allegri, e 
molto ridono,fono amici di pittate mpi/o no anco (inceri, 
molto affabili, vergogno*! , e non troppo dati a donne.nè 
troppo lufiuriofìjhanno la pelle morbida, & il color bion- 
do, con alquanta negrezza,! a voce piace uole, e molto de- 
licato . 

X-'huomo temperato hauerà quell'altri fegni,eioc la vo- 
ce chiara,! dolce,e bianconi buone carni, e morbide,e_* 
fenza peli,e Ce per forte ne hauerà fono pochi,e indorati : 
Sono affai biondiie belli di vifo,non fon troppo luffurioiì, 
c poco amici; delle donne , qual'anco li poffono annoue- 
xare.tra gii flemmatici. 

I legni delli flemmatici fono d'vna compie (Iion«, che_> 
toccandogli parono Tempre agghiacciati, quelli tali fono 
pigri, tini oro fi, e da poco,e rare volte parlano, fono di na- 
tura fredda,& hutnida,ma vn poco rimeffa,Ia itaggionu 
dell'Estate è molto buona per loro . 

A i fogni delli malinconici fc vi poffono attribuir anco 
li detti legni de'flemmatici,& quelli altri di più, hanno il 
color di piombo,c non fono peloiì,perche li peli non pof- 
fono efière per il temperamento effer troppo huinido,e__» 
«citano faffogati dal rroppo nutrimento , cosi nel tropp» 
feccopct difetto d'elfo mancano. 

Ma fe il temperamento è fatto dalla colera , quella dal 
gran calore abbruggiara,& in feccia conuertà fa l'huomo 
pelofo.e negro.& alquanto graffo , quelli tali fono timidi 
per la gran frigidità,» ficcin,ooa dimeno fono iracondia 
penfìerof^e profilimi ad impazzirei ftiole in quelli tali re- 
gnar anco vai TK«i»Cfle fogliono predire le cofe futureil* 
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Primsuera,e l'Eftate comportano ileibo: ma l'Autunno, • 
l'Inuetnp di SI vilmente. 

la faccia rafia con bianchezza, e Icntigini , tonifica-» 
compleflione calda. 

II color nella faccia,bianco,ouer fofco,con alquanto di 
fcianchezia,ò color di geffo,ò di piombo, ciinoca fredda-» 
compleffione. 

Il color branco mefcolato con alquanto di rofièzia , c 
pelle morbi da,(ignifica buona complefuone. 

Il color negregiance.ò verdeggiante nella faccia, dime- 
Ara malinconia. 

Il color liuidojouer fmorro , lignifica mala compldfio- 
ne. 

Per conofeer la qualità , e compleflione della donna-* 
fredda,&: humida nel primo grado , fono quelli li fegnali» 
heflère accorraci male eendicioni,di voce alca, dì poca-* 
carne,e verde,negra,peIofa,e brutta. 

Quella donnaiche farà fredda,& hurnida nel terzo gra- 
do,farà balorda.haueiàla voce molto deIicata,moIte car- 
ni, morbide, e bianche, e non hauerà poli,nc lanugine, c_» 
non farà molte bella. 

La donna fredda,& humida nel fecondo grado/ari ine 
diocre in tutti li lòpradetti fegnali fuor.che «dia bellezza, 
la quale farà in eli remo grado,e farà gratiofa,& allegri-., 
& atrabile con tutti. 

La compleffione del fan£iiigno,è caldo, & humido, e Io 
fa di natura allegra, e nel fuo contrattare mai par fi difgu- 
fti,e fogliono fuggire le amicirie delli maIinconici,è gene-. 
rofo,ardito,i1ektiarfi di fuoni, balli, farà liberale, curiofo, 
libidinofh,Ii fuoi fogni faranno danze,comiitÌ, trouar tefo- 
ri,e sioie,lo fa anco di corpo più prelro graffo,che magro 
di color roflò) e di volto colerico, di capelli rolli,* calta- 
gnacci. 

La compleffione del colerico, caldo, e fecco lo fa velo- 
ce in ogni fu a operatione di vene larghe, di polfo gaglias- 
dOjaudace/degnofo^racondOje facili Hi ma mente s'infuria 
per ogni minima «afe dia fia , c fari ditìicile a<]uir-.,rfj, 
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farà inclina o p:ù al ma!e,che al bcne,Ì fuoi fogni faranno 
«ci<ioni,rifle,i:icendij,rumori,e vendertelo ti .iifacciì_» 
macilente, di ;o!orcimgno, di iìatura alto.ììacco di c.tr- 
ne,e di capelli crefpi. 

La C empitili one del flemmatico , è fredda» :& ranni- 
da, 'lo fa pignflimoin tutte le lue opcrationi, caminerà 
piano., tk è di poco nelle fu e attieni , parlerà poco, e laj 
iua raggitme, òhi altro che farà interrogatola dirà tanto 
a lungo, che darà noia a tutti, farà timorofo, e tardo tfiru 
!*c;; no, li pigerà il fogno, e farà poco atto di colto, non li 
piacerà far brighine tampoco ne v i aitaccando.c s'aku : 
na n' imprese! e, cere:; finirò Iafnaria ; iiilxi fogni faranno 
a r p h! lP ratarie 3 ò altre cofe ftedd^Sc 

temide, hai-.erà la pi* pane del ii-o corife., za peli , la_, 
fia pelle farà morbida^ Manca, li capélli ;r.oìlÌ, & humi- 
dilla Aia carne fa.-à fem: :redda,:;- allacciata. 
. li co;-, v !r:--u),".i- i . ironico, è di i..i;u-..i freddo,e 
fteco/j lo fava timido, p^rofo, ma cattino, e di peiTima-. 



eulte, e nafeofie, & alle volte fi».!-.- predire :nolrc cofe fti- 
ttirc.mangiarà poco, e farà grain::r.i:-nre amatore della,., 
folititdine,dornierà poco,& allo fpeffo s'infognerà di ero- 
tiavfiin molti pericoli , e caminarper partifotttrranee.e 
- cauernofe, & P erkochi «resti, e piccioli, la fa di color 
piombino , di corpo fottile , le veti-; piccio'e , e di pochi 

. E per conchiulìone dì tutro quciìo capitolo farà, chc_j 
quando le foprade,tte compie ili e ni faranno nicfcolate I*v- 
ne coni'oitrcfarannoqiieji'imouìcò donila eiTertempe- 
Mtamcntetra rvna.ehdir.i tcr.-.piviS;: ~, e fcmprc li te- 
, nera nella parte di mezzo > perche l'vna fi tempera C8n_i 

Et Ài cuefto modo s'addatteranno ai conofeimemo 
delle det?c coiapIeConi , c dargli rinxdii concernenti à 
qntllj qualità di mali, facondo da gli amichi , e dotti ile- 
dici vengono ordinati. - . . v 
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ii puoi fonomstrere a ru^oìa di forte ale unni Quello 'fi di- 
ce, acciò quelli, che quelto leggeranno, non credano, che 
io non fappia dr.ue iipofiano mettere le cofe aitrolo^r.- 
che in cflecinion^e douc nò : perche s'vno hauerà 
l>lcurirtd?,& il cauarft fàngue,6 farà, ò potrà e/Ter cjjfa-j 
della fua falute,e che'l Cielo con tradirà tal operatione_j, 
in tal cafo non fi deue hmer riguardo al Cielo, ma che fi 
de:ie fare per la fa'ure di quello,* fe in quel tempo yi&ffe 
fàiioreuoie :I Cr;So,chi dubiterà, che non riufeirebbe affai 
meglio i! liio effetto: perciò lì conchinde, che doue la ne- 
cefiitàciaftrin;;enonfi deue afpetrar il tempo idoneo, 
ma accomodarti ali'occafìene , che ci è poìla innanzi, fi 
pervenire alle regole ; dico che prima, che Jubbi da dar. 
medicina alcuna dei confìderarc (a qualità di quella, per- 
che ò farà per purgare, ò per confortare. 

Quanto à dar !c medicine purgatine, s'haunoda confì- 
derarc alcune cofe.fuppofle però le regole de'dotti, e pe- 
riti róedicijin torno al tempo idoneo, l'era, & il modo: di- 
iccndeiidoliora aquoILVi.'-o, i d-ìii-^idofi dar medici- 

principalmcnte ,- percioche è qe-. ila, ch'intorno a" corpi 



gatiua; ben vero efiendo la Lana in libra , & aquario , per 
effer legni temperati fi potran dare medicine. 

Nel dar le medicine e da fapcre , che per non effer elle 
da per loro molto potenti, che non faràfe non bene , far 
che la Lima fia di afpetto, ò -Jf , ò A con Marte.il quale 
per effer caldo,& fecco.fcaldara, & aitottigliarà alquanto 
gii humori, e talmente, che fi potranno facilmente purga- 
rc;ma guarda poi,che non riabbia conuenieiiza con Sarur- 
nojperche all'hora non laJTerà purgare gii huwiori, perche 




no: in più opera . La Lima ad: 




,el6ffl. 



Digitized by Google 



400 Seconda Partie dell'Almanacco 

effendo saturno di natura fredda , e fecca geli gli humorì 
talmente,che la medicina non li potrà tirare, ò lpìngere_* 
fuori.In rutte le forti , ò in vna gran parte delle medicine 
purgatine. fuggi l'afpetro della Luna con Gioue,percìoche 
effendo Gioue" adiutore della vita, conforta talmente la_« 
virtù dig(j (liua,che doue le medicine douerebbono purga- 
re,G conuertono in nutrimento , e tenendo la maggior 
pane delle medicine del veleno , viene il corpo ad infet- 
tarli di ( qudla velenofiti, 

L'auertenre fono quelle. 

QutlU ,:hi fi diut confidtrart ntl dar U mtdkine. Gap Viti." 

DI tutto quello.che fi è raggionato dej preceliente Ca- 
pitolo quelli fono li fùbi auertimenti , &«fTenia- 
tioni. 

Purgar ten BUtmdrw . 

Emendo la luna ìn Cancro nel fertile, ò trino di Venere, è 
buono purgare la colerai ma auertì,che Venere non fi» 
combulla. 

Del $ole,è buono purgar la flemma. 

Ci Gioue,è buono purgar la malinconia. 

Ftr purgar can btutndj.%.1. 

Effendo la Luna in scorpi onc,ìn feilile,ò trinci 

Di Venere,è buono purgare la colerai ma che non Ha Ve. 
nere combulla. 

Del sole è buono purgare la flemma. 

Di Gìoue è buono purgare la malinconia. 

Vurgartm filiale. §.i. 

Sdendo la Luna in pelcejin feitile.ò trino.' 

Di Venere è buono purgar la co!era,ma che non Sa Vene- 
re combulla.. 

Del sole è buono purgare la flernma. 

Di Gioue è buono purgar la malinconia, 

' Par? Jr ca* quél ti piaci mtdwìns. §,3. 

E (Tendo la Luna in libra, è in Aquario in fertile ò trino. 

Di Venere è buon» purgar la colera , ma che Venere non 
Ila combutta. ,. ^ 
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Del sole è buono purgar Ja flemma. 

Di Giouc é buono purgar la malinconia. 

Confiderate le cole dette di fopra.è ancor d'auenire_i, 
che in tutte le forti delie medicine , che lì danno per 
purgare lì deue fuggire , che la Luna fia ne'lègni rumi - 
nanti.i quali fono Ariste, Tauro, e Capricorno, perche 
la medicina non Ilari nello Itomaco, ma l'infermo la j 
vomiterà. 

Appretto è d'auertire.che volendo purgare la melanconia 

e per confeguente la milza, che fi deue guardare, ch«_» 

Saturno non fia forte. 
Volendo spurgar il fangue,ò fegato,fì deue guardare,che_* 

Gioue non fia forte. 
Volendo purgare il core fuggali la forti ficarione del sole. 
Volendoli purgare il fele,rene,e colera,fuggafi la fortifica. 

tione di Matte. 
Volendo purgare la te inguardabile la luna fia debile. 
Volendo purgar il polmone/à debile Mercurio,» così del 

retto. 

Non fi darà medicina alcuna di qualfiuoglia fbrte,mentre 
la luna Uà nel fegno dì Gemini , perche non è buona 
per nefTun medicamelo nelli corpi hurnani; ma efiendo 
m libra, ò in Aquario è buono darli in *ett uarij.be «ani 
de, o pillole 1 come più fi conjpiacera il buon medico 
nella cura, che tiene dell! ammalati. 

Da tutto quello difcorfofipuò cauare regola vmuerfale 
intorno alle cofe della medicina.maffime, fe con giudr- 
tìoanderaì giungendo , e combinando l'vn a c«fà con 
l'altra. , .r 

Csmifi peftaii confort** le virtù Cap. IX. 

LE naturali virtù fono di più fortì,ò che farà la virtù vi- 
tale ,ò l'animale, ò la naturale. La ritale confitte nel 
cuore. L'animale nel cerebr*. E la naturale nel fegato» 
La vitale è gouernata dal sok,& Giou&L'animale dal- 
la Luna,Mercurio,& Venere. La naturale da Gioue Ve 
nerde la Luna.Vi fono poi quell'altre virtiì,cìeè. 
ia viitn attraiate gonernati dal sole- 
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la virtù digeftiiia è gouernata da tìioue. 
.La virtù rcLcn ; jua,c gouernata da Saturno, 
.la virtù efpulfiua,e gouernata dalla Luna. 

Seguono ancora quinte altre virtù } quali fono diltribui- 
te perititi li forte Piarn.-ti,cioè 
II sole e origine della virtù vitak,!a quale iìede nel cor*. 
La Luna è orìgine della virtù animale, la quale e nel fega- 
to. 

Saturno è origine della virtù recertiuada quale è nel ven- 
tricolo. 

Gioue è origine della virtù crefcentc,& generante, che è 

per tutto il corpo. 
Marte è origine della virtù attrattiua , che è nelle veHe_» 

miferaicC 

Venere è origine della virtù appetitiua , ch'è nel guiìo , & 

in molte altre parti. 
Mercurio è origine della imaginatiua, fan tattica , Sé cogi- 
'.. tatiua,che fono nel cerebro. 

Horfapute tutte quefle cofe,& riattendo per inrentione 
di fortificare cualfiuoglia di quelle virtiuvedi anco di for- 
• tirìcare quel Pianera,die dona quella virtù, & di fare,che 
ija ben fituatoA locatO,cosi quanto a' fegni, come anco- 
ra quanto alle caie , & .Ljbc.ti , percioche hauendo in ani- 
mo di confortare vna virtù denotata dal sole, iarai,clie-j 
. quello fia forte, 8. bcn-collocato, in Leone , òin altro fe- 
gno limile. 8r che fia in buono aipetto di Gioue, & cosi di 
tutti gli altri Pianen'jChe fnfllro arsi a quello. 

Lugl. ijJQueft'armo 

FnatPko delti malati} dì «uSiìdìcb'' 
fattola Luna. Cap.X. 



T è dobioadi i4.M.e -B.poi fana 
e èdubio a di 14 poiùna 

3 forte malitia,poi fatta 

4 edubio adi u. poìùna 

5 forte maIitia,poi fana 

6 adij.delfeguenternefefana 



Mi«3J. laCa- 
APr. V-jnicoiaefcea 
Blu. di Luglio 
V e cuand'efee 
ett. M.Jalh 11. conte* 
4ar.. MJraivnalene- 
E ra più folio 
Vldd mcfe_»', 
MÌpercJie séprc 
t j èdu. 
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t è dubiofo,e non lì si ^ 

8 ha tépo 14- di.poipenc.dimorr, 

9 forte malaria, poi lana 
io pafia pericolo di morte 
■ ji prcftolana fra j-giorni. 
laiiatcpo 15. di.poi periodi morr, 

13 èdubiofo 15. di, poi fana 

14 èdubiofo 1 s- di poi fana 

1 5 ha tépo 4.di,poi penc.di mone 
\6 Ita zS.'ìi amalaio,poi fana 
17IH i8.diam.iIaio,poi lana 

t8 pretto fana fra tré giorni , 

1 3 preiio fana fra 3 "torni 

10 ha tempo 7-di,poì peric di mori. 
2 1 a di 10. dell'altro me (è fana 
21 il (.dell'altro mefefana 
23 ha tépo u-d!,poi pericoli morte 

14 non hi dubio/ana 

a 5 a di 8 dell'altro mefe fana 

26 è dubiofò,e non IT si. 

27 ha rèpo jo.di.puiperic.di m< 
a8 il primo dell'altro mefe fana 
aj» e 30.0 dubio, e non fi sii 

Rt£cle v 



Ago. V.lefeedaìu-.i. 
Vin 21. &I» 
Mitro l; irai nel 
Vili Pronftfti. 
i chi perpetui, 

v| 

VI Taciti t|Ù 
M me tratti- 
ti M 
Gen. Mi Tacidui 
Vaiatili, V 
E.M.|\letatdxna» 
V;nugiiol"men 
M 



Noti 
Mag. M 
V. E. V 



Ott 



iner maibud. 

M.E. 
Dal'vltim di 
Giiigno infì- 
noallin. di 
Lugli» no fe 
fa melili» 



M da"ffiruar/Sntl ttmpe^bt fi tro|.%»9 v/«r(j 
UBagai. Cap XI. 

QVando Ja Luna farà ndTaurojiieJla Vergine , ò nel 
_Capricorno,non è buono far bagm,perche fono fe- 
~~ gni freddìj&fecchi.e riftringono li pori del corpo, 
né meno è buono nella triplicità aerea. Ma 

Sara bene entrar nelli bagni quando la Luna farài«_j 
A*ie te,e Leone,ò Saettano , eflendo proprietà del caldo, 
rflóluere. ' 

. Quando anco farà nella triplicità aauea è fimilmenre_j 
fcuono bagnarli.perche in tal tempo gli huinori,e le iuper- 
jicie de'corpr humjni fono diipoili'alla rifolutione per 
canla de'bagni. • . r 

Ce A': ri 
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4ltfi rifili ntitlfarit , & vt'tU dt Hmrfi ni) ttmpt, cbtfìft 
HkigMdi PayanUj* altri Imegln. Gap. XII. 

PRimo non andar mai al bagno fe prima tu non ft 
gate, percìoche li bagni acuifcono, e ducono li 
mori. , . : .''Mémash 

Secondo, Quando andarai alli bagni deui Iafciare.o 
le turbokm;, e j>eufieri canini, ouero buoni, che dai] 
lurbatione all'animo , perche cosi opera maggiormente 
bagno la Tua virtù per Y a!leerezaa,e dà la fallite. 

Terzo, Non entrare neUi bagni , le prima non baut 
perfettamente padiato. '--^I 

Sarto, Non uianciarai, ne beueraì, mentre fìarai d 
bagno, ne dopoi, per fino , che non farai raffredattOj 
«cciò che quello , che non è padìato non fia tirato dalla 
natura.e facciafe oppilatione. 

Quinto,Mancia nelli bagni buoni cibi,& concedi 
tua infermità , accioche volendo cacciare li a ~ " u 
▼oi non vegliati a farli peggiori. 
Sello , Guardati dal freddo , e dal vento fìncr. 

■ni» 

Settimo, Vfa il vino bene adacquato, accio vi G 
feie_j- - ' 

OtcaiiOjBagnati folo voa volta il di,accioche h 
euacuatione non te indebiiifea. 

Nono.Entra tanto nell'acquatile copra le ft 
hauerai alcuna ferita) la quale non la bagnar 
mod». 

N (.<{'« jwa de CM*torelk,i dillo Seti* dilla Lurnt. 

lo QTzm tanto nell'acqua finche ti Aida la tefta , ouero 
J finche troppo non ti anRofcia. _ _ i.Jc?7 
1 1 Come tu elèi dall' acqua nibbi ro mettiti intorno uo 
lenzuolo, e come >U hai furiato alquanto difeopri li panni, 
te afeiuza il fudore, & fta vn poco, e dopò torna in ca&_> 
feen ?eftito,& i munti ti ripoii.rtu non fudare più. 
li Nontidilettaraimntarbag»o ) clegirnodimolti i a 
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13. Tà,che l'acqua del tuo Luglio vada a mare continuai 
Bicnte,altrimente l'hauerai fredda. 

14 Quando vorrai entrar nel bagno/e potrai, fa gettar 
tutta l'acqua fuori dello bagno,acuoche tul'babbifrefcaj 
che è migliore. 

15 Li bagni come li altri rimedij operano in (patio di 
tempo,fi che fe non ti guarifee cosi toiiO) non ci dilp erare, 
•perche col tempo con l'aiuto diuino fanàrai. 

D'alcuni brini, T utili autrtimtnti ptr conftruarfi la {aiuti. 
tr fluir '""S" Mnptfaw Cap.XUl. 

DOuemo vfare ogni diligema per conferuarci fatti, nó 
foloper viuer ferirà infermila , ma anco per porer. 
meglio tarli feruitij di fua diuina Maeilà,come anco quel- 
li del corpo, e però ogn'vno Jetie procurare dì conferuar- 
fi (ano, & v fatui ogni giudo termine , & auualerfì delìt ri- 
medile documenti laiciateci dalli graui Autori, & in par- 
ticolare, come è il più che dotto Atncenna , ma per dar 
principio a quelli documenti, p ima cominci aremo d»ll# 
falute de!l'amma,e poi del corpo. , 
, Cariifunc, time Deum, 

Et fuge non limemibus eutn. / 
/ Si deue amar Dio con tutto il cuore , cV anco fuggirti 
qiieUi.che non lo temo noverche la compagnia cattma M 
■erder Iddio, e daonarfi l'anima fua. 
Si medico carebis,ha;c tria tenebis, 
Mentem le t ani, requiem, & raoderatam dietem. 
Doue farà carelli» di medici vfarai quella ricetta,e Ia_» 
donerai fempre procurare, e farà hauer fempre l'animo al* 
legio, la feconda farà la quietudine prima dell'animai e_> 
poi del corpo, la iena cofa farà tffer temperato nel ma* 
giare, e Iettarli da tauola'fempre con appetito. 
Lumina man; mamis, gelida lauei aqu*, 
Si fore vis fanus,ablue fepè manus, 
E di gran giouamcn:o lauarli ogni mattina la faccia.e li 
•scili , & anco al fpeflo le mani con acqua frediiflìirw— , 
Ce % per- 
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perche contorca il cerebro, li vitti la. ii 3CHU » c fànd©Ii» 
(beffò conferì» la faiute. 

Mane quifque modicum pergar» 

Modicum fua membra extendar. 
Nel leuariì la macina da letto fi deue palpar* » St fleti- 
derfi la riafi li membri , che qHefto mouìmento aiuta-» 
. all'euacuatione del corpo, e dell' ni n a , e fa la perfona fa- 
ri a, e robufta. ~ ■ 

Crinc5 p^cle.denrefque fticabil, , 

Et ita cerebnim,membraque iunabis. 
Il pettinar!! la mattina la tetta , e flrigarfi li denti ne_j 
rìroecdono tré beni,3; anco tre vtilido primo tiene la re- 
ità netta,8c leggiera da quelli humori graffi ; la feconda^» 
s'aprono li pori, Se efalano It vapori, e clarifica la villa da 
quelli humorì grotti. li tre vtiiifono,leuale fporchezze_j ( 
che fono alle gengiue,le quali corrompono il flato, e gua- 
lcano lo fìomacojil terzo è,che guaflandofi !• nutrimento 
fajliono lì cattiui humori al cerebro,lo pert urbano . e 'gaa*. 
flàiio. ; 

1 ■ Nigredinemdentiumjatqueleetorem, 
Titìmalus t.olIit,atque dolorem. 
La radice del tomiglio bollita con vino bianco, inforza 
li denri,e leua il dolor da quelli>& anco dalle genguie,e_. 
conferii! ii fiato odorifero, latiandofene due,ò tre volte il 
mefe_j. 

Mobilis eit ruta,quialumine reddit acuta» 
Anxi)ioqucn.ira?,virquippè vìdebir acutar. 
Il fuco , onero le frondi dell' anira ftrecite fopra gli oc- 
chi, onero lanari! eli occhi con il vino, che vi fia cotta la 
■ruta gioca alla vilTa,e la fa aguzza.e penetrante. 
Onini menfamaie poiutur abfque fale, 
Vas condimenti.debet pra-poni ardimenti, 
TI fale dcne tèmpre metter/i prima d'ogn'altrajcofa nelle 
menii , e nelle viuande temperatamente fi molto vtilc,& 
aiuta la dij;eflionc,e mone l'appetito, e fa róper l'humore, 
i! troppo fale guaita la viua,cìinccca 1' «umidità dell'occhi 
<ìà pronto, eenera rogna, e l'hnmor piccante, adulto, t_j 
ritfrdàce,&6i Poft 
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Poft pifces nucesjioft cameni cafcum manduces, 

Cafeus eli fanus,(i dar auara manus. 
. Mangialo il pefce lì deue mangiar delie n oc i,pe rettelo* 
filmano quella flemma data dal pefce, &r. aiuta, e conforta 
lo ftomaco, & la villa; ma dopò il mangiar della carnea, 
mangiar ca/o,iJ quale figlila lo ftomaco, e fa far buona di- 
gc(tione,ma vuol effer poco;Alli flemmatici è buono il ca- 
lo vecchi o,& alli colerici il cafo frefco pei non eilèr tan- 
to fclato. 

Vanir, iìr termcntarus.betiè c«£his,& oculatus, 

Quelli fi fumpferis calidum,a-grum te puta,& pallidi 
Il pane deue effer ben crefciuto , ben cotto , e che fia_* 
pieno d'occhi.ma no lì deue mangiar caldo, perche dona 
Cete , St oppilatione , & anco per ordinario dona cattino 
color in facci a. e genera febre. 

Natura vino conferuatur, 

Si vtrò moderate liuti atur. 
H vino; buono aiuta), e contènta la vita , beuuto perà 
moderatamente aumentaJa virtù natura!e,beiiuto fmode 
ratamente dannifica la tefta,perturba li fcntimenti.leua la 
memoria, offufca l'intelletto , e lo fa' fcilenfmaituIo,di più 
accrefce l'ira , occupa il cerebro , debilita lo ftomaco iti. 
fiacchifce i nerui,e fminuifce le forze 3 c or rompe li humorì, 
putrefa l'interiori, & a breuia la vita, digredita la fuapem 
fona,e fuergogna il fuo lignaggio, ila tempre alle voftr$_* 
méti quel detto di Deruoltine,ch'enendo dimadato come 
era cosifauio,Iirilpofe,che haueuafpefo più denari ad o- 
gìio per.ftudiare,e vegliarcene in vino per beuere. 

Poft prandium nil,aut paruum dormire, 

Poti coenam verò mille pafìits ire. 
Dopò il pranzo cerca il ripofo , ouero il camino ffa po- 
co,perche farà dannofo,& alla oppilatione delle vene, ne 
prouiene anco febre , catarri , e debitiratione d'appetito, 
lari buono il ÌbnOo,ma pocojMa dopò la cena fari buono 
vn poco di camino , ouero d'altro elèrcitio , perche-fti* 
non lo farà li farà male , come lo demolirà no lilèguenti' 

verfi. ; „. ■ .'■ , 

Ce S EX 
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Et magna Cina, ftomaco fit maxima posila, 

Vt fis nocte Ieuis,-fit libi corna breuis. 
11 molto mangiar della fera dona molta moleftia allo 
ftomaco,e tanco'più fe fubico va a Ietto, perche l'inquieta 
la perforatoli Io fa dormire,aggraua la capo,e li cagiona 
molto faftidìo , ma con vn poco di effercitio fi può rime 
diare al tutto. ' 

Omnibus afl"uetam,mbet feraare dìetam, 

Hyppocrates ile «flebili fit mutare neceffe. 
Per conferuatiociedellafuafalute fia la dieta aon folo 
del mangiar, e del beuere.ma diitttrp quello era vfo afa- 
re.anco dell'e ferculo corporale, come a dire, non in vn_» 
(ubito l'huomo deue lafci are quello effercitio, che faceua, 
« darfi repentinamente all'odo , che li farà occafionedi 
perder la famtàjCosi anco di quelli.che magnanoje beuo- 
n© affai,perclie fi dice,che l'vfo conuerre la natura. 

Si bona vìna cupisjharc tria feruabis in cunótis, 

Fortia.formofa/rapantia veluti ro/a 
D vino deue eflèr gat;Tiardo,di buon colore, e di buon» 
«dorè ; il vino gagliardo moderatamente beutuo i molto 
profitceiiole alla falute del corpo, e li dà nutrimento il vi- 
tio.che ha bel colore.è appetiti no, e prefto fi digerifce,ma 
il vinOjChe tiene fraganza, tV odore, e più confortatiti», e 
«tea buon fangue,e genera fptriti fonili 

Caro Caprina.Iep orina, acque Bottina, 

Melane o]ica funt.iero tiique maligna, 
la carne del Lepre del Bue , c della Caprina non fon» 
buone per conferuar la falute, perche tal carni generano 
kumori groflÌ,e fangue malinconico,e fono dure,graui, e_j 
di tarda digelttone,e perciò tutta la carne, che uene il pe- 
lo a<mzio,per la fanita non vale vn pelo,ma la peggiore è 
«uefia della Opra,e fe ne guardino gl'infermi. 

Eft caro porcina,fine vino pi ior caprina, 

Cui fis Elibus vina.non erit tibi nociua. 
Se dopò hauer manSiato carne di porco beuefflno de!. 
Y acqua vi farebbe molte danno.ma beuutoci vino tempe- 
ra* nie,fwà buona/ làkteuole. 
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Inter prandendum,f!t fcpè parumque bibendum. 
Ac fi fumpfens oua,Jint ubi blanda, Òc noua. 
Se deue vintamente mangiarle beuere di mano in ma- 
no acciò , che il c ibo facci meglio il Aio paleggio , & il 
ftonuco fi prepara a rieeiier più volentieri il cibo ■ lioua 
<h beuerc vogliono effer frefehi, che così fono di facile-» 
digeftioncj generano buon fangne, fcV giouano allì vecchi, 
defc«Ii,& alli conualefcemi 

Singola poti oua,pocula ftime noua. 
Dopòtabeuutadelroua frefehi non lari dlfdicentej 
beuere vn poco di buon vino.perche quello aiuta affai al» 
la penetrai ione del nutrimento nelli membri. 
BaInea,vina,Veuus, amiflìone fanguinis, 
Illa nocent oculìs, fed vigilare magis. 
Li bagnìjil vino, e l'vfar Venere donano molto noeumS* 
to alla villa, per quelli dilfeccano l'humiditi dall'occhi,» 
cosi perdono la vifta, ma fopra tutto il vigliare la dannifi», 
ca , e maffime quando li fludia , onero fi la alcnn'opera_» 
mentita ,doue bifogna fiffar artentamence la villa in quel» 
Ia_>. 

Eluerit,ùuet,vigìlet,qui reuma tener, 
Hxc bene tu fcrua,fi vis depellere reuma. 
•Il poco mangia re,e poc« bere, & il molto vigliare fon» 
caufa.c.he £ disecchi, e leua via la reuma dell'occhi, e del 
capo.perche.tutte quelle tre sofe dilfeccano li numeri. 
FenicuIu5,Yerbena,rofa,cclùìonia,ruta, 
Ex iftis fit ztuia.qua: lumina reddit acuta, 
l'acqua fatta di quelle cinque herbe, cioè finiamo ver* 
bena,rofe, celidonia, e ruta,gioua grandemente , Si è ma? 
rauigliofa per li occhi , quale acqua COntbrta,aguzia , Se 
clarìtka la vilìa. 

EH modicuaa granum,magnutnque vìrtute foapis, 
Quod" caput eipurgat,& fachjtimare facir. 
II grano del fenape è caldo al quatto grado,e U deue_* 
raccogliere io mancanza di Luna,che farà meglio,e più ft 
comcrn3rà,&perIa fua violenza fi flora ut are, purga la_» 
celta,e fa lagrimarejCdjfìiilarJa reuma per Je narici del 
Cg 4 nafoj 



Digitized by Google 



jfi« Secónda Parte dell'Almanacca 

nafo,guari/ce le infermila che procedono di humor flenù 
■Utico,gioua alla paralifia,leua l'impedimento dell'orina 
»ompe la pietra,fana la gii ariana, aiuta la digeftione, lena 
il dolor di ftomaco caufato Ja fredda , 
Dicitnr iàluÌ3)quafi faluatrix» 
Et naturss humauar conciliatrir . 
Edi tanta virtù la falnia^che chi l'vfkfle non haueria_j 
taai ad ammalarli , porche è così t'aiutare alla natura hu- 
CDana.e perciò li pofero nome (alma . 
Mentitur menta, fi iìt depellere lenta, 
Ventris Itimbricos l'omachi vertnefque nociuos. 
llfucodiqueita menta beuuto gioua cont-o la in orli, 
c atura delti cani rabbiofì,atnmazi.ì li rerniì) beuutaj oue- 
m ìm poluerc, pigliarla con vino bianco. 

. Vt niinussgrotes, non interferculapores. 
Facilmente perviuerpkì fano, non fideue beuere dopò 
il mangiare , per infino all'altro cibo , onero beuere da là 
trè,ouer «patirò hore.perche beueudo innanzi, che li fac- 
ci la digeltione, guaita lo ftomaco, crea flemme, e «enera 
mali humori , ag"graua ìl corpo, e Iena l'appetir» t m a chi 
vuol viuerfanol>euapoeo,econ fere: Et ofleruando que- 
lli documenti al raro s'infermarà. 

Vir far huwa numeri» 

SAra ottimo ogni matina pigliar nel leuarfì da Ietto vna 
mezza dramma di confezione anacardina in acquai 
di melifla,che non folo aumenta la memnria,ma fa buona 
intelletto, & è anco rimedio per lì letargia. 

Chi varrà cotltrunr gli futi o chi fini. 

STpiardarà mangiar ubi , chi. generano vapori torbidi, 
come cipolle,. ig li, &" altre cole che iìano di ninili for- 
ttxza,e non mangiano cofe (alate, neanco lcgiimi,come_» 
faue, lenti, Se altre limili , lì guardino anco lìar co! capo 
ftouerro al soie , di vigliar troppo , di beucr vi::'o gagliar- 
do,^ ìmmoderatamen; e con crapula. & il coito. 

Il Fine del Primo Trattato. 

1 ' SE- 
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SECONDA PARTE 

DELL'ALMANACCO 

PERPETVP, 

NELLA QVALE SI RAGIONA' 

D ELLA SAGNI A, 

DAL BELTRANO. 

TRATTATO SECONDO, 1 

OVE SI CONTIENE, 



Delle Vene . 
Delle Arterie. 
Del cauar del fangue in quel 
le.&à quali mali gioita no. 
Del Taglio . 

Delli pericoli, che occorro- 
ne ai taglio. 



Del tempo atto al cauar del 

fangue . 
Delli Cauterij , ouer Font». 

nelle.e 

Delli SegnijChc dominano li 
membri immani. 



Delie Vwi ( loro Nafcimcnm £a? 1. 1 ■ 

Volendo trattar delle vene , & anco del nafeiment» 
loro,è bifogno prima dar il principio dadonde loro 
fono fon dai e, & hanno V origine ,e queito fi potrà vedere » 
& oiTeruare nell'ano tomie, che fi fanno nelli collegi; da_» 
illurtri ChìrugicijCome più volte ha fatto il Dottor Maro? 
Aurelio Sederino Lettor primario in Chirugia nelli Regij 
Studij Napolitani,huomo cosi inlìgne , che ha d'auantag- 
gio a quanti dall'antiche età paffati feno,Sc a quelli è l'au 
tefignano,non che a moderna Sappiali, che conforme di* 
cono i Medici.che qttelìa machina del corpo humano è 
dtuifa in trèpani,oueinctafcuna di quelle vi è vna parto 
ielle più principali,che domina il corpo, come nel Ce«q 
faro ita la virtk del &af«,d*l mot» 3 e del difc»r& . 



f 
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_ Ne! cuore vi è collocata quella,che fa il polfo,e dà la-j 
vita: e nel fegato vi ita collocata quella dalla qual viene 
il nuirimentOjl'accrefcimento.e la generatione della prò- 
Ie,e da quefte proprietà vengono chiamate quelle tré par 
ti col titolo dì Animale, Vitale ,& Naturale , e ciafeuna di 
emelteparti fi ferue: cioè l'Animale dal cerebro fi diffon- 
de per li nerui: la Vita!* dal cuoce fi deriuaperle arterie : 
e !a Naturale dal fégato vfeendo lì comparte per ciafeona 
vena. 

Gii ogni vn quafi sa.che il fegato è principio di tutte_» 
le vene,poiche tutte le radici delle vene fparfe per tutto il 
corpo da! fegato fono mandate , e fparfe. Era fi fi rato lo 
chiamò Parenchyma.fignificante aIIag.imcnto,percioche 
ìnfieme mandando tanta copia di fangue nelle vene, & 
quelle vene irìteffute infieme con nodi , evie da non pò. 
terfi capire da ingegno humano, oue in queflo fi dimoftra. 
la gran fapienza diurna : & dal fegato in particolare ne .« 
tfeono due tronchi chiamati vno la vena-Caua , & l'altra 
la vena Porta,che quefte due le magiori.e principali fono. 

Da ^uefìavena Porta molti rami in diuerfe parti del 
ventre inferiore diftribuite fono,* per nutrimento di effo, 
come anco per efpurgamento di effe fangue : tra quali vi 
fono le vene dette Emerroidalc nella parte del forarne^.' , 
«olì dette fra le dette vtne defecndenti dal ramo mefèn- 
«rie direttamente per l'inteftino, e quefte vena fola , fra 
tanti rami della vena Porta pratichiamo , della quale da 
4iuetfi autor i,in diuerfe parti le fue.qualità dicono. 

La vena Cauapaffà(quafi vn'aquedotto ) perla parte 
fu peri ore del fegato con graffò troncojche ni vn tratto fi 
tliuide in due rami, vno deili quali vi a nutrire li membri 
di 'opra il cinto, e l'altro di quelle, che fottoil cinto fòio, 
per tanto vno fù detto ramo arrendente, & l'altro ram» 
discendente da gli antichi: come ho detto l'vno , e l'altro 
manda molti rami tanto fopra, quanto da baffo,delIi qnj-.fi 
rami quelli principalmente dircmo.che all'vfo del fan gei. 
s ni re fina atte a noftri tempi une ne re la *ena fàlere diuer. 
f« psrti dell'interno petto ha nvdrits : con quattro rami 
I»™»- 
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principali daUe partitile quali s'inièrifce; (chiamaci, Fre- 
nico, Corona le, Azigo,& Intere oliale J di nuouo fi diuiJe 
ìn due notabili rami, li -quali per la natura, e per il lieo da 
douepaiTanOiSìibclauìi da tutù Com detti , perche fono 
terminati forro della Clàuicolaie fotto del Ingoio: Altri di 
(jiiefti fonodentroilTorace diflribuid, come la vert»_» 
Wammaria,Ia Thymica.la Capfiilare.la Cer icale , &li_» 
Wulcula. Et altri finalmente nell'efteriori fi cacciano i fi 
Come 1' Aflillarc.il quale è quclla,da chi la Bafilica, la Ce^ 
falìca,e la commune del braccio,con tutti li Cuoi ramìcel- 
li deriuano; in quello vi vorrebbe vn lungo trai tato, mi— » 
come, che per hora quello folo balla con anco notami al 
viuo per cosi dire tutte le vene, e come dal fegato vengo- 
no mandate.e diftribuite,fe-vi è notata la (èguente figurai 
con vnadimoftrationeper via di numerile vene, & pcc 
via di alfabeto le Arterie. 

llrmmtr» itile «ne/ futi ntmìjhftm tuli* ftlsaftritU^. 
rigara. Gap. II. 

VI fono notati li (bttofc ritti nomi latini, per non di 
tirda'fuoiproprij tenr : ' : c 1 
1 Vena nigra lingua; , 
1 z Venanarium. 
j V.ad Angulum minorem 
4 V.Redìa frontis. 
j V.Pulfum oiìendens . 
f V.AurìcuIx proxima. 

7 V.Iugularis exterìor. 

8 V. Humeralis afcendens 



f V.Bafilica. 
joV. Subc.Iauij rami Cauar 

afcendentis. 
lì V.Intercolialis . 
li V-Mammariat. 
II V.Sinenari. 
14 V.Axillans. 
if V.Caua aftead*nti* . 



è la 

6 Ramo della vena hume- 
TV.Media. 

3 V. Cefalica il più Acuto 

luogo del taglio . 
S V.Bafilica, 

0 Corfo della Cefalica,e_* 
della Bafilica - 

1 V.Bafilica.e doue fi rafflì. 
i Ramo della Vena BafUU 

ca dentro della mano . 
13 V.Caua defeendente. 
'14 V.EmuIijente. 
ij Rami Aliaci della Cali? 

defeendente. 
16 Principio delli Rami era 

17 V 
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»7 v.MufcoIari. jC Arteria magna afceaden- 

aSV.Satena. , te. 

sjiUIkoco d.i inciderli la_»|D II principio dell'arteria.* 
venaSafena. I magna defccndente. 

30 Altro Ju.ico da inciderli E HJranio mifenrerico fo- 
la Saie n a. I periore dell'arteria ma- 
L'Arterie. . gna . 

A Ramo afillare dell' arte- F Arterie' err.ulgentr. 

ria magna . IG Ramo illiaco dell'arteria 

E Rami fubclaui; dell'arre- 1 magna . 

ria magna, accudente. |H Arteria vmbicale. 

'étìtrt numeri delle vtne,e di futile tue fe infagna,& <* inali mali 
gt&ua il cattar [angue da quelle . Lap. III. 

IN rrè parti eflremi del corpo s'aprono le vene.cioè nel 
capo.nelle braccia.e nelli piedi , ma qui fi dimoiìrarit 
quali fono quelle.che con lancetta fi fagiano; diròdipaf- 
faggio tatti i numeri di quelli, che na bari trattato. 

"Hìppocrate none ne numera, come Andrea di Lorenzo 
riferiìce. Ali Abbate ne venne in confiderarione di 74.trà 
ero ile, pie ci ole, e fonile di p' co,ò di nullo rilieuo Albica- 
li ne afiegnò il numero di trenta Pietro Argilata ne fegnò 
-TÌntef=i,ma tra moderni Pietro Paolo Magni ne mette—» 
diecedotto; il nunmro d'Albucafi eccede tutti, perche nu- 
mera tutte te vene grandi , e piccole de! corpo hnmaho, 
che poco.ò nulla fe ne fèniiuanogli antichi,qua:;to i aaoa 
derni di alcune di quel numero . Parlaremo folo delle ve- 
ne, che da va folo lato fono, poiché l'ifteffe fono quello 
aell'altrtt latoi &poile cote della fpecuhtiua non tocca 
al Barbiere, mafolo a medici. Ma perche femore io hò 
cercato di non confonder il Lettore, ne tampoco Ì rerini- 
ììi.ma blamente far le cofe difficiL-dacile ; perciò noterò 
fclo quelle vene quali s' ha uerar.no da fa!aflàre,cu« infa? 
gnare,comc hoggi da tutti lì fanno, con confitta però de' 
dotti niedicifNotii? folo lt ne aflegnano:le ragÌoiu,perche 
. dell'altre uoa (è ne caua fangyi; , le vedano gli altri 
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grani a ut ori, che ne tratiano.baftafolo, che fìdcuecatt 
Sangue da quelle vene,che hanno communicatiua per e 
io il corpo: C quello al mio riftretto baita. 

Incominciamo dalle vene del Capo, come prinripi- 
ogni altro menibro,e più degno per molte fue prc.rog 
va diciamojche in e fio fi fogliono aprire due vene,vna 
nella frome,& vn'altra nella lingua . * vJVijSj^B" 

Quella vena della Ironie (la quale il Borgarucci chiama 
vena dritta) li apre per cura di moiri mah, come per.il do. 
lor delle parti ai dietro deìla reita,come vuole Hìppocra- 
te,& anco nella frenefia,ne!Io flupore, nelle cataraite co- 
mincian ti, nel dolor degli occhyiella mort'ea , e nelle pu- f 
ilole della faccia. 

Quella della lingua chiamata da Greci Glofilce, e dal 
volgo Raninedui s'infagna per malarie della gola,e fue in- 
fiammationi.come della vuola,al nafo,al dolor de'denti,al 
mal dibocca,delp3lato,perl'orif;pela della faccia, nelli 
carbonchi chiiniiti antraci , quali per le loro maligniti 
molte volte fogliono introitare la refta.e gl'interiori deL, 
lagola.onde molti fuffocati ne rimangono: fra tintigli 
fenttoti nifiim'alrrojche foloiiLonardo Fiorauante quel. 
Io loda, tV dice che in infiniti mali gioua,e cosi approua. 

Vi è vn'altra vena della tefta chiama ta numerale, per- 
che va per gli humeri,oner fpamle,& da Hippocrite det- 
ta edema, ma da'tioiìri tunis brachij , perche come vna__» 



fune lìa refa,qual s'jnfagna per moire infermità dì effa te- 
fla,cwèin o^nifuo dolore.come nelI'eniingrania,nelJ*m- 
fian»«atione degli occhi.ne'f'uflì de! fangue del naf», nett" 
infiammatione.neVjmori della gola , S: ad altri , che per 
breuirà fi lafciaiio,quef!a vena s'apre nellapane citeriore 
della piegatura del braccio,come meglio fi vedrà iieUa_» 
. ftguente figura. 

Vicino a quefia vi è la vena del fegato, che Auiccnna 
vena nigra chiama, perche alle Tolte trafpare negra; ma_» 
noi col nome di Baiilica,di Ucuraria,ò di Epatica la chi». 
mamo-Ma Hippocrate vena interna la chiama a differeza 
di quella di fopra,che citerna la chiamò : fe incide qitefta . 
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.vena per preferuarci dalli mali imminenti per la piene zia 
delli n umori, come anco per fa Darci delle icori, & anco 
per iettarci l'infiainmationi del fegaro.dello f ìomaco , de.I 
polmone.della milia.della pontura,de'inali del cuore_« , 
deJl'erfufione del fangue del nafo,& dell'altre parti,e dftL 
li loro interni,& ertemi, & quello fi fa nella pane interio- 
re della piegatura del braccio. 

Nel quarto luogo vien polio la vena commune d'altri 
detta vena media.ouer mediaftina : perciòche cauandofi 
ti fangue di quella gioui a mali di fopra,e di foito,-quefta_« 
vena lì apre mede iim amente nel mezzo della piegatura.» 
del braccio.e giona in tutteje infermiti del petto, della-» 
refta,& di tutte le parti inferiori,e fUperiori , e finalmente 
vale eflà fola a tutti quelli mali,s'anrono la Bafilica, e Isl» 
Cefalica, la caufa è che di quelle due ne tiene partecipa, 
itone. * 
Nella mano vi fona molte vene fra quali due fé ne ù. 
laililjo.vna è ne! poli ice, eh e gioii a a qualunque cafo, che 
la detta vena commune gioua, & fi apre alcnna volta per 
non fdaffar la vena commune, come anco le altr* vene_< 
Ctfmmuiii di:lbraccia,quefìa vena fi apre nella parte fn- 
pcrioK del deto pollice. 

L'iltra vena della mano qual ffà fra il deto minimo , «. 
ucr fra l'»oulare,& auriculare , da molti chiamata SaJua- 
rella,perche aprendoli quella fallite recar fu ol apportare 
all'infermo; quella riapre nelle lu.:^!; 2 infermità, nell'op- 
pilattoni del fegato,e della milza, nella febre quartana..,, 
nella mirarchia, nel male de'flati, e nelle paliìoni del mo- 
re. Quefta vena s'apre dalla parte di fopra la mano, come 
ho detto fra'l dero annulare,& auriculare : ma tutte que- 
lle due vene della mano appo«ano vn beneficio, che_j 
aprendoli donano minor debolezza al!i corpi deboli, e_> 
fiacchijche non fanno l'altre , la ragione è, perche fonq 
più picciok,eperefferdel centro più lontane manco {pi- 
riti verfano fuori,e per tal caufa meno debilitano. 

Nel piede vi fono molte vene,fra quali vna è la vena—» 
-Sa&najdettaanceMatwariajChegiOTii partkolarwente 
.<■■ , aHi 
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'ailimalìdallaViiiatrice, quelìa vena m.' de fi ina memi 
apreaglihupminiperiuttiirnali, che fono fra il cii 

celle parti interne, & efterne , come fono infi 

apofleine J & doIorì.Aprefi quella vena nella p 
del malleolo. f . 

L'altra è la, vena Seiatìca.rletta Silueitre, cioè e 
percioche tiene il luoco del malleolo eiterno,c 
per turto il tallone,eper le dita picciole : quef 
pre al mal della Sciatica, al mal delli reni, & ir 
ti & aprefi all'Appoiiio della Saféna nel malleolo *L 
no,cosi come quella nell'interno. ■ 

Da quefte noue vene,che già fono da vna partedèl^ 
pò fi puoi comprendere il tutto, perche cosi anco dal 1 * 
ira parte del detto corpo fono pur l'illefie, cioè cheti 
vaelìono dall'vna parte quanto dall'altra , che ci 
dolc numerare farebbono diecedotto *~ jL 

Sì lafcia la Poblitea.che ila fotto delle ginocchia , t 
.che non è in vfo,poiche in luogo di quella lì feri- — - 
*Jafena,& Ja Sciatica. 

E ic bene,come hò detto , che le vene tanto di 
guanto. dall'altra parte tutte fono vna , nondirrti 
no a diuerfe infermit dioiche a beneficio del £ 
prono quelle della parte deiìra,& per li mali o" 
s'aprono quelle della parte finiilra', e per far di 
contraria al male,deue Tempre dalla parte contr 
laveria. ■ • 

S'fjiertifce,che fe alcuna volta,che nella pane 1 
per difetto del barbiere,ò del fogge tto,che' forlì al > . . 
o fecondo colpo non haueffe apertala vena, può quelP; 
pertura farfi nella finifìra parte.Cosi anche.ehe ne]h;!u« 
ght di fopra afligna ti,cioè^e fopradette vene noue,per al 
cui) difetto,o accidente non fi poteflèro aprire, 
potranno anco aprire in altri luoghi,comc Jì può 
C perticar nella feguente figurabile pei maggior facjlit 
di chi defidera jàperje qui fi è porti, . .vi 
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Che differenza fia trà la Venale l'Arteria l 
Cap.ir. 

SO00 molte le opinioni intorno al trattato di quello ca 
pitolo: ma perche al barbiero balìa faperne folo la-S 
dinerenia.che è tra di Joro.perciò dìròjChe tra la vena, O 
l'arteria vi è vna grandinar;! fomigliaiua : e l'inefperto 
barbiere può facilmente inciampar in errore,del che ne_* 
puoi cagionare la morte per non poteriì cosi ageuolms- 
te raffrenarli il fangue , tanto quando vien tocca da! bar. 
bierojqHjnto quando vien tagliata per alcun fi niilro ca- 
fone perciò deue il barbiere coneicere beiie,«ual diffcren T 
2afia tra la vena, fi: l'arteria. Svenendo alla diffinitio- 
ne della vena,diceiì,che non lìa altro. che vn vafo roro.n* 
do a guifa di cannuccia concauato per ritenere , concup- 
eere,e portare il (angue a tutte le pani del corpo : è anco 
l la vena di feroplice.e Tortile tunica contelra,.e d'ogni ge- 
nere di filafomita,nata da! lègato.di natura fredda, e fec- 
ca.S: della vifcofa.e tenace parte del fame generata. In_» 
- «juejt.idiitlnitione fi comprende quanto in eflit vena fia_j, 
poiché vi Ibnogli accidentate figura, la compoiitione_j, 
jl nafcimeqtoj'vfojfattionejil temperamento, &la ina-, 
teria . 

L'arteria parimente fi diffinifee come alla vena , cioè , 
che fìa »n vafo rotondo,come appunto è tiftcAa vena_. » 
lungo a modo di cannuccia c-oncauato di doppia tunica, 
' e di tutte le fibre eonteflo per condurre il fingile fpiritot» 
nato dal cuore, alfe partirne debbono viucre ■ per quello 
è di natura fredda,e fecca,& è dalla par.-; del feme più vi. 
fcofa.e tenace generata, e conforme fi è dettò della vena ( 
tanto anco fi porrà intender dell'arteria . - 

Hor veniamo al^conofcenzaJelte retia.e dell'arteria, 
effe «dono ambedue tanto famigliami ncOa figura, & tat- 
te vanno fot to il titolo di canaletti !imc;h:,caui,c mondi, 
férìii^iantt nelli S^nsi timneraniyicrije nella materia, c 
f , tan- 
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tanto fono «mili,che gli antichi medici con Wfteflb nome! 

vana li confiderò;, ma folo differirono neilVrigine, nel 
moto,iieDa quiete,nella eompoiìtione, c net contenuto « 
Pft- - .i' . - vi.» ' \ ■ .". 

Differifcono nell'origine, mentre^evene'na/cono da] 
fegaso.e l'arterie dal cuore^ nel co mpòn imeni o il corpo» 
dell'arteria è tutto membranofo, acciòche più agile £aal 
dificrtderfi,c ririrarfi. E queita membrana, è doppia , cioè 
tn[ema>& efterna; l'interna è fottile.ma l'eiìerna è dì cin- 

5 uè volte più grofla.e da Ariff otile vien chiamata neruo. 
(lima, e hfeiando tutte l'altre diifii)itioni,dirò fola,chs_j 
differirono nel contenuto di elle : poiché, ilfangue della 
vena è ^roflb,di folla'nza.e di colore roflo,& Gl'euro ; ma 
quello dell'arteria è fotdii(liino,roffo,chiaro, e fponiofo , 
di più rìiiferifcono nel moto,e nella quìereipoìche le vene 
fono immobile l'arterie hanno il moto continuarne nre,s 
battono Tempre in ako,c baffo per dilatione , e coftrìttio- 
r.;; percKe cosi facd.e come fi facci al barbiero non li bi- 
fognaj ma balla folojdie eoa quella proprietà del motOjC 
della quiete poua conofeere qual'e l'arteria, e qual'è la_» 
Tena: lafciando a.i dotti medici fapet la te cric a, &: a' Bar- 
bieri faper (blamente la pfattica,e quello balli. 

I Barbieri più curiolì potranno vedere, e lludiare molti 
Autori,che hanno ferino > « trattato Copra di qnefta ma- 
tcria . 
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'■UettPHtrm,» àm nntftoti. Gap.IV. '.* 

SI dcue anco Capere In natura,e qualità dellì nenn,e deli 
li mufcolrdat diligente barbiere,per non incorrere in 
etialche crrore,e prima fi dirà delli nerui,e mufcoIi,che_j 
fecondo eli 'graui feri t co ri dkono,che la vcna,l'arteria. Se 
il neruo fonò fra di lorciìmiliflimi, tanto perla conipofu 
lione della iiuteria.quaiito per la forma, & anco fanno li 
Émilì effetti ; perche tutti fanno vfficio di condurre per 
tutto il corpo qualche foitanza,daI che ne viene, che laj 
AatUra allo più delle volte l'ha congiunti,& podi vicini l'- 
vnoafl'altro.perche fono venalmente neceffarij a tutti li 
membri.quah tutti han bifogno del nutrimenro.della vita 
del fenfo,e del moto.chc loro apportano,e donano;8r ac- 
eiò,che dalla fimriitudine.t dalla vicinanza non fan gab- 
batila conofecndo la differenia di tutti tré, É poifa con 

Eiù ageuole7za ììauer il Aio intento, lènza però oltraggia- 
: il luo vicino,eòm'c l'arteria, neruo, e niufcolo. 
Il neruo è di tré oiodì,f?condo Ga!eno,cioè alcuni ner- 
iri.procedono dall'offa, chiaTsati Jigamercri, altri fono fine 
delli mufcoIi,e fon chiamati tendoni,& altri vengono dal. 
la nuca, e dal cerebtcma flirti fi chiamano herm. Li nerui 
eletti ligamenti fono gagliardi/fimi , & priui di orni ienri- 
nento,& il loro officm'non è altro.clie di libare e con- 
giungerc l'offa l'vn con l'altro nelle proprie gioniure. Li 
,»eruì tendoni,ch'aIt rimente corde fono detti, il loro offi- 
cio non è a!tro,che ftar teli appunto,comc vtia cordaro- 
no ancor loro priui di fentimeutOjper la ragione , chn_» 
ancor loro non fanno altro,che ligare, e fortune n duri di 
quelli altri.e.peró fono dì merzana natura traelTì.cVil ner 
no. Li nertir,chederiuano dalla nuca , e dal eerebrò fono 
più molli. quelli lono di due maniere fenJìtiiii.e inoriui. Li 
(ènfitiui hanno principio da fette para di nerui dentro la 
Calnaria ideili quali parte vanno alla lingua,parre all'vdi- 
to,parce alli occhi, .- parte al nafo, oltre che vanno per tut 
ti li membri oue Ita fenfo , Li nerui modui,fono detti vo- 
lontari! , perche fecondo l'arbitrio della nollra volontà, 
oiKr rtculù m(KÌii3 J poriBiitt li fpiriti motini al corpo del. 
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U uiufcoli,(ioue il moto fi fà. Di quefti.neruì ve ne fonti, 
gran quarkità,cioè 7. ne fono nella ccruice, t», nel darla, 
j.ne'lombì.e tf.nell'offo fiero, che tutu fono rreuta. Li, 
nerui fono di natura fp e r* natica, ti: efangue, freddi, e fcc*. 
ehi,ma meno,cIie non fonoJ'olTa.e k carielagini, epiil 
che l'anerie.e te vciie,& non è altro, che.vn eerebro efic^ 
cato,& allongaro , Nell'interna parte fon» di fo£an*a_j 
tnedul!are,e nella cftérna membranofà. E. cosi fono duc_» 
le manicte dulii nerui, vn.i molle,& l'altra duri, li. molti 
vengono dalla Caluaria } & ti duri vengono dalla nuca , & 
da quelle parti vfccndó fi diffondono per la fpinf , cV" pec 
li membri citeriori, li primi fono fenfitiili,e li altri motiui, 
e da rutti quelli ine luoghi ne vengono di unti k due_j 
qualità cioè motiui,e fenlìriiii. ; . :*'J 

Limufcolifonodiuijiin tré pa rt t, principio, me zzo,8.' 6- 
aei& è fomtgliante al pefce lacerto , da altri detto pifeio- 
ne,per eflèr fungo,e ftretto.come alla iorma.d'vn, pefce fi* 
miteiperlo più li principii fono di ntriii,il mc»o e di car- 
ne fibrofa,con alcune legature ili nerume di membraNt—», 
inia con pifi arrerie,e vene , per darle fa conticncuol fua-j 
virtù- Il fine termina in ttndone,quu!c cerne per vnacor- 
da-tÌ!-a,c inuoue l'ef!remode1l'ofìb,in quello modo, che_> 
Vuole !a volontà dell'operante . Quelli, che vorranno più, 
ampiamente faper delle cofe fopraìfet re, vedano gii auto- 
ri amichi/- moderni,che di ciò difeorrono a Iungo 3 che_» 
per me quello baita. 

Del M(!r«,tèf H deus étre à ciafeuna forti fi vtaa . G*p.V. 

H Attendo trattilo delle vtti:,elorfito,fara ancor bene 
trattare <felfe cofe,che inloropoflonoeHere,pcrche 
non tutte le perfone hanno vu'iftefìa forte dijvene.ma chi 
Inauri più fotto la car,ie,chi più fopra.chi fo'tti!e,chi grof 
fa,chi dura, chi molle,.' ;>er quello <_ bifoqno darci anco ai 
cune regole iper poter aneli!' có più faciliti catrame il sa- 

Siie.Nelie vene due colè fe vi cófìdera.Ia (tifraza,e gli acci 
..enti* lafofhiza è la faa tuuica.ò groflìtjò dura.ò fèrtile, e 
niollc^ii accidtici faranno la picciolezia, la cormofita , là 
jmobiiitàjMiere piaiic,& vgiiali con la pelle , le varicofc, 
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Tuer nodofe,e tuoi contrarij fonò la grandezzata retnel»- 
etiue Ja ftabdità,& il folleuaineùto della caTne , le file cir- 
cottanze fono la groffezza.e 1» durezza, e li Sica contrarli 
fono la jbttiglielza.e la mollezza , ma la durezza fi puoi 
tonfìderate tir due itianiere.natiua, & accidentale . la uà. 
tI ua è che naturalrnentena dura, e l'accidentale nafc«_» 
alalie (beffe cicatrici fatteci d'altre apertute,e vi è latto vn 
Callo, a tutrc quelle qualità ci ftdona due modi peri a- 
pertuta di quelle,™ quefto modo . Gii fi e detto , ch«_> 
Euattro fono le fue qualit^cioè la •roflezza, a fottigllez. 
ja,la durezze la mollezza, di quelle qualità foto due Ce 
«peata» vnirernficme.che l'altre fono fra di lor. con. 
«ariei oda quella vnioae.quattro modi diuerli d'aperture 
fi deuono fare,cioè,che la vena.ouer fila tumca,o|ua grof- 
fa.e dura.ò'fettile.e dura;ó grofla.è mollcò fomle.e rr.aU 
lè.di modiche due fono al tutto fra fe contrarr) . e due_. 

' infiemé fi compaiilconó.onde fecondo la lor varietà, cosi 

- ' . . --li .!.,,„ 1,1. .1.1- il finì t2C lOiClOe 12 



anco vanamente ciafcuna deue hiuer li fuo tach 0) aoe a 
vena grofla,e dura il taglio farà profondo.e gagliardo.alU 
fottiIe,e durando non prefondi.fari il taglio ioipel»,t_» 
«r-Iiardo: alla orofla.e molle,il taglio profondo, e lento. 



gagliardo; alla grofla.è molle,.! taglio profondo, e lento, 
Illa focri!e ) emr3le,il taglio foipelo.e lento» qualpa pià 
a vedali la feg uente fi gura. 
Grofl"a,t 



6 Prof ondo.e gag liardo £1 
_ » 1 ICon-J ti 
| trarii | 

[ trami I tri 
Ì5 |J Solpefo, e lento ■ EH 
Sottile,e molle. 



In qua* o poi alli detti accidenti delle- vene, che lieo 
k .tandezzaSa tortuofità, la mobilita , l'vguasliauza con 
la fame A i fuoi contrarli, alienali, come i?j detto . che 
PcuTooo fife, le vene.ò palella protende e fecondo £ 
£ dar«««e,di«ereiitei»ente btfoi neri lai d tanto, »ou 
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«informe alli generi delle tuniche già dette, dinideudo 
m^rofonda,eagJurd.i,rofpefa,c Icnianna tratto folo del- 



a del taglio.chc ni ti 
•bìicjiu,e cruifocria. 



: triodi fi diuide, c: 




A Lia Grand e.ouer GroJ!i t 
& alla V.iricofa , ouera 
Nodofa, come anco a quelle» 
efie con li carne vanno egtia. 
li, fe gli dà il taglio retto pili 
d'ogni altro ■ 

Alla Piccioli, Tonuofa.e 
Mobile fc gli dà il caglio tran. 
ÙxtCo, perche alferirqtiefte 
vene col ferro/ono meo JÌcu> 
re dell'altre. 

Non (ì nega, che a rutti que 
flicafiil taglio obliquo anco 
taluolta lì conuiene.la caufa ì 
che tra gli due tagli , e Ab è il 
nicaianoj ette partecipa dell', 
vno.e dell'altro^ non è infili- 
no di elTr due. 

Nelle vene occulte , non vi 
r meglio del taglio profondo; 
che ila moderato, tra il più, e 
menojfecondo vi è il bifógno, 
» & in quello , Se in ogni altra 
* modo li lafcia al faggio giudi* 
Ìi tio dell'artefice, che fecoDti* 
^ vedrà il oifogiio, cosi ìi i porta. 
.S ra , fi: delli tagli vedami k ft. 
' Ruttiti fidine. 



Obliqua, Ketia, 
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a**ri>/j' niii>c.ii i dtii tfptrtv b irburt^lr non irKÌim 
■ f />-■>. *?ptruoii,ebe eij/iao fcttdtrt niU'iA/agmM . t'Jp. PI. 

IL tìaroicro.ieue Ln.i più praitic3,'-iie teoriea.ò fpecu 
lauua,è velerie l'vni.e l'altra vnua infìernc fàno,ch.» 
«uèll'afrtiìc-' fu pcrfetn/nmo , ma perche di quelli vene 
Jo io pochi s'attei- lera (olameute dimo;;rar ]a prattica, 
. doue faranno li pericoli, c da loro fi poflono sfuggire . 

Incominciando dunque .lalla vena della fronte, nella—» 
«[tia^e non vi è nifiurio : pericolo notabile , perche l'arterie 
fono da quella lontane. poiché danno al lato degli ocelli 
■dalla pane di fuori.c fono profondeva folo deue dar ac* 
«orto a nò profondare la pura del ferro, che por ria toccar 
la cda ; <;he copre l'olio chiama:© peri oltio, che faria male. 
» - Nella lìngua vi fono nerui,& arterie, e mufcoli, li nerui 
"fono fei.deUi quali due ne vanno dalla parte clic ri ore per 
cagione del pi&o, e l'ai tri permouere i jnufcoli.efarla !o- 
^uéiave nafeo livifal :i'..ari'o paro ds'nefui dellaCaluarìa. 
■l'aTerie fono <ÌLÌe,e diuife feroci lato vna accépagnan 
ilo le due vene Itila fcsua.e nalcono'd.ille vene caròtide 
«JiiAttiaiEe del formò,rióvi fono mi^co'i. eflèndo'efla tutta 
•M&óiofi cosi méntre otiefte v«nc hanno dartene dall'*. 
,no,e dall'altro lato. non po r rà fa fui errore fc- nò é piii,Che 
iftiocco ; nòii per quello refta,che non vi fiagra pericolone 
'fij'arà il taglio lar;;o con .iiirkoka li può faldare per 
non poter melerai ri ne-ìj o alcuno , e per il troppo fluii» 
del (angue n'è fucceffo morte. La vena numeraria non_» 
■viene accòpa?.iar- ne d i nerui,uèd'arrcric,ma pure peri* 
«tefbetrezza del l'artefice vièfuecelìògran dolorÌ,Ìnfiam- 
matÌoni,c tumori per hauer t jcco per tinti colpi il capo 
del mufcolo.pcrciò s'.uiemfce,che l'apertura fia abaflaza 
e conuenenoiiV.LT^ lar«a,accio i.ò venyh; jfoprabondaiKe 
ilfangue.o dall'ellir troppo n:ir.-rta,e!knao il luoco c.ir- 
»ofq,e ninfeo Io io. ri. olendo il mufcolo, e la carne (opra 
dell'apertura, può fr.cflraéte crmiderfì.e non vfcendo-ils.i- 
giie,tic verrebbe iti quclia-parte tumore,& anco infiamma 
eioiic',(ì Ina aiiei^o', ciic l'ape ri. ira i'a lontana dalli capi 
di irsi ;•-.■;■!■, e Azìl; <r.!Ì ìjli'cIio:;o ii i.Mdoni. 

■ Nella 
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Nella vena flaliuca fi deue molto bene au^rtire, poiché 
fella fta nel mei»? della piegatura del braccio , e psr tutti 
l'interna pane di eflb vi v la colligaza de'nérui.e d'arterie* 
benché non diano immediatamente > in ogni modo vili 
ricerca grande auertenza.per non profondare il ferro, e_j 
perche quelli non «^("volentieri fi feorgono , ma con il 
«ito facilmente lì pollano comprenderò, hora dr.! batti* 
mento dell'arteria, & hora dalla durezM del ocn;o: auer- 
tendo anco.che alcuna volta delle arterie ne appìrifcono 
'due ) e per quella caufa la fannia di qdefto luogo è perico- 
lo^, fi anco per lo camino detli neruiper la predetta pie- 
gatura del braccio. 

La vena iiiezza«s,s'auertifce,choviitàfotro detta veni 
1 nenio^ come cu idei) teme lire fi vede dall'efperienzaj* 
mentri; d'alcuni fi fente comi.- vna corda tefa in mezzo la 
piegatura do! braccio, perciò fi deue con diligenza} & ac- 
cortela sfogare, nell'aprir di detta vena, di toccai dert« 
neruo per no pericolar nelli fopradetti mali, ci donano {li 
efperti, che dalla v.humeraria ci douemo guardare dal ma. 
fcolo,nella v. media dal neruo.e nella bafiìica dall'arteria. 

Nella mano vi è la vena saluatella, nella quale non vi * 
altro pericolo folo di toccar li nerui, che fono ignudi, e_> 
iuodati dalla carne , ma ne! taglio non vi fi dà legge, per- 
che tagliandola tutta fubbito fi falda fenza neflun perico- 
lo di erfufione di fangue,per effer picciola, ma s'auerta a_» 
non profondar il ferro per i nemiche vi fono. 

Nelli piedi vi è la vena Safena.che s'ap'e nel malleolo, 
è nel dito pollice del piede, e non vi è neflun neruo , ò al- 
tra cofa,& in quella vena non vi è pericolo alcuno , ma-* 
p.-rnhe quella vena è folito aprirli nel collo del piede, ej 
per tutta l'ellcrior parte di efio(oltre del malleolo d;I pie; 
de) fi deue allenire alli nerui, 0 fibre neruofe, che vi fono, 
ma il più (icuro luogo è il malleolo interno . come anca 
nel malleolo ederno fi puoi fagliare per il mal della fiati- 
ci, e quello balli intorno al fagliare, e fuoi pericoli- Od 
vorrà poi far lungo iludio fopra di ció,veda vna gran ferrei 
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Hr Mertioni del canarie! &ngue , auuerti , che dopi 
d'hauere fuppofìe le regole de>edici, cioè, che ne a 
figìiuolini.rje a vecchi & ne deue cauare, li faranno quelle 
aure-confideracioniì z.,,,,,, 

• Tflerran3t«iiì caoeran rangueda tuttele partì del cor. 
po,ma effendo la Luna m Ariete , non dalla tefta, & anc« 
trouandofi in sagittario ikw daile cofeie. 

Imalancolicincaitaraafangne da ; tutte le pa>ridcl cor 
pa,ma eflèodo la Luna rini primi li. gradi di Jibra non_» 
ialle natiche, fctroiwndolì in Aquario non dalie gambe. 

I colerici lì cauaran l'angue da tutte la parti de! corpo» 
ma emendala luna invCancro non dal petto.e nello scor- 
pione non dalle parti yergognofe, & efcendo anco ne'pe- 
Icinondallipiedi, •■.•i-.vii, <:■..... 

Rirrouandofila Luna nelfegno di Gemini, òdel leo- 
ne, fuggirai- il cauar del l'angue , & fuggirai ancora di roc 
carquel membro ibttopofio al fegnO doue (intronerà la 
JLunade però la nsceflìtà non ti affringe a farlo, percioche 
non è buonore quello vien. confirmato da molte efperien. 
Ke.Vi fono anco altre cofe da oneruarfi,c fono le fegueati. 

La Luria congìonta coti il Sole impedhfce ii cauar del 
làngucper tre giorni ìnnanzi.e tri di dopò detta congiuri. 
tiene, perche fi dice la Luna elTer combutta ; Ma almeno 
aficn pad per vo giorno intiero innanzi,& vn'altro dopò, 

La congiuntiti ne della Luna con saturno ùnpedifee va 
Jiornoinnanzi,& ( vn dopò. 

-La congiurinone della Luna, con Marte victa^come Sa- 
-«imo 

I a congiunttone della Luna con Venere,impedifte/«_» 
però farà combutta. 

La congiurinone della Luna con Mercurio, impediteci 
come a Venere. i ' 

La oppofitione della Luna colsole imprdifee per v»_» 
(porno alianti, Se vn'altro dopò ,.e cosi anco facendo ep- 
•ofìrione con saturno, ò con Marte, 

La Luna in quadrato afpetto del solfi, ò di samrnt.ò di 
, ■• , . -, - Mar. 
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Mane,vietà il cauar fangue , mi Té filile alquanto lontana 
di detti afpetti pergradi 8. firi meglio à far pattai tutta 
detto a/petto, che farlo. 

La Luna di qualfiuòglia afpetto congiunta, con Gioii:, 
è con Venère,ìì può conimoda'mehte cauar fangue , però 
Che Don fiano combufti. 

La Luna di feftile.ò di trino con il sole, ò con marte, li- 
gnifica (emoo accomodato a cauar ■/àngue 

E anco da conlìderare li miarti,nelli quali la Luna carni 
na,& accópagnarli con l'eta.e compJefTione,&: è che 

La Lana caminando per il primo quarto , (ioè per tutti 
quelli fette gtomÌ,S: hore,fa il tempo atto per Ìgiouani,I 
iangufeni. ■. 1 

Lo iécondo quartOjcioè dalli 7.alli i (.per l'età virile, « 
giouenile, I colerici. 

Lo terzo quarto,cioè dalli ij.alli n. per l'età virile, e_» 
fenile, Iflemmatici. 

L'v! timo quarto, cioè dalli li. alìi :!. per l'età ienslc j, 

I malancolici. * 

Vedafi anco fa ri te cedente Trattato di elettione , oue 
£ tratta (ancoj dirfufamente del tempo atto al cauar del 
fangue,e gettar delle ventofe. 

Jameiadtlii finti bmnì,*catmù, circi i>. cauar dtlftuffUt 
halmtjfato. Caf. VIIL 
Gennaro i.icij. " ' 

Febraro jj.i6.ijj. 



luglio J.iJ.if- 



Settembre 1.15 19. 

Ottobre Jii6.il. 
Nouernbre 14.tf.tt. 
Decembre 6.1 1.*». 

" lalati in ciafeuno diqtie 



Mario 
Api ile 

Maggie* 6.1 1- 

Giusi» 1.6 

TV'tti quelli, che cade; 
fti siorni,ù non guariranno, onero balleranno lunga 
infermita.e fe alcuni in tali giorni nafceranno,ò non cam- 
piranno, ouero haueranno inifera vita , e femore poueri, 
che non faranno mai buoni , né dar principio]* qualfiuo- 
glia induflria, & haueranno tanta poìiertì, ch'anderanii» 
fanpre dà male im % egsiojtua fini meglio iàrfi reIi ^j^ 
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Olili £»- ni buCtùìf Mirili da cavar f angui. .. . . , 

Giorni buoni . ■ camui Giorni buòoi camui 
feéSnajfo 'jj.ii.lì *<|Luglio ' 1815. 3 *$ 
Tekizro «f.i.f. t 19 Ageilo .... 16.14. d' 16 

M ;rt6 6.17.18 igJSetrembre 16.1;. 6 21 

Aprile É.2S 1.9 tjjOttobre 6.16. } 11 

3Aìz?Ìo ij.ii jj ... icÌNouembre . **.i8. $ « 

G'iv'/io ii.17.fi . i7,Dccembre S.g. 7 i> 

"VTOra 1 che non e buono a cauarfangueogni" giorno, 
J N j.erchc vi fon© alcuni giorni perieolufi ci modo ta- 
le, chefefì uific canato fangue in alcuno di tjueiìi giorni 
<s. n'iii, in(x.- [■'.'. m pencolo di mot;,-, per l'inirjenze 
' Vc'cìelìj ì quali noVi fìanuó termi , ma' fi' murano jdi giórno 
§n giorno, .e perciò-.ogni Medico, e BarbieroTo 'deuono 
cfleruare. 

Dilli Ctaivf.out* F«montllt Cop.lX. 

QVeira voce Catit'epo vien dal Grecò,chc altro non__» 
^huona.che brueìamciitOjidullione, itifocacione, e 

tnernbra ind::". . c da enuiflì.'ne iafcrmitadi opptsffc, 
come ntlii- i:jncrene far fìiuole,e » ni il nuiVro vfo 
fli vfaro da quelli ariichi : ÀpprclTo sili raoderiy vier/ap. 
prela per vna piccola, ,-:c_'re''.i,chL' p^'r iterai dd l'uocv, 
Scaltra materia di calda temperie vien fatta àd 'alcun—* 
membro,per aprimeli bocca, acciò la natura mandi fu ora 
qucli'ii:flué7a di humor'maliciiOjChepcrnoii rrounr efro, 
all'huorhe cagionena cattitiiflìmo effetto : e però d'alcuni 
«ó gran ragione Fontanella fù àuai nata, mentre a guifa. di 
fontana diildla a g»ccia,a goccia quél cattiuo humor*. 

ti fai ^eMMwai fan futflì. Cspx. 

r"ibifcc li pui redrhejche anoaua ptr le membra, c da là 
(ieuatm : corri>Lot^,8cinuigoriice le parti. 
Corregge l'imeni} erte fredda contratta in alcuna della 
parri cltr ! corpo.. . 

Ftiflò'tre k materie conott^imbcHUte, e ragunatein al- 
luua dell', pahi del corpo. 

: " ", " '" Fcr- 
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Perma,- trattiene ilflullb dei Unga; , e givi* grande- 
mente alle infèrmiradi, e morbi lutigli, ptouenicntì 0^11» 
fouerchia humidita. 

Li ctadùram,cbt fi ritmano M'ceartr§pir farli rte*!iwnt»lt 

LA prima, che 15 faccino il luo?o, doac le mani poflin© 
a^iatamenre^operare,epoìiano anco effcr vifli dalli 

.non puzzare, fi anco per non faruefi vkera, c però fidebJ 
bia sfuggire le parnrccoudite,epoiterioripernonpoterfi ' 
còsi ben goup mare. 

; La feconda fi latiinovicino alle vene maggiori , oucre 
alla propaline di cd-J, 'acciò per la refiidatio-ae dì quelle fi 
venghino adcuacuare in maggior copia li humori piccati. 
ti,non facendofi pero lopra ii corpo delle vene.per il gran 
danno, che ne perueuirebbe del continuo Auffa di fangue/ 
La terza , non fi faccino nelli Cani delli mtifcoli , ma fi 
deue eleggere il vacuo tra quelli , acciò po/lrno fiatiti fer- 
iti! fenza mutamento : Ni fi ddie far fopradelii nerui, ò 
tendoni, perche rinfurialo con grandinimi dolori, tanto 
per la legatura , quanto per il cete , ouer altra ballotta^», 
ciie li panerà in detta apermra.che perqueita inauerrc:i- 
aa , molte vohe fi vedono ^ue ' ì tali eifer fempje moleitati 
da grauiflìnu dolori,per efl«r faci in tali luoghi. 

In quaì partì dti tarpo fi paffuto far li caiutrf. 

Cap. xn. 

LI luoghi generalmente doue fi poflono far li cauteri;, 
fimo tutte quelle parti , doue fia il vacuo tra I'vuj 
pn.fi; oiojC I'aI<ro,dalla qua! cola h polfono aprire in og:ii 

J>arre del corpo , purché fia commodo. Se atto per poteri! 
egare, jjirimcnw ùria vn grolLi in t rigo. 

I luoghi particola-i fono il Capo, ì;1ì Orecchi, il Collo, 
le Bracciale CoìcìCjì; te Gambe,* altri vi giungono atico 

is spille. 
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Si vfano generalmente per tutta l'Italia .1 li cauteri) nel 
capo,& imp articola re in Roma.per la riuulfionc delle irà 
terfe catarrali ch'afeendono in effo, ; 

Ner collo danno tre vtilita.La prima è diucrtire dalle» 
orecchie le fue cattiue affezioni . La feconda, è perleuar 
da gli occhile fiuffiORi, acciò non impedivano la vifta_«. 
ta terza è d'intercipcre , che dal capo nelle parti di già 
(correndo vengano ii humoti,e le fiuflioni. -; 

Nelle orecchie.e propria me te nelle penne di effe, fi co- 
ftuma far vn !urame,come vfano le donnei in quello vi fi; 
Biette vn poco della corteccia del tronco , onero delli ra- 
metti di quelfemplice, chiamato Sanamunda, ch'è vnge- " 
nere dì Thimelea , qual nafee per tutto quel luogo di Poz- 
zuoloiperdoue fi vi al Lago Alterno , perche quello ha 
gran forza di purgar da quel furarne la 'materia ui* quello 
fiumido humore nelli occhi concorfo, quefìo femplice—', 
frefco,e più perfetto, & non haueudo quello è buono por. 
tarui alcun pendente perJÌir derra efpurgatione. 

Nelle braccia fi fanno li caurerij per euacuarcjò deuiarr, 
e riuellere le fluflìoni nelle parti inferiori correnti. 

Nelle gambe fi fanno Iicauierij per euacuar jmalì af- 
fetti del fegato.c della mi!zi;nia con quella differema.che 
ptr li affetti del fegato (ì fanno nellaparte delira., e per 
quelli della milea nella parte finiiira.B quello baila intor- 
no al far delti cauteri), 

%\\a$ti>u» dWìntamtntt in quii puma, t^m^l f" 1 
tnimbri dilfbuomoj (kit* domaji foS^tJì deiwi* 
far ti ctuttrìf. Cjp.XHl 

NEHCapitolo precedente fi fono dimoiati tutti li 
membri,neili quali fi poflòno far li ractcrijjft anco 
che in quelle parti /• vfa.no fare da cìafctiu Juno ; ma in_» 
quello capitolo fi afìèjma ilpropria linijo , r. fito che fi 
po/Ti fare il detto cainctiujn quel membro dì fupra narrai 
tOje fohro iaiuifijcome 
Nella Teita fi fard nei meno della p.ir'f coronale. 
Nelle Orecchie, fi farà alia l'oc penae,da bailo. 
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Nel Collo,!! farà in due Inolili , cioè l'vno fi farà tra la 
prima.c feconda vertebra, cioè t'oliò ipino, e l'altro trai* 
detta feconda.e terza vertebra. 

Nelle Braccia due altri Te ne fanno, ma tutti «"ne alla * 

parte di fopra, nella fine del mufcolo Epomidis , cioè vno 
dalla parte efterna, e l'altro dalla parte interna. 

Nella fine delle Cofcieal proprio I11020 detto polite, 
cioè più fopra delle ginocchia fe vene tanno pur due al- 
tii.cioè dalla parte didentro, e dalla parte diiiioa.- 

Nelle Gambe viqintì al Ginocchio , -W"*fcfìm%riie»te fe 
ve ne fanno duc,cioè vno dalla parte di fuÓri^cTaTiro dal 
la parte di dentro di detta Ga^iba ■ e quelìifi tanno tanta 
dalla parte de lira, quanto dalla 1 «Y.iitra. 

Delti da dui [unì ttiijUjt $1*1 f *' ,f bttr**u dominarti. 

Avertali in quello, & è di grandi/lima confìderatione, 
che elìènrìo la Luna in vti ft™no celefte , qual do- 
mina quello membro del corpo . don; bifogrìarà far alcun 
taglio pcrbifo^no,comcdipoflema,i d'infaunia, ò d'altro 
incidente,»!. quel tengo oen'vno Te ne aiarditrSncidcrci, 
fe non farà di grandiflimo bifogno, perche dominante la_j 
Luna in auel ft-gno la fila ferita difficilmente fanarà , alle 
volte fuol venir in filÌQla:ta,Iche guanto meno fe farà, tan- 
to farà meglio ogni cofa rimettendo alla Ditèina mitóri» 
e«riia,chs ce ne liberi. !''" ' 

LifttnÌ, t t mtmhi f*ni qutfS 
V Ariete domina la Tetta. 1 iC- Libra le natiche, 
y Tauro il collo. -, ■-■ <mk Le parti genitali, 
XC Gemini le braccia. ^ \ tj: Sagittarie le cofeic. 
rfp Cancro la milza. I & Capricorno le ?inocIiia 

£ Leone il cuore. Ra Aquario le gambe 

tip Vergine il ventre. . | X Pefce li piedi. 

Per ben Cernirli del tempo atto all'infunare , rcaafi nel 
precedente trattar» "dell'eie cri ori «. 
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TERZA PARTE 

DELL'ALMANACCO 

PfcRPETVO» 
NELLA QVAL£ SI RAGIONA . 
DELL'AGUICOLTVRA, 

DAL FELTRANO. 

TRATTATO VNICO» 

O VE SI CONTIENE, 

Delli documenti d'agricoltiijDell'Oriaglia- 

ra_. pel confe-ruar la robba. 

Delli tempi atti al cokiuare|DeI tempo atto a tagliarle» 
fecondo il corfo della Lu-j gnami,e 



A kuai dowmnti /opra l'Agricoltura. Cap. I. 

TP.alafciando ogni altra cofa dirò folo,che per far bu<» 
na raccoltale buon'efito di tutto quello fi appartie- 
ne all'agricolturajprima fi ha da ricorrere al fupremo Mo- 
tore Iddio Signor Noitro , dal quale dipende ogni noitro 
bene.e dopò li duna attendere all'altre oflèruationi, con- 
forme dall'antichi fono Hate prouate, ofieruare , & à noi 
ii ik ^iiatc fopra della Agricoltura; e dirò,che. 

Primo per prod latcrraiconuiene ararla bene 4; ò f. 
volte l'anno innanzi il Verno , il folco non vorrebbe effe- 
re più longo di fefìanra paffi , perche lì fuol dire per pro- 
uei'6ioXh'i ara tutto fa buon brutto. - 
' E e Se 
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Secondo, lii non fi deue (emanare il grano al terreno 
bagnato, che volgarmente fi dice . Li grani alla poluerina, 
& il frumento alla paterina.c quello ha innanzi S. Luea_,, 
che ogn'vnogouernail grano in zucca ,&Ì1 grano non li 
lieue zappare quando noriice,che li fa gran danno , mi^ 
Zapparli quando farà di tre fronde, & non lì deuono met- 
ter letame nella campagna nel tondo della Luna, che fa 
poco vtile, tutte le forti di letame fono buone , ma quello 
della pecora è migIiore,& quello del Colombo e ottimo, 
& quello dell'huomo è perfettiuìmo,& alle terre vacue fi 
deue mettere lupini, che inzaffano la terra. 

Terzo , Non li deue piantare a|bore alcuno alle fofToj 
frefche, che perdono affai , nu lì deuono piantare dopò 
fatte le foffè mie, ò tre meli, e non fi deue calcatela terra, 
ma i inpire di terra, c poi abbeuerarlo, che Ila d'ogni tem- 
po con le radiche per lo verno , e fenza radiche; fi deuono 
piantare l'eftaie, e detta ftme (paccariì vn poco al piede, 
& metterci vna pietra picciola , & non ventanno meno 
tnai.c darci alcune lìnee. 

Quarto, A fare vna vigna pretto, metti nello fondo del- 
la pallina, e oclla bufi a cenere di farmen ti , onero retagli 
de fartori.ò calzolari, Si - faràffi pre/io. 

Et lì deue fcaliare a Luna vecchia innanzi il Vcrno.che 
dopò il Verno l'acqua entra più facilmente nella midolla, 
Se tu danno, & anco aehàrbon, & poi detta paftina quan- 
do fì tayiia.nori lì dijue'iafciare.ecccttd due occhi fopra-j 
(erra, e ragliarla il facondo anno con diligenza, ÉV alli tre 
anni tagliarli , quanto peggio lì t.iglia, tanto meglio lì 
fanno. 

Quinto , Chi hauefle arbori , che non faceffero fiumi, 
mettici calce innanzi fopra la radice. 

Selto.Tanto arbori , quanto le temenze lì deuono femi- 
nare,e pianiate a l una crefcen te,e quanto più prima tan- 
to nwgWpIfcdacon». 

Settimo,Li legami lì deuono tagliare, onero infertarc a 
luna mancante.e «retto l'OIiuc, che fi deti«.io pianrare_j 
dajli 1 5, di Wousmfara ialino alMiimo di da te mefe-, <lj 
pm 
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più meglio venirauno li baironi delli rami de gli oliuallri 
fcluatìch impaccato vn poco il piede con vna pietra, e la_< 
Luna fia di qualfiuoglia modo, 

Del modafbt fi itui ttmrt in fìaman li arbori fndiìfvi. 
Caf II. 

Già li è 'accennato nel detto capitolo i! far della—* 
folla per il piantar delli arberi,ma però alienali, che 
la io /la vuol e/Ter tana in quatto circa a due braccia lar- 
ghe, e profonda due altre braccia, ouertre, ò quattro, fe- 
condo ì'arbero, che volete piantare fe farà grande , ò pic- 
colo , e quello terreno metterlo dall'vna, e l'altra partt-* 
delia folla in qnello ordine, lo più buono, c graffo da vna 

f>arte,e l'altro meno buono dall'altra parte della fo/)a,e_j 
afciarlo almeno per due,ò tre meli cosi apertì,acciò efali 
l'hu'moreie la terra Ila pc icona da" raggi folari per più per 
tallonarla, e dopò mettici Ì'arbero, prima fi metta nella_> 
radice di dett» arbero la terra buona, e gra/Ta , e dopi dì 
mano iti mano empir il follo della terra,che viene. 

Allenendo , che nel piantar delli arbori lì mettono for* 
toterra più.ò meno fecondo la fua grandczza,e qualttà.e Si 
debbiano accomodarle radiche , cosi bene con le mani, 
l'vna dilìinta dall'ai tra,c he non vadino incaualcate, mei- 
rendoci alcune pietrame , acciò iliano più fpatiofe l'vna 
dall'aItfa:aucrteado,che 

Non fi pianteranno mai quando fa' gran freddo , ò gran 
caMojò gran vento, ò quando pìoue; ma /ari buono pian- 
tarli quando fa tanipo dolce, ouero Zìa nuùolo, che quan- 
do è il sole ardente, ouero la Luna crefeente. 
' Volendoli poi piantare per h.iuerli di nuouo a fpiantare 
per ripiantarli , fe fegnaranno quelli arbori in quello mo- 
do» che lì piantano da quella parte che guarda in Orien- 
te, acciò poi (piantandoli fe pollino metter nel medelìjno 
aio. lo verfo l'Oriente, 

S'haue ranno da Ipiantare , fi po/Tono /piantare dalfaj 
mattina lino al vclpero,e nella 1 una imoua/e con più ra- 
diche, che fi puolc. maelìèndoucuc alcune delle '.;ualìc, ó 
Zpemte,fe ne tagliano via:tt hauédole a portar ih lungi. 

E e ' i ■ ' ; ii Jcu'e 
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fi iieue ponerui attorno vii panno bagnarti; con la terrari 
attorno dette radiche.acciò il sol'- , o il v.n'o non le di fi. 
fecchi.e nel piantate (ì denono andar calcando col terre- 
no pian piano,fecondo fi và erdeendo ne! fotìò,con vrt_j 
paio dilcg.io . 

Nelle forti- fatre di Luglio,*» di Agoifo,è meglio piantar 
li nel raefe d'Ottobre,© di Nouembr^chc non è dì Genoa 
ro.ò di FebraTi; in quelli meli la terra fì accomoda molto 
bene alle radici detfi arbori, ma ik-I primo germogliare li 
gioua aitai più.che fc fuflVro nella primauera flati pianta- 
ti^ fe le rami Tono Irati ironcati,& anco le radiche rot- 
te,e maglio puntarli di Pebraro, ma le forte liano fatte il 
mefe di Decéinbrt.ò poco prima. 

Nelli paefi freddinoli lì deuc tagliar mai l'atteri in al- 
tro mefe folo,che di Gennaro , mapaftato il giorno di S. 
Antonio,& anco a quella prima Luna crefeente, cheli 
fttecederà appreifo , ncciò p^-r il fouerchio freddo , che li 
fuccederà,ta?iiaiidoli prima,verrebbono molte volte, ò a 
feccare,ouero a tardar a il ai a mandar ifuoi germogli, e_» 
per conièglieoza più tempo ci vorrà per portar li frutti 
domiti'. 

Ma volendo ragliar il bofiro per Cernirtene per fare del 
fuoco, è affu nv.-giìo tagliarlo nella Luna vecchia, perche 
faranno più Hnrahili nei far dd fuoco , e farà affai meglio 
per chi le compra. 

Effendo quajfiaoglia forte d'arbore bagnato, non fi de- 
lie mai (calmare, perche non fipnole giudicare di quanto 
male fìa,niaIo faprà il padrone alia raccolta ddli frutti.» 
d'altro. - 

' Per far,che l'arbori fìatio fruttiferi, bifogna zapparli ai- 
mono due volte l'anno; acciò rondino più A anco più ia- 
porofì.eVritrouaudofi nel loro Irò haiier il terrfiio n»a- 
gro.fai'à bene nell'Ali tu uno ingrauVio col letame minuto 
fopra delle radiche, mefcolatocoa il detto fuo terreno, 
ma metterlo lontano dal fuo tronc? in circa d'vn palmo, 
e cosi quello andarlo di tempo in tempo agiutando/ccó- 
do il bifogncjChe ricerca. 

0$a>- 
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Of-ruationt dilli Cuna rulli l i.flgià aitili ftfra t'gri. 
cattura. Caf.lil, 

Gt i antichi fcrirtori dell' agricoltura hauendo confide, 
raro , 8: ofleruato <] amo fai?"- gioueuole à quella il 
corlo della Luna per li d.>deci fegni celefii.S: ancol'afpet 
citchc cfla Luna col sole, c con meri gli jJrri Pianeti, per- 
ciò ne fecero vn fuccinto notameli LÒ J quaJ'ét]iiei'to,chej 
f:'2.u ino in quelli duoi capi<oli,cioè 

Effeudo la Luna in Ariete in qualiiuoglia di dell' anno,è 
buono quel giorno femmarc.e cominciare alcune cofe_> ( 
che /iano a durare alcuni giorni. 

Efleodo la luna iu Tauro e buono quel giorno a pian- 
tar aibcrì,arare,piaiitar v:y ic.far gwr dim.ò. incannare», 
ouer incalzare. 

Eflendo la Luna in Cancro, quel giorno e buono a femi- 
nare.e piantare oi;ni forte d'alberi. 

Eflèndola Luna in Leone quel di è Suono a piantare.* 
alberi,e frutti di giardini, & ogni cofa ortalitia. 

Efiendo la Luna in Verdine quel di è buono à femina- 
rde piantare alcune for:i n'alberi, ni a non faranno troppo 
fruttiferi. 

Eifendo la Luna in Libra quel giorno è buono a feinina. 
re,e piantare ogr.i forte d'alteri. 

ElTendo la Luna in Scorpione è buono quel di feinina- 
re,e piantare ogni forte d'oberi. 

ElTendo la Lima in Sagittaiio, quello poco f ò nulla gio- 
uerà. 

E/Tendo la Luna in Capricorno quel di è buono a ferm- 
imele piantare qualfiuoglia forte d'alberi,& allogare ter- 
ritorìj.fegueaicap 13. 

Jutrrìmmi giurali ntlftmtnartjìanWt 1 recctglitrt Mita 11- 
ntr cani» , tf ìnordint il giardino , d'atri* {tritatili al 
vitto bnmaae. Caf.IV. 

PRima, che fi dia principio a difeorrere , è da Cipcre, & 
notare , che le sementi , quali volete feminare—» 
j E e j voglio- 
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vogliono eifer ben maturi,grani groffì.picn i,di buon colo- 
ie,non poluerofi,perche cafea da i grani, effendo rotti,dc- 
notano,ehe non fono di alcun valore. 

Quefti femi dcuono femiiurfi in Luna crefeenre , dopò 
il primo fino al fi.giorno, tV quelli ferai, che fono feminati 
nei finirmi», ò decrefeere di detta luna, ò fono tardiui, ò 
che le eofe non riefeono belle, perche qualche mala con- 
fiellatione, ò influflb del Cielo impedito , che non pollo- 
ne crefcereiquantunquc;Gio:Tatti,Columella,& Palladio, 
Agricoltori famofì dicono, che la terra fauorita d'aere_» 
delicatOjS: benigno, & che fia adacquata d'vn fonte vici- 
no,non hàbifogno d'alcuna iiiduitrìa.fe bene hauete anco 
da notare,che nellì luoghi aridi, & che non fi ha quatitd 
di acqua è meglio a feminarj nel decrefeimento della Lu- 
na ì & la caufa è che l'herba non cosi pretto caccia il fuo 
rìggio ò fuflo, adacquandoli però alctirra volta, & aiutan- 
doli con l'inftromenti neceiìariii acciò torto crefehino. 

Ne i luochi numidi , & che da qualche rufcellp fono a- 
dacquatt , è meglio da Primauera, perche la dolcetza del 
tempo, & anno che comincia, ricette bene le fementi, che 
efeone tuon'. 

Volendo feminar femi in tempo d'Eftate ,biTogna femi- 
iiarli nel decrefeere della Luna del mefe di Luglio , & A- 
goilo, perche come hò detto, non cosi pretto producono 
il fuo fulloim.i in Autunno, cioè di Settembre, &C Ottobre 
futi crefeere della Luna , comeancodi Primauera in Fe- 
braro,& Marzo. 

Le Tementi nafeono meglio quando fono feminare in_t 
giorni rcpidi,che ne i giorni freddi, perche ne'tempi fred- 
di soggiacciono, & ne i caldi s'abbrugiaao. 

Nondimeno è da nocare,thc alcune foni di femenci/on 
«negliori da ferfiinarfi nuoue , che vecchia , &: alcune vec- 
chie che nuoue, dalle quali a i fuoi luoghi ne tratterò. 

Di più hauete da notare ■ che fi coinè differenti fono li 
fcmineri, e Tementi , cosi parimente fono ineguali le loco 
nafcite>percioche la natura della terra,e la benignità udì'- 
aerc,e'l fauor del Cielo,& l'età de ferai i'r.nno, che i :;rani 
' , efeo- 
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efcono più tofto , à più tardi fuori del grembo della lot 
madre terra,ficome quello che è feminato in tempo bello 
è fereno in luog» caldo, ó efpoiio a! soie , di fime frefeo, 
nafee prima di quello, che è femituto in luogo ,& tempo 
contrario , nondimeno ogni feme ha m ceno tempo de- 
terminato per vfeire di terra, al qtial bifogna hauer rifguar 
éo,3CciocHe i tempi fiano limitati per femjnar, & rict nei 
da ciafeuu feme il frutto. 

I.i spinaci,delle quali ne tratterò a fuo luogo,come an- 
co del PetrefelIo,che non hanno tempo determina to,fe_» 
pur non gli fate gran fnruitù.Maall'oppofìio i Nauoni.ra- 
pc.Ramolaeci.la Ruchetta, il iialìlico, Armoire altre C0& 
. nafeono tre giorni dopò feminate . La Lattata dopò il 4. 
giorno. I Cocomeri,Cedruoli,Cocu;rie, dopò il (. fi; anc» 
lino all'ottano. Le Biete d'ella te il e.d'inuemo il 10 Li Ca- 
uo!i circa iI9.Sc Porri il i^.mailpiù delle volte il 10. 
llPctrofelloperilmancoi! ij, &pcr il più il 10. vero è, 
che quanto a quello gioirà molto.e l'età de femi,e farteli 
deIi'HorEolauo ; perchc(come ho deitoj i l'orrì.i Cocome- 
ri,! Cedruolij vendono più predo di femi frefehi; Ter con- 
trario il Petro!èjjo,le spinaci,di feme vn poco più vecchio 
altrcranto riefee in molte altre herbc,couic nò detto da_» 

Subito, clic I'herbc cominciane a nafeerc, è di ncceflìtà 
adacquarle geiitilintn Cl-,jc per forte il Giardino è di natu- 
ra lecco , ac cicche per la liceità il frutto nato non li con- 
(urni I & non muoiono i femi .quando pero non haucte fi- 
uore dell'acqua p!uuìaIe,o da vicino nuolo. 

La migliorò più buon acqua per adacquare^ quella di 
fiume jò ai rufcciio.alquanco tepida, in mancamento delle 
quali l'acqua di p.o/zo panata la mattina,& conferuata fu 
vafo preparato a quello» effètto , pereiler wfcaldata da I 
raggi iblari p«tr.ì iernire, uerthe l'acqua fredda e nemica 
d'Ogni forte di Piante, ciò Io dice Palladio, 6; Thcofrafio," 
in verità di ciò l'affermo per liauerlocfperimentato.U tetri 
po co Olino do poi per adacquare l'herbe è la fera, eV' fe_a 
itiaitiiia per tempo , ma meglio la fera , perche riceiioiio 
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modo lì mantengono beniflìino nel Tuo primiero ftato.ac, 
lìii-rano eflir focflb zappati.& inalzatici trapiantamelo 
loro fi fi quando hanno ci(ique,ò lei foglie in tempo però 
do!ce,fia d'Eftate ò d'Autunno. 

Sedefìderatehauer broccoli i:i tempo di Quarefìmij, 
nel decrefcimento della Luni i' Apollo, & fi trapiantano 
nei fine di Settembre , purché rabbino k' foglie, come di 
fopra hò detto. 

LiCauoli piantati di Magi- >\ò quelli the fi piantano dì 
Giugno, Luglio, & Agofio , (ì fanno grandi per l'inue.riio, 
piantandoli però Colo in luogo doue non la altra coù, & 
quanto più rari li pìa-itarete , tatuo maggiori dm e mera rt- 
noj& quanto più Ipeflì, tanto minori. 

Quando vedete, che le foglie ddli Canoli impallidito- 
nò^ ingiallilconoj è f.-gno c' hanno bifogao d'acqua, ptr- 
ciò perforo aiuto fe gh leuano quelle foglie gialle tutre_j 
guaite, forate, o fecche, perciothe li farebbero morire,- Se 
facendoli n'uerdifcono,& vengono più belli,& quello fi ti 
quando non hauete rufcelli per adacquaste. 

LÌ Cauoli Capucci fi ibraiuano due volte l'anno,cioè dì 
Prìmauera,cV Autunno, Se fi tiene l'ifttfTo modo i;e! pian- 
tarli dellì CauoHde ne femina al principio d'efìare pernia-* 
uerne poi nell'Autunno. Alcuna volta l'anno và f.-cco,che 
quelli non fi poflono piantare a luoj/o;, & tempo , però 
lodo (bmmamente piantar fimi] proiuiiune. del meff di 
Mj17y10.perche.il più delle volte fimil ftagione è hunida, 
del retto mi rimetto alle fue vo!unta\ 

Il feme deil'vno,& dell'ah ro lì Coglisquando e ben ma- 
turo,©/; 6 fi feccare al sole,& per fei anni C mantiene, iè è 
ben cuflodito. Delle Biete. 

Le Biete fi feminaHo nò folamcte in tépo di Primauera, 
ma anco d'iiftate, & Autunno , per haucrle di Quart firn» 
cómodataméteipoi fi trapiantano quàdo hanno 5.0 6. fo- 
gli e,haiicn do prima ben ingranato il terreno,poi 2apparlc 
& nettarlemuiltiplicarlo afTai,& riefeono có tutto che lìa- 
no fpeflb tagliate,akuna volta P la liceità fi fecconoA' nó 
producono ,,U rimedio di ciò fi è tagliarle tutte vic-10 a 
terra, 
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rerra,& ilfimil fi fa quando fono lapidate dalle tempcfie, 
acciò più pretto s'aiutino. 

II Tuo fcmc filafcia ben maturarci!! fa feccare alsoIe_j, 
poi fibatte,fimoiidifica, & dura per quattro anni. 
Della ììorayinc&r Bttgalofa. 

Quefte fi (emiliano due volle l'anno, prima d'Aprile, & 
Stàggio per l'aliate , poi d'Agofto , & Settembre per Mn- 
uerno,& poflboo ripiantar fi da tutti i tempì,pur elicila^» 
humido . 

'.; I fiori fuoi ogn'vnosa, quanto fian© buoni per far infi- 
late^ empir pol!a(tri,&:Vtre infinite cole. 

Si coglie il Tuo firme immaturo, acciò non faltì fuori del 
fuo bucciuolo,& fi inette in luoco cfpolto al Sole in mon- 
ticellij perche cofi fcaldandofi matura, poi raccolto man- 
tiene per quattro anni. 

Delli Spinaci . 

Di quelli fe ne feminano due volte l'anno , cioè di Set- 
te mbre,& Ottobre perlaQuarefima! di Febraro,& Mar- 
zo per l'Eftate, ma prima fi tengono a molle nell'acquari 
ranto , che cominciano a germogliare, dì poi colati fi mi- 
fchiano con la terra afciutta,acció più bène feorrino fuo- 
li della mano nel feminare . 

Qneftì foleuano alquanto la maluagità de tempi da g e- 
)ì,5j venti, eccetto gli Tramontani , però lodo coprirli di 
paglia, per tjuallìuoglia incontro. 

Riefcono in ogni terra , pur che fia ben lauorata, & al- 
quanto humida,odiano e (Ter zappatici a all' oppofitoa ma- 
no elfer nettati,& tofandoli fpeflo diuenpono più belli. 
■ Il fuo feme fi lafcia honefhmcnte maturare,poi fi batte 
in loco netro,c fi- mi dui anni . 

Dt Hi Lailu(bi,d<W mdiuia t deUa Pinfintlla.tT alirt dilla MtntS. 
idtlfttrtfitla. Gif. VI. 
Delle Lattuche. 

Q Velie fono all'oppofiro delli Cauolì , poiché patifeo- 
__noil caldo.tc i! freddo fe non fimo più chebeVi ai- 
"(lodile ,8." elpolìe al sole in tempo d'riìucrnata_> , 
mj in tempod'Eib'.uiJfoiierchio'caldóèà Jor nocino, 
perche 
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perche producono pretto il fuo ngro, fe ben alcuna volta 
anco riefeano bcnilVuno e I'vn.óV l'altro tempo, & quello 
procede dalla benignità dell'acre . 

Quella che fi fermila di Settembre s'indurifee per ià 
Verno, & fi mantiene qualche tempo trafpiantata , St ac- 
cioche il gelo non gli porta danno, lì cuoprono di paglia. 

Il tempo d'Hitare fé non fetc t'inoriti d'acqua pluuiale, 
bi fogli a adacquarle ogni due.ò tre giorni, acciò la caliditi 
del graffo non rigetti fuori i! tigre, ouer Temente . 

E flè n do vfeita fuori di 4.0 s "foglie.bifogua trafpianrar- 
le in terra graffa, & lóiano vn piede vna dall'altra,;»: a ^ ac 
quarte di piede in piede, non eficndo però tempo di gelo, 
ne di troppo caldo . v 

Tutte le I.attuche fi trafpiarano,ma partkolarirStf fé fi 
volc far crefpa,8c tellùta.la qual noi chiamiamo RoiìiSna , 
maauuenite,the due fono le forti delle Lattuche Uoma- 
ne,vna delle quali è nera, Se diflefa, & produce firmimeli" 
te il femecro, queffo fi fa bianca, legandola dopò che farà 
arriuataal fuo crefeimento , l'altra h qual fi chiama C a- 
puccina ricca di foglie, & crefpa, la qual però di fua -altu- 
ra non fi !tringe,& produce il lènte bianco, quello volen- 
dole hauer bianche doi giorni innanzi , che Icrauatcle. 
g aiecli la cima.chc cofi fi farranno bianche, Se belle. 

Delle altre comuiune, che di Aia natura fi ilringono. Si 
diuengono bianche, non ne tratterò, poiché ogn'vno fa_ • 
profefsionc di regularne 11 feme di tutte le Umiche fi la- 
fcia ben maturare, fin tanto che lubbiano l.ifciato il bom- 
bace , poi fi fanno feccare al sole per poco fpatio di tem- 
po , lì moudiricano , & fi lerbano per tre anni.bea culloi 
diri* ■. 

DelI'Indiuia. 

Diqitefta fe ncfèiiiina di Mano,aIfi.n d'Aprile , Se al 
principio di Gu;gno,& vlnmamems d'Avorio per l'I mar- 
nata, ama vn terreno mezzanamente graffo, Se efièr uilci- 
liari] & commoda mente ti trafpunta, perche rkeue mag- 
gior fapore,& perder alquanto Jella fua amarezza . 

Poi dopo che farà U meta crefeìma li itirpa, Se <■■ colei 
. inferra 
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ili certa ben ingranata in quel modo, che G fi con li Porri 
con le foglie ali'in giù,& la radice all'in sii (ma non tutta) 
& vi fi fa qualche coperte a foggia di Capanna , & la ter- 
ra dotic farà ripofta iì'cuopre ili letame per conficcarla da 
i celi ,& da cattiti! tempi , ma le farà npi-mtara in tempo, 
che il sole hà qualche forza.fi farà bianca.fi che la potrete 
Jcuar da quel depofito, & metterla tiella labbia, ouero nel 
letame bollito in cantina per tutta l'Inuernata. 

Parimente nel luogo dotte è piantata fi può legarc.per- 
che fl farà bianca in breue tempo, & lì cultodifce nel mo- 
do già detto. 

Di quella per hatierne à Voflro commodo fi ripone nel- 
la cantina, come ho detto, ma quelli i quali ha no ne i fuoi 
poderi acqua da fargli feorrere fopra d'ogni rempo,la pof 
ibno lafciar al fuo luoco, perche non patifee il gelo. 

Aleramo fi fa della Cicorea, come hò detto dcll'lndi- 
uia, perche a quel modo acquifta bianchezza, ÌV perde gra 
parte della fua amarezza,ma però non fi rrafpianra. 

Ilfeme di quelle due fi lafda. ben iaa:urarc,fì-tì leccare 
al so!e,& ferue anni rrè. 

Della Pempii)e!Ia,& alrre. 

la Pimpinella & altre limile cofe, ancorché fenza col- 
ti rj riefchinoin ogniiuno in abondanza , nondimeno lì 
f-!'.iinannfnito,&- fopra ingranate in tempo di Primauera, 
nel fin J'Agofio per l'Inuerno, ricercano da principio effe 
rv adacquateci d'acqua piuuiale.ò da vicino ritio uó fono 
ir/igate. 

Òiiefre come anco le altre,rare volte remono il freddoj 
ne «Fondai. /a d'acqua, <ì dilettano efllv fpefTe volte tofa- 
te,perehe verjgone più belle;!! fimil vi dico della Ruchet- 
ta é-nn'e.e.groffaA-dell'herba stella. 

Il fuo feme lì Coglie immaturo, li fa fcccare al sole, Si fi 
cuflodifee 

Della Menta. 

La menta vuole vna terra alquanto JetamTata,S: profòn 
damenre co'tiuata.&cfpolla al sole- fe derìdente baile ria 
pretto a pruno tempo , ma è vero, che ama ma terra hit. 

- mida, 
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Òaelh 0. pianta di radice aprimo tempo.ma ottimamé. 
te d'Autunno , perche ùs n'haueranno gli occhi, ouero -Li- 
mette a vcfftrogafto l'inno fin te gueatejdipidi norate.che 
bilbgiii, che nel fin d'Agofto ; tronchino i rami ( ma non 
ceti ferri .altri mente mèriti j)poi coprirla di letame, & ri- 
uangarla, ciò facendo ogni duoi anni, alitimeli te fi faria_» 
meneoiie,ò mentalrro. 

Del Petrofcllo. 

Quell'herba ama vn terreno profondo, &: alquanto in- 
graffato, fé lo volete ben radicato , ama parimente vn ter- 
reno pietrofo,ò fabbionino, & è nemico del fouerchjo so- 
le,laonde fi può feminare fotto i pergola ti, acciò nouiia_» 
tanto percoifo dal caldo. • 

Il fuò (è mine rio fì fa dopò meio Marzo,& per tutto A- 
prile, perche defìdera alquanto il caldo, fin tanto che nV__j 
nato ; II modo di femìnarlo mi rimetto al gidìo di ciafehe- 
duno per clfer quello variabile. 

La Temente di quelro non fi lafcia in tutto ma taira re, ma 
quando comincia a biai:i.hev;i.'irt-' fi ftirpa,&: fi la feccare 
alsole,quauto è più vecchio' il dio frme .tanto è meglio- 
re,& più lungamente dura,fc però è ben cultodito. 

Dilli CipelU.dlllt S<M>0gM ,?0r'ì t? AgS. Ctfp.VII. 

LE Cipolle amano vna terra, & ottimamente lauorata, 
ÈC fi femìnano rare da fe fole ne! niefe di t'ebraro. & 
Marzo, & fe fa il Infogno s'adacquino . &.' fpeflò fi cattano 
d'attorno, R: purganti da mite l'htrbe cattine. 

Se nafceraiino'jpLfie fi ratificano, & quelle volendole 
piantare gli troncarcte !a metà delle foglie,fc> delle radici, 
& fi piantano folaméte vn dito fotto terrai perche meslio 
s';ippigliano, &queftc ancora amano vn "terreno graffo 
ben I.i!iorato,gou e mandole come le altre. 

Si fa il fuo raccolto, quando il loro furto ,ò foglie non fi 
può più foitenere, & impallidifcono., poiché piti non cre- 
ftono. 

Le_- ffl 
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■ Le migliori, & più beile fi piantino nel mefe 
acciò l'inno die viene facciano fi ifeme , ma qifr 
mi nei sta 1:110 a far il gambo, auliche non fiano tra 
te dalli venti, ivi femiper io ipe!ìb dentare non c: 
vi fi mette vn ibftegno. 

Il mo feriie fi lafcia ben maturare, t< criuellati durati»} 
{blamente per i,amWuia appiccati utili loro gufei in loco 
afeiutro fenza lefione alcuna , fi mantengono tre anni. - 
r , Delle Scalogne. 

Le Scalogne amano vn terreno bel Iatiarato,cv' alquan- 
to letamar. o,pianrando li d'Ottobre,ò 0 primo tempo, & fi 
conferuano per Tempre ■ nondimeno fi: volere ha nenie il 1 
feme , fi flirpano quando cominciano ad ingiallire , poi- 
che Jé trouarete capitate a modo dell'Aglio, it fi etiiiodi. 
feouo àqucl modo, & poi a primo tempo come hò detto, 

Dclli Cenranaroli non mi lìcnderó 3 defcrine-rne , poi- 
ché piantati v^a volta in buon terreno per Tempre fi man- 
tengono.bifogna però purgarli uali'herbe inutiii.cV foueiu 
te colarli. : 

Delli Porri . 

Opn'aria, Sf terra (non però vmbrnfa) dvie volte vanga- 
ti»,^ letaiiiicata detiderano li Porri, fc volete che riefchù 
no belli, il l'emlrterio delli quali fi fa nel mefe di Fcbraro, 
& Marzo. nelìi luoghi per* temperati 

Qiieiìiripiar.tonji in folcii ironie gii fi cofluma, in mo» 
Ho che l'v« fòlcho fia diutib daihtltro vn palmo, & il Por- 
to parimente diuifo quattro de:Ì l'vs dall'altro, quando 
poi l'altro folcilo fi fi fi [tira la terra per leggiermente fo- 
pra i. Porri, & fi calca alquanrocou i piedi l'opra la radice 
delli Torri, riattendo prima tagliato le foglie, & le radici 2 
quel modo c'hò detto delle Cipolle. , 

Come , & in die modo s'haiino da governare li loro 
femi, & quanto ft mante tigli ino , ledete nel uifcorfo delle 
Cipolle; ' '•■-_«. 

DelfAgl.o. 

L'Aglio bentfiimo fi pianta interra bemngrafl'ata , & 
i . /etto 
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fotro molla nel mete di Nouembre, & nelh ìuochi caldi di 
Pece mb te, otti. rumente poi nel me ("e di l : ebraro, & Mar- 
io nel Stato MiJaucfe. 

Si pianta in fpatij , ò in campi dittanti poco meno d'vtì 
palino,&: al filo fi piantano 4. o 5. fchìert per prol'a, acci» 
che più' fa :ilinenre li pofli netiare,zappare, & accioche_j 
anco i capi crefehiuo, ma quando il terreno è molio graC 
fo fì pianta vn poco più ipeflò , & riefce anco moh* 
belio. 

Qiiando haucrì prodotto tre foglie bifogna zapparlo, 
perclie verri più bello, l'Aglio parimenti: Spianta a dritte 
lince , & vn poco alto, aceiuche meno fia uell'lnuemo, è 
nella Pritnauera dall'acque travagliato . _ . 

Notate però, £V annettile di non Cotto vangat, ne foprà 
metter graffo fopra l'Aglio, ilqual uou iitapiù chebcru 
confinato , perche ingranando di letame , che non Ila piti 
volte ritetuir.ji oine materia in fe iìeft'a grafia, genera al- 
cuni vermicelli ji quali poi mangiano detto aglio » & eoli 
pian piano fi va confiimaudo . iV '/_ 

Si llirpa pai quando i loro ftipiti non fi poflbno ,fòlle- 
■ nere,8c quello nel mancar.iiella 'Luna*, 

Sì pone poi nella paglia , ò appiccato in luoco bciL^ 
afeiutto , & culioJito ital gelo,i"e volete fì mantenghi , cV 
duri 1 

. 4.icapibcl!i,S; defpichigrofii fe ne riferita per piantar- 
ne nella futura annata. 

Pilli Canisf , Cj*&, * Stlltrì . £af. Vllf. 
' Delli Carcioiìì . 

IL modo di piantare gli Anichiocchi. ,. ouer Carriorli è 
queilr»,che fi pigliano fedamente quelle piantine,o per 
dir meglio ocelli clic fono intorno, alla gran pianta,© cep- 
pata , levandogli deliramente con va poco della radjce_» 
della pianta vcccìiia ( fe le no uè 'le noti n'hanno ) e poi fi 
piantano in terra ben lauoratado non vengono adacquar. 

\ d'acqua pluuiale.- 

Il loro piantamenro fi fa intorno a mezo Settembre, & 
eucto Ottobre guimanieate; poi à primo tempo , fecondo ■ 
" \' § l'elpe- 
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l'efperienza fatta , eV opinione di molti elperirn 
telo die è meglio fi radichino , & non t{ 
geli. 

Delli Cardi, 

Li Cardi fi piantano nei .nsff dì Maggio in terra* 
8f profondami- ciucciò li può fa:; ancora ìri mt 
profe dtlfagliOjò cipolle, p r sOn perder il terreno , il 
■piantamento fifaadTittefchiere, lontani l'vn dall'a 
vnpaflb,&diftantid'vna fchieraal'alrra doi altri f 
acciò 17 polla Cernir di quella terra per incalzarli nel ir. 
d'Ottobre,© nel principio di Nouembre. 
' Ma per dubio dalli penetranti geli.acciò non gli p . . 
nuocere , & acciò anco ne portiate cauare a vomo o 
modo dopo legati , & al tempo dell'in calzatura itaci* 
s'incalzano di buon letame boilrco 3 & in affai quantii 
ùer di paglia j& dipoi fi cuopre i! detto letame dì vn'a! 
incalzai ura di terra con quello modo ad ogni voftro ci™ 
rnodo,&" guffo gli potrete haucre , & quello s che iodi» 
delli cardi circa il loro gouernoJo dico ancora delli fé""' 
ri,* auuertir'e di non far come fanno alami,i quali cit 
dano il cardo con paglia, perche infragidandofi quella, 
viene anco a dar Cattino odore al cardo,& infracidile , _ 
marci re,ma fi bene fate come già vi nò dettò difopra. 

Tanto gli cardi, quanto gli [aliai fi tendono netti. & 
purgati dàlMierbe inutìH,Sr foaente fi zappano; .-"vSf ' 

Il feme delti cardili lafcu ben maturare, & raccolto fi 
mantiene doi ansi. 

Delli Selleri . 

I! più delle volte il me fé di M.-.jt.jìo è anai hiirhiJo,però 
in queftorcmro fi laminano gli felìeri.i quali amano il ter 
reno profondamente fmoffo, graffo, Sz letamato , & dopo 
feminari fi cuoproiiti di:pag!ia,ò altra cola, fin tanto , che 
cominciano a puf lutare 1 , perche piiifci>no affai il fouer. 
thio calcio, per la qua! c dia io lodo ibnunamentc funmar 
li in fuochi mezza nani eri tv omliroli.pui rìpiar.rarii per di- 
ritte fchiere in luóchi efbolìi ai Solè,iI pianramcrq dì qua- 
li è pfirlp meno differente delli cardi ; l'ordine de quali oc 
trinerò di fotte, It 
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Il feme di quelli S lafcia del tutto maturare , poi lì fa_t 
fèccire al solèjÉV fi mantiene per quattto anni. . 

D'Ili 8auo« 1 Rapt,H.auintllt.t RamarMccci, t niiU Caroti, 
ò Vnfilnatbt, ùqp IX. 

GLi Nauoni fi feminano d'Ajjolio , & amano vrìa terra 
ben ingralfata,&: coltiuata,& auami che li feminate 
fi mifchia il tóme con terra , 6 arena minutamente per fe- 
niìnarlipiùrari,confpeflozapparli 1 & nettarli dalie herbe 
. inutili , ottimamente lì feminano dopo che la terra è irata 
bagnata d'acqua pkiuials , perche riefeono meglio , nwj 
auertite di non feminarli all'ombra,ancorchc il terreno fia 
. gralfo,e beji coìtiuato,perche non ri ufi iranno. 

Si itirpano di Nonenibre,& lì conferivano nelle cantine 
per tutta l'inuernata. .-. 

Di più belli le ne lafcia quella quantità , che vi piace» 
perhauerne il Teme l'anno fegueute, il feme fi lafcia ben_» 
maturare,!! fa feccate al Sofe.cV ft. mantiene doi anni. 
Delle Rape. 

La coltìùatione dì effe è quali limile a quella delli Na- 
uoni, vero è, che quelle amano eHèrieminate più toflo di 
, Scitembre.chc d'altro rcmpn.in terreno dolce ben tngrad 
Cuo,& con diligenza acconciare li fanno poi piùi>etfé,& 
di miglior gufto perii fteddo , & nebbie , che per tempo 
fereno, 

la lororaccolta fifadi Nouernlire , & per conferirle 
. tutta l'inuernata bifogna fotterrarle i:: foffc, onero coprir- 
le di foglie, ò paglia, & tanta che fia fame ien te per difen- 
derli da gran geÌi,neui,& acque. 

Parte cielle più belle fi ripiantano in Iuoco remoro 
perliauernc il feme, il quale fi lafcia ben maturare , fi fa_* 
■leccare al sole, & lì mantiene per tre anni. 

D elfi RauanellìA' .Rainolat ci. 

LiRauanelli , Pc Ramolacci amano vi; terreno molto 
grafio, & fpelJl volte unoiTò, te par unente eller femina.'i, 
& cappati r-.;r;iQi_;i.'iti lì leniniano a primo tempo, come a 
tiir di Jt'.a^io^crCjiiitiiif, & I.i.ìì!k.:|ioÌ nei mele di Ago- 
ito J perlwueriii'liincinata ] & diìjòche f-rauno gran de;- 
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ti.lt cuoprono Ji terra, levandogli le prime foglie, perche 
riefcono miglioria più belli. 

Si couofce la bontà del Raiianello -dalle fue foglie, le_* 
quali quanto più fono dolci da maneggiare tanto miglio, 
n,tV più teneri fono i Rauancllì. 

Lì Ramolacci dopò Nouembre fi repongono in cantina 
nel Ietame,acciò fi conferuauo l'Inucrnata. 

Il feme dell' vno, e dell'altro fi lafcia ben maturare, & li 
ra-feccare ai sole.fi enftodifee in luochi >fcìutti l & li man- 
liene per doi anni. 

Delle Carore,& Paftinache. 

Il feminerio di quelli fi fà a primo tempo, ma nelli luo- 
chi caldi.ottimamenre alle prime acque d'Agofto, per ha- 
lierli in tempo di Quarcfima, fe bene quelli die fe mina no 
in tempo di Primauera feruono accora per la futura Qiia- 
refìma, i quali li Ihrpano a mtm Nouembre, & lì contor- 
nano nella fabbia in cantina. ~\ 

Amano vn terreno profondamente vangato, ingraffato, 
Se lauorato molto tempo inn»rizi,& auertite dì non fèmi- 
narlì fpetfì,acciò crefehino più grandi, & groffi.a quali co 
poco giotiamentofe gli porta leuandogli Ipeflb le foglie, 
& dopò alquanto crefeiuu fi calpeilrano a finche l'humo- 
« manchi nelle fog!ie,& fi rintuzzi nelle radici. 

Il feme delle Paftinache fi coglie immaturo, fi fa ficca- 
re all'ombrai quello delle Carote fi lafcia be maturare.fi 
fa feccare al sole,& i'vno,& l'altro iì mantengono per doi 
inni. 

' Dilk Cacchi lauri» » tendi fogni f*m} dtlti Mi Unni 

T/tte quelle forti di femenrijfi deuono me de lima meo 
te fcminare nel fottoferitto modo.comc alli Melloni, 
ma per nafìer più fcuri, e più prefto fi metteranno prima 
dentro dell'acqua tepida, fino che fi gonfiano , accto.pre. 
fto mandino fuori le toglie, & anco che non fi venghi a_j 
perder detta Temenza, ÈV fé ne metta due, ò tre per pane, 
the mancandone alcuna non fe perda il tempo. 
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DcJli Melloni. 
Defcriuono gli Autori, che vna fimil (erra, mia] deside- 
rano gli Cocumcrid'amano incora i Mellon ÌjM» fecondo 
l'opinione dì molli Moderni e /perfine mar ori vogliono , Se 
dicono, che gli Melloni defiderano vna terra meno ietta- 
minata delli Coatmai , acciò diuenghino più fodi. Se fa- 
porofì.fct pili pretto anco fi maturino. 

Il loro piam amento fifa d'Aprile in riuoletti alquanto 
a!ii,ma tati, co.i.c gli Cocumen, lì adacquano alcuna vol- 
ta , le non vengono adacquati da vicino riuo , & fpeflb fi 
vanno cimando le cime fiipcrn'tteJafciandftU duoi.ò irc_> 
meloncuii per pianta. 

Dilli Votiti : é dtìlt PM Ca/> XI. 

IL tempo prò porti 011 aio per piantar li Pifelii , &' Fané È 
nel ipefe di Febraro,ct Marzo. in tetra ben lauorata.Sc 
alquanto ingraJÌarai Ma haue te d'atiuenire, che fi pianta- 
no a dui, a dui tanto li piielli , quanto le l'ani , & lontani 
l'vn dall'altro vn buon palmo, & amano e /Ter purgati dal- 
l'herbe inutili. Se due volte almeno zappati. Li Pifelli qua» 
do faranno crefeiuti vn palmo s'inarboiano.Su" quando co- 
minciano a biancheggiate é fepio, che fon maturi, & le_* 
f.i ne, osterò Scari, quando le fue cafe lenei»rij>i,ir», però lì 
Itirpano.lì fan ficcare al sole,e fi batteno;li l'ifclli fi man. 
tendono dot anni, 6; per quattro le Faue, 
V*tÙ Sforaci, Op.XIL 

IL modo di pro»u;nar preilo Afparaci , & hauerne frutti 
e queiio.et anco il più facile, et ciò larà con procurar 
di hauerne ddli più belli,& ben allcuati,il piantato fi fari 
in tempo di Priniauera , & anco beniliimo nell'Autunnc, 
lcuando delle radici occhiate , chi: non Iblo fi giouari a_. 
qu'jltiaìia anco tiaquelti fi ribatterete frutti- , 

<i!Ì Sprigi,chc lìkuaranno,bifognerà tagliarli, et non 
cauargli per non far nocumento alle lìie radici: Et peni. e 
fogli fi; o coloro i quali a tal facenda attendono offirusr 
quaiu o ho detto nelle fue nuouc Spargere , noi) mi dilun- 
gato a dulcnucrne, per eiìèr bpfRpdì molto in vfo 
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Ditti ttmpi atti a! femìnart,arart;piantar vipa, attiri, far 
pardìni,*r ìmólmtn, Cap-XM- 

E Sfendo la Luna in Cancro , ò in Vergine , ò in Libra-,, 
ouer in Capricorno, in fertile, onero in trino con Sa- 
turno , quello è tempo atcifirm'o al feminare» & anco per 
piantare alcune foni ({'alberi. 

La Luna in Tauro dì fertile , òdi trino con Saturno fi 
rempo atto al feminatejarare, piantare vigne,& alberi, far 
giardini,& incalmare, & quello maggiormente farà e/Ten- 
do in buono afpetto con «Jioue,e Venere. 

La Luna in Aquario confronta con Gioue , ò Venere, ò 
nei loro feiti!e,ò trino,ouer quadratola buono tempo per 
piantare Alberi,e vigne. 

Mentre che la Luna, poi fari nella feconda quadratura 
per andare all'oppolitione, & cosi anco vfeitadì quella..», 
per andare alla terza quadratura, farà il tempo attifiìmo a 
pianure alberi, vi gn e. & incalmare : Attenendo però; che 
non iìa di cattiuo afpetto con Sa'tlirno.ò con Marte* 

Sapraì,che molto fà,l'eflère della Luna crciciuta.e man- 
cata di lume,ne!!e ceffi: fopradette: perciDche, doue fi de- 
fidera, che le cofe crefeono con humidità , fi piantaranno 
dal far della Luna, infino, che va alla quintadecima ; nia_» 
quandopoile cofe- non haueranno dibifognodi mo!ta_, 
humidità, nel crefeere loro, all'hora le piantarsi , che la_» 
Luna fia nella fua mancanza. 

Sappi anco, che quella regola terrai in quelle cofe, che 
non haicaro,che venghino molto grandi, cioè kfemine- 
lai.ouer pian tarai nella luna maucanre.E quelle cofe, che 
vorrai,che venghino aìte.e gradi le fe minerai , è piantarci 
nella ere utenza della detta Luna. 

Anrofene trutta al ca11-4.de! trattato terno del!a_, 
prima parte, aleap. 10." dei trattato 5. me definì amente di 
querta fodcrta paté. 

D# demime s (bt barn» U tmtp ai j m t r liti* fif* ftprm 
dtUifrmii .t,ap.y.\V. 

Q Ve/le K.téHe hanno il dominio ancor fopra tu:te le_> ■ 
fitti détti &uBÌ djftinti di dodeci in dodeci , li quali 
frutti 
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frani fono anco in tre parti dinifì, come qui fi vede,che_j> 
li. fi mangiano tutti , & ;ì. fi mangiano dentro,& it. fi! 
no quello di fuora,come leggerete. 

Canal pegafb di feftucbe. 
Caual minore d'aranzi 
Andromeda, domina lumie. 
Triangolo dfin mendole. 
Balena dom. ghiande. 
Orione doni. noci d'Indiai , 
Eridano domina orbachi. 
Quelli, che fi mangiano , 
dì fuori-i J. 



O 



Quelli, che fi mangiano 

R& mag.dornina li fichi 
Orfa min.dom. le pera. 



Guardiano domina citrola. 
Corona dom. cocumeri. 
H ercole domina cotogni. 
Lira domina celfi. 
Ci £no domina pepe. 
Caìtiopea doni. noci cridia. 
Perfeo domina vue. 
Carro domina nefpole. 
Quelli, che fi mangiano 
di dentro.S.i, 

ESculapio dom.le pigne. 
Serpe domina le noci. 
Saetta domina nocelle. 
Aquila domina cailagne. 
Delfino dom.melagranì. 



LEpre domina dattoli. 
C 



_ Cane maggiore perfic., 
Canicola minore cirafe. 
Nane domina amarene. 
Cerna domina corniole .. . 
i ./u domina fiifioe. 
Corno domina oline. 
Centauro dom.libergc. 
Lupo domina ca-ubbe. 
Altare domina mirabolani. 
Corona domina zinzoìe. 
P^fcc aurtral portulace. 
li viro mata ai cent tritar tutu qu-i!o,:bt ftrut al villo, 
V >'' 'armimi. Cjp. XV. 

IL luoco ò botega, ò magali eno,'doue hi da (lare jo vi-, 
no hà da nceuere la luce, ouer il vento di Tramonta. 
na.perche da quello il vino (Uri frefeo, & afeiutto, e fe_j. 
conferaarà longo tempo , ma in <juel luogo non vi fi dcuo 
tenere Aceto,pert"he guai tara il vino buono. 

Imagazeni delliiirani medefimamente deuono hatier 
le fcneltre,ouer aperture dalla parte dì. Tramontana, per- 
che fe conferueranno più , che fc hauefiero lume da ogni 
altra parte ,ò il vento. 

Cosi ancora lì frurti,che fi raccogliono per confernarfi 
hàno da ffar in luoco, cheneeiiaWla )uce,e vento di Tra' 
mon- 
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-ftionrana cTreddo,fecc©,& è naturalmente perlaconfer- 
uaf ione del vino .dello 3rano,e delli £ruiti,eome fono gra- 
nati ,vu a, noce j amenti ole,pera,& altri frutti borili, ma s'a- 
uerte,che quefìi frutti (iano raccolti a Luna piena, ouero 
alla mancanza di detta I.una,e di più fi rauolgono di mex 
20 giornojò nella pili fona ded soie. 

Giuoco di riabitare per dormire deue riceuere il 'lume 
dalla parte d'OrietKe,&que fio che la porta, ola fcoeftra 
guardi,ouer fianò dalla parte di Oriente,© douefi dice_» 
Leuante , qual è ottimo perla comeruarione della fanità, 
perche le cafe polrc in quello fico fono più belle, più luci. 
<fe,e più fané . 

Il fuoco per conferuarl'oglio vilole funerle feneftre_» 
dalla parie di mezzo giorno, ouero (tare in: arte calda_» 
neli'lrmera o,e nell'eira in parte frefea, ma pi. rche rictua- 
no I'vno,e l'altro, c buono, che lo istighino in luogo fot. 
ierraheo,conforme(ì!a in molte pan t"d el m rande 
// timptjbt fi datone ugliart i ttgmmjb* nmfilfirlino. 
Cap. JtVi, 

SAppi,che daltopporìtione j per tutto il fuo quadrato, 
cioè dalli n. giorni delia Luna per ìnlìno alli n.gior- 
ni è buono a tash-ire i legnami) acciòche quelli fi confer- 
uino lungo tempo,e non~fi tarliiicma nell'altri giorni del- 
la detta Luna non è ficuro il tagliar dclli detti legnami, 
che non faccino radi . 

Daila fine di Giugno poijperinfino al principio di Gen- 
naro fi polTono commodamante tagliar ciii:i legnami, per 
caufa,che non fono pieni di humori , siìjì il caldo il 
ft^ddo gli hà di/Tticcati talmente,che i legnami fi fono ri- 
Srettiin fe ftefiV di quello ne fa ic'lc il caderdelle frondi 
efo£jlie,il quale procede dal inancamemo , etiifetto del 
puinmen-o. 

tf foftrt il givno qu indo ì fonilo di andari o tatti» ftr ttrrty é 
ftr man (s~ tnftf*art Cani , tr Faktw,fy fan gran , 

QVel dì,che vuoi andare a cteciaper terra d'animali 
quadrupedi^ che la iuia ita in voo di quelli fe^ni, 
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cioè Arie te /Tauro, Leon e, ò Saggitario. 

Et quando vuoi andare a caccia di vccelli.fà che la Lu- 
na fia quel di in vtio di qusiH iègnijcioè Gemini, Libra, ò 
Aquario. • 

Quando vuoi andare à caccia per mare fi , che la Luna 
quel di fìa nel fegno di Cancro. 

Quando hai da mfeanare alcuno Falcane, fa che la Lu- 
na quel di fia nel legno d'Aquari». 

Quando hai da itifegnare alcuno. Caucfa clwja Luna- 
quel di fi a- nel fegno d'Ariete- 




RimO» Ptr pitie fmjfa fumi** mt>fi A f ÌJ> V t. 

c«p. xna, 

A Lia puntura delle Api.ouer Vefpi,fi pigliarà irialua, 8t 
pe(iatela,& cosi peita fi ponghi (opra la puntura.^ ■ 
che Cubito IeuaràIaenhatione,&iI dolore, Ouero meneru 
doui Copra detta puntura il Iterco di Boue con aceto i.iuc 
quatafubito guarifee; ouero topra detto niorfo vi mitte- 
tete u«c t(i feco,l'iiìeffo fari . 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV NOTABILI, 

che fi contengono nel preferite Alma- 
nacco , petti per via di Capitoli 
di Parte in Partc,come anco 
In etafeheduna Jui Parie la d'Utjionedt 
Trattato in Trattato. 
Auertendofi , che ih quefta'fauola delia Prima 
Partedoue iì trouerà qucfto fegno di Scella 
■Jf tutto quello Capitolo è aggiunto 
da ine . 

Jl/iì «ella T anola della Seconda,Ter^e JjhtartO-* 
Parte non vifièpofìo fegno alcun 'j offendo che 
fino tutte aggiorno fatte da me Ottawa 
Beltrano. 

Trattata f ritmi dilla Primi rat". 

CAlcndario delle Fdrc di precetto , c feriali , conforme 
l'vlrima Coft. di Vrl.ano R.cap.i. foì-f 
Dichiarationc del liiiiario.c.-jM. fol.17 
■^f Tauola per fapcre in ciafehedun giorno dell'Anno, 
quante hore,minutÌ;e feconditi darà di 'urne la Lunà_> 
da! primo giorno del (no Mouilunio , & anco dopò Ia_» 
Quintadecima, in ciafchedimo delli iiioi giorni lunari, 
cap.j. fol.ji.b 
'Jtfche modo luce la Luna.e quanto dà à erdeere, £jj 
Tauola per fapere in che fegno celeffe fa ia lima noua 
. in quallìuoglia giorno , Se mefe dell'anno in perpetuo. 
cap.4 folf) 
Difcorfo dell'I cd:'T: cU sole , e della Luna con il fuo 
dominatorc-cap-j. fol.^,b 
, t Tra: ' 
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Tranaia S«on in itili Prim* Parti. 
£A Vanii anni, meli, e giorni inerte ciafcun Pianeta a ri- 
V^jornare nel tuo juoco.c-i. fol. j 9 

Atopt^rguanto tempo reggano li f:. 1 :': cdefli.c.i. r-ij>-b 
-jf- Lumia udii moti propri; (ielle 10. '.icre celelti.c.j.tbid. 
Kegola per laiu-re <}ual Pianeta , & li^no celelte (ara 5i- 
ijiioi* dall'anno, e del (iio molo diurno.*:. 4. fol.6o.b 
Ilcorfo.che fi Gioucpcr li Cuoi anni 1 j.nel Zod.cap.j..(i t 
llcorfo , che laMarte per li fuei due anni nel Zodiaco. 

fole i.b 

Il corfo.che fa il sole per ogn'anno nel Zodiaco c.7. f-fii 
II cor<o, cucia Venere per gggjnno i-^I Zodiaco e 8 h6t 
11 torlo t che id Mercurio per ogn'amiu nel Zodiaco. 

crl P'9- _ M.éj 

'1 suole del corfopcrpetuo.che !à la Luna perii 11. fe- 

gni del Zodìaco per anni 19.C.10. fol.ój.b 
Tauola delli a/petti) che fa la X.una con ruttili altri Piafle- 

[IC:1 P'"- rol.Rj 
jf, gomcTFìajre 3eBi tene Punga. tbl.i jo 

-jf Cile ridilli-!;- j ^,^t notturne. rol.ijo 

■jf Detrimento J^'k-rre jgjagtj. to', i jo 

IfljltationedcUj fette Pianeti. lol.i;o 
-jf- Deicinoiu-.e - . T " ■■: l'i.uìcu. rol 130 

■jf. lrorr>,SoIio ] t> Carp.nrn q /i'uneti. ròl.ljo 

■jf Gaudio de'1'ianen jjjjOj n. cito della celéftc b-igu - 

ra -" - ■ f °J-. T j° 

1 a qualità, e complcfìione de 1 lette Pianeti.c.jj. f.130 
^fNomi.e Figure de' n fegni cele i4-fo! iji-cìoè Mobili. 

rriplicità.H.etri.MaicoliJii.Aniifcio.rorma.r,]i5. /in 157 
Pella cotri(ponden?a de' u.fegni cdjfti.cip.i;. I". ijj. 

'palili ria no Ir a'petn.c come li formino, c. 1 6. 17T$4 
Dell'atterza de* Poli tanto di latitudine , quanto di lonpi- 

t11dine.cap.17. fo'.s jt 

Tanole delle cafeper !Ì gradi del Polo 39.C. iS- F0I.1 39 
Tauole di quante fiore. e miiiuti è tutto il yiornOjC tutta la 

notte,d all' vfc ita debole al " ricontare. ci 9. f.nj 
Tauola per Opere a dve- hor.ì G» i;k?o ^io:no.c.:o. f.t-t^ 
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Taiiola delle hare Planetarie cap. ti. fol. 1 47 

■jf Motio (il Uri.- !.i hL?l;r.i 'uV! Ij T T 7 77iioit. C.::.t."iTs" 

Signilicato delle i t.cafe-cap.n. foT. i s i 

Della cinque rtrjnir.j i-HL.-ir.i^;:/. sp.»4, ibi. i ; i 

Come lì ritrovano le dignit.i de Ili Pianeti, ci*, flit 
Secódo modo |» faper qual'è lo l'ianet^chc domina.fi ria 

trattali) Ttrtx dilla Prima fan*. 
TJRonoitico perpetuo, con li l'iaucti.e (cjjnì celelti, che 

1 ili ciafrhedim'anr.» dnr.iiu.inn.r. t fol.ijft 

Erìetti marauiglioli della Limi, entrando m quaMìtioqlia 
fegno celeile,ò crefeentej ò mancante, circa dell'abbò- 
dànza,ò carefìia.cap «. fot ■ 79 

Pronolhco perpetuo per anni 18. con li Pianeti,clie domi- 
iuno.cap.5. fol 180 

Proiioflico giornale delle jgjmajgjù celefii, cioè del loro 
n.iicere/Ttra monta re, eoa la variamone dc'tempi, e col 
tempo atto all'agricoltura in pcrpemo.c 4- £181 
pronolr. delli Alpettiiper la mutatione tjgHj tépi.c.j-i. ipa 
Per conolcerla mutatione de'iempi buoni, e catriui,per il 
cono della Luna.cap 6. fol. 1 91 

Breue modo per fare vn pronoftico de' tempi c. 7- f. 15S 
•jf. Tauola delli A fidili dJli l.'bned fra di Iorn,c.E.fol.i_94 
METEORA. E prima delti legni dibuon tepo.cap.g.l.iyf 
IJeJIifegni di pioggia. cap. 10" fol.ig? 
Deili légni riivento.cap.il. fol. 196 

Dell; di caIdo.cap.11. Fol.igg 
Pel li fegni di freddo, cap. i.;. fol.igg 
IJeHli legni di tempclia.cap. 14. ioLigg 
come dalla I una 11 prcn 01 ;ichi il tempo cap.if. fòt. 1 37 
Carne dal Sole li pronollichi il ccinpo.cap. ujj fol- 197 
Come dall'Arco calcite li pronollicln ikenipo.c. 1 7.11198 
Cofne 11 generano le pioggie.cap.i3. Ibi. 19S 

Come lì generala peuejjp. 19. ibi. 19? 

Come li generano le gramJini.cap.io. foli 99 

Cornei) genera la nebbi ;i.cap. ■? 1. fol. 19? 

frj' 1 99 
~ fol. io» 
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Da ilftue proci:--.' ■■;.<> i .-, - .yn..:^- 14. fol.soo 



< he e ;,i iig;ii)K-..iiit> -.l'.ì'v iLi.i.t 1 . l l. :i-j:;r J della luna^,. 



.'■iil '■;-[';■ .r v .i.v M-. ;'.. : i.. ...he icn-p ì -.'lito 

apparntex \<><-" i--iì!-:.ì:u:.i^, fri 101 

['empi ni' qu;ti: u.: m i-i: - - !■:. .. oniuie, Zz Ecc'iflì, o 
iiiro Inae'u i.;;:.:g. 



^pllcc ofà fra AmTo.cap.i. fol. ; r 1 

Dell'ami o liiidìo cap.i. lo! : 13 

)■.■!.. !n,ir-n t j.-j 1 .licer ;;i r.r.ii , ci il: filarono l'anno 

lìli:. 1 ,;p.;. STajj l 

Au'Jii'.i^-M'.i firceliìiie.cap.^. jtol.:i; 

( Iìl' cola i;.: r.-.-J-^.j-zp.-.. UA.liù 
■■V:Ii 1 •.■■■K'i' JUiiHiii.it r il !■ ii;:.; i;i tV. ^ (0I.117 
■jf Nomi mipoi^;":^' :";■ . : 'y"i : V|"," iia;[ ioni del 111011 - 

.io.cap.7- fol-117 
Come fi trotiaiio i; numeri delli meg. cap.8. fbl.tzi 
Reggia net jagej guai mefe è ti ■ ina! -U j ix.g. i.isz. 

T.tLi'ola i:< rlv.' !.:■ ■■ v.i mi-lr. ^ tol.-.; 

jieconi.lt> iiioóo jicr rrnii.i: - 1" ì.:- '-. ; ■ . ■ ; DoiniiiicaleJZ» 
01711: pr:;icii:i<ì ili nidc in file giorno ricncc.11. j'-nj 
Terzo modo p"i- Ernuar d. giorno j.dcl mefc.C.i i.t.nj 

■^f- Per faper qua! lettera Domenicale fard in ogni prinei- 
piodi mcfc.cap.ij. fbLiifi 

Che cola è S.jnimunaxap.14. fol. 117 

Ehg cH-i è :.,:'.: r if.Cap.ii. fol.it7 

tu. oifa c i-lfirax.ip.itf. foI.i;8 
■jf v l;e cut., lianrj -Xiiiiranti , Punii, Momenti , Onzc, 8c 

flthomi.cap.i7- fol.tafl 
j£ DeK'IinlitioBeRomanaxap.18. fcl.iii 
■jf iJfiy.iclti Sf>rare.cjp. 19. fol.n? 
g Della krtera igogregìcggxag^ tol.ijo 
■jf Altro moiio di ri; roti ar la luàcrrt Domen.c.ti. toLiji 

Modo facile per trotiarlzDom.dcl^Aduerj.C.si. G*?3 
Dall'Aureo nun1c10.caip.13- fol. 133 

C he 
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Cliecofa fia l'Aureo num. & a che fenie.c.M. fo!.i*4 
■jijc Faci] modo iii ritrouai l'auree num.e con elfo quanto 
hiuemodi Epatta.cajj.15. foi.134 

Pell'Epatta ; e chetata jja^capag fol.ij ? 

Per iaperslrir della lama alla 1ner1re.c1p.17. iKS 
Per f.iper quanti giorni è, ch'c fatta la Luna cap.iS. ìbid. 
Regola ottima per fapere come fi calcolano l'horc del Far 
odia Luna per q 1 1 al fin o;;Ii a Città, cap. 3.9, ibìd. 
Per fapere in che legno celelte fi ritroua la Lunaal!a_» 
mente in perpcuiò.cap.jo. fot 138 

Tauota delle Fede mobili, cap.31. fol.i 19 
Mano per cremare la Pafqua di Refiirrct.cap..ji. F0I.14.0 
Regola per trquarc la Palina di Relui-rationc fopra ogiu 
Calendario antico, e moderno.cap 13. fol.141 
Artitìciofo modo per trouare il eiorno di Pafqua, c da 
olitilo giorno venire in coguitione di tutte l'altre felle 
mobili.cap.34- 'fcidt 
Per fapere le 1 elle mobili alla m -■nte.c.;;. fol.»44 



Delle Quattro tempore. cap.-; 7. 


fai. 34 f 


•X~ uclla iettuaseiimijcap-jS. 




Traitela §uimo dilla Prima Vane ; 




TN tendone tJcIPAirtorc.cap.i. 

Jl Difcorfo delli fette Pianeti 3 che inciinani 


F©!.»47 
ili corpi hu- 


mani. 


tol.3 49 


Dc'!a 1 ima cap.i.foI.int.tV cip. 9. 




J •>^L'rc!'.rio.i:ap.;.U>;.:. ;c.S: cap. 10. 


iol.M7 


L)i Venere. cap. 4. Jol »j i,&cap.i 1, 


lol.ijS 


lV!.srdc.cap.r.J,,!.iA.ci-cap.i 1 . 




Di Marte, c.ip.6. ( cap 13. 


toi,*«o 


ui uioae;cap.7.loi.ij4.cap' 14. 


fol.ztìo 


JJi Sai urno.cap^JOJ.» s5.ee cjp. 1 


tol-wii 


Erletri.che donano li Pianeti^: fegni celelri.c 


Itì. f.:6i 


Sign i!;cato delli noin dt j !■.■■■: : 7 ,:::.::.<■.!;■. 1 


7. fcwfl 


la virtù delli 7. Pianeti per congelar 1 metalh.c.iS. f.ifij 


-}f~ [Nel Jicuctar delli ir.et.illr.o per aKro.C.iy. 




I>i Aricie, e fro dom'iiiG.CL'p.io. .' 




U; '1 :m'<>.« h:o dommio.c.'ip.i 1. 


io:.:,; 
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Di Geminile fiio dgtninjg cap.n. fol %66 

Di CJncro,c tuo dominio cap.ij. ^' n \-~ c 7 
Di l.cnue.c grogojnjjjì^cagjj. joTijSj 
Di Vergine,!: ino dominio. cap. ij, fij'-i7o 
P) Libnt,elìlO dominio cap i.6. tal 2.7 1 

Di Scf^piu^eje (uo ooin [ino. cap.17. fol. 171 

Di S^Ktario.c Ino rion'.inio.cap.iS. fòl.i? } 

pi CagncomQje iiio do minio, cap. 19. fol. 174 

Di A-'jario,e ìlio dominìOjCap.jo. fol.:. 77 

Di P^fce.efjo daminiOiCap.j i. fol. 17$ 

Per faperegual fd^no celefte,ò Pianeta domina guajfiug - 

|Bj l erra;LÌtr3,Q Prouiiiga.cap.j-. fijTjjy 
Perche fono n.litegni celeili cap.jj. fo 1 -*?? 
Perche Jiiegm celelti turoiio.iii (jueitorrfodo collocati, 

cap.34. fol.i79 
Doue acquiftorno il nomc,ò dalle fìnrioni de Poetì,ò dal. 

]'eiìeitodelso'e,ò dalle figure delle stelle. c. 35. f.179 
Fifonomia deil'huomo.e della donna^iuilì in cap. fiiEo 
Della Fronte,e Telta/.iS i. Peila l-accia,e sopraciplia.foi. 

iSi.delii c3pelli t OLClii,t'ol.;M j. del [ulo.igq. dell'orec 

cliie,bccca,e lahbrajfoi.ih';. delii denti, lingua, e voce, 

lol.iSfi.della barba, collo, e braccia,iol.;B7. delle mani, 

efoalIe,tòl.iSS.delIipiedi,eR3mbe J fel •Sg. 

Per faper conofeere qiiant'am'ii può viuerela perfona,per 

le lineerette^^ttontecap.;;. fol.189. 
Delli neui della faccia,^' comlpon denteile tendono 

nelle parti della perfona. cap. si- fol.iji» 
Statura, e proporrione dell' huomo, dinoto, com'anco 

neceflaria faper/ì da Piriori ; e Scultoree.;?. f.291 
Dominio, che hanao li fette Pianeti fopra dell'huomo. 

cap.jS. foLtpi 
-Tauola Climaterica de! Nafcimemo dell'huomo infino 

alla Aia vecchiczza.cap.;?. - foI.z94, 
TrMUI» St/io della Trìma Pam : 

Q Vilc fiano le cofe dette sfere, cap. 1. fol.igr 
^Che cofa c Interno, e perche cosi detterei, f 19? 
"ComeiidiftingueriMicrno^.g. foUgf 
tjuan . 
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Quanto fia grande l'Inferno per circuito, j.i. fot.tgg 
Qrj-.to J. i\ o, onero .itto t'inori) o.k. ; . fo I : ; :6 

( pianto ffa la grantjcm ddl.i terra :\ r ^.:.'ì:.c.;, ." y? 
pianto fiala lunghezza della terra, §. i. jhid. 
Qjatjto flagrando ja .sier i 3e • •. . K>iJ. 

Qua;] co jr.nk: 1 i H i una,ctp.t. i.-.-'- 

( jìuiiro Iia grande il corpo d- Ha Innari' 

lìTi.'q Ztziìdczz.i ddO-Uìi gtjggtjggaggj fligM 

II.--',. 1 jMiidezza tir I citi -i : \ Vi):::v.i .;[■ ; . ihd. 

Ddla ^r.in ìcz/.; i ITI j TITTI ■ " .N * ; ■: :■-.,). lo:. 199 

Quanto Ila jram H .~mT TTTTTiT : lo].: 19 

Quanto li a g rand i: il cicali Saturno. 'Ji'. ti. fui.; 99 

Perche iUr. l ììdl.no fi 3jca~fimiamenco ? cag7ìj. fol 300 
Pi tiLi.iiiia grandetta tm:i'..-" 'V :TT:I TTT. V.i BTJco 

IJcl /oJiacOjCap. H. fo!.;oi 

Quanto fra gr^d TTL: ~~J l'I ;'i i ;VT:' ' ' ^ , Tj : ■ i>. li>;.;or 

liei eie) del |)n;]: f ;■'<■:■:'.■ ■. 1 6. fol. ;o 1 

I e stcrc quanto fono inaggSS della terra, c, 17. fol. ì oh 
Pjuerfità dgjmocg delie siete ,e de 7-Pi:ineti.§.i. f';oi 
Ipiio'.zo di tutti li deH,oue r delle i6.sfetc,S%i. Tjat 
tilempio pcrgli huomini idioti fopra la cornlpondenza 

ddii aTE jerogjjtj con fi corpi celcffij ci!,'. tntjoj 

II Sauio lignoreggia le SteIIe,cap. 19. ÌÒ.30J 
Delle 4 S. imasinijChe fono ne! Zodiaco, e ftie ftelk.come 

anco delli ìi.feeni celefH cap 20. fol. j 04. 

Dell'opinione d'alcuni Teologi, circa del quando ha da_* 
eflerc il Giuditio vnìiierfale,cap. 1 1. fol.joS 

Quanto tempo jwbbja da durare il mondo, fecondo l'opi - 
nione d'alcuni FiIofófi,cap.i*. fol.jotf 

-)(- Per fapere con l'ombra della fua perfona quante hore 
iono m qtialfinogliagioroojcap.^ j. lol.jos 

Per fapere con la tua mano quante hore lòno,c.i4. f..jo7 

•jf- Horiouio di Thcodofìo Rolli da Pipcrno , per il quale, 
ogn'huomo dando al sole per l'ombra fua propria , ò 
altra.puol conofeere l'Hore rutto l'anno,c ij. f j^S 
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Trattalo settimo d'Ala Prima Pam- 

DBlIe Cera del insndo.e uu.ko han d.irato.ci. fól.ji j 
Delle jn.maiifTnnidRiliLmi.i.rap.i. foljrj 
Delle cole pili no; .ibiii llic^elie nel ;nij;ido ; cornine u.ulo 



Seguono altre cole notabili, cap.s. tol j i; 

.Cofe maraiiigliofc fuccelie nd mondo dopò la N.iUiik; 
del ;ioltro KcdLUtO'-e.c.ip.?. 



-jfr Noniijt P::-r:, : di ■ j)r. ? ■:: r .1 r !>■■:! ;y. ;, ■ cò alcune pnii 
cipali miti Li^iir.' .e conili 11 in mi i.irte,eap.g. roi.j j-ì 
Quando li ClKiItiarii nreiero Uieruf jJemuié, & in ella pi- 
ghorno moki mi::c:i] dell.: 1' ^. .:;e di NAc.g- f.jì^. 
Delle coie de^ec a . :"; . e;':.: ì'JTq :;. L te in Calabria. 

ca P-'°- ' , tol.jji 

Cardinali moderrùiciie fono flati in Calabria, c n. Mia 
Catalogo di moiri Sani: delia Prouincia di Calabria— i. 

"P* 1 ' ~ fol-3;z 

Scrittori modi ri : ."ìi~r*.. T. ;.ij-.i ;. tol.jjj 
Breuc difeorfo de Ili Re di '-s::;iol;,e:ip. 1 4.. foLj 
Ij iiomidelli ite di m.'.j-q.ì e loro in::»ni.f . 1 ;. f-3$7 
Uocumcnri,e fentèze lopra il numero ternano-c.ifi. r. ; ì a 
Alcune cofe cunofe fopra il numero u.c. 17. ÌQ--3Ì9 
Dodeci Jòno 1 Profeti^. i. toljj i9 

Dodeci fono le Sibille,^ z. tol. j 5 9 

Altre curiofaà fopra Umimero tagliali concernono Mane 
Dee.ÌN:::iì\ ' : • i.?:.c. 1 "-ì^o 

Numero di M.N.-itioni iurte djusrle.S.?, ibid. 
Varie inclinatigli , & appetiti di moke nationi del mon-i 
do,cap 19 fol jfii 

Senrenxe, & documenti Chriftiani vtili a ciafeheduno, 
che vuol viu ere fedelmente, cap. io. foj-j6j 
Alcune virtù dell'acque.cap il. . foljjì 
Il modo,che dalli veiiti,o legni il procede maìcolo , óre- 
n1i11a.cap.11. ibid. 
Redola del fette per fapere fe vua donna farà mafcliio , ò 
remuu.OjMj. J0I.J7+ 
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Regola della pnuaueJ nutie,pdf clu more prima del ma,- 
ruo.ò della moglie.*, i. ibi J. 

Titoli, the fi dona a ciafcuno eap.24. ibid. 
jiiiocobelliflìmod'jncniecic^per inJouinare tre cefo: 
vnidall'altre diuerfe,prefe da ire perìónCiChìdi loro le 
tiene difilli cani ente vna per vna.eap. -s- ioI.jtS 

Seconda Parte . 

Trattalo Prima dtlla Sc:wda tarli, dtl Bcìtrarm . 

ELetiione,che tela fia.cap.i. M-J79 
Ajpctrj della Luna con urei gji rune ti. cip ■. foljBo 
1 angami duu^mì del Zodiaco delBuatta sfera an t 
nomi, che gli furono impoiti.cap.j. fo*3%} 
nelle maafioni della Luna,e lor lignificato c.4- 10I.J87 
Dtll'Elettione fecondo il corfo,chc fa la Lima perii n. fo- 
gni celefti in qual/iuoglia di dell'anno. cap.j. foI.JSl 
Alcuni fegni da conofeer alcune complcifioni dell'huo- 
mo,e della donna cap.tì. fol.jsf 
Per eligerc il tempo da pigliar medicine. cap 7. fo'-39? 
Qu,=llo,che(ideuecó(iderar nel darle medicine. c. 8 .f.400 
Come fipoffono confortare le vimt.cjp.9. fòl.401 
Pronsltico delli malatij e di quanti dì, ch'i fatta la Luna. 

cap.10. fol.401. 
Regole vtilifTime da olTeruarfi nel tempo, che fi vogliono 
vfareliDagni.cap.il. ' fol.aos 

Altre regole neceflarie.S: vrile da tcnerfi nel tempo , che 
fi pigliano li bagni diPozzolo,ò d'altri Iuoghi c.n-f.404 
Alcuni brem,& vtili auLier;»incini pur confinarli li 13 Iute, 
gc viuer lungo jjnipo lam.iar- . j foTjgy 
l'^rUr L>iifiiia"mennìrij.M gonferà ir .'a viib. lol.4i° 
Trattalo ìtcoado itila Seconda Parie dei BtltrtBt 

D'ille Vene, e loro nafcimenco.cap.i. fo!.4H 
Il numero delie ventre fuoi nomi. cap ■■ lbl.41 j 
A:cri) ivjin^L-i) ,U-i!c ver,... ." ; ; : x.-.:'.\ ■.; ■ ■ n:Qgna , tV~a 
quali inali gjoua il i.nur (angue da k.i.clle c.j. toI.4J % 
Che ditiereiìza fi a tra la Vena, e l'arteria e:ip..|. fol.410 
DeTlj Nltui.c dc-IJi luulcojj.cap 4. rol.4i?. 
ggj tai;lio.clie li deue dare a ( jajgtmjj Ven.i.c.j. loU^i 
Quanto- 



Digliized by Google 



Tauola delli Capitoli. 

Quanto fi deue vfardiligljbja dall|ejpeno harbiere^er nò 

inciampar ne'pencu!i,ihe jjoflgng fccczdcrc iiell'iiifx. 

e,ni2X?r:6. fol. -ufi 

Reggle^Cge fi dmon'oiTéruare per cauar langue.c.?. f.^t S 
Tauola tifili giorni bu'iM.c V.i; " il cau.ir ddlan - 

giie.ó aitrò ff'ctio.cap.S. tòl 4^9 

Pejli i.tuteri),oiier 1 omanelk.cap.g. fol 4jo 

Lìfuoi gjgggmgjuj . cap.ro. ibid. 
Le ConditionijChe Ji ricercano ne'cauterij.e.i u Ì0L4 j i 
In q-ualpane del corpo fi pofìbno far i cai;terii.c.n.it>id. 
Si ralligna ti litio ramente in quii parca delli membri dell'— 

huomo,e della dóna fi poflàno far licauterii.c.i j.t-4ii 
Beili dodeci Seggi cekfti,e guai pane del corpo Iraniano 

dominano.C3p.i4- fol* 43 3 

Terza Parte. 

Trattata Vailo dilla Ti'^aVtni di! Biltrano. 

ALeum documenti (oprai' Agricoltura. cap.t. fol.^j; 
Del modojche fi deue teucre in pianure li arbori 
Irumkri.cap.i fbl 4?7 

Olieruanonc della Luna nclli i^.fegnicelefii fopra l'agri. 

^oltura-cap.j. tol-4j9 

Auertimcnti generali ndfcmìiiare, piantare, e raccoglie - 
re,corae tener conto i\r jnordiiie il giardino, d'herb*i^t 
perimenti ai vitto hmnano.cap.4 mlrno al cap 11 f-4Tj 
Pelli rempi atti al jemjagrc, arare, piantare vigne, alberi, 
f ar giardini,^ iricalmare.cap.ij! ~Z~^jjj 
Del.dQmiiiio,ch'; Ragno [e Imagi;] i.ouer Stelle tille (opra 
- delli {r11jn.cap.14- fol.414 
0 vero modo di contentar turto quelloichc ierue al_ vitto, 
cV all'anjiona.cap.iì. fol.4? j 

Il tempo, che li deimno tagliare 1 lagnami, che non fi tar- 
lino. cap, \6. fòl.456 
Perfaper il giorno quando è buono di andare À caccia... 
per terra, e pet mare, &: infcgiure Cani , & Falconi, & 
tare gran caccia, cap.' 17, {0L416 
Rimedio per qucJIi fiiircto punti, ouermorfi dall'Api , o 
Vefpe.cap.t8, . „ fol. 457 

IL FINE. 
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TAVOLA 

D'ALCVNE COSE PIV PARTICO- 
lari di quefto Almanacco, lafciando 
vn'infinità d'altre curiofità:qual 
leggendole trouarete con 
molto voflro gufto. 



ACqua 19 j 

Acqua.e fue virtù 3 73 
Acqua di Vozzuolo 404 
Agricoltura 43; 
Altezza de' Poli jjtì 
Anno.chefia ali 
Anno Riletto iijj 
Anno riformato,ii4. 

lue correctioni ai5 
Appetiti di varie na- 
tio ni ;6i 
Aquariojche inclina n% 
Alberi, e come fi pian- 
tano 437 
Arco Celeiìe j?E 
Ariete,che inclina 164 
Arreria,cheiìa 410 
Artegliaria 318 
Aipetri , e come fi for- 
mino 134 
A/petti, che fa la Luna 
con tutti li Pianeti 83 



per l'elettionc 
Auertimenti per con- 

fcruarfi fano 
Auertimenti generali 

per l'agricoltura 
Aureo Numero 133. 

che cofa iia 134- có 

elfo trouar l'Epatta 



^gwttì (Idia Iona i?4 



190 



4°J 



BAgni 
Bagni di Pozzuolo 40+ 
Barbiero, e fua diligen 

416 

Buon tempo 19* 



CAlabria , e fue cofe 
degne 
Caldo 

Calendario - 
Cancro,che inclina 
Cardinali di Calabria 
Carta 

Cafe,c Aio lignificato 
Caute rio, ve di Fontanella, 
Chriftiani prefero Gie 
rufalerome. 



6J- 



5< 
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altre cofe curiofe 
jiS. in/ino al fb_ 



Tauola delle cofe notabili. 

te tij'.f Diiieé/a.che deueiia- 

Luna 237 i uère il .torbiera 

98 I Difcorfo di Meteora _ fi 
98 * Difcorfo delle Come- 
98 | rc,& Eccliffi ""Ux'i 
00 Difcorfo delli fcsnì ce 
Jefli, e loio inclina- 
rioni 1^4 
Documenti all'agncol 

tura 4jf 
Documenti, vedi fen- 

renze . - ,v*ìf' 

Doni.prr belleiza J60 
Donne lodate . . ■.38»^ 



Ciclo Poi; 
Ciel della Luna 
Ciel di Mercurio 
Ciel di Venere 
Ciei del .Sole 
Ciel di Marte 
Ciel dì Gioue 
Ciel di Saturno 
Ciel (Iellato 
Ciel Chrifhllino 
Ciel del primo mobile joi 
Cieli, e Icr corri (ponza 303 



■ SZ lilorofL-cceffi 



Comete quando fonc 




• apparate 




Compietti one, come fi 


conofcano 


3SU 


Confortarle virtù 


401 


Confide rationt nello ■ 


purgarli 


400 


Confernar il vitto 




Corfo di Saturno 


JoV 


Corfo di Gioue 


61 


Corfo di Mane 


61 b 


Corfo del sóle 


61 


Corfo di Venere 


<S*.b 


Corfo d: Mercurio 


63 


Corfo della Luna 




D 




Dignità dilli pia- 
neri. 


>!• '• 



itili Pia 

regni celelri 
Elettione.ihe fia 
Ektrioile fecondi 

corfo della Luna 

li bagni, &,pep< 

altra cola 
Epatta. che f.z 
Età del inondo 



per 



FF.fte mobili.ijj.per ' 
iàperli alla ménte, 144 
Figura celefie. 148 ' 

Fifcnoinia dell' huo- 
ioo j e della ■donna. 
iSo.pcr tiittoilfog. -89 
J FontaneJIa.òcaureni . 
450 à che Fioitano.ibid. 
condirioniper farli 
buoni, 43 I. in oual 

parte , 
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,che inclina, itìfi 
Giorno quarti e_j 



hore 

Mezo giorno. nò 
Giomo.che fia. 117 
Giorni abfli,& inabili 

alfaUuTo. 419 
Giorno buono a]la_> 

caccia. a', 6 

Gioue.che inclina.*; 4 160 
Giuoco d'aritmetica, 376 
Gouernarfi bene, 5 
Grandini come fi ge- 
nerano. 199 

H 

HOra,chclìa. 11S 
Hore Planetarie. 147 
Horihomo. 309 
Hortlograo con l'om- 
bra dcBa iiia pedo- 
na. .tcó. con la mano.307 
Hliolyio , e Tua itatura, 
191. dal fuo princi- 
pio. fino alla iìia vec 
chie??a.i9;.Tauo!a 
Climaterici dalla_i 
fua naicita. 194 
Horto ; co:ne fi collina. -J9 



ife notabili. 

1 

INcalmare gli arbori. 4*4 
Indinone Romana. 
Inferno perche cosi 
detro.295.lua diifin 
tione .(guanto iia-j 
grande . tjuanto fii 
largo. 196 
nagìniCelcfti.oiiero 
le Stelle fine. ?04 



me fige- 



Lcgnami , e quando fi 
ragliano. 456 
E per feruirfenc da 
brugiare- ( a;S 

Lettera domenicale^» 
2 altro modo.ijr 1 
qua] farà in ojjni 
principio di meìé . 



x fa 



::ra tro- 



Libra,che inclina. 171 
Luna nelli fegni celelìi.591 
Luna quando luce, fi 
Luna in che Segno fa, 53 
Luna,& il fuo corfo. 64 
Luna, e fuoi afpetti có 

li Pianeti. 8j 
Luna fi pronoiika il 

tempo. 197 
Luna qiundo ti Quau 

ti gÌor:ii ; cli'è fatta. 177 

Redola prrfàner le 
fuc 
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Cut hore.137. 

feenofimwa. 138. 

che inclina x4?-i56 
Lunario perpetuo.. 17 
Luna entrante , vecfi 

Pronoftìco. 
Luna, vedi Cielo. 
M 

M Alati. 401 
Manfioni dalla-. 
Luna. 31& &Iei8. 
diuifìonì. 383 
Manfioni della Luna, 

e lor lignificato. 387 
Matito,c moglie. J74 
Marte.che inclina 153.5*0 
Mafcolo,ò ternìna. 373 
Medicina, e quando fi 

piglia. Ì99 
Memoria, e Tuo rime- 
dio. 4io 
MetallìjChi congela. i.63 
Metalli^ fuo liqu«a«* atf J 
Meteora. 

Mercurio , che incli- 
na. 150-157 

Mefe.chefia.ti6. no- 
mati da Romani . 
117. lì fuo i numeri. 

e quali dì treni' vao, 
Hit diche giorno 
principia.-!?, con 
la lettera dometiic, 
rroua; il fuo princi- 
pio. 2:5. d'vu'altra 
' _ )„ , 



Mondo, e fila duratio. 

ne, ÌC 6 
Moìhi , & il tempo , 
che fono .taci. toz. 
perìnfìnoal tb iìs 
& dal f 334. fino al $41 
Moto di tinte le sfere sg.b 
Moto di Saturno. <io.b 
Moto di GioHe. tìt 
Mufcoli. 410 
N 



! 



N Aftinché Jìa. 
Nationi. 



I4-b 
361.361 
Nebbia, come fi i>en&- 

ra. 199 

Nerui. 41» 

Ncue,come fi genera. 1 99 

Neui della faccia. 190 

Ninfe. 36t* 

Notte quante hore è. 1 45 

Mezzanotte. 146 
Numero ternario, 
duodecimo. 
Quartodecimo. 
Nuuole,come lì gene, 
rano. 



3S9 
36o 



OCchì, e fuo rime- 
dio. 4,0 

Ofieruationi della Lu- 
na nell'Agricoltura. 43^ 



Oitaua sfera,e fuo n 

to. 59.b 
P 

PAfqua 140 d'altro 
modo trovarla. :4i 
l'efecche inclina. 

PÌj_ 
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inquanto c i! lor cor- I H 



rà patrone dell'anni. 
il luo corfo per ogni Se- 
gno. 61. le foro quanti. 
i ?o~ le lor dignità. 151. 
chi di loro ha più digni- 
tà. Mi.qualdomina. 1^2 
Pianeti.che inclinano. 1^5 
J'ìaneii , e lignificato 

del nome. 161 
Pianeti congelano i 

metalli. i6j 
Piantar aiborÌ,& incal 

. mare. 4^5 
Pioggia. 19;. come fi 

genera. igg 
Pontefici, nomi, e pa- 
tria, con alcune lo- 
ro inftiiurioni. ^41 
Primo mobile, e fuo 

moto. ;s) .b 
Profeti. 

PronoiHchi dell'anno, i^j 
Pronoftico della Luna. 179 
Altro PronofHco. iSo.iBt 
Pronollico Jelli qua- 
ranta orto imagirii 



ID E di Napoli. 
t\ Regole nel falai". 
fare. 4:8 
Rimedio alla puntura 
d'Api. s 

CA^iitariOjCh^incli. 
^ "i- i 7 j 
Saette, come fi gene- 
rano. ' ** ttOQ.lQl 

Santi di Calabria. ' 3Si 
saturno.cheinclina.ijj.ns, 
5corf.ioiu',chc inclma. z 71 



Pronoltico dell'afpetti. 
Altro Pron dell'afpecti 
Prono ilico breue. 



ili 



Scrittori di Calabri. 
Segni celeili quanto 
regnano ^ 



Segni celeili, e loro 

qualità. 
Segni ceìcdi, e loro 

ciirrifpondenza. jj* 
Segni celcili, elor do- 
minio 

perche lónododeci , e_j 
perche furono cosi col- 
locati, coue acqmltorno 
il nome 17 , 
Segni Cdefl.i,qual mè- 
tro dominano. 4^ 
Segni di buon tempo. i$f 
aegnidipioggia.i 9 ,.di ré. 
to,di caldo,dÌ freddo, di 
tempefta. l9 g 
rni,chefia- '.Segni [per conofcerla 

iiS I compiendone j 5( 
irò tempo- i Sementi |da feminare cfilZ, 
=41 j vogliono efii-re. ^ 
Scr, 
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Sentenze^ uociuiéti 35S i Taurojche inclina 
Sen:cnze,e documéti Chri Tempo da purgarli 

fliatii.jtìj infìno a ni I Tépo atto al lèmmare 
Settimana.'chefia ui ' Tempo da cagliar li 
Settuaee/ima 146 i snami 



Sfera qua! fia. pgf. del 
fùoco.e delia l una. ; 
297. ptT tutto i! foL joi 
. Sfere quanto maggior 
rida terra joà.citier 
fiia del Ior moto. 301 
Sibille JJa 
Sienifìcaro dell'afpetti igo 
Sole . fi pronoilka il 

tempo 191 
Solt.che inclinassi. 152 
STAMPA. ilS | ariano,** 

Statura dell'huomo 121 | nano. 415 
Stelle quannonafcono - n - ; 
Stelle fiiffe.eloi gran- 
dezza 
Stt'lfjchc dominano li 



416 
Ì74 



Tcmpelìa 

Titoli a ciafcheduno 
Terra quanto (ìa gran- 
de, e quanto lunga 
i Terra da far horrolitii 
! come hàdaelTerc. 



VEne,e loro nafcimento 
411. li fuoi nomi , e_j 
fa- 



4*1 



frutti 

Stelle fine, vedi Imagi- 
ni Celefti- 

T 

Tigliojche fi di al- 
le vene 3 
Taucle delle ti.cafe 1 



ili 



quantità. 4H- 
cnanoA' a che mali "io. 

"ffcrifee dall'- 

fi taglia in_ 

tre modi. 
Venere, che indi na_» 

Vercirrc.che inclina : 
Vento 196. da doue fi 



j Virtù 3<Sl 
! V ho come fi conferua 455 



IL FINE DELLA TAVOLA 
delle cofe notabili. 
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